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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le prenotazioni 
per la grande 
diffusione 
di domenica 


Venerdì 5 novembre’'/ L. 150 

K- jf 

iv I 

n» «IMP I 


L'atlivilk di diliuilone organizzata dall'a Uniti > al i coliate 
quatti giorni al lavoro di tatiaramanto a di protalititm» 
ha prato tlanclo con l'inizio dalla « 10 giornata a. Quatta aaftt- 
mana di appuntamenti dllluiionali — ricordiamo cha lari i ttata 
diliuta l'< Uniti > con l'interto tpaciala per la fetta dat 4 No> 
vembre — ti concluderi domenica 7 con una grande mobllitaziona. 
Ci tono giunti i primi algnillcativi obiettlvli MANTOVA 13.000 
copie; TERNI 8.000; CASERTA 5.200; LECCE 4.900 in più dal 
domenicale; TORINO 35.000; PADOVA 8.000; PARMA 15.000; 
PESARO 10.000; ANCONA 8.500; ASCOLI 3.500; MACERATA 
4.000; RIMISI 10.000; RAVENNA 28.000; PORLI' 18.000; PER* 
RARA 23.000. Entro oggi le prenotazioni devono attera comu* 
nicate ai nostri uilici di Roma a Milano. 


Le prime dichiarazioni del nuovo presidente dopo il successo 

Carter annuncia metodi nuovi 

# •* 

nella politica estera americana 

Critiche alla gestione Ford-Kissinger che «costringeva le nazioni a schierarsi per gli USA o per l'URSS» 
Contatti immediati con Mosca, Pechino e PEuropa - Per governi di maggioranza nera in Sud Africa e in 
Rhodesia - Brzezinski, consigliere del neo eletto: ridicolo parlar^on Breznev e non anche con Berlinguer 


Dopo Ford 


L e prime ventiquattro ore 
del € dopo Ford » hanno 
messo in evidenita. attraver- 
M i commenti della stampa 
internazionale e nazionale, 
una differenziazione che le 
cautele della vigilia avevano 
lasciato neirombra. e, nel- 
Tambito di questa differenzia¬ 
zione. una prevalenza abba¬ 
stanza netta di coloro che, 
individuando nel successo di 
Carter una spinta verso il 
nuovo, la salutano con soddi¬ 
sfazione e con speranza, su 
coloro che, identificando nel- 
l’éqtiipe Ford-Kissinger una 
sorta di cittadella della con¬ 
servazione e della continuità 
anticomunista. manifestano 
in modo più o meno traspa¬ 
rente irritazione e disagio. 

Così, negli stessi Stati Uni¬ 
ti. il Neio York Times, il qua¬ 
le constata che gli elettori 
hanno < voltato le spalle > a 
chi rappresentava un inglorio¬ 
so passato e hanno votato 
per chi rappresentava la pro¬ 
messa di « un futuro miglio¬ 
re ». Così, a Londra, il Times. 
che sottolinea come un dato 
positivo la «libertà di deci¬ 
sione » di Carter; il Guardian, 
che vede nella scelta degli 
elettori americani un fatto.di 
€ ardimento » piuttosto che/di 
rischio, e il Daily Mirrar, 
per il quale l’America «ha 
votato per un nuovo inizio, 
dopo la onta del Vietnam 
o la vergogna del Waterga- 
te ». Cosi, a Parigi, il Figaro, 
il quale scrive clic gli ame¬ 
ricani « hanno voluto voltar 
Pjtgina ». e gli altri organi 
di .stampa che. nelle diver.se 
capitali, si aspettano dalla 
partenza di Kis.singer me¬ 
no .segretezza e più « mora¬ 
lità ». 

Né si può dimenticare che, 
altrove, le espressioni di aper¬ 
tura e di speranza sono colle¬ 
gate a problemi gravi tuttora 
aperti: il presidente dello 
Zambia. Kaunda. si attende 
da Carter un impegno più 
chiaro per la liberazione del- 
r.Africa australe; i vietna¬ 
miti un atteggiamento più 
aperto nella di.scussinnc sulla 
< normalizzazione » dei rap¬ 
porti: i greco-ciprioti resi 
profughi dagli intrighi me¬ 
diterranei del Dipartimento 
di Stato una soluzione costrut¬ 
tiva dei problemi dell'isola. 

Dall’altra parte, o. comun¬ 
que. su posizioni diver.se. ehi 
c’è? Il senatore Fanfani. si 
direbbe, a giudicare daU’aii- 
guno carico di riserve che 
accompagna i .suoi rallegra¬ 
menti al vincitore (quello che 
celi < conformi la bontà del 
voto ricevuto ») e dal giudizio 
che riduce a un fatto di 
« omogeneità * tra C^.sa Bian¬ 
ca e Congresso le ipotesi e 
le .scelte doirelcttorato: l’on. 
Moro, for.se. nel cui commen¬ 
to l’oma.ggio agli sconfitti, 
alla loro « attenzione ver.so 
ritalia » e alla loro «con¬ 
sapevolezza della centralità 
od essenzialità dell’Europa » 
assume particolare rilievo ri¬ 
spetto alla « grandezza » an¬ 
cora da dimo.strare del vin¬ 
citore: e con loro l’editoriali¬ 
sta della Stampa che parla 
di « avventura » c riferisce il 
suo compiacimento di corte¬ 
sia a un auspicato .supera¬ 
mento della crisi dello Stato- 
piida occidentale. 


E poi, via via, gli organi 
di stampa deU’Italia «mode¬ 
rata ». nella cui prosa lo 
riserve divengono esplicite: la 
soddisfazione è soltanto per 
i ristretti margini del succes¬ 
so dell’uomo nuovo, e lo sì 
mette in guardia contro «stra¬ 
ni propositi», avvertendo che 
«le grandi potenze esistono in 
quanto si oppongono». Ma è 
anche questa un’opinione mi¬ 
noritaria. 

Il panorama è tanto più si¬ 
gnificativo in quanto, nelle 
stesse ore. Jimmy Carter e 
il suo entourage hanno fatto 
.seguire alle prime espressio¬ 
ni dì esultanza dichiarazioni 
che sembrano accreditare la 
ipotesi di una consequenziali¬ 
tà tra cambio di dirigenti 
e rinnovamento della politica 
e.stera degli Stati Uniti. Ciò 
che Carter dice nell’intervi¬ 
sta al Time è rilevante, sia 
per quanto riguarda gli orien¬ 
tamenti generali — il pa.s- 
saggio da una « politica di 
potenza » alla ricerca di un 
« nuovo ordine mondiale », 
dalla politica dei blocchi e 
delle scelte di campo a una 
politica più aperta sia per 
quanto riguarda l’annuncio 
di prossimi contatti con i ca¬ 
pi delle « principali potenze 
del mondo ». l’URSS e la Ci¬ 
na innanzi tutto; sìa, infine, 
per l’auspicio di un ritorno 
al dibattito su questi temi 
(« un profondo cambiamento 
rispetto a ciò che si fa ades¬ 
so ») e per il proposito, che 
viene anticipato, dì rendere 
esplicito l’impegno per l’av¬ 
vento al potere delle maggio¬ 
ranze nere in Rhodesia e nel 
Sud Africa. Tutte prese di 
posizione per le quali, ovvia¬ 
mente, occorrerà verificare 
la corrispondenza tra gli at¬ 
ti e le parole. 

Anche Zbignicw Brzezin.ski, 
uno dei più influenti consiglie¬ 
ri del presidente eletto per la 
politica estera, ha voluto riaf¬ 
fermare nella sua prima inter¬ 
vista dopo il respon.so delle 
urne, qucH’attcggiamento nuo¬ 
vo nei confronti dell’Europa c 
dei partiti comunisti europei, 
in particolare del PCI. die era 
appar-so a tratti offu,scato. se 
non addirittura contraddetto, 
in alcune dichiarazioni fatte 
dal candidato nel pieno della 
polemica elettorale. < L’even¬ 
tuale partecipazione dei co¬ 
munisti a un governo europeo 
è un problema che concerne 
innanzi iulto gli europei ». 
egli dice. E aggiunge che «è 
perfettamente ridicolo accetta¬ 
re di parlare con Breznev e 
rifiutare ogni contatto con 
Berlinguer >. 

E’ un riconoscimento di 
quelle verità di per .sé eviden¬ 
ti che Ford e Kissinger si 
sono affannati ancora ieri a 
esorcizzare. Esso è parte di 
quella ricerca di un «nuovo 
ordino mondiale » cui Carter 
si riferiva od è intere.ssante 
che gli uomini di Carter guar¬ 
dino alla costruzione di un ta¬ 
le ordine come a « una sfida 
paragonabile a quella che do¬ 
vemmo affrontare nel ’45 ». 
Stando a queste affermazio¬ 
ni, la differenza, rispetto ai 
dirigenti usciti .■jconfitti dal 
voto non «embra os.^ere .««iltan- 
to di « stile ». 

e. p. 


WASHINGTON. 4 

I! ncopresidente degli Sta¬ 
ti Uniti Carter e il suo vice 
Mondale terranno alle 19,30 
dì stasera (corrispondenti in 
Italia all’una e mezzo del 
mattino di domani venerdì 5) 
una conferenza stampa a 
Plains. la città in cui risiede 
il successore di Ford. La con¬ 
ferenza sarà teletrasmessa 
in diretta dalle tre princi¬ 
pali società americane. CBS, 
ABC e NBC. 

In attesa della conferenza, 
sia Carter, sia il suo princi¬ 
pale consigliere di politica 
estera Brzezinski, hanno 
esposto idee e propositi della 
prossima amministrazione de¬ 
mocratica nel cor.so di due 
interviste. Carter ha parlato 
al settimanale US.A Time, 
Brzezinski al Quotidien de 
Paris. (Di quest’ultima inter¬ 
vista diamo il testo com¬ 
pleto più avanti, in una corri¬ 
spondenza da Parigi). , 

« Uno degli impegni che ho 
preso — ha detto Carter a 
Time — è stato quello di con¬ 
vocare i miei consiglieri di 
polìtica estera e i principali 
membri del Congresso, per 
trascorrere insieme un paio 
di giorni in un luogo isola¬ 
to. Intendiamo parlare dei 
successi e degli insuccessi 
della politica estera america¬ 
na, delle sfide future, e sia¬ 
mo pronti a discutere di qua¬ 
si tutte le singole^ nazioni, 
una per una ». 

Carter ha detto inoltre che 
fra i problemi più urgenti da 
affrontare vi sono la disoccu¬ 
pazione. le tasse, i trasporti, 
l’energia e la riforma del si¬ 
stema assistenziale. Ha ag¬ 
giunto di non aver ancora 
scelto le persone a cui affide¬ 
rà le più importanti cariche 
governative. « Vi sono — ha 
detto — circa 75 persone che 
sceglierò personalmente, ma 
non ho ancora individuato al¬ 
cuna persona per una speci¬ 
fica carica ». Non ha escluso 
di chiamare a far parte del 
governo sindacì. membri del 
^nato e della Camera e go¬ 
vernatori. 

Tornando alla politica 
estera. Carter ha detto che 
mirerà ad un nuovo « ordine 
mondiale ». invece che alla 
politica di potenza seguita 
daH’amminislrazionc Ford- 
Kissinger. La politica este¬ 
ra di Kissinger — ha aggiun¬ 
to — tendeva a «dividere il 
mondo in due blocchi di po¬ 
tere principali e in tal mo¬ 
do quasi costringeva le na¬ 
zioni di tutto il mondo a 
.schierarsi: io sono per gli 
Stati Uniti, io sono per 
l’URSS... ». 

Una politica così fatta — ha 
detto il ncopresidente — 
equivale a creare divisioni 
permanenti nel campo inter¬ 
nazionale. « Ciò che intendo 
fare è di allontanarmi da 
questa politica e di trattare 
con ciascuna nazione su una 
base individuale e nella mi¬ 
sura in cui ciò è nell’inte¬ 
resse del popolo delia nazio¬ 
ne stessa ». 

Il ncopresidente ha affer¬ 
mato inoltre che intende sta¬ 
bilire « un contatto immedia¬ 
to » con i dirigenti delle prin¬ 
cipali nazioni del mondo, pre¬ 
cisando: « Ho avuto da molti 
di loro l’invito a recarmi nei 
loro paesi o la richiesta di 
poter venire negli Stati Uni- 

(Segue in penultima) 


PARIGI: UNA PAGINA E' STATA VOLTATA — 

L'atteggiamento di Parigi di fronte all'elezione 
è di attesa. Ma si sottolinea, nei commenti, che 
è finita l'epoca del Vietnam e del Watergate. 

LONDRA: SPERANZE PER L'ECONOMIA ~ L'in¬ 
teresse per il successo di Carter si precisa con 
l'augurio che il cambio della guardia alla Casa 
Bianca significhi un mutamento di indirizzo nei 
programmi economici e nella politica estera. 

MOSCA: VOTO «CONTRO» PIUTTOSTO CHE 

« PRO » — La notizia dell'elezione di Carter è 
stata pubblicata senza rilievo particolare. Le 
« Isvestia » notano che « come al solito si è vo¬ 
tato piuttosto "contro" che "prò" ». 

BELGRADO: IMPEGNO A CAMBIARE — Nella 
capitale jugoslava si sottolinea che le relazioni 
fra i due paesi possono migliorare. Il « Borba » 
scrive che il nuovo presidente si è impegnato 
a « cambiare ». 

I COMMENTI IN ITALIA — Il presidente della 
Fiat, Gianni Agnelli, afferma che la scelta « è 
stato un bene ». Il presidente della Confindu- 
stria, Carli, non si attende grandi novità dalla 
gestione Carter. L'opinione dei principali giornali. 

IN PENULTIMA 


UHI 



Ancora maltempo in tutta Italia 


Anche se la punta massima del pericolo 
sembra passata, almeno per ora, il Po con¬ 
tinua n tener desto l’allarme delle popola¬ 
zioni in tutto il Polesine e in vaste zone 
della campagna emiliana. Sia pure lenta¬ 
mente. le acque del grande fiume hanno 
cominciato a decrescere, mentre la situa¬ 
zione resta più critica nei pressi di Goro, 
dove la piena non riesce a svuotarsi per 


l’ingrossamento del mare: l’ultima parola, 
comunque, re.sta affidata ai venti e alle 
piogge che. purtroppo, continuano a cadere 
incessantemente in tutta la penisola. « Acqua 
alta » eccezionale è registrata a Venezia, 
proprio nel giorno in cui la città celebra 
il X anniversario della terribile alluvione 
del ’66. 1 danni sono ingenti: decine di 
miliardi nella sola agricoltura. Nella foto: 
piazza San Marco sommersa. A PAGINA 5 


Complesso confronfo sui provvedimenti immediati e di prospettiva in vista del dibattito parlamentare 


Il governo definisce le misure economiche 
Lunedì e mortedì gli incontri coi portiti 

Le questioni sul tappeto dopo il « vertice » economico di mercoledì • Le voci su nuovi prelievi fiscali, sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali e sulla scala mobile • Il segretario del PSDI per nuovi rapporti col PCI • Polemica presa di posizione del PRI 


L’ANPI propone 
un patto 
antifascista 

Con una relazione del sen. .Arrigo Boldrini (Bulow) si è 
aperto ieri a Firenze il congresso nazionale dell’.ANPI. al 
quale presenziano numerosi esponenti delle Forze .Armate 
repubblicane, delle associazioni antifasciste, dei partiti 
democratici, dei sindacati, parlamentari. Boldrini ha pro¬ 
posto un « patto costituzionale * fra tutte le forze dell’anti- 
fascismo. clic, unite, po.ssono respingere ogni tentativo 
di evcr.ìiotic e dare un importante contributo al supera¬ 
mento della crisi attuale. A PAG. 2 


La Chiesa 
liberarsi 


« deve 
dal 


tarlo integrista» 

Si è concluso ieri a Roma il convegno su Erangeìizzazione 
e promozione umana, i cui risultati sono stati iUustrati dal 
segretario generale della CEI (Conferenza epi.scopale ita¬ 
liana) mons. Mavema e dal direttore di Civiltà Cattolica 
padre Sorge. La Chiesa — questa !’« idea-chiave » del 
convegno — deve aggiomarsi, aprirsi al dialogo con le 
culture e i movimenti di diversa ispirazione (anche 
d’ispirazione marxista) presenti nel mondo contemporanco. 
« Non bi.<ocna a\ <re paura del nuovo ». ha detto mons. 
.Mavema; «Occorre liberarsi dal tarlo dell’intcgralisino ». 
ha sottolineato padre Sorge. A PAG. 2 


Gli scioperi scissionisti dei cosiddetti sindacati n autonomi » 


Irresponsabile demagogia contro i ferrovieri 


I guasti prodotti dal sin¬ 
dacalismo cosiddetto * auto¬ 
nomo a nel movimento ope¬ 
raio e nel tessuto democrati¬ 
co sono sempre più evidenti, 
come è evidente a chi giova¬ 
no certe iniziative irrespon¬ 
sabili e demagogiche che si 
vogliono far passare per lot¬ 
te contrattualL In delicati 
settori pubblici, quello delle 
ferrovie soprattutto, scioperi 
di gruppi anche esigui pos¬ 
sono provocare pesanti disa¬ 
gi per centinaia di migliaia 
di cittadini, creando fra fer¬ 
rovieri e lavoratori-utenti pe¬ 
ricolone divisioni che indebo¬ 
liscono concretamente il sin¬ 
dacato e l’efficacia della sua 
azione. 

l sindacati confederali usa¬ 
no in questi settori con gran- 
é» senso di responsabilità lo 


strumento delle sciopero, 
senza con questo togliere 
mordente alla iniziativa e 
sema venire mai meno al lo¬ 
ro dovere « istituzionale » di 
tutelare le condizioni di vita 
dei lataratorL Ricorrono alla 
lotta quando gli altri mezzi 
di pressione sono stati mes¬ 
si in atto, svolgendo opera di 
chiarimento verso l’opinione 
pubblica, e cercando in ogni 
occasione il massimo collega¬ 
mento con i lavoratori che 
usano mezzi di trasporto, uf¬ 
fici pubblici e altri servizL 
Questo stanno appunto fa¬ 
cendo. in questi giorni, i sin¬ 
dacati confederali impegnati 
nella vertenza per il rinnovo 
del contratto dei ferrovieri 
Forte è il malcontento della 
categoria per i bassi salari e 
per le pesanti condizioni di 


lavoro. Esistono complessi 
problemi di orientamento e 
di direzione del movimento, 
anche perché difficile è l’uni¬ 
tà d’azione fra le tre orga¬ 
nizzazioni confederali tanto 
è vero che si era giunti alla 
presentazione di piattaforme 
rivendicative separate. 

Si lavora per superare le 
differenze e per rinsaldare al 
massimo l’unità. E soprattutto 
si mira a tenere ben salda la 
unica reale carta vincente, 
che è quella di impegnare la 
categoria in una lotta che, 
non trascurando certo l’ele¬ 
mento salariale, punti a un 
cambiamento del modo di es¬ 
sere e di funzionare della 
azienda, a una diversa orga- 
nizzazicne del lavoro, a una 
più elevata produttività so¬ 
ciale. E’ cosi che si stabilisce 


un solido collegamento tra i • possibili da realizzare. E su 


ferrovieri e le masse popolari, 
ed è cosi che i ferrovieri pos¬ 
sono far passare con successo 
le loro rivendioazionL Se que¬ 
sti elementi qualificanti do¬ 
vessero perdersi, il rischio dei¬ 


questa base impianta scioperi 
confusi e scissionistici come 
quello di oggL La Fìsafs chie¬ 
de un acconto sui futuri mi¬ 
glioramenti contrattuali di 
centomila lire e pone altre ri¬ 


l’isolamento dei lavoratori di ' tendicazioni che farebbero 


questo settore sarebbe grande 
e sarebbero messi seriamente 
in dubbio i possibili risultati 
dell’iniziativa contrattuale. 

E’ di fronte alla costruzione 
di un movimento con queste 
caratteristiche, che la Fisafs, 
un sindacato cosiddetto e au¬ 
tonomo 9. spesso in combutta 
con i fascisti della Cisnal o 
con oscuri e torbidi gruppetti, 
con Vappoggìo non casuale 
anche di dirigenti deWazien- 
da FS, tenta invece di sposta¬ 
re il terreno su richieste che, 
già in partenza, si sanno im- 


aumentare complessivamente 
i salari di circa quattrocento- 
mila lire al mese. Agli occhi 
di tutti, e dei ferrovieri in 
primo luogo, questa richiesta 
non può che apparire irrespon¬ 
sabile e insensata. Proprio 
mentre milioni di lavoratori 
delle fabbriche, delle campa¬ 
gne. degli uffici hanno elabo¬ 
rato le loro rivendicazioni sa¬ 
lariali in modo da renderle 

m, ci. 

(Segue in penultima) 


Gli Incontri tra il governo 
e ciascuno dei partiti, che in 
forme diverse ne hanno con¬ 
sentito la formazione, avranno 
luogo lunedi e martedì pros¬ 
simi. Essi avrebbero dovuto 
cominciare oggi, ma U presi¬ 
dente del Consiglio ha chiesto 
tempo per poter dedicare le 
giornate di oggi e domani alla 
definizione degli elementi 
emersi nel «vertice» econo¬ 
mico di mercoledì. L’on. An- 
dreotti dovrà infatti dipana¬ 
re la matassa abbastanza in¬ 
tricata delle proposte, dei giu¬ 
dizi e delle previsioni notevol¬ 
mente diversi e spesro contra¬ 
stanti, prospettatigli dal vari 
ministri ed esperti. Ed è evi¬ 
dente che valutazioni «tecni¬ 
che » diverse comportano an¬ 
che scelte differenti di linea, 
con indubbi riflessi politici. 

Per questo il presidente del 
Consiglio ha bisogno di in¬ 
contrarsi ancora con l suoi 
collaboratori, ma soprattutto 
avrebbe avvertito la necessità 
di una consultazione preven¬ 
tiva con il suo partito, la DC. 

Andreotti ha avuto ieri sera 
un primo contatto con il se¬ 
gretario Zaccagnini, i! quale 
ha convocato per stamane una 
riunione degli esperti econo¬ 
mici democristiani. La Dire¬ 
zione della DC. che era stata 
convocata in un primo tempo 
per lunedi, è stata invece spo¬ 
stata a martedì, ed avrebbe 
luogo subito prima dell’incon¬ 
tro tra la delegazione demo- 
cristiana e i» presidente del 
Consiglio. 

Resta ferma invece la data 
del dibattito parlamentare che 
farà seguilo agli incontri con 
ì partiti democratici. Esso si 
aprirà mercoledì sera con '.a 
esposizione di .Andreotti alla 
Camera; giovedì interverran¬ 
no i rappresentanti di tutti 1 
gruppi: venerdì s; avrà la re¬ 
plica del presidente del Con¬ 
siglio e non è escluso che si 
giunga a un voto (i liberali 
hanno ieri preannunciato la 
presentazione di una mo- 
z;one). 

ECONOMIA E- poco probabi¬ 
le che prima della esposizione 
di .Andreotti alla Camera si 
possa conoscere qualche cosa 
di preciso sia sugli orienta¬ 
menti sia sulle nuove scelte 
del governo: stando il carat¬ 
tere riservato degli inwmtri 
bilaterali tra governo e parti¬ 
ti politici, si ritiene opportu¬ 
no. a Palazzo Chigi, non ali¬ 
mentare ulteriormente quella 
ridda di voci, di informazio¬ 
ni. di indiscrezioni che, per 
iniziativa di alcuni ministri, 
hanno caratterizzato il dibat¬ 
tito economico delle scorse 
settimane 

Le questioni sul tappeto so¬ 
no. comunque, quelle gii de¬ 
lineatesi nel corso di questi 
giorni: innanzitutto la defini¬ 
zione esatta di quanto è stato 
gli reperito attraverso le mi- I 


sure fiscali e tariffarie varate. 
Stammati ha calcolato che ta¬ 
le cifra tocca i 2950 miliardi 
di lire e che si rendono, per¬ 
ciò, necessari prelievi per al¬ 
tri 2000 miliardi, per arrivare 
alia complessiva cifra di 5000 
miliardi, comprensiva anche 
della incidenza del previsto e 
temuto prossimo aumento del 
petrolio che verrà deciso dal- 
ropcc. 

Come si reperiranno questi 
duemila miliardi? Una delle 
ipotesi è che 1500 miliardi 
vengano reperiti con Tanticipo 
delle imposte dei lavoratori 
non dipendenti e 5(X) attraver¬ 
so l’aumento delle imposte 
sulla carta da bollo, tassa di 
registro, ecc. Dovranno essere 
inoltre reperiti i 200-300 mi¬ 
liardi che si rendono necessa¬ 
ri dal momento che il governo 
sembra orientato per un par¬ 
ziale rimborso deiraumento 
del prezzo della benzina a de¬ 
terminate fasce di consuma¬ 
tori. 

Varie sono le Ipotesi in di¬ 
scussione anche per la scala 
mobile: si F»rla di uno slitta¬ 
mento degli scatti da tre a 
sei mesi: si prevede, come al¬ 
tra soluzione, quella di una 
riduzione del numero degli 
scatti (nel *77 ne dovrebbero 
scattare 22-25 e d. questi ver¬ 
rebbero corrisposti solo 15, 
mentre gli altri verrebbero o 


fiscalizzati o rimarrebbero alle 
imprese): il ministro del te¬ 
soro. infine, avanza la ipotesi 
di trasformare parte degli 
scatti in buoni del tesoro. Non 
decisa è anche la questione 
della fiscalizzazione, che vie¬ 
ne posta anche In relazione 
al previsto calo degli investi¬ 
menti e dei consumi nel ’77 
(la Banca d’Italia prevede un 
i calo del 2,5Có dei primi e del 
1 2.4';ó dei secondi) e pèr la qua- 
I le si rendono necessari nuovi 
prelievi fiscali. Pandolfi parla 
di un aumento generale del- 
I riva, mentre altri ministri so¬ 
no per ritocchi parziali. 

PSDI E PRI II segretario so¬ 
cialdemocratico Romita ha 
ieri dichiarato che la risposta 
della DC alla proposta del 
PCI per un confronto tra le 
forze politiche democratiche 
non è stata « precisa c pun¬ 
tuale », contenendo termini 
« piuttosto ambigui ». Rispet¬ 
to al metodo degli incontri bi¬ 
laterali tra governo e partiti. 
Romita ribadisce che avrebbe 
preferito una « discussione 
collegiale » che « avrebbe al¬ 
lontanato Il sospetto di intese 

a. pi. 

(Seg'je in penultima) 


A una domanda 
dì Zavattìni 

Luigi Lungo 
risponde 
sulla pace 


Ieri mattina, nella ru¬ 
brica radiofonica « Voi ed 
io: punto e a capo», Ce¬ 
sare Zavattini ha posto 
una domanda al compa¬ 
gno Luigi Longo, presiden¬ 
te del PCI. La domanda 
era questa: « Perché, a tuo 
avviso, tante idee, tante 
convinzioni morali che so¬ 
no mature, come quella 
della pace, non riusciamo 
a tradurle nei fatti? ». Ri¬ 
portiamo qui la risposta 
data, a questa domanda, 
dal compagno Longo: 

« Il tuo rilievo è più che 
pcrtmento soprattutto per 
quanto riguarda la pace, be¬ 
ne supremo dcH’uninnità e di 
ogni popolo. .A spiegazione di 
questo ritardo, si può osser¬ 
vare die oggi non si profila 
neU’immediato una reale mi¬ 
naccia di grandi conflitti ar¬ 
mati. Non si deve ignorare, 
però, che non mancano, nem¬ 
meno oggi, tensioni e minac¬ 
ce iioricolose dalle quali, in 
assoluto, non si iiossono esclu¬ 
dere tragici sviluppi locali 
con ripercussioni anche in zo¬ 
ne più estese. Basta riflette¬ 
re .sulla situazione del Vicino 
Oriente c sulle tensioni esi¬ 
stenti nell’.Africa. dove esi¬ 
gue minoranze bianche deten¬ 
gono il potere e lo esercitano 
con brutalità inaudita su mi¬ 
lioni e milioni di negri ancora 
costretti aWapartheid. 

Dobbiamo chictlcrci perchè 
la nostra lolla por la pace, 
che è stata segnata, al tem¬ 
po della guerra nel Vietnam, 
da tante civili battaglie di 
popolo e da tanti successi, si 
sia oggi affievolita e sia qua¬ 
si .scomparsa dalla nostra 
propaganda, come se i peri¬ 
coli di conflitti locali e ge¬ 
nerali fossero scomparsi del 
tutto e per sempre. Cullarsi 
in una sìmile illusione è 
molto pericoloso. La storia in¬ 
segna che il perìcolo di guer¬ 
ra cova sempre sotto la ce¬ 
nere in un mondo, come quel¬ 
lo di oggi, così diviso da tanti 
contrasti ed egoismi nazionali 
e sociali. 

Conv'cngo anch’io, quindi, 
sulla necessità dì non dimen¬ 
ticare mai. nell’azione politi¬ 
ca, il tema del pericolo di 
guerra. Dobbiamo denunciare 
sempre tutti i fatti, tutti i sin¬ 
tomi di pericolo che possono 
apparire nel corso degli av¬ 
venimenti e nello svolgimento 
della grave crisi c(X)nomica 
e sociale che oggi colpisce 
tutti i pac.si capitalistici. 

Con la nostra azione di chia¬ 
rificazione e di mobilitazione 
popolare dobbiamo impedire 
che possa nascere anche solo 
nella mente dissennata di 
qualche gruppo sociale retri¬ 
vo, l’idea folle e criminale di 
poter risolvere i propri pro¬ 
blemi di classe e le difficoltà 
della situazione con la vio¬ 
lenza e la forza delle armi. 
Dobbiamo recuperare alla no¬ 
stra azione e a quella popo¬ 
lare l’idea della difesa della 
pace. Questa idea si difende 
oggi, in concreto, continuan¬ 
do, come .stiamo facendo so¬ 
prattutto dopo la conferenza 
di Helsinki, la lotta per la 
distensione, per il disarmo e 
per tutti gli altri punti di ac¬ 
cordo fissati in quella confe¬ 
renza. Solo in questo modo 
potremo validamente contri¬ 
buire alla costruzione di un 
mondo di pace, di giustizia 
sociale e di collaborazione tra 
i popoli: un’idea, questa, or¬ 
mai matura e radicata nella 
I co,sc:cnza morale deU’uma- 
1 nità ». 



i momenti della vita 


anche al fondo delle 
^ piu motivate attratti¬ 
ve intellettuali o morali, 
non può mai mancare, 
pensiamo, un grano di 
simpatia fisica, come quel¬ 
la che noi nutriamo da 
sempre per Von. La Mal¬ 
fa. che abbiamo rivisto 
mercoledì sera m televi¬ 
sione. a « TG 2 Ring ». Il 
presidente del PRI si e 
fatto più smilzo e appare 
a tratti incartapecorito: 
in quei momenti sembra 
un * abat-jour», il regista 
Morabito poi. com’è suo 
vezzo, ce lo ha fatto vede¬ 
re all’inizio piccolusimo. 
laggiù in fondo al video, 
come per mostrarci un La 
Malfa ancora in culla, ap¬ 
pena nato, e noi ci siamo 
persuasi, con sincera leti¬ 
zia. che era piacente sin 
da allora. 

Pochi personaggi di pri¬ 
mo piano della nostra vi¬ 
ta politica ci sembrano 
più umani del presidente 
repubblicano, cosi non ci 
saremmo meravigliati se. 
indotto dagli interlocutori 
che lo hanno interrogato 
tutta la sera con una sor¬ 


ta di maliziosa .^vidità, 
avesse confessato, visto 
che molte tra le domande 
rivoltegli erano di carat¬ 
tere direttamente persona¬ 
le. che i momenti memo¬ 
rabili della sua vita sono, 
che so?, il primo amore, 
un 1 dejeuner sur l’herbe » 
alla Manet, una carica a 
cavallo, la vista dell’Acro¬ 
poli. Invece sapete che co¬ 
sa l’on. La Malfa ha defi¬ 
nito, nella sua esistenza, 
«esaltanti»? La liberaliz¬ 
zazione degli scambi, da 
lui voluta nel '30 quando 
era ministro per il com¬ 
mercio con l’estero e la 
« nota aggiuntiva » da lui 
compilata nel ’62 da mini¬ 
stro del bilancio. Voglia¬ 
mo essere sinceri: la libe¬ 
ralizzazione degli scambi, 
che deve essere stata effet¬ 
tivamente entusiasmante 
(ricordiamo ora la gente 
riversata per le strade), 
ce la eravamo dimentica¬ 
ta, mentre la « nota ag¬ 
giuntiva » ci è sempre ri¬ 
masta qui, nel cuore, an¬ 
che per le magiche parole 
con cui comincia: « Quel 


ramo del lago di Como... ■. 
Ricordate? 

A parte queste notazioni 
biografiche, che d’altron¬ 
de vogliono essere cordial¬ 
mente reverenti, c’è da no¬ 
tare (e questo è senza 
scherzi importante) che il 
presidente del PRI rifiuta 
il gioco in uso da più par¬ 
ti: di considerare il PCI 
come un scavallo di 
Troia » da cui farsi volon¬ 
tariamente o involontaria¬ 
mente sorprendere e in¬ 
gannare. Per tutta la se¬ 
rata dell’altro ieri La Mal¬ 
fa non ha mal accettato 
di discutere sulla base dei 
troppi a accettereste o non 
accettereste» i comunisti, 
«li ammettereste o non li 
ammettereste» e tantome¬ 
no «permettereste o non 
permettereste». / comuni¬ 
sti percorrono il cammino 
che si sono guadagnato « 
non hanno bisogno di nes¬ 
sun lasciapassare. L'on, Lu 
Malfa lo ao, ed è per que¬ 
sto che lo consideriamo, 
tra i nostri avversari, si¬ 
curamente il più degno. 

Portabraecf* 
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l'Unità / venerdì 5 novembre 1976 


Aperto a Firenze il congresso nazionale dei partigiani ditalia 


■ Él ‘ t ^ 

Concluso il convegno « Evangelizzazione e promozione umana » 


ANPI: UN «PATTO COSTITUZIONALE» 
TRA TUTTE LE FORZE ANTIFASCISTE 

I t 

La proposta avanzata dal sen. Arrigo Boidrlni - La rottura dell'unità della Resistenza ha dato spazio ai gruppi eversivi neofascisti 
Le responsabilità degli apparati statali - Occorre individuare e colpire senza incertezze le centrali della « strategìa della tensione » 


Padre Sorge: la Chiesa 
deve oggi liberarsi 
dal «tarlo» integrista 

Mons. Maverna e il direttore di « Civiltà Cattolica » hanno sintetizzato te « idee- 
chiave » emerse dal dibattito - « Viviamo tra i! vecchio e il nuovo, ma non bisogna 
spaventarsi di fronte al nuovo » - Richiamo allo spirito del Concilio Vaticano II 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 4. 

Le Iniziative unitarie e le 
grandi lotte popolari dirette 
dalle forze democratiche han¬ 
no inferto In questi anni du¬ 
ri colpi alla strategia della 
tensione e al terrorismo fa¬ 
scista ed hanno messo in cri¬ 
si la politica della doppia 
faccia, eversiva e trasformi¬ 
sta, del MSI. Le centrali, ita¬ 
liane e straniere, che stanno 
dietro a questa strategia, non 
sono state però individuate 
e colpite. Nella crisi dram¬ 
matica che l’Italia attraver¬ 
sa, queste forze possono tro¬ 
vare nuovi spazi jier indebo¬ 
lire il movimento dei lavo¬ 
ratori e le Lstituzioni demo¬ 
cratiche e creare le condizio¬ 
ni per Involuzioni autoritarie. 

Ciò che occorre, oggi, jier 
far fronte a questi pericoli, 
per superare la cri.si e por¬ 
tare avanti una nuova fase 
della rivoluzione antifascista 
è un nuovo patto fra tutte 
le forze politiche che com- 
Iiatterono nella Resistenza c 
dettero vita alla Costituzio¬ 
ne repubblicana. Questo lat¬ 
to «è l’unica prospettiva sto¬ 
rica e politica valida per il 
nostro paese »; la proposta, 
di grande valore politico, è 
stata lanciata dalla tribuna 
deirviri congresso naziona¬ 
le deH’ANPI, che ha aperto 
stamane i suoi lavori a Fi¬ 
renze, dal senatore Arrigo 
Boldrini (Bulow), presiden¬ 
te dell’Associazione, medaglia 
d’oro della Resistenza, che 
ha letto la relazione intro¬ 
duttiva a nome del Comita¬ 
to nazionale uscente. 

Al congresso preru-eno par¬ 


te 600 delegati in rappresen¬ 
tanza di oltre 150 mila Iscrit¬ 
ti. Sono presenti rappresen¬ 
tanti del partiti antliascistl 
(per il PCI 11 compagno se¬ 
natore Paolo Bufalini) e dei 
movimenti giovanili, esponen¬ 
ti delle altre associaz'oni di 
ex-partigiani (FIAP e FIVL) 
e del mondo combattentisti¬ 
co, numerose autorit/i milita¬ 
ri, par'amentarl fra cui il 
scn. Nino Pasti. 

La proposta di un nuovo 
patto costituzionale è stata 
preceduta, nella relazione di 
Boldrini da un’attenta anali¬ 
si del fenomeni che hanno ca¬ 
ratterizzato la vita politica e 
sociale degli ultimi anni. Bol¬ 
drini ha, Innanzitutto, de¬ 
nunciato le gravi carenze del¬ 
lo Stato, di cui sono state 
mantenute in vita quasi tut¬ 
te le vecchie strutture. La 
«guerra fredda » e la rottu¬ 
ra deH’unità antifascista han¬ 
no creato le premesse per i 
tentativi di rinascita del fa- 
.scismo, che ha ixituto tro¬ 
vare spazio politico e rior¬ 
ganizzarsi. cercando poi di 
coinvolgere, con qualche suc¬ 
cesso, forze dell’apparato sta¬ 
tale in un disegno di restau¬ 
razione autoritaria. 

Se la orovocazione fascista 
ha giocato la carta del ter¬ 
rore — ha detto Boldrini — 
la stragrande maggioranza del 
paese ha risposto con una 
grande tensictie politica ed 
ideale e con azioni di mas¬ 
sa. Gli organismi unitari si 
sono moltlDlicati e l’azione 
antifascista* si è sviluppata 
con l’apporto delle forze de¬ 
mocratiche, dei sindacati, del 
movimenti giovanili, isolando 
1 fascisti e avviando una più 


Significativa presenza 
delle Forze Armate 

Messaggi di Leone e del compagno Luigi Longo 


Al congresso nazionale del- 
l’ANPi. sono presenti nume¬ 
rose delegazioni Italiane e 
estere di partiti, sindacati, 
associazioni pnrtigiane e com¬ 
battentistiche, parlamentari 
e rappresentanze delle forze 
armate. Ecco l’elenco: sen. 
Luciano Bausl, in rappresen¬ 
tanza della presidenza del 
Senato, sen. Paolo Bufallni 
(PCI), on. Gaetano Arfó 
(PSI), on. Mario Ferrari Ag¬ 
gradi (DO. La Federazione 
sindacale unitaria ò rappre¬ 
sentata da Rinaldo Scheda. 
Per il Capo di SM della Di¬ 
fesa. gen. Andrea Viglione, 
è presente il gen. Ludovico 
Luppis, per il gen. Aldo Beol- 
chini. Commissario generale 
onoranze caduti In guerra, il 
gen. Pieralberto Galli, per il 
Capo di SM deU’esercito, 


Occhetto 

su « Rinascita » 

Nuove forme 
di lotta 

ne! Mezzogiorno 

«Dinanzi alla crisi di dire¬ 
zione, al vuoto, al fallimen¬ 
to relativo delle vecchie clas¬ 
si dirigenti meridionali — 
scrive il compagno Achille 
Occhetto neireditoriale del- 
rultlmo numero di Rinascita, 
da oggi in edicola — è ve¬ 
nuta dalle masse popolari del 
Sud — e non soltanto dai la¬ 
voratori — una richiesta di 
direzione e di guida che lan¬ 
cia sulla scena politica il PCI 
imponendogli di assumere 
una chiara funzione diri¬ 
gente ». 

I comunisti — sottolinea 
Occhetto, richiamandosi al 
recente convegno dei quadri 
meridionali svoltosi nei gior¬ 
ni scorsi a Reggio C. ed m 
particolare alle conclusioni 
del compagno Berlinguer — 
« non possono, e non devono, 
tirarsi indietro rispetto a 
guesto compito ». 

L'austerità, oggi, è una 
scelta obbligato: «Il proble¬ 
ma è come dirigerla per fare 
del Mezzogiorno il protagoni¬ 
sta e il principale beneficia¬ 
rio di una lotta aU'inflazione 
che non soltanto eviti di im¬ 
poverire i più poveri e te zone 
più indifese, ma consenta di 
passare all'attacco, e aprire 
una nuova prospettiva di sci- 
ìuppo economico, sociale, ci¬ 
vile, e anche culturale, col¬ 
pendo i miti consumistici, i 
modelli di vita e di organiz¬ 
zazione sociale e produttna 
del vecchio tipo di sviluppo^. 

Le questioni poste dal con¬ 
vegno di Reggio C. presup¬ 
pongono dunque una rifles¬ 
sione approfondita in tutto 
il movimento democratico e 
popolare; «Occorre cioè com- 
prendere, fino in fondo, che 
essere partito di governo si¬ 
gnifica non attendere gli 
eventi (cioè, di fatto, le scel¬ 
te delle forze dominanti} su 
una posizione di mera pro¬ 
testa », ma « prendere l’ini¬ 
ziativa di una mobilitazione 
e di una lotta contro la cri- 
si» anche elaborando «forme 
di lotta nuove, conformi a 
un movimento costruttivo e 
anche sostitutivo delle debo¬ 
lezze dell'apparato dello Sta¬ 
to ». n Sud è oggi una « gran¬ 
de occasione» per questo. 


La CCC è convocala per 
giovedì 11 novembre alle 
or» 9 a Roma. 


gen. Andrea Cucino, un ge¬ 
nerale di brigata, per il Capo 
di SM della Marina, ammira¬ 
glio Gino De Giorgi, il con¬ 
trammiraglio Lamberto Del¬ 
l’Alba. per il Capo di SM 
deH’aeronautica, gen. Dino 
Cirio, 11 gen. Eraldo Eroso. 

A titolo personale sono 
presenti al congresso, fra gli 
altri, i comandanti partigiani 
generale di Corpo d’Armata 
Renzo Apollonio, presidente 
del Tribunale Supremo Mi¬ 
litare, il generale di Squadra 
Aerea Piero Ghiacci, presi¬ 
dente della Commissione u- 
nica nazionale di riconosci¬ 
mento ricompense e qualifi¬ 
che partlgiane, il generale di 
Squadra Aerea Mario Barbi- 
Cinti, già presidente della 
Commissione di riconosci¬ 
mento dei partigiani com¬ 
battenti aU'estero, il gene¬ 
rale Siro Rossetti, capo del 
servizio Commissioni parti¬ 
giani del ministero Difesa, 
il generale Giuseppe Cusma- 
no. 

Sono presenti. Infine, de¬ 
legazioni qualificate delle 
Associazioni delle famiglie 
dei caduti e dispersi in guer¬ 
ra, del combattenti e reduci, 
dei mutilati e invalidi di 
guerra, degli ex-deportati po¬ 
litici nei camp! nazisti, de¬ 
gli ex-intemati, delle fami¬ 
glie italiane martiri, del com¬ 
battenti volontari antifasci¬ 
sti in Spagna (guidata dal 
suo presidente Antonio Roa- 
sio) e foltissime delegazioni 
della Federazione Italiana 
Volontari della Libertà (gui¬ 
data da Aurelio Ferrando e 
Alessandro Canestrari), della 
Federazione italiana associa¬ 
zioni partlgiane (guidata dai 
suo presidente Enzo Enriquez 
Agnoletti) e deH’.Assoclazio- 
ne partigiani cristiani (gui¬ 
data dall’on. Maiavasi). 

Al congresso sono giunti 
numerosi messaggi, fra cui 
quelli del Presidente della 
Repubblica Leone, del presi¬ 
dente del Consiglio Andreot- 
ti, del Ministro della Difesa 
Lattanzio, del ministro della 
Giustizia Bonifacio, de! com¬ 
pagno Luigi Longo. del sen. 
Pani (Maurizio) e del sen. 
Nenni. 

Ecco il testo del messaggio 
del compagno Loneo; « In¬ 
vio ai delegati e alia presi¬ 
denza dell’R Congresso nazio¬ 
nale deH’Anpi il mio calo¬ 
roso saiuto e gli auguri di 
un proficuo lavoro. Questa 
assemblea si svolge in un 
momento molto difficile del¬ 
la vita nazionale incerto nelle 
prospettive, irto di pericoli 
di involuzione politica. Ciò 
conferisce al vostro dib.it- 
tito e alle conclusioni che 
ne scaturiranno un’impor¬ 
tanza ed un’attualità parti¬ 
colari. n richiamo alla Re¬ 
sistenza non può che tradur¬ 
si oggi in una mobilitazione 
politica, morale e spirituale 
di tutte le forze che in quel 
grande evento della nostra 
storia si riconoscono e che 
ad e.sso intendono continua¬ 
re ad ispirarsi. Si tratta an¬ 
cora una volta di riaffermare 
lo spirito o la volontà uni¬ 
tari della Re.sistenza. la va¬ 
lidità del suoi contenuti po¬ 
litici e sociali. Si tratta di 
continuare, con accresciuto 
Impegno, la lotta contro le 
persistenti minacce reazio¬ 
narie. contro gli inquinamen¬ 
ti fascisti della vita pubblica, 
per difendere e sviluppare, 
nella piena applicazione del 
dettato costituzionale. In 
democrazia e la libertà degli 
italiani, per portare final¬ 
mente a compimento la ri¬ 
voluzione democratica e an¬ 
tifascista del nostro Paese». 



Incontri e visite ieri nelle caserme 


In occasione della giornata delle Forze Armate, 
s! sono svolte ieri in tutta Italia numerose mani- 
lestazionì. Come ogni anno, caserme, aeroporti, unità 
navali, musei militari sono stati visitati dai citta¬ 
dini. A Roma il presidente della Repubblica Leone, 
accompagnato dal ministro della Giustizia Bonitacio, 
ho deposto una corona d'alloro al Milite Ignoto. 
Corone d’alloro sono state pure deposte dal presi¬ 
denti della Giunta e del Consiglio regionale Lazio, 
Ferrara e Palleschi e dal sindaco Argan. Il compa¬ 
gna on. Flamigni ha partecipato, nella capitale, alla 
cerimonia presso l'accademia degli allievi di P.S. 
A Napoli hanno presenziato alta cerimonia il sin¬ 
daco compagno Valenzi, il presidente del Consìglio 
della Campania compagno Gomez O’Ayata, il vice 


presidente della Giunta Acocclla (PSI). il vice pre¬ 
sidente della Provincia compagno Daniele, il coman¬ 
dante in capo del dipartimento marittimo del Basso 
Tirreno, amm. Tomasuolo e il gen. Damiani. Su ini¬ 
ziativa del Consiglio regionale del Piemonte, 1 sin- 
daci hanno distribuito migliaia di copie della Costi¬ 
tuzione e dello statuto della Regione Piemonte ai 
giovani che saranno chiamati alle armi il prossimo 
anno. Sempre a Torino sono state distribuite nelle 
caserme le « Lettere dei condannati a morte della 
Resistenza >. 

NELLA FOTO: Alcuni bambini osservano al Mu¬ 
sco storico della motorizzazione della caserma della 
Cecchignola di Roma, la FIAT Torpedo del 1910 
usata nella guerra 15-18. 


Si è concluso a S. Margherita Ligure il congresso del Sumai 

Medici ambulatoriali impegnati 
ad ottenere la riforma sanitaria 

La categoria ha espresso l’esigenza di un nuovo sistema che combatta 
gli attuali sprechi — Il confronto con le forze politiche e sindacali 


IncLsiva azione di rinnova¬ 
mento della società. 

Anche la risposta del Mez¬ 
zogiorno è stata ferma. «Chi 
sognava di organizzare una 
nuova "marcia su Roma’’ dal 
Sud verso il Nord — ha 
esclamato Boldrini interrot¬ 
to da Un grande applauso 
— la risposta l’ha avuta a 
Napoli, a Bari, dalla Sicilia 
alla Calabria. masse popo¬ 
lari del Sud hanno capito 
che la battaglia antifascista 
e per la difesa delle Istitu¬ 
zioni. rappresenta una fase 
decisiva di tutta la storica 
lotta, politica e sociale, per 
la soluzione della questione 
meridionale ». 

Un grande valore unifican¬ 
te e di mobilitazione hanno 
avuto le petizioni promosse 
daU’ANPI e da altri organi¬ 
smi unitari antifascisti, che 
hanno dato coraggio alle for*- 
ze di polizia impegnate a fron¬ 
teggiare gli as.saltl e le pro¬ 
vocazioni fasciste. 

Portare avanti una politica 
unitaria contro il fascismo 
non è .stato facile per le re¬ 
sistenze di certi dirigenti del¬ 
la DC e di altri partiti od 
anche di gruppi avventuri- 
siici. « A coloro che hanno 
contrapposto alla nostra stra¬ 
tegia unitaria quella della di¬ 
visione e dell’estremismo pa¬ 
rolaio — ha affermato Bol¬ 
drini — la risposta è venu¬ 
ta dalle lotte popolari con¬ 
tro il fascismo, dalle elezio¬ 
ni del 15 giugno del ’75 e da 
quelle politiche, dalle sconfit¬ 
te subite dalle forze fasciste 
sul piano politico ed eletto¬ 
rale ». 

Qui il presidente dell’ANPI 
ha rilevalo il limite preoc¬ 
cupante della mancata indi¬ 
viduazione delle centrali ever¬ 
sive, limite che occorre su- 
pierare con una rinnovata azio¬ 
ne unitaria dei Comitati an¬ 
tifascisti. con un serio impe¬ 
gno delle forze politiche de¬ 
mocratiche e l’intervento de¬ 
ciso degli organi dello Stato 
per individuare 1 responsa¬ 
bili e percnè le indagini e I 
processi in corso non siano 
insabbiati. « Non possiamo ac¬ 
cettare — ha sottolineato con 
forza Boldrini —- che l’ita- 
Ha sia ancora terra di spe¬ 
rimentazione della stratega 
delle tensioni ». 

L’oratore ha poi compiuto 
un ampio esame della situa¬ 
zione intemazionale, per riba¬ 
dire la necessità di portare 
avanti gli impegni di Helsin¬ 
ki per la pace e la sicurezza 
In Eiuopa, sottolineando la 
importanza delie vittorie po¬ 
polari contro le dittature fa¬ 
sciste in Grecia e in Porto¬ 
gallo, la conquista deH’lndl- 
pendenza In Mozambico, nel¬ 
la Guinea Bissau. in Angola 
e la storica vittoria del Viet¬ 
nam contro l’aggressione ame¬ 
ricana ed esprimendo la pie¬ 
na solidarietà dei partigiani 
italiani al popolo cileno e al¬ 
le forze democratiche spagno¬ 
le, che rappresentano la vera 
alternativa per l’avvenire del 
loro paese. 

Il com-jagno Boldrini ha 
quindi proposto la costitu¬ 
zione — così come già è sta¬ 
to fatto in Toscana e in altre 
regioni — di una Federazio¬ 
ne di tutte le associazioni par- 
tigiane, dei deportati nei cam¬ 
pi nazi.str e dei perseguitati 
politici antifascisti. 

Stamane 11 presidente del¬ 
la Regione, Lelio Lagorio, 11 
presidente del Con.si?lio re¬ 
gionale, Loretta Montemaggi, 
e 11 vire-sindaco. Ottaviano 
Colzi, hanno portato al con¬ 
gressisti Il saluto della To¬ 
scana e di Firenze, città me- 
dadia d'oro della Resistenza. 
Prima deirinizio dei lavori 
del coneresso — la seduta 
del mattino è stata presie¬ 
duta dal sindaco di Genova. 
Cerofolini — il Comitato na¬ 
zionale deir.ANPI c le delesra- 
zloni estere hanno re.so omag¬ 
gio ai caduti, in occasione 
delia <r Cornata delle forze 
armate» alle oualj è stato 
invla+o un caloroso messag¬ 
gio di saluto. 

Sergio Perderà 


Dal nostro inviato 

S. MARGHERITA LIGURE. 4 

Si dice, soprattutto nei mo¬ 
menti difficili: «Basta che cl 
sia la salute». Oggi, in un 
momento in cui le difficoltà 
certamente non mancano, 
neppure la salute pare ci sia 
garantita. DeUa riforma sani¬ 
taria si pària da più di dieci 
anni. Ma finora si conosco¬ 
no solo le linee generali del 
progetto che il Consiglio del 
ministri dovrebbe discutere 
nei prossimi giorni. Tra po¬ 
co più di sei mesi, alla fine 
del prossimo giugno, gli enti 
mutualistici cesseranno di 
esistere e tutte le loro com¬ 
petenze passeranno alle Re¬ 
gioni. Come è stato prepa¬ 
rato questo passaggio di fun¬ 
zioni? Quale sorte spetterà ai 
60 mila dipendenti di questi 
enti? Come sarà pagato il de¬ 
ficit di oltre 4 mila miliar¬ 
di che le mutue hanno accu¬ 
mulato e che le Regioni ov¬ 
viamente non intendono ac¬ 
collarsi? Quale sarà il ruolo 
del medico dal prossimo lu¬ 
glio, e soprattutto dopo l’tn- 
trata in vigore della riforma? 
Sono tutte domande ripetute 
più volte al congresso del 
sindacato dei medici ambu¬ 
latoriali che si è tenuto a 
Santa Margherita Ligure. 

C’è stato da parte dei me¬ 
dici — o meglio dalla par¬ 
te più sensibile della catego¬ 
ria — uno sforzo evidente 
di voler contribuire In modo 
positivo al rinnovamento del 
sistema sanitario del ncetro 
Paese. «La riforma sanitaria 
— ha detto ripetutamente con 
foga 11 presidente del sinda¬ 
cato medici ambulatoriali 
prof. Eolo Parodi — è neces¬ 


saria e improcrastinabile nel¬ 
l’interesse del cittadino. Non 
possiamo più permettere né 
subire provvedimenti parzia¬ 
li. disarticolati: desideriamo 
una legge quadro che confi¬ 
guri la nuova sanità del 
Paese ». 

I medici Intendono però 
partecipare alla elaborazione 
di questa riforma confrontan¬ 
dosi con le forze politiche 
e sindacali. Già al congresso, 
un primo momento di con¬ 
fronto c’è stato. L’as3e.S3cre 
alla sanità della Regione Li¬ 
guria Dosio, nel suo Inter’.'en- 
to ha ripreso questa .solleci¬ 
tazione affermando che; « Il 
mutamento delle malattie, i 
nuovi bisogni dell’uomo, la 
domanda di una sicurezza 
sociale che emergono dalla 
società che cambia, so.no uno 
stimolo e una sfida per i me¬ 
dici e per le istituzioni poli¬ 
tiche ed è quindi Impoeslbi- 
le ozni forma di programma¬ 
zione senza l’apport.n tecni¬ 
co e il coinvolgimento degli 
operatori sanitàri ». 

I rappresentanti del sinda¬ 
cati dei lavoratori hanno ri¬ 
cordato che solo una azione 
congiunta fra medici e lavo¬ 
ratori può imporre alla ri¬ 
forma sanitaria un’Iter più 
sollecito e una esaltazione 
delle finalità sociali c’ne la 
riform-T si propone, soprat¬ 
tutto se nessuna ca’eeoria si 
ispirerà a intcre.ssi settoriali. 

Anche il governo non è 
mancato al confronto con l 
medici, e il congresso di San¬ 
ta Margherita ha vi.sto la p.ar- 
tccipazione di ’oen due mi¬ 
nistri. quello del Lavoro Tina 
Aruselmi e quello delta Sani¬ 
tà Luci-ano Dal Falco. Non 
è che dagli Interventi del due 


ministri siano emerse con 
maggior precisione le linee 
generali della riforma che i! 
governo dovutebbe apprestarsi 
a discutere. Entrambi hanno 
ricordato il difficile momento 
che attraversa il Paese, han¬ 
no evitato di prendere pre¬ 
cisi impegni sugli antichi pro¬ 
blemi insoluti che esasperano 
la categoria dei medici. 

Il congresso, soprattutto at¬ 
traverso la relazione del pro¬ 
fessor Parodi, ha messo in 
luce l’impegno esistente an¬ 
che neirambientc medico ad 
individuare e a combattere 
ogni forro.a di spreco. E’ sta¬ 
to ricordato, ad esempio, lo 
abuso dei farmaci «••he si fa 
nel nastro Paese ed c stato 
affermato e5plicit.imente che 
«dr«ires.Tme dell’attuale situa¬ 
zione appare chiara la con¬ 
statazione che l’iLso del far¬ 
maco è oggi quantitativamen¬ 
te scorretto per ecc-esso e che 
anche per il suo uso qu ilita- 
tivo non sc^e certamente le 
norme di rigore .scientifico». 

Bruno Enriotti 


Rinviata la consulta 
sugli enti locali 

La riunione della Con¬ 
sulta nazionale del PCI 
per le Rez.om e le Auto¬ 
nomie locali, già convoca¬ 
ta per il giorno 9 no'vem- 
bre. è stata rinviata a 
martedì 16 novembre. 

Presiederà !o riunione il 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale 
del PCI. 


I radicali fra partito e movimento 


Caotica chiusura del congresso 


PR: segretario nuovo 
mo politico vecchio 


Lotto Continuo 
si divide in gruppetti 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 4. 


Con reiezione (già da noi 
preannunciata al termine del 
I primo giorno di lavon del 
congresso) a segretaria di 
Adelaide .Agìietta e quella di 
Gianfranco Spadaccia (anche 
se formalmente non ancora 
avvenuta) .a presidente del 
Consiglio federativo, si sono 
concliLsi 1 lavori del XVII 
congresso nazionale del par¬ 
tito radicale. La mozione di 
maggioranza, firmata da 
Gianfranco Spadacc:a.e altri, 
ha ottenuto 421 voti; quella 
del grappo romano di opposi¬ 
zione e firmata da Meiis ha 
riportato 31 voti; 17 sono 
state le astensioni. Le due 
mozioni difTeriscono solo per 
quanto riguarda l’impegno del 
partito radicale nelle elezioni 
amministrative, universitarie 
e per i consigli di quartiere 
che si terranno nel prossimo 
anno: la mozione di maggio¬ 
ranza esclude un Impiegno del 
partito in consultazioni di 
questo tipo; quella di mino¬ 
ranza invece prevedeva una 
partecipazione del PR. 

L’andamento e le conclu¬ 


sioni del congresso hanno 
messo in luce la crisi che 
attraversa il partito radica¬ 
le. Essi sono in una fase 
di transizione i cui sbocchi 
non sono però molto chiari 
anche e soprattutto perchè 
non è chiaro ciò che vogliono 
€ insieme con quali forze in. 
tendono realizzarla La loro 
strategia è quella dei refe¬ 
rendum. Si ripromettono, cioè, 
di modificare e trasformare 
la realtà sociale e politica del¬ 
l’Italia attraverso una serie 
di referendum che vanno dal¬ 
l’abrogazione del Concorda¬ 
to, alla cancellazione dei rea¬ 
ti d’opinione dal codice Roc¬ 
co, alla abrogazione delle nor¬ 
me giuridiche militari. Secon¬ 
do i radicali la vittoria in 
questi referendum determi¬ 
nerebbe le condizioni per la 
soluzione anche dei problemi 
economici e sociali e aprireb¬ 
be la strada a una società so¬ 
cialista. In questa azione 
essi si considerano come la 
forza trainante di un movi¬ 
mento che, bontà loro, dovreb¬ 
be vedere impegnati anche il 
PCI e il PSI. 

s. g. 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 4. 

Il congrcs.=o n.aziona’.e di 
Lotta Continua si è concluso 
oggi, dopo cinque g.orni di 
acceso dibattito e di duri 
sontri tra i delegali, con !a 
decisione di portare nelle fe¬ 
derazioni il dibattito avvia¬ 
to qui a R,mini. Per tutta I.-» 
notte è continuata una riu¬ 
nione di operai, che era ini¬ 
ziata ieri sera per discutere 
della propria rappresentanza 
negli organismi dirigenti. 
Un'altra riunione delie fem¬ 
ministe, cominciata verso le 
8. ha occupato gran parte del¬ 
la mattinata. 

In pratica la parte pubbli¬ 
ca del congresso oggi è con¬ 
sistita negli indirizzi di sa¬ 
luto portati da un rappresen¬ 
tante del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
e da Pezzi, deH’ufficio politico 
di Avanguardia Operaia. Que¬ 
sti in particolare ha cercato 
di lanciare un ponte tra la 
propria organizzazione e Lot¬ 
ta Contini», al di là delle 
polemiche che anche in que¬ 
sti giorni hanno diviso i due 
gruppi. NeU’operazione di uni¬ 
ficazione tra PDUP e Avan- 


I guardia Operaia, ha detto 

j Pezzi, in elTe’.ti sono presenti 

I TLSch: di verf.c'òmo e d; b'j- 

rocrat'lsmo: dipe.nderà molto 
anche da Lotta Continua e 
dalla s’.ia iniz.aiiv.a se que- ' 
sti pencoli verranno evitati, 
c se run.fic.-Lz.one PDUP-i\0 
sarà il primo p.asso verso 

l’unificazione di tutta la co- 
sidetta «sinistra nvoluziona- 
na '.5. Nonostante la buona do¬ 
se di opportunismo profus.a 
dal rappresen’anle di Avan¬ 
guardia Operaia, numerosi fi¬ 
schi hanno accolto il suo di¬ 
scorsa 

Per quanto riguarda le de¬ 
cisioni organizzative del con- 
gressa a larda ora regna an¬ 
cora la massima incertezza. 
Quello che appare certo è 
che verranno istituzionalizza¬ 
le le componenti interne del¬ 
l’organizzazione: le donne e 
gli operai in particolare, 
avranno d'ora in poi amplis¬ 
simi margini di autonomia e 
di autodeterminazione. Pare 
ormai certo che le femmini¬ 
ste rimetteranno tutto in di¬ 
scussione in una prossima 
assemblea nazionale delle 
donne, 

d. V. 


Il convegno promosso dalla 
chiesa cattolica italiana su 
Evangelizzazione e promozio¬ 
ne umana si è concluso ieri 
a Roma, dopo sei giorni di 
vivaci discussioni che ne han¬ 
no evidenziato l limiti, ma 
anche i lati positivi e nuovi. 
Dal convegno sono emerse al¬ 
cune idee-chiave che sono 
state illustrate, come vedre¬ 
mo. da! segretario generale 
della GEI. monsignor Luigi 
Maverna. e dal direttore di 
Civiltà Cattolica, padre Bar¬ 
tolomeo Sorge, e che si pos¬ 
sono cosi riassumere: la cnie- 
sa. che vive ed opera nella 
stona, deve aggiornarsi cul¬ 
turalmente per poter com¬ 
prendere 1 problemi dì oggi 
e per potersi confrontare con 
le culture, con i movimenti 
di diversa ispirazione, fra cui 
quelli di matrice marxista; 
l’insegnamento del Concilio è 
perciò basilare perché i cat¬ 
tolici, assumendo i valori del 
pluralismo nell’unità di fede 
c rifiutando rintegrismo, de¬ 
finito da padre Sorge « il 
tarlo del Vangelo », possano 
compiere le loro scelte poli¬ 
tiche anche verso i partiti di 
sinistra, senza però iierdere 
la loro identità di cristiani 
e senza rompere la comunità 
ecclesiale. 

Facendo riferimento a que¬ 
ste idcechiave. il segretario 
generale della CÌEI, monsignor 
Maverna. ha detto: « La fine 
di questo convegno segna 
rinizio di un nuovo impegno, 
di una nuova f^s e per la 
chiesa cattolica polemi¬ 

ca con quanti vorrebbero ve¬ 
dere la chiesa arroccarsi su 
posizioni tradizlonaliste o ri¬ 
piegarsi su se stessa, monsi¬ 
gnor Maverna ha osservato; 

« Il convegno chiede a tutti 
una conversione di mentali¬ 
tà. un nuovo stile di vita ». 
Orto ha aggiunto — non 
deve sfuggire che « viviamo 
tra il vecchio ed il nuovo, 
ma non bisogna spaventarsi 
di fronte al nuovo». Tra i ri¬ 
tardi culturali che la chiesa 
ha dovuto registrare, donde 
tante sue difficoltà di fron¬ 
te alle novità che si sono af¬ 
fermate negli ultimi anni in 
Italia sul piano dei diritti ci¬ 
vili e delie conquiste sociali, 
figura anche quello di non 
aver rivolto una attenzione 
adeguata al problemi della 
donna e della famiglia. Oc¬ 
corre — ha detto — « fare 
spazio neliii chiesa alla don¬ 
na» nel senso di favorire ri¬ 
cerche e iniziative che fac¬ 
ciano comprendere i proble¬ 
mi odierni della donna, nel¬ 
l’ambito familiare e civile, che 
i movimenti femministi han¬ 
no tanto agitato. 

CJon un approccio più poli¬ 
tico, padre Sorge ha detto 
che il convegno, con tutti i 
Umili ad es.so imputabili, ’na 
voluto essere una occasione 
per « un coraggioso esame di 
coscienza della realtà dell’Ita¬ 
lia che è cambiata cultural¬ 
mente, socialmente, politica- 
mente e anche religiosamen¬ 
te». Ha ribadito il «dolore 
della chiesa per gii esclusi 
dal convegno » ((Comunità di 
base, molti intellettuali, ecc.) 
e, dopo aver cercato di ten¬ 
dere od essi una mano, qua¬ 
si ad auspicare un ritrovarsi 
in comunione con un modo 
diverso di praticare tutti In¬ 
sieme la fede cristiana, padre 
Sorge ha sottolineato « Il cli¬ 
ma di dialogo e di rispetto 
del legittimo’ pluralismo del¬ 
le voci che ha caratterizzato 
il dibattito di questi giorni ». 

In questo quadro, si è an¬ 
che soffermato sulle possibi¬ 
li scelte politiche diver.se dei 
cattolici a condizione che es¬ 
se non feriscano la fede e la 
comunità ecclesiale. Ha det¬ 
to che « la rifondazio.ne del¬ 
la DC tendeva a far ritrova- i 
re a questo partilo li carat¬ 
tere popolare e che nell’lpo- 
tesi che questa rifondazione 
non si potesse realizzare al¬ 
lora si può avanzare l’altra 
ipotesi, possibile ma non au¬ 
spicabile, di un secondo par¬ 
tito cattolico ». 

Ha poi svolto una analisi 
dei cambiamenti del conte¬ 
sto soc lo-politico dell’Italia, 
rilevando che « Tas-selto li- | 
beral-borghc-se è al tramonto ' 
e si sta disgregando per l.a j 
sua stessa logica ». Questa cri- | 
si ha iMrtato alla « corpora- 
livizzazione ». aU’egolsmo, ad 
uno stato di cose per cui 
« vale la legge de! più for¬ 
te». E, ciò che è più grave, j 
è che « la rottura del vecchio i 
eq-Jilibr.o tra capitalismo e 
democrazia rappresen*.ativa 
ha finito per incrinare anche 
req'Jilibrio istituzionale » per¬ 
ché « gli italiani non condi¬ 
vidono più le motivazioni cul¬ 
turali che lo ispiravano». E’ 
andata così emergendo una | 
forte esigenza d: iJartccip,a- ' 
zione dal b.-4SSo (consigli di 
quartiere, di circoscrizione, ‘ 
co.nsigli scolastici, ecc ). E, ; 
d; fronte « al tramonto deH.a 
cultura r.adical borghese, si ì 
è andata affermando la cui- j 
tura di Isnlraz.one la.ca e ' 
marxista ». 

Ebbene — ha detto padre j 
Sorge — il convegno ha pre- ' 
60 coscienza di questi pro¬ 
fondi cambiamenti e della ' 
nuova reaità. Si tratta ora j 
di fare in modo che la chie¬ 
sa nel suo insieme cammini 
per questa strada e si sfor¬ 
zi di superare due atteggia¬ 
menti opposti, che pure si 
sono affermati nel mondo cat¬ 
tolico: 1) la resistenza ad ac¬ 
cogliere il Concilio per pau¬ 
ra del dialogo con gli altri e 
con 1 comunisti in particola¬ 
re. donde le manifestazioni 
nostalgiche per un passato 
monolitico del cattolici; 2) si 
è sviluppato un dissenso cat¬ 
tolico che non è più margi¬ 
nale, ma è talmente dlffu-vj 
a livello regionale e locale 
che ha assunto la dimensio¬ 
ne di un’altra chiesa con la 
sua teologia e la sua eccle- 


sialogia. 

Di fronte a questi due fe¬ 
nomeni di due chic.^ paral¬ 
lelo che lianno chiari risvol¬ 
ti anche iwlitlcl, la chiesa 
istituzionale, secondo padre 
Sorge, deve ritrovare nel 
Concilio il metodo per met¬ 
tersi in stato di ricerca, di 
confronto e di collaborazione 
con gli altri, per fini che so¬ 
no comuni e perciò neces.sa- 
ri. Que.sto atteggiamento, che 
ha come « certezza la fede 
in Cristo », deve portare al 
rifiuto « deirintegralismo che 
c come il tarlo per il Van¬ 
gelo, che scava nelle sue pa¬ 
gine. si nutre di esse, ma per 
corroderlo a proprio uso e 
con.'Uino ». 

L’applauso prolungato che 
ha fatto rimarcare questa nf- 


OCCI 

Torino (FIAT - MIrafiori): 

Chiarotnonic; Pinerolo: Minuc¬ 
ci; Pistoia; Vecchietti; Firen¬ 
ze: Cerrina; Firenze: Chiaran- 
tc; Cuspinii Fredduzzi; Argen¬ 
ta (Ferrara): Ciadresco; Cas¬ 
sino: C. Guerra; Monaco; C. 

Paletta: Carpi (Modena): 

Rubbi; Rosignano (Livorno): 

Valenza. 

DOMANI 

Ivrea o Collegno (Rivoli): 
Chìaroinonte; Grosseto: Dì 

Giulio; Ravenna: Natta; Par¬ 
ma: Perna; Mantova: Valori; 
Venezia: Chiaranle; Monaslir 
(Cagliari): Fredduzzi; Narni: 
G. Guerra; Como: Libertini; 
Stoccarda: C. Pajelta; Massa 
Carrara: Pasquini; Francolor- 
te: Pelliccia; Pesaro: Raicich; 
Ferrara: Rubbi. 


fermazlonc lu suonato seve¬ 
ra condanna delle paslzionl. 
integrah.stiche appunto di 
organizzazioni come Comu¬ 
nione e Liberazione. Sul pia¬ 
no operativo, infine, padre 
Sorge ha proposto la costi¬ 
tuzione di un organismo di 
consultazione jiernianente che 
risjiecch! le dlver.'ie compo¬ 
nenti cattoliche per ixirlare 
avanti il di.->corso 
11 di.'Cor.-K) conclusivo del 
presidente della GEI. cardi¬ 
nale Poma, ha caìtltuito un 
avallo a questa impostazio¬ 
ne di un lavoro che è stato 
proficuo — ha detto — an¬ 
che se è ancora lutto da lare 
e da portare nelle chiese lo¬ 
cali. 


DOMENICA 

Sesto San Giovanni: Borghi- 
ni; Cuneo e Savtgliano: Chia- 
romonic; Lucca: Di Giulio; Ra¬ 
gusa: Macaiuso; Torino: M!- 
nucci; Dolo (Venezia): Serri; 
Roma: Trivelli: Aqui (Torino): 
Aricmma; Marcsca (Pisloiari 
Calamandrei; Oderzo (Trevi¬ 
so): D. Ceravolo; Padova; 

Chiaranle; Sampierdarcna (Ge¬ 
nova): G. D'Alcma; Casota 
Valscnio (Ravenna): Ciadre¬ 
sco; ChietI: G. Guerra; Udi¬ 
ne: Milani; Genova: Monles- 
soro; Francoforle: Pallicela; 
Campobasso: Scippa; Biella: 

Spagnoli; Bacoll (Napoli): Va¬ 
lenza. 

Torino: Chiaromonte: Paler¬ 
mo; Macaiuso; Cuneo: Minuc¬ 
ci; Roma: C. Guerra; Milane: 
Spriano. 


nel n. 44 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Austerità e Mezzogiorno (editoriale di Achille Occhetto) 

• L’America non va a destra (di Marco Calamai) 

• Partito, lotta di classe e pluralismo (di Lucio Lom¬ 
bardo Radice) 

• Il confronto dal dire al fare (di Anlelio Coppola) 

• Perché è alto il costo del lavoro (di Paolo Porcellini) 

• Chiesa e realtà italiana: un difficile rapporto (di Car¬ 
lo Cardia) 


• Un passo decisivo sulla via italiana ai socialismo 

(intervista a Alessandro Natta su! 1956, a cura di 
Fab.o MU.SS 1 ) 


• La De e l’aborto: il ricatto di Piccoli (di Mar.o Spinella) 

• I problemi del sindacato - Né prò né contro il com¬ 
promesso storico (d: Giorgio Benvenuto); Riforma 
dello Stato e controllo sociale (di Antonio Lettien); 
Le ragioni profonde della nostra crisi (di Raffaele 
Vanni) 

• La scienza e le idee: la scienza nelle campagne (di 

GiO'vanni Berlinguer) 

• Una Francia più piccola e meno ambiziosa (di Giorgio 
Fanti) 

• La Svezia dopo la sconfitta socialdemocratica (di Ser¬ 
gio Foiardi) 

• Le provocazioni di Pasolini (di Gian Carlo Ferretti) 

• Inedito: Bestia da stile (di Pier Paolo Pasolini) 

• I giovani oggi: personale e politico in un impegno di 
tipo nuovo (di Francesca Izzo) 

• Discutendo ancora di teatro • Risposta a Dario Fe 
(di Alberto Abruzzese): Quale sorte per gli stabili? 
(di Gigi Livio): In difesa degli sperimentali (di Giu¬ 
seppe Bartolucci): Le strutture e 1 contenuti (di Pao¬ 
lo Modugno). 

• L'insegnamento di Albe Steiner (dì Francesco Ita¬ 
liani) 

• Beni culturali - Chi scava: il poeta o lo scienziato? 

(di Andrea <3arandinl) 

• Musica - La fiaba di Mozart vista da Bergman (di 

Luigi Pestolazza) 

• Cinema - Anche nel Watergate c'è un Gary Cooper 

(di Mino Argentieri) 


Alceste Santini 


Le <t 10 giornate » dì tesseramento al PCI 

Costituite numerose 
sezioni di fabbrica 

Con pieno successo $1 sta sviluppando la campagna dello 
■ dieci giornate a di tesseramento al PCI. Ecco alcuni dati: 

Torino: con 14.S30 tesserali la federazione ha raggiun¬ 
to il 31 dei tcsse.-ati con 832 reclutati e 1.780 donne. Sem¬ 
pre n Torino alla Olivetti è stato reggiuntc- i! 3C36, all'ENEL 
r85?ó, alI’AEM il 659ó, all'ltalgas il 1009Ó; alla Ccat-Cav! 
di Suttimo con 127 Iscritti, di cui 15 reclutali, sì è raggiunto 

il 102°a e si c costituita la sezione di fabbrica; alla Ceat 
Gomma il 100°i; alla Pirelli PN è stalo superato il 50*1 d degli 
iscritti, con -166 tesserati di cui ■’ll reclutati. Alla FIAT Osa 
con 153 iscritti si è al 759ó, alla FIAT Rivalla si sono costi¬ 
tuite 4 sezioni per settore (l'anno scorso era una sola per 
tutto il complesso) e si è già al 409ó. Alla Micnelin 110 
iscrìtti (50?a). olla Morando SOIó; alla Pinilsrina, olla Ceat 
di Torino, alla Facis di Settimo, a'Ia Nebiolo c alla Farmi- 

talia si è superato il 6090. 

Asti: la lederazionc ha rìtesserato il 149ó degli iscritti 
con 30 reclutati: 12 nuovi iscritti alla sezione di Villairanca e 

10 a Villanova. 

Modena: mentre la federazione si è posta l'obiettivo di 13 
mila isc-ÌIti c 2 mila reclutati sui luoghi di lavoro, c’è da 
segnalare il risultalo conseguito al Magazzeno Conad Mercurio 
dove si è costituito un gruppo di compagni che stanno atti¬ 

vamente lavorando per costruire la sezione; gli iscritti sono 40 
dei quali 11 sono reclutati e la media tessera è di 12 mila 

lire. Alte Ofiicine Padane la media tessera (15 compagni su 
32) c di lire 15 mila. A Carpi positivi risultati sono stati 
conseguiti alla sezione del Magiilicio Cavallino (lOOSb degli 
iscritti, media tessera lire 10 mila)- Essepici (100% degli iscrit¬ 
ti, media tessera 12 mila lire) c inoltre oH'Otlìcina Lugli (80% 
degli iscrìtti, media tessera 15 mila lire), al Salumiticio CIPA 
(759ó degli iscritti, media tessera 14 mila lire). La sezione inter- 
cziendale di Limidi ha superato il 50% degl! iscritti con una 
media tessera di lire 14 mila). La cellula delta Magic Metal¬ 
meccanica, che la parte dell'Interaziendale, ha iscritto il 100% 
degli iscritti. 

Napoli: la sezione Mercato comunica che la sottosezione di 
Sant’Erasmo ha già rilesscrrto 1 suoi 44 iscritti, la cellula della 
SALCA è passata da 5 a 19 iscritti, la cellula GMT ccn 70 
tesserati ha raggiunto il lOO^ó, 

r-irenze: con 21.950 iscritti ha rìtesserato oltre II 3095 con 
145 reclutati e una media-tessera di 9.500. 

Bari: tcsseroli 2.050 (oltre il 10%) c la sezione di Barletta 
ha rilesseroto 306 compagni, Bari-CEP 69, Putigliano 102 e U 
media-tessera realizzata è di 6 000 lire. 

Ancona; è stato raggiunto il 2595 del tesserati del '76 con 
decine di nuovi iscritti. Nel Maceratese la media è sul 15%, 
una sezione del rione Santa Maria Apparente di Civitanova Mar¬ 
che ha tesserato 110 compagni su 160; la sezione Barioni di 
Macerala ha superato il 5095. Nella provincia di Ascoli I primi 
risultati danno Porto San Giorgio (3 sezioni) al 4595 e Ca- 
scinare di Scnt’Etp'.dio a Maro al 3095. 

Potenza; è iniziato il lavoro di tesseramento. A Ripacandila 
ha rinnovato la tessera il 5095, a Picerno il 3096, e Melfi 

11 30%, a Benvenuto e a Ganzano 20. 

Manifestazioni del Partito 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Gli infortuni di chi ha mitizzato l'esperienza cinese 


Pubblicato a Leningrado il cartéggio con la moglie Anna Grigorievna 


L’infatuazione 
maoìsta 

Dove può portare la sostituzione di un metodo di ricerca, basato sull'analisi 
della realtà e sul nostro patrimonio storico, con un atteggiamento fideistico 


DOSTOJEVSKU SI ANALIZZA 

In oltre duecentotrenta lettere inedite alcuni momenti essenzfali dello biografia dello scrittore, il quadro dei rapporti 
familiari e dei legami con l'ambiente culturale - La passione tormentosa per il gioco: « Ah, cara, non bisogna nem¬ 
meno lasciarmi avvicinare alla roulette ! Appena mi sveglio sento il cuore stringersi, le mani e i piedi tremare e gelare » 


Che cosa si uiol dire criti¬ 
cando chi ha ni;li//'ato l’t".pc- 
rien/.a cinese e ora. dm.in/i 
aircstromissione dei cositldet- 
ti « quattro di Shan"hai mo¬ 
stra sconcerto, iinbara//o, ma 
poco di più? Si vuole aii/.i- 
tiitto criticare chi per anni lia 
sostituito un metodo di ricer¬ 
ca. di analisi, basato sulla 
reniti! conoscibile e sul patri¬ 
monio della nostra cspcrieiua 
stor.ca, con un approccio pu¬ 
ramente ideolofiico “ an/.i 
milolocico -, e una projìen- 
sione airinnamoramento para¬ 
digmatico. Il richiamo alla 
espcrien/a storica non è se¬ 
parabile, ap])uiito. dall’ ' indi¬ 
menticabile lll.H» come ci è 
già octor.so di d.re. Il l!)óf! 
significava per noi rim/.io di 
un processo di ripensamento, 
di approlondimento critico, 
dei metodi di dire/ one noli- 
ticn e di governo «Ielle masse 
che er.ino .stati caratteristici 
dello .stalinismo in UKSS e 
nel movimento comunista iii- 
terna/ionale, e dei tratti di 
dogmatismo che gli erano in¬ 
siti. Iss^i. in parte. Io i.sp/rn- 
raiio e in parte lo .scrcicaiif». 

Bene. .\ mio p.irere, nei 
gruppi che hanno, in .specie 
.sul finire degli anni Sessanta, 
cercato di costituire un'op- 
Ijosizione da .simstr.i s <d 
partito comuni.st.i in Italia 
(ma non .solo m Ilali.i). si è 
partiti da due proposizioni — 
strettamcnio collcg.ite l'una 
all'altra — che non potevano 
non approdare alla mitiz/a- 
zione: la iirima è che non ci 
.si doveva accontentare più 
deirantidogmatismo: la .secon¬ 
da è che « dallo stalini.smo si 

e.sce .soltanto a sinistra 
Sono «lue propo.sizioni contra¬ 
rio a tutto lo spirito del mar- 
.\ismo e alla .stcs.sa lezione 
dellepoca staliniana. L'anti¬ 
dogmatismo non |)U(') essere 
infatti una breve pau.sa. un 
limlK). do|K) rinforiu), da cui 
.sortire alla conquista di un 
nuovo paradi.so «li t{H)na ge¬ 
nerale della rivoluzione. Do¬ 
ve invece ijois-^ieare e animare 
una clalxirazione che ricon¬ 
quisti anzitutto il valore del- 
l'anali.si concreta, c differen¬ 
ziata, delle ,societ<à contempo¬ 
ranee, senza paraocchi. 

Una tesi 
inaccettabile 

Che poi. lo stalinismo abbia 
un'cquiijolleiiz^i di de.stra è 
una sciocchezza: in due .-.ensi: 
primo, perché c.sso ò una de- 
gencr.izione, ima deformazio¬ 
ne. clic di per sé non è né di 
destra né di sinistc.i; secoiidct. 
perché é ormai pacifico che | 
proprio le manife.stazioni più 
clamorose dello stalinismo 
(bur(K’ratiz/az:one. partito che 
.s’idenlifica con Io Stato, fino 
airautontari.smo ix'r^onalc «lei 
capo del partito, repressioni 
violente c di mass.i) sono ve¬ 
nute al ciilmmc di una svolta 
IKilitica. quella della collctti- 
viz/aziono forzata delle cam¬ 
pagne. che non si poteva (x?r- 
to accusare di o.s-sero «li de¬ 
stra. Si era convenuto, ad 
esempio. «lo|)o il 11*56 — gli j 
stessi comp.igni sovietici lo ! 
.sottolineavano e tutti Io ac- ! 
cettammo come rilievo vali- | 
dissimo — che gli errori e , 
le .4. \ iolazioiii della legalità | 
socialista > denunciati dal XX i 
Congresso, c ancora più dram¬ 
maticamente dal X.XII. ave¬ 
vano trovato una loro « giu¬ 
stificazione > ideologica, un j 
avallo ins.diojo. nella tesi, j 
falsa, scx-omlo la quale, via 
via che si pr«KO«lc Vittorio- 
samoate nella costruzione de! 
soc.ah'mo. si inasprisce la 
lolt.i «Il classe e .si acuisce 
la Lsmtroffens'va. in partico¬ 
lare sai terreno terrori'tico. j 
cospirativo «h sabotaggio j 
econom.co, della borgiicsia j 
joonfitta. Ora. quella tesi i 
ha molto in comune con la | 
lesi relativa airacursi della ! 
^ lotta tra le «lue linee >. quel¬ 
la sociahst.a rivoluzionar.a e | 
qiK'lla l»rcbese<-ap.tali.st;ca. 
Eppure cta.ncidevano persii'.<i 
i richiami storici: entrambe 
que.ste tesi orano formulate 
circa vent’anni dojw la presa 
del potere. Entrambe giusti¬ 
ficavano eliminazavii di per¬ 
sone e grupiii accusati di con¬ 
giuro c complotti. 

Parton«lti dallo projxiMzioni 
che abbianva c.tato — e che 
furono, tanto per essere p;ù 
precisi, alia baso di talune 
polemiche del gruppo del 
Manifesto contro il PCI — 
la Cina apparve il jxirto so¬ 
spirato. Lì < si Usciva a sini¬ 
stra >. lì si aveva finalmente 
una teoria generale della ri¬ 
voluzione per tutto il mondo. 
Naturalmente, perché i «xmti 
tornassero c insieme s«xldi.sfa- 
cessero aspirazioni sentimen¬ 
tali, nrorali, persino lettera¬ 
rie. della < nuova sinistra » 
sessantottesca, si <?saltava la 
rivoluzione culturale «rome in¬ 
dicazione della neix'ssità di 
una permanente «xintcstazione 
d«U« taM riapeUo ai vertici. 


come istituzionalizzazione «lei 
diritto a rilK“llar.si. Tutta !' 
esperi.nza cinese veniva vi¬ 
sta come esempio valido e«l 
e.sportabile di radicalizzazio- 
ne, e quelli che apparivano 
1 dirigenti piu « radicali » — 
anclie seii/a vere pezzo d’ap¬ 
poggio — erano assunti come 

I hiioni, i prediletti, ci si iden- 
t’ficava con essi. 

Di qui Io .sconcerto, le am¬ 
basce delle ultime setlimaiie. 
Come metterl.i? S; era «linan- 
zi a una conlronvoluzione? 
Le masse «iove erano andate? 

II giorno «lopo la notizia «Icl- 
l’arresto «lei i quattro di Slian- 
gliai V, [.otta continua se nò 
uscita — naturalmente a si¬ 
nistra... — dicendo ai propri 
lettori: .idesso vedrete la rea¬ 
zione della ba-,e operaia di 
Sii.mgbai. Poi si è visto. 

(Jualciino dice elle non dob- 
Iiiamo Kitienre. Ma vi è sta¬ 
to. nell’infatuazione «lell’ultra- 
sinistra italiana e francese, 
un vero e proprio terrorismo 
i«leoIogico, ohe «lei resto potrà 
iKoiissimo riprendere non ap¬ 
pena essa troverà un mo«io 
«lecente di salvarsi «laU’iiii- 
passc in cui .si è cacciata ora. 
Per questo é opportuno infie¬ 
rii e. cioè contr<ip|Kirrc ra¬ 
giono a mito, dubbi a certez¬ 
ze. distinzioni a visioni ma¬ 
nichee. L’ermeneutica «lei pen¬ 
siero «li Ma«i è stato uno 
spettacolo che si faceva a«l- 
«lirittura grottesco, a mano 
a mano che si sapev a tinello 
che «lavvero Mao «liceva e 
scriveva, (guanti anni sono 
che non .si conosco mio .scritto 
firmato da Mao. o il testo 
integrale di un .suo interven¬ 
to. da quanti anni ci si eser- 
cMta con citazioni, con sin- 
fian.'i, con antologie, da quan¬ 
ti anni non si conoscono i 
termini reali di una discus¬ 
sione? Persino i dibattiti «h'i 
congressi «lei P.C.C. sono se¬ 
greti, salvo le relazioni e i 
«lociimenti finali. 

.Sappiamo for.se quello che 
.sosteneva, aircpoca della ri¬ 
voluzione culturale, Liu Sciao 
Ci? Il fatto che ad un certo 
jHiiilo questi venisse accusato 
dì cs.scro .stato un traditore 
sin dagli anni venti non ha 
turbalo molto i nostri amici, 
i quali pure sanno benissimo 
come quel procedimento di 
accu.se. quel vezzo «li infan¬ 
gare il passalo di rivoluzio¬ 
nari fosse tipico «Icllo stali¬ 
nismo. Co.sì come non li ha 
turbati die |)er [mico la fine 
«li Lin Piao. 

Il terrorismo i«leologico si è 
esercitato appunto affibbiando 
a chi non era disposto a giu¬ 
rare sulla linearità di un pro¬ 
cesso politico c su una c«>e- 
renza {«xirica. l’accusa di es¬ 
sere anticiiiesi. eurocentrici 
c, benintc.so, servi di Mo.'ca. 
La rivoluzione culturale era 
finita? Xo. continuava, ci as¬ 
sicuravano. àia il rapporto 
con le masse non restava 
forse sostanzialmente un rap- 
jKirto «Il mobilitazione dal¬ 
l’alto? L’iiltra.sinistra lo ne¬ 
gava. Si è arrivati a soste¬ 
nere die il tatzebao era una 
forma più alta di informazio¬ 
ne. per le masse, «li una 
stampa in cui .si csjxingano 
le idee e le posizioni di que¬ 
sto c di quello, era una for¬ 
ma «li democrazia di massa. 
Solo ora .si trovano aberran¬ 
ti certi tatzebao che accusano 
la vedova di Mao di avere 
voluto diventare imperatrice, 
per non dire altro. Ora fanno 
anche questioni di gusto. 

1 

Concezione 

carismatica 

Il fenomeno più intcro5..san- 
tc resta qiKisto: che avendo 
abb.ì.ssato la guardia, avendo 
accettato acriticamente tutto 
ciò che proveniva dalle fonti 
ufficiali. avcn«lo proso in prc- 
.stito tutto il franano su; « rc- 
vis'oni.sti moderni ^ ccc.. a- 
vendo strumontahzz.ito gli av¬ 
venimenti cinesi ai fini di una 
iwlemica p<ìlitica c ideologica 
«contro i ptirl.ti <x>munisli. i 
nostri infatmati hanno finito 
peT non avvertire più (e ba¬ 
stava re.spcricnza di una ge¬ 
nerazione per metterli sull’av¬ 
viso. bastava appunto il ’56) 
che accuso infamanti, denun¬ 
ce di complotti, facevano par¬ 
te di inia lotta jwlitica — il 
« parlamentarismo nero > di 
CUI parlava Gramsci — la qua¬ 
le. per espnmer.si. .si masche¬ 
rava. in a.^senza di uno dialet¬ 
tica aperta, con s<v*muniche 
itlcologiche. Poiché, nonostan¬ 
te tutto, si sentono < occi- 
«lentali > e hanno la presun¬ 
zione c Timpazienza di ca¬ 
pire pili degli altri, di indo¬ 
vinare anche ciò che non è 
dotto esplicitamente, haniio 
per anni accettato di giocare 
con carte truccate, finché non 
sono rimasti perdenti. Ora 
corcano un nuovo alibi. Il vi- i 
zio, imperdonabile per un | 
marxista, è quello di ragi«)* 
naro sulla ba.se di «xvntrap- 
posizioni non verificabili con 
r informazione, di ignorare 
che le contumelie sono stru¬ 
mentali, di imbastire su di j 
esse una vera c propria teo¬ 


logia. L’infatuazione dell’ul¬ 
trasinistra ha infatti forti 
componenti di oscurantismo 
sanfcdi.stico. a partire dalla 
I concezione carismatica degli 
esperti, veri padri «Iella sco 
hcstica «lei pcii-siero del prc.si- 
«leiite, tanto più autorevoli 
quanto meno si conoscono i 
lesti (Il Mao T.se tiing. 

Così si sono dati questi ri¬ 
sultati. o si é presentata T 
I e.spcnen/a cinese come uni- 
ver.salizzabile. Invano, poi. si 
badi. 1 nostri teorici deH’ul- 
trasiiiistra ncev'ev.mo alcune 
IMiteiili sforcliettate nelle gen¬ 
give, come dicono nel Vene¬ 
to: quando ad «‘.sempio vede- 
v.mo accolli con calore e ami¬ 
cizia per.soji.iggi del tipo di 
Slraiiss. Eanrani, llealli. Ni- 
.\on, «piasi l'Occidente venis- 
•se invitato a stringersi attor¬ 
no alle v«‘cchie classi dirigenti 
per resistere all’attacco .so¬ 
vietico. I nostri non faceva¬ 
no una piega. 

Si è prodotto «’.sallamenle 
un capovolgimento: dal cer¬ 
care «li comprendere contrad¬ 
dizioni o sviluiipo «li un paese 
immenso, arretrato, senza né 
perdere la ragione, né ab¬ 
bandonare una simpatia pro¬ 
fonda. una siilidanelà Iratcr- 
na, jier un fenomeno .storico 
immenso che ha ritmi Ik'ii 
più lenti, per una rivoluzione 
elle si porla appresso residui 
secolari anzi millenari, e che 
nondimeno inleres.sa il desti¬ 
no dcH’umaintà intera e lo 
influenza, si è passati ad c.sal- 
tare la Cina come modello. 
modello di deiiuKTazia e mo¬ 
dello di corretto rapporto tra 
gruppi dirigenti e masse. 

La democrazia 
politica 

Ora sentiamo da quelle 
sponde riproporsi qualche di- 
stmgiio, avanzare cautele. Co¬ 
me ad esempio, il venire a 
rammentarci clic il problema 
della democrazia politica in 
un paese asiatico di ottocento 
milioni di uomini, e con quel- 
l’arrc'tratozza da superare, 
non sta esattamente noi ter¬ 
mini in cui esso si pone in 
un paese industriale deH’Oc- 
cideiitc capitalistico. Grazie 
tante. Lo sapevamo, l’abbia- 
mo sempre detto. .Ma so si 
accetta un melvxlo simile, al¬ 
lora non si deve poi parlare 
deirURSS. di tutti i suoi gra¬ 
vi problemi, del suo sviluppo, 
delle sue aspre contraddizio¬ 
ni. della sua politica estera, 
come del polo negativo del 
dialogo, né acccllavc defini¬ 
zioni fal.se. non suffragate da 
nessuna argomentazione se¬ 
ria. coni,^ quella sixondo cui 
rURSS è un paese « social- 
imperialista (i nostri do¬ 
vrebbero .sapere che il termi¬ 
ne proviene dai peggiori ca- 
-scami della III Internazionale, 
è figlio della formula fune¬ 
sta del socialfascismo). Trop¬ 
po facile sbrigarsela con il 
dire che l’URSS é semplice¬ 
mente un paese di capitali¬ 
smo di SUito. retto da una 
classe burocratica. Bisogna 
saper usare un attento metro 
critico per considerare le 
espres-sioni politiche ed C(X)- 
nomiche delle due grandi ri¬ 
voluzioni del .secolo, rivoluzio¬ 
ni che hanno soppresso il 
capitali.smo, cosi come il cam¬ 
mino di tutti 1 Paesi socia¬ 
listi. Esaltare l’uno al solo 
scopo di condannare l’altro 
non è che uno dei tanti prò- ! 
dotti del sonno della racione. 
della fuga in avanti. Si so¬ 
gna il « radicale J*. ci si risve¬ 
glia col « moderato ». 

Infine, rivendicare il valore 
della democrazia politica è 
un punto, [xr noi comunisti 
italiani, ben altrimenti deci¬ 
sivo. Si tratta di accettare 
fino in fondo un dato della 
stona c non solo della nostra 
stor..T: che cioè non esiste 
tensione volontaristica, «mi¬ 
to ». sincera passione eguali¬ 
taria. opera di trasf«>rmaz!o- 
ne .«(xia’e. che possano pre¬ 
scindere daH'o.'igonza di una 
artwxilazionc dcnrocratica del¬ 
la società, di un cffctt.vo i 
controllo dal basso, di una 
libertà di oppasizione. che 
pos.-,ano liberarsi del tema 
stesso degli ord-nament: po- 
Iit ci da rinnovare in un Pae¬ 
se s»xiialista, ord.naineni! in 
cui operai contadini, intelli- 
ghentzia, abb.ano la po>Mbìli- 
tà di faro sentire o pesare | 
dcnxxiraticamcnto la loro vo- I 
ce c i loro intc'ressi. nelle 
formo che la loro iniziativa 
sa c può e.sprimero. Por quel 
che concerne il nostro Paese, 
(dii svaluta rimmeaso sfor¬ 
zo. l’avanzata. Timpegno del 
movimento operaio «xicidcn- 
tale di ispirazitxie s«x:ialista 
por difendere e allargare la 
dcnKxrazia politica, non la¬ 
vora per la rivoluziono, ma 
imprigiona forze e intelligen¬ 
ze in un anacronismo fidei¬ 
stico. esposto ai maggiori 
S(xiramcnti. alle più «xxxinti 
delusioni. E non aiuta nep¬ 
pure i compagni Cinesi. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, novembre 

Il carteggio» della fami¬ 
glia Dostoevski) ~ le lettere 
che II grande scrittore russo 
Ftodor Mitiailovic Dostoevskij 
e la sua seconda inoglic, .An¬ 
na Grigorievna Snitktna, st 
scambiarono nel periodo che 
va dal i) dicembre IS6S al 13 
agosto 1880 ~ è il best seller 
del momento. Uscito a Lenin¬ 
grado, sulla base degli ori¬ 
ginali conservati nell'urchwio 
della Biblioteca <■< Lenin» e 
delVIstituto della letteiatura 
russa, il libro e divenuto una 
vera e propria rarità ed è 
considerato, da studiosi ed 
esperti, come un documento 
prezioso per la conoscenza 
ulteriore della vita c delle 
opere del grande scrittore. 

In totale sono pubblicate Bit 
lettere che Dostoevskij in¬ 
vio alla moglie e 73 lettere 
scritte da Anna Grigoncvva. 
La parlicolarita della raccol¬ 
ta. che giunge gtiasi un se¬ 
colo dopo la morte dello scrii 
tore, consiste nel fatto che 
mentre quelle di Dostoevsf.ij 
erano già note nicH’URSS so 
no uscite altre due volte: 
nel l'J2H a Leningrado nel 
libro curato da N.F. Beici- 
kov e V.F. Pcreverzev; suc¬ 
cessivamente — neU'arco che 
va dal 1928 al 1951) — ncl- 
l'opera in guattro volumi af¬ 
frontata da .A.S. Dolili jicr 
la "Golitisdat"). le lettere 
della moglie sono inedite e 
risultano di grande imporlitn- 
za per un'analisi parallela che 
SCI ve a meglio comjycndere 
il significato c il valere di de- 
lerminuti momenti della bio- 
giafia letteraria. 

Il carteggio abbraccia quat¬ 
tordici anni della vita coniu¬ 
gale di Fiodor Dostoevskij, 
un periodo, come risulta chia¬ 
ramente dai vari scritti, ca¬ 
ratterizzato da alterne vicen¬ 
de. Esce così dall'epistolario 
un quadro ben delineato non 
solo della situazione fami. \ 
tiare, ma anche del rapporto 
che lo scrittore stabilì con 
editori, critici, lettori, con lo 
ambiente culturale, sia in 
Russia che all'estero. Di par¬ 
ticolare interesse sono i rife¬ 
rimenti alla prcjjarazionc del 
discorso per l'anniversario 
della nascita di Puskin. 

Naturalmente in quegli an¬ 
ni Dostoevskij non pensava al 
« destino » delle lettere e al 
giudizio di quanti, un giorno, 
avrebbero avuto occasione di 
leggerle. Solo una volta affac¬ 
ciò una preoccupazione. Fu il 
18 maggio del 1867, quando, 
da Amburgo, si rivolse al suo 
«angelo»: «Anta dammi la 
tua parola: non far vedere a 
nessuno queste mie lettere. 
Non voglio che la mia orri¬ 
bile situazione divenga ogget¬ 
to dette chiacchiere altrui...». 
.Ma la preoccupazione durò 
ben poco. In una lettera suc¬ 
cessiva annotò: «Ebbene, che 
le leggano pure: che mi in¬ 
vidino... ». 

Anna Grigorievna, invece. 
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La seconda moglie di Doslojevskij, Anna Grigorievna, con 1 figli, in una foto d'epoca, ora nella Casa-Museo di Mosca 


era ben geloM delle missile 
nelle quali lo scrittore parla¬ 
va in modo diverso, persona¬ 
le. unico. Una sita amten ri¬ 
corda che le portava «ovun¬ 
que )).*« Non le lasciava mai, 
né di giorno ne di notte, c 
le nitscGiideva gelosamente.'. 
« Eor.se — era solita dire .In- 
na Grigorievna — la cosa più 
interessante iicìVcredità di 
Fiodor Mihaitomc sono ap¬ 
punto queste lettere, che con¬ 
servo con grande amore ». Ed 
è grazie a questa cura per 
gli scritti — anche quelli più 
banali — che il prezioso epi¬ 
stolario si è salvato superan¬ 
do la barriera del tempo e 
giungendo fino a noi quasi 
completo, nei testi originali. 

Del resto, questo era anche 
Vauspicio di .Anna Grigonev- 
iia che nel suo testamento 
precisò che le lettere «essen¬ 
do tutte di uno straordinario 
interesse letterario c sociale, 
potranno essere pubblicate 
dojjo la mia moite in una ri¬ 
vista o ni un libro ». 

Il libro c uscito c le let¬ 


tere rapincscntano, jicr dirla 
con gli studiosi che le hanno 
raccolte, «un monumento let¬ 
terario unico nel suo genere ». 

L'epistolario si apre con gli 
anni 1866 1867. Do-.toevshij 
scrive lettere semplici e spes¬ 
so caotiche («poco tradizio¬ 
nali». notano ora i ciitici), 
scritte, tra l'altro, con negli¬ 
genza. Solo alla moglie st ri¬ 
volge regolarmente ripetendo 
pero le stesse idee, le stesse 
frasi: scrivere c duro, diffi¬ 
cile, stancante. «.Ah. Anta — 
afferma nella lettera scritta 
a .Mosca d 2 gennaio 1S67 — 
sapessi quanto mi sono sem¬ 
pre state odiose le lettere! 
Come st possono raccontare 
certe cose nelle lettere? Per¬ 
ciò ti descrivo solo il fatto, 
nudo c crudo... ». 

Ci sono poi vere e proprie 
confessioni nelle quali lo .scrit¬ 
tore cerca di dare un giudizio 
su se stesso, sui suoi difetti 
c pregi, senza reticenze. Chic- 
de solo di essere compreso 
e accettato cosi come è: 
«Ama — scrive nella lettera 


ini iuta da Amburgo a Dre¬ 
sda il 17 maggio 1867 — tu, 
di solito, mi vedi cupo, acci¬ 
gliato c capriccioso; ma que¬ 
sto è solo l'aspetto esteiiorc; 
sono stato sempre cosi, sfi¬ 
brato c rovinato dal destino, 
ma dentro è tutto rìiver.so. 
credimi, credimi! ». E pochi 
giorni dopo aggiunge: «Non 
è possibile descrivere tinto 
per lettera: ti ho già detto 
jmreccìiie volle che non so, 
che non sono capace di scri¬ 
vere... ». 

E con questa lamentela si 
rivolge anche ad altri interlo¬ 
cutori: «Ecco — scrisse una 
volta — devo dire sincera¬ 
mente che int piace ricevere 
delle lettere, ma ritengo una 
cosa quasi impossibile e di po¬ 
co senso scriverle: non so 
esprimermi scrivendo lette¬ 
re... E se mi toccherà andare 
all'inferno, sarò coiidnnnato 
per i miei peccati a scrivere 
almeno min decina di lettere 
al giorno ». 

Nel periodo post-matrimo- 
ntale Anna Grigorievna sco¬ 


pre che Fiodo'- Mthuilovic è 
un (iccniiilo giocatore. Ct vor¬ 
ranno dicci anni c più per¬ 
ché lo scrittore riesca n dc- 
scriverc c capire il mondo 
psicologico di un giocatore, le 
.si{c pene e speranze, i 
suoi alti c bassi, le dispera¬ 
zioni continue. 11 giocatore 
sara la somma di tutta que¬ 
sta ricerca e di tutte le sof¬ 
ferenze patite. Nell’opera si 
rifletterà una analisi dei pro¬ 
pri sentimenti, delle proprie 
idee, sensazioni. 

Lo scrittore è consapevole 
del suo drninmn c nel no¬ 
vembre 1867 scrive: « .Ah. ca¬ 
ra, non bisogna lasciarmi 
ncmineno nvicinare alla rou¬ 
lette! Appena mi sveglio sen¬ 
to il cuore stringersi, le ma¬ 
ni e i piedi tremare c di¬ 
ventare gelidi ». Poi, per An¬ 
na Grigorievna, le « spiega¬ 
zioni » c «giustificazioni » di¬ 
ventarono, col passare del 
tempo, cose abituati c di po¬ 
co senso. Troppo spesso Do¬ 
stoevskij prometteva di smet¬ 
tere di giocare c, poi, non 


Un convegno organizzato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche 

Archeologi e scienziati a confronto 

L'imporianza della chimica, della Iblea o delle scienze naturali per la conoscenza e la tutela del patrimonio culturale • Relazioni interessanti e 
ampiezza di prospettive, ma l'interdisciplinarità è rimasta al livello delle intenzioni - Per uno sviluppo di strutture organizzative rinnovate 


Paolo Spriano 


Si è svolto a Roma un con¬ 
vegno sul tema « Scienza c 
tecnica per la ricerca archeo¬ 
logica neirambilo della cono¬ 
scenza e deila tutela del pa¬ 
trimonio culturale », organiz¬ 
zato dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche con la collabo- 
razione del Ministero per i 
Beni Culturali c Ambientali. 
Il convegno, che dopo molti 
anni, e precisamente dopo il 
convegno analogo tenuto a 
Venezia nel 1962. ha ripropo¬ 
sto un confronto tra archeolo¬ 
gi e .scienziati, e stato un av¬ 
venimento di rilievo sia per 
l.a presenza di tecnici e ar¬ 
cheologi di sp.cco fra gli in¬ 
tervenuti, sia per l'importan¬ 
za degli enti organizzatori. 
Nella prima giornata si è par¬ 
lato di metodi di scavo c di 
prospezione aerofotografica, 
gcofis.ca o fotogrammetrica, 
nella seconda di indagmi fi- 
sico<himiche per analisi e 
datazione di materiali archeo¬ 
logici, nella terza di indagini 
pa'.eobiologichc; il resto del 
convegno è staio «Kcupato 
dalia preseniazione di pro'ole- 
mi attinenti ìa documentazio¬ 
ne, la conservazione e l.a tu¬ 
tela dei materiali archeologici 
e dalle proposte di creazione 
di nuove strutture per inte¬ 
grare il lavoro di archeologi 
e scienziati verso il comune 
fine della ricostruzione del 
passato. 

L'aspetto positivo della pri¬ 
ma pane del convegno è co¬ 
stituito dalia relativa ampiez¬ 
za delle prospettive scientifi¬ 
che presentate e da alcune 
relazioni di notevole interes¬ 
se: il limite è invece rappre¬ 
sentato dalla mancata inter- 
disciplinarità. che. quantun¬ 
que annunciata come struttu¬ 
ra portante stessa del conve¬ 
gno, è nmasta virtualmente 
al livello delle intenzioni, di 
contnbuti giustapposti più 
nello spirito dcH'offerta di 
possibilità operative che del¬ 
ia reale compenetrazione tra 
le diverse espenenze tese ver¬ 
so un comune sforzo di pro- 
]3orre un modo nuovo di col¬ 
laborare. Gli echi di questo 
limite metodologico e pratico 
si sono avuti lungo tutto l’ar¬ 
co del convegno, « In partico¬ 


lare nelle discu^.oni, nelle 
quali molli archeologi, per un 
mal riporto arislocraiismo 
culturale, hanno riaffermato 
l’intenzione d. con.servarc un 
ruolo privilegiato neH'indagi- 
ne. mentre alcuni scienziati, 
in un'errata prospettiva della 
ricerca archeologica, hanno 
preteso d. sostituirsi intera¬ 
mente all'.archeologo. 

Fortunatamente, alcun: in¬ 
terventi hanno riportato l'ud;- 
torio ad una visione corretta 
del problema, che non vede 
pnvileg.ato né l’uno ne i'al- 
tro .spcc.alista, ma soltanto ic 
esigenze della ricerca stessa, 
un.co elemento capace di de¬ 
cidere, di volta in volta. la 
preminenza dello scienziato o 
dell’archco'ozo. Per quanto 
potes.se sem’orare pleonastico, 
non sarebbe stato »nut.Ie ri¬ 
cordare che. a titolo d. esem¬ 
pio. mentre nella ricostruz.o- 
nc dei paleo ambiente e del- 
l'interazione tra questo e l'uo¬ 
mo il contributo dello spec.a- 
'.lita d: p.a'.eabotan.ca o 
del ph'eo.iiolaeo «porre de¬ 
cisivo. nella ricostruzione del¬ 
le id<xilog.e — anche in que¬ 
gli aspetti percep.bili solo al¬ 
tra ver.'O io sctenz.ato — la 
funzione der'archeologo è co¬ 
munque iriiCtt.tu.bj’.c. 

La disput.v. che spesso ha 
raggiunto toni accesi, non è 
stata tuttav.a prov«Kiat.a tanto 
dal tagl.o del convegno, quan¬ 
to dalla .«carsa famiiiar.tà re¬ 
ciproca tra ,sc.enz..iti e ar¬ 
cheologi e dalla giustificata 
d.ffidenza d; molti archeologi 
nei confronti d. una proposta 
interamente tecnologica, diffi- 
den.-'v ra: v d ,...a co.nsta* izione 
che una certa parte della cul¬ 
tura ufficiale <c delle forze 
politiche moderate» ha mo¬ 
strato negli ultimi anni forti 
propensioni a copr.rc i propri 
vuoti culturali e politici con 
una fuga in avanti nella tec¬ 
nologia. accettandone implici¬ 
ti messaggi e valori mercifi¬ 
canti. 

In questo senso, non ci si 
può non rammaricare che si 
sia perduta un'occasione im¬ 
portante; se il convegno, in¬ 
vece di essere articolato per 
specialità, fosse stalo, ad 


csemp;o, stniiturato intorno a 
grandi problemi storici, a ben 
prfxise domande slonografi- 
chc. molte ataviche diffidenze 
sarebbero cadute, molti inter¬ 
rogativi nma.^tl insoluti, an¬ 
che nella prospettiva d. una 
migliore organizz.izione del¬ 
la ricerca, avrebbero trovato 
una risposta. 

Questa carcnz .1 di natura 
cp.siemolog.ca si e altrettan¬ 
to. se r.o.n piu gravemente, ri¬ 
verberata nella .seconda par¬ 
te del convegno, che dal ter¬ 
reno astratto della ricerca 
« para > c scc.so al !.vello con- 
c.^eto de: bi.sozni della ccnscr- 
vaz.one e della tutela de! pa- 
tr.monio archeologico n.izio- 
nale. 

In primo luogo non ha g:«v 
vato voler copr.rc un arco 
troppo va.sto di prob’em.. dal¬ 
la ricerca archeologica sul 
campo a! .sus.s:dio fornito dal¬ 
ie seic.ize nella con.-^?rvaz:one, 
delle opere d'arte, di; proble¬ 
mi dol a docament.iz.or.e alle 
tecniche doirinform.itica ap- 
plirat.a alla cataìozaz.one dei 
material, archeolog.ci; ognu¬ 
no di questi pro’olemi poteva 
da .solo giustificare un intero 
convegno e la g:u.=t3ppo=.rio¬ 
ne delle questioni hi f.n.to 
per .mpedire che si ind.vi- 
di;as.^ro correttamente e i b.- 
sogni della tutela c i po.ssl- 
bili aiL'il; fomiti dalle .sc.enzc 
Ne c risultalo un c.iotico e 
iacunoc-o inventano d. proble¬ 
mi. eseguito in base p.ù alla 
buona volont.à e disponib.l.tà 
de. singoli tecnici dei vari 
settori che ad un ragionato 
ccnsim.onto di e.vperienze e di 
forze g.à impegnate o pronte 
ad impegnarsi ncH'opera d: 
tutela; non è un ca,=o che 
modesta S’a stata la parteci¬ 
pazione de: tecnici delle 
soprintendenze, .scarsissima 
quella degli specialisti del re¬ 
stauro. 

Queste deficienze di impo¬ 
stazione teorica e organizza¬ 
tiva, non tutte però imputa¬ 
bili agli organizzatori del con¬ 
vegno, riflettevano a loro vol¬ 
ta lacune ben più profonde 
a livello deirimpostazione po¬ 
litica, emerse chiaramente 
neU’ultlma sessione del conve¬ 


gno impegnata a proporre 
nuove .strutture organizzative 
della ricerca. 

Le strutture attualmente c- 
si.stcnt: consistono in un « Ser¬ 
vizio per le scienze sussidia¬ 
rie deirarchcologia », nato 
presso il C.N.R. nel 1974 da 
un programma speciale atti¬ 
vato nel 1967 c dotato di un 
organico di dic.assette perso¬ 
ne c di fondi concc.ss;: d ret¬ 
tamente d.alla precider'/,I del 
C.X R. Il Servizio svolga, una 
attivrà vana, s.a di r.ccrca 
che di consulenza c appogg.o 
per ricerche esterne a! C N R. 
in vane località italiane, c, 
al d. fuori d: c5-->o. nel campo 
della ricerca archeologica 
propria «ben altra c la situa¬ 
zione ne! .settore della docu- 
mentaz.one c del restauro), 
non esistono altri organismi 
votati a quc.sta final.tà esclu¬ 
siva, anche se molti altn .sti- 
tuti univer-'itari italiani e 
.«iranien forniscono «xca- 
sionalmentc consulenze spcci- 

f.che .n singoli settori chimi- 

c. . f..=.c:. paleob.olog.c; e co¬ 
si via. 

.Al term.r.e della d.scassio- 
nc è stata presentata una mo¬ 
zione per l'approvazione de; 
convegnist.. tendente da un 
lato ad isiituz.onal.zzarc pres¬ 
so il C N.R .1 Servizio sotto 
forma di Dircz.one (sottraen¬ 
dolo dunque al vinco'o de; 
fondi concansi dalla presiden¬ 
za) e dalTaltro a sollecitare 
!a cast.tuz.one pres .'0 il M.- 
n.stero per i Beni Cultural; 
di una sorta d: ist.tuto cen¬ 
trale con analoghe finalità, 
anche se .n .sostanza depri¬ 
vato di autonomia d; ricerca. 
La moz.one ha sollevato una 
ampia e vivace discu-ssione, 
dalla quale c emersa la ca¬ 
renza politica di cui si è det¬ 
to avanti: molti degli interve¬ 
nuti hanno fatto o.sservarc che 
un tale voto, approvato a! 

d. fuori di ogni discussione 
contestuale dei progetti com¬ 
plessivi di riforma del C.N.R. 
e del decentramento regionale 
previsto dalla legge n. 382 e 
senza la presenza delle grand* 
assenti «lai convegno, e cioè 
delle Regioni, avrebbe finito 
per peccare di arretratezza o 
di astrattezza oppure per pre- 


costituire delle situazioni dif¬ 
ficilmente integrabili nel qua¬ 
dro delle riforme aiiualmenie 
in di.scuss;one fra le forze po¬ 
litiche. 

E’ stata allora presentata 
una moz.one contrapposta, 
che chiedeva di assicurare si 
continuità di vita a! Servizio 
del C.N.R., ma al tempo stes¬ 
so di andare ad una discus¬ 
sione più ampia del proble¬ 
ma nei quadro della politica 
delle riforme: i! presidente 
della .seso'.one. profei>or Gior- 

g.o Guliini. 'na allora opportu¬ 
namente rinviato ad una com- 

• missione lo studio del proble¬ 
ma e delle propoite d: solu¬ 
zione. 

Il convegno peri.f> ha avu- 

I to. accanto ad inovita'oil. la- 

* cune, alcuni rniportant. nier.- 
ti. che occorre qui a conclu¬ 
sione .Mittolineare. La r.ccrca 
archcolog.ra. oggi p.ii che 
mai. ha b..sogno di frf^ucnti, 
strett. Icg.^mi con le .scienze 
chimiche, f-'iche e naturali c 
Ta-Ssise d; Roma, aperta a 
enipp. ben piu va.=ti d. quelli 
p.-«i.=en;: a Vencz.a nel 1962, 
ha avuto il mento di r.af- 
fennare Te^sigcnza d. questa 
collaborazione; dal canto lo¬ 
ro. .sia l’ammini.sirazionc dei 
Beni Cultura!: che le univer- 
.'ita non po-^no restare 
e.stranee a que-to proce.s.so, 

E* compito adesso de; ricer¬ 
catori impegnati nel C N R.. 
negl, ist.tuii universitari e 
nelle soprintendenze d; aprire 
un dibattito, amp.o e demo¬ 
cratico. sulle prospettive ico- 
r.chc c prat.che di questa col¬ 
laborazione, individuando cor¬ 
rettamente 1 vari livelli ope¬ 
rativi e .stab.lcndo un contat¬ 
to con la futura committenza 
regionale, nel quadro dei pro- 
CCS.S 1 di riforma .sia della ri¬ 
cerca che della tutela de: beni 
culturali: è un compito diffi¬ 
cile c lungo, ma non impos¬ 
sibile, e per questo tutti i 
ricercatori che militano nel 
sindacati e nei partiti demo¬ 
cratici debbono sentirsi impe¬ 
gnati per ottenere colltxiazionl 
utili al paese e consone alle 
loro capacità. 


manteneva la parola. 

Di questo problema si di¬ 
scute ancora. .4/einij studiosi 
hanno sostenuto che il gioco, 
per lo scrittore, era un mezzo 
per superare le difficoltà eco¬ 
nomiche e, quindi, non « una 
predisposizione psicologica, 
una passione deU'animoì>. 
Dalle lettere risulta ora eht 
tutte le spiegazioni di caratte¬ 
re inntenalc sono piuttosto 
tentativi di giustificare una 
oscura passione. Sjiesso, nel- 
l'eptslolano. Dostoevskij si 
definisce « bestia » lanzt: «so¬ 
no peggio di una bestia»), 
«brutto e vile ladro», «me¬ 
schino giocatore che tortura 
il suo .-Itigelo». Così, con dl- 
sjìti azione, coni unica alla mo¬ 
glie le perdite, si maledice, 
chiede peidono. Poi, alla fi¬ 
ne, giunge alla conclusione 
che per lui il gioco non é una 
cosa oidiiiniia, «di carattcrt 
materiale « ma un «passa- 
temilo indisjìeiisabile», che fa 
bene alla salute e giova al 
lavoro Icttcraiio. Non solo, 
— egli aggiunge — ma «le 
jìcrdite sono estremamente u- 
tili in quanto gettano le basi 
per un felice 'avvenire... ». 

Dopo le perdite al gioco, 
nnasceva, quindi, m lui, la 
siicraiiza. Ma il fenomeno du¬ 
ro ben poco. Nelle lettere 
succr^stvc c’è una vena sem¬ 
pre più ciijia. 

Nel 1874 cosi scrive alla 
moglie: « Mi sembra sempre 
di pili, .Ama. che dall’antiin- 
no coni incera jicr noi un pe¬ 
riodo molto tri.stc. e forse 
anche molto duro ». E pm 
tardi: «.\on ho mai avuto 
ni vita mia un periodo cosi 
brutto», «cieitu clic dtven- 
telo pazzo dalla noia o farò 
qualcosa di violento», u la vi¬ 
ta, per me, è hi ulta c in- 
sopportabile ». 

Anna Grigorievna, intanto. 
Io segue nel suo lavoro, lo 
aiuta c io spinge ad essere 
più conciliante con la vita. 
Le sue lettere sono misurate, 
prive di effusioni amoiosc. 
.I/o il 11 febbraio 1875 da Sta¬ 
rata Runa gl: invia a Pietro¬ 
burgo lina lettera rompendo 
COSI una certa, tradizionale, 
reticenza. La data è Jier lei 
troppo imjiortantc: «Caro, ca¬ 
ro mio Fcdik f...) permettimi 
(li congratularmi, imo caro, 
per II giorno di domani. Il 
15 febbraio saranno otto anni 
che siamo sposati! Otto anni! 
Come sono passati velocemen¬ 
te. Colombino imo, in tutti 
questi anni sono stata molto 
felice c so che nessun altro 
potrebbe darmi tanta felicità. 
Anche tu, ne sono convinta, 
ricorderai questo periodo con 
piacere nonostante il difficile 
carattere e le continue la¬ 
mentele di tua moglie. Co- 
loinbiiio mio, vorrei stare con 
tc tanti altri anni, c forse tu 
lo desideri egualmente. Do¬ 
mali', nonostante i capitali 
assai modesti che abbiamo, 
da noi ci sarà gran baVo. 
Arnvederci, caro ed eterna¬ 
mente amato marito. Tt bacio 
Cd abbraccio c rimango In 
moglie che ti ama eternamen¬ 
te. Tua Ama». 

Sono motivi che ritornano 
sempre più frequenti nelle 
lettere successive i noiinslanfe 
In censura operata dalla stes¬ 
sa .Anna Gngnnevnn con una 
serie di laiiccllature e di ta¬ 
gli! risulta evidente il dialogo. 
« Io. angelo mio — scrive Do- 
stociskij nel luglio 187 h — 
divento sempre più attaccato 
a voi. e non riesco, m nes- 
sjin modo, a sopportare di 
essere lontano. Puoi volgere 
questo fatto a tuo vantaggio 
c snnginaarmi ancor più. ma 
riducimi alla schiavitù, Anka, 
e pili mi soggiogherai, piti 
saro felice ». 

Dalle lettere d’amore ad al¬ 
tre che riguardano i problemi 
letterari c le difficoltà econo¬ 
miche in riii versa fo scrit¬ 
tore, verro costretto ad un 
Inioin intenso per pagare i 
debiti. 

Il 13 agosto 1879 da Kms. 
in Germania, dove si era re¬ 
cato per curarsi, Dostoeiskif 
seme: «.. Io, mia cara, pen¬ 
so sempre piu spesso alia 
mia sorte (ci penso molto ■se¬ 
riamente), che co^a lascerò 
a tc c ai miei figli. Tutti 
credono che noi abbiamo dei 
soldi . Invece non abbiamo 
mente Adesso ho sulle 
"/ fratelli Karamazov" c de¬ 
io Unirlo bene: pare un la- 
toro da orefice. E’ una cosa 
mollo difficile, con molti rt- 
sr/i’ e richiederà molti sforzi. 
E' anche una cosa fatale: de¬ 
io far aflermarc :l mio no¬ 
me. altrimenti non et sarà 
p u speranza». 

Carlo Benedetti 


Convegno 
sulla storia 
del movimento 
cooperativo 

Un convegno di studi 
storici sui tema ■ Il movi¬ 
mento cooperativo nella 
storia d’Italia » avrà luo¬ 
go a Firenze nei giorni 1B, 
19 e 20 di questo mese. 

L'iniziativa si deve alla 
Lega nazionale delle coo¬ 
perative, nel quadro dello 
celebrazioni del novante¬ 
simo anniversario della 
fondazione. I lavori si a- 
priranno la mattina del 18 
nel salone dei Ougento di 
Palazzo Vecchio. 

Al convegno, che rappre¬ 
senta un momento impor¬ 
tante per lo sviluppo del¬ 
la ricerca storica sul mo¬ 
vimento cooperativo, han¬ 
no già aderito numerosi 
studiosi. 


Mario Torelli 
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Concluso a Nopoii il congresso nazionale delPAssociazione 

Limpegno unitario deirARCI 

per una nuova vita culturale 

Sancita la formale unificazione con l'Uisp - Morandi riconfermato presidente * L'urgenza di promuovere una vasta mobilitazione attorno ai temi 
dibattuti per tre giorni, con la partecipazione di esponenti delle forze democratiche - Verso una « carta dei diritti deirassociazionismo » 


Nostro servizio 

NAPOLI, 4 
Una breve replica di Arrl- 

f :o Morandi ha concluso ieri 
1 congresso nazionale del- 
l’ARCI UlSp che ha sancito 
l'unificazione delle due asso¬ 
ciazioni che operano nel set¬ 
tore del teatro, del cinema, 
dello spettacolo. In effetti, più 
che altro, si è trattato di una 
procedura formale vI.sto che 
ormai da diverso tempo le 
due organizzazioni avevano 
Inlraprc.so un processo di uni¬ 
ficazione reale. Da oggi co¬ 
munque la sigla deirassocla- 
zlone .sarà solo quella del- 
l'ARCI, mentre l’UISP sarà 
una sua derivazione che si 
occuperà di problemi spor¬ 
tivi. 

Il congre-s-so ha eletto 1 nuo- 
t 1 organismi dirigenti: Mo- 


E' rientrata 
la crisi al 
Comune 
di Palermo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Non .sarà avviata la proce¬ 
dura della crisi al comune di 
Palermo, malgrado le dimis¬ 
sioni di due n.s.ses.sori re¬ 
pubblicani. Pullara e Tripo¬ 
li: l’hanno deci.so questa 
mattina, nel corso di una 
riunione tenutasi al comune. 
1 .segretari c i capigruppo 
consiliari della DC, del PCI. 
del PSI e del PSDI (i repub¬ 
blicani, inviati, non si sono 
fatti vivi). Nella prossima 
riunione del consiglio comu¬ 
nale si provvederà alla sur¬ 
rogo dei dimi.sslonari, men¬ 
tre il consiglio provinciale, 
convocato per lunedi prossi¬ 
mo. dovrebbe provvedere al¬ 
la soluzione della crisi, che 
si trascina da agosto, della 
provincia attraverso l’elezio¬ 
ne di un presidente e di una 
giunta formata da Democra¬ 
zia cristiana, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni che formuli II proprio pro¬ 
grammo, come ol comune, 
sulla ba-se di una Intesa po¬ 
litico-programmatica col PCI 

Praticamente è stato deci¬ 
so di non tenere in conto al¬ 
cuno il diktat dei repubblica¬ 
ni. 1 quali hanno accusato 
gli altri partiti di volere «al¬ 
terare il quadro politico», 
senza peraltro dare una spie¬ 
gazione coerente del loro at¬ 
teggiamento. PCI e PSI han¬ 
no replicato sottolineando 
la necessità di proseguire 
sulla strada tracciata daU’in- 
tcsa e che ha già portato al¬ 
l'avvio del risanamento del 
centro storico. I socialdemo¬ 
cratici hanno .sostenuto an¬ 
che essi la necessità di anda¬ 
re avanti. 

V, va. 


La Federazione 
della stampa 
sulla riforma 
deireditoria 


La Giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa ha preso atto del- 
l iniziativa parlamentare, at¬ 
tuata dai plortiti che in mo¬ 
do diveri=o henno permesso 
la costituzione del governo 
in carica, di elaborare con¬ 
giuntamente. a tempi brevi, 
una proposta di legge in di¬ 
rezione delia riforma deli’in- 
formazione e. rilevato come 
questo risultato sia stato pre¬ 
ceduto da una vasta azione 
di pressione sindacale e da 
u.n impegnativo confronto 
con i rappresentanti dei por¬ 
titi. rinnovatosi anche in oc- 
C4»s:one del recente congresso 
della FNSL « ha ribadito la 
necessità che le forze politi¬ 
che realizzino, con la massi¬ 
ma tempestività e dopo aver 
consultato ufficialmente i 
sindacati, la più vasta intesa 
su una propiosta di riforma 
non riduttiva, capace di ri¬ 
solvere la drammatica crisi 
del settore », 

La Giunta, inoltre, ha de¬ 
ciso di rinnovare al sottose- 
gretar.o alla presidenza del 
Consiglio sui problemi del- 
l’in formazione, on. Amoud, 
« la p.ù ampia disponibilità 
a partecipare a un confronto 
di carattere globale con tut¬ 
te le componenti deH’edito- 
ria, nello sforzo di superare 
— secondo i mandati ricevuti 
dal congresso di Taormina — 
ogni tentazione di chiusura 
settoriale ». Nello stesso spi¬ 
nto i rappresentanti della 
Federazione parteciperanno 
agli organi tecnici previsti 
dalla legge 172, anche al fi¬ 
ne di impedire che si realiz¬ 
zino. ai danni del piccoli 
giornali e delle testate po¬ 
litiche, gravi manovre di ri¬ 
tardo burocratico nell'appli¬ 
cazione delle norme. 

La FNSI chiederà alla Fe¬ 
derazione CGIL, CISU UIL 
un incontro urgente per con¬ 
cordare una strategia di ri¬ 
lancio del problemi della 
stampa, della radiotelevisio¬ 
ne. deireditoria libraria, nel 
quadro di un generale movi- 
into riformatore. 


randi è stato riconfermato 
nella carica di presidente, 
mentre Cesare Ellsel è stato 
nominato vicepresidente. Il 
consiglio direttivo, che dovrà 
eleggere nel prossimi giorni 
la segreteria, risulta formato 
di 123 membri, fra i quali 15 
intellettuali. La chiusura an¬ 
ticipata dei lavori (l’ultima 
giornata doveva essere quel¬ 
la odierna), decisa In seguito 
allo sciopero indetto dai fer¬ 
rovieri autonomi, ha Indub¬ 
biamente influito In modo ne¬ 
gativo suH’ultima fase del di¬ 
battito. Ieri Infatti 1 congres¬ 
sisti impegnati nelle varie 
commissioni (elettorale, poli¬ 
tica, verifica poteri, statuto) 
hanno potuto .seguire solo 
parzialmente gli interventi 
dei vari delegati. 

Nell’Intenzione degli orga- 
nlz7.atorl, l’assise doveva co¬ 
munque essere il più possi¬ 
bile aperta al confronto con 1 
partiti politici, i sindacati, gli 
intellettuali, le altre forze as- 
.soclative. E in effetti questo 
traguardo è stato raggiunto. 
Il confronto con queste forze 
c’è stato: non uno scambio 
formale di saluti ma una di¬ 
scussione impegnata che ha 
indicato alcuni punti sul quali 
è possibile costruire un vasto 
movimento unitario nel cer¬ 
care di risolvere l gravi pro¬ 
blemi connessi alla crisi eco¬ 
nomica e culturale del paese. 

Il programma politico, la 
proposta che viene fuori da 
questo congresso è molto im¬ 
portante: si tratta però di te¬ 
mi che ri.schiano di rimane¬ 
re buone Intenzioni se non si 
riesce ad inserirli in una va¬ 
sta mobilitazione di massa. 
Questa preoccupazione, del 
resto, è emersa anche nelle 
conclusioni di Morandi « Noi 
abbiamo sastenuto, ha ricor¬ 
dato Morandi, che vogliamo 
di%’entare una organizzazione 
culturale che lavori non per 
se stessa e .su .se stessa ma 
nella società e per Io svi¬ 
luppo del paese. In questi tre 
giorni, obbiamo dibattuto, an¬ 
che con l’importante contri¬ 
buto di forze diverse dalla 
nostra, i temi che noi propo¬ 
niamo per arrivare a quella 
che può essere definita una 
riconversione culturale. Pos¬ 
siamo dirci soddisfatti? Cer¬ 
to, il confronto c’è stato, ma 
adesso si tratta di operare 
concretamente nel paese per 
realizzare questi obiettivi ». 

Morandi ha quindi riaffer¬ 
mato l’importanza che l’AR- 
CI attribuisce alla program¬ 
mazione culturale sul terri¬ 
torio. «Noi abbiamo avanza¬ 
to una proposta politica — 
ha aggiunto — che può esse¬ 
re una scelta strategica non 
solo nostra. La programma¬ 
zione deve partire daU’acqui- 
sizione del nuovi strumenti di 
decentramento e di partecipa¬ 
zione: i comprensori, 1 quar¬ 
tieri, gli organi collegiali del¬ 
la scuola. Bisogna vedere In- 
somma come soggetti prima¬ 
ri 1 cittadini associati, che 
sono chiamati attraverso ta¬ 
li strumenti a definire le scel¬ 
te e a gestire specialmente 
l’attività e le strutture ». 

Ma per fare questo natural¬ 
mente occorre un vero decen¬ 
tramento dello Stato, che ve¬ 
da gli Enti locali come pro¬ 
tagonisti attivi di nuove scel¬ 
te cuilurah. « li movimento 
che esce da questo congres¬ 
so, che ha finalmente conclu¬ 
so un processo di unificazio¬ 
ne. ha sottolineato Morandi, 
può evidentemente trovare 
delle difficoltà nel realizza¬ 
re la proposta politica che ci 
siamo dati. Per evitare que¬ 
sto rischio è necessario dun¬ 
que saper individuare i punti 
di intervento e costruire at¬ 
torno a questi una vasta azio¬ 
ne di massa. Elsistono le con¬ 
dizioni, come abbiamo potuto 
constatare, di ampliare il 
fronte di lotta in direzione 
di nuovi interventi culturali. 
Quando il sindacato ha co¬ 
minciato ad occuparsi delle 
questioni relative al tempo li¬ 
bero, alla cultura, nelle nostre 
file si sono manifestate in¬ 
comprensioni, preoccupazioni. 
Oggi possiamo dire che un in¬ 
contro su questi problemi con 
i sindacati, con le forze del 
lavoro non è solo possibile 
ma assolutamente necessa¬ 
rio ». 

Morandi ha poi ricordato 
l’impegno deirARCI a con¬ 
durre una vera battaglia con¬ 
tro gli sprechi c quindi con¬ 
tro gli enti inutili, come l’E- 
nal. e per la realizzazione di 
una «carta dei diritti dell'as- 
sociazionismo » capace di eli¬ 
minare il doppio regime tra 
stato e associazionismo, che 
ha sp^o privilegiato gli enti 
arcaici ed inefficienti. Per 
quanto riguarda 1 problemi 
dello sport è stata avanzata 
la proposta che gli enti di 
promozione sportiva entrino a 
far parte dei comitati regio¬ 
nali del CONI come forze au¬ 
tonome e a pieni diritti per 
la contribuzione alla realizza¬ 
zione della organica riforma 
dello sport. 

n Congresso ha poi vota¬ 
to un ordine del giorno sulla 
eliminazione delle festività In¬ 
frasettimanali decretate dal 
governo. « Il provvedimento, si 
legge, pone la necessità di 
modificare compxntamenti e 
consumi da tempo radicati a 
livello di massa. Le implica¬ 
zioni che ne derivano rien¬ 
trano non tanto nella que¬ 
stione della riconversione 
produttiva quanto nel riasset¬ 
to generale del servizi socia¬ 
li ». ET per questo, sostiene 
TARCI, che occorre battere 
la concezione passiva ed alie¬ 
nante delie vacanze determi¬ 
nando le condizioni affinchè 
lavoratori e cittadini in gene¬ 
rale possano godere di un ade¬ 
guato periodo di riposo a bas¬ 
so costo e culturalmente qua¬ 
lificato. 

Nuccio Ciconta 



La nuova disciplina dei contratti e il rilancio dell'edilizia il 12 al Consiglio dei ministri 

Equo canone: il CNEL 
propone una dilazione 

Indispensabile però iin consistente apporto dello Stato nelle costruzioni di 
alloggi — Previsti annienti dei fitti bloccati e non riduzioni per quelli 
liberi speculativi — Il SUNIA per un controllo pubblico delle abitazioni 


La presentazione del de- i o comunque, edificabill. 


DATTILOGRAFA ULTRAMODERNA 

grata del futuro è stata esposta a Monaco ed è dovuta al disegno d! uno specialista italiano. 
Macchina, lampada, dittafono, sedilo sono concepiti all'insegna della funzionalità anato¬ 
mica e della rapidità elettronica 


crete legge per la nuova di¬ 
sciplina dei contratti di loca¬ 
zione è stata rinviata alla se¬ 
duta del 12 novembre « al 
duplice fi’ìe — informa una 
nota della presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri — di con¬ 
sentire il completamento del- 
l'ampia consultazione in cor¬ 
so e di abbinare il varo di 
questo importante, atteso di¬ 
segno di legge all’altio, ugual¬ 
mente di grande rilievo, per 
il rilancio dell'edilizia abita¬ 
tiva ». 

11 CNEL (Consiglio naziona¬ 
le deirecoMomia e del lavoro) 
in una relazione « Indagini e 
considerazioni finali sul pro¬ 
blema dei fitti » inviata al go¬ 
verno si è pronunciato per 
una regolamentazione degli 
affitti che rispond.a alla du¬ 
plice esigenza di un canone 
sopportabile da ogni catego¬ 
ria c che non sia punitivo del- 
l’attività edilizia, ma incenti¬ 
vi il risparmio a investirsi 
nel .settore deH’abitazione. Un 
canone, quindi, soddisfacente 
per gli inquilini e l proprie¬ 
tari di alloggi. 

11 blocco degli affitti — se¬ 
condo il CNEL — ha dato vi¬ 
ta ad un doppio regime del 
mercato degli alloggi; da un 
lato quelli bloccati e daH’.al- 
tro quelli liberi. I canoni del 
mercato libero, traendo van¬ 
taggio dal blocco dei fitti del¬ 
le abitazioni hanno consenti¬ 
to altresì un elevarsi continuo 
della rendita sul suoli urbani 


La XXIV assemblea nazionale del MCE 


Gli insegnanti del «voto unico» 
si incontrano per organizzarsi 

Il movimento di cooperazione educativa è in forte sviluppo specialmente nel 
Meridione — La giusta esigenza dell’ autonomia e la lotta per la riforma 


Dal nostro inviato 

ASSISI, 4 

All’Assemblea nazionale del 
Movimento di Cooperazione 
educativa (MCE) sono venuti 
in circa 300 a proprie spese 
(8 mila lire al giorno per 
vitto e alloggio alla Cittadella 
Cristiana dove si è svolto an¬ 
che il convegno). Si autode¬ 
finiscono « operatori scolasti¬ 
ci »>, ma sono in prevalenza 
maestri, maestre, insegnanti 
di scuola media inferiore. 

L'età dei più è sul venti- 
cinque-trent’anni, la colloca¬ 
zione politica quella della si¬ 
nistra laica. La maggicranza 
è costituita da simpatizzanti 
dei «gruppi » da militanti del 
PCI, socialisti e radicali, ma 


Il consiglio comunale ne ha preso atto 

Cesena: il PSI conferma 
Fabbandono della giunta 


CESENA. 4 

Da Ieri i rappresentanti 
del PSI non fanno più par¬ 
te della giunta di sinistra. 
Il consiglio comunale, una¬ 
nime. ha preso atto infatti 
delle dimissioni presentate 
alcuni giorni or sono da Vit¬ 
torio Pieri e Franco Gam- 
bini, rispettivamente vice 
sindaco e assessore ai La¬ 
vori Pubblici. Si è conclusa 
cosi la polemica iniziata dal 
socialisti circa un mese fa 
nei confronti del IKJI e più 
specificamente nei riguardi 
della giunta di sinistra. Il 
PSI cesenate ha preso la 
grave decisione dopo che la 
verifica pubblica chiesta sul¬ 
l’attività dell’amministrazio¬ 
ne comunale non avrebbe, 
secondo il suo giudizio, con¬ 
sentito ai due partiti di mag¬ 
gioranza di formarsi una opi¬ 
nione comune su alcuni 
aspetti del programma della 
giunta. 

In verità tutto 11 «pacchet¬ 
to » delle questioni sollevate 
pubblicamente dai socialisti 
avrebbe potutd essere ogget¬ 
to di un normale riesame. 


fatti, dopo tre giorni dì di¬ 
scussione fittissima — si è 
lavorato .sempre anche in se¬ 
duta notturna — ha confer¬ 
mato col voto la propria com¬ 
posizione per iscritti e non 
per delegati ed lia deciso di 
non darsi una segreteria na¬ 
zionale coordinatrice, ma dì 
affidare ai tre gruppi territo¬ 
riali che se la sono sentita 
di accollarsela (Venezia, Fi¬ 
renze e Roma) la responsa¬ 
bilità di «gestire» alcune 
branche centrali di lavoro 
(amministrazione, bollettino, 
ecc.). 

Ad un osservatore esterno 
certamente tre giorni di con¬ 
vegno dedicati unicamente a 
questioni organizzative s-ano 
parsi ecce-ssivi, anche perchè 
solo con diflìcoltà si riuscivano 
a cogliere, nel calore talvolta 
vicino alla rottura del dibat¬ 
tito. le diversità di linea po¬ 
litica. Per disingucrie era ne¬ 
cessario riandare alla storia 
stessa del MCE. 

L’MCE ha avuto un ruolo 
importante nella lotta per il 
rinnovamento democratico 
delia scuola. In particolare 
in quello della elementare. 
Sorto nel lontano 1951 col 
nome di «Cooperativa della 
delle scelte del Ckimune. al- ' tipografia a scuoia » (CTS) e 


di politica «partitica» nel¬ 
l'assemblea esplicitamente 
non se n’è parlato, anche se 
fuori delle sale di riunione 
si sentivano voci — poi smen¬ 
tite dallo svolgimento delI'As- 
semblea — di presunte ma¬ 
novre partitiche per « Impos¬ 
sessarsi » del movimento e 
così via. 

L’appellativo reciproco è 
quello di «compagni»; pre¬ 
vale un certo clima «ses¬ 
santottesco» che si esprime 
nella decisa volontà di una 
parte dei presenti (che in sede 
di votazione finale sono risul¬ 
tati in maggioranza) di ri¬ 
fiutare la « delega » e di man¬ 
tenere al movimento un.a fi¬ 
sionomia il meno possìbile 
centralizzata. L’Assemblea in¬ 


la luce anche delle pesanti 
difficoltà finanziarie in cui 
si trovano gli Enti locali. I 
socialisti invece non si sono 
mossi di un pollice dal pro¬ 
positi Iniziali, nonostante l’at¬ 
teggiamento serio e respon¬ 
sabile del PCI che si è sem¬ 
pre dichiarato propenso al¬ 
l’accordo. 


Alberto Ferrandi 
nuovo segretario 
regionale del PCI 
del Trentino 

Nella riunione del 30 ot¬ 
tobre il comitato regionale 
del PCI del Trentino-Alto 
.Adige ha eletto all’unanimità 
segretario regionale del PCI 
il compagno Alberto Ferran¬ 
di. Un caloroso saluto e rin¬ 
graziamento è stato nvoito al 
compagno Anseimo Gouthicr 
passato alla segreteria nazio¬ 
nale del PCI. 


A Firenze, per gli arrestati del CISA 

Tre deputati radicali 
si chiudono in carcere 


I deputati radicali Adele 
Faccio. Emma Bonino e Mau¬ 
ro Mellinl sono entrati ne! 
carcere delle «Murate» di 
EMrenze e dopo aver parlato 
con il dottor Giorgio Con- 
clani, arrestato neH’ambito 
deirinchiest* sugli aborti del 
CIBA, hanno deciso di resta¬ 
re a tempo indeterminato nel 
penitenziario. Essi hanno 
chiesto di compiere un so¬ 
pralluogo nelle celle e succes¬ 
sivamente. annunciando al 
Direttore di voler restare In 
carcere fino a quando le lo¬ 
ro richieste non saranno ac¬ 
colte. hanno chiesto di essere 
trattati come gli altri dete¬ 
nuti. Cosa evidentemente non 
possibile in quanto airimmu- 


nità parlamentare non si può 
rinunciare. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Roma Pannel- 
la ha cosi riassunto le richie¬ 
ste radicali per sospendere 
la manifestazione: trasmis¬ 
sione alla Camera da parte 
della magistratura fiorentina 
delle domande di autorizza¬ 
zione a procedere contro Pan- 
nclla, la Faccio e la Bonino, 
coimpaitati di Concianl per 
associazione a delinquere; ce¬ 
lebrazione rapida del proces¬ 
so contro Concianl e gli al¬ 
tri radicali; celebrazione del 
processo per 1 2^3 dei dete¬ 
nuti italiani In attesa di giu¬ 
dizio; applicazione della ri¬ 
forma carceraria. 


trasformatosi nel 1956 In 
MCE, 11 movimento ha avuto 
il merito di diffondere in Tua- 
1 Ì3 le posizioni straordinaria¬ 
mente moderne e democra¬ 
tiche del grande pedagogista 
francese Celestin Freinet. 
Consapevole delle implicazio¬ 
ni sociali deiristituzione sco¬ 
lastica, Il Movimento ha avu¬ 
to nei suol primi anni una 
fisionomia élltaria. non certo 
p>er sua scelta, ma perchè 
nei tempi duri della guerra 
fredda e deirisolamento del 
movimento operaio, pochi, an¬ 
zi pochissimi, furono gli inse¬ 
gnanti che compresero la ne¬ 
cessità di condurre la lotta 
per la democrazia anche al¬ 
l’interno dì quello che. con 
una brutta espressione ger¬ 
gale, qui ci si ostina a chia¬ 
mare « lo sjjecifico scolas'l- 
co ». Pochi coloro che in que¬ 
sti anni ebbero il coraggio e 
la capacità di farsi porfa- 
tori a scuola anche di inno¬ 
vazioni « tecniche » (appunto 
il famoso limografo, la tipo¬ 
grafia ecc. classici del Frel- 
net). 

Altro grande merito del 
MCE fu quello di muoversi 
su motivi di lotta che sca¬ 
turivano dalla situazione ita¬ 
liana, evitando di imitare pais- 
sìvamente le esperienze didat- 
fico-pedagogico-sociali fran¬ 
cesi. 

Ed è all’MCE che si ri¬ 
chiamano alcune campagne 
come quella per il voto unico 
e l’abolizione del libro di te¬ 
sto. alle quali si deve ricono¬ 
scere se non altro una fun¬ 
zione di rottura di schemi 
tradizionali e arretrati. Vero 
è anche che sia sull’uno che 
suiraltro argomento si sono 
registrate punte di esaspera¬ 
zione e « fughe in avanti » 
che hanno probabilmente a\Ti- 
to riflessi negativi nell’azio- 
ne di conquista delle grandi 
masse degli insegnanti ad una 
pratica di rinnovamento e rei 
raggiungimento di una più 
ampia unità. Ma airinterno 
del MCE il confronto è sem¬ 
pre stato assai aperto, sicché 
è stato possibile conservare 
al movimento un’autonomia 
reale e fruttuosa. 

In questi ultimi due o tre 
anni comunque l'MCE è cre¬ 
sciuto • 1 suol gruppi terri¬ 


toriali, numerosi adesso an¬ 
che nel Meridione, hanno co 
minciato a operare in colle¬ 
gamento coi sindacati, con 
gli enti locali, con le altre 
organizzazioni di massa, pro¬ 
muovendo e coordinando una 
serie di interessanti inizia¬ 
tive, dalla sperimentazione 
airaggìornamento, proponen¬ 
dosi in concreto e in positivo 
come interlocutori validi di 
tutte quelle forze che lavo¬ 
rano per la riforma della 
scuola. 

La crescita dell’MCE (che 
conta oggi circa 4500 iscritti) 
ha pierò segnato una certa 
crisi « ideologico-organizzati¬ 
va » che ad Assisi è emersa 
in modo assai accentuato. Nel 
momento in cui l’MCE sta 
perdendo le sue caratteristi¬ 
che elitarie e aspira, del 
tutto giustamente, a divenire 
movimento di massa, gli si 
propone con forza l’esigenza 
dell’ autonomia. Essa però 
(for.se anche per errori abb.i- 
stanza a gratuiti » di alcuni 
iscritti) è andata a confon¬ 
dersi — ad Assisi — con la 
meno valida necessità di dar¬ 
si una struttura organizzativa 
funzionale allo sviluppo del 
movimento. Di un tafc In¬ 
treccio fra autonomia del mo¬ 
vimento ed efficienza opera¬ 
tiva. l’assemblea di .Assisi 
avrebbe dovuto operare una 
sintesi In positivo. Non ci 
sembra che ci sia riuscita, 
non tanto per la scelta as¬ 
sembleare, quanto per la sot¬ 
tovalutazione dell’urgenza di 
crescere si nella massima au¬ 
tonomia, ma anche nella nuo¬ 
va dimensione di movimento 
di massa per la riforma. Non 
ci è parso insomma che il 
giustissimo momento dell’au¬ 
tonomia. sia stato coneg.ato a 
quello dell’efficienza organiz¬ 
zativa e della capacità di mo¬ 
bilitazione, uniche reali ga¬ 
ranzie deH’autonomla stessa. 
C’è da augurarsi però che 
le conclusioni unitarie cui, 
seppur faticosamente, l’As¬ 
semblea di Assisi è giunta, 
aprano la via ad un defi¬ 
nitivo supieramenlo della crisi. 

Marisa Musu 


Attualmente Io sblocco del 
fitti (rultinm proroga scade 
il 31 dicembre prossimo) im¬ 
plica per il CNEL aumenti 
insopportabili per gli inquili¬ 
ni. Perciò propone che l'istl- 
‘ tuzione dell’equo canone sia 
preceduta da un periodo tran¬ 
sitorio di graduale sblocco de¬ 
gli attuali fitti con lo scopo 
di diluire nel tempo l’effetto 
dell’adeguamento del fitti sul 
bilanci delle famiglie. In li¬ 
nea di nia.s5ima l’adeguaincn- 
to dei fitti dovrebbe avveni¬ 
re in tre cinque anni. 

Per il CNEL, dunque, con 
la nuova legge si dovranno 
evitare guadagni speculativi 
non frutto di attività econo¬ 
miche; impedire la formazio¬ 
ne di cre.scenti rendite dei ter¬ 
reni e di artificiali vantaggi 
nel mercato delle costruzioni. 

Le proposte del CNEL per 
l’equo canone presuppongono 
l’esistenza di una consistente 
offerta pubblica di abitazioni 
di tipo economico e popolare, 
l’introduzione di una precisa 
regolamentazione dell’alt ività 
edilizia e, in primo luogo, 
di una chiara disciplina del¬ 
l’edificabilità dei suoli, .subor¬ 
dinandola a concessione. 

Attualmente, secondo dati 
forniti dal CNEL in Italia due 
milioni e centomila abitazio¬ 
ni (cioè il 12,23 per cento del 
patrimonio edilizio) è Inutiliz¬ 
zato. Quello in buono stato 
di conservazione è del 24 per 
cento, contro il 29 per cento 
in condizioni medie e il 47 per 
cento in cattive c pessi¬ 
me condizioni. Nel Me¬ 
ridione e nelle Isole le abi¬ 
tazioni in buono stato scen¬ 
dono all’11.4 per cento e al 
12,3 per cento. Da qui la 
neces-sità della riqualificazione 
degli alloggi usati con una ra¬ 
zionale politica abitativa. 

In mancanza di un consi¬ 
stente apporto della edilizia 
pubblica, il valore degli al¬ 
loggi, soprattutto nelle gran¬ 
di città, è balzato a livelli ele¬ 
vati ed ila lasciato spazio al 
continuo incremento del va¬ 
lore delle aree fabbricabili. 

In Italia, nel cinque anni 
che vanno dal '70 al '74, at¬ 
traverso l’intervento pubblico 
sono stati costruiti 91.700 al¬ 
loggi (cioè il 7 per cento del 
costruito) mentre in Germa¬ 
nia ne sono stati costruiti 
quasi settecentomlla (22,96 
per cento) con l’intervento 
dello Stato, In Inghilterra qua¬ 
si noveccntomila (53 per cen¬ 
to), in Francia un milione e 
840 mila (74 per cento). La 
trasformazione degli istituti 
case popolari In enti per la 
casa, modificandone le strut¬ 
ture e riunendoli in consorzi 
regionali, non è stata infatti 
completata. 

Secondo il Consiglio nazio¬ 
nale dell’economia e del la¬ 
voro, per poterci rimettere in 
carreggiata, l’offerta di abita¬ 
zioni a carattere economico e 
popolare, dovrebbe essere, at¬ 
traverso Incrementi continui, 
di anno in anno, molto più 
consistente dell’attuale, arri¬ 
vando ad almeno il 20 per 
cento l’anno. 

Per evitare le conseguenze 
dello sblocco degli affitti II 
CNEL propone l’equo canone. 
Mentre, però, prevede aumen¬ 
ti per gli affitti bloccati (an¬ 
che se diluiti) non prevede 
riduzioni per le abitazioni fuo¬ 
ri del blocco o perchè affit¬ 
tate dopo il 1973 a fitti spe¬ 
culativi; il CNEL ste.s30 nel 
suo elaborato presentato al 
governo riconosce che le abi¬ 
tazioni di proprietà degli isti¬ 
tuti immobiliari hanno nella 
media affitti elevati (Il 60 
per cento degli alloggi con af¬ 
fitto superiore alle centomila 
lire mensili sono di loro pro¬ 
prietà). 

Per questo, per rompere la 
giungla degli affitti 11 sinda¬ 
cato unitario degli inquilini 
nella sua proposta di legge 
propone un abbassamento di 
tali canoni e prevede un fon- 
do sociale per l’integrazione 
dei canoni per le famiglie me¬ 
no abbienti e per I proprieta¬ 
ri al di sotto di un certo red¬ 
dito. Il SUNIA in un documen¬ 
to presentato al presidente del 
Consiglio Andreotti ha chie- 


iniziativa PCI a tutela degli amministratori iocali 

Quando un sindaco 


può essere «sospeso 


» 


Il disegno di legge (primo flrmafcirio il seti. Cleto 
Boldrini) tende a mettere ordine in una materia 
ove spesso si verificano abusi e discriminazioni 


Sono spesso balzati all'at- ' 
tenzione della cronaca e del¬ 
l'opinione pubblica notizie ri¬ 
guardanti proeedimeiUi di 
sospensione e deeadenzii di 
snidaci ed altri aniministra- 
tori di Enti locali. La ma¬ 
teria è molto delicata, an¬ 
che perclié sorgono spe.sso 
sospetti di discriminazioni o 
di vere e proprie persecuzio¬ 
ni politiche. 

Le norme che regolano gli 
istituti della sospctisione e 
decadenza degli amministra¬ 
tori di enti locali, anche eco¬ 
nomici, per efletto di proce¬ 
dimenti penali a loro carico, 
risalgono al Testo Unico del¬ 
la legge comunale e provin¬ 
ciale del 1934 e sono state 
in parte modificate da una 
legge (la 8a2) del 1970. La 
Giuri-sprudenza pretoria del 
Consiglio di Stato ha ema¬ 
nato alcuni principi, tesi a 
modificare diversi aspetti 
decisamente obsoleti del vec¬ 
chio T.U.. 

Si rende, però, necessaria 


Dirottato 
su Vienna 
aereo polacco 

VIENNA. 4 

Un aereo delia compagnia 
polacca «LOT», in volo da 
Copenaghen a Varsavia, è 
stato dirottato ed è atter¬ 
rato all’aeroporto di Vienna. 

II dirottatore è AndrzeJ 
Jaroslav Karasinski, polacco 
di 19 anni. Egli aveva ot¬ 
tenuto asilo politico In Da¬ 
nimarca nel 1974, ma essen¬ 
dosi reso colpevole di vari 
reati (furto, truffa. Infrazio¬ 
ni al codice della strada) 
era stato espulso dal paese 
e rimandato in Polonia. Non 
era armato, perché la bomba 
a mano usata per minacciare 
il pilota era fatta di mollica 
di pone indurita e annerita. 

Intanto il traffico aU'aero- 
porto di Vienna è ripreso 
normalmente, e si presume 
che l’aereo polacco, dopo una 
ispezione tecnica e dopo un 
breve interrogatorio delle per¬ 
sone che aveva a bordo, poco 
più di trenta fra passeggeri 
ed equipaggio, ripartirà 
quanto prima. 


una regolamentazione gc 
neraie o »uiova, eiie dm or¬ 
ganicità a luita la maicna 
e stabilisca principi piecisi, 
di Sicilia mierpietazione. A 
quest.i csigcijza si preugge 
tli rispondete un disegno di 
legge pre.scnl.ilo tlai senato¬ 
ri comumsti Cleto Uoldnni. 
Berti. Cassutta, De SvibUita. 
Luberti, Alaliloleiti. Alu.iicu. 
Pelila, Peirel.a e Giglia Te¬ 
desco. 

La proposta, anziché cor¬ 
reggere o soltanto aggiorna¬ 
re lormulazioni normative 
nate da diversi onenuwnenli 
coslituzionali o m partico¬ 
lari momenti politici in cui 
minore app.uiva rarlicola- 
ziwie democratica e maggio¬ 
re la sliducia o la iirevenzio- 
ne verso gli organi elettivi. 
SI propone di rendere perti¬ 
nente c puntuale la tutela 
delle pubbliche amministra¬ 
zioni con una legislazione au- 
tciioma che, in attesa di 
nuove formulazioni degli or¬ 
dinamenti amministrativi, 
elimini le discrasie costitu¬ 
zionali e legislative. 

Se prendiamo ad esempio 
la norma die regola la so¬ 
spensione e rimozione del 
sindaco i>er motivi di ordine 
pubblico vediamo quanto es- 
.sa sia in contrasto con il 
principio del controllo popo¬ 
lare della funzione elettiva e 
pa.ssibi!e delle più diverse e 
vaste interpretazioni. 

Il disegno di legge, che 
vuole offrire un organico 
quadro di riferimento, preci¬ 
sa in quali occasioni si pos¬ 
sa procetlere alia saspensio- 
ne cautelare dalle funzioni 
amministrative e l termini 
della revoca di della sospen¬ 
sione: chi dichiara rinibito- 
ria (che .spetta, sì afferma, al¬ 
l’organo che ha preceduto al- 
rclczione o alla nomina) e 
per quali motivi il provvedi¬ 
mento diventa di decadenzji. 

Precisa inoltre — e que¬ 
sto c! pare il punto fonda¬ 
mentale — che gli ammini¬ 
stratori sottoposti a procedi¬ 
mento penale possono essere 
sospesi delle funzioni, quan¬ 
do, a giudizio deU'orqano, 
la natura del reato sia ri¬ 
tenuta particolarmente gra¬ 
ve e pregiudizievole por lo 
ente. 

Solo nel c.'i-so che sia stato 
emesso mandato e ordine di 
cattura, la sosnensione è im¬ 
mediata e obbligatoria. 


Alla vigilia dell’arrivo della forza interaraba 

Violenti scontri 
a Beirut: 15 morti 


BEIRUT, 4 

Aspri combattimenti con 
armi pesanti sono avvenuti 
la scorsa notte a Beirut, nel 
settore del museo nazionale, 
unico punto di pa.ssaggio tra 
i quartieri e.st ed ovest della 
capitale, determinando un 
brusco deterioramento della 
situazione. Soltanto oil alba 
di stamani i tiri sono ces¬ 
sati. Le jwrti in conflitto si 
sono attribuite a vicenda la 
responsabilità di questa nuo¬ 
va «escalation» degli scon¬ 
tri. II bilancio è di 15 morti 
e di 20 feriti. 

Proiettili sono caduti inol¬ 
tre sui quartieri residenzial: 


. . • di Beirut. Ieri sera un por- 

sto che con il superamento ' tavoce falangista aveva invì¬ 


dei regime del blocco del fit¬ 
ti, è necessario l’avvio di un 
controllo pubblico delle loca¬ 
zioni e. In attesa, un regime 
transitorio limitato. 

Claudio Notari 


tato la popolazione della zo¬ 
na est a non circolare nelle 
strade, tranne che in caso 
di estrema urgenza. Violenti 
-scontri sono stati segnalati, 
sempre la scorsa notte, en- 


talc di Beirut, non lontano 
da! l’aeroporto. 

Que.sta «escalation» è -sta¬ 
ta n.-gi.'trota. si nota, al¬ 
cune ore prima dell'arrivo a 
Beirut dei primi contingenti 
della forza di d;.s.su.i.sione 
araba. Sfondo certe fonti, 
tali contingenti g.ungerebbe¬ 
ro oggi, mentre, secondo al¬ 
tre. .sarebbero ntt**si domani 
nella capitale libanese. 

II quctidi.ino Al Anouar so¬ 
stiene che il ritardo, da par¬ 
to del capo dello stato liba¬ 
nese Sarki.s. nel’a attuazio¬ 
ne del « piano di azione » ela¬ 
borato da esperti militari li¬ 
banesi ed arabi è dovuto al 
ritardo registrato por qu.m- 
to concerne l’invio de’ con¬ 
tingenti delia forza di dis¬ 
suasione. SarkLs. aggiunge il 
giornale, cerca di evitare le 
difficoltà che potrebbero de¬ 
rivane dail’intcrvcnto delle 
soie forze siriane che sono 


che ella periferia sud-orien- i già presenti nel Libano. 


Per tentare un accordo sulla data dell'indipendenza 


Proposta britannica per la Rhodesia 

fan Smith rientrato a Salisbury accusa la Gran Bretagna di arrendevolezza verso le ri¬ 
chieste degli africani - Il paese dovrebbe diventare indipendente nel marzo del 1978 


GINEVRA, 4 

La Rodhesia dovrebbe ac¬ 
quistare l’indipendenza nel 
marzo 1978. La data è stata 
formalmente proposta oggi, 
a nome del governo britan¬ 
nico. dall'ambasciatore ingle¬ 
se Ivor Richard che presie¬ 
de i lavori della conferenza 
ginevrina sul futuro del ter¬ 
ritorio. L’attuale « indipen¬ 
denza » della Rhodesia. va 
ricordato, è nata dalla ribel¬ 
lione della mìnorarua bianca 
(1963) che guidata da lan 
Smith Impose alla maggio¬ 
ranza africana un regime raz¬ 
zista e vessatorio. Per 11 po¬ 
polo dello Zimbabwe (que¬ 
sto n nome africano della 
Rhodesia) la ribellione di 


Smith non ha liberato la 
Gran Bretagna dal suol ob¬ 
blighi e dal suo ruolo per 
l’accesso del paese all’Indi¬ 
pendenza e per il rispetto 
dei diritti della maggioranza. 
Questo spiega riniziativa del 
governo britannico di pro¬ 
porre la data dell’indipenden¬ 
za per il marzo 1978. La data 
rappresenta un compromes¬ 
so fra la richesta degli afri¬ 
cani che vogliono un periodo 
di transizione di 12 mesi e 
quella dei razzisti bianchi, 
che vogliono due anni. 

La proposta è stata fatta 
da Richard alla seduta odier¬ 
na della conferenza di Gi¬ 
nevra alla quale erano pre¬ 
senti i leader delle quattro 


delegazioni africane e 11 mi¬ 
nistro della giustizia e del¬ 
l’ordine rhodesiano. Hilary 
Squires. I delegati hanno so¬ 
speso la riimione per esami¬ 
nare la proposta. 

Il primo ministro rhode¬ 
siano fan Smith è rientrato 
oggi a Salisbury. dove ha 
espresso « delusione » per r 
andamento della conferenza 
di Ginevra, attribuendo alla 
Gran Bretagna, una « man¬ 
canza di fermezza » che sa¬ 
rebbe la causa del mancati 
progressi dei colloqui. Se¬ 
condo il capo del regime raz¬ 
zista rhodesiano « gli lngle.si 
sono troppo pronti a soddi¬ 
sfare e a sostenere le richie¬ 
ste degli estremisti » (cioè 


dei rappresentanti della stra¬ 
grande maggioranza degli a- 
bltanti del Paese). Smith ad 
ogni modo ha dichiarato di 
essere pronto a tornare a 
Ginevra appena vi sia «una 
schiarita ». 

• • « 

MAPUTO. 4 

L’agenzìa di informazioni 
del Mozambico ha annuncia¬ 
to oggi che truppe rhode¬ 
siane hanno attaccato con 
mortai e cannoni la località 
di frontiera di Machipanda. 
Le forze rhodesiane hanno 
lanciato Ieri sera due attac¬ 
chi «seguiti da due tentati¬ 
vi di Invasione », ma, dio* 
Tagenzia, hanno subito 
vi perdite. 
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A S. Luca in Aspromonte 

Un paese intero 
contro la 
violenza mafiosa 

La solidarietà popolare verso il segretario della se¬ 
zione comunista tatto segno ad un attentato • Lettere mi¬ 
natorie - Braccianti e forestali in sciopero l'B novembre 


Pér Fiiigrossamento del mare la piena non riesce a svuotarsi 






dM 




Dal nostro inviato 

S. LUCA (Reggio C.). 4 

Una rigida giornata inver¬ 
nale, una lunga « stagione » 
di paura non hanno Impedi¬ 
to, stamane, a centinaia di 
vecchi lavoratori, profonda¬ 
mente segnati net volti da un¬ 
ni di sofferenze e privazioni; 
alle donne, con il capo qua¬ 
si interamente coperto da pe¬ 
santi scialli, ai giovani, per¬ 
sino ai ragazzi, di partecipare 
alla manifestazione di solida¬ 
rietà verso il compagno Gio¬ 
vanni Giorgi, segretario della 
sezione comunista, fortunosa¬ 
mente scampato ad un vile 
attentato mafio.so. L’ammini¬ 
strazione popolare, la Cgil, 
Cisl, Uil, il PCI, il PSI. la DC, 
avevano indetto, per stami.ne, 
la manifestazione « coni io le 
provocazioni e gli atteiìtati 
di marca delinquenziale e ma- 
fiDsa» e per richiamare «con 
energia le forze dello Stalo 
preposte alla tutela delie li¬ 
bertà e della democrazia, ad 
esercitare nella direzione g.u- 
sta e con efficienza le pro¬ 
prie funzioni ». 

Gli abitanti di San Luca 
vivono tra Tlncudlne e il mar¬ 
tello: le pressioni, le violenze 
mafioso da un lato. Il volto 
autoritario, repressivo dello 
Stato, daH'altro, che non e.'-i- 
ta a ricorrere ad Indiscrimi¬ 
nate perquisizioni, arri'sti e 
fermi 

A S. Luca, nell’estate scor- 
.sa, sono piovute 30 40 lettere 
minatorie: ben pochi si sono 
rivolti ai carabinieri. Eppure 
si trattava del taglieggiamen¬ 
to « minore » (da uno a 5 
milioni) e perciò più odioso, 
che colpisce gli ste.ssl naesa- 
ni. 1 venditori ambulanti, per- 
sino i professori. 

I compagni Votturl, Di.ano 
per la CGIL, Tal la per la 
CISL, Romeo per il PCI e lo 
stesso compagno Giorgi, nel 
corso della manifestazione, .si 
sono richiamati alla dramma¬ 
tica situazione economica d! 
S. Luca, alla latitanza del go¬ 
verno e della Regione dinn.in- 
zi al problemi gravi dell’oc¬ 
cupazione, della forestazione 
e della sistemazione idrogeo- 
logica deH’intero bacino 

E’ In questa realtà che si è 
innestata negli anni scorsi — 
ed oggi diventa più virulenta 
— l’azione « disperata e crimi¬ 
nale di quei gruppi para.ssi- 
tari, speculativi e mafiosi, che 
hanno usufruito della politi¬ 
ca sciagurata del privilegio e 
dello sperpero». 

La china di misfatti deve 
e.ssere arrestata prima che 
l’intero paese resti intera¬ 
mente tagliato fuori, abban-- 
donato, diviso da sospetti e 
paure: occorre colpire 1 man¬ 
danti che possono essere li- 


cercatl tra 1 protagonisti de¬ 
gli Illeciti arricchimenti, nel 
depasiti di banche compia¬ 
centi, nei traffici poco puli¬ 
ti. negli appalti di opere pub- 
bllche, in quelle protezioni 
sulle quali noti personaggi 
clientelari fondano, tutto; a. 
le loro fortune politiche. 

Non è con l’s assedio mili¬ 
tare » all’Aspromonte e *1 ter¬ 
rorismo di Stato (Marzano 
non ha distrutto, ma anzi le¬ 
so più agguerrita l’organizza¬ 
zione mafiosa in Calabria), 
ma con nuove scelte politi¬ 
che. che la mafia può essere 
combattuta e vinta. Finché ci 
sono sacche di miseria, fin¬ 
ché non c’é prospettiva di la¬ 
voro, è facile ai bo.ss mafio¬ 
si reclutare la manovalanza 

In que.sti giorni a S. Luca, 
proprio alcune vittime di ri¬ 
catti e taglieggiamenti ricco- 
glievano « petizioni popolari » 
in favore di alcuni bo.ss arre¬ 
stati c SUI quali pende la mi¬ 
naccia del confino: anche la 
DC aveva subito il ricatto, fir¬ 
mando un attestato di bene¬ 
merenza. 

E’ — ha detto molto corag¬ 
giosamente il compagno Gior¬ 
gi — per non aver fatto qual- 
co.sa che ripugna alla mia 
condotta di sempre, al mio 
impegno politico e sindacale, 
alla mia coscienza civile che. 
forse, si è levata la mano di 
qualche sicario. 

La manifestazione di stama¬ 
ne non é stata solo l’espres¬ 
sione di una viva solidarietà 
verso un dirigente popolare, 
stimato ed apprezzato per il 
suo impegno, ma, più anco¬ 
ra, una generale ed unitaria 
protesta di un popolo civile, 
preoccupato (con il prossimo 
gennaio la chiusura dei can¬ 
tieri forestali rischia di pro¬ 
vocare una generale disoccu¬ 
pazione. mentre il mancato 
raggiungimento delle 51 gior¬ 
nate lavorative, minaccia di 
far perdere ogni assistenza 
sanitaria a centinaia di fami¬ 
glie di lavoratori) per il suo 
avvenire. 

Si vorrebbe spingere indie¬ 
tro, con atti criminosi e ter¬ 
roristici, il movimento dei la¬ 
voratori, quando più duro si 
fa lo scontro nella lotta per 
l'occupazione e il rinnovamen¬ 
to democratico della società: 
la ferma, decisa ed unitaria 
risposta popolare, l’impegno 
di una eccezionale mobilita¬ 
zione per lo sciopero del 
braccianti e dei forestali ca¬ 
labresi indetto per l’B novem¬ 
bre prossimo, dimostrano che 
ci sono ampie energie capaci 
di contrastare l’azione «-epres- 
siva degli agrari e dei malio¬ 
si. di portare la Calabria a 
nuovi livelli di civiltà. 

Enzo Lacarìa 
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100 miliardi i danni 
causati in Lombardia 

Ma il primo bilancio sembra purtroppo destinato a salire 
Nuovamente interrotta per una frana la Milano-Lecco 


Primo, grave bilancio deH’alluvione che 
ha colpito la Lombardia. Le cifre non 
sono ancora definitive, ma una somma¬ 
ria valutazione non si discosta molto dai 
cento miliardi di lire. Mentre sono in 
fase di accertamento i danni alle opere 
di difesa idraulica e agli impianti di 
bonifica (si presume che possano am¬ 
montare a qualche decina di miliardi), 
a 11'assessorato regionale all’agricoltura 
— inforqia una nota — stanno intanto 
pervenendo le prime segnalazioni circa i 
danni subiti dall’agricoltura. 

Le province più colpite sono, a diffe¬ 
renza di quanto avvenuto nelle scorse 
settimane, quelle meridionali e della pia¬ 
nura: 15 miliardi sono i primi danni cal¬ 
colati in provincia di Pavia; 15 in prò 
vincia di Mantova: 12 in provincia di 
Cremona. Dall’ondata di piena dei fiumi 
sono state investite anche le campagne 
del milanese per le quali è stata fatta 
una stima di 10 miliardi. Meno colpite 
invece le province di Bergamo e di Bre 
scia (3 miliardi ciascuna). 

Nel corso della prossima settimana — 
conclude la nota — si svolgeranno nelle 
varie province una serie di incontri con 
sindaci, dirigenti di organizzazioni prò 
fessionali e rappresentanti dei danneg¬ 
giati per mettere a punto le iniziative 
relative al risarcimento dei danni, al ri¬ 
pristino delle opere distrutte 

Il maltempo continua intanto a pro¬ 
vocare danni e gravi disagi alle popo¬ 
lazioni. Una frana di notevoli propor¬ 


zioni si è abbattuta la scorsa notte sul¬ 
la linea ferroviaria Milano-Lecco e sulla 
statale « 36 » dello Spluga. all’altezza di 
Olginate (Como), pressoché nello stesso 
punto dove la scorsa settimana un ana¬ 
logo smottamento del terreno aveva pro¬ 
vocato l’interruzione delle due arterie, 
riattivate da appena due giorni. E’ avve¬ 
nuto alle due di ieri notte. La frana ha 
asportato circa trecento metri di bina¬ 
rio e di sede stradale. Tre automobilisti 
di passaggio sono rimasti leggermente 
feriti. 

I tecnici delle ferrovie e dell’ANAS, 
che ieri mattina si sono recati sul posto 
per un sopralluogo, hanno dichiarato che 
« occorreranno alcune settimane » per riat¬ 
tivare il traffico. Per far fronte alla 
nuova situazione e impedire che Lecco 
e la Valtellina siano completamente ta 
gliate fuori dai collegamenti con le gran 
di vie di comunicazione della Valle Pa¬ 
dana, si è provveduto a istituire per i 
passeggeri dei treni Milano-Lecco un tra¬ 
sbordo automobilistico tra le stazioni di 
Cornate e Calolziocorte. come era già 
stato reaiizzatò in occasione dell’inter¬ 
ruzione provocata dalla precedente fra¬ 
na. Il collegamento di emergenza, tutta¬ 
vìa, non essendo più utilizzabile come nei 
giorni scorsi la statale «36». anch’essa 
interrotta dalla frana, è estremamente 
difficoltoso. 

Nella foto in alto: una veduta della 
frana che ha interrotto la statale 36 delio 
Spluga nei pressi di Olginate. 


La zona di Coro il punto 
del Delta più minacciato 

Fonlanazzi si sono aperti a Massenzalica di Mesola, alla Pescarina e al Campanno — Volontari al lavoro, men¬ 
tre il genio civile riduce sensibilmente il personale — Mancano strumenti adeguati dì sorveglianza degli argini 

Dal nostro inviato coro 4 

Percorrendo gli argini del Po tra Ariano Ferrarese e Coro, si notano, là dove il fiume lambisce sacchetti e terrìccio 
gettati per impedire tracimazioni, decine di bastoncini infissi dalla gente. Sono i segnali dai quali capire se l'acqua sale 
o scen . ogni ora ^vengono attentamente controllati, e anima te discussioni si accendono quando — come oggi — non è 

acne decifrarli. E da stamattina, infatti, che il Po di Cloro sale e .scende senza manife.stare la teiulenza, attesa da 
g orni, a una decisa diminuzione. La corrente incontra in f.Uti poco più a x alle la resistenza del mare ingrossato dallo 

scinKco: e 1 ansia delia popolazione, doix) ormai molte notti insonni, è ancora spasmodica L’allarme iiòn è ec.-.sato: 
e CI si prepara ad altre 

lunghe ore sugli argini, do- ...— - — __ --- 

ve ogni pochi metri appaiono 
i mucchi di sacchetti get¬ 
tati a tamponare le decine 
di falle apparse. Medicazioni 
di fortuna su organi pro¬ 
fondamente malati, e biso¬ 
gnosi di ben altro che di 
interventi d’emergenza. 

Stamane altre ferite si so¬ 
no manifestate in diverse 
località; a Massenzatica di 
Mesola, alla Pescarina, al 
Campanno, e nei pressi di 
Coro. Altri camion di sab¬ 
bia seno stati rapidamente 
svuotati; i buldozer hanno 
sfidato la resistenza degli 
argini («sembra che trabal¬ 
lino», ci dicono gli operai) 
per fare ancora più alto in 
certi punti il soprassogiio 
già realizzato su circa 20 
chilometri di fronte arginale. 

Il pericolo si è venuto 
concentrando qui, sugli ul¬ 
timi chilometri prima del 
mare. Più a monte, ad Aria¬ 
no, la piena é già passata: 
il ponte sul Po. interrotto 
lunedi, è stato riaperto al 
traffico. Ma la cennaturazio- 
ne del delta del Po é tale, 
per cui i rami più meridio¬ 
nali, tendenti a volgersi a 
sud, subiscono direttamente . 

nel tratto terminale la forza vigili del fuoco spingono un'auto in una strada allagata alla periferia di Roma 
del mare e del vento che 
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Nuove azioni per bloccare l'inchiesta sulle intercettazioni abusive 

ITsalvataggio degli spioni telefonici 

Le lamentele del giudice istruttore che parla di « manovre in atto » — Responsabilità pesanti della magistratura — Ri¬ 
mandato l’interrogatorio di Vicari — Scomparso un altro fascicolo — La querela di un magistrato fa spostare il processo 


« Questo processo non s’ha 
da fare nè domani nè mai », 
è stato detto più volte al 
giudice istruttore doti. Giu¬ 
seppe Pizzuti, il don Abbon- 
d;o della situazione, da cui 
dipende la conclusione della 
inchiesta giudiziaria sulle in¬ 
tercettazioni telefoniche. La¬ 
sciata a dormire per circa 
quattro anni, l’inchiesta ha 
ripreso il suo iter in que¬ 
ste ultime settimane duran¬ 
te le quali sono stati spic¬ 
cati i mandati di compari¬ 
zione a grosse personalità del¬ 
la P.S. come l’c.x capo della 
polizia Vicari, l’ex dirigente 
deirUfficio Affari Riser\'atl 
D’Amato, l’ex questore di Co¬ 
mo Nardonc. 

« E" bastato che t giornali 
annunciassero la conclusione 
deirinchicsta — ha detto il 
giudice istruttore don. Piz¬ 
zuti nel giorni scorsi — che 
.sono piovute pressioni di ogni 
genere per ostacolare l'istrut¬ 
toria ». 

Il magistrato non ha vo¬ 
luto precisare i nomi di co¬ 
loro che vorrebbero mettere 
a tacere lo «scandalo di sLa- 
to» dello sp-.onaggio telefo¬ 
nico ed ha «dribblato» la 
richiesta sostenendo che « at¬ 
traverso gli avvocati difenso¬ 
ri ho capito che si stanno 
muovendo in alto per insab¬ 
biare definitivamente la in- ( 
chiesta ». 

A questo punto cosa po¬ 
trebbe accadere? La prima 
sensazione che hanno i ma¬ 
gistrati inquirenti è quella 
che prima o poi qualche 
ministro o sottosegretario sa¬ 
rà chiamato in caiLsa e così 
essi saranno costretti ad in¬ 
viare la voluminosa istrut¬ 
toria alla commissione inqui¬ 
rente del Parlamento. 

Ieri sembrava che l’ex ca¬ 
po della polizìa Vicari sareb¬ 
be stato sottoposto ad un in¬ 
terrogatorio. ma aH’ultimo mo¬ 
mento non se n’è fatto nien¬ 
te. I magLstrat’ avevano scel¬ 
to una giornata festiva per 
tener lontani i giornalisti, 
ma qualcosa non ha funzio¬ 
nato nel programma stabi¬ 
lito. L’insabbiamento anche 
formale della istruttoria po¬ 
trebbe passare attraverso una 
Iniziativa del dott. Luciano 
Tnfelisi, che dette l’avvio alle 
Indagini sui «Watergate ita¬ 
liano»; egli ha annunciato 


che presenterà una querela 
per calunnia nei confronti 
del settimanale .< Tempo ». Nei 
numero di questa settimana 
la rivista accusa il dott. Lu¬ 
ciano Infelisi di aver fatto 
sparire la famosa bobina che 
conteneva le intercettazioni 
telefoniche del presidente del¬ 
la Repubblica. La denuncia 
per calunnia potrebbe far 
scattare l’art. 60 del codice 
di procedura penale, cioè la 
intera inchiesta sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche dovreb¬ 
be essere trasferita ad altra 
sede ed a deciderlo sarà la 
Cassazione. 

In sostanza un'altra inchie¬ 
sta giudiziaria « scottante » 
che non avrà una conclusio¬ 
ne. Diluita nel tempo, è stata 
volutamente ridimensionata, 
ma siccome sono rimasti im¬ 
pigliati nella « larga rete » 
giudiziaria alcuni grossi espo¬ 
nenti del ministero dell’Inter¬ 
no gli ostacoli si ripetono. 
C’è da aggiungere che anche 
; magistrati inquirenti han¬ 
no delle precise responsa¬ 
bilità se non altro {»r la 
lentezza con la quale hanno 
portato avanti le indagini, per 
le manchevolezze, le omis¬ 
sioni. Dall'inchiesta oltre le 
bobine sono spanti alcuni 
fascìcoli giudiziari come quel¬ 
li sulla Guardia di finanza 
(è stato ritrovato, ma man¬ 
cherebbero dei documenti), 
suirinterrogatono dello ono¬ 
revole Mancini durante il 
processo contro l’« Espresso ». 
eccetera. 

Gli inquirenti inoltre non 
hanno voluto approfondire le 
indagini sui centri di ascol¬ 
to della P.S. dopo la scoper¬ 
ta di una «squadretta di 
spioni » al Trullo. La stam¬ 
pa aveva indicato come cen¬ 
trale per le intercettazioni te¬ 
lefoniche quella situata a 
Monterotondo in un convento 
di frati cappuccini, ma nes¬ 
sun sopralluogo è stato mai 
effettuato. In conclusione non 
si è voluto dare un colpo 
decisivo allo spionaggio te¬ 
lefonico ed ancora oggi, so¬ 
no gii stessi magistrati in¬ 
quirenti ad ammetterlo, cen¬ 
tinaia ' di telefoni di perso¬ 
naggi politici, del mondo sin¬ 
dacale e degli affari sono sot¬ 
to controllo. 

Franco Scottoni 
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Ha chiuso a Napoli Zi’ Teresa 


NAPOLI. 4 

Così anche la « Zi’ Teresa ». il ristorante 
napoletano del borgo marinaro famoso nel 
mondo, chiude i battenti. Dopo la chiusura 
della pasticceria Caflish, un’altra delle isti¬ 
tuzioni tradizionali a Napoli, che aveva cen¬ 
tocinquanta anni di vita, anche la antica 
< Zi' Teresa > scompare dalla scena. Sono 
due casi in cui non serve fare soltanto ricorso 
alla crisi del settore dolciario-alimenlare. In 
entrambi gli episodi infatti si tratta di ben 
altro: di gestioni, cioè, allegre e avventu¬ 
rose. Tanto i novantotto dipendenti di Ca¬ 
flish. quanto i sessanta della « Zi’ Teresa > 
hanno deciso di scendere in lotta per salvare 
il loro posto di lavoro, insieme alle due 
aziende cosi raf^resontativc nella tradizione 
napoletana. 

Ma dietro il caso clamoroso dell’istanza di 


fallimento del ristorante « Zi’ Teresa >. .-.i j 
nascondono complicati e poco chiari retro- 1 
scena; dai rapporti di affari della gerente 
dell’azienda. Frida Kasslater, con quello che 
è adesso il più importante dei suoi creditori, 
-Angelo Fabbrocini, alla denuncia per truffa, 
falso in titoli di credito e altri reati, della 
Kasslater contro la Banca Fabbrocini. E’ 
da rilevare che questo istituto, a sua volta, 
risulta implicato in alcune disimT)lte opera¬ 
zioni di finanziamento a speculatori edilizi 
napoletani, e che del suo collegio dei sindaci 
ha fatto parte anche .Antonio Cava. 

Sere fa. poi, è rniprowisamcnte giunto il 
magistrato ad apporre i sigilli al ristorante, 
alle cucine e alle cantine, dopo l’istanza di 
fallimento (uno scoperto di circa 6D0 milioni). 

I dipendenti, comunque, intendono lottare con 
ogni mezzo contro la chiusura, e per far luce 
sui troppi misteri della c Zi* Teresa ». 


soffia ia direzione opposta. 
E’ questo il caso del Po di 
Goro. Ed è per questo che 
la piena, già passata altro¬ 
ve. qui è più « lunga » e 
pericolo.sa. 

La gente del Ferrarese lo 
sa bene; ed anche nelle ul¬ 
time ore si è accentuata la 
mobilitazione popolare in 
difesa delle zone minacciate. 
Insieme agli operai già im¬ 
pegnati dalle cooperative, 
operano squadre di lavora¬ 
tori volontari inviate .dalla 
camera del lavoro di Cop- 
paro, ed operai delle fabbri¬ 
che B-ìrco, Toselli, IMI, dai 
cantieri edili privati e 
cooperativi, dalla SBTF, dal¬ 
la Mcntediiscn: centinaia e 
centinaia di persone alle 
quali seno pronti ad aggiun¬ 
gersi nel cambio altrettanti 
loro compagni. Ed ancora 
gli operai dei comuni vicini, 
i dipendenti dell’amministra¬ 
zione provinciale, i vigili, pri¬ 
vati cittadini. 

A frente di tale fortissi¬ 
mo impegno popolare, ap¬ 
pare sorprendente la deci¬ 
sione. assunta stamane da! 
genio civile, di ridurre le 
forze sugli argini. L’inge¬ 
gnere capo Casserini. al 
quale abbiamo chiesto spie¬ 
gazioni. ci lia detto di rite¬ 
nere sufficiente un nucleo 
di 70 persene 

In pratica, la maggior 
parte degli operai e tutti i 
volcotari dovrebbero tornare 
a casa: e questo proprio nel¬ 
le ore decisive di questo 
dramma, mentre cioè la 
preoccupazione degli abitan¬ 
ti è giunta al culmine. 

Il sospetto è che il genio 
civile — il quale opera su’. 
Po alle dirette dipendenze 
degli organi centrali mini¬ 
steriali — sia stato mosso 
anche da ccnsiderazioni eco¬ 
nomiche. Costerebbe troppo. 
c4fe, mantenere al lavoro 
tutta la gente che è servita 
lino ad ora 

Un calcolo eccnomico che 
fare'obe onore, se neo fosse 
in drammatica contraddizio¬ 
ne con l'esigenza di assi¬ 
curare ancora per qualche 
ora la piena disponibilità di 
uomini e di mezzi. 

E allora noi si può ta¬ 
cere su altre inquietanti 
contraddizicni balenate in 
questi giorni. La mancanza 
di strumenti adatti alia 
sorveglianza degli argini: 
niente radio, pochissimi 
gruppi elettrogeni per l’il- 
luminazione. nessuna o cam¬ 
pagnola » per rapidi sposta¬ 
menti. Gli stessi tecnici del 
genio civile che ammettono 
ìa grave condizione degli 
argini, hanno giudicato non 
necessario richiedere le ra¬ 
dio, i mezzi meccanici, le 
jeep dell’esercito. Un atteg¬ 
giamento questo che non è 
certamente valso ad avvici¬ 
nare le istituzioni (il go¬ 
verno in questo caso) alle 
popolazioni. Il comune di 
Gora ha dovuto allora im¬ 
pegnare otto barche di pe¬ 
scatori dislocate lungo il 
fiume, perchè vigilassero 

Roberto Scardova 

• • • 

Intanto, a Rovigo. lenta¬ 
mente, il Po continua a sca¬ 
ricare la sua acqua in 
.Adriatico. Alle 14 l’idro¬ 
metro di C^stellamassa se¬ 
gnava quota 7.63; 7.98 a Po- 
lesena. Quote non molto 
basse (la « guardia » è a 3 
metri), ma assai più rassicu¬ 
ranti dell’altra notte, quan¬ 
do il grande fiume si era 
gonfiato in corrispondenza 
dei due centri polesani fino 
a metri 8.64 e 8.67. la vetta 
più alta dalla grande allu¬ 
vione del 1951. 

Il pericolo più grosso, co¬ 
me si vede, è passato e ccn 
esso una buona dose di 
paura. Ma l’incertezza ri¬ 
mane. L’Adriatico è in alta 
marea, ma il fiume continua 
a gettare. Però il vento, che 
per tutta la mattinata e 
parte del pomeriggio aveva 
spirato da nord, sembra es¬ 
sersi voltato nel temuto li¬ 
beccio. 


Violento temporale a Roma 
Straripa un fiume in Ciociaria 


Pioggia e vento hanno 
spazzato ieri ■ per tutta la 
giornata Roma e il Lazio. 
Ovunque si sono registrati al¬ 
lagamenti che hanno richie¬ 
sto l’intervento dei vigili del 
fuoco. Soltanto la giornata 
lestiva ha impedito che la 
paralisi del traffico giungas- 
se ad arrecare ulteriori di¬ 
sagi agli automobilisti e a 
tutti i cittadini. Numerose le 
telefonate giunte al centra¬ 
lino dei vigili del fuoco di 
via Genova a Roma: in mas¬ 
sima parte i pompieri sono 
dovuti intervenire per rimuo¬ 
vere i chiusini e favorire co- 
.si Io scolo delle acque. Alto 
anche il livello del Tevere. 


pur rimanendo nel comples¬ 
so abbondantemente sotto il 
limite di sicurezza. 

Nel Frusinate, lo straripa¬ 
mento del Fibrcno ha cau- 
.salo notevoli danni alle col¬ 
ture. Motobarche e mezzi an¬ 
fibi dei vigili di Frosinone 
hanno affiancato l’azione del 
pompieri di Sora neH’opem 
di prosciugamento. Due in¬ 
cendi causati da fulmini si 
.sono verificati sempre In 
Ciociaria a Veroli e Amara. 
A Veroli la scarica ha ap¬ 
piccato le fiamme a un pa¬ 
gliaio inve.stendo anche la 
stalla di una fattoria. Mille 
quintali di paglia sono an¬ 
dati distrutti. L’incendio di 


I .Amara ha invece mandato 
in fumo quasi 1.500 quintali 
di pviglia. 

Molti danni anche in prò 
vincia di LUina, dove una 
tromba d’ana lui divelto al¬ 
beri c cartelloni pubblicitari 
in via di Borgo Armala, una 
traver.sa della «fettuccia» di 
I Tcrracina. Il traffico non ha 
1 subito gro.ssi impedimenti 
r per la giornata festiva. Di.-«ì- 
[ gl ben più gravi avrebte po 
' luto cau.sare i’inconvetiientc 
in un giorno feriale: la stra¬ 
da è infatti solitamente mol¬ 
to battuta dai camion. In 
tutta la zona è mancata la 
j luce fino a notte a causa del 
I crollo di alcuni tralicci 


L’acqua alta a Venezia 
ricorda l’alluvione del 1966 


VENEZIA — L’acqua alta 
ila fatto la sua ricomparsa a 
Venezia. La punta massima 
di marea è stata, alle 9 di 
ieri, di poco inferiore al me¬ 
tro sul livello medio della la¬ 
guna. Non si tratta di un'ac¬ 
qua eccezionale, ma è pur 
sempre al di sopra della nor¬ 


malità: le parti più basse di 
Venezia sono state sommerse 
dnH'acqua ed è stato neces- 
.sario lanciare le solite pas¬ 
serelle per il transito dei pe¬ 
doni. I veneziani sono stati 
avvertiti del salire dell’acqua 
dall’urlo delle sirene, poste 
sulla sommità dei campanili 


alle 7 del mattino. Venezia 
ha ricordato ieri il 4 novem¬ 
bre di 10 anni fa quando 
l’acqua alta arrivò ad un'al¬ 
tezza di un metro e 94 cen¬ 
timetri ccn con-scguenze dis.'i- 
strose. Da quel giorno la cit¬ 
tà ed i SUOI molti mali .sono 
al centro dcirattcnzione 


Tromba d’aria investe 
una frazione di Carbonia 


CAGLIARI — Cielo quasi 
completamente coperto, piog¬ 
ge abbondanti su diverse zo¬ 
ne e vento insistente da nord- 
ovest caratterizzano le con¬ 
dizioni meteorologiche in Sar¬ 
degna. Una tromba d’aria si 


j è abbattuta nella mattinata 
! di ieri neH’abitato di Bacu 
I Abis. una frazione ad alcuni 
I chilometri da Carbonia nella 
j provincia di (Cagliari. Il vor¬ 
tice ha in particolare inte- 
! ressato l’edificio del comune. 
. uno stabile adiacente dove 


sono ubiciiti la scuola mater¬ 
na ed un deposito di mobili 
e tre abitazioni private tut¬ 
te dislocate nel centro delia 
frazione.. La tromba d’ana 
ha scoperc.hi.ato i tetti del 
vari caseggiati rendendoli par- 
. zialmentc inngibili. 


Frana mette in perìcolo 
l’antico abitato di Campii 


TERAMO — La popolazio- t ha impedito senni tranquilli 
ne deH’antica città dei Far- j popolazione della citta- 


nese. Campii, presso Teramo, 
ha vissuto ore di panico a 
causa di un movimento fra¬ 
noso che, per quanto previsto 
da tempo, ha fatto fuggire 
diverse persene dalle case e 


A Otranto 


dina. La frana, che è in pra¬ 
tica lo slittamento a valle 
di una ma.ssa terrosa, ha un 
fronte di una ottantina di 
metri. Campii so.'‘ge su un 


colle, che ha a destra e • 
sinistra delle depressioni. T 
movimetiti fr.mosi. sollecita 
ti dal maltemp«o. si sono scm 
prc verificati c si stanno ac¬ 
centuando con l’aumento de¬ 
gli in.sediamcnti e le infil¬ 
trazioni nel terreno. 


La «Cavtat» 
sequestrata 
dal pretore 

LECCE, 4 

Inaspettata svolta nella vicenda della Cav- 
tat — la nave jugoslava affondata nel luglio 
del '74 con un pericoloso carico di piombo 
tetxaile e tetrameti’.e — per un intervento 
del pretore di Otranto, Alberto Maritati. Il 
magistrato, infatti, con un provvedimento 
che è stato definito clamoroso, ha seque¬ 
strato la nave ed il carico bloccando, perciò, 
qualsiasi attività intorno al relitto. In que¬ 
sta maniera si fermeranno, almeno momen¬ 
taneamente. le operazioni che una nave del¬ 
la marina militare, la « Proteo ». era pronta 
ad eseguire da oggi m modo da recuperare 
uno dei 9(X) bidoni che erano a bordo al mo¬ 
mento deiraffoodamento. Il pretore Maritati 
ha giustificato la su.a clamorosa decisione 
affermando che proprio perché è in corso 
un’inchiesta giudiziaria, è necessario coordi¬ 
nare, a tutti i livelli, le operazioni per il 
recupero. Porse queste operazioni — sostiene 
Maritati — potrebbero modificare delle si¬ 
tuazioni che invece vanno evidenziate per 
scoprire eventuali responsabilità e poter far 
luce su tutta la vicenda. 

II provvedimento odierno del pretore di 
Otranto alimenta ancor più la polemica sul 
relitto della Cavtat, che in questi ultimi 
tempi è tornata d'attualità. Da più parti in¬ 
fatti. e soprattutto all’estero, si rileva la 
pericolosità del carico della nave inabissata 
neir Adriatico. 


«Cascherino» della mala a Palermo 

Ragazzino 
fermato: aveva 
16 pistole 

PALBSIMO. 4 

Sembrava un normale «accertamento» •. 
invece. Io stop intimato da una autopattugiua 
dei carabinieri ad un ragazzo che percorreva 
m sella ad un vespino viale Michelangelo 
alla periferia di Palermo ha rivelato un 
episodio che ripropone il grave problema del¬ 
l’ingaggio di giovanissimi da parte delle or¬ 
ganizzazioni criminali. 

G.C., 16 anni, abitante del CEP, uno dei 
q’aanieri-satellite deiredilizia popolare paler¬ 
mitana teneva infatti nascosto sotto il se¬ 
dile del ciclomotore un vero e proprio arse¬ 
nale avvolto in una busta di plastica: 16 
pistole. 8 del tipo Flobert, calibro 6 ed 8 
lanciarazzi, due scatole di cartucce e 100 razzi. 

« Ho trovato tutto per strada e l’ho por¬ 
tato via»; ha cercato di giustificarsi, ma 
non gli hanno creduto. Messo alle strette 
G.C. non ha voluto rivelare chi gli avesse 
dato tante pistole e a cosa servissero, sicché 
è stato arrestato sotto l’accusa di porto a'ou- 
sivo di armi e rinchiuso nel carcere minorile 
« Malaspina ». 

Secondo i carabinieri si tratterebbe di uno 
dei tanti piccoli «manovali» di cui la cri¬ 
minalità palermitana riesce a servirsi per 1 
compiti più rischiosi, furti e rapine. L’anno 
scorso la polizia femminile ne scopri una 
decina — età media 10 anni — ingaggiati 
per tariffe minime, 500 lire a furto, da 
racket di ricettatorL 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


r Unità / venerdì 5 novembre 1976 


Su costo del lavoro, indennità e ferie ^ Contro la minaccia di massicci licenziamenti 


Tra sindacati 
e Confindustria 

gli incontri I e incontro ministeriale per la SAGA 

oniS^onV sindacai? La grande società di distribuzione delia Moiitedison intende ridurre la manodopera di 5.000 unità ■ Pressioni del gruppo 

con la controparte dopo la riunione del direttivo chimico per ottenere finanziamenti - Da quattro mesi senza salario i lavoratori dello stabilimento aeronautico di Brindisi 


Oggi la trattativa sindacati - Standa 
e incontro ministeriale ner la SAGA 


Da ieri sera nei compartimenti del Centro-sud 

Disagi nelle FS 
per lo sciopero 
corporativo 
degli «autonomi» 

Si concluderà alle 21 - Condannata dai sindacati uni¬ 
tari di categoria l'azione strumentale della Fisafs • Ri- 
I chieste velleitarie e tentativo di dividere i ferrovieri 


La segreteria della Federazione unitaria e l sindacati del¬ 
l’industria faranno stamane un primo esame degli inconfri 
informali avuti nel giorni scorsi con la Conrindustria. I pro¬ 
blemi sui quali organizziizicni del lavoratori e associazione 
degli imprenditori si sono confrontati prima con un incontro 
« globale )<, poi eco riunioni a livello di commissioni tecniche 
riguardano il costo del lavoro, gli scatti d'anzianità e le in¬ 
dennità di quiescenza, turni, ferie e festività. Sono materie 
sulle quali da tempo i sindacati sono intenzionati ad aprire 
una vertenza con la contropaite, ciie consenta di dellnlre al¬ 
cuni aspetti del rapporto di lavoro di grande importanza, 
soprattutto in que.sla situazione economica. 

Si tratta, ora, di valutare le posizicni espresse dalla Ccn- 
flndustria e le eveniuali disponibilità manifestatesi sui vari 
punti. La que.stione sarà sottoposta aiichc al dibattito del 
direttivo della Federazione unitaria convocato per il 9 o il JO 
prossimi. Dopodiché, sindacati e Confindustria si incontre¬ 
ranno di nuovo e In quella sede si deciderà se e come portare 
avanti la trattativa su questa complessa materia. L’incon¬ 
tro con la Cenfìndustria — die in primo tempo si diceva 
dovesse svolgersi domani -- si terra dopo il direttivo. 

^ Confindustria, dal canto suo, riunirà la .sua giunta ese¬ 
cutiva martedì prossimo ed è probabile che valuterà an- 
ch’essa corne sviluppare i rapporti con i sinda^ In vista 
delle pros.sime scadenze (ricordiamo ohe si stanno prepa¬ 
rando andifc le vertenze nei grandi gruppi industriali). 

Con l’Intersind, Invece, non ci seno stati ancora incontri 
a nessun livello. 


Una lettera 
del presidente 
delFIntersind 


Abbiamo ricevuto dal doti. Et- 
toro Massaccesi, presidento del- 
rintersind, una lettera che pub¬ 
blichiamo pressoché per Intero 
a proposito delle interpretazio¬ 
ni date el comunicato del con¬ 
siglio direttivo dell'associazione 
dell'industria a partecipazione 
statale. 

Egregio Direttore, la com- 
Iiendiosltà dei comunicati alla 
stampa induce talvolta equi¬ 
voci e malintesi non deside¬ 
rati né da chi quei comuni¬ 
cati redige, né da chi li in¬ 
terpreta: ho l'impressione che 
questo sia accaduto anche nei 
confronti della sintesi del la¬ 
vori del Consiglio dell’Inter- 
aind. 

La nostra posizione sulla 
acala mobile è stata sempre 
molto prudente: non era dif¬ 
ficile prevedere che un attac¬ 
co frontale a questo istituto 
.salariale avrebbe creato noi 
Sindacato un disagio tale da 
indurlo ad una giustificabile 
difesa di principio. In tempi 
meno sospetti degli attuali n- 
vevo espresso (cfr. La Stam¬ 
pa del 4 agosto u.s.) lo con¬ 
vinzione che non era né 
conveniente né giusto in¬ 
taccare il significato « glo¬ 
bale » che ha, per i di¬ 
voratori, rindennltà di contl- 
genza in quanto garanzia del 
salario reale almeno per il 
livello di retribuzione attual¬ 
mente protetto: avanzavo in¬ 
vece controproposte di aggiu¬ 
stamenti parziali e provvisori 
al meccanismo della scala 
mobile per attenuarne la di¬ 
namica in via temporanea e 
nella misura in cui decisioni 
di questo tipo potessero esse¬ 
re rese necessarie dalla op¬ 
portunità di evitare raauia- 
mento inflazionistico. 

Eravamo, e siamo, convin¬ 
ti che garantito il massimo 
possibile di stabilità del sa¬ 
lario reale dovrebbe essere 
più agevole ottenere compor¬ 
tamenti lavorativi coerenti 
con la necessità di utilizzare 
al meglio le risorse disponi¬ 
bili. 

Comunque di fronte aU’al- 
ternativa fra il decreto legge 
di blocco della scala mobile 
per le retribuzioni più ele¬ 
vate proposto dal Governo e 
una imposta applicata alla 
stessa fascia di retribuzioni 
coerentemente con le premes¬ 
se sopra indicate, ci sembra¬ 
va preferibile la prima solu¬ 
zione perchè essa, per i la¬ 
voratori toccati dal provve¬ 
dimento, non implicava la 
perdita definitiva, ma il dif¬ 
ferimento del reddito. 

Questa « preferenza ;> (e- 

•pressa sulla base della per¬ 
cezione che abbiamo delle 
tensioni esistenti tra i qua¬ 
dri intermedi) non si appli¬ 
cherebbe di fronte all’even- 
tuale intenzione del Governo 
o delle forze politiche di at¬ 
tuare una nuova stretta fisca¬ 
le di carattere più generale: 
in tal caso i pro\-^edimenti 
non sarebbero una alternativa 
al blocco parziale della scala 
mobile, m.a «un’altra cosa» 
* come tale dovrebbero es¬ 
sere giudicati. 

Nel momento In cui cosi 
serrati sono il dibattito e, per 
i lavoratori. la lotta per ri¬ 
spettivamente bloccare o di¬ 
fendere rtndenmià di contin¬ 
genza. ci sembra, invece, 
scarsamente opportuna e tem¬ 
pestiva un.a ripresa di ver¬ 
tenze aziendali con contenuto 
salariale: piattaforme ancora 
non definite ma che accen¬ 
nano ad ipotesi di aumento 
del salario nell'ordine di 25000 
lire mensili applicate ad 
aziende in difficoltà evidente, 
c aventi per ipotesi 40 000 
dipendenti, implicherebbero 
un maggior costo di circa 
20-25 miliardi che rischiereb¬ 
bero di aggiungersi tal quali 
a disavanzi, sempre per ipo¬ 
tesi. già accenati. 

Un maggior onere di que¬ 
ste dimensioni è piaragonabi- 
le al vantaggio che denvereb- 
bc alle aziende da una fisca¬ 
lizzazione degli onen fiscali 
In misura pari a quelle di cui 
ai « vocifera » in questi giorni. 

ET di fronte a queste piat¬ 
taforme aziendali che il Con¬ 
siglio Intersind ha dimostrato 
la propria decisa perplessità. 
Non ci si riferiva, come per 
equivoco si è potuto pensare, 
alle vertenze nei confronti 
dell’IRI o di altri Enti a par¬ 
tecipazione statale. Queste 
▼ertenze, almeno cosi .sembra 
À capire dalle dichiarazioni 


preliminari di alcuni prota¬ 
gonisti sindacali, dovrebbero 
avere altra natura e corri¬ 
spondere di più a quegli « In¬ 
contri fra le organizzazioni 
dei lavoratori e rappresentan¬ 
ti degli Enti di gestione » di 
cui ha parlato anche il Mi¬ 
nistro Bisaglia nella sua re¬ 
plica al dibattito sul bilan¬ 
cio del proprio dicastero e che 
dovrebbero e.ssere .specialmen¬ 
te dedicati «alle ipotesi di ri- 
conversione e di ristruttura¬ 
zione industriale », cioè, in 
generale, alle politiche di in¬ 
vestimento e di occupazione. 

Tali riunioni, appunto, ri¬ 
guarderebbero in primo luo¬ 
go gli Enti di gestione e non 
tocca certo aU'Intersind rifiu¬ 
tarne l’ipotesi: che, anzi, se 
-vfosse consentito od utile espri¬ 
mere una opinione in propo- 
•sito, essa sarebbe certamen¬ 
te favorevole. Perchè si deve 
considerare molto importan¬ 
te, oggi più che mal, un con¬ 
fronto con le Organizzazioni 
sindacati sulla realtà delle 
aziende e delle loro prospet¬ 
tive, realtà che noi non ab¬ 
biamo assolutamente dram¬ 
matizzato nel nostro comuni¬ 
cato poiché non avevamo e 
non abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di provocare allarmi in¬ 
giustificati. 

Tuttavia resta vero che la 
situazione delle imprese è dif¬ 
ficile, terribilmente difficile: 
c per porvi rimedio saranno 
certamente utili provvedimen¬ 
ti di carattere macroeconoml- 
co come la fiscalizzazione, se 
.sarà decisa, di parte di oneri 
previdenziali, o accordi sin¬ 
dacali che riguardino ferie, 
festività e trattamenti di an¬ 
zianità. Ma a livello micro- 
economico, cioè di impresa, 
sono ormai ineluttabilmente 
necessari quei recuperi di 
produttività che dipendono so¬ 
prattutto dal modo concreto 
di organizzare i fattori pro¬ 
duttivi e che consentono alle 
direzioni aziendali di affron¬ 
tare, con rapidità di adatta¬ 
mento, i repentini cambia¬ 
menti di ogni tipo, qualitativo 
o quantitativo, che si deter¬ 
minano all’estemo delle im¬ 
prese, nei mercati nei quali 
esse si approvvigionano e 
vendono, e nei quali esse 
competono in condizioni sem¬ 
pre pili precarie con le im¬ 
prese concorrenti. 

Prendiamo atto delle posi¬ 
zioni e valutazioni che il pre¬ 
sidente delVIntersind ha così 
dettagliatamente illustrato. 
Vogliamo ricordare, comun¬ 
que. che il comunicato di cui 
si parla si esprimeva in que¬ 
sti termini: «Di fronte ad 
alcune piattaforme emergen¬ 
ti. il consiglio ha valutato 
che non vi sia spazio per ne¬ 
goziazioni di carattere retri¬ 
butivo o di carattere norma- 
tiro. che oltre ad incidere 
sulla situazione organizzati¬ 
va. indirettamente abbiano 
riflessi sul piano salariale ». 
Sono toni diversi, ci sembra, 
da quelli espressi dal doti. 
Massaccesi c che non poteva¬ 
no non suscitare perplessità 
e preoccupazione. Tutt’altra 
cosa è, invece, se come emer- 
qe dalla lettera inviataci dal 
presidente, l'Interstnd inten¬ 
de misurarsi sul piano dt un 
confronto corretto con i sin¬ 
dacati c. più in generale, con 
le forze politiche. Si tratterà, 
in tal caso, di misurarsi sui 
contenuti, ma senza viziare 
i rapporti con chiusure pre¬ 
concette. 


Nuove carrozze 
ferroviarie 
per i 
pendolari 

Trecento carrozze specializ¬ 
zate per il servizio «pendola¬ 
re » saranno consegnate alle 
ferrovie dello stato dall’indu- 
stna nazionale a partire dal- 
la fine dell’anno. Altri 40 mo¬ 
dernissimi convogli a quattro 
elementi (due motrici elettri¬ 
che alle estremità c due ri¬ 
morchiate al centro), per un 
totale di 80 elettromotrici più 
ottanta rimorchiate, entre¬ 
ranno presto in servizio. 


Stamani le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del 
commercio si incontreranno 
all’Hotel Jolly di Roma con 
i rappresentanti della Mon- 
tedlson per un esame del pia¬ 
no di ristrutturazione della 
Standa. La direzione della 
gran-Je società di distribuzio¬ 
ne ha annunciato nei giorni 
scorsi che il piano compor¬ 
terà il licenziamento di al¬ 
meno cinquemila dei circa 23 
mila dipendenti. La drastica 
riduzione della manodopera 
(i lavoratori e i sindacati 
hanno decisamente respinto 
i ventilati licenziamenti con 
un primo sciopero naziona¬ 
le di 8 ore effettuato il 29 
ottobre) viene giustificata 
dalla Standa e dalla Monte- 
dlson (società capogruppo) 
con una grave situazione de 
ficitarla (si parla di oltre 50 
miliardi) 

In realtà — osservava nei 
giorni scorsi la Confescrceii- 
tl — si tratta di una chia¬ 
ra manovra di prcisione ten¬ 
dente ad «ottenere nuove 
agevolazioni sul piano finan¬ 
ziario e il rilascio di nuove 
autorizzazioni .ler l’apertu¬ 
ra di altri supermercati ». 
Pressoché analogo il giudizio 
del sindacati di categoria che 
denunciano nella « operazio¬ 
ne Standa », una manovra a 
più largo raggio della Monte- 
dison. Noti a caso l’annuncio 
del piano di ristrutturazione 
e dei licenziamenti veniva da¬ 
to dalla Stan'la quasi contem¬ 
poraneamente alla decisione 
di un’altra società della Mon- 
tedison, la Montefibre. di pa¬ 
gare solo al 40 per cento i 
salari del mese di ottobre ai 
propri dipendenti. 

Contemporanea era anche 
la richiesta della Montedison 
di finanziamenti governati¬ 
vi per la ricostituzione del 
capitale sociale (600 miliardi) 
per poter accedere a credi¬ 
ti agevolati per almeno altri 
600 miliardi. 

E’ per questo che i sinha- 
cati dei lavoratori del com¬ 
mercio sono decisi, al di là 
della trattativa immediata .aer 
scongiurare il pencolo dei li¬ 
cenziamenti. ad affrontare il 
discorso sulla Standa nel 
complesso della vertenza na¬ 
zionale Montedison, di cui in 
questi giorni si sta mettendo 
a punto la piattaforma. 

Il fatto è — osservava an¬ 
cora la nota della Confeser- 
centi — che anche nel caso 
della Standa si è venuti me¬ 
no agli scopi dichiarati, in 
particolare quello relativo al 
contenimento dei prezzi e si 
sono accumulati ingenti per¬ 
dite «spiegabili forse soltan¬ 
to ccn il fatto che attraver¬ 
so le grandi catene distribu¬ 
tive alcune grosse aziende 
private e pubbliche riescono 
a rastrellare ogni giorno de¬ 
naro fresco da impiegare in 
altre direzioni ». 

L’obiettivo che il sindacato 
si pone, già a partire dalla 
trattativa che inizia oggi, è 
quello — come ha detto il 
compagno Gotta, segretario 
generale della Filcams-Cgil — 
di una « riqualificazione del 
ruolo della società con par¬ 
ticolare riguardo agli approv¬ 
vigionamenti e ai prezzi ». 
In questo quadro l’azione dei 
lavoratori è rivolta non solo 
al mantenimento, ma anche 
aH’aumento dei livelli di oc¬ 
cupazione. 

• • • 

Oggi i mille lavoratori del¬ 
la SAGA di Brindisi, in lot¬ 
ta per il p.iga mento dei sa¬ 
lari* (sono in arretrato ormai 
di quattro mesi) e in difesa 
delioccupazione, presidieran¬ 
no la Prefettura di Brindisi 
per 6 ore m concomitanza 
del « vertice » Ira i min,stri 
delle Partecipazioni .slaiali, 
del Lavoro e della Difesa, con¬ 
vocalo dal presidente del Con¬ 
siglio. on. AndrcoUi, per un 
esame della vertenz*i. 

Dal «vertice » si attende 
una risposta chiarificatxire 
sulle prospettive dello stabi¬ 
limento di Brindisi (Che ope¬ 
ra nel settore aeronautico, 
con commesse del ministero 
della Difesa e dell’AcritaJia. 
e con partecipazicni ai pro¬ 
getti della Lockheed ameri¬ 
cana e della Dassault fran¬ 
cese) dopo la minaccia di 
chiusura della fabbrica in se¬ 
guito al tracollo finanziano 
dell’avvocato indraccolo. pro- 
prietar.o del 99 per cento del¬ 
le azioni, il quale ha quasi 
3 miliardi di debiti con le 
banche (U Banca del Lavoro 
ha già pignoralo i suoi beni). 

I sindacati, le forze poli¬ 
tiche democrai.che c gli enti 
locali di Bnndisi e di Lecce 
rivendicano il >'issa 2 gio del¬ 
l'azienda alle Partecipazioni 
statali ohe già controlla r80 
per cento della produzione 
del settore, ma le trattative 
avviate giovedì 28 ottobre 
presso li ministero del Lavo¬ 
ro si sono arenate di fronte 
al « no » del ministro Bisa- 
glia alla rilevazione della 
az;i®nda da parte delle Par¬ 
tecipazioni statali. 

Dal canto suo l’Aentalia ha 
espresso preoccupazione por 
i danni che deriverebbero al- 
Li sua produzione nel caso 
di chiusura della S.\C.\ alia 
quale è stata comm’.ssionata 
precedentemente la fabbrica¬ 
zione di alcune parti di veli¬ 
voli. 

La riunione interministe¬ 
riale di oggi dovrà anche 
chianre la possibilità di nuo¬ 
ve commesse da F>arte del 
min'.stcro della Difesa. 

Intanto i sindaci della pro¬ 
vincia di Brindisi hanno pre¬ 
so posizione per una posi¬ 
tiva soluzione della v'Crtenza. 
Il sindaco della città e una 
delegazione della giunta re¬ 
gionale pugliese si incontre¬ 
ranno, pnma del «vertice », 
con il sottosegretano della 
presidenza del Consiglio, 



Manifestazione dei lavoratori della SAGA a Roma 


NelTambito della CEE 

Meno ore e 
meno saiorio per 
i lavoratori 
agricoli italiani 


I Invoroton agricoli italia¬ 
ni sono. neU’ombito dei paesi 
della CEE. fra i peggio paga¬ 
ti e fra coloro che contano 
.su un livello molto basso di 
ore lavorate. 

II .salano medio di un lavo 
rotore agricolo italiano, in¬ 
fatti. c di 031 lire oll’ora. I 
danesi sono i più pagati; 
180) lire aironi: .seguono gli 
o'ondcùi (1724 lire), i tede¬ 
schi (1643 lire), i belgi (1376), 
gli ingle.-,! con 1000 lire al¬ 
l’ora. Gli Italiani sono .segui¬ 
ti dai francesi con 874 lire 
e dai lu.-v.semburghc.si con 607 
lire all’ora. 

Questi ultimi guidano in¬ 
vece la graduatoria delle ore 
lavoiate con 220 ore nicn.--ih 
retnbu.tc. La meeha dei la¬ 
voratori agricoli italiani è 
di 187 ore mensili. Il nastro 
pac.-,e è seguito soltanto da 
Danimarca (182 oie) e da 
Belgio con 177 ore mensili 
lavoiate. 

Nel primi po.-vti della gra- 
tìuatoiia lornil.i dalla CEE 
r troviamo (dopo i 1-avoraiori 
agricoli !ii.-.semburghcsi) gli 
ingle.si (207 ore mensili), i 
Irances! con 204. gli olandesi 
e 1 tedeschi con 201 ore re¬ 
tribuite al mese. 


Ancora disagi sulle ferro¬ 
vie, sopralutto nelle legioni 
centro meridionali, iht i! 
nuovo sciopero corporativo 
promosso dalla « autonoma i 
Fisafs E’ iniziato ieri sera 
alle 21 e si eonehideià alla 
stessa ora di questa seta. 
La nuova agitazione degli 
autonomi rieniia ui un «jiac 
chetlo » di .sciopeii .utico’.at; 
per comples.sive 72 ore. Quel¬ 
lo iniziato leii seia iiitc- 
re.s.-,a i compaitiinonti di Fi¬ 
renze. Roma, Napoli, Bui. 
Reggio Calabria, Paleimo e 
Cagli.iri. 

Iniziative come quelle che 
sta pollando avanti la Fi 
■saf.s, che in piu di una ocea 
sione ha nceiuto l'appozgio 
della neo fa.-ici.-.ta Ci->nal. so 
no duramente cond innate 
dai sindacati unitali di c.i- 
tegoria (Sfi. Saiifi e Sutfi 
e dalla federazione Cgil. Cisl, 
Uil por il loro c.irattere av 
venturistico, corporativo c 
strumentalo. Tendono so 
pratutto a dividere i fono 
vieri e provocate inutil, e 
ingiustificati .SIICI ifici e d: 
sagi ai viaggiatori. Ciò pio 


pilo nel momento in cui In 
categoria ha bisogno del mas¬ 
simo di unità e della solida¬ 
rietà di tutti 

Da pvirte della Fisafs ben 
poco però ei si preoccupa 
delle reali difficili condizio¬ 
ni di vita e di lavoro dei fer¬ 
rovieri e quindi dei problemi 
che .sono al centro della piat- 
tafornvi contrattuale dei sin 
daeati unitali (riforma del- 
razienda delle FS. una mio 
va politica dei *rasporti. iior- 
gani/zazione del lavoro, va- 
lonzz izione della profes- 
-sionalità, ccc.i. Cerca inve 
ce. la Fnsafs. di strumenta- 
l'zzare il legittimo maleon 
tento della categoria, uno 
delle jvggio trattate sia dal 
punto di vi.sta eeononiieo. sla 
da quello normativo, portan 
do avanti rivendicazioni .sa 
laiia’i lelleit.uie quali un 
acconto sui futuri iiiighora- 
menti contiattuali di cento 
urla lire mensili e altre ri¬ 
chieste che. con il contratto 
a pieno regime, farebbero an¬ 
nientare complessivamente 1 
1^.11011 di enea quattrocento 
mila lire al mese. 


in breve 


□ SALE LA PRODUZIONE DI ACCIAIO CEE 

LkI produzione di ghi.sa e acciaio giezzo e aumentata in 
tutti 1 p’ic.si della CEE tranne ni Olvinda, Belgio, Licssem- 
burgo e Irlanda Per li ghi.>a. nel c()inple.->.-,o della CEE si e 
passati da 34.747 nula <ie! 1973 ai 33.212 nula attuali; jier 
l’acciaio giczzo da 77 140 mil.i a 78 367 mila attirali. 

rj ENERGIA ELETTRICA NEL SUD 

Iji iiroiluzione di energia elettrica ha registrato lo scorso 
anno nel Mezzogiorno una diminuzione del 2 59 per cento 
rispetto a! '74 a fronte di quella dell’1.68 dell’Italia setten 
tuonale e conno raiimcnlo del 3,63 per cento registrato in- 
\cce nell’Italia teiurale. 




Da (domani al 12 novembre 


alla Standa 








sfida 


Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento. 

Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 
Perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 


Pomodori pelati 



140 

grammi 400 netti 








Olio semi di soia o di semi vari 



lattina da un litro 


Caffè Splendici 

990 

lattina grammi 200 







Amaro “18” Isolabelfa 

1880 


d. 75 


'■'fi B^ancciNi 



i tuoi conti,fai i tuoi confronti 


yi gruppo mo.\tec:scn 
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punto 


Quando 
le cifre 
impazziscono 


N el giro di ix^c^ più di 
dieci giorni — tanti sono 
quelli che intercorrono tra il 
dibattito che si è tenuto alla 
Camera sul bilancio statale 
e quello che sempre alla Ca¬ 
mera avrà inizio mercoledi 
jirossimo s'dhi politica econo¬ 
mica del governo — la si¬ 
tuazione ha subito una evolu¬ 
zione tale da rendere oramid 
nccessiirio il disporre di un 
quadro esatto e definito degli 
effetti della manovra fiscale 
e tariffaria fin qui operata 
dal governo. K’ questo qua¬ 
dro che dovrebbe lornire il 
presidente del Consiglio An- 
drcolli, anche per mettere fi¬ 
nalmente fine alla ridda di 
cifre, dati, calcoli diversi che 
si .sono rincorsi in queste set¬ 
timane .sulla base di conteggi 
diverhi fati da questo o quel 
ministro, da (jucsto o quel- 
Torganismo. 

Ma più che per mettere fi¬ 
ne a questa ridda di cifre, 

■ il quadro chiaro ed esatto 
degli effetti della manovra fi- 
.scale e tariffaria è necessa¬ 
rio per poter capire quale è 
la evoluzione prevedibile del¬ 
la economia italiana nei pros¬ 
simi mesi, alla luce e per 
effetto delle misure varate 
dal governo in queste setti¬ 
mane c di quelle che si va¬ 
reranno. Le cifre che “ a 
tale riguardo — sono state 
fornite l’altro ieri al Senato 
dal ministro Stammati sono 
estremamente gravi e dicono 
molto chiaramente che si è 
andati avanti sulla linea de- 
flattiva, sulla linea che com¬ 
primeva i consumi e blocca¬ 
va l’e.spansione creditizia, 
ma, nello stcs,so tempo, non 
sono state avviate — nemme¬ 
no come indicazione — le 
necessarie e concomitanti 
.scelte per il rilancio produt¬ 
tivo. Stammati ha offerto un 
quadro che — nel caso in 
cui non venisse modificato — 
starebbe a dire che nel '77 
il Paese verrà gettato in una 
recessione più forte di quella 
del ’75. con raggravante di 
un tasso di inflazione del 20 
per cento, mentre nel ’75 es¬ 
so era .scc.so al di sotto delle 
due cifre c nel cor.so del '76 
sarà del 19 per cento. 

Che cosa ha detto il mini¬ 
stro del Te.soro al Senato? 
Ila detto che nel *77 il pro¬ 
dotto nazionale lordo sarà 
uguale a quello di quest’anno 
(in termini reali sarà mino¬ 
re. per effetto deU’inflazione) 
i prezzi aumenteranno del 20 
per cento, gli investimenti lor¬ 
di diminuiranno dcH’l per 
cento rispetto al ’76 (e già 
quest’anno calano del 2 per 
cento), i consumi subiranno 
un calo del 2 per conto, il 
disavanzo del settore pubbli¬ 
co. almeno di parte corrente 
rimarrà invariato. 

E’ evidente a questo punto 
— se le cifre di Stammati 
sono fondate — che nei ra¬ 
gionamenti e nelle .scelte fat¬ 
te finora dal governo qual¬ 
cosa ha funzionato in manie¬ 
ra diversa da quanto ci si 
tlovesse realmente aspettare 
dallo stato della economia. 
Nella relazione prcvisionale 
per il ’77 era detto che il 
gov£?rno mirava al conteni¬ 
mento della inflazione co¬ 
me presupposto fondamentale 
c per il successo del disegno 
di politica economica che in¬ 
tende perseguire al fine di 
permettere una ripresa del¬ 
lo sviluppo ». Ed era anche 
espressa la preoccupazione 
per « una politica espansiva » 
che. « andando oltre un certo 
limite». comportasse una 
pressione sul cambio, depri¬ 
mendo il corso della lira e 
dando nuovo alimento al pro- 
CC.S.SO inflazioni.stico. 

Le mi.sure di contenimento 
dei consumi dovevano — a 
detta della relazione prcvisio¬ 
nale — accompagnarsi a una 
politica < attiva di stimolo e 
di orientamento degli investi¬ 
menti ». 

Ma ecco che nel 77. no¬ 
nostante la politica di con¬ 
tenimento dei consumi c no¬ 
nostante la difesa del cam¬ 
bio. l'inflazione sarà immuta¬ 
ta. mentre di aumento degli 
investimenti non \i sarà nem¬ 
meno l’ombra. Certo, c’è una 
insidia nel ragionamento fat¬ 
to da Stammati al Senato in 
quanto il ministro del Teso¬ 
ro, alla fine, ha posto come 
condizione, per luscire dalle 
strettoie attuali, quella della 
riduzione del costo del lavoro 
(o si sa che in questi giorni 
si discute di scala mobile c 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali). Resta però il fatto 
che egli ha esposto una pro¬ 
spettiva di recessione, non di 
ripresa. Saranno diversi ì da¬ 
ti clic fornirà .Andreotti? Dirà 
finalmente quando c dove ver¬ 
ranno nlancìati gli investi¬ 
menti? Sono questi gli inter¬ 
rogativi che il presidente del 
Consiglio do\Tà sciogliere — 
fe) positivo — mercoledì pros¬ 
simo. 

' ■ Lina Tamburrino 


Consumi petroliferi 
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Scadono i termini per il riordino 

Pesanti taglie 
sulla riscossione 
delle imposte 

La revisione del sistema di appalti investe 
anche la situazione delie tesorerie degli 
enti locali fonte di rendita per le banche 


I principali consumi petroliferi, olio combustibile e gasolio, sono aumentati anche nei primi 
nove mesi di quest'anno. La riduzione di questi consumi, infatti, dipende da mutamenti nelle 
fonti energetiche per la produzione dell'elettricità e dell'industria, nonché dall'avvio ' degli 
incrementi nel trasporto merci dalla strada alla ferrovia. In questi campi l'azione pubblica 
per ottenere risparmi è pressoché inesistente 


Un fenomeno che non può non preoccupare 

In aumentòTìmport 

DELLE AUTO STRANIERE 

Le nostre esportazioni « tirano » ancora ma vanno calando • La voce « auto » diven¬ 
terà a fine d'anno il secondo passivo commerciale italiano, dopo il petrolio 

L'aumento delle importazioni di automobili comincia a diventare preoccupante. I) bilancio 
non è ancora in rosso, rispetto alle nostre esportazioni, ma le cifre indicano una tendenza 
che non rassicura. Alla fine di quest'anno, se l'andamento dell'import di auto seguirà, come 

sembra, la dinamica dei primi otto mesi, avremo sborsato ai fabbricanti stranieri qualcosa 
come 1300 miliardi di lire. E la « voce » automobili figurerà al secondo posto nella gradua¬ 
toria delle nostro passività, collocandosi subito dopo il petrolio e prima delle carni. Dal 


La lira 
meglio 
all’estero 
che in Italia 

Ieri si è ripetuta la si¬ 
tuazione di lunedi: chiu¬ 
si i mercati valutari ita¬ 
liani, per la festività in¬ 
frasettimanale. la lira ha 
migliorato il cambio nella 
borse internazionali. A 
Francoforte il prezzo di 
un dollaro è sceso da 

864.5 a 862,5 lire; il mar¬ 
co tedesco da 360 a 356,9 
lire. Analogo andamento a 
Zurigo e Parigi dove il 
franco è sceso da 173 a 

172.6 lire. La pressione sva¬ 
lutativa sulla lira si eser¬ 
cita dunque essenzialmen¬ 
te sul mercato valutario 
italiano. 

I prossimi giorni saran¬ 
no, a questo proposito, 
abbastanza significativi. 
Si tratta di vedere in qua¬ 
le misura gli esportatori 
di capitali useranno del 
condono valutario, che per 
i rientri liquidi scade il 
19 novembre, per regola¬ 
rizzarsi. Al 30 settembre 
scorso i rientri in base 
alla legge valutaria erano 
stati ' pari a 80 miliardi 
di lire. 

Sono scattati di nuovo 
I c montanti compensati¬ 
vi» della CEE, premi pa¬ 
gati agli esportatori dei 
paesi a valuta forte. Chi 
esporta in Inghilterra a- 
vrà un premio sul prezzo 
in sterline del 45 per cen¬ 
to; in Irlanda del 29.3%; 
in Francia del 14.9%, in 
Italia (dalla Germania, 
ad esempio) 17%. 


gennaio all’agosto scorsi, in¬ 
fatti, secondo Vlstat. sono sta¬ 
ti importati in Italia 373.308 
autoveicoli p>er un importo 
complessivo di 911 miliardi e 
53 milioni (110 miliardi al 
mese), con un incremento del 
96,6 per cento nei confronti 
dello stesso periodo del 1975, 
allorché la spesa per acqui¬ 
stare auto straniere aveva 
raggiunto 464 miliardi e 121 
milioni. 

Per quanto concerne il nu¬ 
mero delle vetture importate, 
raiunento è stato pari al 50,8 
per cento. Si è ipassati, cioè, 
dalle 247.601 unità dei primi 
otto mesi dell’anno scorso alle 
373.508 dello stesso periodo 
’76. La differenza, ovviamente, 
è spiegabile con il continuo 
aumento dei prezzi delle auto 
e con l’andamento del feno¬ 
meno inflattivo. Ma sia la 
quantità in lire, sia quella in 
veicoli, appaiono tutt’altro che 
trascurabili. Del resto oggi 
il parco macchine della 
SIMCA in Italia è già supe¬ 
riore a quello della Lancia 
(502 mila contro 429 mila), 
mentre quello della Opel è 
ancora inferiore a quello del¬ 
ia Innocenti (404 mila contro 
481 mila), ma sembra desti¬ 
nato a migliorare le sue po¬ 
sizioni. 

Non vi è dubbio, dunque, 
che le importazioni di auto 
in quantità monetaria e in 
quantità numerica hanno rag¬ 
giunto valori assai consisten¬ 
ti. E questo anche se le espor¬ 
tazioni di autovetture italia¬ 
ne verso gli altri paesi, pur 
essendo complessivamente di¬ 
minuite. continuano a regi¬ 
strare un attivo tuttora con¬ 
siderevole. . 

Le auto, come le scarpe, 
hanno sempre costituito uno 
dei settori trainanti delle no¬ 
stre esportazioni. Ma le cifre 
stanno ad indicare che il sal¬ 
do attivo degli anni scorsi. 


col quale si riusciva in parte 
a compensìire i disavanzi pe¬ 
troliferi e alimentari, ha su¬ 
bito negli ultimi tempi una 
notevole e forte imprevista 
contrazione. L'export italiano 
è aumentato in otto me.si 
soltanto del 3.2 per cento (con¬ 
tro l’incremento del 50.8 per 
cento deH’import), salendo 
dalle 488.414 unità del gen¬ 
naio-agosto '74 alle 4^,97 uni¬ 
tà dello stesso periodo di 
quest’anno. In valore mone¬ 
tario l’incremento delle no¬ 
stre esportazioni è stato più 
elevato, passando nella ven¬ 
dita all’estero di automobili 
a 1258 miliardi e 213 milio¬ 
ni di lire contro i 922 miliar¬ 
di e 230 milioni dei primi 
otto mesi del 1975, con un 
incremento comolessivo del 
36.4 per cento. Ma l’aumento 
delle importazioni, come ab¬ 
biamo già detto, è stato del 
96,6 Pier cento. 

Negli otto mesi considera¬ 
ti. comunque, il saldo attivo 
della nostra bilancia automo¬ 
bilistica è stato quest’anno di 
347 miliaixii e 160 milioni, 
contro i 458 miliardi e 109 mi¬ 
lioni dello stesso periodo del¬ 
l’anno scorso. Ciò significa 
che vi è stato un peggiora¬ 
mento di cui non si può non 
tenere conto, soprattutto in 
vista della massiccia offen¬ 
siva delle maggiori case stra¬ 
niere (la Ford con la sua 
Piesta, per esempio, e la Volk¬ 
swagen con le sue a Polo » e 
« Passai »). E bisogna dire che 
la contrazione dell’attivo del¬ 
la nostra bilancia commercia¬ 
le in questo settore risulta an¬ 
che più marcata se si tiene 
conto del fatto che gli au¬ 
menti dei prezzi hanno spo¬ 
stato verso l’alto i valori del- 
rinterscambio. 

sir. se. 


Il ministero delle Finanze [ 
non ha ancora provveduto ad 
uno del principali adempimen¬ 
ti della legge tributarla del 
1973, il riordino del sistema 
di riscossione delle impost.j. 
La legge prevede la disdetta 
dell’appalto esattoriale entro 
li 31 dicembre di quest’anno, 
la possibilità di revoca da 
parte del prefetto entro il 31 
m.ar70 1977 e la cessazione 
della integrazione dell’ag- 
gio agli appaltatori entro il 
31 dicembre 1977. Queste sca¬ 
denze. tuttavia sarebbero an¬ 
cora poco a fronte della per¬ 
dita di entrate tributarie, che j 
raggiunge probabilmente le 
centinaia di miliardi. Le vie 
di que.sta perdita sono molte¬ 
plici: 1) costi maggiori, dovu¬ 
ti alla frammentazione del 
servizio appaltato: 2) ridotta 
efficienza, anche in termini 
di • tempestività: 3) rendite 
derivanti a banche e privati 
da una parte dei .servizi: 4) 
rapporti scoraggianti con 1 
contribuenti. 

La riscossione delie impo¬ 
ste avviene attualmente con 
metodi differenti, i quali com¬ 
portano anche una disugua¬ 
glianza di prelievo sul contri¬ 
buente. Le ritenute (su sti¬ 
pendi. di acconto su presta¬ 
zioni professionali) sono una 
forma di visccssions imme¬ 
diata. L’autotassazicne in ba¬ 
se a dichiarazione, è un pre¬ 
lievo che avviene ad un an¬ 
no di distanza dalla produzio¬ 
ne dei reddito. L’i.scrizlone a 
ruolo — per chi non (a l’auto- 
tasiazione, o per eventuali 
dilferenze — addirittura com¬ 
porta il versamento a due 
anni di distanza. 

E’ giusto che ci si orienti a 
prelevare il più possibile di¬ 
rettamente. alla fonte. Attual¬ 
mente tuttavia viene iscritto 
ai ruoli I! 30 per cento della 
imposta diretta e si pensa che 
non si andrà per riduzioni 
graduali, più giù del 10 per 
cento. In ogni caso ci vorrà 
tempo prirrà che si arrivi ad 
una situazione in cui l’ammi¬ 
nistrazione fiscale potrà ri¬ 
scuotere tutto direttamente, 
da sola. Intanto c’è un flusso 
di alcune migliaia di miliar¬ 
di da amministrare. 

Un ampio documento della 
Federazione lavoratori del 
credito PIDA-CGIL ne percor¬ 
re le tappe. L’aggio esattoria¬ 
le. pagato aU’appaltato- 
re (banca o privato), va dal- 
ri,24 per cento di Milano al 
10 per cento di Palermo. Il si¬ 
stema di appalto, prevedendo 
la lottizzazione per sedi di 
esattoria, ha prodotto II risul¬ 
tato che qualsiasi banca vor¬ 
rebbe gestire l’esattoria di 
una grande città, anche a 
basso ricavo, per maneggiar¬ 


ne il danaro liquido. Invece 
è potuto accadere che alcune 
esattorie dei centri della Ca¬ 
labria sono rimaste vacan¬ 
ti e soltanto per iniziativa 
della Regione sembra possibi¬ 
le, ora. formare un consor¬ 
zio fra le diverse banche. 
Qu-inclo resatlorin funziona, 
nelle zone a basso reddito, 
viene attrezzata in modo ar¬ 
tigianale, con risultali tecni¬ 
ci e di costo deplorevoli. I 
14 mila lavoratori delle esat¬ 
torie ancora oggi sono inqua¬ 
drati in tre contratti, due dei 
quali abbastanza effettivi 
(casse di risparmio e banche) 
ed il terzo, con gli esattori 
non bancari, piuttosto tcoiico 
data la difficoltà di applica¬ 
zione (benché rinnovalo il 9 
settembre scorso). 

La consorziazione fra bon- 
che, con norme unitarie su 
tutto il territorio nazionale, 
sembra la soluzione più lo^ 
gica per la sistemazione del- 
l’appalto. Il mini-stero delle 
Finanze sembra però che .si 
trovi, di fronte a questa c-.‘^i- 
genza. privo di volontà o co¬ 
munque privo di forza con¬ 
trattuale. Le banche preten¬ 
dono. ad esempio, di tratta¬ 
re l-a convenzione che do¬ 
vrebbe regolare la ri.':co.ssio- 
ne delle impaste .separata- 
mente dalla gestione dei ser¬ 
vizi di tesoreria dei Comuni 
e delle Regioni. La riscos¬ 
sione delle entrate e ì! paga¬ 
mento delle spese degl: enti 
locali, infatti, avvengono a 
condizioni molto diverse da 
unà situazione all’altra, .sulla 
base di una contrattazione lo¬ 
cale. 

Il governo impegnato a re¬ 
secare sui bilanci degli enti 
locali, dovrebbe be.n preoc¬ 
cuparsi anche di questo — 
per quanto modesto — canale 
di dispersione di risorse. 

Una iniziativa parl-amenta- 
re del PCI è imminente per 
stanare le resistenze. I’ rior¬ 
dinamento della riscossione 
delle imposte può dare un ri¬ 
sparmio, agevolare il control¬ 
lo. dare a Comuni e Regioni 
forza contrattuale nel loro 
rapporto con le banche. So¬ 
luzioni tecniche, tappe, mo¬ 
dalità per l! pa.ssaggio ad un 
sistema unificato possono es¬ 
sere di.scusse — benché sia 
stato perduto troppo tempo 
— se l’intervento sarà inci¬ 
sivo. In tempi di finanza 
straordinaria, al ministero 
delle Finanze viene mes¬ 
so troppo in sordin-3 il mi¬ 
glioramento delle strutture or¬ 
dinarie da cui dipendono in 
definitiva, l’equità e redditivi¬ 
tà del prelievo nella sua fa¬ 
se di attuazione su cui anco¬ 
ra prosperano caste di privi¬ 
legiati. 


fin brève' 



□ AUMENTANO I DISOCCUPATI NELLA RFT 

In ottobre il numero totale dei disoccupati In Germania 
è salito a 943.700 unità dalle 898.701 unità di settembre, ri¬ 
sultando cioè il 4.1 per cento della forza lavorativa totale, 
contro il 3,9 per cento del mese precedente. Il numero dei 
lavoratori a orario ridotto è pure aumentato a 139.000 unità 
(93.500), mentre i posti disponibili sono diminuiti a 221.100 
unità (233.120). 

□ GIAPPONE: MENO AUTO IMMATRICOLATE 

In ottobre le immatricolazioni di auto nuove in Giappone 
sono scese deU'l per cento, passando dalle 298.034 unità di 
settembre a 294.976. Rispetto all’ottobre ’75 sono scese in¬ 
vece del 16.9 per cento. Le vendite di auto importate sono 
i diminuite del 26,9 per cento a 2.585 unità. 


Le carenze del progetto presentato dal governo 


Il segno da dare al lavoro giovanile 


Credo che bene abbia fatto 
il movimento sindacale a non 
condividere l’enfasi che da 
più parti ha accompagnato 
il varo del disegno di legge 
governativo sul lavoro giova¬ 
nile. £’ senza dubbio un suc¬ 
cesso politico quello di es¬ 
sere riusciti a a stanare a il 
governo su tale questione. Il 
movimento sindacale, infatti, 
ha fatto di questo problema 
uno dei punti centrali della 
sua strategia nell’attuale dif¬ 
ficile fase politica del Paese. 
Ma è proprio l’altezza della 
posta in gioco che impone 
attenzione e cautela, soprat- 
I tutto nel dare per buone stime 
di nuovi posti di lavoro asso¬ 
lutamente aleatorie e inde¬ 
terminate, così come rigorose 
e puntuali debbono essere le 
analisi nel merito di questo 
progetto del governo. 

Nelle proposte del movi- 
vimento sindacale c del no¬ 
stro partito l’attuale fase deve 
essere finalizzata ad un pro¬ 
fondo mutamento negli indi¬ 
rizzi generali della politica 
industriale ed agraria del 
Paese, cosi come ad un ele¬ 
vamento generale del tasso 
di accumulazione fe di pro- 
duttivitài del nostro apparato 
produttivo, soprattutto meri¬ 
dionale. La linea centrale di 
tale strategia dece condurre 
ad un allargamento e diver¬ 
sificazione della base produt¬ 
tiva. puntando al pieno uso 
di tutte le risorse disponibili: 
prima fra tutte quella del 
lavoro. L’obiettivo, per quanto 
di lungo e difficile consegui¬ 
mento, deve essere quello di 
rovesciare le leggi lungo le 
quali in questi anni si è mosso 
il capitalismo italiano e che 
hanno ridotto la nostra eco¬ 


nomia nelle condizioni attuali. 

L’emarginazione dei giovani 
e delle donne dalla produ¬ 
zione, così come l’accrescersi 
sempre più abnorme di una 
scuola non orientata verso 
sbocchi produttivi e del la¬ 
voro precario, rappresentano 
una faccia di tale questione. 
Ed è perciò che giustamente 
si era individuato nella que¬ 
stione giovanile uno dei ban¬ 
chi di prova più immediati 
su cui verificare le capacità 
di orientamento di una rinno¬ 
vata strategia di politica eco¬ 
nomica. Bisognava in sostan¬ 
za da un lato riuscire a privi¬ 
legiare la questione della di¬ 
soccupazione giovanile in sè, 
soprattutto nei suoi specifici 
aspetti (meridionale ed intel¬ 
lettuale). e daU’aJtro operare 
sul tessuto produttivo al fine 
di rimuovere gli ostacoli 
strutturali che in questi anni 
avevano operato nelVemargi- 
nare.i giovani dall’apparato 
produttivo (non solo industria¬ 
le). 


Vecchio 

stile 

Si trattava, cioè, di aggan¬ 
ciare, attraverso una robusta 
scelta politica, la questione 
dei giovani senza lavoro a 
quella della riconversione del¬ 
l’apparato produttivo. A fron¬ 
te di ciò il disegno di legge 
governativo risulta invece as¬ 
solutamente inadeguato, pro¬ 
pagandistico e Kdi vecchio 
stile 9. Vediamo le cose più 
da vicino. Innanzitutto, e qui 
il primo punto d’ordine gene¬ 


rale, il provvedimento non 
premia i giovani bensì le im¬ 
prese. Infatti delle due l’una. 
O non è vero che in tutti 
questi anni l'apparato pro¬ 
duttivo ha escluso i giovani 
dalla produzione, determinan¬ 
do cosi effetti a catena su 
tutta la produzione del mer¬ 
cato del lavoro c di quella 
che si suole definire l’offerta: 
j oppure, ferma restando la lo¬ 
gica economica che ha gui¬ 
dato in questo ultimo decen¬ 
nio la ristrutturazione della 
nostra economia — tale per 
cui il giovane risultava non 
più costoso bensì meno pro¬ 
duttivo — il previsto inter¬ 
vento finanziario dello Stato 
garantisce ai padroni questa 
produttività differenziale. 

E" indubbio d'altro canto 
che l’assoluta libertà conces¬ 
sa all’impresa sia di trasfor¬ 
mare i contratti a tempo de¬ 
terminato in contratti a tem¬ 
po indeterminato, sia l'asse¬ 
gnazione del mimmo salariale 
contrattuale, cosi come quello 
di assegnazione del titolo di 
qualifica alla fine del ^ tiro¬ 
cinio », funzioneranno come 
ulteriore incentivo per il si¬ 
stema delle aziende a non 
cambiare proprio niente nella 
sua logica interna. In sostan¬ 
za, se qualcosa si e ricon¬ 
verte è l’offerta e non la 
domanda di lavoro. In secon¬ 
do luogo, nonostante i diffe¬ 
renziali negli incentivi e nelle 
fiscalizzazioni, il disegno è 
nettamente favorevole al Nord 
e punisce ancora una volta 
Il Sud. 

A riprova di ciò, bastano 
tre considerazioni: a) non è 
prevista alcuna differenza nè 
tra grande, media e piccola 
industria, nè tra settori di 


produzione: b) il tessuto pro¬ 
duttivo industriale che sara 
in grado di approfittare di 
queste agevolazioni sta al 
Nord, mentre è stata esclusa 
l’agricoltura che sta al Sud: 
cf non si è posto alcun limite 
per l’utilizzo del fondo che do¬ 
vrà essere in ogni caso Noe- 
calo per almeno i due terzi 
a favore del Sud. Da ciò 
deriva che dopo tanto cla¬ 
more fatto contro il preteso 
carattere assistenziale che ta¬ 
luni severi critici avevano in- 
> dividuato net progetti della 
Federazione sindacale e nel 
disegno di legge del PCI, al 
Sud, bene che vada, andranno 
qualche progetto speciale e 
le assunzioni nella pubblica 
amministrazione, mentre sarà 
abbondantemente assistita 
l’industria soprattutto setten¬ 
trionale. 


Necessità 

reali 


Per terzo, è da considerare 
che, pur registrando qualche 
passo in avanti rispetto alle 
originali proposte Moro-An¬ 
dreatta. il mercato del lavoro 
risulta oggettivamente altera¬ 
to dalla presenza in produ¬ 
zione di lavoratori di sene 
B, tra l’altro precari istitu¬ 
zionalmente e non garantiti 
se non dal fatto di essere 
latori di una sovvenzione pub¬ 
blica. 

Ciò comporta nei fatti la 
estensione all’apparato pro¬ 
duttivo del Nord di quella 
logica assistenziale che tanti 
guasti e poca occupazione ha 


in tutti questi anni propinato 
al Sud. Inoltre, il previsto 
centro istituzionale del pro¬ 
getto. ossia il ruolo politico 
che dovevano svolgere le Re¬ 
gioni quali momenti di uni¬ 
ficazione della riconversione 
sia produttiva che della forza 
lavoro, è completamente can¬ 
cellato ed esse sono ridotte 
a puri terminali di spesa pub¬ 
blica. Infine non può sfuggire 
come si sia alla bella e me¬ 
glio dribblato il problema di 
fondo dibattuto in tutti que¬ 
sti mesi che riguardava la 
caratteristica generale nuora 
del giovane disoccupato, os¬ 
sia l’essere senza lavoro ma 
in possesso di un titolo di 
studio. Costoro nella stragran¬ 
de maggioranza, secondo il 
progetto governativo e soprat¬ 
tutto secondo la dinamica rea¬ 
le degli interessi delle im¬ 
prese, saranno compresi tra 
gli assunti senza qualifica, e 
quindi per dodici mesi, al 
mimmo contrattuale e legati 
ad un tirocinio di formazione 
professionale di stampo azien¬ 
dalistico. 

Posso sbagliarmi, ma credo 
che ben pochi saranno i gio¬ 
vani diplomati o laureati me- ■ 
ndionali che amterar.no al 
lavoro lungo questa strada, 
mentre l’ingresso dei giovani 
nel mercato del lavoro del 
Nord anziché sulla base di 
una nuova qualificazione av¬ 
verrà di fatto sull’onda di 
una dequalificazione di mas¬ 
sa. E questo anche in con¬ 
traddizione con le necessità 
manifestate dai settori più vi¬ 
tali e qualificati dell’apparato 
industriale medio-piccolo e ar¬ 
tigianale. 

Guido Bolaffi 


emigrazione 


Appassionato Incontro alla Federailont 
di Stoccarda con oltre 400 connailonali 

Dibattito aperto 
coi nostri emigrati 

La decisiva presenza del PCI tra I lavoratori all'este* 
ro • I precisi Impegni dì mobilitazione e di lotta 


trancia 


Situazione Italiana, crisi 
e inflazione, problemi e pro¬ 
spettive per i lavoratori e- 
migrati. Attorno a questi 
scottanti problemi 1 com¬ 
pagni della Federazione di 
Stoccarda hanno discusso 
per più di tre ore cDn ol¬ 
tre 400 connazionali. Do¬ 
mande su domande, un se¬ 
rio e impegnato dibattito 
che denota l’interesse con 
il quale si guarda ai comu¬ 
nisti per il risanamento e 
il rinnovamento dell’econo¬ 
mia e dello Stato. 

L’inflazione ha effetti ne¬ 
gativi sui risparmi (sempre 
più ridotti) dei nostri emi¬ 
grati in Germania. E’ sem¬ 
pre più lontana la speran¬ 
za di potersi costruire una 
casa o di poter investire in 
piccole attività In proprio. 
.Agricoltura e importazioni 
alimentari, in misura con¬ 
siderevole anche dalla RDT, 
hanno trovato tanti emigra¬ 
ti ex braccianti e contadi¬ 
ni disposti ad accogliere se¬ 
rie e impegnative proposta 
per una u rioccupazione » 
nelle campagne del Mezzo¬ 
giorno. 

Negli emigrati la sensibi¬ 
lità e l’attenzione con cui 
vengono seguite le vicende 
politiche del nostro Paese 
sono il segno di una sem¬ 
pre più consolidata coscien¬ 
za democratica e una ri¬ 
sposta a quelle forze politi¬ 
che, e ai governi diretti dal¬ 
la DC, che tendevano a da¬ 
re per scontata e inevitabi¬ 
le l’emigrazione abbando¬ 
nando i nostri lavoratori al 
loro destino. Il recupero e 
la riconquista dell’emigrato 
ha comportato e comporta 
un impelo non indifleren- 
te. I risultati non sono 
mancati e il dibattito di 
Stoccarda ne c la riprova. 

Certo bisogna consolida¬ 
re ed estendere l’interven¬ 
to dei nostri lavoratori che 
nel corso della discussione 
hanno trattato delle loro 
condizioni sociali, della 
scuola per 1 loro ngll, del¬ 
la formazione professiona¬ 
le, della aspirazione ad es¬ 
sere meglio difesi e rappre¬ 
sentati nella RFT da parte 
del nostro governo. E’ sta¬ 
to infatti respinto quel cri¬ 
terio di assistenza fatta di 
carità, e quindi anche il 
concetto di emigrato come 
categoria ai margini del 
contesto sociale. 

Al riguardo bisogna dire 
che ogni provvedimento, 
ogni atto legislativo, ogni 
scelta di sviluppo economi¬ 
co e sociale deve poter 
coinvolgere e tenere conto 
deiremigrazione. Molti lavo¬ 
ratori italiani della zona di 
Stoccarda hanno sottolinea¬ 
to il problema dei rientri 
e la precarietà dell’occupa¬ 
zione nella RFT. E’ quindi 
necessario predisporre le 
possibilità di reinserimento 
in Italia tenendo presente 
— anche nel quadro della 
nuova legge sul collocamen¬ 
to e l’occupazione giovani¬ 
le — il problema dei figli 
degli emigrati. 

La presenza del nostro 
partito neH’emigrazione an¬ 
che in questo momento di 
crisi acuta e difficile del¬ 
la situazione economica e 
politica del nostro Paese, 
costituisce im impegno e 
una garanzia — per certi 
aspetti unica — il cui valo¬ 
re è stato posto in rilie¬ 
vo da parte di molti lavo¬ 
ratori italiani. A questo ri¬ 
guardo non sono mancate 
proposte, suggerimenti e os¬ 
servazioni critiche affinchè 
sia fatto sempre di più e 
meglio. 

La stampa, la radio e la 
televisione della Repubbli¬ 
ca federale tedesca dedica¬ 
no molto spazio alle vicen¬ 
de italiane e questo ha con¬ 
tribuito e contribuisce a 
sollecitare l’interesse attor¬ 
no alle proposte e alle po¬ 
sizioni del nostro partito, 
a conoscerle meglio e diret¬ 
tamente proprio dal comu¬ 
nisti italiani, anche perchè 
sovente vengono presentate 
in modo distorto e defor¬ 
mato. Si guardi ad esem¬ 
pio a come si è riferito sul¬ 


le recenti manifestazioni 
operaie di Milano e Torino 
e sul recente Comitato 
centrale del partito dove si 
è tentato di « costruire » 
una contrapposizione e una 
« spaccatura » del PCI che 
sarebbe stata determinata 
dagli interventi dei compa¬ 
gni Amendola e Longo. Con 
i nostri emigrati abbiamo 
invece ampiamente discusso 
tutti i temi affrontati dal 
Comitato centrale, riportan¬ 
do i termini deH’ampio di¬ 
battito e le sue conclusioni. 

Mal dopo i risultati del 20 
giugno — alla determinazio¬ 
ne dei quali cosi grande è 
stato il contributo degli e- 
migrati — si son fatte co¬ 
si grande le attese e le spe¬ 
ranze di poter cambiare. Vi 
è la consapevolezza che de¬ 
ve esserci un impegno atti¬ 
vo di mobilitazione e di lot¬ 
ta delle grandi masse popo¬ 
lari — e quindi anche del 
lavoratori neH’emigrazlone 
— per affrontare e risolve¬ 
re ì problemi di fondo del¬ 
la società italiana, che sono 
e rimarranno sempre anche 
quelli dei nostri connazio¬ 
nali all’estero, 

ALE.S.SANDRO CARRI 


Le richieste 
al console 
di Nizza 

Una delegazione della 
« Amicale franco italianne » 
accompagnata dal compa¬ 
gno on. Franco Dulbecco si 
è incontrata nei giorni 
scorsi con il console italia¬ 
no di Nizza Marittima. La 
delegazione composta dalla 
signora Rossi, presidente 
della « Amicale » rii Nizza, 
Turchetti di Cannes, Maio¬ 
lini e Rossi, era stata no¬ 
minata nei corso di una 
assemblea alla quale aveva¬ 
no partecipato numerosi la¬ 
voratori e lavoratrici ita¬ 
li-''!” emigrati m Francia e 
attualmente residenti nella 
zona delle Alpi Marittime. 

Al console italiano sono 
stati illustrati alcuni dei 
problemi che interessano 
gli emigrati italiani cosi co¬ 
me erano stati illustrati nel 
corso dell’assemblea. In par¬ 
ticolare si 6 sottolineato la 
esigenza di costituire. In at¬ 
tesa delle decisioni scaturi¬ 
te dalla Conferenza della 
emigrazione, il comitato 
consolare (così come opera 
pres.so la sede di altri con¬ 
solati). 

Si è fatto presente anco¬ 
ra la necessità dì potenzia¬ 
re le scuole italiane, l’orga¬ 
nizzazione di colonie per i 
figli degli emigrati e so¬ 
prattutto l’esigenza che im¬ 
piegati del consolato effet¬ 
tuino permanenze regolari 
m località distanti da Niz¬ 
za quali Gap, Digne, Can¬ 
nes e Montone. , 


svizzera 


Il Partito mobilitato 
per le «dieci giornate» 

li sindaco di Napoli, compagno Maurizio Voienzi, ca¬ 
lorosamente accolto dai lavoratori italiani a Ginevra 


L’iniziativa delle « 10 gior¬ 
nate » per il tesseramento e 
reclutamento al Partito per 
il 1977 è in pieno corso an¬ 
che nelle nostre sezioni del¬ 
la Svìzzera Romanda. La 
mobilitazione, come indica 
una lettera della segreteria 
federale a tutte le sezioni, 
si articola su due momenti 
che caratterizzano Tattivìtà 
di queste nostre organizza¬ 
zioni: da un lato l’impegno 
per estendere la compren¬ 
sione della gravità della si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le in cui l’Italia è stata tra¬ 
scinata dalla polìtica demo- 
cristiana, e le scelte del 
PCI per portare il Paese 
fuori dalla crisi, combatten¬ 
do rinllazione e finalizzan- 


Riproposti in 
Canada i problemi 
della scuola 

A Toronto e in altre cit¬ 
tà dell’Ontano la Filef e le 
organizzazioni che si rac- 
colpono nel raggruppamen¬ 
to democratico di « Unità 
popolare» hanno risolleva¬ 
to con urgenza il proble¬ 
ma della scuola per i figli 
degli emigrati. Attualmen¬ 
te si assiste — soprattutto 
nella zona di Toronto — ad 
una diminuzione dei corsi 
di lingua e cultura italiana. 
I motivi sono molteplici; 
da un lato i comitati del¬ 
l’educazione di alcune mu¬ 
nicipalità canadesi frappon¬ 
gono ostacoli nel rilascio 
dei permessi, dall’altro l’or¬ 
ganizzazione «italiana» non 
fonisce insegnanti qualifica¬ 
ti e materiale didattico suf¬ 
ficiente. E’ pertanto indi¬ 
spensabile rivedere l’Intero 
programma e la gestione 
dei comitati .scuola del no¬ 
stro consolato concordan¬ 
do — senza provvisorietà e 
dispersione — le attività 
scolastiche italiane con le 
autorità canadesi, assegnan¬ 
do alle associazioni un ruo¬ 
lo di stimolo e di promozio¬ 
ne nelle attività scolastiche 
per i figli degli immigrati 
italiani. Sempre a Toronto 
il 5 novem’ore la Filef ha 
tenuto una riuscita « festa 
sociale » aperta alla comu¬ 
nità italiana, (a. f.) 


do i sacrifici deU’austerità 
alla ripresa economica c 
allo sviluppo produttivo e 
occupazionale e dall’aUro i 
successi ottenuti nel 1976 
che hanno visto la Federa¬ 
zione di Ginevra raggiunge¬ 
re il 113 per cento nel tes¬ 
seramento rispetto allo scor¬ 
so anno: oltre 550 lavorato¬ 
ri reclutati hanno permes¬ 
so di giungere a questo ri¬ 
sultato, colmando tutti i 
vuoti prodotti dai rimpatri 
forzati causati dalla crisi e 
dai licenziamenti. 

E’ su questa base che nel¬ 
le riunioni tenute in tutte 
le sezioni è stato assunto 
l’impegno di chiudere le 
« 10 giornate » con il 60 per 
cento dei comunisti con la 
tessera del 1977 in tasca. 
L'ottimismo con cui i no¬ 
stri militanti affrontano que¬ 
sto lavoro è confermato dal¬ 
la partecipazione appassio¬ 
nata, ma anche preoccupa¬ 
ta. con cui i lavoratori ita¬ 
liani hanno partecipato alle 
feste dell’f/nifò e alle as¬ 
semblee tenutesi le scor.se 
settimane. Particolarmente 
entusiastica 6 stata l’acco¬ 
glienza che i nostri emigra¬ 
ti di Ginevra e delle locali¬ 
tà vicine hanno riservato 
al compagno Maurizio Va- 
lenzi, sindaco di Napoli, 
che, nella città del Iago di 
Lemano, ha partecipato al¬ 
la Icermesse organizzata dal 
Partito svizzero del lavoro, 
esprimendo la solidarietà e 
la volontà di collaborario- 
ne dei comunisti italiani. Le 
centinaia e centinaia di no¬ 
stri militanti iscrìtti alle 4 
sezioni del PCI di Ginevra 
erano venerdì scorso con Va- 
lenzi per manifestargli tut¬ 
ta la loro simpatia e per 
riaffermare che. anche se 
emigrati in Svizzera, conti¬ 
nueranno la lotta per cam¬ 
biare le coso in Italia. 

Altri impegni di lotta 
provengono dalle condizio¬ 
ni concrete in cui vivono 
i nostri emigrati e dalle si¬ 
tuazioni di arretratezza in 
cui si trova il rapporto tra 
i consolati (Ginevra, Losan¬ 
na. Neuchàtel, Sion) e le 
associazioni democratiche. 
11 console di Sion, a quan¬ 
to pare, non ritiene neppu¬ 
re opportuno avere questo 
rapporto, per non parlare 
della democratizzazione dei 
comitati consolari e della 
partecipazione. 


brevi dalVestero 


■ Domani a BRUXELLK.S 
avrà luogo la festa del- 
r< Unità » e del tesseramen¬ 
to. Nel corso della serata la 
compagiu on. Cristina Pap.a 
illustrerà le più recenti ini¬ 
ziative parlamentari del PCI 
sui problemi deH’emigra 
zione. 

■ La Federazione di STOC- 
C.4RD.4 ha indetto per do¬ 
mani la riunione del Comi 
tato federale. Domenica a 
FRIBURGO si terrà la fe¬ 
sta dell’» Unità » del Sud- 
Baden. Ai due incontri par 
teciperà il compagno Giu 
liano Pajetta, responsabile 
della sezione Emigrazione 
della Direzione. 

■ 11 compagno Franco Ca 
tanzariti, sindaco di Piati 
(Reggio Calabria), ha avu¬ 
to m Canada diversi incon 
tri con emigrati calabresi e 
di altre regioni italiane. A 
TORONTO è intervenuto al¬ 
la televisione ed ha parteci¬ 
pato a incontri e dibattiti 
con sindacalisti e rappre¬ 
sentanti di associazioni e 
clubs italiani. 


■ A S.%.4RBRIECKEN la 
locale sezione de! PCI ha 
organizzato una conferenza 
sulla situazione italiana e 
degli emigrati nella RFT 
con il compagno Giorgio 
Marzi segretario della Fede¬ 
razione di Stoccarda. Riu¬ 
scita assemblea sul lesserà 
mento a S.\XGEN. La se¬ 
zione ha comunicato di aver 
superato il 100 per cento 
della sottoscrizione. 

■ Nel quadro della ri¬ 
strutturazione del comitato 
scuola (COASCIT) di LOX- 
DRA, alla Filef della Gran 
Bretagna è stata riconosciu¬ 
ta una sua rappresentanza 
in questo organismo per la 
costante e impegnativa at¬ 
tività svolta a favore di una 
migliore formazione scola¬ 
stica per gli emigrati. 

■ I comunisti italiani in 
Svezia, a conclusione della 
.sottoscrizione, il 21 novem¬ 
bre prossimo organizzeran¬ 
no a STOCCOI3IA la festa 
deir« Unità » e del tessera¬ 
mento *77 a cui interverrà 
Fon. CHaudio Cianca. 


Vivo successo a 
Monaco della 
festa deir«Unità» 

Successo politico e di par¬ 
tecipazione alla festa del- 
YUnità organizzata dalla se¬ 
zione del PCI di Monaco di 
Baviera. E’ stato un appun- 
i tamento molto atteso dai 
lavoratori emigrati che con 
il compagno on. Colomba 
hanno ampiamente discus¬ 
so la situazione nel nostro 
Paese, le misure del gover¬ 
no e le proposte del PCI 
i per fronteggiare la crisi 
economica. 

Tra gli intervenuti, i rap¬ 
presentanti delie .\CLI, dei 
patronati sindacali, delia 
FILEIP e delle associazioni 
dei greci e degli spagnoli. 
Per la prima volta ha preso 
parte a questo incontro po¬ 
polare anche il console ita¬ 
liano a Monaco di Baviera. 
Con questa manifestazione 
i compagni di Monaco han¬ 
no inteso lanciare la cam¬ 
pagna di iscrizione e rechi 
tamento al partito per il 
1977. 
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PAG. 8 / speciale scuola 


l'Unità / venerdì 5 novembre 1976 


E' necessario intervenire con urgenza 

Il contributo 

del PCI 

per una scuola 


• K 


piu sena 
ed efficiente 

La proposta di legge comunista sul prolungamento dell'anno scolastico, l'aggior¬ 
namento dei docenti, l'abolizione degli esami di riparazione si pone l'obiet¬ 
tivo di quaiiticare lo studio - Possibili convergenze col provvedimento governativo 


Il grupiK) parlc-imcntare del PCI aveva 
già presentato alla Camera nella scorsa 
legislatura una proposta di legge che 
prevedeva ramplianiento del calendario 
scolastico, l'istituzione di corsi di .soste¬ 
gno, l’alwlizione degli esami di ripara¬ 
zione. 

L’iniziativa non ebl)e seguito, soprat¬ 
tutto jK'rclió il governo aveva espresso 
una iwsizione contrastante. Infatti, nel 
disegno di legge governativo, si ignorava 
il prolungamento dcH’anno scolastico c 
anzi, si prospettava addirittura una dimi¬ 
nuzione del lavoro scolastico con la ridu¬ 
zione dell'ora di lezione a -15 minati, 
pericolasamente incoraggiancio quindi il 
lassismo e la faciloneria. 

Ora, anche grazie al nostro contributo, 
lo cose sono cambiate. Il governo, doiKi 
che le nostre projwste erano già state 
rese piibbliclie, ha approvato un disegno 
di legge diverso o in parte miglioro di 
quello precedente, sul quale .sono possibili 
alcuni significativi punti di convergenza. 

Fondata è quindi la fiducia che il Par¬ 
lamento possa al più presto inb.iare la 
discussione su questi temi c. attraverso 
un ampio confronto con le forze democra¬ 
tiche, possa arrivare alla rapida appro¬ 
vazione di un provvedimento positivo. 

La ’ nostra proposta prevetle innanzi¬ 
tutto che l'abolizione degli esami venga 
realizzata per tutte le scuole, anche quel¬ 
le secondarie. Essa infatti deve essere vi- 
.sta non già come un’improvvisata sana¬ 
toria, ma come il risultalo di una nuova 
organizzazione del lavoro scolastico. La 
abolizione dogli esami di riparazione con¬ 
siderata a sé conterrebbe il rischio di un 
ulteriore aggravamento della dequalifica¬ 
zione della scuola, se non fo.sse contestual¬ 
mente accompagnata da interventi che so¬ 
stengano. arricchiscano, individualizzino, 
le attività d’insegnamento, per renderle 
più efficaci e i)cr eliminare il ricorso alle 
lezioni private. 

Noi prevediamo dunque nel nostro testo, 
sia per qualificare il lavoro .scolastico, .sia 
per eliminare i meccanismi della selezio¬ 
ne di cla.s.se. ancora tanto operanti special- 
mente ncH’istruzione di base, l’istituzione 
di programmi di integrazione didattica e 
iniziative di .scuola aperta, promosse con 
la collaborazione dei Comuni. 

L’organizzazione didattica che prosix't- 
tiamo tende a superare la vecchia abitu¬ 
dine ad un lavoro rigidamente individuali¬ 
stico deH’insegnante, per affermare il me¬ 
todo della programmazione collegiale (a 
cui partecipino anche gli eletti nei nuovi 
organi di democrazia scolastica), delle 


.scelte dei mezzi e dei traguardi educativi 
e della verifica jwriodica dell’andamento 
didattico delle cla.ssi. Essa si prefigge per¬ 
ciò anche di esaltare la libertà d’insegna¬ 
mento e l’autonomia didattica dei docenti. 

.Mia valorizzazione di una nuova profes¬ 
sionalità deirinsegnanlc mira la nostra 
profM)sta anche nel punto in cui de.stina 
una parte dell’orario di servizio non di in¬ 
segnamento alle attività collegiali di ag¬ 
giornamento culturale e professionale. Lo 
aggiornamento non deve e.ssere più un 
fatto episodico o puramente individuale, 
ma un elemento permanente che carat¬ 
terizza tutta la categoria. 

Noi riteniamo, d’altra parte, che sia uti¬ 
le precisare meglio i poteri effettivi e le 
funzioni di ciascuno dei protagonisti della 
vita della scuola, anche al fine di elimi¬ 
nare gli attriti che si .sono verificati nella 
fase iniziale dell’attività degli organi col¬ 
legiali. Nella nastra proposta abbiamo 
perciò indicato le comixjtenze che riguar¬ 
dano la programmazione didattica, l’ag- 
giornamento degli insegnanti e il funzio¬ 
namento della scuola. 

La proposta di legge che abbiamo pre¬ 
sentato non intende evidentemente rinvia¬ 
re gli indispensabili interventi di riforma 
(il PCI sta infatti per presentare projio- 
ste di riforma per tutti gli ordini di scuo¬ 
la: quella deH’infanzia, qu<*lla dell’obbligo. 
la .secondaria superiore, l’università), ma. 
anzi, creare le condizioni più favorevoli 
alla loro attuazione. In ciò è rilevante la 
diversità di fondo tra la proposta che ab¬ 
biamo presentato ed il disegno di legge mi¬ 
nisteriale. Quello governativo parlo dal 
presupposto che la scuola dell’obbligo sia 
bisognosa solo di qualche ritocco, mentre 
noi siamo convinti che essa necessiti di 
radicali e profondi mutamenti che rinnovi¬ 
no la sua organizzazione, il suo asse cultu¬ 
rale. i suoi motivi ispiratori, i suoi rap¬ 
porti con la società civile. 

Perciò noi chiediamo agli insegnanti e 
ni\ì studenti, fin d’ora, un impegno nuo- 
vTi e sempre più intenso neU’inse^aniento 
c nello studio, per far si che la scuola, a 
tutti i suoi livelli, diventi un serio luogo 
di lavoro. 

Siamo convinti che non c’è un prima e 
un jx)i fra ciò che proponiamo neU’imme- 
diato con il provvedimento legislativo che 
abbiamo presentato ed il processo a più 
ampio respiro che mira alla costruzione 
di una scuola riformata nelle finalità, ne¬ 
gli ordinamenti, neH’impianto culturale. 


Maria Pellegatta 


Stralci della nosira proposta di legge 

• Art. 1. • CALENDARIO SCOLASTICO 

A partire dall’anno scolastico 1977/78 le attività scola¬ 
stiche nelle scuole di ogni ordine e grado, si svolgono dal 
1 .settembre al 15 luglio. 

Le lezioni hanno inizio l’il settembre e si concludono 
n 15 giugno. 

Gli esami di Stato Iniziano il 20 giugno e si concludono 
entro il 5 luglio per la scuola media dell’obbligo e entro 
il 15 luglio nelle scuole medie superiori... . . 

• Art. 3. • PROGRAMMAZIONE DIDATTICA E AGGIOR¬ 
NAMENTO 

Una parte dell’orario di servizio non d’insegnamento con¬ 
nesso con il funzionamento della scuola è destinata allo svol¬ 
gimento di attività collegiali di programmazione didattica 
e di aggiornamento culturale e professicnale, cui sono tenuti 
gli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado. 

Tali attività si svolgono dal 1 al 10 settembre In prepa¬ 
razione del nuovo anno scolastico; per almeno 40 ore con¬ 
centrate in uno o più periodi prescindendo dalle scadenze 
mensili, durante il corso dell’anno stesso e comunque entro 
il 15 luglio... 

• Art. 4.- PROGRAMMI DI INTEGRAZIONE DIDATTICA 

Per agevolare l’esercizio del diritto allo studio, assicurare 
la maggiore qualificazione del lavoro scolastico e favorire le 
innovazioni educative, 1 Consigli di circolo o di istituto, sen¬ 
tito il parere del Collegio del docenti, istituscono nelle scuole 
elementari, medie dell’obbllgo..., nelle scuole medie supe¬ 
riori programmi di integrazicne didattica e di Intervento for¬ 
mativo anche Individualizzato... 

I programmi sono svolti: nella scuola elementare dal¬ 
l’insegnante di classe in collaborazione con insegnanti che 
risultino in soprannumero o Insegnanti nominati in base 
alla legge n. 820; nella scuola media deH’obbligo e media 
superiore, dal docenti che debbano completare fino a 18 ore 
l’orarlo di Insegnamento...; da quei docenti della scuola 
elementare e della scuola media dell’obbligo e secondaria 
superiore che ne facciano richiesta. 

• Art. 5. • INIZIATIVE DI SCUOLA APERTA 

Nelle scuole di ogni ordine e grado I Consigli di circolo 
o di istituto organiz.zano per gli alunni, io collaborazione 
con 1 Comuni nel periodo compreso tra la fine delle lezioni 
e II 15 luglio, attività ricreative, culturali o altre socialmente 
utili, con la partecipazlcne del personale Insegtìante libero 
da impegni d’esame. 

• Art. 6. - POSSIBILITÀ’ DI SOSTITUZIONE DEL TESTO 

Nella scuola elementare è consentito, sentito il parere 
del Cwisiglio di Interclasse, so,stituire il libro di testo con 
altro materiale librai'io, utilizzando la somma relativa al suo 
costo. Nella .scuola media deH’obbligo e secondaria superiore, 
la sostituzione del libro di testo con altro materiale librario 
rientra neH’ambito della sperimentazione... 

• Art. 7. - VALUTAZIONI 

... Ogtii trimestre l'insegnante o gli Insegnanti di classe, 
ivi compresi 1 docenti che partecipano alle attività di inte¬ 
grazione didattica, valutano il livello acquisito e l’Impegno 
nello studio degli alunni, sulla base del lavoro svolto e del 
risultati raggiunti nell’apprendimento, in relazione alle capa¬ 
cità di ciascuno: e formulano al termine delle lezioni la va¬ 
lutazione finale por ciascun alunno. Tale valutazione si basa 
su tutta l'attività svolta dallo studente nel corso dcH’anno, 
accerta i risultati conseguiti nelle singole discipline e nel 
complesso del lavoro scolastico, si conclude — salvi l casi 
per i quali la legge prescrive l’esame di Stato — con un 
giudizio analiticamente motivalo di ammissione o di non 
ammissione alla classe successiva. 

Di tali valutazioni il Consiglio di circolo o di istituto 
assicura, anche nel corso dell’anno, adeguata comunicazione 
ai genitori degli alunni e agli alunni stessi... 

Nella scuola elementare, è di norma esclusa la non am¬ 
missione alla classe successiva. 

Nella scuola media dell’obbllgo la non ammissione è 
possibile solo quando il complesso delle attività didattiche 
non abbia raggiunto l’obiettivo di fornire all’alunno gli stru¬ 
menti indispensabili per il passaggio alla classe successiva. 

• Art. 8. • ABOLIZIONE DEGLI ESAMI DI CONCLUSIONE 
DEL I E II CICLO DELLA SCUOLA ELEMENTARE 

La scuola elementare e la scuola media deU’obbligo co¬ 
stituiscono un unico ordine di scuoia che si conclude con 
l’esame di licenza media... Sono aboliti gli esami di conclu¬ 
sione del I e del II ciclo della scuola elementare. 

• Art. 9. • ABOLIZIONE DEGLI ESAMI DI RIPARAZIONE 

A partire dall’anno scolastico 1977/78 gli esami di ripa¬ 
razione e di seconda sessione nelle scuole di ogni ordine e 
grado sono aboliti. 

• Art. 10. - USO DELLE ATTREZZATURE SCOLASTICHE 

E’ con.sentito l’uso delle attrezzature di una scuola da 
parte di altre scuole durante lo svolgimento delle attività 
scolastiche... 

II Comune e la Provincia possono adibire le scuole di 
ogni ordine e grado per lo svolgimento di attività sociali, cul¬ 
turali. politiche c di tempo libero, promosse anche da citta¬ 
dini o da loro gruppi organizzati, nelle ore e nel periodi liberi 
dalle attività scolastiche... 

• Art. 12. • LE NUOVE ISTITUZIONI 

... Pino alla riforma della scuola media superiore, non 
possono essere Istituite scuole statali né riconosciute scuole 
private dei seguenti indirizzi: Istituto magistrale, scuola ma¬ 
gistrale, istituto tecnico femminile, istituto professionale 
femminile. 

• Art. 13. • NORME TRANSITORIE 

Gli esami di riparazione dell'anno scolastico 1976/77 si 
svoleeranno fra 11 2 e il 9 settembre 1977. 

Seno aboliti gli esami di seconda sessione. 

I giorni dall’ll al 15 settembre 1977 saranno dedicati alla 
programmazione dell’attività didattica e airaggiornamento, 
nel modi previsti dall’art. 3 della presente legge. 

L’inizio delle lezioni avverrà il 16 settembre 1977. 


L’educazione musicale do¬ 
vrebbe diventare, secondo 
quanto si sa sul disegno di 
legge governativo per 1 «ri¬ 
tocchi » alla scuola media, 
materia obbligatoria in II e 
In III media (attualmente è 
« opzionale », e gli alunni de¬ 
vono scegliere fra l'apprendi¬ 
mento della musica e quello 
delle applicazioni tecniche). 

Verso questa Innovazione 
però ha assunto una posizione 
critica — che a noi sembra 
giusta — il sindacato musi- 
cisti italiani (SMI) aderente 
alia CGIL. Lo SMI osserva 
che non è mutandone lo sla- 
tus formale che l’insegnamen¬ 
to musicale acquista una se¬ 
ria incidenza culturale nella 
scuola italiana. 

li fatto stcaso che esso ri¬ 
manga limitato unicamente a 
due classi della scuola me¬ 
dia (è infatti assente dalla 
.scuola dpll’lnfanzla e da quel¬ 
la elementare) c che per ag¬ 
giunta abbia uno spazio tem¬ 
porale del tutto marginale 
(un’ora alla settimana) lascia 
immutato nella sostanza il ri¬ 
lievo che la materia ha nel 
contesto generale della scuo¬ 
la Italiana. 

Almeno due ore settimanali 
nella scuola media e una pre- 
.senza consistente nella scuo¬ 
la elementare e dell’infanzia è 
perciò quanto lo SMI-CGIL 
rivendica per rinsegnamenlo 
musicale. AH’obiezione che 
una simile estensione com¬ 
porterebbe un forte aggravio 
delia spesa pubblica, il sinda¬ 
cato replica che le spese per 
la scuola vanno considerate 
un investimento sociale. D’al¬ 
tra parte, il rinnovamento del¬ 
la scuola deirobbligo deve es¬ 
sere considerato nella più ge¬ 
nerale ottica della riforma del¬ 
la scuola media superiore, sic¬ 
ché anche un maggiore onere 
finanziario deve essere preso 
in considerazione non come 
fine a se stesso, ma In fun¬ 
zione di una più organica vi¬ 
sione di tutto il rinnovamen¬ 
to del contenuti deH’ìnsegna- 
mento . 

Il sindacato denuncia Inol¬ 
tre l’alienazione professionale 
cui è sottoposto attualmente 
l’insegnante di musica delle 
medie. Avendo una cattedra 
formata da 16 ore settimana¬ 
li, ed insegnando una sola ora 
per classe, deve elaborare 16 
piani di lavoro, tenere In or¬ 
dine 16 registri personali, par¬ 
tecipare a 16 consigli di clas¬ 
se mensili: ha 200-250 alunni 
da seguire c altrettante cop¬ 
pie di genitori da ricevere. A 
ciò sì deve aggiungere il coor¬ 
dinamento con 1 30-35 colle¬ 
ghi delle altre materie, la par¬ 
tecipazione alle riunioni di¬ 
dattiche e a quelle del Con¬ 
siglio del docenti. Sicché le 
20 ore dì servizio diventano 
40 o 50. 11 sindacato aggiun¬ 
ge che la sua posizione non 
è però quella di rivendicare 
un impegno minore, ma di 
volerne uno migliore, più ra¬ 
zionale, qualificante. 


• !.. 
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Un episodio che coinvolge 
poche persone (per l’esflttez- 
za 48) ma che è Indicativo 
di come il ministero della 
Pubblica istruzione « ge.stl- 
sce » Tagglornamento degli 
Insegnanti. 

Dal 26 al 31 ottobre si è 
svolto ad Eboll (Salerno) un 
corso di aggiornamento per 
docenti di educazione fi.si- 
ca organizzato dall’UNIEP 
(Unione insegnanti educazio¬ 
ne fisica) e regolarmente au¬ 
torizzato dal ministero. 

Al corso hanno chiesto di 
partecipare 108 insegnanti, 
ma di questi solo 60 sono 
stati accettati. Non si ha 
idea di quali criteri abbiano 
pro.sleduto alle ammissioni. 
Quei che si fm invece è che 
per la frequenza ni cor.so .so¬ 
no state richieste lire 60 000 
alle quali bisogna aggiungere 
le spese di soggiorno e di 
viaggio. 

I 48 e.sc!usi. n parte il fatto 
— non secondario — di non 
essere stati informati del 
motivi per cui non hanno 
potuto frequentare 11 corso, 
si sono visti negare dall’ente 
organizzatore. appunto 1’ 
UNIEF, il rimborso delle spe¬ 
se di viaggio e il rilascio di 
una dlchinrozlone giustifica¬ 
tiva per l’assenza dalla scuo¬ 
la. 

Suireplsodio, 1 compagni se¬ 
natori Sparano, Bonazzoln e 
Degli Abbati hanno rivolto 
un’interrogazione al ministro 
Malfatti nella quale si chie¬ 
de innanzitutto quale con¬ 
trollo 11 ministero eserciti su 
questi corsi, e in secondo 
luogo se. In attesa della co¬ 
stituzione del distretti scola¬ 
stici e degli istituti regionali 
di sperimentazione e di ag¬ 
giornamento, Il ministero 
stesso non ritenga di affidare 
la gestione del corsi di ag¬ 
giornamento agli organi sco¬ 
lastici comunali, provinciali e 
regionali onde garantire al¬ 
meno la frequenza a tutti 
.senza discriminazioni. 


{( Nuova 
generazione » 
suirassocìazione 
degli studenti 

E’ u-scito 11 numero 14 di 
Nuova generazione articoli 
suirassocìazione degli stu¬ 
denti, il seminano di Al- 
binea. Rudi DuLschke, 
scuola e programmazione, 
la riforma dell’istruzione 
professionale, « Porci con 
le ali», ecc. (in distribu¬ 
zione presso tutti i Circoli 
e le Federazioni FGCI e le 
librerie Rinascita). 



L'importanza degli strumenti didattici nella scuola deirobbligo 

PER UNISTRUZIONÌDI MASSA 
CONTENUTI E METODI RINNOVATI 

E' indispensabile la conoscenza di precise metodologie per affrontare seriamente la 
dimensione non più éiitaria dell’insegnamento > li controllo sul processo formativo 


In molte città gli studenti hanno partecipato numerosi allo sciopero nazionale degli insegnanti. 
Nella foto: un particolare deila manifestazione di Roma davanti al ministero della PI 


Le organizzazioni cattoliche al lavoro 

L’A.Ge. si 
prepara al voto 
per i distretti 


I 


Le organizzazioni cattoliche stanno inten¬ 
sificando la preparazione delle elezioni sco¬ 
lastiche. in particolare di quelle per i di¬ 
stretti. 

Fra le molte notizie, numerose quelle del- 
Tattività dell’A.Ge (Associazione genitori), 
che sta Lavorando alh» diffusione in perife¬ 
ria del risultati del convegno nazionale di 
settembre in cui fu messo a punto il pro¬ 
gramma per le prossime elezioni scolastiche, 

ES.SO ha come perno quello caratteristico 
deirimpostazione cattolica tradizionale verso 
a scuola: «/a conduzione dclVtnsegnamento 
deve rimanere neWambito delle componenti 
educative: genitori e docenti ». 

Disposti a colloborare con tutte le altre 
componenti, gii aderenti dcll’AGE temono 
però che « la vita dei distretti si politicizzi 
troppo, nel senso dei conflitti fra i partiti. 
Gli enti che designano un proprio rappre¬ 
sentante nel consiglio distrettuale infatti 
tono anche espressione dei partiti. Un’ecces¬ 
siva influenza della parte designata potrebbe 
deformare la conduzione regolare così come 
è $tata fissata dai decreti delegati ». 


Un'interessante ricerca del CENSiS 

Poche donne 
negli organi 
collegiali 


Un interessante studio del CENSIS su 
«Scuola e partecipazione sociale» presenta 
un primo, ragionato bilancio di applicazione 
del decreti delegati. 

Fra 1 dati più significativi: sui 958 270 ge¬ 
nitori eletti nei van organi collegiali, .solo 
il 33,4*^ sono donne. 

Se si guardano più dettagliatamente le ci¬ 
fre. si apprende che le donne decrescono 
sensibilmente man mano che l’ordine di 
scuoia cui 1 Consigli si riferiscono diventa 
« più qualificato ». Così le donne sono il 
42,6'7 dei genitori eletti nelle materne e 
nelle elementari. Il 32,7(e nella media Infe¬ 
riore e solo il 27J'c delle secondarie superiori. 

Un altro elemento Indicativo, sempre per 
quello che riguarda la partecipazione fem¬ 
minile. si riferisce alla posizione geografica. 
Infatti le donne sono relativamente più pre¬ 
senti negli organismi eletti nel nord (rappre¬ 
sentano il 40.5fó dei membri del Consi^l), 
mentre scendono al 28,8Có nel sud e nelle 
isole e diminuiscono ancora nel centro, toc¬ 
cando appena il 26,1%, 


Queste noie sulla scuola dei¬ 
robbligo tendono a mo.strare 
in un caso concreto come csi- 
.<;ta un legame in.scindibile tra 
il rinnovamento dei conlenuU 
della scuola c quello dei me¬ 
todi e dei mezzi didattici. 

La scuola dcll'obbligo do- 
\Tcbbe garantire a tutti colo¬ 
ro che la frequentano una 
buona istruzione di base. Og¬ 
gi non aiTÌene così. La logi¬ 
ca della vecchia scuola 
di élite è ancora viva ed 
operante nella scuola di mas¬ 
sa. Tuttavia, in una ipotesi 
di rinnovamento chiediamoci 
quali problemi nascono. In¬ 
nanzi tutto è necessario chia¬ 
rire in concreto cosa ^•uol di¬ 
re < istruzione di ba.se *: poi 
indicare quali sono le proce¬ 
dure con cui la si consegue, 
e infine bisogna precisare gli 
strumenti con cui verificare 
se la si è raggiunta. 

L'analisi di questi punti ri¬ 
chiede la conoscenza di pre¬ 
cise metodologie: quanto più 
dalle enunciazioni generali si 
vuol esprimere una linea di 
azione, tanto più si avverte 
la necessità di strumenti non 
empirici, di strumenti scienti¬ 
fici. cioè, per focalizzare le 
esigenze di una realtà in mo¬ 
vimento. per fare delle ipo¬ 
tesi di obiettivi didattici in 
grado di assicurare, se rag¬ 
giunti. il soddisfacimento di 
tali esigenze. 

E’ da sottolineare che in 
un passato, anche prossimo, 
la dinamica dello sviluppo 
delle esigenze sociali e del 
pensiero era abbastanza lenta 
da consentire la formazione e 
la adozione di modelli di pro¬ 
cessi didattici che conserva¬ 
vano la ioro validità per un 
lungo periodo. Oggi l'acccie- 


rarsi di questa dinamica im¬ 
pone a chi organizza e gesti¬ 
sce processi educativi la co- 
no.sccnza e l'applicazione di 
metodologie e tecniche che 
consentano a que.'^ti processi 
di adeguarsi con pari velocità 
a questa dinamica. 

N'cniamo ora al secondo 
punto, che è quello di indica¬ 
re con quali strumenti conse¬ 
guire gii obicttivi c quindi 
soddisfare le esigenze. Nasce 
il problema di quali materie 
insegnare e quaìc sotloinsic- 
me di queste selezionare c 
con che metodo IrasmcUore 
tale sottoinsicme c con quali 
mezzi. 

Ma con quali criteri fare 
queste scelte? Un modo po¬ 
trebbe essere quello di utiliz¬ 
zare tecniche docimologiche 


per valutare se gli obicttivi 
fissati sono stati raggiunti 
tramite gli insegnamenti im- 
p.irtiti e, inoltre, verificare, 
seguendo gli allievi anche do¬ 
po che hanno lasciato la scuo- 
i 1 . 1 . se le esigenze sono stale 
soddisfatte. In ba.se a tali ve¬ 
rifiche. si potrebbero correg- 
J gore gli obicttivi, i curricitla 
(.se è il caso aggiungendo o 
eliminando materie), cambia¬ 
re o modificare le esperienze 
didattidie previste per gli stu¬ 
denti. 

In questo modo di operare 
risalta un atteggiamento di¬ 
namico d: fronte al problema 
educativo. Mentre è possibile 
stabilire le esigenze di fondo 
per un periodo relativamente 
lungo, non è possibile fissare 
una volta per sempre gli 


fsegnalazioni —) 

LA RIFORMA DELLA SCUOLA SECONDARIA SUPE¬ 
RIORE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE. 
Proposte e documenti 1970-76 a cura di Giorgio Franchi 
• Feltrinelli editore, pagine 276. lire 2.500. 

Un volume utilissimo e quanto mal tempestivo, perché 
mette a disposizione di quanti, studenti, vcniton. insegnanti, 
e'.eiti negli organi coì’.cgiaii. politici vogdcno seriamente do- 
cumentar.si sulla riforma della scuola secondaria e della for¬ 
mazione professionale lutto il materiale indispensabile. Vi 
sono fra Taltro i progetti di nforma presentati dal vari par¬ 
titi nella passata legislatura, i documenti essenziali che 11 
hanno preceduti e m parte ccndizlooatt (l famosi 10 punti 
di Frascati, stralci delia (immissione Bias.oi, ecc.). Com¬ 
pletano ti volume alcuni stralci dei decreti delegati ed una 
interessante e puntuale comparazione fra le varie proposte 
di Itgee, 

LA MARMOTTA • VAN GOGH numeri 2 e 3 della Bi¬ 
blioteca di lavoro * Freinet editore. Milano, pagina 32 
e lire 1.000 ciascuno. 

Questi due titoli successivi a quello iniziale su Cristoforo 
Colombo arricchlsccno la biUiotechlna di lavoro Frelnet di 
altri due argomenti interessanti. Consigliabili per le classi 
della scuola deirobbligo. ambedue 1 libriccinl hanno conte¬ 
nuti stimolanti e efficaci illustrazioni. 

m. mu. 


obicttivi, le materie, le espe¬ 
rienze dislatticlic. Solo un in¬ 
sieme di misure c di rileva¬ 
zioni fatte sulla realtà può 
assicurare il controllo del pro¬ 
cesso formativo. Affrontando i 
processi formativi in termini 
di sistemi controllabili, si ve¬ 
de come sia falso il problema 
di una rapida obsolescenza di 
qualsiasi orditiamenlo della 
scuola (si sente spesso dire 
che qualsia.si propo.s(a di leg¬ 
ge che riguarda tale ordina¬ 
mento invecchia rapidamen¬ 
te). Ciò è vero se si preten¬ 
de di definire tutto una volta 
per sempre, è falso se si fis¬ 
sano le esigenze di fondo e 
si affida a una struttura de¬ 
centrata c democraticamente 
controllabile la realizzazione 
pratica di processi istruzionali 
finalizzati al soddisfacimento 
delle esigenze. E' da sottoli¬ 
neare che questo modo di con 
ccpire l'organizzazione scola¬ 
stica \c<lc intrecciarsi conti¬ 
nuamente l'elemento politico 
(la concezione e il ruolo che 
si assegna alla scuola) e l’ele¬ 
mento tecnico (il modo 
in cui tale concezione diventa 
realtà). 

Da quanto dotto emerge il 
bi.sogno di una metodologia 
non empirica per affrontare 
i problemi deiri-struziono. Nei 
paesi occidentali più indù 
stnahzzati (L'S.M RFT. Fran 
eia, ecc.) come pure in pae¬ 
si dell’est europeo (URSS. 
Polonia, ecc.) sono state svi 
luppatc ricerche su questi to 
mi. che hanno portato alla 
definizione di paradigmi che. 
anche se non sono definitiva¬ 
mente assestati, costituiscono 
tuttavia un punto di riferi¬ 
mento. 

Vittorio Midoro 


Lettere 
all’ Unita' 


L’iiiscgnaiiiento 
della storia delle 
religioni a scuola 

Caro direttore, 

leggo sulfiUnità del 3 otto¬ 
bre l'articolo del compagno 
Carlo Cardia su «Questione 
concordataria e laicità dello 
Stato» che contiene, senza 
dubbio, molte cose buone. Ma 
c'è un punto che mi lascia 
perplesso là dove l'autore di¬ 
ce che bisogna favorire « il 
pluralismo c la circolazione 
delle idee nelle istituzioni sco¬ 
lastiche dove può trovare po¬ 
sto la presenza di insegna- 
menti religiosi fondata sul ri¬ 
goroso rispetto della volon¬ 
tarietà e della libertà degli 
alunni c degli insegnanti ». 
Dunque, se ho ben inteso il 
valore di quel plurale: corsi 
di religioni vane con impo¬ 
stazione libera e Ubera fre¬ 
quenza. 

La proposta, in sò c per sé, 
è abbastanza buona, ma pec¬ 
ca, mi sembra, di astrattez¬ 
za, giacché nel nostro Paese 
la consistenza numerica delle 
confessioni minori (protestan¬ 
ti, ebrei, ccc.J è ancora esi¬ 
gua e quindi, di fatto, tu qua¬ 
si tutte le scuole italiane ver¬ 
rebbe richiesto il solo inse- 
^ftpnento della religione cat¬ 
tolica, mentre le altre reli¬ 
gioni non sarebbero insegnate 
per il semplice motivo che 
nessuno richiederebbe l'istitu¬ 
zione dei corsi. L'unico pro¬ 
gresso rispetto alla situazio¬ 
ne attuale sarebbe la fine del¬ 
l'umiliante «regime» di eso¬ 
nero per una jxirtc degli al¬ 
lievi. Per il resto si rimar¬ 
rebbe. di fatto, al punto di 
partenza: una religione privi¬ 
legiala sulle altre e nessuno 
spazio, almeno ufficialmente, 
per un'impostazione critica 
del fatto religioso. 

Esistono, a mio parere, so¬ 
luzioni migliori e che rappre¬ 
senterebbero un effettivo ade¬ 
guamento di questo aspetto 
delta nostra vita scolastica al¬ 
la lettera e allo spirito della 
Costituzione: la quale pone 
sullo stesso piano tulle le 
confessioni (art. S) c tutti i 
cittadini (art. 3): o l'abolizio¬ 
ne pura e semplice dell'inse¬ 
gnamento della religione cat¬ 
tolica o la sua sostituzione 
con quello della storia delle 
religioni. 

EMANUELE SALOTTOLO 
(Napoli) 

La cultura latina 
nella scuola 
dcll’obbligo 

Caro direttore, 

leggo con interesse l'articn- 
Io di Giorgio Bini «I ritor¬ 
ni del latino» (pagina 3 del 
21 ottobre) con il quale con¬ 
cordo. Ma rileggendo il pas¬ 
so dei « Quaderni » che Bini 
cita, trovo un completamento 
del pensiero di Gramsci che 
forse può chiarire ed amplia¬ 
re la proposta esposta da Bi¬ 
ni nel due ultimi capoversi 
del suo articolo. 

Se oggi non si giustifica lo 
studio «anatomizzalo» della 
lingua, non credo sia però 
giustificato non dare a chi, 
dopo la scuola di base non 
frequenterà studi classici, la 
base di una conoscenza di un 
« fenomeno storico » quale la 
cultura latina. Gramsci dice 
che « il latino e il greco si 
presentano alla fantasìa co¬ 
me un mito ». Oggettivarc e 
storicizzare il « mito » della 
cultura classica credo sia com¬ 
pito corretto ed utile: e ne 
redo anche, non ultimo, il fi¬ 
ne democratico. Omogeneiz¬ 
zare, cioè, la base comune a 
tutti gli studenti, cosi che le 
successive diverse specializza¬ 
zioni non creino stratificazio¬ 
ni cidturali, ma si riconosca¬ 
no invece rami di una stessa 
pianta. 

PIER GIOVANNI GUZZO 
(Sibari - Cosenza) 

La scelta dei 
libri per 
le elementari 

Caro direttore, 

è la prima volta che scrivo 
ad un giornale, ma ho biso¬ 
gno di esporre un'idea che mi 
assilla. Il problema riguarda 
l'adozione dei libri per la 
scuola elementare. Fino all'an¬ 
no .scorso ogni insegnante alla 
fine dell'anno scolastico do¬ 
veva scegliere i lesti per l'an¬ 
no successiro, o confermare il 
ciclo dei libri già in u.so. Ora. 
grazie alla lotta portata aianli 
ad oltranza da dirersi inse¬ 
gnanti della provincia di Mi¬ 
lano. sostenuti dal sindacalo 
confederale, già dall'anno sco¬ 
lastico in corso abbiamo la 
facoltà di scegliere libri sussi¬ 
diari e di lettura uguali per 
tutti gli scolari della classe. 
oppure libri alternativi. Quindi 
c'c l'alternativa di avere o li¬ 
bri tutti uguali, o tutti dirersi 

Io avevo m mente invece, c 
di questo avevo informato sia 
genitori che coUeghi. di utiliz¬ 
zare sussidiari usati, che mi 
sarebbero servili soprattutto 
per gli esercizi, e di adottare 
libri alternativi per poter ave¬ 
re finalmente la biblioteca di 
classe. Avevo impiegato tanto 
tempo nella scelta dei libri 
adottati, scelta a cui hanno 
collaborato alcuni genitori e 
scolari, ed ero contenta. Pen¬ 
savo che sarebbe stato facilis¬ 
simo riuscire ad avere 22 sus¬ 
sidiari, dato che l'anno scor¬ 
so ne erano stati adottati circa 
Tti. Mentre scrivo è la fine 
di ottobre, e son riuscita a re¬ 
perire solo 12 libri, con mia 
grande sorpresa c dispiacere 

E’ periodo di austerità. I^n 
scuola lamenta, fra tante al¬ 
tre cose, scarsità di sussidi 
didattici, ine.sistcnza o pover¬ 
tà di biblioteche di classe, 
perchè le somme stanziate 
dallo Stato sono eternamente 
insufficienti. Per ovviare a 
questo, basterebbe una circo¬ 
lare ministeriale che dicesse 
pressappoco coi): «Ciò che è 
stato acquistato col denaro 
pubblico deve rimanere bene 
pubblico € quindi i libri che 
ogni alunno riceve gratuita¬ 
mente devono, finito l'anno 
scolastico, rimanere a scuola 
a duposizione della comunità 


scolastica ». Quando espongo 
questa mia idea, trovo un mu¬ 
ro di incomprensione da far¬ 
mi credere che sia la mia te¬ 
sta che sragiona e che quasi 
voglia intaccare la proprietà 
privata. 

Insegnante TERESINA MOI 
(Linibiato • Milano) 


Perchè non 
insegnano due 
lingue straniere? 

Egregio direttore. 

la DC ha sbandierato tutta 
contenta la sua riforma del¬ 
la scuola. Ma a me sembra 
tutto fumo e niente arrosto. 
Non si risolvono problemi di 
fondo con 15-20 giorni dì le¬ 
zione in più. 1 nostri Agli con¬ 
tinueranno a comprare I li¬ 
bri nelle medie dell’obbligo, 
a fare il doppio e triplo tur¬ 
no, a... soffrire di vertigini 
per la continua girandola di 
professori. 

Hanno reso obbligatori il 
latino e la musica, ma per¬ 
chè invece non hanno messo 
obbligatorie due lingue stra¬ 
niere? Sarebbe molto più 
utile. 

GIOVANNA MURINO 
(Roma) 

Che cosa capita 
a chi partecipa ai 
concorsi statali 

Signor direttore, 

mi .sono diplomata questo 
anno come perito aziendale c 
corrispondente in lingue este¬ 
re e, una volta superati gli 
esami, mi sono subito interes¬ 
sata per cercare un lavoro. 
Non ho comunque ignorato 
i concorsi statali ed infatti, 
ogni 15 giorni, ho comprato 
puntualmente la Gazzetta del 
concorsi. 

Nella Gazzetta di luglio mi 
interessò un concorso a 73S 
posti per segretario al mini¬ 
stero delle Finanze; infatti le 
materie da preparare (Diritto 
privato. Economia politica. 
Scienza delle finanze) erano 
tutte materie che io avevo 
svolto a scuola e che, per 
giunta, avevo portalo come 
materie d’esame. 

Airartlcolo 2 del bando era¬ 
no indicati t diplomi neces¬ 
sari per partecipare al con¬ 
corso: il mio titolo di studi 
non c'era, ma non ci feci ca¬ 
so. poiché erano ammessi i 
ragionieri, ed il min diploma 
è equivalente al loro. 

Feci domanda e regolarmen¬ 
te mi presentai il 14 settem¬ 
bre per fare il concorso. Qua¬ 
si tutti i candidati erano uni¬ 
versitari c perfino in facoltà 
completamente estranee, co¬ 
me Matcmalic : o Lettere. A 
un mese di distanza ho rice¬ 
vuto una lettera dal ministe¬ 
ro, in etti mi si avverte che 
vengo esclusa dal concorso 
(quando io alla prova scrit¬ 
ta ero indicata regolarmente 
come candidata), perchè il 
mio diploma non è imo di 
quelli richiesti dall'articolo 2 
del bando. 

Ora mi domando: l'ammini¬ 
strazione statale è così in¬ 
competente da mettere rei 
propri uffici persone asso' _ 
mente al di fuori della m^- 
ria (come laureali in Lettere 
o slmili) oppure questo con¬ 
corso. come gli altri, del re¬ 
sto, non è servilo altro che 
da « paravento », per poter as¬ 
sumere coloro che erano già 
in programma? Ma forse al 
ministero non sanno cos'è un 
perito aziendale! 

C. Z. 

(Roma) 

Miliardi per 
la fabbrica 
ancora inutilizzata 

Cara Unità, 

la cronaca dei sequestri di 
persona e dei delitti mafiosi 
assegna alta Calabria, ed alla 
provincia di Reggio in partico¬ 
lare, il triste primato E' be¬ 
ne. però, chiarire subito che 
in Calabria non ci sono soltan¬ 
to mafiosi, ma che la larghis¬ 
sima maggioranza dei calabre¬ 
si chiede soltanto di poter 
lavorare e vivere tranquilla¬ 
mente. Il fenomeno mafioso 
dilenta facilmente spiegabile 
se si tiene conto che in Cala¬ 
bria sono largamente diffuse 
la disocrupazinne e la miseria 
che costituiscono i nostri due 
più grossi mali, '■isolti t qua¬ 
li non .sarebbe jmi difficile 
estirpare la piaga della mafia. 

A questo riguardo le pro¬ 
messe di investimenti, da par¬ 
te del governo, non mancano, 
ma la verità è che quando 
qualcuna dt queste promesse, 
incomincia a diventare real¬ 
tà. vengono fuori le solite 
complicazioni, come nel caso 
della Liquilchimtca Biosintesi 
di Salme di Montcbcllo Ioni¬ 
co, dove i circa 550 laioratori 
occufxiii, sui WO previsti, non 
sanno se potranno conservare 
a lungo il posto di lavoro, in 
quanto questa azienda aspetta 
ancora il nullaosta del mini¬ 
stero della Sanila per produr¬ 
re le bìoprutcìnc sintetiche, 
mentre l'impianto, terminato 
già da tanto temixi. incomin¬ 
cia a deprezzarsi. Pare, infat¬ 
ti. che il ministero avanzi dei 
sospetti sulla possibilità che 
queste bioprolcinc possano es¬ 
sere cancerogene. 

A meno che le riserve del 
ministero non siano dovute 
al fatto che t produttori di so¬ 
ia terrebbero ad essere se¬ 
riamente danaeg0ati dalla 
produzione di queste bìopro- 
tcine sintetiche, noi lavoratori 
della Liquilchimica pensiamo 
che .SI fa sempre bene a cer¬ 
care dt salvaguardare la sa¬ 
lute pubblica. Non possiamo 
però tacere sul fatto che per 
costruire l'impianto di Salme 
sono stati spesi diversi miliar¬ 
di, mentre il governo doveva 
accertarsi preventivamente sul¬ 
la nocività o meno di questo 
prodotto prima di dare i mi¬ 
liardi necessari alla costru¬ 
zione di un impianto che ri¬ 
schia di diventare solo un 
monumento nazionale. 

D. ITALIANO 
del Consiglio di fabbrica 
Liquiichimlea (R. Calabria) 
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Chiusura della stagione sinfonica a Milano : 

Il pubblico della 
Scala si divide 
per Stockhausen 

Tre direttori impegnati nell'ardua esecuzione di « Crup- 
pen», una «novità» che risale peraltro al 1955 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Mozart e ytockhau-icn han 
fio nettamente diviso il pub 
bllco della Scala, nel concerto 
di chiusura della stagione sin¬ 
fonica. In maniera divei>u, 
s’intende, poiché un Mozart 
« nuovo » è sempre meno « ur¬ 
tante » di un lavoro contem¬ 
poraneo. La novità del gran¬ 
de salisburghese è il Con¬ 
certo in do min. K. VJl inter¬ 
pretato da Vladimir Ashke- 
nazy in modo tanto geniale 
quanto inconsueto. Il lavoio, 
composto nel 1786, appartiene 
alla sublime maturità del 
maestro e. in genere, viene 
visto come un annuncio dei 
prossimo Beethoven Ashke 
nazy l’ha portato ancora ol 
tre, sciogliendolo m una 
struggente intimila Un Mo¬ 
zart, insomma, addìiitluia vi¬ 
cino a Chopin. acco.stamcn 
to suggerito anche dalla stu¬ 
penda qualità del suono di 
Ashkenazy, così chiaro e moi- 
bido, CO.-J 1 sgrutiato da rithia- 
mare alla mente i passaggi 
piu suggestivi del polacio. 
L’orchestra, opportunamente 
mantenuta da Abbado in una 
sonorità smorzata, si e ade 
guata, in complesso, allo atile 
deH’interpretazione pianisti¬ 
ca' molto applaudita in sala, 
ma anche molto discussa nel- 
rmtervallo 

Consei valori e innovatori 
hanno avuto comunque ben 
altro argomento di contesa 
con Ciruppen per tre orche¬ 
stre di Karlheinz Stockhaii 
sen Si tratta, in effetti, di 
un lavoro del 1955: ma qui a 
Milano non era mai arrivato 
Perciò il pubblico ha con-iide- 
rato nuovo quel che e in real¬ 
tà il frutto di un periodo or¬ 
mai lontano del musicista le 
desco. Gruppen rappresenta 
infatti il tentativo, tipico del¬ 
l’epoca, di dare alla musica 
una struttura ngorasamente 
scientifica portando alle 
estreme conseguenze (e di 
fatto rinnovando) i metodi di 
Schoenberg. 

Da CIÒ la divisione della 
partitura fra tre orchestie 
che, suonando in tempi di¬ 
versi ma accuratamente cal¬ 


colati. si allontanano e sion 
liano di volta in volta, apien- 
dosi .1 giocni canier si.ci o 
sommandosi m terr.ficanti so 
nontà d’a.ss’ema 'i’utto il prò 
cedimento e «scienl ficamcn 
te » predisposto, ma poi — co 
me spieg i opportunamente il 
presentatore nel piogramma 
di sa.a - la fantasia dei com¬ 
positore SI prende liequenti e 
felici arb.tri, che contribuisco 
no non poco alla suggcstume 
del pezzo 

I Non occone due quali sui 
I no le difficolta di c-sLCUzione 
I L’Orchestra della Scala, di- 
I Visa in tic e aflidata ad nl- 
Irettanli direttori - Claudio 
I Ablxido, G ibride Belimi, 
Edoardo Muller — si e impe 
guata a tondo con r.sullali 
piu che jiiegCiOli 
L’esito e stato -^ìgnitic atua- 
I mente felice Meli del pul> 

[ hlieo, sjjpc-ialmente nelle eal- 
I lene gienrlc. applaudiva con 
1 Vigore Bastav a guai darsi at- 
1 torno pei constatare cne que¬ 
sta era la genti azione dei ca- 
' pelli nell o biondi, menne i 
giigi e 1 calvi restav ino in 
un silenzio imbarazzato. Quel¬ 
li rimasti, .Vinlende. poiché 
qualcuno, in punta d. iJicdi, 
c'ia filato all inglese tia un 
clangore di trombe c uno 
scioscio cii luniiani II solco 
tra le generazioni non poteva 
riuscire uiii evidente 
'l’ra Mozart e Stockfiausen 
Il programa ha in.serito co 
me cuscinetto il Te Deuin di 
Verdi' un pezzo che l’autore 
sle.vio considerava un compi¬ 
to scolastico scritto per di¬ 
vertimento privato, da non 
c.seguiro in pubblico. Aveva 
ragione. E’ servito comunque 
a far fare bella figuia al 
Coro 

Si è chiusa cosi attivamen¬ 
te la sene dei concerti sca 
ligeri d’autunno. Ricordiamo 
tuttavia che l’Orchestra della 
Scala e il Coro hanno ancoia 
m programma un concerto, 
lunedi piossimo. per 'a sene 
a Musi'a nel nostro tempo», 
durante il quale verrà rie.-e- 
guito, nll’inizio e alla fine, 
l’arduo Giuppcn. 


: La scomparsa 
del direttore 
d'orchestra 
Dean Dixon 

ZUG (Svizzera). 4 
Dean Divon, direttore di 
orchestra nero americano, è 
morto Improvvisamente oggi 
per una crisi cardiaca, al¬ 
l’età di 61 anni, nella sua 
casa di Zug, nella Svizzera 
nord orientale Dixon era sta¬ 
to il primo nero a dirigere 
la Filarmonica di New York 
e la NBC Symphony Orche¬ 
stra Fondò la American 
Youth Orchestra nel 1944 e 
cinnue anni dopo si trasferì 
in Eurona. dove diresse tra 
l’altro l’Orchestra sinfonica 
di Goteborg (Svcz.a) dal 
1953 al I960 e quella della 
Radio di Francoforte (RFT) 
dal 1961 al 1975 
I Dixon ei-a stato anche più 
volte in Italia, e.=ibendo3l .sul 
pod'o di importanti isMtuzio 
hi music ili 

Attesa la 
sentenza per 
« Faccia di spia » 

I giudici della prima .sczio 
ne penale del 'riibuna'e di 
Messina .sar-inno chiamati 
oggi a pronunciale li .s n- 
len/a le’ativa al proccivo 
per dlffiirnazicne intentato 
dal quotid.ano iome.no 11 
I Tempo al regista GiU-scppe 
Feriara, auloie del film Fac- 
' ciH di spia, leali/zalo dalla 
I coopeialiva «Cine 200» Co 
I m’e noto, Fciiara e stato 
quei ciato l’anno .scoiso d.il 
Tempo perche nel suo lun- 
gometiaggio egli avrebbe at¬ 
tribuito al noto giornale di 
destra «di c.sseie stato con¬ 
tattato da pei sona che pio 
gettava ti-sine c-vor-ive con 
ti'o le Istituzioni deinocial.- 
che dello Stalo italiano > , 
in realtà il cineasta .s: ora 
limitato a iico-.ti’Ui!e in un.i 
opera di finzione una vicen¬ 
da desunta dal famoso lap 
porto inviato nel ’69 allam 
basciata greca di Roma dal 
governo di Papado))oidos, 
rapporto nel quale appunto i 
Il Tempo veniva coni clerato ' 
I «disposto a collaboraie con i 
I 1 colonnelli greci » j 

In .segno di solidarietà con 
il regista — denunciato, tra 
Taltro. anche dalla Questu¬ 
ra c dal Comando dei Ca¬ 
rabinieri di Milano per «vi¬ 
lipendio delle Forze Arma¬ 
te » —. SI e svolta a Reggio 
Calabria una manifcst iz'o- 
ne alla quale hanno aderì- . 
to vati organismi culturali, ( 
i sindacati e i partiti demo- i 
datici Alla proiezione del ' 
film Faceta di spia ha fatto I 
seguito un animato dibattito • 


Un libro per Liv tra 
un Berg'man e l’altro «-<• 
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OSLO — L'affrice norvegese Liv Ullman (nella foto), da anni inierprele predileffa di Ingmar 
Bergman (è di questi giorni l'apparizione in Malia dell'» Immagine allo specchio», recente 
frullo del loro sodalizio artistico), è giunta ad Oslo in freffa e in furia per presenziare al- 
l'uscila di un suo libro intitolato « Cambiamenti », e per autografarne alcune copie nel corso 
della prima giornata di vendita. Subito dopo, Liv Ullman è ripartila alla volta dì Monaco, ove 
e attesa sul « set » del nuovo film di Bergman 


A « Voi ed io, punto e a capo » 


ù bsnarietà che 


fo con 
rabbia 


Un esordio clamoroso — Racconti che potrebbero essere film 
il gusto di narrare ciò che avviene dietro le quinte — Ag¬ 
guerrito intervento della Vitti — Salto di qualità della rubrica 


L’evord.o c s’.i’o (’aiiiOM) 
so, con quf! « cazzo » .-^pa 
rato nel m.rroiono cnc in 
fatto sobb.ilziie amio.io me/. 
/Al Italia, oltie ai dir.genti 
della RAI TV Por .1 levo 
e lui. Ce.vuo Za\att ni. 1, 
\oce tonante, una temp'i'i 
tà pili uceic.it i elle auten- 


Ancora sulla Mostra di Pesaro 

Una nuova lettera di Miccichè e una messa a punto del compagno Mombello 


Da Lino Miccichè, direttore del¬ 
la Mostra Internazionale del Nuovo 
Cinema di Pesaro, riceviamo que¬ 
lla nuova lettera che pubblichiamo. 

■ Caro direttore, nel suo arti¬ 
colo del 23/10, in cui antologizza 
c commenta la mìa lettera di re¬ 
plica alla sua corrispondenza del 
14/10. Mauro Mozzanti mi eh e- 
de (al punto 5) di intervenire 
nuovamente. Lo faccio, dunque, 
sperando di non essere nuova¬ 
mente antologizzato. £' una pras¬ 
si singolare, soprattutto fra com¬ 
pagni. 

X 1) La proposta di legge n 45 
del 10 agosto 1975, presentala 
dall'assessore democristiano Gnlan- 
tini a nome della Giunta, non ri¬ 
guarda (ovviamente, vorrei dire) 
la Mostra di Pesaro. Sì tratta sem¬ 
plicemente di una legge di iscri¬ 
zione a bilancio (con garanz e di 
controllo consiliare) di capitoli di 
spesa. Una volta approvata sara 
certamente un passo avanti nella 
per ora inesistente "politica cul¬ 
turale” della Regione Marche. Ma. 
se non viene approvata entro meta 
novembre, in modo da permettere 
entro l’anno tutti gli adempimenti 
formali successivi, sara non solo 
inutile ma dannosa perche, elimi¬ 
nando ogni possibilità di finanzia¬ 
mento per il corrente anno, tara 
fare alle poche istituz oni cultu¬ 
rali lunzionant! nelle Marche non 
un passo avanti, ma due passi in¬ 
dietro. 

m 2) Contrapporre alla mia al- 
fcrmazione che nel *76 la Re- 
g onc Marche, dopo avere infor¬ 
malmente promesso 40 milioni por 
le attivila decentrale della Mo¬ 
stra, non ha emesso un "llalus so 
eis". il tatto che nel '75 la stes¬ 
sa Regione ha erogato 20 m I oni. 
Significa adottare la teen ca del lu 
PO nella famosa lesola del lupo e 


dciragncllo. £' del '76 che stia- c 
mo discutendo, non del '75! c 

« 3) Confermo, in tutta respon- s 

sabilita, con la massima chiarezza, | r 
che, se non arriveranno ì contri- | s 
buti inlormaimcnte promessi dal- { g 
la Regione Marche e sulla cui le- . t 
gillima attesa e siala programma¬ 
ta c realizzata l'attivitè 1976 del- $ 
l'Ente Mostra internazionale del , ■ 
Nuovo Cinema, la Mostra dovrà j ^ 
sospendere ogni attivila. Il "reale i ^ 
.decentramento", come lo chiama I ^ 

Mazzanti, dipenda certamente dal- j ^ 
la capacità della Mostra di proget- ^ 
tarsi e dello forze e degli enfi lo- ' p 
cali di "usarne” il progetto in mo- | 
do congruo c corretto, ma la pos- | 

Sibilila che questo non sia un me- | 

ro disegno teorico dipende soltanto i. 
dalla disponibilità di fondi. A j 

collaboratori, fornitori, prestatori p 
d'opera, ccc non possiamo fornire. • 
invece del gius'o compenso, loto- p 
cop c degli speranzosi articoli di p 

■Mazzanti o copie de'la legge n -15 p 

del 10 agosto 1976 □ 

« 4) Non conosco il giornalista p 

Giancarlo Liuti, non ho mei lat- p 
Io dichia'-azioni a "Il resto del Car¬ 
lino" c quanto alle "due anime" j - 
della Mostra, è un discor.>o che 
andiamo tacendo tutti da molti | h 
anni e riguarda l'altoggiamcnto nei j d 
confronti del cinema e la generali d 
posizioni di "politica della cultu- | q 
ra", che non si identificano con j d 
questa o quel partito ma passa- i c 

no. semmai, aU'intcrno di tutta la j (i 
sinistra c di lutti i suoi uartiti cl 

* 5) Non ho ma* "-improvcra ii 

to" (come mi si fa dire v rgo'el- h 
landò) a Mazzanli di a\cra tir- n 

malo un documento di sclidaricla | si 
ella Mostra M sono limitato, c | ci 
mi lim to. a rilevale una cenfradd. 
zionc firmare da un Iato una mo- ci 
none ir. cui si mv ta g unta ro- si 
g.ona'e c le forze polii che demo i a 
erotiche che 1? sost-ngor.o "z tara I " 


carico al piu presto della presenza 
e del ruolo" della Mostra del Nuo¬ 
vo Cinema; scrivere dall'altro un 
risentito o polemico articolo dove 
SI atferma testualmente che la Re¬ 
gione già "si e fatta carico" del 
tutto. 

< In ogni caso adesso le ipotesi 
sono due o la Regione, appunto, 
"si fa carico", rapidamente e se¬ 
condo la sostanza degli impegni 
assunti, allora avere sollevato la 
questione alla fine del Seminario 
di Ancona risulterà opportuno per 
avere risveglialo i dormienti; op¬ 
pure, invece, la Regione non "si 
la carico" e allora azere preavver¬ 
tito delle conseguenze risulterà sol¬ 
tanto un atto dovuto In ambedue 
le ipotesi si è trattato di un ge¬ 
sto responsabile c non corto di 
una "sortita sbagliala". Il fatto che 
' l’Unita" Sia l’unico g ornale ita¬ 
liano ad averlo così giudicato c 
parzialmente risarcito dal fatto che 
molli compagni comunisti, a Roma, 
ad Ancona e a Pesaro, pensano 
l'esatto confrar o. Cordiali saluti. 
Lino M ccichc a 


la Regione" desidero precisare che 
la commissione da me presieduta 
non 0 mai stata da nessuno inte¬ 
ressata del problema ne informala 
dei programmi riguardanti la mo¬ 
stra, c qjìndi non poteva certo 
prendere impegni. Miccichc deve 


Alle eccitale requisitorie di Lino | 
I Miccichè abbiamo già avuto modo | 

I di rispondere c non intendiamo an- I 
dare oltre in un contraddittorio su 
, questioni c posizioni ormai abbon- 
i danlemenlc chiarite. Poiché Micci- 
I chè insiste nel suo attacco alla po- I 
! litica culturale della Regione Mar- | 
che, abbiamo ritenuto opportuno 
interpellare il compagno Giacomo | 
Mombello, presidente della com- , 
missione scuola e cultura del Con- 
I siglio regionale marchigiano, che ha I 
I cosi puntualizzalo la situazione: | 

X Per quanto riguarda le prcoc- i 
cupazioni espresse di Miccichè, nel 
suo intervento di Ancona e nelle | 
I altre occasioni, a proposito degli | 
I "impegni informalmente presi dal- • 


I rivolgersi diretlamcnlc a chi ha i 
j preso questi impegni, che — ri- ; 
I peto — non hanno mai investito 
' gli organi del Consiglio regionale. | 
I X Comunque bisogna sapere che 
I per la proposta di legge n. 45 pre¬ 
sentata dalla Giunta (alta cui ap¬ 
provazione sembra legato il destino 
della mostra pesarese') la com¬ 
missione è orientata unanimemen¬ 
te a chiederne il ritiro alta Giunta. | 
X La decisione c stata raggiunta i 
I per le insulficicnzc c le carenze ' 
. in essa conlenute. tanto da sollc- 
I vare seri dubbi sulla sua lunzio- I 
I naiita c capacita di autentica prò- I 
• mozione culturale. 

I X In questo senso pensiamo di i 
orientare il nostro lavoro a con- I 
tatto con enti, uomini di cultura • I 
organizzazioni, per una organica c | 
migliore legge di promozione. j 

' ,x Nel frattempo i problenì li- 
I nanziari sospesi (come il caso del- | 

! la mostra del Muovo Cinema) si , 
j potranno risolvere con una appo- j 
sita variazione di biiancio, che ga- I 
ranlisca la copertura cco.aomica, ' 
K In questo modo, si pensa di ; 
risolvere i problemi piu urgenti c 
I non più rimandabili — non solo | 

I quelli sollevali da Miccichè, ma 
! anche altri — senza, nello stessa 
tempo, pregiudicare la prospettiva | 

I della attuazione di una valida Icgi- | 

I slazionc regionale che realizzi una 
j scria politica culturale ». t 

I Come si vede, una puntualizza- I 
I zione serena e molto pacata. D'al- I 
j tra parte, l’esasperala ricerca del- i 
I lo scontro cd i ptaccaggi polemici ! 

{ non fruttano mo'to- a nc,su-io. ' 


tei, .1 p ico'o deiiMi.nig 
' n 1 /o tv', ’.e fa\aie-ipoicglii, 
1 un popuii-ino nuluto di fan- 
• ’ii'’ i buono intonz on o ot 
j tnm .^enlinien i, cuit’ua Ma 
popa :-mo. .'O •. iL-inin bona- 
I io di .int « h pidi: lon 11 
ira.alti ,il'a Litaiiieie. 
, Poi 1 ni.e. gu-.t: a Cc.i iic ’Z.i 
. lattini, condu’toi'o delia tra 
j .S!ni-K-,ione Fot ed to, punto e 
I a capo mima una oooa fon- 
i' dimentale. !a rabb'a, l’uni¬ 
ca grande torAi capace di 
{ tramuii^.ie l'ironia in sarca- 
j nino, di trabloimare una pre 
d.t.i in un’accuo .1 
I Intcndiamoc.. li .salto di 
qualità delia rubrica c’c 
lo. anche .se chi ha prece¬ 
duto Zavattm.. Franca Va¬ 
ici i. l’aveva arrpnmcnte an- 
. f.cipito lE ptr certi \crsi 
c’cia p'u labb.a o cifive- 
I l’a nella Va.er che in Za- 
I vattini). Il gr.ande Zavat- 
, fni .SI a.nco'ta con p teere. 

‘ Me'Ure pirla, fort-e per un 
{ (oniptensib.Ic iille.-vso del!) 

I SUI per,-.onaitta, inimig.na 
' un film Cl lia letto in que- 
I sti g.orni ruco’iti che po 
•l'ebbero c.-»ero cinema' l’.m 
pre.s.irio citi le romano die .si 
la costru.rc un rifugio ato 
ni.ro dal quale, con .sp.eta- 
’e/.u tutta p.idrona’c, ì isc.a 
, fuori, liocchegg.anto contro 
' l'oblo. li .soc o giunto .n n 
I tardo durante una prot.i ge 
nc.'a'o di gucra: ti finto ra 
diocroni.ita che riesce u .str^ip 
I ime qu ilchc co ifr.s.-.iO')c a 
1 potenti pcr.-.oniggi che lo cre- 
! dono 5 li .^erio un inviato dei 
!a n.\I-TV e che, .scoiierto 
li trucco, vo.iono a r»'cupe 
I raio 1 M«'lri su cui sono aia 
, te ine ..-.e le ioio pi.oc. .o 
I all/toro che vince un pre- 
I ni o let'eratio. actelt.ndo 
, anche d; d.vcnta'o cornuto 
' Tutte .'ione che hanno, come 
I SI d.ce. un i morale 
I Z.ivatt’n . e ,-ta’o detto, ha 
li gusto di inven'.ire Di in¬ 
ventare. -.1 può pr-ec5.ire. una 


.1 Oli' 
t Ulto 


■-einpi e 


qiK'ro 


aio nuiiuo ui i.m- i cede de'ro le quinte che ciò 
'u..i'"^ÌMn'r’Mi i' Cile .'.Ili pilcasceni- 

.'O'. l'-snio bona- ‘^ei film neo- 

» !t pidi: I on ii ie.il..-)ti eia l’Itaiia v'st i et e- i 
.il'.i Livaliieie. tio le qu.ntc della le.stauia 
gu-.t: a Cc.siic 'Za /ione capiialis* ci piologo al 
idu’tore della tra « miraco o economico') e aliti J 

^ laceonto di quel ' 

m.i una cosa fon- jq avviene «dietro le J 

tor/."' capaci"di ^>1 .stempera troppo 

l'ironia in sarca- m un « vogliamoci be- 

stoiinare una pre ne», la denuncia .->1 fonde in 
accuci un calore umano tale clic la 

HOC., li .salto di rende accettabile a tropjvi j 
!a rubrica c’c sta- gente, divento quasi un so- i 
.se chi ha prece- .spiraso «Certo siamo fatti 
proprio casi, dovremmo es 
tl pii- certi versi | migliori». Gli unici 

tabb.a e ca'»i\e- j accenti della rabb a che può 
/a.er che in Za- [ Pi intaie gli artigli di una cri- 
l grande Zavat- j tica spietata come la società 
r\l'' fo° e 1 '‘?gred:.sce II ho .sent.ti 

lie’ iilìkso*^ dell) . ÌX aitervento di Mon.ca 
Ulta. imm ig.na Vitti, ch.amata a cominenla- 
lia letto in que- • 'C la stona di una donna, ! 
ruco'iti che po -scritta da Zavattin’. una vi- 
sere cinema' l’.m eenda agghiacciante nella sua 
ile romano che .si I normalità- una donna che I 
un rifugio ato j vive, mingia. ta ramorc con | 
juale, con .sp.eta- . un minto che d.spre 7 .za c | 
p.idrGn.i’c, ì iic.a j od,a Monica Vitti ci ha del- ‘ 
hegg.an.e contro , to quanto una .stona di que- 
K- o g.u.ito .Il ri genere, die rautoic ita I 

ic-ra:‘'.iSo Ui ! '‘"ibcntato negli anni del fa- 
che riesce u .str^ip -seismo, sia. purtroppo, an 
he co ifr.s.-.iO')c a c'or.i .attua.e, quinto la «si- 
iOn iggi che lo ere- stem.i/'one > del matrimonio 
no un inviato dei tante donne, ne coii- 

e ohe c<-ni>prto d.zioiii TcsLsten/.i. avv.ando'.c 


Musica 

i * * 

Orchestra e cori 
di Poziiaii 
alla Filarmonica 

Un concerto deirorche.stra 
e dei cori della Pilamionica 
di Poznan, dedicato a musi 
che di Bach e di Haendel, è 
stato ri'j'o — mercoledì .sena 
al Teatro Ohnip’co — dì 
splendidi risultati musicali ( 1 
nucleo orehe.strale aveva una 
.strao'-dinana limpide ?/1 di 
suono; ,1 coro mas.hUe — 
vent’qiiattro cantori — ha da 
to so’ennità e profondità al 
le esecuzioni, il coro di cin 
quanta ragazzi ha conferito 
una pungente fre.schezza a! 
gioco polifonico). m.a anche i 
I ha suscitato qua’che perples ' 
sità 

Tenuto conto deH'asiietto di 
duttico e pedagogico della 
man'fesLa/ione (1 cinquanta 
j puen cantoies castituiscono 
un indubbio trionfo della Fi 
lai mollica di Poznan), non 
avremmo nulla da ridire .su! 

' Tintervento — un po’ mas- 
I .-.ICC o — di tante voci blan 
' che e .sull’assenza di \u..i 
I lemm nili labbianio as.sislito, 
j d.ieinmo, ad un concerto in 
I chiave «antifemminista» .sot 
to i! profilo della voc.ihtà) ' 
Ma vo'endo. al contrario, le ] 
c.-.ecuzioni tra.scendere il h j 
mite .suddetto, è da tilevarc 
la .sproporzione tra le voci 
c gli .st’'umenli. nonciiè, nelle 
voci .ste.s.-.e. la mancanzzi di ' 
una più qualificata diffeien 
zKHione timbrica Tale uhi ] 
mo inconveniente ha nuociuto , 
a’ia Cantata n 4 di Bacii, 
e.seguita. peialtio, senza l’ap ' 
porto degli strumenti a f’a- ' 
to La Cantala risale ai ven- 
tidue anni di Bach (1707). ma 
è semb''ata a.ssai più lolita 
na do no: dei duecentosetton 
I t’iinni che ci .scpaiano d.i es 
• .'a , 

I lnvc..e i’ Detlinoer Te 
' Deiim di H.iende'. ii'ilento . 

I al 1743 (cc’cbi i uni vitto’, i I 
1 a Dettingei contro i tram e',. 

ti I ni.te tir’'..i « Pramin iti.-.i 
t A'‘ni it i ») gr.iz e ad una e-e 
j cu7’cn“ p:u Ic.-ito-o e f<i-.' 0 'i 
(c’c; ino 1 (fot’' e s\ si \ 
vano prezic-.ità eh" avrebb' 

I ro latto go’a a Str.ivin-,k' ». I 
1 pur a volte un po’ i i leni i"i 
! (il gio-.so e un toio di raga? 

' ?’». ha dito una computi c 
I invidiabile prova di c,viltà 
' musicale Un bel siicce.'.'o an 
I che per il clirettort'. intenso e 
1 illuminante, Stefan Stul.gio-,z 
Il bisso Je-zv .Artvsz. ap 
I p'aiidito in Bach con eli al I 
t’i solisti (Hal.na Lukomska. 1 
Krvstyna Szastek Radkowa. i 
Kaziin.cr.-. Pustclikf. h.i sfoz 
giato m Haendel una pin ca’ 

' da vibi.iz.one espre'-siva. II 
buon c.-»ito del'.i serata è sta 
to accresciuto dal fania-jO 
' .\llclitia del Messia, di Hacn- l 
1 del. generosamente conce.sso | 

. jier b's dai musicisti polacchi i 


_Rsai \i/ _ 

oggi vedremo 


un calore umano tale che la ToatfO 

rende accettabile a tropivi j 

gente, divento quasi un so- i A»-rt#v»*i iiiioi 

.spiraso «Certo siamo fatti /\in011 llllt.1 

proprio casi, dovremmo es E’ appi odala a Roma, al 

sere migliori». Gli unici Sistina, dopo aver toccato va 

accenti della rabb a che può citta italiane, la «^mme- 

‘ dia con musiche» di Ima Lia- 
Pi aie „li artigli di una cri- ,\uioTt micr accolta, nel 

tica .spietata come la società teatro di Gannci e Giovai! 
che aggrediste li ho .sent.ti nini (i quali curano anche 

in un intervento di Mon.ca la regia), da un successo tilt 

Vitt). ch.amata a commenta- diremmo inesorabile, 
le la stona di una donna, ! Protagonista della vicenda 

.scritta da Zavattin’. una vi- una giovane donna, Annali- 

cenda agghiacciante nella sua ri-^mutro 

1 7 . .. j e passionale trova riscontro 

normalità- una donna che I n^rilo, Mar- 

vive. mingia. ta Tamorc con | Rivoltasi a uno psieo'o 
un minto che d.sprezza c | .^o benportante, pur .se non 
od,a Monica Vitti ci ha del- ‘ piu troppo verde d’anni, An¬ 
to quanto una stona di que- j tomo, ecco pero die Annali..i 
sto genere, die l’autoie iia 1 trova la soluzione del saoi 

amb entato negli anni del fa- jjroblcmi nella bigamia, o i."!- 
.scismo. sia. purtroppo, an l‘‘ biandria: dividendosi io 

co.M ,'’..aa.e, quinto .a «s.- Li'a. ella sara una mo 

stem.i/'one > del matrimonio gUe, anzi due mogli perfette 
pesi sa tante donne, ne con- (. app.ig.ne, tra.'correndo dal- 
d.zioni rcsistenz.i, avv.andole l’uno aH’allro di due conm- 
ad un de.->l,no magari amaro, i gì (Marco c Antonio, appun- 


Rassegnazìoiìc 
per il Frinii 

Per.odicamonte, oini.u, ’i 
RAI-TV Cl p.'oiioiu', .11 un 
dossier del TG2 o in un nume¬ 
ro di TGl Repoi ter, come noi 
c,i.so di que.sta scia i Roto uno, 
ore 21,40), la drammatica si 
luazione del Fr.uli c delle 
popo’azioni colp.te dal tciie- 
moto. Se que.sio so .ve iiidiib 
b.amente a toner do.it. i l’at 
lenzione intorno ad una dodo 
pagine p'u fagiche dcl’a ’o 
cento stoi..i ital .ina e .uu ho 
vero che piob,ibi’inente non 
b,i.-,ia a .‘-imioveie lo .icq’io o a 
contiibuiio alla so'uz ono d. 

I un problema cho d venta .icin 
pre più diainma'io) 1' titolo 
de’ seiv.z.o d q i.'it i ioi i ,n 
fati’ Friu’i, un ’ntei i ento d-t 
ficìle, jxue i noi va lon'.' 
nero uni ioti di f.i'.i'-,t , a 
i,is,segiiaziont' al do.it no di 
quo.ilo iKipo'az.on. obb'igi'o 
una poiché'.' o di <hi’‘»'.id 
affrontale il dui i.i nio invi, 
no in ooiuliz'oni di toltimi. 
Temiamo mf.itt’ che i! g or¬ 
na' ita Biuno Vo.ip.i vogl’.i 
daio al .suo .-ervi/'o. ’ntoio i 
« coglieio .isp.'Pi iii'n’Ul o i 
gli f'oa'ivi do’ diamuii. ' oiti 
I uiz'ono di chi ’.l.u'i 1 d' 

I l'acco i’ *o"iv'nto dc"’C'!’o 
'e .iiieian/o il eh’ vuo’o tor 
naie pio.sto in i.tta < ho non 
e.iiitono p u » -- ioni - .ii \o 
I i! Raiìioioi l'eie - noi po- 
I .lono tar so'Mio il’io ilio li- 
[ giuit’-.iimo ’-'g t"'iu lamcn’o 
’e dei ti’iU'o.i’ io’ìi'M da’'.i 
! cat.i.iti'olo o no'i loi'o lo ’o 
spoiii.ibi’ita d ihi — lovo’do 
in testi — )},), a o na''a h.i 
fatto linoi.i pc.' di'o iin.i m 
si'Kista. lettoia’m.'ii'o « oo t:ut 
tiv.i ». a quel'.i eeiito 

Se CIO" i! sciv / o — tenuto 
conto dei niocedent non oe 
lo telici (Il Vcip.i m i non 
vogliamo qui ta o un iiioce-.io 
alle inten/’oin — s’ iiiolvoi.i 
nell’enne.iim.i coninio-i i con 
.itatazione delle ig'iob.li con 
dizioni in cui sono castio'i’ i 
vivere migl ra d' liiu’.iiii 
non S! s.iia di ceito loto loio 
un buon servizio, ma -o'o a' 
ma.i.i!ino, una « te.itiinon .in 
za» di solivi,rida De, a ii i.i 
le. dici.imo'o li nu .imemo. 
e.isi non s.inno p u eh • f.r.ie 
ne Vog! ono att' loice'i 
lati; doc'.iioiii opei.iMvo il 
compi.into non aiuta .i co 
strili re mento 

Infine, va'e la ix'iia d, no 
tale come. nono.it.into tutto 
lo buono l'ilenz Olii conti iure 
nella trascinat i leggo di i,loi 
m.i, SI co’il,nu no .i loitiuno 
servizi do! gonoio .iir’a toita 
della gente Da'o o tiot l'.to 
le pailicol.il - 1 ,'no <i.''(o. tan 
ze. e (pialoia vo’.iinonto ii vo 
gl,a londo’.e un Sv.v./,o ,i 
friulun.. ponile atf da’o .id 
un gioinalista la loaliz, iz o 
ne del .io..to renai lane o non 
rh.ainiio invoco i p ot igoni- 
.iti in puma por-ona della tr.i 
gcdia. c'o.^ 1 fiiiilani. a lavo 
rare e.isi sto.i.ii. n.’r lOi'ia, o 
un p’.og’.imini te’ov i co che 
avrebbe ixi'uto centralo con 
molta piu cfi!cic..i gli obiet 
tivi di CU! s: d seute e con 
sent'ie loio di po: re al cen 
ti'o del piogramma, p?’' e.-em 
p.o. que: iK'r.ionagg’ in.insti i 
c commisi cri stiaoi dinari, ai 
qu.ili ch'edere pul)bl'cam''nlo 
preo SI iinpagn, Inialine’ite 
a fiontc di ta.nio .n.uiein 
p.enze'' 

Cl ncord.amo tutti la fui 
.se. tante volt*' deiiii'>ogei 
mente e.ip,e.i.ia no u oin. c.i’, 
di, .secondo eu « ,1 Fi.u’’ non 
avrebbe fatto la fine del Bo 
lice ». qu.i.ii olio Boi co fo- 
se orm.ii un «niodo'.o» ,n no 


g.i* vo ni i tU’S’inro Che 
(O'.i . 1 ! e ve'.rnen‘o Litio p’r 
evita o quo.ito d'ainmat.co 
de.it ino’’ S<' una loz one pvi 
sitiv i pc tutta la p.ogi.im 
mizio’io 'elov .iiv.i oi v.cie da 
una trai’nisione come R'nn. 
e.-sa e qiust i ai quattio lati 
de! r.'ig, .itto’iio all.i po’To 
Ita cciit..i e. poti'obbc.o t’ova 
le po.ito. 1.1 altre trasmisslo 
ni, no,i .10 o i g.oi 11 l’i.-ti, ma 
'.i geme COI .luoi iv.oblemi e 
1 .lUoi diamiin Vo ! .mina- 
giiiaio la ditfoionz.i o l’eff ca 
ca .io '11 ti .iini.s.i o’i. v-omc 
quoitu .iu’ Fi.u’i, .lull.i pi.'ro 
n.i a lovoo loiso'o seduti .An- 
lìiooit o il .-otio.iogiet.ar'o 
Z.unboilof ' o tutt’attoino a 
’oio. ,11 <d lotta 1 ti.u’an’’ 

Birnunlc 

arte 

Non .i.io'p uno a l'o. > -o 
. 1.0 iinuinu io\o,, pmoiam. 
cho . 111 ! . 1 , Itolo «.Alt. viiive » 
dol .,1 B 0 ina’< ’7iì l’guirinno 
.'Oiv.z' ti'evi.iiv, an ho iu a! 
11 ! sotto', (oiie.nu teatro 
ni'.ii ca oicdoi.if Corto o clic 
su’io duo ivt'. con inzuitivo 
tni tiopix) ijxi ideile e no 
l.itv' li.i lino, ina non meno 
. 111 , 0 ,inoliti o io l'i .i'din f 
’o (ond’it'oic 1 -t.iinio im 
nuli eh lido (i.i qu rdio tom 
po un.i cium ’a d’ ))’ojiam 
ni I ho h ri io n > tom,i 'u 
B t n..i'< .\ to Nicuto di ma 
lo. ,111 ' I, .icinb .1 i >>1 t VI 
(lU'.iia ut 111 / o lo di ’i i BAI 
no lonlioi.’' <1 tutu lOO'o 
ilio noi li inno pitu'.o v.no o 
li ’(i ) 10 » 111 i.i \ 1.1 l r o 
do \i Bh n 1.1 o Mi t'ovando 
c. sUiio d lioito. -lulla Ro 
lo uno <i"o 22 fi) ati un nuovo 
iiumo o d ■’ ,i i‘'i e ,< lomi de'- 
la b o ni.i'o Tu' did.c.ito a' 
’’.i iib t ni ‘ \ .ito d.i a t isM 

. 1 ' iiid n.iv I in.idi - . ti'de 
.uh, bo'zi e loit'ii .ippire 
nii'U’a'o eh 'do - ikt lió a’ 
t,oi*.rit i .r ' ’ V on ' no i .s'i 
.st r i dod c.i' I ad .l'tio (his 
tuo o.'i>''ien'o do ' i B.oini'i 
Io iciu.i’’ po' O'O no o ■’ torni 
del do, 0 T mion'o mburre» 

1 che .uiebboio po'uto contire 
I .111 una l.i-i 1 i di i>'ibh''(o d. 

I ri'iiO’ii Oli' b’ii nu i.iggua’ 
devo' E cl loi* ) ’! vicchio 

( p oli’c in 1 do"a p io ita de”o 
toniiic'u '1 'l'\’ Un t’opni 
i .i)>‘''io .1 o-c,!' 1 .1 ICO i. ma' 

I guidi tufo, f.i .ntoivoiit ef 
I f c ic elio iigu.iidano lo'o 
j uni i''-t’.‘t;.i elite e traini 
] 1 on. di’ tono sbuu.ito ivtd 
Rete Irci d ’ofo a lOf i 
1 .tenut, ( p ip l’.ii 1 ’ 

Suez (la inai 
(limcntìcare 

S'i 'a R> *0 duo do >o ’ i 
00 , 1 ( 1.1 punì f I rniK bu v.i de' 
’o sco’io'g l'o Ihia '•p'a del 
lec'tite uve .’u Fi), al te-mme 
c’e' (pi.i’e I iH’l^iemo ’c in’o 
re-iriti toit moni in'o d .Adi 
Rosii. mogi 10 d. F’insto, e d 
14'cciido B.nifr, due p-ot ign 
lisi' di q’ioil.i fo-e,! i>ig,n.i 
(il .stor a do''.a lepio.'.i oiio fi 
'c l'.i Mi Ita'' t vogii.ili.amo 
P'i ’.i rubr.ci Da non dnnrn 
tirare (o e "1 5'i) il so.'v’z.o 
(il L.v’a Rok r h e P.isqun'o 
S.ital a di d Ulto .i Sue: 
uu di ' ‘'a imperlettn elio r o 
I vochv .1 i' tc’it.i* '.(I di aggi e, 
s ono ang'o fuinceio .i' Medio 
I O: en'e un ,a\voii,in "ilo elio 
1 s.-hio (i putire ruman’fà 
por ’o tu le .un)'.!.!! it clic 
do’lo g’ uni paten/o oecdeii 
tal su'’’n o ('.’ .1 ''-'rza gite, 
r.i moiid a’e 


f. I. 


programmi 


rci.’a che mo’' 


d. cogl ere p'olio facendo o 
r,:net:erobi>e.o n g.cKo :1 lo 
ro ruolo e intore.'^i. pnvi'"- 

e. scrv.h'ino. ogosmo. me- 
.-'Cn.Mi'a n'oui'o'i/i o v o 
lenz.i Z.va".ii’. na defo .i 
u.n d q.ic-'e p'.n.c l"asni s 


rifarano i cambiare 


ma scontato 

Sarebbe bello .ic Zav.ittmi, 
p: ima di ione.udore la sua 
pirtec.pazioiie a Fot cd io ' 
cl leggesse un finale d. que- j 
sta stor.a to ce nc raccon | 
tasse un’altra) capace d. mct- i 
tere la rabbia in corpo, l uni- j 
co sent.mento che spingo a j 


mondo, Sarebb-c 


Dolcejucompagna, 







J,', ^ '* ■'•vi >1 










Citroen GS, je t'aime. 

Citroen GS 1015 cc: in versione GSpcci.il, Berlina o Break, e GSX. Citroen GS 1220 cc: in versione Club. Bre.3k c P.ì1I.v?. 


CTTROÉN A TOTAl. 


Irovcrai il C ontisnon no ( iinxn t'ii vi,.no alta voce ” AatoniobtU* 
delle Pagine Oultc c alU\c>ve ‘Uapea" deli eicaeo teleiooivo. 


j un tr.odo jxm' co’p.rt su! str.o 
1 una -soc.eta c.ne s. scandaliz¬ 
za a .-ent.re d.re « c iz/o » 
. al.a rad.o. ma che accetta 
j oon un bifcr d. c.g .,i che* 
, un 'uomo g.ov.ine si tolga la 
1 v.ta insieme co.i aue fizl.. 
' stroncato dal.a m.ser..i. a due 
I p.Li.-: dil'a .l'.izione ce.itn’e 
[ d. M lino 

! Ennio Elena 

i 

I ■“ 

Dibattito sui 
rapporti 

I 

uomo-donna 

i 

I da Strindberg 
ai giorni nostri 

Cogl e.ido s u.ito dal .-uo 
'PC'tacnlo rindb-rzh.ano 
Lu! e I.Ci, Teatro In- e.nie prò 
! p-onc al -iJo p'job fo u’i .n 
j coiilro d.uatt.to s.i..a condì 
i 7.0,10 cd ovù.jzonv'' de. rap 
j porti tra : due se.i.-i da Str.nd 
I berg ai g.orn. no.-.tr 
j II dibitt.to .11 .'vo'gera al 
teatro del.e Miu'e. stasera, 
dopo lo spo'taco’o de.le 21,30 
Interve.'r.-.'iro I.abe’ a Biagi 
ni. Ed.th Brjck. Adele Cam 
I bria. Luciana D. Lel.o. Ja.smi- 
r.e Ergas. Lu Leone, la a F.a 
stri. Graz a France-scato, M: 
randa Martino. Lorenza Maz 
/etti. A.ma Sabatin’. Chiana 
• Samugheo. Sofia Scandurre. 
j Per l’occasione i! prezzo 
del b.gh.etto d, ingresso e 
j stato r.dotto d^ 4 500 a 2 000 
i l.re. 


to), 1 quali si Ignorano e si 
completano reciprixianienle. 

Difficolta insorgono quan¬ 
do Annali-sa scopre di csij 

• re incinta, e non sa di quiie 
I dei consorti. Poi, conosciutLii 
j Marco e Antonio (sempre in 
1 conseguen7.a di una tortuosa 
j manovra di Annalisa) e dati- 
1 .Il insieme alla bisbtxrcia. per 

una sera, lei diventa gelosa 
1 di entrambi, e li pianta tu 
i .asso. I due scoprono con 
, molto ritardo la verità, e si 
I .tcconcerebbero anche alla .'i- 
I tuazione, se non fosse per via 
I del bambino ormai immuncn- 
i le; una sposa si può Jime?- 
I /are, essi argomentano, un ti¬ 
glio no. Già. ma 1 parti ge 
i incliari, allora, che ci stanno 
I A fare? 

L’autrice avverte che qtial- 
.iLasi accenno realistico ."Ila 
condizione femminile si po¬ 
tesse qui percepire sarebbe 
del tutto casuale, o da attri- 
j buire al suo incon.sclo. Pos 
I starno rassicurarla- in .tworj 
j mici li distacco dalla ogget¬ 
tività delle cose e as.soIuto; 

‘ quanto all’Es di laia Fiastn. 
j ve ne rimane zitto e buono 
j net .luo cantuccio S.amo. in 
costanza, di fronte a una po¬ 
chade vagamente gi-n^cobizi- 
I ca, sdegnosa di dettagli pra 

• tici. a volte non secondiri 
' mon e mica cosi facile es 

: sere bigami c non firare in 
galera, in Italia), incline per 
contro alle forme p'u fidi 
della « doppiezza >■ che il te 
' ma suggerisce, cioè ai doppi 
I sensi. 

t Servito da un agi’e anna- 
I rato scenografico d: Gu: .o 
i CoPellacci (.SUOI anche i co 
siumi). Io spel'.ico'o .hi per 
! interprete pnnc.paì" Ornella 
Vanoni, che come a’tnee co¬ 
mica non ci sembra abbia com¬ 
piuto decisivi pas.-i /.vanti 
dai tempi dell' IdiotA di 
Achard, un tre luatr. or so 
no: e come cantante (i mo¬ 
tivi sono di Bruno Cinfora) 
non appare qui al «uo me¬ 
glio Duilio Del Prete e Gian 
rico Tedeschi lavorano di me- 
.'tiere. con spigliatezza e scru 
. polo professionale Maria Gra- 
I zia Buccella dovrebbe rap 
I presentare la « facile eva.«io- 
! ne» dal carcere coniugale, m.a 
i SI vede poco, e non e una 
1 gran iattura Tutti appiaud. 

! tissimt. 


TV primo 

15 PROGRAMMA CINCMA- 
TOCRAFICO 

(P'r '□ sci.. ZI 13 (li 
Fi-vn;._ ) 

30 SAPERE 

« La . 1 j d. I 1 - 

}0 INCONTRO CON LOS 
CANTORES DE QUILLA 
HUASI 

30 TELEGIORNALE 
30 OGGI AL PARLAMENTO 
15 CORSO DI TEDESCO 
30 LA TV DEI RAGAZZI 
xPupsizo Story» - lOo- 
ch'. mani c fo-ilas'a» 

)0 TECNICA 2000 
15 SAPERE 

X Vis tare I musei > 

15 TC 1 CRONACHE 
:0 AMORE IN SOFFITTA 
15 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
)0 TELEGIORNALE 
15 KOJAK 
Telchlm 


Radio 1" 

22.45 TELEGIORNALE 

GIORNALE RADIO - O e 7, 
8. 10. 12 13. 14 15 17. 

19. 21, 23. 6 Snroltc, s'a 
mane; 7 20 La.oro llash. 
8.40. l:-i al P i .-mu lo. 9 
Voi cd .3 1,30 L a l-t sjo 

no; 12 10 Co .ia c-a-.T-o 

12.45 Oj,. -ha p_'o' a' j jr- 

no. 13 30 Id.iT 1- I 1 30 

V noria, 1S0S Pisna 15 33 
Pr mo N p. 13.30 A’-nos'a c 
2000; 19 15- Aster.sio mus • 

ca c 19 25 Appjr.tariiilo coi 
Rad ouno. 19 30 F ne •ei: me¬ 
na 21.15 Concerto (La voce 
della pccsa): 23 15 0;gi cl 
Pai.amento, 23.15 Bao'sanaUe 
da 3 dama di cjo-i 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO ■ O c 6 30. 
7.30. 8 30 9 30 10 30. 

1 1.30, 12 30. 13 30. 15 30. 

16 30. 1Ó30. ID.^O. 22 33 

6 Un * • o g orno 3 45 Firn 
joc'cy. 9 35 Ca-ro' -c 'u • 

0 Spcc a e GR2. 10 13 3-''a « 

- 3131. 1 1 40 Le .r'c- f > 

..mposs b 12 10 ,s on 

reg ona, . 12.45 racco-lo del 


21.10 TG 1 REPORTER 

• Fr r'. un 1 ) .1110 d'f- 
I c ìc » 

22.30 TEMI DELLA BIENNA¬ 
LE '76 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAt.lENTO 

TV secondo 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 
17.00 PROGRAMMI PER | 

PIU’ PICCINI 

18.15 L'OPERA BUFFA 

ai Ncnni De Siala ii 

18.30 TCLCCIORMALE 

18.45 Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA 

Tcel Ini 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 UNA SPIA DEL RE¬ 
GIME 

21,50 DA NON DIMENTI¬ 
CARE 

X S_ez ''5 u 1 de. Ito 
impcflc* o » 


venerdì. 13 11' Pj ade. 13 40 
Roma-ra. 11 Su d, y.r . 14.30 
Trasm!, ss o- r,jCna'. 15 So¬ 
rella rad o. 15 45 Oai Rad o 2. 
17,30 Spacca GR2. 17.55 
B g l'/js ce 19 50 Eaperson c. 
21 29 Rad o 2 22 20 Rubri¬ 

ca pa-la rc.-ta c 

Radio 3'* 

GIORNALE RADIO - O e ó 15. 
745 . 13:3 13 45. 20 45, 

23. 6 0-3t d ara. S.45 Suc¬ 

cedi in It,.' a, 9 P.cco a can 
Cvrto. 9.30 'la . vo lo-o. 
Ilio O-'- st cv I 1.40 T»'- 

lan 12 Da vedere i^r* c. 
ss,e-c. 12 30 Fa'ti rr^a «-el 
12 45 U 1 j ' spasta o'ia vcs'rc 
damanda. 13 Le pa-o e della 
n-js C3 14.15 Spacia'e're, 

14 30 D s„o c-jt) 15,30 Ri- 

V i'a 'c'te-a- e de, dacog-c-.a. 
I£ Rc-d'i b-. sn'e, 16 50 Let¬ 
teratura a* p ca 17 Spero 
Tio '7 43 E' 1 p'e-. d-' r.,o.o 
te;' ; 13 15 J,. 2 r g o ".a'e. 

15 15 Ce-cc'to de, 1 sere, 20 

Pra'en t c r"3 21 La vsta 

fi-, ri--- n; '3 ''..iCS', 'a 

' 'n d 22 40 Co""» gli 

a tr. '3 PCI.ano. 22 25 L ede- 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
^ Vìa BAUeghe Oscure 1-2 RamA 
# Tutti i libri e i duchi itAliam cd citcr* 
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PAG. 10 / rama- regione 


l'Unità / venerdì 5 novembre 1976 


Intervista del sindaco sul ruolo dell'ente locale 

Argani le borgate 
tra i primi punti 
deirimpegno 
del Campidoglio 

La necessità dell'articolazione circoscrizio¬ 
nale — La battaglia contro la speculazione 
Oggi la riunione del consiglio regionale 


stata raggiunta da due colpi di pistola alla schiena mentre passeggiava con il suo ornante 

Uccisa a revolverate per gelosia 
giovane di 18 anni a Ciampino 

Ha sparato una donna sui trentanni che è fuggita a piedi - L'uomo che accompagnava la vittima è sposato e 
padre di tre figli - Sua moglie, che è irreperibile, è la principale indiziata - Una travagliata vicenda sentimentale 





Esterina Persia, la ragazza uccisa 


L'assetto istituzionale dei 
Comuni, e di quello di Roma 
m particolare, il ruolo che 
.spetta agli enti locali, le que¬ 
stioni delle finanze capitoli- 
line e delle borgate: que¬ 
st! 1 temi affrontati dal sin¬ 
daco Argan in un'intervista 
lilasciata a un’agenzia di 
•stampa. Argan ha anzitutto 
rilevato come il Comune co- 
.stituìsce oggi « una struttura 
appesantita da meccanismi e 
apparati burocratici che ne 
tniralciano Io svolgimento in 
seno alla comunità che rap¬ 
presenta », avvertendo però 
ancor nrima che «fa strut¬ 
tura comunale italiana è in¬ 
sostituibile, da • conservare, 
perché i/uasi tutti i Comuni 
italiani hanno una piopria 
legittimazione storica ori¬ 
ginaria. E proprio perché ha 
una radice storna, e cosi co- 
m'è ~ ha aggiunto il sinda¬ 
co — un elemento coesivo del¬ 
la comunità ». 

«Sono pienamente d’accor¬ 
do — pro,segue Argan — sulla 
necessità di determinare li¬ 
na struttura circoscrizionale, 
cioè, .suddivi.su. una struttura 
articolata. Ma non possiamo 
assolutamente rinunciare a 
quel tipo di ktccumulo cuHu- 
lale, di tradizioni, di valori, 
eccetera, che è dato dalla 
città ». 

Quanto ai compiti del Co¬ 
mune. il sindaco afferma di 
ritenere che «al Comune do¬ 
vrebbero essere uflidati com¬ 
piti di diretta assistenza al¬ 
la vita cittadina », e quindi 
« l servizi .scolastici, almeno 
sino al lerminc delVobbligo, 
i servizi di assistenza socia- 


Convegno sulle 
finanze locali 

Un convegno sulla situazio¬ 
ne finanziaria dei Comuni del 
Lcizio è stato proniasso dalla 
Lega delle autonomie locali e 
dalla giunta regionale. L’in¬ 
contro si svolgerà domani alle 
n.30 nella sala della protomo¬ 
teca. in Campidoglio, e dure¬ 
rà tutta la giornata. Al cen¬ 
tro della discussione sarà il 
tema dei controili sugli atti 
dei Comuni e degli enti locali, 
e la proposta di legge regio¬ 
nale per la contabilità e la 
formazione dei bilanci. 

I lavori, presieduti da Et¬ 
tore Salotti, sindaco di Rieti, 
.saranno aperti da una rela¬ 
zione dclTavvocato Domenico 
Di Davoli. 


Conferenza di produzione 
dei dipendenti dell’INPS 

« Funzionamento dell’INPS 
e politica previdenziale»; è il 
tema della conferenza di pro¬ 
duzione dei dipendenti della 
.-ede romana deiri.stituto per 
la Previdenza Sociale che si 
svolgerà dall’ll al 13 novem¬ 
bre al Teatro Centrale, ir, via 
Celsa. 

L’iniziativa è stata organiz¬ 
zata dalla cellula del PCI. 
L’ordine dei lavori prevede; 
giovedì 11 novembre alle ore 
16: relazione introduttiva e 
dibattito; venerdì, sempre al¬ 
le 16. prosecuzione della di- 
scu.ssione. sabato relazione 
conclusiva del compagno Lui¬ 
gi Petro.selli. segretario della 
federazione e membro dello 
direzione del PCI. 


le e quelli della vita interna, 
come il problema del tra/fi- 
co, della abitazione e delle 
condizioni igieniche dell'abi¬ 
tato ». 

Passando allo spinoso argo¬ 
mento della finanza locale. 
Argon ha escluso che, a suo 
parere, «un riordinamento 
dei servizi possa meccanica¬ 
mente evitare il progressivo 
indebitamento. Occorrerebbe 
invece arrivare a mantenere 
o, dove è stato disperso, a re¬ 
staurare il desiderio del cit¬ 
tadino di partecipare diretta¬ 
mente alla proprietà pubbli- 
ra ». Da questo punto di vi¬ 
sta, l’attuale sistema fisdale 
« toghe al cittadino il senso di 
contribuire con i propri mez¬ 
zi a qualche cosa che è a tut¬ 
ti comune. Ecco perche noi 
vorremmo che il Comune po¬ 
tesse avere dei cespiti fisca¬ 
li propri che lo liberassero da 
questa dipendenza dallo Sta¬ 
to. Certo, ì Comuni e i cit¬ 
tadini devono anche parte¬ 
cipare a quell’altra entità 
maggiore che lo Stato, però 
non bisogna togliere ai cit¬ 
tadini questo loro contatto 
con la propria città ». 

Argan affronta infine il 
problema delle borgate, tra i 
primi e i più gro-isi su cui la 
giunta capitolina ha eserci¬ 
tato il suo impegno. « Il no¬ 
stro scopo ultimo — afferma 
il sindaco — è quello di in¬ 
tegrare questa popolazione, 
cioè di darle d pieno dirit¬ 
to di cittadinanza. Non solo 
quindi riconoscimento di una 
parità giuridica di diritti, ma 
anche di una parità reale dei 
diritti di partecipazione pie¬ 
na a tutto quello che si i- 
dentificu con l’apparato cul¬ 
turale della metropoli ». 

Recupero, dunque, degli in¬ 
sediamenti abu-sivi. per risa¬ 
narli. ma impegno a fondo 
nella lotta contro le costru¬ 
zioni e le lottizzazioni abu¬ 
sivo: « per impedire che il 
fenomeno cresca occorre ri¬ 
conoscere e bloccare subito 
tutti gli spazi che rendono 
ancora possibile un’espansio¬ 
ne organica, non abnorme 
della città. Bisognerà infine 
ottenere rapporto dei pub- 
biici poteri, a cominciare 
dalla magistratura perché V 
abusivismo e la speculazione 
non .iiUnu più delle attività 
protette, come purtroppo so¬ 
no tuttora ». 

REGIONE _ JI Consiglio è 

convocato per stamane. Il 
primo punto all’ordine del 
giorno è il dibattito sul pro¬ 
gramma. Sarà un’occasione 
per verificare i reali orienta¬ 
menti della DC dopo che. nel¬ 
l’incontro di mercoledì con i 
capigruppo della maggioran¬ 
za programmatica (PCI. PSI. 
PSDI, PRI) 1 rappresentanti 
.scudocrociati avevano dichia¬ 
rato l’intenzione di arrivare 
ad un dialogo costruttivo. 

La cronaca di ieri registra, 
a tale propasito, una presa 
di pasizione del PSI. In un 
comunicato diffu.so dopo una 
riunione del comitato regio¬ 
nale dedicata aU'esame della 
situazione politica, i socialisti 
hanno giudicato «degno di 
attenzione il processo di revi¬ 
sione in corso nella DC ». 
« Nello scudo crociato, però 
— afferma ancora il comu¬ 
nicato — rimangono notevo¬ 
li contraddizioni, dimostrate 
anche dalle dichiarazioni dif¬ 
formi di vari suoi esponen¬ 
ti». 




' £ 


icl. ■ '>r 



Una ragazza di diciollo anni è stala assassinata con due revolverate mentre passeggiava 
per strada a Ciampino. Era sotto l'ombrello che si strìngeva al suo amante (sposato e 
padre di Ire figli), quando una donna si è avvicinala, le ha puntato una pistola alla schiena 
ed Ihi fatto fuoco due volte. K’ arrivata aU’ospedale morente. Prima tli spirare ha mor¬ 
morato: « E’ stata quella... >. Poche parole che .sono bastale a chiarire il movente del 
delitto: una rivalità sconvolgente per motivi di gelo.sia. La donna che ha .sparato non è -stata 

ancora identificata con cer- - i 

lo/z.i ni;» limi. I chc lei cou 1 ombrello, che 


I genitori della ragazza uccisa fotografati poco dopo la tragica fine della figlia 

A colloquio con i lavoratori in ossemblea permanente nello stabilimento 

«LA SNÌA DI RIETr fabbrica 
INTOSSICAZIONI E MALATTIE» 

Un impianto vecchio e nocivo • « Lavoriamo ogni giorno a contatto con te sostanze tossiche » - Gravissimi disturbi 
nervosi che possono condurre anche alla morte • I dipendenti in tolta chiedono il risanamento e la riconversione 


La prima manife.slazìone è 
l’impotenza sessuale, poi ar¬ 
rivano capogiri. le vertigini, 
la perdita dell’equilibrio, in¬ 
fine si giunge a temporanee 
amnesie e ad uno stato di 
confusione mentale. A quc.slo 
punto l’intossicazione raggiun¬ 
ge il massimo e se non si 
nitervieno in tempo può con¬ 
durre perfino alla morte. 
Quella che abbiamo descritto 
ò la patologia (certo sintetica 
e superficiale) dell'into.ssica- 
zione da idrogeno .jolfor.ito 
e solfuro di carbonio, due so¬ 
stanze diffuse in alcune fasi 
della produzione di fibre sin¬ 
tetiche come il rayon. Ebbzne 
disturbi come questi (anene 
se in gradi diversi) .sono am¬ 
piamente diffusi tra i 1200 la¬ 
voratori dello stabilimento 
Snia di Rieti. 

Il problema della salute, 
nella vecchia fabbrica chimi¬ 
ca che si avvia ormai a com¬ 
piere i .suoi 50 anni di atti¬ 
vità, è tornato nei mesi scorsi 
a farsi acuto fino ad esplo¬ 
dere in questi ultimi giorni. 
Dal primo di novembre la 
fabbrica è bloccata e 1 lavo¬ 
ratori sono raccolti in a.s.seni- 
blea permanente per ricaccia¬ 
re indietro il tentativo della 
direzione di imporre una ser¬ 
rata di 20 giorni. Le recenti 
vicende sono note; il 29 otto¬ 
bre per chiedere ii risana¬ 
mento e la ri.struttura-:ione 


della fabbrica i lavorato.à a- 
vevano scioperato per 22 ore. 
Provocatoriamente la direzio¬ 
ne coglieva l’occasione per di¬ 
chiarare che nel corso d^lla 
astensione i macchinari erano 
rimasti in qualche modo dan¬ 
neggiati e sospendeva unila¬ 
teralmente la produzione. La 
risposta operala è stata pron¬ 
ta: subito tutti 1 lavor-itori 
hanno deciso di riunirsi den¬ 
tro la fabbrica 

Ma questa situazione affon¬ 
da le sue radici nei 'pi.iuXo. 
NeU'aprile scorso al reparto 
filatura rayon si ve-”deano 
nello ste3.so giorno cinque ca¬ 
si di into.ssicazione grive. I 
tunnel di aspirazione, da lun¬ 
go tempo difettosi, s: erano 
rotti e i vapori e gas toisi.ci. 
stagnando all’interno del ca¬ 
pannone, avevano raggiunto 
concentrazioni insopportabili. 
Molti altri lavoratori si s^'iiti- 
rono male o accusarono, an¬ 
che se più - lievemente, di¬ 
sturbi di carattere nervo.'O. lì 
lavoro viene immedia'amente 
.sospeso ma la direzione non 
prende alcun provvedimento, 
e minaccia 1 lavoratori di san¬ 
zioni se abbandonano : re¬ 
parti. 

« In quelle condizioni — di¬ 
ce un operaio del consiglio 
di fabbrica — non si poteva 
però continuare a lavorare 
se non a rischio di altre più 
gravi intossicazioni. Per que¬ 


sto allora decìdemmo dì ral¬ 
lentare la produzione in ma¬ 
niera da abbassare la con¬ 
centrazione dei tossici nello 
ambiente e renderla quindi 
tollerabile. Anche in questa 
occasione l’azienda mostrò la 
sua ottusa chiusura decurtan¬ 
do del 20 per cento 1 salari ». 
^ « Lo stabilimento — aggiun¬ 
ge un’operaia — è nato nel 
’29. Da allora sono ca.mblale 
le macchine, è auineiT.-ita la 
produzione, si sono intensifi¬ 
cati i ritmi ma nella sostan¬ 
za la struttura della fabbrica 
è rima.sta la stessa e oggi 
non regge più. Ormai la Snia 
non produce .soltanto fibre 
sintetiche, fabbrica anche no- 
cività ». Le prove non man¬ 
cano di sicuro: secondo una 
inchiesta condotta dalle cr- 
ganizzazioni sindacali una 
percentuale molto alta dei la¬ 
voratori muore, pochi anni 
dopo e.sserc andata in pen-;io- 
ne, per tumori all’appar.ito 
respiratori e di quello dige¬ 
rente. Analisi condotte d.i’lo 
istituto di medicina del lavo, 
ro di Temi la Rieti man¬ 
cano strutture di questo ti¬ 
po) hanno dimostrato che su 
45 operai .sei presentav.ino 
uno stato di intossicazione a- 
vanzata. I rimanenti mo.stra- 
vano invece i sintomi di un 
forte assorbimento delle .so¬ 
stanze tossiche. 

« L’intossicazione — com¬ 


menta un lavoratore — può 
portare anche alla morte». 
E’ il caso (l’unico finora le¬ 
galmente accertato ina gli 
operai sostengono che molti 
altri .sono pa.ssati sotto silen¬ 
zio) di Luigi Aguz.zi, morto 
nel ’65 a causa — come dice 
la sentenza emes.sa nelle set¬ 
timane .scorse dalla corte di 
appello di Roma — del con¬ 
tatto prolungato con il solfu¬ 
ro di carbonio e con l’idroge¬ 
no solforato. Disturbi c In¬ 
tossicazioni erano frequentis¬ 
simi anche in passato ma ve¬ 
nivano coperti da una corti¬ 
na di silenzio. « La direzione 
.spediva a ca.sa il lavoratore 
colpito che rimaneva a Ietto 
una settimana come se .rvesse 
una banale influenza ». 

« La fabbrica — dice Gigi 
De Negri della camera del 
lavoro — così come è oggi 
non può più andare avanti 
a lungo. Per questo il nostro 
obiettivo è un profondo risa¬ 
namento, la ristrutturazione 
concordata, la riconversione, 
in sostanza, della produzione. 
In questa maniera miriamo 
a tutelare la salute e allo 
ste.sso tempo a salvag’jirdare 
il posto di lavoro per 1200 
operai e impiegati. Salute e 
occupazione sono inestricabil¬ 
mente legati alla Snia ». 

r. r. 
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L'intera regione si fermerà per chiedere il rilancio dell'economia 

Oggi a Roma attivo sindacale 
per lo sciopero di mercoledì 

Si tiene questa mattina al cinema Colosseo - l'astensione dal lavoro durerà 
8 ore a Rieti, Viterbo e Prosinone e 4 a Latina e nella capitale - Mani¬ 
festazioni in numerose città - Continua la protesta dei lavoratori della CIDA j 


I lavoratori dei bar « Euclide » condannano gii attentati 


Il duplice attentato contro 
i bar della catena * Euclide » 
é stato rivendicato ■ l’altra 
notte da una fantomatica or 
ganizzazione < antifa.sci.smo mi 
Iitante >. con un provocalo 
rio messaggio. II volantino, 
compilato a mano e fotoco 
piato, è stato recuperato da 
un cronista in una cabina 
telefonica di piazza Galeno, 
al Nomcntano. dopo una .se¬ 
gnalazione giunta alla reda¬ 
zione di un quotidiano. 

L’intento provocatorio di 
tali gesti è stato denuncia¬ 
to dai dipendenti dei due bar 
danneggiati, che kri mattina 


si sono riuniti davanti al lo¬ 
cale di piazza Euclide. Tutti 
gli interreniiti hanno esprc.s- 
.so indignazione per l'epi-so- 
dio della scorsa notte, ed 
hanno definito gli attentato¬ 
ri una € banda di fanatici tep¬ 
pisti c provocatori >. 

I»a discussione ncirincon- 
tro di ieri si è .sviluppata 
\ ivacemente. .sottolineando co¬ 
me i kKali pubblici non pos¬ 
sano c-sscrc identificati con 
le por.sone e le fazioni poli¬ 
tiche che li frequentano. < E’ 
vero che noti fa.scisti bazzi¬ 
cano sposso davanti ai no¬ 
stri locali — ha detto il pro¬ 


prietario dei due bar dan¬ 
neggiati. .Annibale Olixetti —. 
Ma allo .stesso modo non è 
vero die .gli squadristi tro¬ 
vino da noi ospitalità >. < Chi 
ha messo le bombe — ha 
pro.seguito subito un operaio 
— ha dimostralo comunque 
di c,s.sere alla stregua dei fa- 
sci.sti. Ix> reali vittime di que¬ 
sti attentati siamo noi la\iv 
ratori. perchè il nostro po¬ 
sto di lavoro è messo in pe¬ 
ricolo *. 

.\ELL.A FOTO: la protesta 
di ieri mattina, in piazza Eu¬ 
clide, dei dipendenti dei due 
bar danneggiali 


Si prepara in tutta la re¬ 
gione lo .sciopero generale dei 
IO. Mercoledì tutte le attivi¬ 
tà lavorative si fermeranno 
nelle province di Roma e La¬ 
tina (per 4 ore) e di Fros;- 
none. Rieti e Viterbo (per 
8 ore). Decine di assemblee 
ed iniziative sono previste m 
questi giorni ne; luoghi d; 
lavoro, nelle fabbriche, negli 
uffici. A Roma questa matti 
na ai cinema Colosseo si svol¬ 
gerà l’assemblea dei quadri 
sindacali della città. Si de- 
cideranno fra l’altro le mo¬ 
dalità della manifestazio.ie in 
programma per lo ste.s.so gior¬ 
no dello .sciopero in piazza 
del Colosseo. Gh statali han¬ 
no deciso di prolungare '.a 
astensione dal lavoro per l’in¬ 
tera giornata di mercoledì. 
Come è noto, infatti, la ca¬ 
tegoria sta avviando le trat¬ 
tative per il nuovo contralto 
nazionale e con lo sciopero 
di 8 ore si chiede una rapida 
soluzione della vertenza. 

La federazione sindacale 
unitaria di R.eti ha approva¬ 
to l’altro ieri un documento 
nel quale si invitano i lavo^ 
raion della provincia ad aste¬ 
nersi dal lavoro per l’intera 
giornata. 

Nel reatino sono previste 
per il 10 due manifestazioni. 
Nel capcluogo s; svolgerà un 
corteo dalla SNI.A (dove i la¬ 
voratori sono in assemblea 
permanente) al centro della 
città. A Stimighano manife 
aleranno gli altri lavoraton 
della provincia. 

Anche a Viterbo e a Fro 
sinone sono previsti cortei e 
comizi. In provìncia di La¬ 
tina la giornata di sciopero 


generale sarà articolata in 
due manifestazioni ad Apri- 
lia e a Formia. La scelta 
delle due cittadine non è ca- 
.suale. A Formia sono stati 
recentemente Ixenz.iati 1.50 
dipendenti della fabbrica d| 
laterizi D’Agostino. Forti 
tensioni per l'uso indiscrimi¬ 
nato della cassa integrazione 
e per i tentativi di rlstrattu- 
razionc a selvaggia » s: sono 
registrate, invece, nelle fab¬ 
briche della zona d; Apnlia. 

CIDA — Sono ancora io 
agitazione i dipendenti della 
Cida ria confederazione dei 
dirigenti d’azienda) contro i 
due hcenz.amenti decisi nei 
giorni scorsi. Il presidente 
deU’associazione. in una let¬ 
tera inviata Taliro len al no¬ 
stro giornale, nferendosi a 
quanto avevamo smito .sul 
giornale dell’aUro ien. sostie¬ 
ne che non si tratta di licen¬ 
ziamenti IO tronco, poiché ai 
2 dipendenti verrà corrispo¬ 
sta una indennità di preav¬ 
viso. Nella lettera inoltre è 
detto che agli impiegati che 
hanno perduto il posto viene 
garantita la contmuità del 
lavoro presso un altro orga¬ 
nismo collegato alla CIDA. 

Di parere opposto sono in 
vece i lavoratori. I due licen¬ 
ziamenti sono giunti inasjJet- 
tati dopo una serie di trat¬ 
tative in CUI la FLM si era 
sempre opposta ad ogni ta.giio 
del personale. Per di più il 
pro’-'vedimenio ha decorretiza 
immediata e i dipendenti 
hanno dovuto abbandonare 
il posto di lavoro il giorno 
stesso del provvedimento. Per 
quanto et riguarda quindi 


non ci sembra eccessivo par¬ 
lare di licenziamenti in tron¬ 
co e l’obiezione mossa dal 
presidente della CIDA è di 
carattere puramente formale. 
Per il resto bisogna aggiun¬ 
gere che ai due licenziati è 
arrivata una lettera del Fa- 
.sdai in cui l’associazione .si 
dichiarava disposta ad assu¬ 
merli. Non .si può però certo 
parlare di semplice «tra- 
sfenmento ». Si tratta, infat¬ 
ti. di due amministrazioni di¬ 
verse e per di più i due di¬ 
pendenti non vogliono cam¬ 
biare il loro posto di lavoro. 


tozza, ma i carabinieri han¬ 
no già raccolto più di un 
indìzio per ritenere resixin- 
sabile la moglie deU’amante 
della vittima. 

Protagonisti della trige- 
di.i Est erma Pcnsia, diciotto 
anni compiuti da pochi m?.si. 
terza figlia di un muratore 
disoccupato e di una ca.salm- 
ga abitanti alla borgata Ro 
manina, m via Scimonelli 31. 
Lui ragazza daH'anno scorso 
aveva allacciato una relazio 
ne con Gaetano Mazzola. 25 
anni, nato a Belmonte Mez.- 
zagno (Palermo), impiegato 
come camionista pre.s.so una 
labbrica di candele, noto alla 
lioliz.ia per alcuni precedenti 
penali per furti e per i suoi 
presunti legami con la malìa. 
Quell’uomo — che fino a lai¬ 
da notte è stato interrogato 
dai carabinieri — da una de¬ 
cina d’anni era .spo.sato con 
Domenica Biancofiore. 28 an¬ 
ni. siirta. indiziata dell’omi¬ 
cidio. 

All’origine della tragedia, 
quindi, c’è la travagliala vi¬ 
cenda sentimentale della ra¬ 
gazza uccLsa. cominciata un 
paio d’anni fa. Esterina Per¬ 
sia ha ancora .sedici anni 
quando conosce Gaetano Maz¬ 
zola. Lei lavora in un nego¬ 
zio di alimentari alla borga¬ 
ta Romanina e lui la va 
sempre a trovare per farle 
una corte spietata. L’uomo, 
con le sue attenzioni, dopo 
parecchi mesi riesce a con¬ 
quistare la simpatia della ra¬ 
gazza, e tra i due nasce uiyi 
relazione, di cui in principio 
i genitori di Esterina Pers:-a 
non .sanno nulla. 

Nel frattempo — siamo al 
Natale dello scor.so anno — 
la ragazza cono.sce nel nego¬ 
zio un giovane di 25 anni. 
Antonio Petrucci. emigrato 
in Svizzera da alcuni anni ma 
tornalo a Roma per saluta¬ 
re i parenti. Il giovane si 
innamora di Esterina. la sim¬ 
patia è reciproca, e Antonio 
Petrucci chiede di fidanzar, 
si. La ragazz.a tentenna, ben¬ 
ché 1 genitori la spingano 
per un « sì ». infine dccitìe dì 
fidanzarsi col Petrucci. che 
intanto rip.arte per la Sviz¬ 
zera. Nel giro di pochi me.si 
si fanno progetti di matri¬ 
monio e .SI arriva a fissare 
per il 6 giugno la data delle 
nozze. Ma il 21 maggio, ven¬ 
tiquattro ore prima del ritor¬ 
no del fidanzato dalla Sviz- 
bera, Esterina fugge improv¬ 
visamente di casa. Non lascia 
alcun messaggio e non dice 
nulla a nes.suno. tanto che i 
genitori fanno la denuncia 
di scomparsa ai carabinieri. 

Dopo qualche mese — sia¬ 
mo aH’estate scorsa — la ra¬ 
gazza si fa viva telefonan¬ 
do. e confidandosi con la 
madre fa conoscere tutta la 
verità. Innamorata di Gae¬ 
tano Mazzola, non è riu.sci- 
ta ad interrompere la rela¬ 
zione con lui e ha deciso di 
andare a vivere da sola in 
una camera ammobiliata a 
Ciampino. dove intanto l’uo¬ 
mo si era trasferito ccn la 
famiglia. Per vivere ha tro¬ 
vato un lavoro come com¬ 
messa in un negozio di 
stoffe a Roma, in piazza | 
Vittorio. I 

Dopo quella telefonata i 
rapporti tra Esterina e i pa¬ 
renti si vanno via via rin¬ 
saldando. tanto che a set¬ 
tembre la ragazza passa una 
.settimana a Remanina nella 
casa patema per favorire 
una rico.iciliaz.ictie completa. , 

Ma in ca.sa del suo aman- I 
te. intanto, cominciano a . 
nascere contrasti aperti. Le , 
liti tra Gaetano Mazzola e 
la moglie (che abitano in ' 
via di Torre Morena 35, alla , 
periferia di Ciampino) di¬ 
ventano sempre più frequen¬ 
ti: all'origine c’è la gelosia , 
.sempre più forte della don- ; 
na. Un sentimento che in- I 
fine diventa tanto accecan- i 
te da armare la mano d: 
Domenica Biancofiore. 

Ieri -Si arriva cosi alla con- . 
clusione tragica della vicen¬ 
da. Pomeriggio di festa, gior¬ 
nata piovosa, per le strade 
di Ciampino poca gente. Este¬ 
rina Persia e Gaetano Maz¬ 
zola (stando al racconto di 
alcuni avieri) passeggiano 
.stringendosi sotto l’ombrelli¬ 
no di lei. m via San Franre- 
•sco d’Assisi. a pochi metri 
dal cinema Vittoria. La stra¬ 
da è stretta e in un tratto 
SI fa oscura. Dall’ombra sbu¬ 
ca una figura di donna, an- 


affronta la coppia: un atti¬ 
mo di gelo, qiialclie frase 
concitata ciie diventa un ur¬ 
lo. poi I due .spari die riin- 
bomb.ino secdii tra i muri 
dei palazzi, mentre la diciot¬ 
tenne SI accascia .suH’asfalto 
lucido di pioggia senza emet¬ 
tere un lamento. 

I testimoni sono pochi e 
non fanno in tempo a vede¬ 
re tutto. Secondo alcuni. Maz¬ 
zola subito dopo gli .-ipan 
ila ingaggiato una collutt.i 
zione con la donna .strap 
p.andole la pistola e picchiali 
dola con jiiigni e cilci. Ma 
quando arrivano i carabinie¬ 
ri roinicida è già fuggita. 
L’hanno vista correre sotto 
racipia con gli occhi .sbar¬ 
rati. scomparendo dietio il 
primo angolo. Sul jiosto ha 
lasciato un ombrello: un in¬ 
dizio clic potrà essere de¬ 
cisivo. 

Sergio Criscuolì 


I mi 

j 

I Gaeiano Mazzola, l'uomo cìlft 
‘ accompagnava la vittima 


i vigili chiedono 
un’inchiesta sulle 
accuse per 
le auto rimosse 

Un’indagine approfondita 
.su pre.suiiti illeciti coni- 
me.-vsi dai vigili urbani duran¬ 
te il .servizio di rimozione dei¬ 
le auto in .sosta vietato è sta¬ 
ta chiesta dalla federazione 
provinciolc enti locali della 
CGIL CISL UIL. 

L'organizzazione .sindacale 
in un comunicato re.spinge 
« rattacco generalizzalo a tut¬ 
to il .servizio di vigilanza ur¬ 
bana » e ribad!.sce la a nece.s- 
.silà di accertare e colpire le 
.singole respon-sabilità .senza 
limitare l’attacco olla .sola ca¬ 
tegoria dei vigili ». La FLEL 
già da tempo aveva richie.sto 
aU’ainminislrazione comunale 
la gestione diretta dei ser¬ 
vizio. proprio per suiierare lu 
politica degli appalti c dei 
subappalti, che può la.sciare 
spazio a speculazioni e ille¬ 
citi. 


Interpellanza PCI 
per II poliziotto 
aggredito dal 
fascisti a Latina 

Verrà processato per dìret* 
ti.ssima il ncofasci.sta Riccar¬ 
do Caneschi clic, insieme ad 
altri piccliiatori. aggredì a 
Latina il 23 ottobre scorso 
l’agente di P.S. Giorgio Sain- 
bucci mentre ritornava da un 
giro di perlustrazinc. Sulla vi¬ 
cenda permangono inquietan¬ 
ti interrogativi in quanto In 
questura del capoluogo ha te¬ 
nuto nascosta l’aggressione 
per alcuni giorni, tentando 
poi di minimizzarne il signi¬ 
ficato. Sul comportamento 
delle autorità di P.S. di La¬ 
tina 1 deputati comunisti 
D’.Alesbio, Grassucci. Giai e 
Flamigni hanno presentato 
una interpellanza al ministro 
degli Interni in cui si denun¬ 
cia « l’inammissibile compia¬ 
cenza verso gh autori della 
violenz.a ». 


ITALIA-URSS 

Associazione italiana per i Rapporti Culturali 
con l'Unione Sovietica 

Piazza della Repubblica, 47 • 00185 ROMA • Tei. 464.570 

COMITATO REGIONAIE DEL lAZIO 

Iniziative Novembre '76 


Domenica 7 novembre 
ore 10 

Cinema Planetario 
(Piazza Esedra) 


Venerdì 12 novembre 

ore 17 

Teatro deU’Opcra 


A 59 anni dalla Rivoluzione d'Ottobre 
DIECI GIORNI CHE SCONVOLSERO 
IL MONDO 

Manife.stazione con Bruno CIRINO 
Seguirà OTTOBRE dì S M. Eìsensteìn 
Ingresso libero 

XXX anniversario della fondazione 
deU’Associazione Italia-URSS 
CONCERTO DELL'ORCHESTRA SIN¬ 
FONICA DELLA FILARMONICA DI 
LENINGRADO diretto da Jurij TEMIR- 
KHANOV 

Ingresso a inviti (da ritirare presso 
lÀssociazione) 


PERSONALE di DOVZHENKO 

Presso la sala delt'Associanons di P.aria Campiteli!, 2 
Tel. 67.86.166/7/8 


Sabato 6 novembre 
ore 17 e 20 


Sabato 13 novembre 
ore 17 e 20 

Sabato 20 novembre 
ore 17 e 20 

Sabato 27 novembre 
ore 17 e 20 

Sabato 4 dicembre 
ore 17 c 20 

iabalo 11 dicembre 


« I Fruiti dell’Amore » (inedito In Ital a) 
e < Zvenigora > (1928) - Edizione origi¬ 
nale con traduz.one s multa-iea 

« Arsenale » (1920) - Ed.zlons o.-.’g naie 
con soltolitoi: Ita' ani 

» La Terra » (1929) - Edizione originale 
con traduzione s.multanea 

« Ivan > (1932) • Edizione originale con 
traduz one s.rrultanco 

• Aerogrod » (1935) - Ed.z.one originale 
con iraduz.one s.muitanea 

» Scio.'s » (1936) - Ed z.One or.g.naie 

con traduzione s.-nultanea 


Al ter.-n ne de! CjCIo s te-ra un d bati.to co.nclus'/o sulia rassegna. 


PER I CORSISTI DI LINGUA RUSSA — Il 17 e 24 no/e.mb.-e, 
o-e 19. !• ciclo d -ieiion di Lelteraluro russa e sov et ca. » Le or.- 
g ni della Letteratura russa *. Relatore prol ssa Silvana De Vidovich. 


cronaca 


Nozze 

■ S; sono sposati il compagno 
Vito Maglie delia sezione O 
stiense e Patrizia Giovannelh. 
Testimone per Io .sposo i: 
compagno on.Ie Vito Angelini. 
Al compagno Vito e alla mo¬ 
glie gh auguri della sezione 
Ostiense, della Zona Ovest e 
dell’Unità. 

Lutto 

E' morto il compagno Mas¬ 
simo Rosati, della sezione di 
Frattocchie. Ai familiari del¬ 
lo scomparso giungano in que¬ 
sto momento di dolore le con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione, della Federazione e 
dell’UmU. 


Li» ■» 




Opel"^ 

Ascona 


1200 

insegna |gi /^ujoimport 

Via Corsica. 

Via Salaria. 729 Via Anostot 


Via Corsica. 13 

Via Salaria. 729 Via Anostosio II. 356 

Via O. do Cu&bio, 209 Piazza Cavour. 5 ^ 

yio Veturia 49 Viale Aventino, 19^1 
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Domenica alle ore 10 la manifestazione promossa dal PCI 


Incontro all’Eliseo 
per ricordare la 
rivoluzione d’ottobre 

Interverrà il compagno Renzo Trivelli — In città e 
in provincia saranno diffuse 65 mila copie delFUnità 


Domani convegno 
a Viterbo sui 
problemi sanitari 
nelle campagne 

Si terrà domani n Viterbo 
un convegno sui problemi sa¬ 
nitari nelle campagne. L'Ini¬ 
ziativa. indetta dall’Alleanza 
contadini regionale, ha come 
tema « I coltivatori del La¬ 
zio nella lotta per la gestio¬ 
ne dei servizi sociali e .sani¬ 
tari e per la riforma della 
sanità ». Il convegno, che si 
terrà presso la sala delle con¬ 
ferenze della Prcviij^., sarà 
aperto da due relaziTmi: una 
tenuta dal profe.s.sor Ferdi¬ 
nando Terranova, ricercatore 
deiriSPE, e l’aitra dal dottor 
Dante Musi, magistrato del¬ 
la Corte costituzionale. 

Le conclusioni .saranno svol¬ 
te dal compagno senatore An¬ 
golo Compagnoni, della pre¬ 
sidenza nazionale deH’AHean- 
za contadini. Al convegno 
parteciperanno anche rap¬ 
presentanti della Regione tra 
cui gli assessori alla sanità 
e all’ agricoltura. Verranno 
tra gli altri affrontati l pro¬ 
blemi dei contributi del col¬ 
tivatori e dello scioglimento 
delle mutue contadine. 


Manifestazioni 
e incontri 
sportivi a 
Villa Lazzaroni 

Continuano le « quattro 
giornate di sport nel quar¬ 
tiere » organizzate dal co¬ 
mitato Appio - Tu.sco!ano, 
dal circolo ARCI - UlSP e 
dall’a Polisportiva della 
zona. Sono in programma 
corse podistiche e di pattinag¬ 
gio, gare di pallavolo e tornei 
di minicalclo. Le manifesta- 
zion. sportive si svolgeranno 
a villa Lazzaroni e sull’area 
dell’e.xborghetto Latino (via 
Latina). 

L’iniziativa, un momento di 
propaganda e mobilitazione 
nel quartiere sul problema 
dello sport come servizio so¬ 
ciale di mas-sa e gratuito, si 
concluderà domenica, .sul cam¬ 
po sportivo di via C. Baronie, 
con la premiazione dei parte¬ 
cipanti ed uno spettacolo mu¬ 
sicale. 


TEATRO DELL'OPERA 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di ballo del Teotro del¬ 
l'Opera. Le domande dovranno per¬ 
venire alla scuola. In via Ozieri 8, 
entro il 15 novembre. Per ulte¬ 
riori intormazioni telefonare al nu¬ 
mero 7575203. 


Domenica, 7 novembre, sa¬ 
rà ricordato il cinquantano- 
vesimo anniversario della ri¬ 
voluzione d’ottobre, con una 
manifestazione popolare al 
teatro Eliseo. L’incontro, pro¬ 
mosso dalla fcticrazione ro¬ 
mana. avrà inizio alle ore 10. 
Interverrà il compagno Ren¬ 
zo Trivelli, della direzione del 
partito. L'appuntamento di 
domenica sarà anche occasio¬ 
ne per una verifica e un bi¬ 
lancio del lavoro svolto da 
tutte le sezioni del PCI e dai 
circoli della FGCI, in que¬ 
ste prime giornate della cam¬ 
pagna ptT il tesseramento, il 
proselitismo e l’autofinanzia¬ 
mento. 

Il 59. anniversario dell’otto¬ 
bre .sovietico sarà celebrato 
con una grande diffusione 
deirL/nifn, che neiretiizione di 
domenica pubblicherà ampi 
servizi dedicati alle vicende 
della rivoluzione russa, e al 
trentennale della fondazione 
della associazione Italia-URSS. 
I cotnpagni, .saranno impe¬ 
gnati a diffondere 65.000 co¬ 
pie del giornale. L’associazio¬ 
ne « Amici dell’Unità » ha .sol¬ 
lecitato tutte le sezioni che 
ancora non l’abbiano fatto a 
comunicare i propri obietti¬ 
vi di diffusione, telefonando 
in federazione. 


Rappresaglia teppistica contro i commercianti 

«Racke^> dei taglieggiatori 
devasta 3 negozi ad Aprilia 

Gli esercenti avevano organizzato una protesta il mese scorso denunciando 
il dilagare della delinquenza — Gravi carenze dell'ordine pubblico cittadino 


Ottiene l’esonero 
dal servizio 
militare perché 
alleva volatili 

Anche se il suo caso non 
era specificatamente compre¬ 
so tra quelli previsti dalla leg¬ 
ge, un giovane allevatore «a- 
vicolo» piemontese è stato e- 
sonerato dal servizio militare 
«per molivi di interesse pub¬ 
blico»: la sua assenza, jn- 
fatti, avrebbe causato la chiu¬ 
sura dell’allevamento di vola¬ 
tili. con la conseguente disoc¬ 
cupazione dei dipendenti. 

La decisione ò stata presa 
dal tribunale amministrativo 
regionale del Lazio, che ha 
accolto un ricorso proposto 
da Francesco Cnula. 

Richiamato alle armi, il 
giovane presentò domanda di 
esonero sostenendo di essere 
orfano di entrambi i genitori, 
di avere a carico un nonno di 
83 anni, inabile al lavoro, ma¬ 
lato di cuore con una ijensio- 
ne di 66 mila lire al mese, e 
titolare di una piccola azien¬ 
da di cui lui era l’unico con¬ 
duttore. L’allevamento aveva 
alcuni dipendenti che, in ca¬ 
so di sua as-senza. sarebbero 
rimasti senza lavoro. Ma il 
distretto militare prima, ed il 
Ministero della difesa poi, re¬ 
spinsero la richiesta di 
Francesco Caula. il quale 
presentò un ricorso al tribu¬ 
nale amministrativo del La¬ 
zio, che ora ha accolto l’im¬ 
pugnazione. 


ASSEMBLEE — BORGHESIANA 
allt 19 sulla scuola (T. Costa); 
GROTTAFERRATA alla 18,30 in¬ 
contro artig.ani (Antonelli-EImo) ; 
RIANO allt 20,30 SJll’Umve.-sltà 
agraria (Ferini). 

CC.DO. — MACAO atte 18.30 
(Giannangciì) : BRAVETTA alle 
19 (Rumori); APPIO NUOVO alla 
18 (Spera); MONTEROTONDO- 
CENTRO alle 20 (FÉlabozzi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — SEZIONE PP.TT. al¬ 
le 17 a TE5TACCIO assemblea 
(Funghi); TORREVECCHIA alle 
18 (111) c la donna e la via ita¬ 
liana al socialismo w (Etiul); Rl- 
GNANO alle 20 (MI) . l i.nd.menli- 
cabile 1956 e l'VIII Congresso del 
PCI » (Scarponi). 

UNIVERSITARIA — GIURI¬ 
SPRUDENZA alle 19 asse.mbiea in 
terione. 

ZONE — « EST > a MORANI- 
NO alle 17.30 attivo femminile V 
Ci.'coscririone (Ciani-Prisco); a 
SALARIO alla 17,30 attivo do¬ 
centi e non decenti della zona 
(Co.'fellì-Magni); a CASTELGIU- 
BILEO alle 2Ó segreterie sezioni 
borgate IV Circoscnz one (Aletta); 
■ NORD > a MAZZINI alle 20 riu¬ 
nione sezioni Balduina, Mazzini. 
Haminio, Bo'go Prati, Cesano sui 
problemi delle FF.AA. (Mtrini- 
Dainotio); a OTTAVIA alle 18.30 
gruppo coordinamento per l'inizia¬ 
tiva sulla saniti (Mosso); a 
PONTE MILVIO alle 18,30 CCDD. 
• gruppo consiliare della XX Cir¬ 
coscrizione (lacoibelli-lembo); a 
BORGO PRATI alle 18 CC.DO. c 
gmppo XVIll Circoscrizione (Dai- 
notto); ad AURELIA alle 18 grup¬ 
po coordinamento manifestazione 
equo canone (Fug.nanesi); e SUD a 
all'ALBERONE alle 18 commissio¬ 
ni san.ti e commissioni femminili 
(czloni IX Circoscrizione con la 
Cellula Ospedalieri S. Giovanni 
(Pinuti); ■ CASTELLI a ad AL¬ 
BANO alle 17,30 incontro sezioni 


I detenuti saranno 
ricoverati 
in un apposito 
reparto ospedaliero 

I detenuti bisognosi di cu¬ 
re saranno ricoverati in due 
appositi reparti — uno ma¬ 
schile l’altro femminile — che 
verranno realizzati al più pre¬ 
sto in un nosocomio romana 
E’ un impegno preso dal com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le durante un incontro con i 
dirigenti degli istituti di pe¬ 
na di Regina Coeli e Rebib- 
bia. La decisione è scaturita 
in seguito alle denunce fat¬ 
te dai reclusi nel corso del¬ 
le recenti riunioni con gli 
amministratori regionali: più 
volte inlatti i medici di al¬ 
cuni ospedali della capitale si 
sarebbero rifiutati di accetta¬ 
re i detenuti malati. 

II provvcaimento tra l’al¬ 
tro, potrebbe permettere una 
più razionale utilizzazione dei 
carabinieri e degli agenti di 
puDDlica sicurezza impegnati 
nelle operazioni di piantona¬ 
mento dei detenuti. Per ogni 
recluso ricoverato in ospedale 
intatti, la legge prescrive lo 
impiego di otto agenti (due 
per ogni turno di sei ore). 
E’ quindi evidente che, con il 
ricovero del detenuti In un 
unico locale, molti agenti po¬ 
trebbero essere utilizzati per 
compiti più urgenti. 


COLLEFERRO-PALESTRINA a COL- 
LEFERRO alle 18 segreteria (Bar¬ 
letta): sempre a COLLEFERRÒ al¬ 
le 18 commissione saniti per la 
costituzione dì Consorzi socio sa¬ 
nitari (.Marazzi-Marletta). 

ASSEMBLEE E INCONTRI NEL¬ 
LE SEZIONI E SUI POSTI DI LA¬ 
VORO SULLA SITUAZIONE POLI¬ 
TICA E LO SVILUPPO DEL PAR¬ 
TITO IN PREPARAZIONE DELLA 
MANIFESTAZIONE ALL’ELISEO 
PINETO alle 13.30 (Mod'ca); SUB 
AUGUSTA alle 18.30 (Massola) 
SETTEBACNI alte 18 (Rolli); CA- 
PANNELLE alle 17 (Ca.-lo Fred- 
duzzi); SANTA MARINELLA alle 

18.30 (Cervi); CIVITAVECCHIA 
D*OnofTÌo alle 18 (Ottavia.no) ; 
VILLANOVA alle 20 (Funghi); TI- 
VOLI alle 18 (Bordin); SANTA 
LUCIA di MENTANA alle 20 (Ta¬ 
ci) ; MINISTERO DIFESA alle 

17.30 a MACAO (D'Alessio); 
MERCATO MONTE ZEBIO alte 

13.30 costituzione cellula rivend'- 
(ori (C.tia-lembo): CANTIERE 
EDILTER LAURENTINO alle 12 
(Colasanti). 

FGCI — ALBERONE ore 17.30, 
congresso cellula XXIV (M. Pom¬ 
pei); CASSIA ore 17. assemblea 
(Ferraioli); CENTRO ore 18, riu¬ 
nione ci.'coli: Cimpiielli, Testaccio 
t Centro sul lavoro (Giordano- 
Amadio) ; CASAL PALOCCO ore 
19, assemblea sui giovani e lo 
estremismo-, TIVOLI ore 16, atti¬ 
vo sulla scuola (Amici); ESQUILI- 
NO ora 16, congresso cellula < Al- 
bertclli »; MACAO ore 17, attivo 
circolo (Mangiavacchi) ; CAMPO 
MARZIO ore 16. attivo precon¬ 
gressuale (Ventimiglia) ; TRASTE¬ 
VERE ora 16 .assemblea precon¬ 
gressuale ■ Virgilio ■ (Chiaromon- 
te); ARDEATINA ora 16 .congres¬ 
so c Severi » (Leoni); GARBATEL- 
LA ore 16,30, attivo sugli stu¬ 
denti (Palaia). 


Frantumati l vetri, e rotti 
gli infissi di tre negozi, l’al¬ 
tra notte ad Aprilia. Alcuni 
teppisti hanno danneggiato 
un bar, un distributori di ben¬ 
zina, una salumeria: i loro 
proprietari, 1 signori Davi, 
Reali e Equizi, avevano nel 
mese scorso promosso una 
serrata degli esercizi pubblici 
cittadini per sollecitare mi¬ 
sure energiche in difesa del¬ 
l'ordine pubblico. Sembra che 
gli atti di vandalismo siano 
da interpretare come un « av¬ 
vertimento » deila malavita 
organizzata — che ad Apri- 
lia ha legami anche con am¬ 
bienti fascisti — contro la 
reazione democratica dei cit¬ 
tadini alle continue, e ri)»- 
tute, manifestazioni di vio¬ 
lenza e delinquenza comune 
nella città. 

Come si ricorderà, a metà 
del mese scorso, il negozio 
di un rappresentante della 
Singer era stato fatto esplo¬ 
dere, da misteriosi attenta¬ 
tori: in seguito a questo epi¬ 
sodio, i commercianti fece¬ 
ro la serrata totale degli 
esercizi, chiedendo l'istitu¬ 
zione di un commissariato di 
polizia ad Aprila. Successiva¬ 
mente, dietro pressioni della 
amministrazione comunale, la 
stazione locale dei carabinieri 
venne pfotenziata (mentre si è 
ancora in attesa dell’attuazio¬ 
ne del nuovo posto di polizia). 

L'atto vandalico dell'altra 
notte, che ha distrutto i tre 
negozi, è probabilmente da 
collegare alia pronta reazione 
della cittadinanza contro il 
dilagare della delinquenza, 
che ad Aprilia ha assunto 
proporzioni impressionanti (in 
tre anni, più di seimila episo¬ 
di criminosi, decine e decina 
di minorenni in carcere per 
rapine e furti, etc...). 

In particolare, il fenome¬ 
no criminale più preoccupan¬ 
te sembra essere il «racket» 
dei taglieggiatori di negozi: 
numerosi commercianti si so¬ 
no lamentati più volte per 1 
ricatti e 1 taglieggiamenti im¬ 
posti da gruppi di delinquen¬ 
ti. Ma nessuna denuncia è 
stata elevata: segno anche 
questo, del clima di paura 
che regna nella cittadina. La 
serrata di un mese fa aveva 
rappresentato una s%*olta de¬ 
cisa contro le minacce e le 
intimidazioni: per questo. 1 
malviventi, hanno voluto col¬ 
pire i negozianti promotori 
della iniziativa? 

Lo stato dell’ordine pubbli¬ 
co ad Aprilia, permane tutto¬ 
ra un problema serissimo da 
nsolvere coi mezzi adeguati, 
cosi come, del resto, in quasi 
tutta la provincia di Latina. 
E in questo senso si sono 
pronunciati nel giorni scorsi 
I cittadini di altre località 
pontine (Latina, Fondi Sez- 
ze) che in diversi convegni 
— delle amministrazioni lo¬ 
cali. di commercianti — han¬ 
no sollecitato un tempestivo 
intervento degli organi com¬ 
petenti per tutelare la sicurez¬ 
za pubblica, coloendo alle ra¬ 
dici il fenomeno della de¬ 
linquenza. 


n giorno 3 novembre ces¬ 
sava di vivere 11 compagno 

ELIO BILLI 

Ne dà il triste annuncio 
la famiglia. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15. muovendo 
dall'abitazione dell'Elstinto in 
Via Colli Portuensi 134. 


Generale Onoranze Funebri 
Scifoni Carlo - 32.77.777 


fil partito -) 

e amministratori per il Consonio 
Culturale fra i Comuni (Grieco); 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaiil- 
ni, 46 • Tal. 396.47.77) 

Alle ore 21,15,' all'Audito- 
rium deirilLA (Piezza G. Mar¬ 
coni • EUR), concerto del duo 
pianistico di Roma. Program¬ 
ma: Mozart, Schubert, Dvorak, 
Rossini, Vannuzzl. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 ■ Tel. 589.47.75) 

I lunedi musicali del gruppo 
Musica Insieme. E* aperta la 
campagna abbonamenti. 

PROSA E RIVISTA > 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 - Tele¬ 
fono 687.270} 

Alle ore 21,15, ' il t Tea¬ 
tro dei 10 > di Taranto pre¬ 
senta « Caurlcchto >, di Mar¬ 
tino Carrierl. Regia di Er¬ 
nesto Mascolo. Riduzioni ENAL- 
ARCI studenti. Associazioni Pu¬ 
gliesi. Prenotazioni al botteglii- 
no dalle ore 10 alle 13 e dal¬ 
le 16 in poi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te- 
lelono 475.8598} 

Alle ore 21,15: «Barabba», 
di M, Ghelderode. Regia di 
Josè Quaglio. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 - Tel. 868.598) 

Alle ore 21,30, Il Teatro 
Insieme presenta; « Lui e Lai « 
di A. Strindberg. Riduzione di 
L. Codignola. Regia di Sandro 
Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta, 19 • Tel. G56.53.S2) 

Alle ore 21,15, la Coo¬ 
perativa « C.T.I. pres.: < La 
trappola a. giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paolo- 
ni. Scene di Carla Guidetti 
Serra 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tel. 474.02.61) 

(Riposo) 

DE' SERVI (Via del Morlaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, a grande 
richiesta, la Comp. De* Servì 
pres.; « Filumcna Marturano >, 
di Eduardo. Regia di Franco 
Ambrogllni. 

ELISEO (Vìa Nazionale. 1S3-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21, = Equus », di Pe¬ 
ter Shaffer. Regia di Marco 
Sciaccaluga. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
lei. 513.005) 

Alle ore 21, il GAD < Dal¬ 
la Loggetta » presenta: « Mia 
figlia baronessa! », tre atti in 
costume di GIggi Spaducci. Re¬ 
gia di Altiero Alfieri, Prenota¬ 
zioni al botteghino. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21,30, la Comp. il 
Politecnico Teatro pres . « Stras¬ 
se la lotta par il ioldo • da B 
Brecht. Riduzione e regia di G. 
Sammartano. 

E.T.I.-QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1 - Tel. 679.45.85) 

Oggi: riposo. 

Domani alle 21, la < O.G S.M. a 
presenta: « Il cedro del Li¬ 
bano », di Diego Fabbri. Regia 
di Nello Rossati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres.- « La signora è sul piat¬ 
to », di A, Gangarossa, con la 
partecipazione di Giusi Raspa- 
ni Dandolo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15, « Prima », la 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma c Checco Durante » 
pres.: «6x6 cr mistero der 
cavolo! », di Cagliari e Durante. 
Regia di Enzo Liberti. Continua 
la campagna abbonamenti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21,15; «Aiuto!», 2 
tempi di Doriano Modenini. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21,15,' Garinel •# 
Giovannini presentano: « Amo¬ 
ri miei », comm-sdia con musi¬ 
che dì laia Flaslrl. Musiche 
di Bruno Canfora. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri. 21 
Tel. 657.350) 

Alle ore 21, Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il vanlone di Plauto », 
regia di L. Squarzina, Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2/3. 
Continua la vendita degl! abbo¬ 
namenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via Santo Stefa¬ 
no del Cacco 16 - T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argert- 
lina. Largo Argentina, è In cor¬ 
so la campagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni 1 • Tel. 393.969-399.858) 
Alle 21,30, la Coop. Teatroggi 
presenta Bruno Cirino In: « Roc¬ 
co Scolellaro » (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la Saponaro. Musiche di Tony 
Cuccniara Regìa di Bruno Cirino. 
Posto unico; L. 2.000. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A - Telelo- 
no 654.37.94) 

Alle ore 21,15, Il Gruppo 
della Rocca presenta: « II man¬ 
dato », di N. Erdman. Regia di 
Egisto Marcucci. 

SPERIMENTALI 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Continua la vendita degli abbo¬ 
namenti agli 11 spettacoli dei 
Teatri Alberico c Alberichino c 
alla rassegna intemazionale del 
mese di novembre. Orario del 
botteghino 16*23. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21: * Storia di 

gente per male ». con Peppe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Oairv Lumini 
e Paolo Pascolinì. (Ultima re¬ 
cita). 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Vìa dei Coronari, 45 - Tele¬ 
fono 852.137) 

Dalie ore 8 alle ore 10 prova 
aperta; ■ L’allenamento del¬ 
l'attore », con la partecipazione 
degli spettatori. 

Dalle ore 10 alle 12. prova 
aperta; « Improvvisazioni », da 
Pasolini, De Foe ed altri. 

INCONTRO (Vìa della Scala, 67 
Tel. 589.S1.72) 

Alle ore 21,45: ■ Iligonia In 
colida ». da Ifigenia in A-j|;ds ^ 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi, 

TEATRO CIRCO SRAZIOZERO 
(Vìa Galvani - Testaccio - Te- 

' lefono 654.21.41) 

Alle 21: * Oh! quelle grandi 
battaglie-. », novità per ragazzi 
e adulti dtila Cooperativa Spe- 
ziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 565.107) 

Alle ore 21; « Les Ne- 

gres ». di Jean Gcnct. Reg'a 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi dì Mzuro Lombardi. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
reni, 6 • Tel. 569.57.82) 

Alle ore 21: « Locos So- 

lus », di Mcmè Pcrlinl. Prezzo 
unico L. 3.000. Prenotazioni 
ore: 11-13, 15-18. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22: « Amore Si pila » 
storie calabresi in un recital di 
Otello Profazio. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - TcL 654.47.83) 
Alia ore 22,30: « Altasten- 

aione ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 

MUSIC-INN (Largo de! Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tel. 654.49.34) 

O^ì e domani, concerto 
della Roma New Orleans 
jszz band e del sestetto Swing 
Riccio e BattlstcUì. Apertura 
alle 20. Inizio concerto alle 
ora 21.30. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell’Olio. 5 - Piazza S. 
Maria in Trastavara) 

Alla ors 22. Dakar tolklorìsta 
sud-amtricano, Emily folklorista 
thaltiano, Marctilo folklorista 
sud-americano. 


fscJTemni e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ c StrasM » da Bracht (Politecnico) ' < 

♦ all mandato» di Erdman (Teatro Valle) 

♦ istorie di gente per male» (Alberlchino) 

CINEMA 


♦ a Todo Modo a (Aleyone) 

♦ a Complotto di famiglia» (Anione. Trevi) 

♦ I Taxi driver » (Adriano, Paris) 

♦ a Brutti, sporchi e cattivi » (Alfieri, Holiday, Vittoria) 

♦ a Missouri a (Ambassade, Capitol, Royal, Universal) 

♦ a Novecento II Atto» (America, Palazzo) 

♦ c Qualcuno votò sul nido del cuculo > (Appio, Ausonia, 

Aventino, Balduina, Capranichetta, Del Vascello, Pro- 
neste. Cucciolo) 

♦ a Signore e signori buonanotte » (Ariston) 

♦ 1 Novecento i Atto » (Astor, Aureo, Esperia, Radio City) 

♦ a Invito a cena con delitto» (Induno, Nuovo Star, 

Trjomphe) 

♦ «L'immagine allo specchio» (Quirinale) 

♦ < L'uomo che fuggi dal futuro» (Rouge et Noir, Airone) 

♦ a L'ultima donna • (Savoia, Arlecchino) 

♦ c Professione: reporter > (Apollo) 

♦ all gigante» (Ariel) 

♦ < La pantera rosa • (Botto) 

♦ a Salvate la tigre» (Cristallo) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Farnese) 

♦ < La ballata delia città senza nome» (Niagara) 

4 « Il messia selvaggio» (Nuovo Olimpia) 

♦ < i tre giorni del Condor » (Crisogono) 

4 < La guerra dei bottoni » (Orione) 

4 a Rio Bravo» (Il Piccolo) 

4 a Cinegiornale del movimento studentesco» (Il Col¬ 
lettivo) 

4 < Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (L'Officina) 
4 < Il sorpasso» (Cineclub Sabetli) 

4 ( Il massacro di Fort Apache» (Teatro In Trastevere) 
4 « L’ammailatrice » (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C; Comico; DA: Disegno animalo; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


PIPER (Vìa Taglianiento, n. 9 
Tei. 854.459) 

Alle 22,30 c 0,30, G. Borni- 
glia presenta II super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni bcllù strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21-580.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini - San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17: «Polli¬ 
cino e l’Orco ». di A Ferrari 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 20, 
laboratorio interno. Pretesto tea¬ 
trale: « Alice nel quartiere del¬ 
le meraviglie », la ricerca del 
personaggio. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 • TcL 722.311) 
Gruppo di operatori socio-cul¬ 
turali di base e animazione di 
bambini. Alte ore 19,30, labo¬ 
ratorio teatrale per animatori. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR • Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Rome. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì per riposo settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 
Domani atte ore 16.30. le Ma¬ 
rionette degli Accettella pres.: 
« La bambina senza nome », fia¬ 
ba musicale con l'albero, le 
margherite, la cicala, la luna, 
il coccodrillone, il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729 - 
812.70.63) 

Domani e domenica alle 16,30 
e 18,30: « Patatrac », di Gian¬ 
ni Tallone con il clown Tata 
di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CiNE CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

« Rio Brave », di J. Ford. Spet¬ 
tacolo unico ore 21 - Prezzo 
L. 500. 

FILMSTUOIO 

Studio 1 - Alle 17,45, 19,30, 
21,15, 23; «Paris 1900», dì 
A. Resnals. 

Studio 2 - Alle ore 17, 19, 
21, 23: « Le occupazioni occa¬ 
sionali di una schiava », di A. 
Kluge. 

IL COLLETTIVO (Vis Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 

Alle 21 e 22.30: « Cinegiorna¬ 
le del movimento studentesco », 
1* parte. A cura del Collettivo 
coordinato da S. Agosti. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be- 
naco, 3) 

Alle ore 16. 18. 20. 22: 

« Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo» (USA 1972), di 5. 
Pollack. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle 18, 20.30. 23; «Picnic», 
con Kim Novak. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

< I traditori », del gruppo Cine 
de la Base. 

SABELLI CINEMA (Vis dei Sa- 
belli, 2 - Tal. 492.610) 

Alle ore 19. 21, 23: « Il sor¬ 
passo » (1962). di Dino Risi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« Il massacro di Fort Apache », 
di J. Ford. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30. 18,30. 20.30, 
22.30; ■ Orchidea bionda > 

(USA 1949). di P. Karison. 

CINE CLUB TEVERE 

« Base luna chiama terra », di 
N. Juran. 

CINE CLUB SADOUL (Via Cart- 
bsldi 2-A - Tel. 581.63.79) 
Alle ore 17. 19. 21. 23: « Non 
alzare il ponte abbassa il fiu¬ 
me » (Columb's 1968), con 
Jerry Lewis. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17-21: «L’emme- 
natrice », con Marlene Dietrich. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOCNI (Piazza¬ 
la Clodio - Tel. 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ora 16,15 e alle 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLl • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 t- 800 

Atti impari sirìtalisna, con M. 
Arena - C (VM 18) - Rivista 
dì spogliarello 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

TeL 353.360 U 700-800 

Finalmente le mille e una nette, 
con B. Boochet - S (VM 18) 
Rivista 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 U 900 

Storia di ona monaca di clan- 
aura, con E. Giorgi 
OR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 3.600 

Taxi driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

AIRONE • Via U4Ia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

L'uomo che foggi dal futuro, 

con R. Ouvail - OR 


ALCYONE 

Chi giace nella culla della zia 
Todo Modo, con G. M. Volonte 
DR (VM 14) 

ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.25) L. 1.100 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AMBASSADE - Vìa Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Missouri, con M. Brando - DR 
AMERICA - V. Nat. del Grande, S 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Novecento • Atto II, con G. Oe- 
pardieu - DR (VM 14) 
ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris ■ G 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tei. 779.638 L. 1.300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholscn 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Ad occhi bendati (prima) 
ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore c signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tei. 360.35.46 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu DR (VM 18) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L- 1.500 

Novecento - Alto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ASTORIA - P.ua O. da Pordenone 
Tei. 511.51.05 L. 2.000 

Squadra antiiurto, con T. Milian 
C 

ASTRA • Viale Jonio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Squadra antiiurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Il presagio, con C. Peck 
DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigna Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Novecento - Atto I, con C. Oe- 
pardieu • OR (VM 14) 
AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d’Oro 
Tei. 340.887 L. 1.300 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
BOLOGNA - Via Slamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

L’ereditò Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Merviaoa 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tei. 393.280 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando • DR 
CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 

Brynner - DR (VM 14) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Qualcuno volò aul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 U 2.100 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (V.M 14) 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Tutti possono arricchire, tranne 

i poveri, con E. Montesaro - C 
DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L 1.000-1.200 
Tulli possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
EDEN - Piazza Cela di Ricttzo 
Tal. 380.188 L. 1.500 

I seprawissuli delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
EMBAS5Y - Via Sloppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.Ie R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Seralina, con R. Pezzetto 
5 (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 

Tal. 687.556 L. 2.500 

L'innoctnie, con G Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
EURCINE - Via Liszt, 22 

Tei. 591.09.86 U 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi • SA (VM 14) 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Poppint, con I. Andrews 
M 

FIAMMA • Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Buffalo Bill e gli indiani 
(prima) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

All thè Prealdant’a men, with 

R. Rediord - A 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per rastauro) 


GARDEN • V.Ie Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E, Montesano - C 
GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Attento ficarlo Crown è in 
caccia, con R. Harris 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Il regaizo del mare, con J. Bot- 
tons - S 

COLDfN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. 
Proietti . C 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.336 L. 2.000 

Brutti, sporchi a cattivi, con N 
Manfredi SA (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

i Tutti gli uomini del Presidente. 

con R. Rediord - A 
INDUNO - Via C. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invito a ceno con delitto, con 
A. Guinness - SA 
LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Robin e Marian, con 5. Con- 
nery - SA 

LUXOR - Via Forte BraschI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Squadra antiiurto, con T. Milian 
C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Nina, con L. Minnelll - S 
MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

L’allitlacamcrc, con G. Guida 
5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

La dolloressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi - A 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

L’eredita Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

Squadra antiiurto, con T. Milian 
C 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Oh, Scraiina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

N.I.R. • (Via Beata Vergine del 
Carmelo; Mostacciano - EUR) 
Bluil storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Ceienlano - C 
NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
Amici mici, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Brulli sporchi c cattivi, con N. 
Maniredi - SA (VM 14) 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tei. 396.26.35 L. 1.300 

Tulli possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montcsano - C 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1,500 

Novecento • Alto II, con G. Dc- 
pardieu - DR (VM 14) 

PARIS • Via Magnagrccia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Robin and Marian, with S. 
Connery - SA 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 14) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L’immagine allo specchio, con I. 

Bcrgman - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - Via Minghelii, 4 
Tei. 679.00.12 L. 1.500 

Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

RADIO CIT - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Novecento - Alto I, con G. Oe- 
pardieu - OR (VM 14) 

REALE - Piazza Sennino 

Tei. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Tutti possono arricchire tranne 

I poveri, con E. Montcsano • C 
RITZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481. L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon. con R. O Neai 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L’uomo che fuggì dal futuro, 
con R. DuvbII - DR 
ROXY • Via Luciani, 52 

Tei. 870.504 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi • SA (VM 14) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 U 2.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 U 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Dcprctis 

Tel. 462.390 U 2.500 

La moglie di mio padre, con C. 
Bakar - 5 (VM )8) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Complotto di famìglia, con B. 
Harris • G 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Ouinness SA 
ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. I.2OO-I.000 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montcsano - C 
UNIVERSAL 

Missouri, con M. Brando - DR 

VIGNA CLARA - P.za Jacinì, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Mary Poppins, con I. Andrews 
M 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. S7I.357 L. 1.700 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Ma.nfredi - SA (VM 14) 


SECONDE VISIONI 

AARBERC (ex Macrys) - V. Ben- 
tivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 U 600 

Il drago d! Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

ABADAN - Via C. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Spettacoli ad inviti 

ACILIA 

Impiccale più in alto, con C. 
Eastwood - A 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

(Non pervenuto) 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture • SA 

ALASKA - Via Ter Ccrvara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 
li trucido e lo ibirro, con T. 
Millian - C (VM 14) 


D 


ALBA - Via Tala Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L, 500 

(Riposo) 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tei, 632.648 L. 600 

(Non pcrsenulo) 

AMBASCIATORI - Via Montebet- 
lo, 101 

Tei. 481.570 L. 700-600 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fcnech 
C (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoll, 68 

Tel. 731.33.00, L. 400 

Professione reporter, con J. Ni- 
cholson - DR 

AQUILA • Via L’Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima, 215 

Tel. 254.005 L. 500 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brando - G (VM 14) 
ARCO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ARIEL - Via Monicvcrde, 43 
Tel. 530.521 L. 600 

II gigante, con J. Dean - DR 
AUCUSTUS - C. V. Emanuele, 202 

Tel. 655.455 L. 800-600-700 
Blull storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A. Ceicntano - C 
AURORA - Via Flaminia, 520 
Tei. 393.269 L. 700-500 

Da dove vieni? con J. Dean 
DR 

AVORIO D’ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Un giorno a New York, con F. 
Sinatra - M 

BOITO - Vìa Lconcavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

La pantera rosa, con D. Nuca 
SA 

BRASIL - Vìa O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 700 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery - A 
BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Il drago di Hong Kong, con G. 

Lazenby - A 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 231.57.40 L. 700 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H Stnjlitz - DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

CASSIO • Via Cassia, 694 

L. 700 

(Non pervenuto) 

CLODIO - Via Riboly, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

COLORADO - V. Clemente III, 23 

Tel. 627.96.06 L. 600 

Amici mici, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

COLOSSEO - V. Capo d’Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

Gruppo di lamiglia in un inter¬ 
no, con B. Lancoster 
DR (VM 14) 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Le avventure c gli amori di 
Scaramouchc, con M. Sarraz-n 
C 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Salvale la tigre, con J. Lem¬ 
mon - DR 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel, 366.47.12 L. 200 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Vai gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prcncslina 230 
Tel. 295.606 L. 700 

La vendetta dcU’uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
DORIA - Via A. Doria, 52 
Tel. 31^400 L. 700-600 

PapcrincV c C. nel Far West 
DA * 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

(Non pervenuto) 

ELDORADO • V.Ie dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

II dio serpente, con N. Cassini 

DR (VM 18) 

ESPERIA - Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Novecento - Allo I, con G. Dc- 
pardieu - DR (VM 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tei. 893.906 L. 1.000-800 
Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tei. 656.43.93 L. 650 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

IMPERO - Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Questa ragazza è di lutti, con 
N Wood - DR (VM 14) 
LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tei. 552.344 L. 600 

Il cittadino dello spazio 
MADISON - Via C. Chiabrera 121 
Tei. 512.69.26 L. 800 

Amici mici, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

La moglie vergine, con E. Fe- 
ncch - 5 (VM 18) 

NEVADA - Via di Piciralata, 434 
Tei. 430.268 L. 600 

I dicci comandamenti, con C. 
Hesten - SM 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tei. 627.32.47 L. 500 

La ballala della città senza no¬ 
me, con L. Marv n - A 
NUOVO - Via Ascianghi, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

NUOVO FIDENE • Via Radico- 
fani, 240 L. 600 

Gli amici degli amici hanno sa- 
p-uto. coii G. M III 
G (VM 13) 


NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Messia selvaggio, con S, An¬ 
tony - DR 

PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel, 475.99.98 L. 700 

Marcia trtoniate, con F. Nero 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Il sogno di Zorro, con F. Fran¬ 
chi - C 

RENO - Via Casal di S. Basilio 

Tel. 416.903 L. 450 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Una donna chiamata moglie, 

con L, Ullmann - DR 
SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
5 (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigna 
Tel. 620.205 L. 700-600 

L'accusa è violenza carnale, con 
J. Gabìn - DR 

TRIANON - Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Vaghe stelle dell’orsa, con C. 
Cardinale - DR (VM 18) 
VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Robin e Marian, con 5. Con¬ 
nery - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Cenerentola - DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. SSI.G2.35 L. 500 

Culaslriscc nobile veneziano, con 
M Mastroianni - S 
ODEON - P.za della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

La cugina, con M. Ranieri 
5 (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Arrivano i dollari, con A. Sordi 
C 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
La bomba atomica 
CINE FlORELLi - Vìa Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
L'avventura c l'avventura, con 
L. Ventura - SA 
COLUMBUS 

L'avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck - A 
CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tei. 588.225 L. 500 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

DEGLI SCIPIONI 

Attila, con A Quinn - 5M 
DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

II colonnello Von RIan, con F. 
Smatra - A 

DUE MACELLI • Vicolo Duo Ma¬ 
celli, 37 
Tel. 673.191 

La spada nella roccia - DA 
EUCLIDE - Via C. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Lo chiamavano ancora Silvestro 
GIOVANE TRASTEVERE 


Sansone c 
Iure- - S.M 

Dalila, 

, con 

V. 

Ma- 

CUADALUPE 





Gli scliiavi 

più 

lOftìp 

con 

fi. 


Browiie - SM 

MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 
Tei. 312.677 L. 400-450 

I motorizzali, con N. Manfredi 
C 

NOMENTANO • Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

' Jesus Christ superstar, con T. 

Nccley - M 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

La guerra dei bottoni - SA 
PANFILO - Via Paisiello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Bambi - SA 
R.D.A. D'ESSAI 

Nidi mano Ircdda, con P. Naw- 
nian • DR (VM 14) 

SALA 5. SATURNINO - Via Vot- 
sinio, 14 

La conquista del West, con G. 
Peci: • DR 

I TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
I Tel. 495.77.62 L. 350 

Quel maledetto colpo al Rio 

I Grande Express, con J. Waynt 

A 

TIZIANO . Via Guido Reni, 2 
Tel. ■3a2.m 

Hello Dolly, con B. Strelsand 

M 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Qualcuno volò sul nido del CM- 
cuto. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

I iigli del capitano Crani, con 
M. Chevalier - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 
(Non perzenufo) 

SUPERCA 

(Non pervenuto) 


AVVISI SANITARI 



I Studio e Gabinetto Medico per ir 
diagnosi e cura delle • sola » distun 
zioni e debolezze sessuati di orlgin- 
^ nervosa - psichica «ndocrina 

I Dr. Pietro MONACO 

I Medico ded.cato ■ esclusivamente > 
alla sessuologia (neurastenla scstua' 
deficienze, senilità endocrina, atarililz 
rapidità, emotività, deficienza virile 
i impotenza) 

ROMA Via Viminale. 38 (Termini 
I . (di Ironia Teatro deU'Opcra) 
Consultazioni; ore 9-12; 15-18 
Telefono; 475 11 10/475 69 80 
(Non si curano veneree, pelle ecc 
Per Informazioni gratuite scrivere 
A Com R-ime 16019 22 11 tgs 


I 


I 



**sunusuf^ 


ViBagqio Vacanze ‘MARmjK MarSeva - aHraversato da 
imp-ar.ti e p ste miegrale con Msdonra di C:amp*gi o e Foiganda. 
Turismo per4siao?orifrai mass cct dei'e Dolomiti di Brenta, dei 


Ce.f-da’e c de ’a Presanei'a 
Villagg o Vacanze *MARITUR' 
Manileva ■ c mo f-a i V. aggi 
Tu'.si ci c’ire 'a ‘Vacanza s j 
rris...ra’ appos.tame.'.te 
studa'as- eVcs’'e 
es ganze pe-sona'. 
di faT. 3 -3 o d. 

Soippo. 
secondo 
4 toonu-e 
d ve-se 


/V 

^RmjK 



Sitaiturtft 

ROMA . Vi* IV Nsvrmbet, 114 . Tel. a *t.f1 
4 BOLOGNA . Fiatia liti Martiri, 1 • Telefono 
M7SM 4 FIRENZE . Vìa Per S. Maria, 4 
Tri. 7iW7i e GENOVA . Via Calroli, 4/2 
Ttl. 20 59 00 • PALERMO . Via Mariane Sta- 
bil*, 213 . Tri. 24 SO 27 • TORINO . Carao 
Filippo Turati, Il . Til. 50.41 42 • VENEZIA / 
'1ESTRE . V* Porta Marghera, 97 . Tal. 9t.«e.2a. 

Via V. Pisani, 16 - Telef. 655.051 
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L'arbitro Delcourt ha le sue brave responsabilità 

Coppa troppo amara 

I 

per un grande Torino 

Lo sconcertante comportamento cJella « giacchetta » belga sarà 
tanta acqua al mulino di chi punta al discredito del calcio italia- 
no - Senza discussioni le qualificazioni di Napoli, Juve e Milan 


H vecchio « Toro » esce dun¬ 
que dalie scene di Coppa. Vi 
esce senza drammi e senza 
maceranti rimpianti, visto an¬ 
che che dopo l’l-2 dell’anda¬ 
ta la situazione appariva or¬ 
mai irreparabilmente compro¬ 
messa, c- dunque abbondan¬ 
temente in preventivo era sta¬ 
ta messa rellminazione, ma 
con l’amarezza d’esserel reso 
conto proprio a Dusseldorf, 
nella tana cioè del tenibile 
avversarlo, che avrebbe sicu¬ 
ramente potuto lottare da pa¬ 
ri a pari con chicchessia so¬ 
lo che la fortuna non gii 
avesse così vistosamente vol¬ 
tato le spalle, prima infieren¬ 
do con gli infortuni di Clau¬ 
dio Sala e Pecci, poi diver¬ 
tendosi con la piega strana 
del match d’andata, e infine 
celandosi in riva al Reno nei 
panni di un arbitro che, pas¬ 
sato fin qui tra 1 migliori 
in campo europeo, ha im¬ 
broccato giusto ieri l’altro 
una giornata quanto meno 
« storta ». Dove « storta » è ag¬ 
gettivo di diplomatico como¬ 
do, che serve agli uomini del¬ 
l’ambiente granata per evita¬ 
re danni peggiori, o per non 
aggiungere, almeno, beffe al¬ 
la beffa. Si. perchè adesso il 
Torino, quando si tratterà di 
presentarsi l'anno prossimo 
in Coppa (in Coppa del Cam¬ 
pioni come il suo tifo, sen¬ 
za eccezioni, attende, o in 
Coppa UEFA fa lo stesso) 
dovrà praticamente « inven¬ 
tare » una squadra tutta nuo¬ 
va: Castellini, infatti. Capo¬ 
rale e Zaccarelli, espulsi l'al¬ 
tra notte a Dusseldorf, do-^ 
vranno per regolamento sal¬ 
tare più di un turno, e i)er 
uno dovranno fermarsi Pu- 
llcl e Garritano che hanno 
raggiunto il « tetto » previsto 


delle due ammonizioni. 

Le decisioni del signor Del¬ 
court, infatti, magari diffi¬ 
cilmente attaccabili su un pia- 
no di stretta valutazione tec¬ 
nica ma sicuramente incon¬ 
cepibili su un piano prati¬ 
co, logico ed umano, potrei- 
bero infatti creare attorno al 
Torino una atmosfera di de¬ 
leteria antipatia, specie in 
ambiente, e al di là di certe 
frontiere, dove altro non si 
cercano che appigli d’ogni ti¬ 
po per screditare a tutti 1 
livelli il football italiano e per 
fomentarvi attorno dicerie e 
luoghi comuni di facile pre¬ 
sa, un ritorno a certi slo- 
gans, appena accantonati, che 
inquadravano i granata sot¬ 
to cattiva luce. Quest:, s’è 
detto, i possibili effetti po¬ 
stumi del pugno duro, un 
pugno più duro di quello che 
reclamizza un noto amaro, 
del signor Delcourt, perctiè 
quelli pratici e immediati si 
sono già visti a Dusseldorf. 
Il Borussia, infatti, e non 
si scopre davvero niente, è 
squadra forte, diciamo pure 
la più forte in campo euro¬ 
peo, ma impedire al Torino 
di giocarvi contro tutte le 
sue chances, come l’esimio 
arbitro belga ha fatto ammo¬ 
nendo sistematicamente a ogni 
accenno di gioco maschio (e 
in senso, per di più. unilate¬ 
rale. come pur s’è dovuto 
annotare, senza tema dunque 
dì vedersi addebitato tifo cam¬ 
panilistico o, quanto meno, 
eccesso di nazionalismo), gio¬ 
co maschio che è poi, da 
sempre, respre.ssione emble¬ 
matica del football di Coppa; 
impedire al Torino, si dice¬ 
va, di giocare la sua brava 
partita, prima frenandolo nel 
suo ardore, poi inevitabilmen¬ 


te innervosendolo con deci¬ 
sioni così assurdamente se¬ 
vere da assumere il .-iapore 
del persecutorio, è un po' 
equivalso a porgere ai tede¬ 
schi un piatto d’argento con 
sopra la vittima predestina¬ 
ta. Arrivando In fondo col 
fare agli stessi tedeschi un 
servizio non richiesto. 

Fuori purtroppo 11 Torino, 
resta validamente sulla brec¬ 
cia la Juve a difendere In 
Coppa il buon nome del cal¬ 
cio torinese. I bianconeil, da 
tempo indaffarati in tutta 
modestia a darsi un volto e 
un gioco efficienti, hanno via 
via alzato il loro livello e~ 
adesso, sono giunti aH’optl- 
mum, o quasi. Mancava an¬ 
cora alla .Juve l’apporto sem¬ 
pre geniale del miglior Cau- 
sio, la sua rifinitura prezio¬ 
sa, l’Invenzione improvvisa; 
ora anche Causio, a sentir 
il linguaggio unanime delle 
cronache, s'è portato al me¬ 


Le due «romane» si preparano ad affrontare il Perugia e il Catanzaro 

Anzalone sostiene: 
«Questa Roma non 
ci delude troppo» 


. i ^ • • 

Cordova: «La Lazio 
è da alta classifica» 

<< Non sono un abulico, non sono finito; alla Roma mi hanno boicottato: è giusto 
che si sappia, anche se oggi le polemiche con Anzalone non mi interessano più» 


La Lazio ha superato sen¬ 
za danni la partita con la 
Samp, istallandosi sulla quin¬ 
ta poltrona della classifica e 
ora SI appresta ad affronta¬ 
re l'ostacolo-Perugia aH\<0- 
linipico», con l’intento di 
proseguire nella sua brillati 
I te ascesa. L" una Lazio che 
: piace, che sta suscitando una- 
niìiii consensi e che potrebbe 
I rivelarsi pericolosa noutsi- 
! dcr» per le prime della 
I classe. 

In questa squadra dal ca- 
I ratiere forte e dal volto nn- 
j riovato, Ciccio Cordova ha ve- 
I loceinente indossato le vesti 
[ di grande, protagonista, che 
I uon c un ruolo nuovo per 
lui; anzi si può dire che c 
una parte che ha sempre sa¬ 
puto recitare con estrema di¬ 
sinvoltura e che conosce a 
memoria. Anche domenica a 
Marassi contro i blticcrchta- 
ti, « Ciccio » è salilo in cat¬ 
tedra, dirigendo con collau¬ 
data maestria la manovra dei 


I ■ 
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glio, e la Juve ne riscuote i laziali, riproponendo persino 


i frutti. 

Quanto al Milan, la sua 
vittoria sui volonterosi stu¬ 
denti bulgari era cosi scon¬ 
tata che non può ovviamen¬ 
te aver fatto sensazione al¬ 
cuna. Tutto liscio e comodo, 
con due gol subiti nella pri¬ 
ma mezz’ora e poi tramiuil- 

10 tran-tran in attesa del poi. 
In attesa, diciamo, della Ju¬ 
ve, che sarà domenica temu¬ 
ta ospite a San Siro. Anche 

11 Napoli ha passato 11 tur¬ 
no, e non poteva essere al¬ 
trimenti, vista la Inconsisten¬ 
za dei greci dell’Apoel. Un 
secco 2-0 al « San Paolo » ha 
riscattato il deludente 1-1 a 
Nicosia. 

Bruno Panzera 


la sua candidatura in nazio¬ 
nale. 

I^oii gli è occorso molto 
tempo per integrarsi nell'am¬ 
biente biancoazzurro; tutto, 
aopo te prime naturali diffi¬ 
coltà, gli è stato facile, nono¬ 
stante il suo carattere chiu¬ 
so ed introverso. I giocatori, 
i dirigenti, Vinicio gli sono 
stati vicini, pcrmeticndogli di 
superare il dramma interiore 
della non voluta separazione 
dalla Roma, dopo nove lun¬ 
ghi anni. . . 

Ancora oggi Cordova non 
riesce a fare a meno di par¬ 
lare della sua ex squadra an¬ 
che se ha abbandonato i io¬ 
ni polemici dei primi tempi; 
ora è più riflessivo, le sue pa¬ 
role sono ponderate, le sue 



Nel Giro di Roma di marcia disputato ieri 


Vince Bautista poi... 
altri tre messicani! 


Zambaldo (quinto) e Damilano (sesto) i migliori 
italiani - Nella gara di corsa vittoria del belga 
Schoffs davanti a Man (RFT) e all'Italiano Ascani 


Per la terza volta conse¬ 
cutiva un atleta messicano 
ha scritto il suo nome nel¬ 
l’albo d’oro del Giro di Ro¬ 
ma di marcia, giunto que¬ 
st’anno alla cinquantesima 
edizione. Nel 1974 vinse Raul 
Gonzales, l'anno scorso si af¬ 
fermò Daniel Bautista Rocha, 
die ieri con una prestazio¬ 
ne maiuscola ha bissato il 
successo della passata edi¬ 
zione. 

Il campione olimpionico di 
Montreal era il grande fa¬ 
vorito della vigilia e pun¬ 
tualmente lia rispettato i fa¬ 
vori del pronostico, indossan¬ 
do per tutto l’arco dei venti 
chilometri le vesti del pro¬ 
tagonista. E’ stato al coman¬ 
do per tutta la gara, prima 
in compagnia di Flores e poi 
di Flores e Colin, per chiu¬ 
dere poi in perfetta solitudi¬ 
ne sotto lo striscione d’ar¬ 
rivo nel verde scenario di 
Piazza di Siena. 

Il successo del marciatori 
messicani è stato nettissimo; 
dietro Bautista Rocha sì so¬ 
no piazzati altri tre esponen¬ 
ti della squadra allenata dal 
polacco Hauslaber: Flores, 
ieri il più tenace avversario 
di Bautista, il vice-campione 
del mondo Colin c la rivela¬ 
zione Canto, un ragazzino di 
diciassette anni, che per la 
prima volta si cimentava in 
una competizione intemazio¬ 
nale. 

E gli italiani? Hanno fat¬ 
to quello che hanno potuto 
contro lo strapotere dei mes¬ 
sicani. Il loro compito era 
quanto mai gravoso, ma so¬ 
no riusciti ad assolverlo ono¬ 
revolmente. Zambaldo è giun¬ 
to quinto, superato da Can¬ 
to soltanto negli ultimi set¬ 
tecento metri, il giovane 
Maurizio Damilano sesto, al 
termine di una gara giudi¬ 
ziosa c abbastanza valida, 
dimostrando di essere sen¬ 
z’altro il migliore esponente 
della nuova marcia italiana. 

A fare da protagonista, in¬ 
sieme a Bautista in questo 
cinquantesimo Giro di Roma, 
è stato il maltempo. Per qua¬ 
si tutta la durata della ma¬ 
nifestazione è piovuto inces- 


.sport 

fla.sh 


9 CALCIO: Si sono siocale ieri 
le rinunenli partile della Coppa 
Uela, Il Barcellona por perdendo 
con i belgi del Lokiercn per 2-1 
ti è qualiiicate per gli cltaTÌ di li> 
naii, avendo vinto la partita di an¬ 
data per 2-0. Nella Coppa delle 
Ceppe l'Atletico di Bilbao vincen¬ 
do aiKhe l'incontro di ritorno con 
l'Hardak di Spalate per 2-1 si è 
qualificale per i quarti. 

• BASKET: La Sinodyne è stala 
•confitta a Bucarest dalla Dina¬ 
mo per 99-96 in un incontro va¬ 
levole per la Coppa dei Campioni. 
La Mobilgirgi invece ha battuto a 
Dudelange la squadra locale per 
6S-62. 

• TENNIS — Adriano Panalta ha 
esordite vittoriosamente ieri nella 
Supercoppa di tennis battendo, a 
San Paole dal Brasila, il * cario¬ 
ca » Julio Goes per 6-2, 6-4. 

• CALCIO — Un torpedena cari¬ 
co di tifosi del Manchester United, 
che avevano assistite alla partita 
con la Juve, mer.tra precedeva in 
«orso IV Nevembra a Torino, nei 
pressi da'ln stadie comunale, è usci¬ 
to di strada incastrandosi Ira il 

lapieda a un mure. 


santemento, mettendo a du¬ 
ra prova le caiwcità e la re¬ 
sistenza degli atleti 

La gara praticamente non 
ha avuto storia. Bautista e 
Flores lianno subito preso il 
largo, imponendo un treno di 
marcia sostenutissimo. Die¬ 
tro i due battistrada si for¬ 
mava subito il vuoto; l’unico 
che riusciva ad agganciarsi, 
dopo una poderosa rincorsa, 
era un altro messicano: Co¬ 
lin. I tre andavano avanti di 
perfetto accordo, con Flores 
abilissimo a sfruttare le sue 
poderose leve nei tratti di 
discesa, parte del percorso 
die Bautista, invece, mostra¬ 
va di non gradire troppo, A 
una cinquantina di secondi 
inseguiva un terzetto forma¬ 
to da Zambaldo, Damilano e 
Canto. A metà gara il van¬ 
taggio dei battistrada supe¬ 
rava il minuto e mezzo c du¬ 
rante il quarto giro il ter¬ 
zetto inseguitore si snoccio¬ 
lava: Zambaldo forzava i 
tempi c staccava Damilano 
e Canto, che sembrava ac¬ 
cusare 1 pruni sintomi delia 
fatica. Su queste posizioni si 
andava avanti fino a! quin¬ 
to giro quando Bautista rom¬ 
peva gli indugi c allungava 
il passo seminando inesora¬ 
bilmente 1 suoi compagni di 
fuga. Gli ultimi due giri del 
percorso erano una vera apo¬ 
teosi del campione olimpico 
che metteva in mostra una 
classe cristallina, un piisso 
spedito, forzato sui talloni. 
Al traguardo Bautista arri¬ 
vava solo con 10” di vantag¬ 
gio su Flores e 47” su Colin. 
Quindi c’era la sorpresa Can¬ 
to. che con un « ritorno» 
strepitoso riacciuffava prima 
Damilano e poi Zambaldo. 
soffiando al nostro rappre¬ 
sentante il quarto posto. 

Prima della competizione 
d: marcia si è svolta la ga¬ 
ra di corsa. La vittoria è an¬ 
data al belga Sclioofs, che 
ha fatto praticamente corsa 
a sé. Al terzo giro il rappre¬ 
sentante belga, giunto dodi¬ 
cesimo all’Olimpiade di .Mon¬ 
treal. forzava i tempi, semi¬ 
nando il resto della compa¬ 
gnia e giungendo solitario al 
traguardo con poco meno di 
quaranta secondi di vantag¬ 
gio sul tedesco della RFT 
Man c ri4” sull’italiano Asca¬ 
ni. ventenne, romano, una ri¬ 
velazione per tutti, e quindi 
a l’30” il polacco Orzel, che 
in « volata» aveva la meglio 
sull'atleta della FIAT De 
Palmas. 

Gli ordini d'arrivo 

CORSA (KM. 18,500): 1. 
Schoffs (Bel.) 56'29”; 2. Man 
(RFT) a 3r’; 3. Ascani (It.) 
a l'ia”; 4. Orzel (Poi.) a 1'32"; 
s. De Palmas (It.) a vae”; 

6. Amendola (It.) a I'4r’; 

7. Sehedìo (Fr.) a 2’15”; 

8. leva (It.) a 2'24’*; 9. Del 
Persio (It.) a 3‘53'’; ia Gar- 
dtlla (It.) a 3'55’'. 

MARCIA (KM. 18,500): 
1. Bautista Rocha (Masa.) 
1 ora irao”; 2. Fiorea (Mesa.) 
a 10"; 3. Colin (Mass.) a 47"; 
4. Canto (Mesa.) a 3'18"; 5. 
Zambaldo (It) a T2S": 6. Da¬ 
milano (It) a 3*59"; 7. Flyn 
(G.B.) a 4'5r: 8. Di Nicola 
(It) a ST"; 9 . Ballucci (It) 
a 530"; 10. VìsinI (It) a 
5’44”. 



Il messicano Bautista arriva viilorioso sul traguardo 


• CICCIO CORDOVA, 

critiche piu pacate. Ed è lo¬ 
gico che non riesca a toglier¬ 
si dalla mente il brusco tni- 
meritato allontanamento da 
una squadra alla quale ha da¬ 
to, forse, la parte migliore 
della sua carriera di calcia¬ 
tore. 

A'o» ha ancora perdonato 
Anzalone, ideatore ed esecu¬ 
tore della sua « cacciala », ma 
non ha più nei suoi confron¬ 
ti le raffiche verbali pungenti 
e polemiche dei primi giorni 
di II divorzio». 

Ognuno ormai si é addos¬ 
sato nuove responsabilità. Chi 
ha sbagliato alla fine pagherà, 
senza possibilità di nuove al¬ 
ternative. 

E', in pratica, per en¬ 
trambi l’ultima spiaggia. 

« Probabilmente è così, non 
so. Quel che è certo c che 
nella Lazio mi sono rigenera¬ 
to. Ilo respirato un’aria nuo¬ 
va, diversa, c soprattutto più 
pulita. Ho ritrovato il gusto 
di giocare al calcio, di impe¬ 
gnarmi, di offrire il meglio di 
me stesso. Molti la conside¬ 
rano solo come una voglia 
di rivincila, di sfida persona¬ 
le nei confronti di Anzalone, 
ma non è così. Non sono il 
tipo da instaurare delle sfide 
indirette. Non ne vedo l’utili¬ 
tà e la necessità. Nonostante 
gli eventi burrascosi, ognuno 
si ritrova davanti una strada 
da percorrere diversa, con di¬ 
versi obiettivi da raggiun¬ 
gere ». 

I tuoi quali sono? 
«Innanzitutto quello di ri¬ 
pagare la fiducia di chi mi 
ha voluto alla Lazio, permet¬ 
tendomi di continuare a gio¬ 
care a paltone, una passione 
viscerale dalla quale è diffici¬ 
le separarsi. Poi quello di di¬ 
mostrare che non sono un 
"residuato di calciatore, buo¬ 
no soltanto a far chiacchie¬ 
re’’, ma che il sottoscritto è 
Un uomo, con un carattere c 
un temperamento ben deli¬ 
neati. Spesso mi hanno con¬ 
siderato un abulico. Grosso 
errore! Se non avessi avuto 
una grande forza di volontà 
e spirito di reazione, proba¬ 
bilmente a quest’ora, con 
quello che ho dovuto patire 
negli ultimi cinque anni alla 
Roma, avrei smesso da tem¬ 
po di giocare. Invece ho sa¬ 
puto sempre reagire, strin¬ 
gendo i denti c superando a 
volte difficoltà ambientali as¬ 
sai difficili che si possono 
riassumere in poche parole; 
presidente, allenatori^ una 
parte di giornalisti e alr.nni 
club strumentalizzati dalla 
società. Tutti impegnati a 
stroncarmi ». 

Forse Cordova non se ne 
sta rendendo conto, ma sta 
scii'Olando lentamente verso 
la polemica e glielo facciamo 
notare ma la sua replica è 
puntuale: «No. Niente pole¬ 
mica. La mia c solo una pun- 


RUGBY - Sfiorata la grande sorpresa 

Italia-Australia: gli azzurri 
perdono per un punto (16-15) 

Sterile dominio territoriale degli uomini di Bish - Dubbia una meta degli ospiti 


ITALIA: Caligiuri; Marchetto, 
Gaclanicllo. Franccscalo, Rossi; 
Ponzi, Banni; Bonetti, Baraldi. Ma- 
riani; Fedrigo (dal 53' Cossara), 
Camiscioni; Bona, Monfeli, lovan 
(a disposizione: 16 paolclti, 17 
Blessano, 19 Casagrande, 20 Vez- 
zani, 21 De Enna). 

AUSTRALIA: McLean; Batch, 

Crosre C. Shaw, Rran; Hindmarsh, 
Hauser; Loane, Comeitcn A. Shaw; 
Smith, Hìllheuse; Finname, Norton, 
Mcadosrs (a disposizione; 16 Car- 
berry, 17 DonwOrth. 18 Celling. 
19 Cray, 20 Shambrook, 21 
Wright). 

ARBITRO: Tavclli di Piacenza. 

MARCATORI: al 2' Ponzi c.p.. 
al 4' meta Crowe. al 33' mela 
Manni Ir. Ponzi; al 39' meta Loa¬ 
ne Ir. McLean; al 49' meta Batch 
Ir. McLean; al SS' Ponzi c.p.; al 
! 61* Ponzi C.P. 

Dalla nostra redazione 

MILANO 4 

E' il 38' della ripresa e l'Au. 
stralia conduce di strettissima mi¬ 
sura. la palla è in < toucha cioè 
in fallo laterale, e va rimessa in 
gioco. La c touche > i splendida 
perché è a soli due nietri dalla lì¬ 
nea di meta australiana. Della ri¬ 
messa si incarica Moleli, numero 


per chiarire, dì nan perdere nella 
maniera calaslrol.ca con la quale 
sì è perduto go.'n: fa col Cardiff. 
E' andata meglio del previsto e c'è 
solo da mangiarsi le dita dalla rab¬ 
bia per aver perduto un'occasione 
forse irripetibile. Se sì guarda a! 
risultato di Itaiìa-Australìa di tre 
anni fa (59-21 per gli ospiti) c'e 
da essere p.u che soddisfatti. Ma se 
si guarda al proverbio che esorta 
a non sciupare le occasioni propi¬ 
zie c'è senz'altro da imprecare. 

La giomala può essere definita 
con un solo aggettivo: infernale. 
Pioggia e vento sull’Arena, sui 30 
protagonisti. suU'arbitro Taveili. sui 
guardalinee, sui non molti corag¬ 
giosi che sono accorsi a! campo no¬ 
nostante tutto. Ma c’e la TV che 
diffonde i! match ed è senz'altro 
più comodo guardarsi il tutto su¬ 
gli schermì piuttosto che rischiare 
reumatismi e afiinì sulle vetuste 
scalee deU’Arena. L'awio degli ita¬ 
liani. in maglia bianca, è fulminao 
e gii al 3' sono in vantaggio gra¬ 
zie a un mìcid.ale calcio piazzalo 
di Ennio Ponzi, mediano dì aper¬ 
tura dell'Aquila oltre che della na¬ 
zionale. La g'oia è breve; al 7' 
Philip Crowe. ventenne trequarti 
centro < Wallebies >, raccoglie un 
perfetto invito di Geofirey Shaw e 


tualizzazione, che non può 
essa e taciuta. E’ bene che la 
opinione pubblica sappia cer¬ 
te cose c quello che ho do¬ 
vuto sopportare. Qualsiasi co¬ 
sa accadeva nella Roma, la 
responsabilità era mia. Sono 
stato persino accusato di 
aver boicottato una parlila, 
Roma-Bologna per la precisio¬ 
ne. Comunque lasciamo per¬ 
dere, perche non vorrei esse¬ 
re ■ frainteso, come troppo 
spesso è accaduto». 

Allora parliamo di questa 
Lazio, che sembra filare sul¬ 
l’onda del buon vento. 

« E' una squadra valida, 
con un’ossatura di prim’ordi- 
ue, in grado di recitare un 
ruolo importante. Inizialmen¬ 
te abbiamo un po’ tutti ac¬ 
cusato ijualche difficoltà, per 
via dei ti’iovi sistemi di pre¬ 
parazione c di impostazione 
tattica, ma una volta appre¬ 
sa In lezione. In macchina ha 
cominciato a camminare con 
una certa speditezza. ». 

Dove può arrivare questa 
Lazio? 

«E’ meglio non anticipare 
i tempi, non perdersi in so¬ 
gni proibiti. Noi dobbiamo 
soltanto continuare su que¬ 
sta strada, .senza perdere vo¬ 
lontà, grinta e dctennina- 
zionc ». 

Qualcuno parla adàirittura 
di una Lazio da scudetto... 

« Forse esagera un po’, pe¬ 
rò con una certa predisposi¬ 
zione si potrebbe parlare di 
una Lazio da alta classifica. 
Del resto il campionato fino¬ 
ra non ha espresso granché. 
Nessuno ha messo in mo¬ 
stra cose nuove, nonostante 
i tentativi. Forse gli unici sia¬ 
mo noi; gli altri giocano co¬ 
me l’anno scorso, fatta ecce¬ 
zione per il Napoli, che adot¬ 
ta il catenaccio e quindi ri¬ 
schia molto poco. In Italia, 
purtroppo, finche si è condi¬ 
zionati dal risultato non po¬ 
tranno esserci grandi miglio¬ 
ramenti c questo impedisce 
a quei pochi giovani in gam¬ 
ba che vengono alla ribalta 
di esprimersi come potreb¬ 
bero ». 

Tornando a voi, fino a che 
punto vi potrà danneggiare 
l'assenza ài Re Ccccont c 
D’Amico? 

« L’importanza delle loro as- 
senze ancora non può ora es¬ 
sere esattamente valutata. 
Entrambi sono due clementi 


molto importanti e di diffi¬ 
cile sostituzione. La loro as¬ 
senza ci ha costretto in parti¬ 
colare a riniz'.are tutto da ca¬ 
po. Per fortuna esistono in 
Viola e Agostinelli delle al¬ 
ternative quanto mai valide, 
che et offrono una certa si¬ 
curezza ». 

Con un Cordova cosi, co¬ 
munque. tutto diventa più fa¬ 
cile. .-trizi da più parti si di¬ 
ce che tu, alla Lazio, abbia 
subito una trasformazione: 
meno personalismi, tanto al¬ 
truismo. 

« Non mi sembra esatto. Io 
sono sempre lo stesso e gioco 
sempre allo stesso modo, con 
lo stesso impegno, voglio di¬ 
re; il fatto c che in questa 
sqiiad.rg riesco a fare di più, 
perche sono stato messo in 
condizione di farlo e dt espri¬ 
mermi al meglio delle mie 
possibilità, come mai mi è 
stato possibile ». 

Paolo Caprio 


« Non ho alcuna ragione di ricercare chiarimenti 
con i giocatori o con l'allenatore e ai tifosi non ab¬ 
biamo promesso niente », ma poi si ritiene « ingiu¬ 
stamente perseguitato dalla critica » 


Lunedì D’Amico 
torna in campo 

La questione dei premi partita 
dei giocatori della Lazio è siala ri¬ 
solta, dopo che mercoledì i bian- 
cazzurri avevano comincialo l'al¬ 
lenamento con una ventina di mi¬ 
nuti di ritardo per discutere del 
problema. Il capitano della Lazio 
Wilson, che nella serata di mer¬ 
coledì in rappresentanza dei gioca¬ 
tori aveva raggiunto un accordo 
di massima con i dirigenti biancaz- 
zurri sull'entità dei premi, ha espo¬ 
sto ieri la situazione ai compagni 
di squadra riferendo in partico¬ 
lare ie otierte della società che 
sono stole accettale dai laziali. « Il 
problema —> ha commantato Wil¬ 
son — si ero ingigantito ieri. In 
realtà lo ditferenza tra ollcrta e 
richiesta era minima ed era scon¬ 
tato l'accordo ». 

Intanto ieri mattina Luis Vini¬ 
cio ha torchiato a fondo i suoi 
giocatori in vista dell'incontro con il 
Perugia, sottoponendoli ad un la¬ 
voro ginnico atletico di circa un'ora 
e mezzo e poi ad una partita di 
un'ora Ira titolari e riserve. Hanno 
vinto i primi per 2-1, marcatori 
Carlaschclli. Giordano e il gio¬ 
vane Della Bona. Contro gli umbri 
Vinicio ha già confermato l'undi¬ 
ci schierato contro la Samp. 

Nella mattinata di oggi i gio¬ 
catori si ritroveranno in sede per 
uno chiacchierata c poi nel pome¬ 
riggio tutti in campo per l’ultimo 
alicnamento della sctiimana. Infi¬ 
ne una buona notizia per quanto 
riguarda D’Amico; il centrocam¬ 
pista da lunedì, riprenderà certa¬ 
mente il lavoro. 


Forse per non dai gli par¬ 
venza di ufficialità, il presi¬ 
dente della Roma, Gaetano 
Anzalone. ieri ha intiattc.i.ilo 
1 giornali-sti, presenti all’alie¬ 
na mento della .squadra, .volto 
la pioggia battente in me''..'.o 
al campo delle Tre Fontane. 
z\veva in precedenza cercalo 
un colloquio con i collegni 
die più vigorosamente aveva¬ 
no stigmatizzato la situazione 
di disagio in cui vcr.sa la 
squadra, ma poi non ha po¬ 
tuto esimersi dall’accclt.irc 
die il colloquio stesso si al¬ 
largasse. 

Il disconso è stato lungo ed 
ha toccato aspetti importan¬ 
ti. Tuttavia ci .vombra signifi¬ 
cativo che in pratica si .>ia 
concluso con una catcgo iia 
affermazione del presidente; 
«Non ho ragione alcuna per 
ricercale chiarimenti con i 
giocatori o con ralleiiatoic c | 
tanto meno con i tifosi ~ lui I 
detto in rispo.ìta ad una do | 
nVanda. Il clima nella siiua- 
dra è. buono, il tecnico gode. I 
della necessaria fiducia e ai 
tifosi non abbiamo promesso 
niente di particolare c quanto 
sta facendo attualmente hi 
Roma non ci dcltidu troppo». 

Insomma per il prcaidenle 
la situazione è quanto meno 
normale c. secondo ini, non 
c’è che da attendere la matu 
razione dei giovani per avere 
una squadra migliore e imi 
divertente. Ragionamento an- 
die accettabile se gli spali i 
dcir« Olimpico » lossero 
lati da spettatori benevolmen¬ 
te invitali ad entrare gralLS. 
Ma visto die cosi non è, non 
sarebbe malo se già iin d'ora 
la squadra potesse offrire uno 
spettacolo degno del pubblico 
che paga il biglietto. 

C'è da domandarsi allora 
se veramente il parco giocato 
ri sia talmente... diciamo « a- 
cerbo » da non permettere al¬ 
ia squadra di fare meglio o .se 
invece non d siano ragi mi 
più prolonrio. Ne.ssuno nega 
die la jdia abbia colpito du¬ 
ro con gli inlortuni ad alcu¬ 
ni degli uomini chiave. Ma 
quanto iia influito lo stato di 
disagio in cui. per forza di 
co.se, è venuto a trovarsi il 
settore tecnico? Se Liediiolm 
non gode la fiducia incondi¬ 
zionata della società (zVnzalo- 


ne ha più volte dichiarato, ri¬ 
badendolo anche ieri, cne 11 
suo uomo di fiducia è l’alle- 
natore in seconda Trcbicianl) 
il suo lavoro in campo fini¬ 
sce ovviamente per risentir¬ 
ne. E ciò a causa di questo 
stato di case che crea nel 
giocatori un certo « turbamen¬ 
to ». Su questi argomenti 11 
colloquio con Anzalone è stato 
.serrato. Ma il presidente, 
piuttosto che rispondere In 
maniera pertinente, ha prefe¬ 
rito ritenersi « ingiustamente 
perseguitato dalla critica ». 
Ha dato cosi chiara l’im- 
pres.sione di tenere in paco 
conto (nono.stante die In ogni 
occa.sione ripeta die della v<rl 
voluzionc) apportata nelle 1’ 
le della squadra se ne ac¬ 
colla tutta la responsabilità» 
un particolaie; se Liedhalm 
non ila validi sostituti per 
rimpiazzare gh infortunali, se 
in attacco mancano soluzioni 
alternative, se la squadra sof¬ 
fre per il gran numero di 
giovani prelevati da .serie in- 
Icriori e quindi chiamati 
a giocare .su un campo dif¬ 
ficile, per !a sua imponenza, 
com’ò r« Olimpico » di chi è 
la responsabilità? Crediamo 
sia tutta sua dal momento 
che ha arrogalo a sé, voglia 
o non voglia ammetlcrlo, le 
scelte tecniche che spettava¬ 
no invece ad altri. 

Per la traslcrta sul neu¬ 
tro di Cosenza tei sono no¬ 
vanta probabilità su cento die 
questo sia il campo» contro il 
Catanzaro la .squadra ieri si 
è allenata .sotto la pioggia. 
Non sono scesi in campo, su 
loro richiesta. Prati. Bruno 
Conti e Maggiora. I primi 
due domenica potrebbero non 
giocare, al loro posto entre¬ 
rebbero Pellegrini e Sabatini- 
Nclla partita con gli allievi 
sono state .segnate dodici re¬ 
ti: tre ciascuno Musiello c 
De Si.sti. due ciascuno Saba¬ 
tini. Pellegrini e Bacd. La 
formazione dei titolari .schie¬ 
rata da Licdholm era; Quin¬ 
tini (Conti con gli allenatori), 
Chinellato, Sandveani, Boni. 
Santariiii tnd .secondo tempo 
Bacd). Mcnichini, Sabatini. 
Di Bartolomei, Musiello, De 
Sisti, Pellegrini. 

Eugenio Bomboni 


COPPA DELLE COPPE - I partenopei battono ì greci e sì qualificano per i « quarti » 

Poco più di un allenamento 
per il Napoli con VApoel 


Reti di Speggiorin e Massa . Dopo 25' la 
partita era praticamente conclusa - Spuntata 
dal fango 1' arma degli ospiti: la velocità 


NAPOLI: Carmignani; Bru- 
scolotti. La Palma; Burgnich, 

Vavassorì. Orlandini; Massa, 

Juliano (dal 46' Vinazzani), 

Savoldi, Esposito. Speggiorin. 

APOEL NICOSIA; G. Pan- 
ziaras; Menelaou. Kolokais; 

Lilos, N. Panzìaras. Anto- 
niou; Leonidas, Marcou, Kri- 
tìkos. Stylianou. Mìamiliotis. 

ARBITRO: Porem (Porto¬ 
gallo). 

RETI: al 9’ Speggiorin, al 
25' Massa. 

ANGOLI; 9-3 per il Napoli. 

NOTE; pioggia torrenziale j tam-tarn 
daH'inizio della partita, ter¬ 
reno ai limiti deila pratica¬ 
bilità. spettatori 35 mila; am¬ 
monito Vinazzani per pro¬ 
teste. 


sere sci o .=cttc. 

Carmignani è .stalo inouc- 
roso e nel corso del primo 
tempo ha toccato palla solo 
tre volte. 

Il bravo portiere, co.strclto 
a sostare inattivo sotto la 
pioggia, ad un certo punto 
della gar-;t ha dato l’imore.s- 
s:one di recitare un rituale 
molto diffuso tra i pelleras- 
sa: una specie di danza pro- 
piziatrice della pioggia al 
contrario. Con l’accompagna¬ 
mento t-amburegziantc dei 
degl; ultras della 


Baudelaire s’impone 
nel Premio Tevere 


I 


: i 


di trasformaiìor.e. Il primo tempo, 
comunque, si ch.udc in -.-a.-itaggio 
dei gialti c Wallab'es > grazie a una 
mela del vcntlduenrie terza linea 
Mark Loane. un ragazzone di un 
quintale capace dì correre come un 
conìglio. 

Si va al riposo c contlo’ia a pio¬ 
vere. Le maglia dcg.i italiani non 
• sono più bianche. Ora hanno il co- 
[ lorc grigiastro dal ciclo. E quelle 
I gialle dei « Wallabics » sono così 
I fradice da apparire del colore dal¬ 
le castagne. Si riprende c arriva 
la mazzata con Batch in mela, al- 
rS'. E’ l'atto conclusivo del co.n- 
frenfo. Con la trasformazione im¬ 
peccabile di McLean si va a 16-9. 
C'è ancora tempio par fa sì che lo 
scont.-e diventi drammatico. I bian- • 
co-grigi attaccano con furore. Esce 
Fcdr.go, colpito duro, ed entra Cos¬ 
sara. Con Umberto entra anche lin¬ 
fa nuova. Gli attacchi dei nostri 
sono furibondi ma il guaio è che si 
vincono p>ochc mìschie e si perdono 
quasi luffe le « touches ». E così ■ 
trequarti non ricevono palle per 


due degli italiani. La palla vola in j non ha che da filare verso la linea 


perfetta traiettoria p>crpendicolarc 
sui due schieramenti. Il più rapido 
•trazione è Bonetti ma II male¬ 
detto ovale è viscido a gli sfugge 
di mano. Era l'occasione d'oro per 
far scattare i trequarti e per sca¬ 
valcare i < Waltabies » nel punteg¬ 
gio. Sarebbe stata una vittoria cla¬ 
morosa. Italia-Australia aveva un 
pronostico fisso a per noi si trat¬ 
tava solo di contenere il punteggio 
iti limili accettabili. Si trattava. 


dì meta italiana e depositarvi l'ova¬ 
le. E buon p>er l'Italia che la mira 
di McLean sia sbagliata, cosicché 
gli ospiti non riescono a mettere in 
carniere I due punti supplementari 
della trasformazione. I bianchi tor¬ 
nano in vantaggio al 33' grazie a 
una bellissima meta dei mediano 
di mischia Manni. Sì è trattato di 
un'aiìont corata, frutto del lavoro 
di tutti. Si va 9-4 grazie alla palla 
messa tra i pali da Pomi in lasa 


Dalla nostra redazioiK 

NAPOLI. 4 

Su ’JD campo ridotto ad 
un pantano per la incalzan¬ 
te pioggia caduta durante 
lutto l’arco deil’incontro. il 
N.ipol; ha archiviato il se¬ 
condo turno della Coppa del¬ 
le Coppe sconfiggaido l’.Apo-cl 
per 2 a 0- 

I cipnoti. sconcertati e 
ubriaca:, dalie condizioni at¬ 
mosferiche, .'i sono presto ri¬ 
levati ben poca cos.i. La lo 
ro arma più insidiosa, la ve¬ 
locità, è st-ata neutralizzata 
dalle condizioni assoluta- 
mente proibitive del campo. 
Il pallone, reso pesante dal¬ 
la pioggia, ha bi(x:cato gli 
spnnt di Marcou c compagni 
elle SI sono trovati molte 
volte a correre con la sfera 
che SI bloccava alte loro spal¬ 
le, Poco hanno potuto fare, 
dunque, contro un volentero¬ 
so Najw’.i che. nonostante 
le condizioni de! terreno, ha 
avuto modo di dimostrare la 
sua attuale eag’.iardia atle¬ 
tica. 

La squadra azzurra, infat¬ 
ti, pur avendo praticamente 
prima delTinizio già in tasca 
il biglietto per la qualifica¬ 
zione al turno successivo, 
non ha rinunciato a giocare 


curva B. h.a infatti iniziato 
a saltellare e a girare ritmi¬ 
camente intorno alla sua 
«rea di porta. Negli spoglia¬ 
toi il bravo Gedeone ha chia¬ 
rito il .suo comportamento: . 
si era ma =50 a quel modo per | t^-igio .Aiphcnit. uno de; niag- 
evitare spiacevoli conscguen- gion c.indidat: olla vittoria 


Baudelni.^e ha vinto ieri 
all’ippodronio delle Cnpan- 
nclle il premio Tevere una 
classica del galoppo. 11 c.i- 
vallo mont-iito dal signor Ed- 
dery ha dimastrato di c.'>.-;C- 
re un soggetto, freddo, adat¬ 
tabile n tutte le tattiche, e 
per nulla handicappato dalle 
condizioni disastrose della pi¬ 
sta. Dietro a Baudelaire s: è 
piazzato Hasty Reply. che 
ha condotto un’ottima gara, 
poco al di sotto del vincito¬ 
re. difett.ando .soltanto di c- 
sper.cn7.a. 

In c.ampo italiano le co.=e 
non .sono andate molto bc 
no; ;I pruno degli indigeni 
è .stato My Rojal. mentre 


piogge torrenzi.»!’ è stata r. 
dimensionata; gli organizza¬ 
tori infatti sono stati costret¬ 
ti ad annullare due corse. 


spiacevoli conscguen 
j ze aì’.a forzata doccia. 

; Riduciamo pertanto all'os- 
j so la cronaca. .A! 9’ su cal 
I CIO d’angolo di Massa. Ju- 
i liano intercetta e tira. Sul- 
I la fiondata del capitano ri- 
] batte un difensore, rinren- 
de Speggiorin c a! volo in- 
I .sacca: I a 0. z\l 2.V Juliano 
lancia in profondità Mas¬ 
sa che si presenta .solo da 
vanti al portiere. I/ala non 
ha difficoltà nd :n.saccare 
Due a zero e la partlt.a con¬ 
tinua con il Nano'.i perma¬ 
nentemente proteso all'at¬ 
tacco. 

Msrìno Marquardt 


I.nale s: è p.a/zato soltanto 
quarto. 

La riunione, o r.ausi de.'e 


Stasera al Palazzelto 
Monaco incontra Radicionì 

S; svolgerà questa .ser« al 
P.alnzzetto deilo Sport la pri¬ 
ma .serata del boxe-referen¬ 
dum. una manifestazione con 
1 giovani pugih alla ricerca di 
j un’affermazione in campo 
ì naz.onale, orgonizzata dalla 
j a Canguro sjiort ». Il match- 
1 clou dello serata vede di fron¬ 
te i leggeri Domenico Mo¬ 
naco e Radicioni. Faranno 
da contorno gl; incontri fra 
Noh.l; e Favotto. i mcdio- 
ina.ssinv. Capezzone e Mori e 
; superlcggcr. D; Camillo e 
Recuoero. 


anche a qsa offri agli amici 

Amaro del Piave 




de^ 


-^^iscosstt* 


iprire il gioco. I «canguri» sono j j , 

così sfremati che la loro mischia sì i P- Uff Iinil.i de. possibile, a 
affloscia sotto ì colpì di maglio di i fornire un discreto spetta- 
Bona e compagni. Rocco Callgìurì è j colo. 


magnifico estremo che non mance 
una palla e rifornisce continuamen- 
le le trame mzzurre. Ma non c'è 
niente da fare, eccettuati ì calci dì 
Ponzi che accorciano il margine fi¬ 
no a condurlo al misero punticino 
che ci fa rosicchiar le mani dalla 
rabbia. Finisce 16-15. 

Risultato da inorgoglire se si pen¬ 
sa che dei 9 confronti che i can¬ 
guri han giocato con l’Inghilterra 
ne han vinti sei c perduti solo tre. 

Remo Musumeci 


Delu-so in parte, ma con¬ 
tento alla fine, il pubblico 
che più che assistere ad una 
partita di calcio è st.ato spet¬ 
tatore di un triathlon for¬ 
mate da sprazzi di pallanuo¬ 
to. hokey su ghiaccio e sci. 

Poco da dire sulla partita. 
L'incontro non ha avuto sto¬ 
ria ed è stato largamente do- 
m:n.ato dai oartenopel. I 
goal sono stati due ma po- 
. levano tranquillamente . es- 
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.jscrivi a Doppiovu come la pensi, 
puoi vincere mota macchine 
da scrivere jeans. Doppiovu è per 
i giovani per leggere e fere x I 

qualcosa di diverso 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


I giudizi nel mondo dopo l’elezione di Carter 


DALLA PRIMA 


Carter 


Reazioni in Italia: 
consensi al «nuovo» 
non senza riserve 


Agnelli: « un bene » • Un articolo deH'onorevole Mo¬ 
ro • « ['Avanti! » saluta le dichiarazioni di Brzezinski 


La vittoria di Jlmmy Car¬ 
ter nelle elezioni presidenzia¬ 
li americane è stala ieri al 
centro del commenti della 
stampa Italiana, che ha dato 
anche rilievo alle reazioni di 
uomini politici e personalità. 

« Rinnovamento, con caute¬ 
la » è 11 titolo che 11 Corriere 
ha dato a una corrisponden¬ 
za dagli Stati Uniti, neila 
quale si afferma che 11 voto 
« ha coronato con successo 
quello che rlmarr.à uno degli 
sviluppi più straordinari nella 
storia elettorale americana 
ed ha aperto quello che po¬ 
trebbe e.ssere uno dei capito¬ 
li piu Interessanti nella storia 
della presidenza degli Stati 
Uniti ». Intervistato dallo 
stesso giornale, il presidente 
della FIAT, Gianni Agnelli, 
afferma che quella scelta « è 
stata un bene» e aggiunge: 
« Il fatto che una grande 
potenza come gli Stati Uni¬ 
ti si sia buttata sul nuovo è 
segno di coraggio e di inizia¬ 
tiva. In fondo, è una sferza¬ 
ta vitale per tutto l'Occiden¬ 
te ». DI diverso parere è il 
dottor Carli, capo della Con- 
fìndustria, che si dichiara 
«conservatore» e fordiano e 
comunque non si attende 
grandi novità dalla gestione 
Carter. 

« Crisi superata » è il titolo 


Le felicitazioni 


di Tito 


BELGRADO, 4 
Tito ha inviato un tele¬ 
gramma a Jlmmy Carter in 
cui gli esprime le più vive 
felicitazioni per « la elezio¬ 
ne ad un posto di cosi alta 
responsabilità al quale lo ha 
chiamato 11 popolo ameri¬ 
cano ». 

Al telegramma si è riferito 
oggi anche il portavoce del 
ministero degli esteri Mirko 
Kalezlc che nel corso della 
settimanale conferenza stam¬ 
pa si è augurato che le re¬ 
lazioni tra Belgrado e Wa¬ 
shington possano progredire 
« svilupparsi ulteriormente. 

Per 11 « Borba » di Belgra¬ 
do gli Stati Uniti hanno 
eletto un nuovo presidente 
che si è impegnato a cam¬ 
biare un certo numero di 
cose nel paese. Secondo il 
giornale Ford ha perso il 
duello non perché era più 
conservatore ma perché « egli 
non ha saputo promettere 
In modo convincente la sta¬ 
bilità economica e l'uscita 
dal circolo vizioso della di¬ 
soccupazione e dell'infla- 
zione ». « Non cl sono dub¬ 
bi, conclude il "Borba”, che 
l'orientamento più moderato 
di Carter nella questione del¬ 
le armi e degli Interventi 
militari americani ha con¬ 
tribuito al suo succes.so ». 

Da parte sua il belgradese 
« Politika » afferma che il 
mondo non è rimasto trop¬ 
po sorpreso dei risultati del¬ 
le elezioni americane e non 
cl 61 aspetta che la vittoria 
di Carter porterà a dei mu¬ 
tamenti di fondo nella poli¬ 
tica degli Stati Uniti. Il gior¬ 
nale scrive che « la struttura 
interna degli Stati Uniti ap¬ 
pare troppo complessa e gli 
impegni internazionali degli 
USA troppo profondi e di 
larga portata per poter sop¬ 
portare scosse ». 

Hanoi: prudente 
speranza di 
migliori rapporti 

HANOI, 4. 

n vice ministro degli Elste- 
ri vietnamita. Nguyen Go 
Thach ha espresso la speran¬ 
za che il presidente eletto Car¬ 
ter adotti una politica più 
saggia del suoi predecc.s.sori 
nel riguardi del Vietnam. 

Hanoi da tempo preme su¬ 
gli Stati Uniti per una rinre- 
sa di contatti diretti al fine 
di stabilire relazioni diploma¬ 
tiche e desidera inoltre en¬ 
trare a far parte del> Nazio¬ 
ni Unite ma gli Stati Uniti 
si oppongono all’ingresso del 
Vietnam all ONU. 


deH'editorlale della Stampa, 
nel quale si afferma che 
« l'America ha preferito alla 
sicurezza della mediocrità la 
avventura che le veniva pro¬ 
posta da un uomo di Idee e 
di ambizioni » e si insiste sul¬ 
le « incognite anche gravi » 
che la presidenza Carter com¬ 
porta. « Nel prossimo qua¬ 
driennio — scrive il giornale 
torinese — potranno esplode¬ 
re crisi, maturare eventi pro¬ 
blematici e pericolosi. La spe¬ 
ranza è che Carter e 1 
carterianl sappiano ridare 
buona salute fisica e morale 
aH'America e misurare con 
senso di equilibrio, spregiu¬ 
dicatezza e fantasia, gli Im¬ 
pegni e gli interventi esterni 
a cui il grande Paese non po¬ 
trà .sottrarsi ». 

L'editorialista della Repub¬ 
blica mette anche lui l'ac¬ 
cento sulla volontà di cam¬ 
biamento, che si esprime in 
diversi «elementi che induco¬ 
no alla speranza»: «punizio¬ 
ne » per l’America del Wa- 
tergate, vasti consensi per 
un nuovo leader, fine del di¬ 
vorzio tra presidente e Con¬ 
gresso, rilancio degli Ideali 
rooseveltiani. spostamento 
verso il centro-sinistra. Si 
tratta dunque di « un risulta¬ 
to complessivamente paslti- 
vo », anche se vi sono « al¬ 
cune ombre ». 

Sul Giorno, l’on. Moro scri¬ 
ve che « non è facile appro¬ 
fondire il significato com¬ 
plessivo » deH’avvenimento. 
Ford e Kissinger hanno sem¬ 
pre mostrato « un’attenzione 
verso l’Italia, che una situa¬ 
zione meno aggrovigliata di 
quella che cl caratterizza, 
purtroppo, da parecchio tem¬ 
po, avrebbe potuto rendere 
più feconda e costruttiva »; 
mentre di Carter è stata ri¬ 
levata la « complessità », che 
comporta « una certa dose di 
ambiguità, un enigma da 
chiarire ». 

Per il Popolo. Carter rac¬ 
coglie «un’eredità difficile», 
che lo spinge a cercare, an¬ 
che all’estero, «un recupero 
di credibilità », attraverso un 
maggior sforzo di compren¬ 
sione verso 1 problemi europei 
e verso quelli del Terzo Mon¬ 
do o la promessa di « mag¬ 
gior attenzione per un proces¬ 
so di rinnovamento che. in¬ 
sieme all'America, ha ormai 
Investito da anni l’intero oc¬ 
cidente ». 

Carter, scrive la Voce re¬ 
pubblicana, «non promette 
certo di modificare gli sche¬ 
mi o gli interessi di fondo 
della politica americana al¬ 
l’estero»; egli. però, «offre 
agli alleati e agli europei la 
possibilità di contare di più. 
di uscire da quella dimensio¬ 
ne regionale in cui li aveva 
confinati la politica di Kis¬ 
singer e di diventare partners 
a tutti gli effetti degli Stati 
Uniti »: si tratta, per l’Euro¬ 
pa. di « un’occ.asione ». 

In un editoriale che appare 
oggi. YAvanti! riconosce al 
nuovo presidente « apertura 
mentale » ma esprime il ti¬ 
more che, come .sarebbe già 
avvenuto per Ki.ssinger, l 
buoni punti di partenza si 
perdano con la « burocratiz¬ 
zazione » che segue all’arrivo 
al potere. Per il quotidiano 
socialista è quindi auspicabi¬ 
le un dialogo pronto e aper¬ 
to tra la nuova amministra¬ 
zione di Washington e l’Ita- 
lia. Tale dialogo sarebbe « be- 
ncRco .sotto ogni rispetto an¬ 
che per avviare su basi nuo¬ 
ve i n'^stri rapporti economi¬ 
ci con gli Stati Uniti». «La 
linea di deflazione selvaggia 
consigliataci nel passato dal¬ 
l’amministrazione repubbli¬ 
cana — osserva l’editoriale 
deirAraul/.' — potrebbe es¬ 
sere invertita o attenuata. 
Anche per i nostri prossimi 
orientamenti economici in¬ 
terni noi. per primi, avrem¬ 
mo interesse a conoscere le 
idee dei consiglieri di Carter». 

Le dichiarazioni del profes¬ 
sor Brzezinski al Quotidien 
de Paris (che pubblichiamo 
in altra parte del giornale) 
sono citate dal giornale so¬ 
cialista come un esempio di 
« mente aperta ». in vista del- 
l’aoertura di « nuovi canali di 
comunicazione ». 



PLAINS (Georgia) — Sono continuale anche Ieri le manife¬ 
stazioni di esultanza del concittadini di Carter per la vittoria 
su Ford 


Sviluppo positivo 
dei rapporti Urss-Usa 
auspicato dalla Tass 

Brevi commenti della Pravda e delle Isvestìa — « Gli 
elettori hanno votato più "contro" che "prò"» 


MOSCA, 4. 

I giornali sovietici di sta¬ 
mane danno notizia della vit¬ 
toria di Carter senza peral¬ 
tro riservare all’avvenimento 
un rilievo particolare. La no¬ 
tizia è data nelle pagine in¬ 
terne, con titoli generici nel 
quali non figura il nome del 
vincitore. Le Isvestia notano 
fra l’altro che « l’elettore co¬ 
me al solito ha votato piut¬ 
tosto "contro” che "prò", cioè 
contro le conseguenze econo¬ 
miche e politico-morali degli 
otto anni di governo repub¬ 
blicano ». Lo stesso tasto è 
toccato dalla Pravda: «Gli 
elettori hanno messo In ri¬ 
salto la resfionsabilità della 
omministrazione repubblica¬ 
na per i guai economici del 
paese: disoccupazione di mas¬ 
sa, inflazione inarrestabile, 
aggravamento della crisi so¬ 
ciale e politico-morale». 

Dopo aver osservato che 
« nel suo complesso Io svilup¬ 
po delle relazioni sovìetico- 
americane mantiene una di¬ 
rezione positiva », la rass 
conclude affermando: « Per 
quanto riguarda l’Unione So¬ 
vietica, essa si attiene a con¬ 
siderazioni non di carattere 
ccngìunturale, la sua linea 
politica basata sufi'ampto svl- 
luppK} delle relazioni con gli 
Stati Uniti, suU’evltare la 
minaccia di una nuova guer¬ 
ra mondiale, rimane immuta¬ 
bile. Non vi possono essere 
dubbi che solo una strada ri¬ 
sponde ai veri interessi della 
Unione Sovietica e degli Sta¬ 
ti Uniti: agire in conformità 
al corso politico messo a pun¬ 
to congiuntamente negli ul¬ 
timi anni, nello spirito e nel¬ 
la lettera degli accordi sti¬ 
pulati. che hanno creato le 
j necessarie premesse affinché 
I le relazioni soviet:co-amor!ca- 
1 ne si strutturino, anche in 


futuro, su una base costrut¬ 
tiva ». 

Ampio invece un commen¬ 
to della Tass che, in una no¬ 
ta del suo « osservatore » du¬ 
ri Kornilov, pone l’accento 
sulle prospettive delle rela¬ 
zioni fra URSS e Stati Uniti. 
«Discutendo e commentando 
quanto detto da Carter nel 
corso della campagna elet¬ 
torale — dice la Tass — gli 
osservatori rilevano che il 
nuovo Presidente statuniten¬ 
se, nonostante il carattere 
generale e contraddittorio, 
non alieno, a volte, da riser¬ 
ve, delle sue affermazioni, 
dettate — bisogna pensare — 
da preoccupazioni tattiche 
elettorali, ha ribadito — in 
generale — la sua intenzione 
di portare avanti una politica 
di pace, si è dichiarato favo¬ 
revole alla normalizzazione 
della situazione internaziona¬ 
le. allo sviluppo di buone re¬ 
lazioni con l'Unione Sovie¬ 
tica ». 

La Tass prosegue afferman¬ 
do che «quali che siano i 
nuovi accenti della politica 
estera americana, è neces¬ 
sario che essi — è augurabile 
— non cambino l’aspetto 
principale: la comprensione 
del fatto che è indispensabi¬ 
le tenere presente il reale 
rapporto di forze nel mondo, 
cercare intese con il mondo 
socialista. Il reale rapporto di 
forze nel mondo impone im¬ 
periosamente la necessità di 
seguire punti di riferimento 
quali la ragione e la disten¬ 
sione. II reale rapporto di 
forze impone la necessità di 
un approccio sensato egli af¬ 
fari internazionali 1 cui pro¬ 
blemi sono da risolvere non 
con rausilio della forza, del¬ 
le pressioni e delle minacce 
ma attorno al tavolo delle 
trattative ». 


Dichiarazioni di funzionari cinesi 

Sì parla dì processo 
ai quattro di Shangai 


Denunciando dissensi di linea 

Lopes Cardoso esce 
dal governo Soares 


PECHINO, 4. 

Funzionari cinesi hanno det¬ 
to che la vedova di Mao 
Tse tung, Chtang Ching, e gli 
altri tre componenti del co¬ 
siddetto « gruppo di Shan¬ 
gai », accusati di complotto 
antipartito, saranno processa- 
tL Da fonte informata si è 
appreso che i funzionari men¬ 
zionati. parlando con i com¬ 
ponenti di una delegazione 
finlandese in visita a Pechino, 
hanno inoltre confermato che 
i componenti della cosiddet¬ 
ta «banda dei quattro» so¬ 
no agli arresU domiciliari. 

Un processo pubblico dei di¬ 
rigenti epurati sarebbe senza 
precedenti nei 27 anni rii vi¬ 
ta della Cina c<»nunista. 

A quanto si è appreso, alla 
delegazione finlandese c sta¬ 
to detto che la speciale com- 
■ilsslone che indaga sulle at¬ 
tività del « gruppo di Shan¬ 
gai» (presieduta dal mini- 
atro della difesa Yeh Chlcn 
TUtg) sta cercando di accer¬ 


tare se i componenti di tale 
gruppo abbiano avuto. « re¬ 
lazioni illecite» con rURSS. 

Tan Chen-lin. vice presi¬ 
dente dtìl’assemblea naziona¬ 
le. secondo le stesse infor¬ 
mazioni. ha aggiunto che se 
il « complotto » organizzato 
dai radicali per impadnmirsi 
del potere avesse avuto suc¬ 
cesso essi avrebbero adotta¬ 
to urwv « politica estera scio¬ 
vinista, da grande potenza». 

Per la pzimsk. volta, dopo la 
rivoluzione culturale del 1966, 
un’emittente televisiva cine¬ 
se — quella di Canton — ha 
mandato ieri in onda un film 
sovietico. 

A quanto pare si tratta di 
una pellicola girata 20 anni 
fa avente come trama un 
complotto ordito contro la vi¬ 
ta di Lenin. Probabilmente 
l’episodio è da mettersi in 
re'vvzione con gli ultimi svi¬ 
luppi cinesi che hanno por¬ 
tato airarresto del gruppo 
di radicali di Shangai. 


LISBONA, 4 

Il leader della sinistra so¬ 
cialista, Lopes Cardoso. si 
è dimesso dairmcarlco di mi¬ 
nistro defi’agricoltura. In una 
lettera di dimissioni resa pub¬ 
blica oggi, C^rdoso affanna 
di avere lasciato il governo 
« perché manca una chiarifi¬ 
cazione della linea politica in 
molti settori, e in particola¬ 
re quello agricolo ». Inoltre, 
il governo, a suo dire, deve 
in questo momento essere 
« omogeneo ». e la sua perma¬ 
nenza In carica, scrive, non 
consentiva tale omogeneità, 
Tn sostanza conclude la let¬ 
tera, esistono certi dissensi, 
«non sulle questioni di fon¬ 
do ma suU'azione pratica », 
che rendono « impossibile » la 
sua permanenza nel governo. 
La lettera termina afferman¬ 
do che egli continuerà la bat¬ 
taglia per il socialismo e la 
democrazia come militante e 
deputato socialista. Il ritiro 
del leader della sinistra vie¬ 


ne all’indomani della affer¬ 
mazione della linea Soares 
al recente congresso sociali¬ 
sta. una affermazione tutta¬ 
via che non aveva impedito 
afi'ala sinistra di far senti¬ 
re, soprattutto attraverso 1 
delegati di base, sindacalisti 
rappresentanti dei «nuclei di 
impresa » e braccianti agri¬ 
coli, la sua voce discorde e 
l’esigenza di una più netta 
politica di riforme a van¬ 
taggio dei lavoratori, e di 
chiusura a destra. Colpisce 
pertanto il tcno «rinunciata¬ 
rio» del ministro uscente e 
la sua posinone che si dice 
a Lisbona sembra fatta ap¬ 
posta per rendere più diffi¬ 
cile non solo l’attuazione del¬ 
la riforma agraria di cui egli 
era uno dei più strenui so¬ 
stenitori, ma la resistenza 
dell'ala sinistra dei partito 
a quella apertura a destra 
per la quale premono i lea¬ 
der moderati del PS e la 
destra civile e militare. 


Parigi: 
« aspettare 
e vedere» 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 4 

Prudenza, o come dicono gli 
americani « teait and see ». 
aspettare e vedere. Al di là 
dei messaggi rituali di felici¬ 
tazione. rattcegiamento di Pa¬ 
rigi di fronte all’elezione di 
Jimmy Carter alla presidenza 
degli Stati Uniti, è la circo¬ 
spezione. Per la destra, co¬ 
me per la sinistra. Carter ò 
uno sconosciuto. Pochi diri¬ 
genti politici francesi hanno 
avuto occasione di incontrar¬ 
lo. Le sue dichiarazioni elet¬ 
torali sono rimaste sufficien¬ 
temente vaghe perchè nessu¬ 
no si senta in grado di giu¬ 
dicarlo. A qiie.sto proposito la 
stampa parigina è esplicita: 
essa ammetto in generale che 
« una pagina della storia ame¬ 
ricana è voltata » la pagina 
della guerra del Vietnam e 
dello scandalo Watergate. ma 
si interroga su « chi » è en¬ 
trato alla Casa Bianca, sul¬ 
la « imprevedibilità > di quel¬ 
lo che quest’uomo potrà fa¬ 
re o non fare. 

Per la sinistra francese 
Jimmy Carter è for.se la spe- 
r.in/a di una America che 
non sia più il « gendarme 
del mondo ». Se Carter man¬ 
tiene la promessa di non in¬ 
gerirsi negli affari interni del¬ 
l’Europa. di rispettare le scel¬ 
te dei popoli europei, anche 
nel caso di scelte di sinistra, 
si tratterebbe già di un pro¬ 
gramma considerevole. Ma 
nessuno può. oggi come og¬ 
gi. sapere se Carter avrà la 
volontà o la forza di mante¬ 
nere quella promessa. 

« Noi giudicheremo il nuo¬ 
vo presidente — ha dichia¬ 
rato Jean Kanapa, responsa¬ 
bile della sezione esteri del 
PCF — sulla base della sua 
azione, domani, più che sulle 
.sue dichiarazioni di ieri... Noi 
vogliamo che Francia e Sta¬ 
ti Uniti vivano in buona ar¬ 
monia. Ciò implica il rispet¬ 
to delle scelte politiche del 
popolo francese e americano, 
il rifiuto di ogni pressione, di 
ogni ricatto». 

Sull’altra sponda, quella 
dei nostalgici deiratlantismo 
Carter rappresenta fin da ora 
un - rischio isolazionista, una 
America che tenderebbe a 
sfuggire alle sue responsabi¬ 
lità in Europa, un indeboli¬ 
mento della «diga contro il 
bolscevismo ». 

Comunque sia. il discorso 
più generale di Parigi, sul ri¬ 
sultati delle presidenziali ame¬ 
ricane è questo: Carter, uo¬ 
mo del sud, mellè fine agli 
ultimi strascichi della guerra 
di secessione, è l'uomo del- 
l'unità americana ritrovata 
dopo le lacerazioni passate e 
recenti, è il presidente elet¬ 
to coi voti dei non abbienti, 
dei negri, di coloro che hanno 
fatto le spese della crisi eco¬ 
nomica. Egli deve dunque ri¬ 
spondere ai suoi elettori ri¬ 
mettendo in sesto Feconomia 
del paese e rivolgersi succes¬ 
sivamente al mondo con uno 
sguardo nuovo. Di qui gli in¬ 
terrogativi immediati per ciò 
che riguarda la futura politi¬ 
ca estera americana: i rap¬ 
porti con l’Unione Sovietica, 
col Medio Oriente, con 
l’Europa. 

Ma, finita l’era di Kissin- 
ger, dei piccoli passi e delle 
grandi ipocrisie, della diplo¬ 
mazìa del sorriso e dei bru¬ 
tali interventi in Cile o al¬ 
trove, si ritorna daccapo; Car¬ 
ter è veramente l’uomo di cui 
l’America ha bisogno per mo¬ 
ralizzare la politica estera 
americana, per ridare agli 
Stati Uniti un prestigio per 
molti aspetti perduto, senza 
che ciò debba necessariamen¬ 
te costituire un ritorno agli 
schemi del ricatto o dell’inge- 
renza più o meno scopierta? 

E probabile che le cose 
cominceranno a diventare più 
chiare quando il neo presi¬ 
dente avrà formato lo « staff > 
della nuova amministrazione, 
quando si conosceranno i no¬ 
mi dei segretari di stato e 
dei più stretti collaboratori del 
niMvo « padrone » della Casa 
Bianca. Non c’c che da at¬ 
tendere. Così si pensa a Pa¬ 
rigi. 

Augusto Pancaldi 


Le congratulazioni 
di Paolo VI 

Un telegramma di felicita¬ 
zioni e di auguno è stato in¬ 
viato dal Papa al nuovo pre¬ 
sidente degli US.A Carter. « In 
(xcasione delia sua elezione 
aU'alto ufficio di presidente 
degli USA — si legge nel te- ‘ 
legramma — siamo lieti di 
porgerle le nostre cordiali fe¬ 
licitazioni. Chiediamo al si¬ 
gnore per Lei il dono della 
sapienza e della fortezza per 
poter condurre il diletto popo¬ 
lo americano sulla via dello 
autentico progresso, della ve¬ 
ra pace e della sollecitudine 
fraterna, S&n libertà e giusti¬ 
zia per tutti. Su di lei perso¬ 
nalmente e sulla sua fami¬ 
glia invochiamo da Dio la 
pienezza della gioia cristia¬ 
na e copiose benedizioni ce¬ 
lesti ». 


Londra: atteso un mutamento 
deU’indirizzo economico 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 4 

L’elemento di incertezza 
che sembrava aver contras- 
segnato le prime reazioni in- 
glesi dopo reiezione di Car¬ 
ter si precisa oggi nell’augu- 
rio che 11 cambio della guar¬ 
dia alla presidenza USA si¬ 
gnifichi un positivo, anche se 
graduale, mutamento di in¬ 
dirizzo nel programmi econo¬ 
mici e nella politica estera 
americana. L’Interesse per li 
risultato si estende, più che 
mal, al di là dell’America e 
se questa ha deciso come 
sembra, per una linea di rin¬ 
novamento non c’è che da 
rallegrarsene e sperare che 
tale «svolta» si realizzi con¬ 
cretamente, con conseguenze 
favorevoli per tutto il mon¬ 
do occidentale, per la disten¬ 
sione e per lo sviluppo del¬ 
la coopcrazione Internaziona¬ 
le. Questa — In generale — 
è la considerazione di fondo 
che emerge dalla odierna 
stampa britannica. 

L’Importanza defi’avvlcen- 
damento di responsabilità al¬ 
la Casa Bianca sta nel fatto 
che Carter è riuscito, contro 
la tradizione, a spodestare il 
presidente in carica e a im¬ 
porsi, per la prima volta, co¬ 
me candidato del sud. un 
tempo solidamente conserva¬ 
tore e ora In mano democra¬ 
tica. Il clima di depressione 
e l’apparente grigiore della 
campagna elettorale non de¬ 
vono trarre in inganno circa 
1 segni del nuovo, la volontà 
di mutare rotta, l’Istanza di 
progresso che il suffragio per 
Carter (data anche la signi¬ 
ficativa composizione sociale 
del suo elettorato) si porta 
con sè. Sono Indicazioni pie. 
ziose che vanno attentamen¬ 


te valutate anche se al mo¬ 
mento è prematuro cercare di 
Individuare quale sarà la ve¬ 
ra fisionomia del futuro go¬ 
verno americano. 

Le 11 settimane che Inter¬ 
corrono dall'elezione all’inse- 
dlamento del nuovo presiden¬ 
te serviranno infatti q chia¬ 
rire alcuni punti prelimina¬ 
ri. In politica estera, la fi¬ 
ne della gestione Kissinger 
dovrebbe portare ad un nuovo 
stile e contenuto anche se è 
difficile prevedere — rileva¬ 
no 1 giornali londinesi — che 
gli obiettivi reali risultino ra¬ 
dicalmente cambiati alme¬ 
no per quel che riguarda l 
rapporti est-ovest 11 Medio 
Oriente e l’Africa. Ma vi so¬ 
no altre questioni che richie¬ 
deranno un diverso approc¬ 
cio e una maggiore sensibi¬ 
lità e pazienza. In primo luo¬ 
go il potenziamento delle 
strutture di cooperazlone del 
mondo occidentale ossia il rafi 
forzamento della disten-sTohl^ 
fra gli stessi paesi occidenta¬ 
li sottoposti finora a violen¬ 
te fluttuazioni finanziarie, ccn- 
dizionamenti economici, ma¬ 
nipolazioni commerciali. In 
secondo luogo è necessaria 
una maggiore chiarezza da 
parte degli USA in queU’area 
di potenziale attrito — come 
scrive il Financial Times — 
che è costituita dalla que¬ 
stione dell’» Eurocomunismo » 
c dalla possibile avanzata del¬ 
le forze di sinistra In Europa 
e nell’America Latina. Per 
quanto riguarda la politica 
economica, il verdetto delle 
elezioni che ha premiato Car¬ 
ter equivale alla bocciatura 
della linea deflattlva e di re¬ 
strizioni unilaterali a danno 
delle grandi masse popolari. 

Antonio Broncia 


II Cairo: elogi a Ford 


IL CAIRO, 4, 

Il giornale del Cairo Al 
Akhbar scrive oggi che reie¬ 
zione di Carter a presidente 
degli Stati Uniti rallenterà il 
processo di pace nel Medio 
Oriente. Secondo 11 giornale, 
Carter « deve prima compren¬ 
dere le realtà (del conflitto 
del Medio Oriente) e ciò ri¬ 
chiederà molto tempo». 

Nel mettere in rilievo le di¬ 
chiarazioni filo-israeliane fat¬ 
te da Carter nel corso della 
campagna elettorale, 11 gior¬ 
nale scrive che « mentre que¬ 
ste parole possono essere di- 
wfrse da ciò che Carter farà 
ifopo aver assunto la sua cari¬ 
ca, esse rispecchiano comun¬ 
que molte cose dell’uomo ». Il 
giornale scrive poi: «Gli ara¬ 
bi, e In particolare l’Egitto, 
SI trovano dinanzi ad un 
grande compito diplomatico 
lungo la via della pace. Noi 
dobbiamo continuare a pre¬ 


pararci per la lotta militare». 

Il giornale elogia quindi il 
presidente Ford e scrive: 
« Non passiamo dire che Ford 
avesse una tendenza in fa¬ 
vore degli arabi, ma egli sa¬ 
peva che gli interessi naziona¬ 
li americani imponevano l’a¬ 
micizia con tutti. Noi ringra¬ 
ziamo il presidente Ford per 
l suol sinceri sforzi verso la 
pace ». 

Dal canto suo 11 giornale Al 
Gumburiya scrive che agli 
arabi e afi’Egitto « non Im¬ 
porta la persona che gli ame¬ 
ricani scelgono come loro 
prossimo presidente, ma l’E¬ 
gitto e gli arabi hanno a cuo¬ 
re che il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti sia un amico degli 
arabi o un sostenitore della 
pace nel Medio Oriente o al¬ 
meno una persona che adotti 
una polìtica di imparzialità 
nel Medio Oriente ». 


Tel Aviv: cauto ottimismo 


lEL AVIV, 4. 

La classe dirigente israe¬ 
liana ha reagito generalmen¬ 
te con prudente e contenuta 
soddisfazione alla vittoria di 
Jimmy Csuter, non sono man¬ 
cate però voci in 2 imb!enti 
governativi che hanno espres¬ 
so rammarico per la scon¬ 
fitta di Ford. 

Carter, ha dichiarato il pri¬ 
mo ministro Rabin, è un uo¬ 
mo che «comprende i pro¬ 
blemi di Israele» e «certa¬ 
mente adempirà tutti gli im¬ 
pegni assunti dal suo prede¬ 
cessore» verso Tel Aviv. Non 
è escluso, senve oggi Yediot 
Ahronot. che Rabin si rechi 
a Washington già aU’inizio del 
1977 per Incontrarsi con il 
presidente designato, che ha 
conosciuto quando era gover¬ 
natore della Georgia e ha ri¬ 
visto pioi a Tel Aviv nel 1973. 


La nuova politic.a statuni¬ 
tense verso il Medio Orien¬ 
te potrebbe venire stabilita, 
infatti, secondo gli amb’entl 
pomici israeliani, aU’inizio 
deH’anno, benché non possa 
probabiimente essere posta 
in atto prima della metà del 
1977. Una certa aspettativa 
regna inoltre in Israele circa 
la persona che Carter nomi¬ 
nerà come successore di KLs- 
slnger. 

Mentre alcuni ambienti go 
vernativi avrebbero preferito 
« la continuazione del regime 
Ford-Kisslnger ». che ha for¬ 
nito a Israele «aiuti militari 
ed economici senza preceden¬ 
ti», a quello di «una perso¬ 
nalità ignota come Carter », 
altri manifestano soddisfazio 
ne per il fatto che Israele si 
sia liberato dalle pressioni 
statunitensi. 


Tokyo: preoccupazioni 


TOKYO, 4 

Mentre il governo nipponi¬ 
co intende organizzare al più 
presto un vertice per uno 
scambio di idee con la futura 
amministrazione democratica 
US.A, gli ambienti economici 
e commerciali mostrano una 
certa apprensione circa la ten¬ 
denza più protezionistica e 
più rigida nel rapporto com¬ 
merciale con il Giappone che 
il governo USA sembrerebbe 
voler adottare; un timore ri¬ 
flesso in parte dai risultati 
della borsa, chiusasi oggi con 
flessioni nei maggiori titoli. 

Si teme soprattutto che mi¬ 
sure restrittive verranno ap¬ 
plicate per riequilibrare il 
massiccio disavanzo commer¬ 
ciale con il Giappone, che 
ha raggiunto nei primi nove 


mesi del 1976 3.935 milioni di 
dollari. Critiche più aspre so¬ 
no previste ne: confronti del¬ 
lo yen la cui bassa quotazio 
ne consentirebbe al Giappone 
di accumulare, attraverso le 
esportazioni, ingenti quanti¬ 
tativi di valuta estera. 

Altro punto interrogativo 
sollevato dagli osservatori 
nipponici è i! problema della 
Corea e la possibile riduzio¬ 
ne — preannunciata da (Car¬ 
ter — del contingente mili¬ 
tare americano in quella re¬ 
gione. 

Queste incognite fanno af¬ 
fermare oggi al Maintchi che 
« è consigliabile stare in guar¬ 
dia per ogni cambiamento, 
anche se la base delle rela¬ 
zioni USA-Giappone dovreb¬ 
be rimanere inalterata ». 


Bonn: perplessità 


BONN, 4 

« n presidente sconosciu¬ 
to»: è cosi che la stampa 
tedesca occidentale commen¬ 
ta oggi concordemente reie¬ 
zione di Carter, mettendo 
l’accento sulle « troppe e spes¬ 
so contraddittorie promesse » 
fatte dal nuovo presidente 
americano 

« ha. maggioranza degli ame¬ 
ricani che ha eletto Carter 
non sa ancora — scrive « Die 
Welt » — se ha eletto un ri¬ 
formatore sociale, un conser¬ 
vatore in economia, un libe¬ 
rale progressista o un soste¬ 
nitore della politica di poten¬ 
za e della presidenza imperia¬ 
le — o tutto questo Insieme. 
Si è gettata in una acqua 
di cui non conosce né le pro¬ 
fondità né le secche». 

« Cambiamenti sostanziali 
della politica estera america¬ 
na — continua « Die Welt » — 
sono indispensabili, ma le di¬ 
lettantistiche dichiarazioni di 


(Carter sulla Jugoslavia, che 
egli non difenderebbe da una 
invasione sovietica, devono 
aver lasciato incenezza tra 
gli amici e gli inierlocuton 
deirAmerica, La fiducia del¬ 
l’Europa neri è senza limili, 
come dimostrano le prime 
reazioni della borsa ». 

« Non è un selcio che se 
fosse stato per il cancelliere 
Schmidt il nuovo pre.sidente 
americano si chiamerebbe 
Ford — scrive il « General An- 
zeiger» di Bonn, considerato 
vicino agli ambienti gover¬ 
nativi —. Per i capi di governo 
ha 1 suoi vantaggi .sapere con 
chi si ha a che fare. Carter 
è invece una " dimensione 
Ignota Egli ha promesso 
molto, anche promesse con¬ 
traddittorie come alleggeri¬ 
menti fiscali e maggiori pre¬ 
stazioni sociali. Le difficoltà 
cominceranno non appena 1 
suoi elettori cercheranno di 
prenderlo alla lettera ». 


ti per incontrarsi con me. 
ilo tuttavia deliberatamente 
rinviato tali incontri a dopo 
le elezioni. Penso che sia la 
cosa migliore, prenderò tut¬ 
tavia contatto con l’URSS, la 
Cina, le principali naz.ioni 
europee, il Canada e il Mes¬ 
sico ». 

Carter ha detto che nel cor¬ 
so della riunione « in un luo¬ 
go i.solato » egli e i suoi con¬ 
siglieri cercheranno di rag¬ 
giungere « una comune con¬ 
sapevolezza degli obiettivi 
della politica estera statuni¬ 
tense per i prossimi quat¬ 
tro anni ». Si tratta di ope¬ 
rare « un drastico cambia¬ 
mento ri.spetto a ciò che viene 
fatto adesso... Kissinger ave¬ 
va permesso al Congresso di 
partecipare alla elaborazione 
delle decisioni solo quando 
era per lui conveniente fare 
così... ». 

Interrogato sul Sud Africa, 
il Medio Oriente e l’Asta. 
Carter ha detto che preferi¬ 
va rispondere « più In senso 
generico che su! plano spe¬ 
cifico ». « Spero — ha detto 
— di riuscire a far si che il 
nostro paese si muova dn una 
posizione di leader del mon¬ 
do. una posizione basata però 
non sulla po.enza militare o 
sulla pressione economica o 
sulla persuasione politica, ma 
sul fatto che noi siamo giu¬ 
sti e onesti ». 

Circa l’.Africa australe, co¬ 
munque, Cartf-r è stato me¬ 
no generico Ha detto di es¬ 
sere « enorg'oamente a favo¬ 
re » della creazione di gover¬ 
ni della maggioranza (cioè 
africani « negri » e non « bian¬ 
chi ». N d R.) In Rhodesia e 
in Sud Africa e ha aggiunto 
che conta « di farlo sapere al 
mondo ». 

Ha detto inoltre che trat¬ 
terà i paesi in via di svilup¬ 
po (Terzo Mondo) come « en¬ 
tità individuali » e non come 
un blocco. Lo ste.sso atteggia¬ 
mento terrà nei confronti del¬ 
l’Europa dell’Elst. 

Ha conchi.so: « De.sidero fa¬ 
re tutto il possibile per sta¬ 
bilire buone relazioni sul pia¬ 
no del commercio, degli scam¬ 
bi culturali, degli scambi di 
studenti, del turismo e degli 
aiuti all’eslero. Impiegando 
me ste.s.so. 1 membri del mio 
governo, forse anche 1 gover¬ 
natori. nonché membri dello 
mia famisrlia, in certe occa¬ 
sioni. come inviati speciali, 
spero di giungere a ciò che 
chiamiamo "ordine mondia¬ 
le". In antitesi alla politica 
di potenza ». 

Nella .sua IntcrvLsta a Time, 
Carter non ha toccato la 
«qiie.'tione comunista». Gli 
os.servatori ricordano tuttavìa 
sìa le sue dichiarazioni alla 
TV italiana, sia un discorso 
pronunciato n New York 11 
23 giugno .scorso. « I proces¬ 
si democratici — dl.sse Car¬ 
ter in tale occasione — pos¬ 
sono in taluni paesi portare 
al potere partiti o uomini 
(.sottlntc.so: comunisti) le cui 
Ideologie non sono condivise 
dalla maggior parte degli 
americani. Possiamo essere 
scontenti di tali cambiamenti. 
Non li incoraggeremo. Ma do¬ 
vremo rispettarli, se saranno 
il risultato di elezioni demo¬ 
cratiche ». 

Fra le decisioni che Carter 
dovrà prendere a breve sca¬ 
denza figura la scelta del suc- 
ce.ssore di Kissinger. SI fan¬ 
no l nomi deirex ministro 
della Dife.sa Schlesinger (che 
però è un «falco»), deTl’ex 
sotto,segrctario alla Difesa Cv- 
nis Vance e di Brzezinski. 
Questi, tuttovia. potrebbe e.s¬ 
sere nominato presidente del 
Gmsiglìo nazionale di sicu¬ 
rezza. la cui carica è consi¬ 
derata ancora più importante. 

Dal canto suo. Ford ha an- 
nunciolo che si recherà a 
Palm Spring.s, In California, 
per una settimana di riposo 
«con pochissimo lavoro». 

Va Infine registrata la ri¬ 
nuncia del Partito repubbli¬ 
cano a insistere per un con¬ 
trollo sui voti nello Stato di 
New York. Dopo rammissio- 
ne della sconfitta da parte 
di Ford, un nuovo conteggio 
dei voti si sarebbe risolto In 
un,a «esercitazione di futili¬ 
tà ». ha detto l’e-sponente re- 
pubblicano Ro-senbaum. 

• • • 

PARIGI, 4 

Nel corso di un'intervista 
concessa qualche giorno pri¬ 
ma debe eiezioni aH'inviaio 
del Quotidien de Parts Jac¬ 
ques Bekaert, e pubblicata 
oggi, il consigliere di Car¬ 
ter Zbigniew Brzezinski. uno 
de: possibili successori di 
Kissinger alia direzione del¬ 
la politica estera americana, 
ha dichiarato; « Per me. il 
punto centrale di questa eie¬ 
zione. in materia di politi¬ 
ca estera, almeno, è molto 
chiaro; quale deve essere og¬ 
gi a ruolo degli S’iati Uniu I 
nel mondo? Il nostro paese 
ha fatto la sua entrata mas- \ 
siccia sulla scena interna- i 
zionaie aLa fine della secon- j 
da guerra mondiale, che in ' 
un certo modo consacrava lo 
scacco delle società dellEu- 
ropa occ.dentale. In seguito 
la popolazione mondiale, so- | 
prattutto quella del Terzo 
Mondo, è più che rauldop- 
piàta. Nel 1945 c'erano meno 
d: 50 nazioni. Oggi ce ne | 
sono 150. Da qui alla fine 
del secolo, il numero delle 
potenze nucleari aumenterà 
in modo drammatico Mi sem¬ 
bra che gli Stati Uniti non 
si mostrino sufficientemente 
coscienti di questi enormi 
camb.amenti ». 

« La nostra politica estera, 
oggi — ha proseguito Brze- 
z.nski — manca di immagi¬ 
nazione. E-ssa si preoccupa 
pnm-a di tutto di mantene¬ 
re i’equilibrio del potere, si 
preoccupa apparentemente 
p.ù dei nostri avversari che 
dei nostri amici. Questa po¬ 
litica pone un'ipoteca peri¬ 
colosa per il futuro e contri¬ 
buisce a isolare sempre di 
più gli Stati Uniti sulla sce¬ 
na mondiale. Nelle nostre re¬ 
lazioni con l’Unione Sovie¬ 
tica. per esempio, noi dia¬ 
mo rimpressione di non 
preoccuparci del nastri Idea¬ 
li e delle nostre radici. Noi 
manipoliamo, come a Cipro, 
e non prevediamo che a 
breve termine. Lo stes.so ac¬ 
cade per la nostra politica 
nei confronti deH’Africa del 


Sud. Noi cl slamo basati su 
delle premesse che erano In¬ 
giustificabili. E questo per¬ 
ché noi prevediamo tutta la 
nostra politica estera nella 
prospettiva est-ovest che era 
quella del dopoguerra e non 
abbiamo voluto comprendere 
la dicotomia nord-sud: co¬ 
si ci siamo impegnati dalla 
parte sbagliata in Angola ». 

«Fatto questo errore — ha 
detto Brzezinski — si tenta 
di ripararlo alla meglio. Que¬ 
sta politica si traduce sul 
piano interno In una perdi¬ 
ta della fiducia del cittadino 
americano verso la politica 
del proprio paese. Noi pen¬ 
siamo. e Jimmy Carter è in¬ 
teramente favorevole a que¬ 
sta idea, che bisogna rive¬ 
dere la nostra politica a 
medio e lungo termine pren¬ 
dendo in considerazione una 
ristrutturazione del sistema 
mondiale Ecco l’agenda com- 
ple.ssa, ecco un.i sfida slmi¬ 
le a quella che obbiamo do¬ 
vuto affrontare nel 1945». 

Domanda ~ Oualc sareb¬ 
be Vatteoaiamento deU'ammi- 
nistra'ioiic Carter nel caso 
in cui un partito eornun'cfa 
arrivasse al potere in Europa 
occidentale'^ 

« E’ chiaro — ha rUsposto 
li consigliere di Carter — che 
noi non favoriamo In pre¬ 
senza dei comunisti al go¬ 
verno Ma detto questo è ner- 
fettamcntc ridicolo accetta¬ 
re di parlare con Breznev e 
rifiutare del contatti con 
Berlinguer. Per di più. se 11 
Pvirtito comunista Italiano 
entra nel governo, egli si 
trova legato al sistema de¬ 
mocratico. CIÒ gli permette¬ 
rà for.se di tagliare le sue 
radici staliniane, o leniniste. 
Adottando una no.slz!ono con¬ 
traria .si dà agli curonei una 
!more.s.sione che 1 nartitl co- 
muni.sti sono i soli ranpre- 
sentanti defi’lndin''ntlcnza 
nazionale. Infine. c<i è Im¬ 
portante, la partecloaz.ione 
eventuale de! eomunisti in 
un governo deirEurona op- 
ci'ienta''' è prima di tutto 
un proh’ema che riguarda 
gli europei ste.ssi ». 


Misure 


prcferemiall e di emargina¬ 
zioni preordinate ». 

Il segretario del PSDT si è 
detto quindi favorevole «ni 
contributo, a tutti i livelli, 
che i comunisti possono offri¬ 
re per più avanzate conguistc 
sociali » ed ha affermoto 
n utile e necessario concorda¬ 
re anche con i comunisti i 
provvedimenti che occorre 
porre in allo per affrontare 
le difficoltà dell'economia ». 

Da parte del PRI si segna¬ 
la un articolo del suo quoti¬ 
diano. in cui si parla di «efe- 
menti di confusione e di in¬ 
certezza che rendono sempre 
più precaria la situazione ita¬ 
liana e inadeguata l’azione 
del governo e dei partiti». Il 
giornale repubblicano espri¬ 
me quindi l’augurio di «una 
azione non episodica, ma vi¬ 
gorosa e concreta che deve 
impegnare governo, partiti e 
forze sociali ». Com’è noto. 
quc.sto è 11 senso della propo¬ 
sta comunista per un con¬ 
fronto fra le forze democrati¬ 
che. e pertanto non si com¬ 
prende il tentativo dello stes¬ 
.so quotidiano del PRI di coin¬ 
volgere anche l comunisti in 
un giudizio di « Inadeguatez¬ 
za » che viene rivolto soprat¬ 
tutto alla DC e al governo. 

Ferrovieri 

organiche e coerenti con gli 
obiettivi generali di sviluppo 
economico e sociale, cifre co¬ 
me quella per la quale la 
Fisafs dice di battersi non 
possono non apparire una au¬ 
tentica provocazione nei con¬ 
fronti dell'intero movimento. 
E' la linea catastrofica della 
chiusura corporativa, contra¬ 
ria a tutte le migliori tradi¬ 
zioni di questa grande cate¬ 
goria. 

Sulla pelle del ferrovieri, 
che si tenta dt gettare nel vi¬ 
colo cieco di una lotta senza 
shocco, il sindacalismo cosid¬ 
detto « autonomo » cerca di 
giocare la carta della confu¬ 
sione e dell’avventura in com¬ 
butta con quelle forze che, 
con rinnovata virulenza, ten¬ 
dono a far arretrare l'intero 
paese. Un tentativo che la co¬ 
scienza democratica dei fer¬ 
rovieri non può che respin¬ 
gere. 
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Fiat 126 Personal. E’dal1936che d stiamo lavorando. 


La Fiat 126 Personal è Tevoluzione di 
Una formula automobilistica “inventata” dalla ^ 
Fiat nel 1936 e mai abbandonata. 
ì Uidea prendeva forma, quarant’anni fa, j 
con la Topolino: la prima macchina pensata e ' 
realizzata soprattutto per il suo impiego in 
città. Dopo, nella continuazione di questa 
filosofìa progettativa, venne la 500 e infine la 
126 che oggi si presenta nelle nuove versioni j 
"base” Personal e Personal 4. 

Per giungere alle nuove 126, la Fiat ha 
fatto tesoro delle esperienze collaudate in tutti 
i suoi modelli di classe superiore (quindi più 
sofìsticati ai fini del confort, della sicurezza e . 
delle prestazioni). 

1 - ’ La ^6 è ora in tre versioni. In questo ' 
Biodo si è voluto assecondare anche i gust! 


•su misura” e gli usi prevalenti (diversi da 
automobilista ad automobilista) cui può essere 
, destinata questa praticissima macchina da città. 
Le tre versioni della nuova 126. 

126 “BASE”. Numerosi perfezionamenti 
“ meccanici “specializzano” il suo ruolo di 
macchina per città: alternatore in luogo della 
dinamo per una esuberante ricarica della 
batteria anche con motore funzionante a basso 
numero di giri, freni potenziati (ha i tamburi 
della 128) per rispondere con maggior 
efficienza e durata aU’impiego intensivo cui 
sono sottoposti in città, ammortizzatori a 
taratura progressiva per rendere più 
confortevole la marcia sulle strade a “pavé” e 
nell’attraversamento dei binari, e tante altre 
piccole-grandi migliorie. 


126 PERSONAL. Oltre ai perfezionamenti 
leccanici della nuova 126 “base”, la 126 
ersonal è “personaL'zzata” dalla protezione 
itegrale esterna; dalle 
nitore e dal confort che 
inno sentire a proprio 
gio anche l’automobilisla 
bituato a vetture di 
ategoria superiore; dalla 
[la originale versatilità 
'impiego. 

a 126 Personal ha infatti 
ei robusti paraurti 
ache sulle 

ancate, rivestimenti in 
elluto e moquette, sedile posteriore 
an cuscino asportabile per consentire j 



FIAT 


il doppio uso “cose” e “persone”, due fascom 
rigidi porta oggetti sui passaruote posteriori. . 
126 PERSONAL 4. E’ la versione 

“Personal" con sedile 
posteriore normale, cioè 
con cuscino non 
asportabile: si rivolge 
quindi a chi, 
all’opportunità di avere ■ 
una maggiore 
versatilità d’impiego, 
preferisce i 4 comodi 
posti tradizionah. 

Queste in sintesi le 

- nuove 126. 

I Quarant’anni di lavoro per fare un’auto 
^ che in città non ha concorrenti. 


126 Peisonal. Amica della citta. 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat. Anche con rateazioni SAVA. 
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I discorsi di Loretta Montemaggi, Lagorio o Colzi 
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r Unità / venerdì 5 novembre 1976 


Il saluto di città e regione 
al congresso dei partigiani 

Il grande valore politico ed ideaie dell'assise - «(Rinnovare e rinsaldare, a quasi trentanni di distanza, quei valori e quegli ideali che costi¬ 
tuiscono ii patrimonio indistruttibile su cui si fonda la nostra Repubblica democratica)» - La scelta di Firenze, città medaglia d'oro della Resistenza 
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Un momento del lavori del congresso dell'ANPI 


Nel corso di un'assemblea alla S.M^ di Rifredi 

fMA^rArDELLTcONFESERCENTI 

CHIEDONO UN LISTINO REGIONALE 

V 

La relazione del segretario regionale del sindacato macellai, Giancarlo Monzecchi - Di¬ 
sposti a vendere carne congelata - Le conclusioni del presidente nazionale Nedo Dibatte 


Il sindacato regionale ma¬ 
cellai aderente alla Confeser- 
centi, nel corso di un’affolla¬ 
ta assemblea evoltasi ieri 
mattina nella sala teatro del¬ 
la S.M.S. di Rlfredl, ha propo¬ 
sto tra le altre Iniziative di 
lotta contro il caro prezzi, la 
istituzione di un listino regio¬ 
nale dei prezzi. 

Il segretario regionale del 
sindacato macellai, Giancar¬ 
lo Monzecchi aprendo il di¬ 
battito ha tracciato un ampio 
quadro della situazione in cui 
versa la nostra zootecnia e 
del riflessi che essa compor¬ 
ta sulla vendita al dettaglio 
della carne bovina. 

In una situazione in cui la 
Importazione di carne — ha 
detto il compagno Monzecchi 
— incide pesantemente sulla 
bilancia del pagamenti sem¬ 
brerebbe forse più logico pro¬ 
gettare una drastica riduzio¬ 
ne dei consumi manovrando 
il flusso delle importazioni, 
chiudendo per alcuni periodi 
le macellerie o peggio ancora 
facendo leva sull’aumento 
deiriVA se non ci si trovasse 
di fronte al fatto che all’in- 
temo della stessa comunità 
europea il nostro paese si 
trova agli ultimi posti in fat¬ 
to di consumi di carne. 


FGCI 


Questa sera alle 18 e con 
proseguimento alle 21. nei lo¬ 
cali della federazione è con¬ 
vocato il comitato federale 
della FGCI sull’ordine del 
giorno « Situazione politica: 
impegno della FGCI per la 
campagna di tesseramento 
1977 ». 

• • • 

In occasione delle giornate 
per il tesseramento 19T7 con- 
tinuano le manifestazioni or¬ 
ganizzate dal circolo FGCI 
di Vicchio. Oggi alle ore 21.15 
al teatro «Giotto» sarà 
proiettato il film «La tieira 
prometida ». 


Sottoscrizione 
in memoria 
della compagna 
Adriana Sìmoni 



BT trascorso un anno dalla 
morte della compagna Adria¬ 
na Simonl, giornalista e re¬ 
sponsabile dell'ufficio stampa 
del Consiglio regionale della 
Regione Toscana. II marito, 
compagno Luigi Boddi, ricor¬ 
dandola a quanti la conobbe¬ 
ro e stimarono ha sottoscritto 
lire 50.000 per la stampa co- 
gounista. La redasione del- 
rUnità M «Hocia al rloordo 
cara compagna Adriana. 


Il problema di fondo — ha 
proseguito Monzecchi — sta 
innanzi tutto in uno sviluppo 
accelerato di tutta la nostra 
zootecnia estremamente ca¬ 
rente sia sul piano qualitativo 
che quantitativo, nel quadro 
di uno sviluppo generale del¬ 
le nostre produzioni agricole 
più carenti 

Questi obiettivi — ha affer¬ 
mato il relatore — possono 
essere conseguiti solo coi: una 
politica di incentivi e agevo¬ 
lazioni creditizie rivolte so¬ 
prattutto alla piccola e me¬ 
dia proprietà contadina, con¬ 
dotta con serietà e severità 
al fine di evitare il ripeter¬ 
si degli ingenti sperperi di 
risorse finanziarie e produtti¬ 
ve registratisi in occasione 
di questo o quel piano ver¬ 
de. Da parte del sindacato 
macellai delia FiesaConfe- 
sercenti è stata proposta la 
radicale modifica del regime 
delle importazioni e dei com¬ 
mercio all’ingrosso 

li sindacato macellai richie 
de pertanto la realizzazione 
di un listino prezzi unitario a 
livello regionale che sotto il 
controllo di un organismo 
.sempre regionale, con una 
vasta base democratica, ren¬ 
da trasparenti i meccanismi 
di formazione dei prezzi. Nel 
corso del convegno i macel¬ 
lai hanno sollecitato il divieto 
di importazione dei soli quar¬ 
ti posteriori, il divieto di ma¬ 
cellazione del vitelli con peso 
inferiore ai 400 Kg. ed ima li¬ 
beralizzazione dei limiti sani¬ 
tari e legislativi che ostaco¬ 
lano la vendita promiscua 
delle carni fresche con quelle 
congelate. 

Per quanto riguarda la ven¬ 
dita delle carni congelate, 
di cui l’AlMA attualmente 
dispone di notevoli partite, 
i macellai toscani della Con- 
fesercenti hanno dichiarato 
la loro disponibilità, richie¬ 
dendo però che la distribu¬ 
zione di queste partite av¬ 
venga tramite i centri ed 1 
concorsi di acquisto dei ma¬ 
cellai 

Il presidente nazionale del 
sindacato macellai, Nedo Di¬ 
batte, concludendo i lavori 
dell’assemblea ha riconfer¬ 
mato infine la disponibilità 
della categoria ad un siste¬ 
ma di prezzi controllati che 
investa tutti { settori dalla 
importazione alla produzione 
all'ingresso al cemsuno. Ha 
riaffermato anche la indero¬ 
gabile necessità di un.a pro¬ 
fonda r.ind’fica del comitato 
interministeriale prezzi e dei 
comitati provinciali prezzi, i 
quali almeno per quanto ri- 
gu.arda la carne dovrebbero 
cessare d.illc loro funzioii af¬ 
finchè siano trasferite alle 
Regioni 

Questi problemi e la mi¬ 
naccia che ne deriva — ha 
proseguito Nedo Dibatte — 
alla cat^oria ed anche ai 
consumatori dalle fantasiose 
proposte di tesseramento del¬ 
ia carne bovina o di chiusu¬ 
ra parziale delle macellerie, 
il minacciato aumento del- 
rrVA sulle carni bovine che 
qualcuno vorrebbe portare 
addirittura al 30*7 cui vanno 
aggiunti i problemi insoluti 
di carattere generale, impon¬ 
gono a tutta la categoria un 
accelerato processo di parte¬ 
cipazione attiva alla vita ed 
ai rafforzamento di tutte le 
strutture sindacali. 

II presidente nazionale del 
sindacato macellai ha conclu¬ 
so rivolgendo un appello aiv- 
che alla federazione macellai 
della Confcoonnercio per una 
a^ne unitaria comune. 


A 33 anni dalla deportazione nazista 

RICORDO DI UN CRIMINE 

Il 6 novembre '43 irruzione nella sinagoga - Due- 
cenlotrentasei ebrei fiorentini annientati nei lager 


Trentatrè anni or sono, nel¬ 
la prima mattina di sabato 6 
novembre 1W3, un reparto 
nazista faceva irruzione nel¬ 
la sinagoga dì Firenze e cat¬ 
turava ì numerosi israeliti ivi 
raccolti in pregliiera. Nello 
stesso momento altre squadre 
sì irradiavano nei vari rioni 
della città e catturavano in¬ 
tere famiglie. Uomini e don¬ 
ne. bambini e vecchi erano 
selvaggiamente ammassati nei 
lugubri camions e condotti ver¬ 
so i luoghi di raccolta per la 
successiva deportazione e lo 
stermìnio. 

La caccia all'ebreo continua¬ 
va a Fiienze per tutti i lun¬ 
ghi mesi della occupazione na¬ 


zifascista. Gli ebrei fiorentini 
annientati nei lager furono 
236, altri 6 furono fucilati per 
rappresaglia. Ma Firenze e- 
braica ha anche i suoi «-oi: 
uomini e persino giovanetti 
che, sfuggiti miracolosamente 
alla cattura si unirono alle 
formazioni partigiane. Ci sono 
infatti 6 combattenti caduti e 
tra essi Eugenio Calò, meda¬ 
glia d’oro al valor militare 
« alla memoria ». 

L’ANFIM toscana, nel ricor¬ 
dare ai fiorentini la tragica 
data, richiama ì giovani di 
ogni fede religiosa e di ogni 
tendenza politica al solenne 
monito che peniene dai fatti 
tragici di 33 anni fa. - 


Una tesi consunta 
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Il fatto è noto, ma i ne¬ 
cessario ricordarlo. Nei gior¬ 
ni scorsi due vili attentati so¬ 
no stati compiuti contro le 
sedi democristiane di Ripoli 
e MonticellL Se ne sono at¬ 
tribuita la paternità farne¬ 
ticanti provocatori apparte¬ 
nenti ad uno dei gruppi estre¬ 
mistici che la classe operaia 
ha da tempo isolato e con¬ 
dannato e che nulla hanno 
a che fare con chi da sem¬ 
pre considera la battaglia po¬ 
litica un costante esercizio di 
democrazia e si è battuto con¬ 
tro la violenza per affermare 
questo principio. 

Desta quindi stupore il fat¬ 
to che la DC forentina, in 
un manifesto, abbia riesuma¬ 


to in questa occasione la con¬ 
sunta tesi degli « opposti 
estremismi» che pensavamo 
avesse gettato nel cestino del¬ 
le cose inutili insieme ad al¬ 
tri vecchi arnesi propagandi- 
sticL Parlare quindi — come 
ha fatto in questo caso la 
DC — di « fascismo rosso o 
nero» significa stravolgere la 
realtà ed alimentare una ir¬ 
razionale confusione qualun¬ 
quistica (che nulla ha a che 
vedere con la politica) sem¬ 
pre dannosa alla vita demo¬ 
cratica e soprattutto in un 
momento come quello attuale 
che richiede un costante e 
comune sforzo per la difesa 
dei valori democratici e per 
superare la crisi che incesta 
U paese. 


« Alluvione 10 anni dopo: realtà e prospettive » 


La difesa del suolo al centro 
di un dibattito alla «SAMA» 

Airincontro con i lavoratori in assemblea permanente da sette mesi hanno partecipato amministra¬ 
tori ed esperti di problemi idrogeologici - La relazione introduttiva del sindaco di Bagno a Ripoll 
Ricordato il piano per le aree extrauitane, la prevenzione degli inquinamenti e il piano per l'Arno 


Come riportiamo in altra 
parte del giornale, si è aper¬ 
to ieri mattina l’ottavo con¬ 
gresso nazionale dell’ANPI. 
Alla massima assise dell’asso¬ 
ciazione dei partigiani erano 
presenti numerose autorità 
locali e nazionali, generali del 
vari corpi d’armata, rappre¬ 
se .ntanti delle associazioni 
partigiane di numerosi paesi 
europei, rappresentanti dei 
partiti democratici e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Al con- 
gres-so hanno portato il salu¬ 
to della città e della Regione 
li vice sindaco Colzi, il pre¬ 
sidente della Regione. Loret¬ 
ta Montemaggi e il presidente 
della Giunta regionale, Lelio 
Lagorio. 

In particolare, la compagna 
Montemaggi ha ricordato che 
occasioni come li congresso 
deH’ANPI «hanno un grande 
significato politico ed Ideale 
poiché servono a rinnovare 
e a rinsaldare, a quasi 30 an¬ 
ni di distanza, tutti quei va¬ 
lori e quegli ideali che costi¬ 
tuiscono li patrimcnlo indi¬ 
struttibile su cui si fetida la 
nostra Repubblica 

La vittoria della Resistenza 
— ha detto la compagna Mon¬ 
temaggi — fu conseguita at¬ 
traverso l’unità dei partiti e j 
del popolo che creò le pre¬ 
mésse per un’Italia nuova. 
Altre lotte, altri sacrifici le 
classi poptdari hanno dovuto 
condurre nel corso degli anni 
per mantenere vivo e diffon¬ 
dere anche tra le nuove ge¬ 
nerazioni il grande significa¬ 
to della Resistenza; nono¬ 
stante ciò sappiamo che gli 
elementi del nuovo fascismo, 
sopravvissuti a quella che fu 
la Repubblica fantoccio di Sa¬ 
lò. hanno potuto riemergere 
in parte fino ad inquinare le 
istituzioni democratiche e a 
metterle spesso in pericolo. 

Siamo di fronte ad una si¬ 
tuazione di crisi economica 
profenda ed insieme di crisi 
politica ed istituzionale — ha 
ricordato la compagna Mon¬ 
temaggi ai congressisti ■— non 
crediamo sia retorica rianda¬ 
re con la mente, in questa 
circostanza, di fronte alla gra¬ 
vità dei problemi che.ci assil¬ 
lano, non dico al clima, irri¬ 
petibile, delia Resistenza, ma 
al suol ideali. Rifarsi a que¬ 
gli ideali significa soprattut¬ 
to sviluppare la democrazia 
fondata sul lavoro, sul parli¬ 
ti, sul sistema delle autono¬ 
mie. sulla più ampia parteci¬ 
pazione del cittadini alla con¬ 
duzione del potere. 

Oggi quindi, nel 1976 — ha 
affermato ancora il presiden¬ 
te del Consiglio regionale — 
l’imoegno di coloro che si ri¬ 
chiamano alla Resistenza de¬ 
ve essere rivolto a salvaguar¬ 
dare € sviluppare questi valo¬ 
ri fondamentali che non so¬ 
no di una parte ma di tutti 
e che tutti quindi in quanto 
democratici, nella libera dia¬ 
lettica politica e sociale sono 
chiamati a sostenere. ■ 

La Resistenza — ha detto 
la compagna Montemaggi — 
non la si celebra, si ricorda 
per rinverdirne e diffonder¬ 
ne gli ideali perché non ven¬ 
ga mai meno di fronte ai ri¬ 
schi ed ai pericoli in cui può 
trovarsi il paese quei necessa¬ 
rio spirito unitario, quella vo¬ 
lontà dì ritrovarsi al di sopra 
delle parti per anteporre gli 
interessi nazionali, volontà 
che fu l’anima della Resisten¬ 
za. Questo vostro congresso 

— ha continuato la Monte- 
maggi avviandosi a conclude¬ 
re — per le forze che vi par¬ 
tecipano. per H perìodo In cui 
si tiene ha un grantfe valore. 
Un valore che sarà tanto più 
grande quanto più questa as¬ 
sise solenne saprà trasmette¬ 
re ai pubblici poteri, ai par¬ 
titi. alle masse un messaggio 
che guardi al ccncreto della 
nostra odierna realtà nazio¬ 
nale; un me^aggio che sia 
un Invito all’unità sul proble¬ 
mi. alla collaborazione tra 
quelle forze demociatlche che 
ritrovandosi ntì diseOTO costi¬ 
tuzionale hanno il dovere di 
impedire che la crisi generale 
diventi tanto pesante da tra¬ 
volgere le istituzioni sorte dal¬ 
ia Resistenza. Nessuno deve 
dimenticare che U msrimento 
di liberazione ha saputo co¬ 
gliere ed esprimere aspirazio¬ 
ni profonde delle classi lavo¬ 
ratrici, dei donocraticì, tra- 
ducendole in istanze di rinno¬ 
vamento e di giustizia socia¬ 
le. in una unità di intenti 
di tutte le componenti della 
società». 

In apertura del ccogresBO 
ha preso la parola anche U 
vice sindaco, compagno Otta¬ 
viano CoizL 

«Deaero esprimere — ha 
detto Colzi — il senso di gra- 
titudi.ne dei cittadini di Fi¬ 
renze e di tutti gli uomini 
liberi ai protagonisti della lot¬ 
ta di Liberazione qui riuniti 
che. grazie all’ANPI ed altre 
associazioni ad essa collega¬ 
te. vogliono concretamente te¬ 
stimoniare la loro, la nastra 
fede, antifascista 

Nei portare al congresso 
dell’ANPI il saluto del gover¬ 
no legioiwde, il presidente del¬ 
la Giunta regionale, compa¬ 
gno Lelio Lagono, ha ricor¬ 
dato che n 4 rxtvembce del 
'86 la Toscana fu sommersa 
dai suoi numL « Nessun o im¬ 
plorò. nessuno si arrese — 
ha detto Lagorìo — tutti com¬ 
batterono caparbiamente sot¬ 
to la guida donccratica dei 
Comuni ». 

«Molti commentatori scris¬ 
sero che il popolo toscano 
nei *66 aveva dmaostrato le 
stesse virtù del ’43-’45. DI que¬ 
sto giudizio siamo ancora fie¬ 
ri — ha continuato Lagorìo 

— lo ricordiamo volentieri al 
congresso deH’ANPl per dire 
che M un popolo cosi insof¬ 
ferente di tirannie e capace dt 
soffrire, la d e m o cr azia italia¬ 
na potrà cotntaie per qualsia- 
■1 prova in ogni raooMntoi. 



Celebrato il IV novembre 


Ieri mattina, in piazza della Signoria, è 
stata celebrata la giornata delle Forze Ar¬ 
mate. dei combattenti e reduci e degli orfani 
di guerra. Nel corso della manifestazione gli 
allievi ufficiali della scuola di guerra aerea 
hanno effettuato il giuramento. 

Alla celebrazione del 1 Novembre era prc 
sente un battaglione di formazione della 
scuola di guerra aerea, il gonfalone di Fi¬ 
renze, medaglia d’oro, i labari della Provin¬ 
cia o delle associazioni combattentistiche e 
d’arma. 


Erano presenti il generale Barbasetti di 
Prum, comandante la regione militare, il 
gen. Monti, i compagni sen. Pieralli ed 
on. Cocchi. Il sindaco, compagno Elio Gab- 
buggiani, ha portato il saluto doll’.-Vmministra 
zione comunale. 

Nel corso del suo discorso il sindaco, dojKi 
aver sottolineato il contributo dato dalle Forze 
Armate alla lotta per rindiiK?ndciiza e la 
liberazione, ha ricordato il ruolo svolto dai 
militari neU’opcra di salvataggio delle per¬ 
sone e delle cose il 4 novembre del 19C6. 


Nuovi sviluppi nell'Inchiesta per il delitto Occorsio 

Indagini su una telefonata 


Vigna e Pappalardo stamane a Siena per interrogare 
Giorgio Cozi e Sgavizza che avrebbero svolto un ruolo di 
favoreggiatori nelFagguato — Domani i giudici a Pistoia 


I giudici Vigna e Pappalar¬ 
do ai quali è affidata l’in- 
chiesta sull’assassinio del giu¬ 
dice Occorsio inizieranno og¬ 
gi e domani un giro per le 
carceri toscane dove si tro¬ 
vano rinchiusi i neofascisti 
arrestati nei giorni scorsi a 
Roma. 

Stamani Vigna e Pappalar¬ 
do raggiungeranno il carcere 
di Siena dove si trovano rin¬ 
chiusi Giorgio Cozi e Sgaviz¬ 
za che nell’agguato di via 
del Giuba avrebbero svolto un 
ruolo di « favoreggiatori ». La 
loro posizione però potrebbe 
aggravarsi dopo l’interroga¬ 
torio da parte dei magistrati 
fiorentini die in questi giorni 
hanno raccolto ulteriori ele¬ 
menti a carico dei died uo¬ 
mini finiti in carcere. 

Sabato mattina. ìn\’ece. a 
Pistoia. Vigna e Pappalardo 
raggiungeranno Di Bella e 
Sparapani. Nello stesso car¬ 


cere com’è noto si trova Giu¬ 
seppe Pugliese. « Peppino > 
rimpresario l’uomo al quale 
i neofascisti latitanti ricorre- 
v’ano per ricevere denaro e 
documenti falsi. 

« Peppino » rimpresario si 
è rifiutato di rispondere alle 
domande degli inquirenti: 
« Parlerò solo in tribunale » 
ha detto. Ma Pugliese è una 
figura di primo piano e per 
il momento Vigna e Pappalar¬ 
do non hanno intenzione di 
interrogarlo nuovamente se 
non dopo aver raccolto altri 
elementi di accusa. Sparapa¬ 
ni. giovane neofascista legato 
a Ferro e Concutelli potrebbe 
aver avuto nella vicenda Oc¬ 
corsio un ruolo diverso da 
quello di solo favoreggiatore. 

Le sue impronte digitali so¬ 
no state rilevate nell’appar- 
tamento in via Clemente do¬ 
ve Concutelli abitava prima e 
dopo l'agguato al giudice Vit¬ 


torio Occorsio. Concutelli è 
riuncito a dileguarsi cosi co¬ 
me la ragazza della Land-Ro- 
ver. Gabriella Papa. Di Bel¬ 
la com’è noto con la Land Ro¬ 
ver raggiunse la Costa Azzur¬ 
ra dove v'cnne multato da un 
gendarme. Mentre Rovella, 
come risulta da una ricevoita. 
pagò l’assicurazione dell’auto. 

Inoltre è previsto un nuovo 
e importante interrogatorio di 
Ferro. II giovane che secon¬ 
do alcune indiscrezioni a\Teb- 
be rivelato importanti parti¬ 
colari sull’intera vicenda, ver¬ 
rebbe interrogato su una te¬ 
lefonata che avrebbe rice\'u- 
to dalla Germania. Secondo le 
voci die circolano, gli inve¬ 
stigatori danno molta impor¬ 
tanza a questa telefonata. 
Ecco il motivo per cui Ferro 
sarà nuovamente interrogato 
alla presenza del suo avvoca¬ 
to Taddeucci-Sassolini- 


«Alluvione 10 anni dopo: 
realtà e prospettive» è stato 
11 tema di un dibattito svolto¬ 
si ieri mattina presso la men¬ 
sa della Sama in lotta, la 
labbrica metalmeccanica da 
sette mesi in assemblea per¬ 
manente contro l licenziamen¬ 
ti resi noti dal proprietario 
il 27 marzo scorso. 

All’incontro hanno parteci¬ 
pato lavoratori, amministra¬ 
tori ed esperti di problemi 
idraulici ed idrogeologici. Mol¬ 
to ampia, chiara ed esaurien¬ 
te la relazione introduttiva 
del sindaco di Bagno a Ripoll 
(nel cui territorio ha sede la 
Sama) compagno Riccardo 
Degl’Innocenti. 

Fermo restando, e su que¬ 
sto tutti i presenti hanno con¬ 
cordato, che in questi die¬ 
ci anni non molto è stato 
fatto per prevenire una even¬ 
tuale nuova emergenza e cha 
.soprattutto il territorio nel 
suo insieme non è tuttora suf¬ 
ficientemente tutelato: il pro¬ 
blema della prevenzione delle 
alluvioni è « a monte » della 
città come molti degli Inter¬ 
venuti al dibattito 

Si tratta di provvedere ad 
una accorta reglmazlone del¬ 
le acque dei fiumi e del loro 
anche piccoli affluenti: alla 
tutela dei boschi. 

Il sindaco di Bagno a Ri- 
poli ha ricordato il piano per 
le aree extraurbane per la 
difesa del suolo; gli interventi 
e le attrezzature antlncendi, 
la prevenzione degli inquina¬ 
menti (fognature e impianti 
di depurazione) per la quale 
la Regione Toscana ha pre¬ 
disposto una spesa di circa 
venti miliardi di lire; fino 
al recente Piano pilota per 
l’Arno presentato in questi 
giorni. 

Dunque le « calamità natu¬ 
rali » non esistono o perlome¬ 
no possono essere eliminate 
da scelte diverse in campo 
politico, economico ed am¬ 
ministrativo. 

L’agricoltura ad esempio ha 
un’enorme funzione per quan¬ 
to riguarda l’assetto del ter¬ 
ritorio e la sua tutela ed 
è in questa direzione che so¬ 
no indispensabili alcune delle 
scelte produttive prioritarie 
fin dal prossimi mesi. Un mo¬ 
do nuovo di governare dun¬ 
que. ma come faceva osser¬ 
vare un tecnico del settore 
anche un modo nuovo di ap¬ 
plicare e sfruttare gli stessi 
.strumenti giuridici già In pos- 
.sesso delle stc.sse amministra¬ 
zioni locali tenendo appunto 
conto che i primi interventi 
partono dalla montagna e dal¬ 
la campagna. 

Perche rincontro di ieri sì 
è svolto proprio alla Sama? 
Lo ha spiegato molto bene un 
operaio del Consiglio d; Fab 
brica: proprio perché sia l’al¬ 
luvione sia la crisi economi¬ 
ca che vive oggi il paese e di 
cui i 142 operai della fabbri¬ 
ca di Bagno a Ripoli stanno 
pagando in prima persona le 
conseguenze non sono «cala¬ 
mità naturali » ma eventi do¬ 
vuti a precisi interventi o 
non interventi che da anni, 
da troppo impediscono un cor¬ 
retto sviluppo economico e del 
territorio. 

I nostri fiumi sono attual¬ 
mente messi in grave pericolo 
dalla situazione di abbando¬ 
no delle campagne e dal pro¬ 
liferare indiscriminato delle 
industrie, mentre non corri¬ 
sponde ancora, a livello di 
programmazione centrale, al¬ 
cun piano per la regimazlone 
delle acque e lo sviluppo del 
territorio. 

Le sole speranze dei citta¬ 
dini, oggi, nell’assenza di 
competenze organiche ed ef¬ 
ficienti In materia di tutela 
del territorio e delle acque 
in particolare, vanno alla Re¬ 
gione con il suo piano pi¬ 
lota. alle amministrazioni lo¬ 
cali ed alle comunità monta¬ 
ne 


Avanzate dalla cooperativa di facchinaggio e trasporto 

--——--- 

Nuove richieste per la viabilità 
alFintemo del mercato di Novoli 

Durante Tassemblea dei soci della Cooperativa di facchinaggio e trasporto operante all'interno del mercato ortof^- 
ticolo di Nov^i i rappresentanti sindacali hanno illustrato da una parte i risultati dell'incontro avuto in ottobre een 
l'Anminisfrazione comunale e con le categorie interessate in ordine alle proposte di risoluzione dei problemi legati alle 

vi abilità intema del mercato, e dall’altra lo stato deiriniziativa per giungere ad una positiva definizione del problema 
rappreseirt^ dalle vendite effettuate fuori mercato durante le ore notturne. Sul primo punto sono state riferite le con^ 
sioni fleirindaginc svelta dall’Aimninistrazione comunale sulla viabilità interna del mercato. I tecnici incaricati hanno 
individuato tre modi per ri- ,- 

solvere la questione: allarga- delle categorie degli esercen- , -——---— 

mento deH'organico dei vi- ti e dei venditori ambulanti i 1 


solvere la questione: allarga¬ 
mento deH'organico dei vi¬ 
gili urbani di stanza nel 
mercato per controllare me¬ 
glio i periodi di maggiore af¬ 
flusso dei veicoli nelle stra¬ 
de interne del mercato più 
sovraccariche; chiusura al 
traffico dei soli veicoli con 
oltre 25 quintali di peso ccrni- 
plessivo a pieno carico per 
i giorni di lunedi e venerdì 
nel periodo 1 dicembre-31 lu¬ 
glio di ogni anno e controllo 
e presenza fissa dei vigili 
sulle strade interessate; chiu¬ 
sura completa al traffico di 
tutti gii automezzi dall’inizio 
delle contrattazioni con im¬ 
pedimento materiale in mez¬ 
zo alle strade interessate e 
controllo del vigili sempre 
per i giorni di lunedi e ve¬ 
nerdì per il periodo 1 dlcem- 
bre-31 luglio di ogni anno. Per 
le ultime due proposte resta 
comunque garantito l’acces¬ 
so nelle strade dei mezzi an¬ 
cora da scaricare. L’ammini¬ 
strazione prevede qnche l’uni¬ 
ficazione dei posteggi degli 
acquirenti 10-11. 

Su queste proposte i re¬ 
sponsabili sindacali riferisco¬ 
no in inerito alle posizioni ne- 

8 live assunte nella riunione 
patte dei rappresentanti 


quali non intendono rinuncia¬ 
re al loro diritto di libero ac¬ 
cesso agli stands nelle ore 
previste attualmente, men¬ 
tre per quel che riguarda la 
richiesta della categoria fan¬ 
no presente di aver confer¬ 
mato aH'Anuninistrazione co¬ 
munale l’esigenza di provve¬ 
dere rapidamente al divieto 
completo di accesso nelle 
strade interessate a tutti i 
mezzi, o comunque a quelli 
con peso complessivo a pie¬ 
no carico superiore a q.li 25 
per tutti i giorni della set¬ 
timana e per tutto Tarmo. 

L’assemblea, vista Timpos- 
sibilità di addivenire ad una 
conciliazione delle diverse e- 
sigenze rappresentate dalle 
categorie, riconferma la ri¬ 
chiesta già da tempo presen¬ 
tata alTAmministrazione co¬ 
munale di provvedere urgen¬ 
temente 

Sul secondo punto i rap¬ 
presentanti sindacali hanno 
di nuovo fatto presente le 
conseguenze negative che 
continuano ad avere per la 
formazione dei prezzi e per 
il rapporto fra domanda ed 
offerta le vendite effettuate 
nella ora notturna 


vita di partito 


Nel quadro della campagna 
elettorale per l’elezione dei 
consigli di quartiere, promos¬ 
so dalla Federazione fiorenti¬ 
na del PCI, si svolgerà un 
incontro-seminario sul temi 
dell’urbanistica e dell’assetto 
del territoria 

L’incontro inizierà venerdì 
12 novembre alle ore 21 nei 
locali della Federazione del 
PCI per proseguire il giorno 
successivo presso Tauditorium 
della Flog (via Michcele Mer¬ 
cati). 

L’iniziativa si articolerà 
con una relazione introdutti¬ 
va del compagno Ubano Ra¬ 
gionieri c con la presentazio¬ 
ne di sette comunicazioni sui 
vari aspetti della problemati¬ 
ca trattata per concludersi 
pubblicamente alle ore 17,30 
con un intervento del com¬ 
pagno Gianfranco Bartolini, 


vice-presidente delia Giunta 
regionale toscana. 


La sezione del PCI di Qa- 
vinana, nelTambito delle 10 
giornate per il tesseramento 
1977, ha organizzato, per og¬ 
gi alle 21,30 nei locali del 
locali del circolo Vie Nuove 
una assemblea pubblica sul 
tema « i compiti dei comuni¬ 
sti nell’attuale fase economi¬ 
ca e politica », parteciperà il 
compagno on G.anluca Cer- 
rina. 


Oggi alle ore 21. .lei loca¬ 
li della sezione del PCI 
« Bozzi » delle due strade si 
terrà una assemblea dibat¬ 
tito sul tema: «/ consigli di 
quartiere: un impegno per il 
decentramento, la partecipa¬ 
zione e la gestione ai una cit¬ 
tà rinnovata». Interverrà U 
compagno Stefano BaML 
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PAG. 11 / ffìrenze-toscana 


Giornatn di mobilitazione delle autonomie locali 

' ' ' * ' ' ' c 

Sindaci e amministratori domani 
in corteo per ie vie di Firenze 

Alla manifestazione prenderà parte anche il presidente della Giunta regionale • in palazzo Riccardi parleranno 
il sindaco di Lucca, li segretario regionale della Federazione sindacale e i presidenti dell'ANCI e deil'URPT 


' Sindaci e amministratori della 
, Toscana sfileranno domani saba¬ 
to in corteo per le vie di Firen¬ 
ze per richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle au¬ 
torità centrali sulla grave situa¬ 
zione della finanza locale. Prima 
del corteo i partecipanti alla ma¬ 
nifestazione si riuniranno in Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi, dove sarà 
esaminata la situazione della fi¬ 
nanza locale nel quadro della cri¬ 


si economica e saranno puntua¬ 
lizzati gli orientamenti per la re¬ 
dazione dei bilanci di previsione 
per l'anno 1977. . . 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne, organizzata dall'ANCI e dal- 
rURPT, parleranno Mauro Favil¬ 
la, sindaco di Lucca, Goffredo 
Lohengrin Landini, ' sindaco di 
Prato e presidente dell'ANCI re¬ 
gionale, Gianfranco Rastrelli, se¬ 
gretario regionale della Federa¬ 


zione unitaria della CGIL-CISL- 
UIL, Franco Ravà, presidente del¬ 
la Provincia di Firenze e presi¬ 
dente dell'Unione Regionale Pro¬ 
vince Toscane. 

■ Alla manifestazione di doma¬ 
ni prenderà parte anche Lelio La¬ 
gorio, che a nome della giunta 
regionale porterà la solidarietà e 
il sostegno della regione e delle 
autonomie locali. 


Si acuisce la crisi dei Comuniit delle Province 


Iniziative in tutta la regione 
a sostegno degli Enti locali 

t * ’ * 

Un messaggio del presidente delia Regione ad AndreoHi - Telegramma di CGIL-CISL-UIL deiia provincia di Firenze 
In difficoltà il comune di Grosseto • Stato di agitazione dei dipendenti dell'Amministrazione comunale di Volterra 


Vivo cordoglio in tutto il Grossetano 


Folla commossa ai funerali 
deir operaio morto al Casone 

Presenti i gonfaloni dei comuni della zona mineraria di Massa Marittima — La salma è stata 
vegliata dai compagni di lavoro — E’ necessario fare piena luce sulle cause sull* infortunio 


FIRENZE. 4. 

In tutta la Toscana si esten¬ 
dono le Iniziative per evita¬ 
re la paralLsi degli Enti lo¬ 
cali. Il presidente della Regio¬ 
ne Lagorio. dopo la relazione 
tenuta in consiglio sulla 
drammatica situazione delle 
province e del comuni, ha In¬ 
viato al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri Andreottl un 
pressante appello perchè il 
Governo Intervenga con misu¬ 
re organiche. 

« Richiamo la sua attenzio¬ 
ne — scrive Lagorio — sul 
dramma degli Enti locali a 
seguito della durissima stret¬ 
ta creditizia. Sono minacciati 
1 servizi pubblici essenziali, 
gli ospedali, le scuole, le men¬ 
se. i trasporti, la nettezza ur¬ 
bana e tale prospettiva, men¬ 
tre travolge ogni migliora¬ 
mento in atto nel nostro ap¬ 
parato produttivo, minaccia 
pericolosamente l’ordine pub¬ 
blico. La Regione Toscana 
condivide le proposte dell’ono¬ 
revole Sarti ed altri nella 
commissione finanza e tesoro 
« comunque chiede la pronta 
attuazione degli impegni as¬ 
sunti dal minLstro Stammati 
in data 19 ottobre previa mo¬ 
difica del provvedimento dei 
400 miliardi ». 

Un telegramma al ministro 
Stammati è stato inviato dal¬ 
la Federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL. In esso si 


Prato 

Assemblee 
in fabbrica 
sulla prevenzione 
degli infortuni 

PRATO, 4 

In questi giorni è in pieno 
svolgimnto a Prato e nei co¬ 
muni dell'area tessile un in¬ 
tenso programma di assem¬ 
blee di lavoratori sulla pre¬ 
venzione degli infortuni e 
delle malattie professionali. 
Alla fine della prossima set¬ 
timana le assemblee azien¬ 
dali effettuate assommeranno 
a 130. Scopo della iniziativa 
è quello di affrontare in mo¬ 
do concreto uno dei fenome¬ 
ni più gravi e preoccupanti 
della realtà produttiva pra¬ 
tese, dove si contano ogni 
anno 11 mila infortuni di 
cui circa 600 con postumi in¬ 
validanti. 

I temi affrontati nelle as¬ 
semblee riguardano l'organiz¬ 
zazione del lavoro, il carico 
del macchinano, ritmi, orga¬ 
nici. cottimi, orario di lavoro 
e ambiente, oltre ai rapporti 
con gli organizzatori (Ispet¬ 
torato del lavoro. Enpi. vigili 
dei fuoco e Associazione na¬ 
zionale controllo combu¬ 
stione). 

E' prevista una giornata di 
lotta articolata da effettuar¬ 
si nei prossimi giorni. 

A Montemurio. dove hanno 
s^iaito luogo numerose assem¬ 
blee operaie indette dalla 
FULTA sul problema degli 
infortuni e degli ambienti, i 
consigli di fabbrica stanno 
ccncordando le iniziative da 
intraprendere nei confrentì 
delle direzicni aziendali per 
dare concretezza al pregram- 
ma elaborato dalla commis¬ 
sione infortuni e sicurezza 
sociale della Federazione sin¬ 
dacale CGILCISL-UIL di 
Ptato. Mentre il sindacato 
81 muove sulla linea della sen¬ 
sibilizzazione attorno a que¬ 
sti temi, si è ccnciusa la 
prima fase dell’indagine re¬ 
lativa all’incendio della fila¬ 
tura Bordil. avvenuto nel 
febbraio scorso, dove perse¬ 
ro la vita tre operai. In quel¬ 
la occasione, e per la prima 
volta, la FULTA pratese si 
costituì parte civile, allo sco¬ 
po di dare tutta l'assistenza 
H^le alle famiglie delle vit¬ 
time. 


ripartito-^ 

Stasera, venerdì, alle 21 nel 
teatro comunale Manzoni è 
in programma un incontro 
del PCI con i cittadini sul 
tema «L'impegno del comu¬ 
nisti per uscire dalla crisi e 
flaanare il Paese ». 


chiedono interventi program¬ 
mati diretti a dare agli Enti 
locali certezza di bilancio e 
possibilità concreta non solo 
per far fronte alle scadenze 
immediate quali le retribuzio 
ni del personale, ma anche 
per adempiere globalmente 
programmi economici e so¬ 
ciali. 

Intanto, dopo l casi della 
provincia di Lucca, Pontede- 
ra. Piombino. Sesto Fiorenti¬ 
no. aumenta il numero degli 
Enti locali che si trovano in 
difficoltà nel far fronte alle 
più normali mansioni e sca- 
denze. 

GROSSETO — L'esplodere 
drammatico della crisi degli 
Enti locali ha investito come 
un ciclone anche il Comune 
di Grosseto. Dopo aver paga¬ 
to con grandi difficoltà gli 
stipendi al dipendenti per il 
mese di ottobre, l'Ammini¬ 
strazione comunale ha già an¬ 
nunciato che tjo.n potrà conti¬ 
nue?^ soppiirire'a tale com¬ 
pito per i prossimi mesi se 
non interverranno fatti nuovi. 
Inoltre esiste il rischio di un 
blocco generalizzato del servi¬ 
zi con le conseguenze che si 
riverseranno solo ed esclusi¬ 
vamente sulle popolazioni am¬ 
ministrate. 

Una situazione di estrema 
gravità e piena di preoccupa¬ 
zioni quella del capoluogo ma¬ 
remmano, che ha urgente bi¬ 
sogno di un miliardo e 200 
milioni e che ha indotto il 
sindaco compagno Giovanni 
Finettl a promuovere per do¬ 
mani alle ore 18, nella saia 
del Consiglio comunale, un in¬ 
contro tra i capo gruppo con¬ 
siliari dei partiti democratici 
rappresentati in Consiglio, i 
sindacati di categoria e con¬ 
federali nonché organizzazio¬ 
ni professionali, delle varie 
categorie produttive. 

Nel corso della riunione, ol¬ 
tre ad esaminare lo stato di 
difficoltà in cui si trovano le 
casse del Comune, verranno 
esaminate tutte quelle iniziati¬ 
ve di mobilitazione tese a por¬ 
tare un-barlume di tranquilli¬ 
tà e capaci di sopperire nel¬ 
l'immediato al soddisfacimen¬ 
to di bisogni e di compiti più 
urgenti in cui si trova a dover 
far fronte il Comune. 

Alla luce di questa situa¬ 
zione. di paralisi della vita 
del Comune, più che mai ur¬ 
genti si rendono da parte del 
governo gli interventi in dire¬ 
zione di una nuova politica 
della finanza pubblica e lo¬ 
cale, 

VOLTERRA. — Su invito 
delia Giunta comunale di Vol¬ 
terra. si sono riuniti i rap¬ 
presentanti del PCI. PSI. DC. 
PLI, Pdup. i presidente del 
Consorzio ospedale psichiatri- 
co. degli istituti ospedalieri, 
asili infantili riuniti. Ente Co¬ 
munale Assistenza. Consorzio 
museo e biblioteca Guarnacci. 

Dopo ampia discussione, è 
stato sottolineato con viva 
preoccupazione che le difficol¬ 
tà degli enti cittadini, non di¬ 
verse del resto da quelle di 
tutto il paese, non potranno 
soddisfare le legittime esigen¬ 
ze di corrispondere regolar¬ 
mente gli stipendi ai perso¬ 
nale per il mese di ottobre, 
nonché garantire il normale 
svolgimento dei servizi essen¬ 
ziali per la collettività citta¬ 
dina. Dopo aver chiesto ur¬ 
genti provvedimenti da parte 
del governo. i convenuti han¬ 
no deciso, in accordo con le 
iniziative delie organizzazioni 
sindacali, di farsi promotori 
di iniziative sia verso gli isti¬ 
tuti di credito cittadini che 
verso le amministrazioni pro¬ 
vinciali e la Regione Tosca¬ 
na. affinchè il movimento 
coinvolta tutta la società to¬ 
scana che esige un profendo 
mutamento degli indirizzi po¬ 
litici ed economici del gover¬ 
no e del parlamento. Hanno 
inoltre deciso aH'unanimità di 
richiedere al prefetto della 
provincia di Pisa di essere ri¬ 
cevuti per l'esame della gra¬ 
ve situazione della città. 

Sempre a Volterra si sono 
riuniti i dipendenti del Comu¬ 
ne. i quali non hanno ricevu¬ 
to Io stipendio del mese di ot¬ 
tobre. Ciopo aver condannato 
coloro che hanno governato 
per trenta anni il paese, re¬ 
sponsabili della crisi attuale, 
i dipendenti del comune han¬ 
no proclamato lo stato di agi¬ 
tazione. riservandosi tempi e 
forme di lotta da concordare 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. 


Le richieste del sindacato 


Lavoratori in agitazione 
al lanificio Banci 


PRATO. 4 

Dopo una serie di incon¬ 
tri avvenuti in sede aziendale 
e presso l'Ufficio provinciale 
del lavoro, che si sono ri¬ 
solti con risultati negativi, il 
Consiglio di fabbrica del la¬ 
nificio Walter Banci e la 
FULTA pratese hanno fatto 
il punto della situazione nel¬ 
la quale si dibatte ormai da 
tempo questo lanificio. Lo 
stato d’agitazione del perso¬ 
nale € la trattativa conse¬ 
guente vertono attorno,, alla 
necessita di impostare 'una 
politica di risanamento e di 
rilancio aziendale, che faccia 
uscire dalla precarietà e dal 
disagio i di^ndenti. La si¬ 
tuazione finanziaria azienda¬ 
le. con l'acuirsi della crisi 
economica del paese e con 
l'entrata in vigore dei prov¬ 
vedimenti governativi, ha sen¬ 
sìbilmente appesantito la ge¬ 
stione della macchina azien¬ 
dale. 

Gii effetti di que.sta situa¬ 
zione sono immediatamente 
rimbalzati sui lavoratori in 
termini di ritardo nei paga¬ 
mento del salari e degli sti¬ 


pendi, che perdura ormai da 
5 mesi e che ha creato una 
situazione molto tesa e preoc¬ 
cupante anche per quanto ri¬ 
guarda la pros^ttiva per la 
stabilità del posto di lavoro. 
Dal punto di vista produttivo 
i termini sono altrettanto ne¬ 
gativi; manca il coordina¬ 
mento tecnologico e organiz¬ 
zativo tra i diversi reparti, 
sia nella azienda di Prato 
che fra questa e l’azienda di 
Pomezia, per cui vanno crean¬ 
dosi strozzature produttive ne¬ 
gative'nel ciclo delle lavo¬ 
razioni. - ■ 

Inoltre, questa continua sen¬ 
sazione di temporaneità e di 
emergenza determina una si¬ 
tuazione non adeguata ai 
raggiungimento di una posi¬ 
tiva gestione aziendale. 

La FULTA e il Consiglio di 
fabrica si sono dichiarati di¬ 
sposti a riprendere immedia¬ 
tamente la trattativa sulla 
proposta avanzata dalle con- 


MASSA MARITTIMA, 4 

In un clima di profonda 
commozione tremila persone 
hanno partecipato questo po¬ 
meriggio ai funerali, svolti¬ 
si in torma civile, di Luciano 
Tontnelii, operaio del Caso¬ 
ne. deceduto lunedi sera a 
Roma, nel reparto ustionati 
deii’ospedale S. Eugenio, a 
seguito del drammatico inci¬ 
dente sul lavoro avvenuto al¬ 
l’Interno del reparto « HI », 
per lo scoppio di un digesto¬ 
re adibito alla produzione 
del biossido di titanio. Una 
esplosione, di cui devono es¬ 
sere accertate le cause, che 
provocò la fuoriuscita di aci¬ 
do solforico che investi i set¬ 
te lavoratori, di cui tre sono 
ancora degenti a Roma per 
le gravi ustioni riportate. 

Al lungo corteo funebre che 
ha preso il via dalla sala 
della Misericordia, dove ieri 
sera era stata approntata la 
camera ardente, con la ve¬ 
glia ininterrotta alla salma 
da parte dei compagni di la¬ 
voro, erano presenti tutte le 
maestranze degli stabilimen¬ 
ti Solmlne e Montedison che 
per Toccasione hanno effet¬ 
tuato uno sciopero dalle 14 
alle 22. Oltre ad altre rap¬ 
presentanze di operai delle 
varie attività produttive del¬ 
la zona, e in primo luogo i 
minatori della Noccioletta. 
Boccheggiano e Qavorrano. 
hanno preso parte a questo 
corteo funebre, sindacalisti. 
parlamen(,ari. rappresentanti 
dei partiti politici, tutti i sin¬ 
daci delle colline metallifere, 
amministratori provinciali, il 
prefetto e altre autorità. 

Decine erano le corone, mi¬ 
gliala gli attestati di cordo¬ 
glio apposti su un registro 
listato a lutto, decine i tele¬ 
grammi inviati alla famiglia 
dello scomparso da parte di 
associazioni e organizzazioni 
politiche e democratiche tra 
cui quello della Federazione 
comunista. Il comune di Mas¬ 
sa Marittima, per testimonia¬ 
re i sentimenti di cordoglio 
di tutta la popolazione sarà 
presente con il suo gonfalo¬ 
ne; cosi come la bandiera 
della sezione comunista, per 
esplicita richiesta del fami¬ 
liari per interpretare i sen¬ 
timenti dei comunisti mas- 
setani. L’aspetto della città 
era « emblematico » del pro¬ 
fondo cordoglio che l’ha col¬ 
pita per la morte di questo 
operaio trentaduenne. Ogni 
esercizio pubblico si è fer¬ 
mato. il « derby » di calcio 
ira Massa e Follonica è sta¬ 
to rinviato. 

Da questa lunga e circo- 
stanziata cronaca dei fune¬ 
rali. dai tributo reso alla sal¬ 
ma da un così vasto e rap¬ 
presentativo arco di forze 
dell’intera popolazione ma¬ 
remmana. scaturisce con for¬ 
za la necessità che nelle in¬ 
dagini tese ad accertare fino 


'■ ' 

derazlone provinciale e sin¬ 
dacale. Questo è lobiettivo 
posto al centro della inizia¬ 
tiva della classe operaia del 
Casone che nella somma del¬ 
le sue manifestazioni di lot¬ 
ta pone, anche alla luce di 
questo grave infortunio, la 
tutela dell’ambiente e delia 
sicurezza del lavoro 
Sulla vertenza del Casone, 
che si ripropone con dram¬ 
matica attualità, vasta e ar¬ 
ticolata è l'iniziativa di lotta 
per imporre alla Solmine e 
alla Montedison la messa in 
attuazione di misure tese al¬ 
la tutela ambientale viste nel¬ 
la realizzazione di opere di 
manutenzione degli impianti. 
In questo aspetto fondamen¬ 
tale della mobilitazione ope¬ 
rala si terrà sabato a Fi¬ 
renze un incontro tra il con¬ 
siglio di fabbrica e l’assesso¬ 
rato alla sanità delia Regio¬ 
ne. Domani mattina alle 10 
su esplicita volontà del co¬ 
mune di Scarlino, il chimi¬ 
co dottor Mariottl, consulen¬ 
te scientifico della Ammini¬ 
strazione comunale, congiun¬ 
tamente ai rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e della 
direzione aziendale, farà una 
indagine airinterno dello sta¬ 
bilimento Solmine. per pren¬ 
dere in esame e accertare le 
cause che portarono nei gior¬ 
ni scorsi alla fuoriuscita della 
notevole quantità di acido 
solforico. Una fuoriuscita che 
poteva essere evitata, come 
hanno denunciato gli operai, 
purché la Solmine avesse fer¬ 
mato gli impianti 

Paolo Ziviani 



Un particolare dell'ltalsider di Piombino 


troparte. e sul piano di ri- _ 
strutturazione aziendale. La 1 in fondo tutte le responsabi 
direzione della fabbrica dovrà i lità. nulla sia lasciato di in- 
però assumersi le proprie re¬ 


sponsabilità. 


tentato. Ciò del resto è sta¬ 
to richiesto anche dalla Fe- 


Si discute sugli investimenti e sui temi della crisi 

Nuovi impegni degli operai comunisti 
a Piombino e neH’area del «Casone» 

Necessario estendere i contatti tra le cellule delle varie Fabbriche - La volontà di accre> 
scere la presenza organizzativa dei partito nei luoghi di lavoro - In programma inizia¬ 
tive per afFrontare i diversi problemi: dalla casa, ai trasporti, alla salute, ai servizi sociali 


GROSSETO, 4. 

Gli operai ■ comunisti resi¬ 
denti a Follonica, operanti 
nell'area industriale del Ca¬ 
sone di Scarlino e negli im¬ 
pianti di Piombino, si sono 
riuniti nei giorni scorsi per 
discutere e approfondire i pro¬ 
blemi che si presentano nei 
\’ori posti di lavoro e più in 
generale quelli che affliggo¬ 
no la classe operaia in pre- 


I due sono ricercati per un sequestro 

Caccia in Toscana ai neofascisti 
Mario Pellegrini e Renzo Elia Fini 

Mai fotografati dalla polizia nonostante siano sfati arrestati per gravi episodi • Lunedì inizia a Lucca il processo per 
l'aggressione a Lido di Camaìore con gli impulafi di « Avanguardia nazionale », tra cui il latifanfe Piero Cannassi 


FIRENZE, 4. 

Da quando nell’istruttoria 
sull'assassinio di Occorsio è 
entrata ufficialmente anche la 
inchiesta per il sequestro del 
banchiere leccese Luigi Ma¬ 
riano. la caccia ai « carcerie¬ 
ri » neofascisti toscani, Mario 
Pellegrini, boss del Lido di 
Camaìore fino al ”73. e Renzo 
Ella Pini coinvolto neli'inchie- 
sta sul covo di via dei Fossi 
a Lucca (prosciolto poi con 
un'indagine a dir poco fretto¬ 
losa e superficiale) si è fatta 
più serrata. Di Pellegrini che 
dopo la fuga dalla Versilia si 
ritirò a San Pancrazio nel Sa¬ 
lente. dando vita a una nuova 
cellula nera «La pietra elet¬ 
ta i>. confluita come sappiamo 
nella nuova organizzazione 
«Lotta popolare» che avrebbe 
dovuto raccogliere tutti i mo¬ 
vimenti eversivi fascisti, ncn 
esiste una foto segnaletica in 
quanto a Lucca si «dimenti¬ 
carono di fotografarlo al mo¬ 
mento del suo arresto ». C<y 
si come si «scordarono» d; 
fotografare Fini quando fece 
il suo ingresso in carcere nel- 
l’apnle del *75 nel corso del¬ 
l'inchiesta sui favoreggiamen¬ 
ti di Mario Tuli. Una ben 
«strana» dimenticanza, su cui 
ancora, nonostante le solleci¬ 
tazioni. le interpellanze in 
^ parlamento non è stata fatta 
piena luce. La foto di Pelle¬ 
grini che pubblichiamo è 
l'unica esistente. 

Le ricerche dei due in que¬ 
sti ultimi giorni si sono in¬ 
tensificate nella nostra regio¬ 
ne e in particolare in Versi¬ 
lia dove Pellegrini conta mol¬ 
ti amici, fra cui gli stes-sl di- 
ngenti del MSI a cui appar¬ 
teneva appunto il proprietà- 
rio del bar del Lido di Ca- 
malore. incendiato dopo l'ag¬ 
gressione a un diffusore del¬ 
l’Unità. Pellegrini, durante gh 
attentati di Viareggio venne 
fermato sul lungomare a bor¬ 
do di un'auto in compagnia 
di un commerciante leccese. 
Non sono mai stàtl accertati e 


massi (latitante) e altri neo- 
fascisti di « Avanguardia na- 
zic.iale » accu.sati del tentato 
omicidio del giovane Franco 
Poletti accoltellato su! lungo¬ 
mare a Lido di Camaìore. Ci 
seno voluii tre anni per por¬ 
tare in porlo questo proces 


. so e nel frattempo mandanti 
! ed eseciitori del criminale as- 
j salto hanno ottenuto la liber- 
I ta. Ma a Lucca i fascisti han- 
j no sempre avuto un tratta- 
. mento di riguardo. 

g. s. 
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approfonditi : motivi per 
cui proprio In quei giorni 
Pellegrini si trovasse in Ver¬ 
silia. 

Egli durante il periodo (’IO- 
'73) della sua permanenza a 
Lido di Camaìore ha sempre 
disposto di grossi mezzi fi¬ 
nanziari che certamente non 
provenivano dalia sua attivi¬ 
tà di gestore di un bar. Non 
va dimenticato che quando j 
gli squadristi dì «.àv<*nguar- | 
dia nazionale » compirono il 
j « raid » a Lido di Camaìore. 

Pellegrini li aveva accolti nel 
I suo locale. I picchiatori neri 
erano arrivati da Trieste e 
subito tro\'arono la «base » 
nel bar Versilia. E* stato ac¬ 
certato che propno durante 
la sua permanenza in Vlareg 
già Pellegrini ha avuto modo j 
di incontratsi più volte con i ' 
fasc-.sti lucchesi. Mauro To ' 
mei e Marco Affatigato. Ma i 
da alcune indiscrezioni che i 
gli inquirenti avrebbero rac | 
colto nel corso dei vari inter ; 
roga tori dei detenuti neoiasci 
sii. sembra che Pellegrini .s; ' 
j sia incontrato con Mano Tu | 
ti che aveva legami con la | 
cellula eversiva di Lucca. ' 

Quindi niente di più facile i 
che Pellegrini durante il suo I 
soggiorno in Toscana abbia ; 
incontrato i \'an personaggi ; 
coinvolti nelle inchieste sulle j 
trame cere. j 

Pellegrini, uomo del MSI. le t 
gaio a Giuseppe Puzzino di ! 

Viareggio, coinvolto nel « ca j 
so » Lavorini, è sempre riu , 
scilo a defilarsi grazie aiìc { 
molte proiezioni di cui gode- ■ 
va. Quando venne accusato j 
di aver partecipato ai feri¬ 
mento del diffusore dell’Uni¬ 
tà. Pellegnni venne scagiona¬ 
to dai SUOI camerati che in 
vece accusarono Piero Car- 
massi, il boss di «Avan^ar- 
dia nazionale » di Massa inse¬ 
guito da numerosi ordini e 
mandati di cattura. Proprio 
lunedi in Corte d'Assise Ini- ! Oueafa è l'unica foto di Mario Paliagrini: banché arrostato 
zia 11 processo a carico di Cai- ' i vario volto non figura nolio foto aognaloticiio dalla polizia 
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senza della gravissima crisi 
che attraversa il paese. Lo 
scopo e il senso delle cellu¬ 
le di fabbrica già esistenti ed 
estendere la pre.senza poli¬ 
tica organizzata del PCI nei 
luoghi di lavoro. 

Altre iniziative verranno 
prese per approfondire con 
una visione legata ai proble¬ 
mi del comprensorio con di¬ 
battiti su alcuni problemi 
specifici come la casa, la via¬ 
bilità. i trasporti, i servizi so¬ 
ciali, l’ambiente e !e salute 
dentro e fuori la fabbrica, lo 
sviluppo economico del com¬ 
prensorio, la questione Fiat- 
Finsider. gli investimenti nei 
.settori metallurgico, chimico 
e minerario tesi alia piena 
utilizzazione delle risorse e 
alla riprc.sa produttiva. In 
que.sto contesto, un invito vie¬ 
ne rivolto a tutti i comuni¬ 
sti e ai lavoratori per segui¬ 
re ed a prendere parte alle 
iniziative specifiche, riba¬ 
dendo sin da ora che i la¬ 
voratori non permetteranno 
che .si disattendano ' gli im¬ 
pegni assunti verso gli in¬ 
vestimenti già programmati 
a Piombino per l’ammoder¬ 
namento dc.gli impionti, la di- 
fe.sa della salute in fabbri¬ 
ca e la costruzione di nuovi 
impianti (.AF4. TPR-T\'E - 
treno billette) che permette¬ 
ranno nuova occupazione di 
mano d'opera qualificata, 
rendendo i nostri stabilimen¬ 
ti competitivi a livello nazio- j 
naie ed internazionale. 


Gli Olierai .sono consapevoli 
del fatto che nulla è mai 
stato benevolmente concesso 
alle cla.ssi lavoratrici, se non 
attraverso la lotta, c sanno 
anclie che mi.sure economi- 
clic c tariffarie .sono neces¬ 
sarie non certo per appoggia- 1 
re o sostenere il governo .An- 
drcotti (come dicono le forze 
velleitarie) ma clic invece oc¬ 
corre orientare bene un vasto 
e articolato movimento di lot¬ 
ta nel paese e nel Parlamen¬ 
to. quale condizione per im¬ 
porre un nuovo mcccanLsmo 
di sviluppo c un nuovo corso 
politico che sia basato sulla 
più ampia unità e partecipa¬ 
zione democratica delle mas- 
.sc popolari. 

Per fare uscire il paese dal¬ 
la cri.si gravissima in ini t* 
stato portato con governi 
.sempre diretti da 30 anni 
dalia DC occorre quindi una 
grande mobilitazione civile 
alla quale tutti siano chiama¬ 
ti a concorrere evitando pe 
ricoli di ritorno indietro dal¬ 
la situazione determinatasi 
con il voto del 20 giugno. 


Straripato 
un torrente 
nel Senese 


Lo straripamento del tor¬ 
rente « Salchetto » a Monte¬ 
pulciano. che rotto gli argini 
ha inondato una decina di 
ettari di terreno, ha provoca¬ 
to gravi danni alle colture 
delia zona ed ha allagato nu¬ 
merose abitazioni circostanti. 
La « falla » nel torrente si 
è aperta ieri sera in zona 
« Acquaviva » e vigili del fuo¬ 
co e carabinieri sono subito 
intervenuti con mezzi mec 
canici, sotto la pioggia che 
i non ha mai cessalo di cadere, 
per tentare di bloccare il flus- 
.co delle acque 
Non si regLstrano. fortuna 
tnmente danni alle persone 
né agli animali. Si temono 
conseguenze per le coltiva¬ 
zioni di granturco, bietola da 
zucchero e vigneti. Oggi, no 
nostante la zona sia coperta 
d.i una coltre d’acqua di una 
ventina di centimetri, la si- 
tuazjone sta tornando alla 
normalità. 


Le sortite 
del de Danesi 



In particolare per quanto i 
riguarda il comprensorio mi- | 
ncrario (dove soprattutto opc- j 
rano — come a Piombino — ! 
aziende a partecipazione sta- | 
tale) è indispensab.le in que- ; 
sta fa.se ribadire ki nccessi- j 
tà della realizzazione altra- j 
verso una programmazione de- j 
mocratica. di intcrv’cnti tcn- ' 
denti alla verticalizzazione ed | 
allo .sviluppo del comparto 
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chimico-minerario che com- 
j porta: ricerca, costruz.onc del¬ 
la VI linea, rimpianto di .spu¬ 
gne ferrose e le infrastruttu 
j re per al'allargamento della 
I base occupazionale. 

1 Por quanto riguarda le mi 
! suro di austerità dcci.se dal 
! governo -Andreotti. gli operai 
1 comuni.sti di Follonica riten¬ 
gono che misure .straordina¬ 
rie d'emergenza siano neces¬ 
sarie per combattere innan¬ 
zitutto l'inflazione, per per¬ 
mettere la riconversione in¬ 
dustriale ed un diverso mec¬ 
canismo dì sviluppo; ritengo 
no però che i sacrifici non .s: 
debbano chiedere solo ai ce¬ 
ti che sempre li hanno fatti, 
per cui alcune modifiche ai 
decreti si impongono per una 
più equa ripartizione del pre¬ 
lievo fiscale, respingendo al 
tempo stes.so la politica dei 
due tempi, perché i .sacrifici 
devono subito cs.scrc finaliz¬ 
zati ver.so la soluzione dei bi¬ 
sogni s^Kiali più immediati: 
scuola, trasporti, sanità, as¬ 
sistenza. 


Dopo una « brillante os- 
! sema » nelle fast .salienti 
! della crisi alla Miniera di 
j Campiglia, Vanoreiole demo¬ 
cristiano Emo Danesi si la 
lilialmente vivo inviando una 
lettera ai dirigenti provin¬ 
ciali del suo partito nella 
quale si suggerisce, in so- 
! starna, di abbandonare una 
J lotta che sarebbe inutile cd 
j errala. 

A questa amara conclusio¬ 
ne Tonorevole democristiano 
j giunge dopo essersi posto la 
I domanda se lo siruttamento 
• della miniera sia ancora pro- 
‘ duttno ed economicamente 
redditizio. A questo proposi¬ 
to esibisce la conoscenza di 
uno studio lornitogli da un 
K organismo tecnico della cui 
serietà non ha motivo di du- 


j bile, secondo Danesi, è quel¬ 
la di « promuovere un in¬ 
contro a livello provinciale 
tra te lorze politiche e sin¬ 
dacali per studiare una pro¬ 
posta da avanzare in sede 
ministeriale per venlicare la 
manodopera occupata nella 
miniera di Campiglia in in¬ 
dustria a partecipazione sta¬ 
tale della zona ». 

La sortita delTcnorevole 
Danesi ha provocato una du¬ 
ra reazione del ConsiglU) di 
fabbrica delta miniera dia 
consiglia aìl’onorevole demo¬ 
cristiano che « ic può /ore 
qualcosa lo laccio, ma smet¬ 
ta di sparare giudizi » e non 
chieda incontri che avrebbe¬ 
ro come risultato la liquida¬ 
zione della miniera. 

D'altra parte se Tonorevo- 


bìtarer, (non si tratterà lor- ; le Danesi dimostra di cono¬ 


se dell'" apprezzato » studio 
della Montedison risalente 
al '68? Se si perché non dir¬ 
lo chiaramente? >. Questo stu¬ 
dio lo induce ad una inevi- 
bile quanto triste constata¬ 
zione: la zona di Campiglio 
è di scarso interesse da un 
punto di vista minerario, so- 
prattutto ai Imi dello slrut- 
tamento industriale. 

Mentre nel passato « il bas¬ 
so costo della manodopera 
rendeva accettabile la colti- 
l'azione » oggi gli alti costi 
di gestione lo impediscono. 
Ci sarebbe la via della ri¬ 
cerca — ammette l’onorevole 
Danesi in via subordinata 
— ma una simile scelta com¬ 
porta investimenti elevatis¬ 
simi (alcuni miliardi) che 
certamente non possono 
rientrare in un ottica di ti¬ 
po industriale anche se pub¬ 
blica ». Unica strada pratica- 


scere gii studi della Monte- 
dison ignora gli atti della 
recente conlerenza di pro¬ 
duzione e di quella del leb- 
braio del ’76. le valutazioni 
della proprietà circa lo sta¬ 
to dell'impianto di estrazio¬ 
ne di Campiglia, gli studi 
dtì prolessor Marianetti del- 
l'Università degli Studi di 
Pisa. Se avesse letto questi 
atti e questi studi l’onorevo¬ 
le sarebbe più cauto nel sot¬ 
toscrivere adesioni incondi¬ 
zionate alle conclusioni dei 
.suoi V attendibili organismi 
tecnici ». 

Invitiamo perciò Tonorevo- 
le Danesi oltre ad una va¬ 
lutazione più attenta delle 
posizioni degli altri deputati 
della circoscrizione, degli En¬ 
ti locali, della Regione, del 
partiti politici (tra i quali 
la DO, a documentarti me¬ 
glio prima di dira la am. ■ 
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Convegno a Castelnùovò Garfagnana sul futuro del settore 


Gli amministratori livornesi di ritorno dalla conferenza di Rijeka 



Le pesanti eredità lasciate dalla presenza della Montedison - La gestione dell'EGAM e la crisi dell'ente - Insostituibile 
, la presenza del capitale pubblico - Ipotesi per le prospettive dell'escavazione e dello commerciolizzazione del pro¬ 
dotto - La linea del « tutti all'EGAM » e quella del rapporto tra ozienda pubblico, cooperative e piccole aziende 


Perché il Mediterraneo 

non sia una pattumiera 

« 

Il grande male è Tinquinamento che aumenta di anno in anno • Degrada- . 
zione deirambiente e sfruttamento delle risorse naturali - Necessaria 
una politica. di promozione comunale e cooperazione internazionale 


CASTELNUOVO G.. 4. 

Quelli del settore del mar¬ 
mo sono problemi urgenti e 
non più rinviabili per la Gar¬ 
fagnana e investono l’intera 
economia della zona; non 
possono quindi che essere af¬ 
frontati nel quadro dello svi¬ 
luppo socio-economico com¬ 
plessivo. E’ con quest’ottica 
alla luce delle passate lotte 
ed esperienze e con la volon¬ 
tà di impostare soluzioni rea¬ 
li per uno sviluppo futuro, 
che di questi problemi si è 
parlato sabato scorso a Ca- 
stelnuovo Garfagnana in un 
convegno organizzato dalle 
sezioni di Vagli Sotto, Vagli 
Sopra e Gorfigliano del PCI 
e del Comitato di zona della 
Garfagnana. 

Che quello del marmo sia 
un tema centrale lo ha di¬ 
mostrato lo stesso andamento 
del convegno e il dibattito 
vivace e qualificato che si è 
svolto dopo la relazione di 
apertura del compagno Raf- 
faelli sul tema; «Dalle pro¬ 
poste dei comunisti una linea 
unitaria per lo sviluppo del 
settore marmifero in Garfa- 
gnana » e le due comunica¬ 
zioni, dell’on. Maura Vagli su 
«Partecipazioni statali e set¬ 
tore del marmo » e del com¬ 
pagno Rapaioli sul « Ruolo 
dell’azienda pubblica, della 
cooperazione, della piccola im¬ 
presa nei bacini di Vagli e 
Minacciano». Hanno preso la 
parola, fra gli altri, i sindaci 
di Vagli e di Minacciano 
— Giorgd e Pellegrinolti —, 
Galeotti, responsabile della 
Camera del Lavoro di Via¬ 
reggio, Lorenzoni, della Coo¬ 
perativa Apuana Marmi, Fer¬ 
rari, segretario provinciale 
/ della FILLEA. Marcucci, se¬ 
gretario della Federazione luc¬ 
chese del PCI, l’assessore re¬ 
gionale Federigi, il prof. Sal¬ 
vatore D’Albergo. Le conclu¬ 
sioni sono state tratte dal 
compagno Luciano Lusvardi, 
capogruppo del PCI alla Re¬ 
gione Toscana. 

Punto di partenza della no¬ 
stra analisi — ha detto nella 
sua introduzione il compagno 
Raffaelli — deve essere il 
1973, « l’ondata di lotte che 
in quegli anni scosse l’intero 
bacino marmifero apuano, 
per affermare il diritto dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari a far sentire il pro¬ 
prio peso nelle scelte econo- 
^miche, a conquistare il diritto 
'ad una programmazione de¬ 
mocratica, investendo l’intera 
società, le forze politiche de¬ 
mocratiche, gli Enti locali, 
dello stato di arretratezza e 
di estremo abbandono in cui 
versava e versa un settore 
produttivo vitale per l’econo¬ 
mia della Garfagnana ». 

Si cominciava allora a di¬ 
scutere il progetto-marmi del¬ 
la regione Toscana ed emer¬ 
geva con sempre maggiore 
chiarezza l’esigenza di avere 
nel settore la presenza di 
una azienda pilota, di gran¬ 
di dimensioni, a capitale pre¬ 
valentemente pubblico che 
svolgesse un ruolo positivo 
nei confronti delle aziende 
minori e delle cooperative e 
garantisse una utilizzazione 
razionale dell’importante ri¬ 
sorsi!. In quel momento la 
Montedison, con una decisio- 



II reparto segheria di una cava di marmo 


ne unilaterale e improvvisa 
abbandonava il settore. Da 
questo fatto compiuto na¬ 
sceva una lotta lunga e im¬ 
pegnativa di un vasto arco 
di forze; dalle organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie di Lucca 
e di Massa, agli Enti locali 
proprietari degli agri marmi¬ 
feri, olle Amministrazioni 
provinciali alla Regione, t\i 
partiti democratici. 

Dopo quindici mesi la lotta 
si concluse con la conquista, 
nell’agosto del 1974 di una 
società che rilevava la Mon¬ 
tedison e vedeva la parteci¬ 
pazione maggioritaria (65''é') 
dell’EGAM; nascevano infat¬ 
ti la IMEG, a capitale inte¬ 
ramente pubblico, che si oc¬ 
cupa della commercializzazio¬ 
ne. e la SAM nel settore del- 
l’escavazione del marmo, so¬ 
cietà per azioni con il 65^ 
in mano all’EGAM ed il SSri* 
al privato Caruso. 

La gestione Montedison era 
stata contrassegnata da una 
serie di dati negativi; pro¬ 
gressivo depauperamento del¬ 
le coltivazioni dovute a una 
escavazione « a rapina » che 
ha prodotto risultati catastro¬ 
fici in quasi tutti i bacini, 
fino ad arrivare al vero e 
proprio abbandono come a 


Orto di Donna: mancanza 
di investimenti idonei a ele¬ 
vare il grado di produttività 
del lavoro; sensibile calo del¬ 
la manodopera che per il 
comune di Minucciano ha as¬ 
sunto le drammatiche pro¬ 
porzioni del 60 per cento in 
quindici anni. A causa di 
questa politica intere masse 
di lavoratori sono state co¬ 
strette aU’emigrazione o al 
pendolarismo, oppure a sot¬ 
tostare a condizioni di sot¬ 
toccupazione e di sottosalario. 

« La preoccupazione di fon¬ 
do della Montedison — ha 
affermato, nella sua comuni¬ 
cazione, il compagno Rapaio- 
li — fu sempre quella di ge¬ 
stire le attività di escavazio- 
ne e trasformazione in modo 
da assicurarsi un sottile po¬ 
tere di decidere ad ogni li¬ 
vello. ricorrendo a tutte le 
forme di sottogoverno possi¬ 
bili, concedendo una rete di 
favori e di privilegi che pun¬ 
tualmente. anche oggi, sono 
mantenuti e si presentano 
come ostacoli da superare 
per avviare un discorso di¬ 
verso ». 

Delle lotte che hanno con¬ 
dotto all’intervento pubblico 
bisogna però dare un giudi¬ 
zio critico senza cadere negli 


opposti della mitizzazione e 
della svalutazione. Quell’im- 
ponenta movimento unitario 
di lotta ha rotto vecchi equi¬ 
libri sociali e politici, ha mes¬ 
so in modo nuovi processi, 
ha sollecitato la partecipa¬ 
zione attiva di centinaia di 
lavoratori, ha elevato la loro 
coscienza di classe e il loro 
impegno civile. Certo però 
vi furono dei limiti, e vanno 
visti soprattutto nell’incapa¬ 
cità di saldare questa lotta 
con l’esigenza di una lotta 
più generale per il rinnova¬ 
mento e la trasformazione 
economica della Garfagnana. 

Mai l’intervento dell’azien¬ 
da a partecipazione statale 
nel settore del marmo è stato 
considerato sotto il profilo del 
salvataggio o dell’assistenza; 
fin dall'inizio il suo molo era 
indicato come quello di una 
azienda pilota che permet¬ 
tesse interventi programmati 
e portassero elementi di ra¬ 
zionalizzazione nell’intero set¬ 
tore. Questo ruolo e questi 
compiti sono stati finora di¬ 
sattesi. sia per la crisi del¬ 
l’intero sistema della PP.SS., 
sia per quella ben nota del¬ 
l’EGAM in particolare e non 
solo per la volontà degli uo¬ 
mini che la dirigevano e la 


t dirigono, ma anche per l’en- 
troterra politico che la sostie¬ 
ne, essenzialmente basato su 
pratiche clientelari e su gio¬ 
chi di potere. 

La presenza del capitale 
pubblico resta però un ele¬ 
mento insostituìbile di un 
nuovo e urgente processo dì 
ristrutturazione. Certo i ri¬ 
sultati dei primi due anni 
di gestione denunciano una 
situazione di passività molto 
seria; le cause sono tante: 
carenza di investimenti, la¬ 
vori di preparazione, mano¬ 
dopera invecchiata, spropor¬ 
zione tra addetti alla produ¬ 
zione di case e addetti ai ser¬ 
vizi, organizzazione del lavo¬ 
ro insufficiente e tutta una 
serie di situazioni ereditate 
dalla Montedison. Vanno co¬ 
munque battute e smaschera¬ 
te le posizioni di coloro che 
vogliono approfittare di que¬ 
sta situazione per sferrare 
un attacco ella presenza del 
capitale pubblico visto esclu¬ 
sivamente come elemento di 
disturbo delle manovre e del¬ 
le speculazioni private, e non 
invece — come è stato — 
una conquista importante del¬ 
le dure lotte degli anni pas- 
• sati, dalla quale non si torna 
' indietro. 


Per quanto riguarda Vagli 
e Minucciano, tre sono le 
possibili ipotesi di ristruttu¬ 
razione del settore: passag¬ 
gio alla gestione diretta di 
tutto il bacino da parte del¬ 
la SAM. « tutti all’Egam », 
come .sostiene anche la DC 
locale; costituzione di una 
cooperativa tra i lavoratori 
della SAM; mantenimento 
della presenza pubblica sulla 
base di un piano di svilup¬ 
po della ricerca e della col¬ 
tivazione che consenta alle 
cooperative e alle piccole 
aziende di lavorare con ga¬ 
ranzie di assorbimento del 
prodotto e di assistenza fi¬ 
nanziaria e tecnica. 

La seconda ipotesi è subito 
da scartare perchè prevede 
Il ritiro dell’azienda pubbli¬ 
ca. l’unica in grado di garan¬ 
tire gli investimenti in strut¬ 
ture e sovrastrutture di cui 
il bacino ha bisogno; senza 
considerare le tensioni che 
creerebbe tra i lavoratori che 
tra l’altro l’hanno già esclu¬ 
sa. La linea del « Tutti al- 
l’EGAM », anche se può ave¬ 
re una certa presa, è dema¬ 
gogica e fuorviante: non è 
proponibile infatti un au¬ 
mento di manodopera nel 
momento in cui l’azienda de¬ 
nuncia bilanci spaventosi e 
in realtà si tradurrebbe in 
un incentivo al disimpegno. 
E se è questo che alcune 
forze vogliono, non è certo 
questo che fa l’interesse del 
cavatori e dell’intero settore 
del marmo. Quello che oc¬ 
corre. invece, è andare ad 
un rapporto tra azienda pub¬ 
blica, cooperative e pìccole 
aziende che valorizzi final¬ 
mente il ruolo guide della 
prima e permetta condizioni 
di lavoro per le altre. 

Fondamentale è, prima di 
tutto, la definizione dei con¬ 
tratti di acquisto dei mate¬ 
riali. con prezzi equi e ri¬ 
spondenti ai livelli di mer¬ 
cato, dei contratti di assi¬ 
stenza tecnica e finanziaria 
e delle condizioni del subaf¬ 
fitto. La società si dovrebbe 
poi impegnare a favorire lo 
sviluppo di attività in forma 
cooperativa o di piccola azien¬ 
da per la trasformazione in 
loco dei materiali residui del¬ 
le lavorazioni dì cava che 
lavorati sul posto mantengo¬ 
no margini dì redditività. 
Queste indicazioni comporta¬ 
no anche il rapido avvìo dì 
una elaborazione comunale e 
intercomunale di veri e pro¬ 
pri piani dì sviluppo, nel¬ 
l’ambito e con l’impegno di¬ 
retto della Comunità Monta¬ 
na che proprio in questi gior¬ 
ni sì è finalmente data una 
Giunta unitaria. 

I problemi sono tanti e la 
situazione è particolarmente 
difficile: ogni forza politica 
deve perciò sentirsi obbligata 
a compiere scelte rigorose e 
tempestive; in questo senso 
il convegno di sabato scorso 
è solo l’inìzio di un dibattito 
(e la presenza dei sindaci 
DC di Vagli e Minucciano, 
e i loro contributi, lasciano 
sperare che l’impegno possa 
essere unitario) che deve an¬ 
dare avanti nell’interesse del¬ 
le popolazioni che dal settore 
del marmo traggono la loro 
maggiore fonte di sussistenza. 

Renzo Sabbatini 


FIRENZE. 4 

Notevole rilevanza ha otte¬ 
nuto la seconda conferenza 
delle città del bacino del Me¬ 
diterraneo per la salvaguar¬ 
dia e la valorizzazione del 
Mar Mediterraneo che si è 
tenuta dal 27 al 29 ottobre 
scoisi nella città di Rijeka 
in Jugosl'avia. Conferenza che 
ha vLsto anche la partecipa¬ 
zione di una delegazione li¬ 
vornese composta dal com¬ 
pagno Italiano Domenico, as¬ 
sessore alla Provincia; dal 
consigliere provinciale Mario 
Palmieri e dal sindaco di 
Porlo Azzurro, anch’esso inte- 
re.ssato allo sviluppo del bu¬ 
cino mediterraneo ed alla sua 
salvaguardia dalla degrada¬ 
zione dovuta airinquinamento 
che si presenta in misura 
sempre più preoccupante. 

La conlerenza, ci dichiara 
il compagno Italiano, ha posto 
in evidenza « la necessità di 
una politica di promozione 
comunale e cooperazione in¬ 
ternazionale delle città medi¬ 
terranee, da perseguire in 
modo unitario, senza la quale 
appare difficile porre rimedio 
ai mah che affliggono tutto 
il bacino interessato, sopra¬ 
tutto in ordine al problema 
deirinquinamento ». 

Abbiamo ancora presenti le 
note che erano contenute nel¬ 
le indicazioni che furono alla 
base della conferenza di Bey- 
routh avvenuta nel 1973. in 
forza della quale già si indi¬ 
cava un’azione coordinata per 
la difesa del Mar Mediterra¬ 
neo mettendo altresì in evi¬ 
denza la necessità di adottare 
misure di ordine amministra¬ 
tivo, scientifico, tecnico, eco¬ 
nomico, giuridico, educativo e 
informativo, poiché si davano 
già per conosciute le cause 
dell’inquinamento e gli effet¬ 
ti che esso procura in tutti 
i settori. E’ un problema, que¬ 
sto. che ci riguarda da vicino 
per due motivi; poiché le co¬ 
ste del nostro litorale sono 
già inquinate specialmente in 
corrispondenza degli scarichi 
delle lavorazioni industriali, e i 
per i rapporti che ha una 
città come Livorno, sede di j 
uno dei maggiori porti della ì 
penisola, con tutti gli in.se- j 
diamenti e le popolazioni del 
bacino mediterraneo. Infatti 
un suo sviluppo non solo può 
preservare un patrimonio sto¬ 
rico e culturale di elevato va¬ 
lore e di vecchie tradizioni, 
ma può consentire lo .sviluppo 
economico dei paesi costieri, 
quello dei trasporti e degli 
scambi commerciali. 

Infine, la degradazione del- 
Tambiente può ridurre sensi¬ 
bilmente i fondamenti delle 
attività turistiche (il Mediter¬ 
raneo da solo raccoglie il 70 
per cento del turismo mon¬ 
diale), e pregiudicare l’eser¬ 
cizio della pesca che pure nel¬ 
le nostre zone è piuttosto svi¬ 
luppato. « La conferenza — ha 
continuato il compagno Ita¬ 
liano — ha riconosciuto che 1 
pericoli che minacciano l’am¬ 
biente è la conseguenza 
di uno sfruttamento secolare 
e incontrollato delle risorse 
naturali ». 

Da qui si evidenzia il ri¬ 
gore che deve caratterizzare 
una compatibilità tra lo svi¬ 
luppo della produzione e la 


protezione dell’ambiente. Ciò 
dà forza alle nostre Indica¬ 
zioni in merito allo sviluppo 
industriale del nostro litorale, 
specialmente in corrisponden¬ 
za degli insediamenti legati 
allo sviluppo della chimica, po¬ 
nendo con forza la necessità 
di un assetto del territorio 
che consenta Tarmonizzazio- 
ne tra l’uomo e tutte le pro¬ 
duzioni esistenti nel territorio 
stesso. A ciò possono dare un 
forte contributo gli Enti loca¬ 
li e la Regione. Nello stesso 
tempo occorre fare opera di 
educazione sul problema spe¬ 
cifico nei confronti delle po¬ 
polazioni. Educazione che do¬ 
vrà essere impartita fin dal¬ 
l’età scolastica. Solo cosi ci 
potremo assicurare un con¬ 
tributo collettivo per supera¬ 
re gli ostacoli che si frappon¬ 
gono tra l’uomo e il processo 


VIAREGGIO, 4 
Il Comitato Comunale del 
PCI di Stazzema ha discus¬ 
so il problema sorto con la 
« proposta di legge di inizia¬ 
tiva popolare per la costitu¬ 
zione del Parco delle Alpi 
Apuane » per la quale già 
da tempo si raccolgcno le fir¬ 
me. I comunisti riconoscono 
che « le Alpi Apuane sono 
una catena di montagne che, 
per le caratteristiche curogra- 
fiche. per il dinamismo della 
%’egetazlone, per la tipicità 
della presenza dell’uoino e 
delle sue attività, si presen¬ 
ta come qualcosa di unico e 
di irripetibile nel nostro pae¬ 
se » e condividono perciò l’in¬ 
tento dì quanti si preoccu¬ 


pi partito^ 

GROSSEO. 4 

Sabato 6 novembre alle ore 

9.30 nel salone della Pedera- 
zicne si terrà l’attivo provin¬ 
ciale dei comunisti per di.scu- 
tere sulla lotta e la mobili¬ 
tazione del PCI neH’attuale 
situazione, per un risanamen¬ 
to economico ed il rinnova¬ 
mento politico del Paese. Alle 

16.30 alla .sala Eden, si svol¬ 
gerà un pubblico dibattito 
coii i cittadini, le forze po¬ 
litiche e sindacali. Entram¬ 
be le manifestazioni saranno 
introdotte dal compagno ono¬ 
revole Fernando Di Giulio, 
della Direzione del PCI. 

ROSIGNANO 

Stasera, venerdì, alle 21 
presso il « Sirena » di Rosi- 
gnano Solvay si terrà una 
« Tribuna aperta » con i cit¬ 
tadini sul ruolo del PCI nel¬ 
l'attuale situazione politica 
ed economica. Parteciperà il 
compagno Pietro Valenza, 
membro del Comitato Cen¬ 
trale 


speculativo. Si può concorrere, 
cosi, anche alla formazione di 
quadri amministrativi della 
città e dei comuni, come indi¬ 
ca la conferenza di Rijeka, 
Nella risoluzione finale è 
stato deciso, infine, che 1 
partecipanti alla conferenza 
costituiscano l’Unione delle 
Città del Mediterraneo, asso¬ 
ciazione internazionale che 
avrà come obiettivo: « 1) Or¬ 
ganizzare la lotta contro l’in- 
qulnamento; controllare lo 
sviluppo urbanistico del lito¬ 
rale; 2) assicurare la promo¬ 
zione della cultura mediter¬ 
ranea; 3) intervenire presso 1 
rispettivi governi affinchè suf 
ficientl mezzi finanziati siano 
messi a disposizione per con¬ 
durre in porto le azioni so- 
pracltate ». 


pano perché questo patrimo¬ 
nio sia difeso e valorizzato 
ritengono però che l’inizia¬ 
tiva di legge popolare presa 
in same, per i modi seguiti 
e per parte dei contenuti, 
sia gravemente lesiva delle 
prerogative delle popolazioni 
e dei comuni e delle Comu¬ 
nità Mentane più direttamen¬ 
te interessate. 

Nel Comitato Comunale di 
Stazzema si c sottolineata la 
necessità che tutti i proble¬ 
mi relativi alle organizzazioni 
e alTas-setto del territorio, 
compresi quelli della difesa 
e tutela del patrimonio na¬ 
turale. debbano essere affron¬ 
tati e risolti con il contribu¬ 
to e il consenso decisivi delle 
popolazioni attraverso i co¬ 
muni e le Comunità montane 
(e una volta costituiti, i co¬ 
mitati comprcnsorlali). 

1 comunisti si impegnano 
affinché la Comunità monta¬ 
na affronti con sollecitazlo 
ne il compito di elaborare 
un programma per lo svi¬ 
luppo economico e sociale, 
sulla base del quale (coordi- 
dinando la propria attivila 
con le Comunità montane li 
mitrofe) sarà necessario di¬ 
scutere e preparare un piano 
di a.ssctto del territorio; in 
questo ambito il PCI ritiene 
che debba essere ricondotto 
il problema della salvaguar¬ 
dia delle Alpi Apuano. 

Nel ricordare che si sta di¬ 
scutendo di una proposta di 
legge fogni decisione spette¬ 
rà al Ccnsiglio regionale) e 
nel rilevare che determinan¬ 
te è quindi il ruolo e la va¬ 
lutazione delle forze politi¬ 
che, i comunisti si sono di¬ 
chiarati dispcniblli ad ogni 
iniziativa e ad ogni discus¬ 
sione che abbiano come sco¬ 
po la ricerca delle soluzioni 
più giuste e democratiche 
dei problemi delle nostre 
montagne e delle nostre po¬ 
polazioni. 


Giovanni Nannini 


Un dibattito dei comunisti di Stazzena 

Sulla proposta di legge 
del parco delle Apuane 


Mostra del restauro di opere della Biblioteca Nazionale 


I UBRI PRIMA E DOPO LA CURA 


Sulle pagine l'alluvione lasciò sfregi tremendi: macchie di fango e nafta, l'acqua e l'umidità sbiadirono i colori, lasciarono grinze ed incro¬ 
stazioni • Il lavoro paziente di 10 anni - l'esposizione nella circolare tribuna dantesca si è aperta oggi e sarà chiusa alla fine del mese 


Corsi di aggiornamento a Firenze e Lucca 


Di nuovo sui banchi 
gli insegnanti medi 

Le lezioni per iniziativa della Regione in collabo¬ 
razione con il ministero della P.l. - La prima ini¬ 
zia oggi nella sala dei Dugento di Palazzo Vec¬ 
chio - Tema: « Trent'anni di vita repubblicana » 


Il Dipartimento istru¬ 
zione e cultura della Re¬ 
gione Toscana ha organiz¬ 
zato in collaborazione con 
il ministero della Pubblica 
Istruzione due corsi di ag¬ 
giornamento per gli inse¬ 
gnanti di tutte le discipli¬ 
ne degli istituti di primo 
e secondo grada R tema 
è «’Trent’anni di vita re¬ 
pubblicana ». I corsi, di¬ 
retti dai professori Fer¬ 
nando Di Giorgi ed Emi¬ 
lia Mostardini si svolge¬ 
ranno uno a Firenze dal 5 
al 14 novembre e l’altro a 
Lucca dal 15 al 24 no¬ 
vembre. 

Il primo corso inizia al¬ 
le 9,30 di oggi. Nella sala 
dei Dugento a Palazzo 
Vecchio il sindaco Elio 
Gabbuggiani rivolgerà il 
saluto agli intervenuti in¬ 
trodurrà il presidente del¬ 
la Giunta Regionale Leho 
Lagorio. I lavori saranno 
aperti daH'assessore al 
Dipartimento istruzione e 
cultura. Luigi Tassinari. 

^ X>a lezione inaugurale sarà 
tenuta dal professor Paolo 


Spriano che tratterà il te¬ 
ma «La nascita della Re¬ 
pubblica ». 

L'iniziativa assume par¬ 
ticolare importanza perché 
propone per la prima vol¬ 
ta. su scala nazionale, una 
collaborazione tra il dipar¬ 
timento istruzione di una 
regione ed il ministero in 
un campo così rilevante 
nell'attuale momento sto¬ 
rico. quale quello della for¬ 
mazione e deH'aggioma- 
mento d^li insegnanti. 

Ai corsi partecipano i 
professori Giovanni Baget 
Bozzo, Paolo Barile, Um¬ 
berto Cerroni. Luigi Con- 
dorelli. Giovanni Perrara. 
Bruno Giuliani. Luigi Lot¬ 
ti. Miriam Mafai. Michele 
Magno. Mario Mencarel- 
li. Silvano Morales. Leo¬ 
nardo Paggi. Sergio Par- 
rinello, Carla Pasquinelli. 
Luigi Pedrazzi, Alessan¬ 
dro Pizzo Russo. Antonio 
Santoni Rugiu. Gerolamo 
Sotgiù. Paolo Spriano. 
Tina Tornasi, Fausto VI- 
carelli, Pietro Virga «d 
Adriana Zarri. 


FIRENZE. 4 

Si inaugura oggi, decimo 
anniversario deiralluvione di 
Firenze, presso la Tribuna 
Dantesca della Biblioteca Na¬ 
zionale Centrale una mostra 
dedicata al lavoro svolto in 
questi anni presso il Centro 
di restauro della biblioteca. 
Si tratta di un'esposizione se¬ 
lezionata fra le opere secon¬ 
do criteri di rarità, maggior 
pregio, la necessità di tratta¬ 
menti particolari, la prove¬ 
nienza da altre collezioni pre¬ 
giate. Una sorta di «cam¬ 
pione ». di testimonianza, del 
lavoro svolto e che ha richie¬ 
sto un notevole impegno tec¬ 
nico. scientifico ed economi¬ 
co che pone il dito, a dieci 
anni di distanza, sulla preca¬ 
ria situazione nella quale ver¬ 
sano ancora le nostre struttu¬ 
re bibliotecarie ed il patrimo¬ 
nio, certamente ingente, che 
vi è conservato. 

Una esposizione che guarda 
con speranza al futuro, qual¬ 
cuno ha commentato, certo, 
ma che pone l’accento su una 
realtà problematica tutt’ora 
irrisolta. 

Come gli stessi organizzato- 
ri spiegano nella prima par¬ 
te deH’introduzione al cata¬ 
logo (si tratta di Carla 6o- 
nanni per il centro di restau¬ 
ro; Fabia Borioni per il Ga¬ 
binetto stampe; Clementina 
Rotondi per la sezione giorna¬ 
li) il «garbato eclettismo e-, 
semplificativo » e accompa¬ 
gnato da schede sulle quali 
possono trovare informazioni 
utili «amatori di legature, i 
ricercatori di ritratti, gli in¬ 
tenditori di spartiti musicali, 
cultori di discipline umanisti¬ 
che e storiche, gli appassiona¬ 
ti di edizioni iigurate di fio¬ 
ri. animali, pesci, farfalla, fos¬ 


sili. i conoscitori di vedute e 
di libri di viaggi, i rincorritori 
di "trouvailles” (scoperte) 
talora gustose, talora erudi¬ 
te ». 

Le schede bibliografiche so¬ 
no accompagnate inoltre da 
una essenziale descrizione del 
procedimenti tecnici neces¬ 
sari al restauro della singola 
opera. 1< note di restauro so¬ 
no talvolta commentate da 
.fotografìe, una sorta di te- 
stimonianaa «prima e dopo 
la cura» che fa toccar con 
mano, anche al profano, le 
difficoltà che il restauratore 
ha dovuto incontrare e supe¬ 
rare nel suo delicato e dif¬ 
ficile intervento; macchie di 
fango, grinze dovute aU'omi- 
dità e al successivo essicca- 
mento, colori sgorati. inchio¬ 
stri sbiaditi, lumeggiature 
d'oro (come nel coso della 
descrizione delle nooe dei 
principi di Baviera del Wer¬ 
ner) sono stati restaurati e 
riportati il più possibile alla 
bellezza originaria, compati¬ 
bilmente con le tecniche ed 
i materiali impiegati nell’epo- 
ca originale. 

L'esposizione è raccolta in 
vetrinette disposte secondo il 
perìmetro circolare della bel¬ 
la Tribuna Dantesca, coikc- 
plta come luogo per conferen- 
xe, fino ad oggi adibita a ma¬ 
gazzino. Al centro una vetri¬ 
netta circolare, particolar¬ 
mente grazioso, espone anche 
piccoli libri da studio, sporti- ' 
ti di musica per studenti, li¬ 
bretti per melodramma; non 
tutte le opere sono di gran 
pregio, alcune si limitano a 
testimoniare un’usanaa in vo¬ 
ga nelle differenti epoche. 
Trattandosi di libri, raccolte, 
stampe dei secoli scorsi è 
molto facile trovarvi pesi di 
valore ed estrema rarità. La 


prima vetnnetta è dedicata 
simbolicamente agli aiuti in¬ 
ternazionali. soprattutto al¬ 
cuni restauri effettuati con 
estrema cure in Austrie, a 
Vienna, e nel Regno Unito. 

In altre sano esposte ope¬ 
re il cui interesse principale 
è la rile^tura, per il mate¬ 
riale o la tecnica impiegata: 
marocchino rosso, incisioni in 
oro. velluto OTpure carta o te¬ 
la. Molto bella la legatura neo- 
classica in pelle con fregi in 
oro e «piatto» rivestito di 
carta, del trattato di botanica 
in 70 volumi che sarà ripro¬ 
dotta sul catalogo. Nella co¬ 
pertina di alcuni volumi so¬ 
no state rinvenute parte del¬ 
le carte da gioco apparte 
nenti a due mazzi, uno dei 
quali le allora proibite 
« Mincàiafe ». un tempo rite¬ 
nute per soli uomini, mentre 
oggi rimmagine più spinta è 
11 nudo di due sposi che si 
tendono le braccia. Gli arti¬ 
giani talvolta le usavano per 
rinforzare l'interno delle co¬ 
pertine. 

Una vetrina poi è dedicata 
al XVI secolo ^lla quale se¬ 
gnaliamo il restauro dei «Te- 
werdannck», poema cinque¬ 
centesco interamente dedica¬ 
to alle vicende deU’Imperato- 
re Massimiliano d'Asburgo 
che reca xilografie colorate 
dell'epoca di grande valore. 
Vi è inoltre il già citato volu¬ 
me del Werner In ricordo del 
matrimonio di Guglielmo e 
Renata di Baviera seguito da 
« cinquecentine » più tarde, 
ricche non solo per le tecni¬ 
che ed i materiali con ie 
quali sono state reolizMte, 
ma per la testimonianza di 
oostuml. villaggi e usanze che 
riportano. 

Cosi ogni vetrinctta, con il 


suo piccolo campionario di 
opere restaurate o. talvolta, 
semplicemente conservate dal 
Centro della Biblioteca Nazio¬ 
nale. è parallelamente una 
carrellata storico-artistica in 
continua mutazione, spesso 
all’interno dello stesso seco¬ 
lo. Troviamo un *600 erudito, 
quando cioè gli autori pubbli¬ 
cavano a proprie spese le lo¬ 
ro opere; quello sfarzoso del¬ 
le feste; quello dei primi 
trionfi della scienza. Nel TOO 
è soprattutto la ricchezza e 
raffinatezza dei colori delle 
lacche, dello stile a colpire il 
visitatore; fino al secolo scor¬ 
so. più contenuto, talvolta au¬ 
stero. didascalico nelle sue 
raffigurazioni di animali e di 
piante. Troviamo manuali 
pratici per il falegname, l'ar¬ 
chitetta la lavorazione delle 
pietre, la chimica e l'alchi- 
mia; fino a una raccolta del 
Proletario datata 1865; tro¬ 
viamo anche un numero del 
1982 di « Topolino », il nume¬ 
ro del Politecnico che riporta 
un famoso articolo di Togliat¬ 
ti su « Politica e cultura ». 

Una esposizione che guar¬ 
da con speranza al futuro si 
è detto, ma come fanno giu¬ 
stamente notare le organizza¬ 
trici e li direttore della Bi¬ 
blioteca Nazionale — e lo 
vedrà bene li pubblico c'ne in¬ 
tenderà visitare la mostra en¬ 
tro il 30 novembre — per 
giungere alla Tribuna Dante¬ 
sca il tragitto nei corridoi dà. 
ancora oggi, a dieci anni dalia 
tragedia del '66, un’immagi¬ 
ne di casualità e disperazio¬ 
ne: «il visitatore deve pas¬ 
sare attraverso segni non 
equivocabili delle ferite aper¬ 
te dairalluvione ». 

Valdrìa Zacconì 



i 


f 


























rUnitA / venerdì 5 novembre 1976 


rM\9. IO 


La mostra allestita nei tlocali della ^galleria Pananti 



Una rassegna d’un protagonista della notra pittura - Dagli anni di «Corrente» alla 
produzione attuale - Raccolte più di 60 opere - La dimensione europea dell’artista 


Il Bread 
and 
Puppet 
Theatre 
al Rondò 
di Bacco 


Oggi nel salone dei Dugento di Palazzo Vecchio 


Un convegno sui consumi 
e in tutela alimentare 

Rientra neH'ambito della biennale gastronomica • E' organizzata dalla Coopera¬ 
tiva di consumo e dal Comune • Saranno presentate due importanti relazioni 


Domani al gabinetto Vieusseux 


Eugenio Montale ricorda 
Fopera di Palazzeschi 

Il convegno inizierà aile 11 - Sarà inaugurata una 
mostra bibiiografica 


Organizzato a cura del Ga¬ 
binetto Vieusseux si apre do¬ 
mani alle 11 in Palazzo Vec¬ 
chio un convegno di studi 
su Aldo Palazzeschi. Nella 
giornata inaugurale i lavori 
saranno aperti, dopo gli in¬ 
dirizzi di saluto del sindaco 
Gabbuggiani e del presidente 
del Vieusseux, Manzotti, da 
un intervento di Eugenio 
Montale, premio Nobel della 
letteratura, che fu anche di¬ 
rettore ' del Vieusseux dal 
1929 al '38. 

Nel pomeriggio, alle 15. do¬ 
po l'inaugurazione della mo- 
.stra bibliografica allestita in 
palazzo Strozzi da Siro Ter¬ 
rone, i lavori proseguiranno 
con le relazioni di Luciano 
De Maria. Ekloardo Sanguine- 


ti e di Renato Barilli. Per do¬ 
menica 7 novembre sono in 
programma ulteriori contri¬ 
buti di Mario Forti e Alber¬ 
to Asor Rosa, mentre nel po¬ 
meriggio interverranno Geno 
Pampaioni, Marziano Gugliel- 
mlnettl e Fausto Curi. 

Lunedi 8, ultima giornata 
di lavori, allerti in mattina¬ 
ta da Luigi Baldacci, Gian¬ 
franco Contini e Marzio Lu- 
zi; nel pomeriggio, a conclu¬ 
sione dell'intera manifesta¬ 
zione si svolgerà una tavola 
rotonda che. moderata da 
Lanfranco Caretti, vedrà la 
partecipazione di Carlo Be¬ 
tocchi. Piero Bigongiari, Ita¬ 
lo Calvino. Giansiro Ferrata, 
Cesare Garboli. Alberto Mo¬ 
ravia e Vasco Pratolini. 


S.P.S. Borghigiana Sport 

L'S.P.S. Borghigiana Sport ha fatto disputare il 1. 
trofeo di Borgo S. Lorenzo, raduno di pesca a cui hanno 
preso parte 20 società per un totale di 40 squadre. I 
concorrenti, dopo il raduno presso la Casa del Popolo 
«Francesco Ferrucci», in Firenze, si sono recati lungo 
l'Arno, tratto Diga di Levane-Firenze, e, nonostante 
l'acqua molto alta e torbida, hanno realizzato un di¬ 
screto pescato. Minore fortuna hanno avuto coloro che 
si sono recati nel bacino di Santa Barbera. 

Il ritorno ha avuto luogo in Borgo San Lorenzo dove 
è ' avvenuta la pesatura e la redazione della classifica 
con 1 seguenti risultati: 

• l) Nuove Lenze. Firenze (Giorgi, Ullvlerl, Giaccherlni. 
Masi kg. 12.100; 2) G. S. Caracciolo (Triple Plsh) (Del 
Lungo. Ciabattini, Lucchi e Casini, kg. 11,870: 3) A.P.S. 
Borghigiana Sport (Dori, Guldotti^ Battlstini e Banchi 
kg. 11.180; 4) Andrea Del Sarto. Firenze kg. 9.820; 5) 
Dopolavoro Ferroviario Firenze, kg. 9.540; 8) Club Spor¬ 
tivo Firenze, kg. 9,430; 7) Fishing Club Aurora di Scan- 
dicci, kg. 9,265; 8) A.P.S. Barberinese kg. 9.083 ; 9) S.P.S. 
Quaracchl, kg. 8,773; 10) Sorelli Pesca Sport, Firenze 
kg. 7,870. 

La premiazione avrà luogo alle ore 21 dell’tl no¬ 
vembre in Borgo S. Lorenzo. Il giorno 7 presso la S.M.S. 
di Rifredi sempre alle ore 21 avrà luogo la consegna 
dei premi del raduno fatto effettuare dalla G.S. Carac¬ 
ciolo Triple Flsh e domenica 7, nuovo raduno per l'or¬ 
ganizzazione dell’Andrea del Sarto. 

Vittoria dell’ASNU 

Messo in atto dal gruppo pesca del vigili urbani di 
Firenze lungo l'Arno fiorentino, ha avuto luogo un In¬ 
contro fra 10 rappresentanti deH’ASNU, 10 vigili urbani 
e 10 dei tramvierL Hanno prevalso i pescatori del- 
l'ASNU totalizzando 75 penalità con la squadra compo¬ 
sta da: Ghiribelli, Maggi, Rosi Rettori, Vivlanl. Compa¬ 
rine Altamore, Cappelli, Lucchesi e Poggiali. Al secondo 
posto l tramvlerl con 150 penalità e terzi i vigili. Le 
operazioni di pesatura e classifica hanno avuto luogo 
alla sede dei vigili a Porta Prato a cui è seguito un 
rinfresco e consegna dei premi in palio. 

L’A.P.O. Fly campione di pesca 

Organizzato dalla sezione provinciale F.I.P.S. si è 
svolto il campionato provinciale fiornetino di pesca a 
cui hanno partecipato diciotto società con una squadra 
ciascuna composta da 4 elementi. Lo stato deU’Arno 
ha costretto lo spostamento del campo di gara, che do¬ 
veva essere quello prospiciente l’ambasciata americana, 
in tre località distinte: cimitero degli Americani. Ck)m- 
piobbi. e Le Sieci. 

Il pescato deve, comunque, considerarsi limitato, ma ‘ 
' ogni cosa si è svolta regolarmente, con la vittoria del- 
l’A.P.O. Rondinella Fly. grazie anche alla prestazione 
della commissione sportiva deH’organizzazione che ha 
fatto capo a Osvaldo Geri, Mario Muiani, e Valerio Si¬ 
gnorini e altri. 

La classifica: 1) A.P.O. Rondinella Fly (Alessandro 
Maggi. Piero Palai. Roberto Fabl e Amleto Calamandrei) 
penalità 6; 2) U.C. Bellariva. p. 12; 3) A.P.D. Firenze 
Rapala, p. 13; 4) U.C. Bandino p. 14; 5) Arno Club. 
Prestige di Compiobbi. p. 15; 6) « Guido Giunti » di ■ 
Prato, p. 16; 7) U.C. Boccaccio, p. 0; (1-5-5-9); 8) Club 
Sportivo Firenze, p. 20 (2-2-7-9); 9) Fishin Club Aurora 
di Scandicci. p. 20 (3-4-67); 10) Cormorani, p. 23. 

Troticoltura Puccini 

In quel di Papiano di Stia (Arezzo) e ubicata la 
troticoltura casentinese del cavaliere del lavoro FWerlco 
Ihiccini. Si tr.itta di una conduzione a carattere più che 
artigianale, familiare in quanto i callaboratori del Puc- , 
Cini sono la moglie Teresa, i figli Antonio e Giacomo, la 
sorella con il marito Dino. Saltuariamente, nei momenti 
di maggiore lavoro, si vale anche deH’aiuto di altro 
. personale spedalizzato. Non per questo lo stabilimento 
deve qualificarsi di trascurabile entità. Al contrario, pos- 
sbmo senz'altro considerarlo, in primo luogo, un impianto 

• modello ed in secondo luogo il più rinomato della To¬ 
scana capace di gareggiare con imprese consmllll di tutta 

■ Italia. A provarlo, vale la preferenza che la federatone 
.Italiana della pesca sportiva dà ai suoi prodotti t4mto 
' da esserne considerato il fornitore ufficiale. Varie sono 
. le Amministrazione pro^nciali e ditte private che ricor- 

• reno all*aso dei prodotti di quella troticoltura tanto che 

le trote del Puccini sono sparse un po' su torrenti di 
mezza Italia centro-sud. - • - - - - -- - 

La ragione? Evidentemente la qualità delle trote che 
allietóno anche le mense di ristoranti notoriamente qua- 

• liflcati. Richiesto al Puccini il perchè di q\^U prefe- • 
renza ci ha risposto che era dovuta alla qualità del pro¬ 
dotto: sono quaranta anni — ci ha detto — che mi 
dedico a questa attività spinto più che altro dal grande 

• amore che nutro per questa mia professione ed è proprio 
> in virtù di questo sentimento che ottengo migliori ri- 

sultatL 

Descrivere rimpianto del Puccini non è cesa facile. l« 

[ preziose acque dello Staggia, che scorrono lungo finterò 
'■ impianto fanno si che il prodotto possa considerarsi allo 
stato naturale. Le tante vasche contengono ognuna una 
certa varietà di trote: dagli avannotti ai riproduttori di 
parecchi chili di qualità fario. irìdea, giapponesi e spe¬ 
cie ibride. La prima operazione comincia dalla «spremi¬ 
tura» che dura dal dicembre al febbraio, ossia dalia r»- 
' produzione artificiale che richiede una particolare cura 
e non poco sacrificio perchè è di 11 che ha inizio quella 
che possiamo definire l’operazione trota. 

Ma il Puccini non limita la sua attività di puro e 
semplice produttore, nel suo empirismo, che sa di scienza, 

. tenta esperimenti, 11 più felice dei quali, recente, l’incro- • 
ciò tra la razza giapponese (trote gialle) e le trote no¬ 
strane. ■ Si trasforma, airoocorrenza, in muratore, fab- 
' tao, carpentiere, in autista per soddisfare le richieste 
e progettista di tante opere di miglioria del suo subili- 
mento tanto che, in occasione della consegna del bre¬ 
vetto di cavaliere in Areno, un alto esponente ammi¬ 
nistrativo ebbe a dirgli; «Puccini, se l'Italia avene tanti 
uomini come lei. non vi sarebbe l'attuale difficilissima 
crisi economica ». 








Particolare di «Studio di nudo» di F. Merlotti (197S) 



■ Nel ‘ quadro ' ('iille ' manife¬ 
stazioni artistiche che carat¬ 
terizzano questa ripresa au¬ 
tunnale. la mostra di Ennio 
Morlottl. ordinata con cura 
ed effetto nelle sale della 
G.vlleria Pananti, acquista un 
rilievo indiscutibile sia per ia 
statura deli'artìsta iombardo. 
riconosciuto da anni come 
uno dei protagonisti delia no¬ 
stra pittura, sia poi per la 
qualità delle opere presenta¬ 
te che coprono un arco di 
più di quindici anni della 
produzione morlottiana, sia 
infine perché viene a colma¬ 
re un vuoto oggettivo nella 
conoscenza « fiorentina » di 
questo artista, un vuoto riem¬ 
pito solo in parte dalla bella 
mostra di grafica allestita 
qualche tempo fa alla Stroz- 
zina. 

Parlare di Ennio Morlottl 
pittore è parlare di una del¬ 
le esperienze più sl^ificati- 
ve del panorama artistico di 
questi ultimi quaranta anni, 
a partire cioè dagli anni '40, 
quando l’artista si legò al 
gruppo milanese di Corrente 
dopo l'apprendistato condot¬ 
to presso la scuola « nove¬ 
centista » di Achille Funi e 
Aldo Carpi. In tutti questi 
anni la pittura di Morlottl 
ha seguito un percorso linea¬ 
re e quant’altri mai coeren¬ 
te e neH’approfondimento del¬ 
le primitive intuizioni che ri¬ 
sentivano chiaramente della 
lezione cubista, nonché di 
quella picassiana. egli ha rag¬ 
giunto un innegabile equili¬ 
brio stilistico-espnessivo sen¬ 
za per questo negarsi al col¬ 
loquio con le varie e multi¬ 
formi correnti che nel corso 
di questo dopoguerra si sono 
andate avvicendando. 

Si guardi a questo propo¬ 
sito a una delle cifre più 
caratteristiche dello stile di 
Morlottl, vale a dire all’im¬ 
pasto materico, fitto di gru¬ 
mi e di successive correzio¬ 
ni di colori, con il quale l'ar¬ 
tista definisce le sue figure, 
per lo più nudi, e gli ogget¬ 
ti, di solito granoturchi, cac¬ 
tus. girasoli. Orbene in quel 
gesto ripetuto, in quelle se¬ 
quenze ottico-emotive c’è un 
silenzioso, continuo confronto 
con il gesto nevrotizzato del¬ 
la action-painting ed ancora 
con l’altro più espressioni¬ 
stico e pittorico dell'infor- 
male. 

CIÒ significa che la pittu¬ 
ra di questo straorfVnario ar¬ 
tista. che ha saputo rinno¬ 
vami nel solco di una tradi¬ 
zione rigorosa e autentica 
ma in nessun caso sentita 
come impaccio accademico, 
non ha mitizzato e neppu¬ 
re privatizzato il proprio rap¬ 
porto poetico con il natura¬ 
le. con Timmagine concreta 
del pae.saggio. della campa¬ 
gna lombarda, ma ha. al con¬ 
trario. misurato quel singo¬ 
lare patho» naturalistico con 
la temperie del temoo stori¬ 
co. giungendo in tal modo 
ad una maturità espressiva 
che è di pochi, oggi, in Itaiia. 


REGIONE TOSCANA 
Avviso di gara 

Lavori di ristrutturazione pa¬ 
diglioni B C D E F dal Cen¬ 
tro Raccolta Profughi di Ma¬ 
rina di Carrara da adibire 
a Scuola ProfaMionale. ' 
Importo complessivo a basa 
d'asta L. iS8j4oaooo. 

II Presidente dtila Giun¬ 
ta RegicMìàle Toscana, visto 
l’art. 7 della legge 2-2-1973 
n. 14. rende noto che la Re¬ 
gione indirà nel termine in¬ 
dicato dalla lettera d) dei 
citato alt. 7 della predetta t 
legge, una licitazione priva¬ 
ta con accettazione anche di 
offerte in aumento sui prez¬ 
zi di capitolato per l'aggiu¬ 
dicazione dei lavori In ogget¬ 
to indicati deH’importo com¬ 
plessivo ■ a base d'asta di 
L. 158.40().(X)0 (centocinquan- 
tottomilioni 400 mila). 

La licitazione sarà effet- 
tuau con 11 metodo di cui 
all’arL 1, lettera a) delia leg¬ 
ge 2-2-19^ n. 14 ed in con¬ 
formità delle vigenti dispo- 
sizicni in materia. 

Le Ditte die abbiano .vi- 
teresse a partecipare alla ga¬ 
ra dovranno far pervenire 
domanda alia Giunta Regio¬ 
nale (Ufficio Regionale dei 
Servizi ' Urbanistici 'e dei 
LLPP.) entro U termine di 
20 giorni decorrenti dalla da¬ 
ta di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione To¬ 
scana, n. 55 del 5-1M976. - 
‘ ' IL PRESIDENTE 


A questo scavo critico e ad 
una lettura che tragga spun¬ 
to dal mille altri pretesti che 
la pittura di Merlotti riesce 
a suggerire, ottimamente si 
presta questa mostra che pre¬ 
senta più di 60 opere: dal 
grandi oli di questi ultimi 
anni (« Figure nel paesaggio » 
e «Orane'»’ cactus»), alle va¬ 
rie composizioni dei «Gira- 


CINEMA 


soli », per finire ad una nu¬ 
trita sezione dé grafica che 
(«ocumenta. ancor più alla ra-. 
dice, il lavoro appassionato e 
severo di un artista, che al¬ 
la dimensione europea è ar¬ 
rivato attraverso la consape¬ 
volezza della propria origine 
terrigena e provinciale. 

Giuseppe Nicoletti 


Dopo l ■ due eccezionali 
spettacoli fuori programma 
del Bread And Puppet 
Theatre e dell’Odin Tea- 
tret. riprenderà dal 19 no¬ 
vembre al Rondò di Bacco 
.(dpve attualmente sono In 
corso alcuni lavori di rin- 
novaipento) la normale 
attività dello spazio teatro 
sperimentale per la stagio¬ 
ne 1976-77, curata dal Tea¬ 
tro Regionale Toscano. ■ 

I L'iniziativa dello S.T.S'., 
dopo l’interesse suscitato 
nella stagione precedente, 
proseguirà ampliando e 
approfondendo i temi e le 
problematiche connessi al 
proprio campo di interven¬ 
to. Il programma delle ini¬ 
ziative previste verrà an¬ 
nunciato nel prossimi gior¬ 
ni. Per gli altri spettacoli 
in cartellone saranno vali¬ 
de le tessere di adesione 
acquistate In occasione del¬ 
le rappresentazioni già 
svolte. . . . , , 


• TESTIMONIANZE 

- SULL'ALLUVIONE 

Domani alle ore 21 nei lo¬ 
cali della Casa del Popolo Mi¬ 
chelangelo Buonarroti (piaz¬ 
za del Ciompi) verranno rie¬ 
vocati i tragici momenti del¬ 
l'alluvione a Firenze con te¬ 
stimonianze dirette dei cit¬ 
tadini che fecero parte e det- 


Neirambito della Biennale 
gastronomica, la Cooperazio¬ 
ne di consumo e il Comune 
di Firenze hanno organizza¬ 
to un convegno dibattito sul 
tema € Consumi e tutela igie- 
nico-sanitaria degli alimento» 
che si terrà oggi alle ore 
15,30 nel salone dei Dugento 
in Palazzo Vecchio. Il pro¬ 
gramma prevede un intervTn- 
to iniziale di Celso Banchelli, 
presidente dell'Associazione 
regionale toscana delle coope¬ 
rative di consumo. Saranno 
inoltre presentate due impor¬ 
tanti relazioni su < Contami¬ 
nazione degli alimenti > e 
« Alimentazione: condiziona¬ 
menti, ■ sprechi, tutela della 
salute > redatte a cura di al¬ 
cuni tra i maggiori esperti 
del settore: i professori Ro¬ 
berto Biffoli, Romano Gelli¬ 
ni, Antonio MoretUni, Gual- 
fredo Scardigli, Giuseppe Ta- 
poneco, Luciano Gambassini, 
la dottoressa Claudia Vannuc- 
chi, i dottori Corrado Mara¬ 
sco. il perito agrario Andrea 
Santini. Trarrà le conclusioni 
il dottor Massimo Rapini, as¬ 
sessore airiffiene e Sanità del 
Comune di Firenze. 

' Si tratta, come è possibile 
capire anche a prima vista, 
di un convegno di estrema 
importanza che riguarda tra 
l'altro un tema di incalzante 


attualità: tutti i giorni, infat¬ 
ti. si hanno notizie di casi 
di intossicazione da cibi, di 
frodi alimentari, di episodi di 
malcostume. 

Un convegno, anche se di 
breve durata, che dia ragio¬ 
no dei livelli e della qualità 
dei consumi e che abbia co¬ 
me toma di fondo la tutela 
igienico sanitaria degli ali¬ 
menti. è utile quindi non so¬ 
lo per fare il punto sui mec¬ 
canismi cconomicoindustriali 
che regolano l'andamento dei 
consumi, o ne determinano 
la qualità; è anche occasio¬ 
ne educativa di grosso rilie¬ 
vo essendo noto che i pro¬ 
blemi dell’alimentazione so¬ 
no prot«4F>l di cultura. 

Il convegno di venerdì sa¬ 
rà inoltre occasione in più 
per mettere in evidenza il ruo¬ 
lo delle cooperative di consu¬ 
mo e i diretti rapoorti che* le 
legano alla cooperazione agri¬ 
cola di produzione. In poche 
parole: questi rapporti fanno 
in modo che ì prodotti giun¬ 
gano dal produttore al con¬ 
sumatore con - il minimo di 
passaggi di mano. Si elimina¬ 
no per questa via molte del¬ 
le fasi intermedie* che spesso 
servono a far salire il termo¬ 
metro dei prezzi e dove, al¬ 
trettanto spes.so. si conduce 
in porto riilecito. 


Il convegno punterà soprat¬ 
tutto su una partecipazione 
femminile, visto che, lo si vo¬ 
glia o meno, le donne sono 
fino a questo momento quel¬ 
le che acquistano e decidono 
che cosa consumare. Alle gi- 
gnore intervenute sarà per¬ 
ciò offerto un libro di anti¬ 
che ricette toscane. 


Domani 
concerto 
al Comunale 

Domani, alle ore 21 (in ab¬ 
bonamento turno a), al tea¬ 
tro Comunale — in occasione 
del settimo concerto della sta¬ 
gione sinfonica d'autunno — 
l’orchestra e 11 coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino, sot¬ 
to la direzione del maestro 
Nino Sanzogno, eseguiranno il 
seguente programma: R. Ma- 
liplero Requiem 1975 (prima 
esecuzione assoluta); I. Stra- 
vinsky sinfonia di Salmi per 
coro e orchestra; P.I. Clal- 
kovskl concerto in re mag¬ 
giore per violino e orchestra. 
Partecipa alla manifestazio¬ 
ne il violinista Salvatore Ac- 
cardo. Maestro del coro Adol¬ 
fo Fanfanl. Il concerto verrà 
replicato domenica 7 novem¬ 
bre, alle ore 17 (In abbona¬ 
mento turno b). 


AR18TON 

(Ap I5.JO) 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
La storia praficamenta ecologica di un simpa- - 
fico « Bischerone » conturbato da due donna che _ 
sono un miracolo dall» natura: Oh, Saraflna! di 
Alberto Lettuadi. Technicolor con Renato Poz¬ 
zetto, Datila Di Lazzaro. Angelica Ippolito. 
(VM 18). 

sospesa la valtditA delle tessere a dei biglietti 
omaggio 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Per la regia a rinterpretazione femminile le cri¬ 
tica dt New York. Londra c Parigi ha giudicato 
questo film tra I capolavori della storia del 
cinema: L'immagine allo specchio di Ingrid Berg- 
man, con Liv Ullmann, Eriand Josephson, Gun- 
nar Bjdrnstrand, Technicolor. (VM 14). 

(15.45. 18,05. 20,25. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
La più grande occasione di divertimento degl! 
ultimi 10 anni! I migliori dal cinema italiano 
riuniti insieme per II film più divertente dell'an¬ 
no! La Titanus prasenta a Colori: Signore « 
signori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzi. Senta Btrger. Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio. Marcello Mastroianni. Andrea Farreol. 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini. Loy, Magni. 
MonicellI, Scola. 

(15.45.18.20.15.22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Dopo « Amici miei • b dnama italiano parta di 
nuovo tiorenlino. Una lunga risata in vernacolo 
COI» Atti Impuri «ll'italiana. In technicolor. Con 
Dagmar Ussandor. Stalla Ciartiacina. Isabaiis 
Biagini a gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci » Ghigo Maiino. (VM 14) 

(15.30. 17,10. 19. 20.50. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Tre magnifici ottorl n« film più umoristico o 
divertente detta stagiono; Invito a cono con do¬ 
tino. A Colorì con Aloe Guinnass. Peter Sellcrs. 
David Niven 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55, 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Il ■ gìapo a più Konvoigtnte dei nostro secolo; 
Tunt gli uomini del proeidonto. A Colori con 
Robert Rediord. Dusttn Hottmen. 

(15.30, 18. 20.10. 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 273.112 

Il film che riconcilia il pubblico con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzi c Edwige Fenech. (VM 14). 

E' sospesa i» validitè delle tessere ■ del biglietti 
omaggio. 

(15.J0 17.55 Z0 20. 22.45) 

METROFOLITAN 

Piazza Beccana • Tel. 663.611 

Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 

di uno spettacolo indimenticabile Walt Disney 

presenta: Mary Poppine. Il film d«i 5 premi 

« Oscar a con lulie Andrews. D.ck Van Dyke. 

Diretto da Robert Stevenson E' un film per 

tuttil 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 - ■ 

1974: La gang dei Doberman. 1975; La gang 
dei Doberman calpisce encor*. 1976! Ritornano 
{ feroci Doberman in un film eccezionale: La 
battaglia dai Doberman al acrvizio della legge. 
Technicolor con lames Brolln, Susan Clark. E' 
un film per tutti! 

(15.30. 17.30. 19.05, 20,45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 24.068 
Il film piu atteso dell'anno, l'alma d'Oro per 
il migliore film ai Festival di Cannes '76; Tasi 
Driver, di Martin Scorsese. Technicolor con Ro¬ 
bert Oc Niro, Jodie Poster. Alberi Brooks. Harvey 
Kc'itcl (VM 14). 

(15.30 17 55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE ■ 

Via Cavour. I84r . Tel. 575.801 ■ 

(Ap.: 15.30) 

Il film più ettcso. Importante e comico della 
stagi ona: •rutti, aportbi a catthrL I! capolavoro 
di Ettora Scoia, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.20. 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Sciava belva nella giungla africana, divenne 
una belva nella giungla d'tsiaito. Audace • spe¬ 
ricolato era un mercenarie, un avventuriero, un 
sicario della giustizia seni* scrupoli • Mnzs 
paura. La Titanus presenta a Colorì: Lo spar¬ 
viero. con Jean-Paul Bc:.-nondo in un nuovo 
travolganta film. 

(15 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via GhlbelliTM - Tel. 296242 
Marion Brando a lacfc Nichotson I d-ua attori 
più famosi dallo scttcvmo realizzano Insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Penai La United Artìst 
presenta in Technicolor: M i eso utì . 

(15.30 17.45 20 15, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

\ita Romagna. 113 • Tel. 222 388 

u soo 

> Incontro con la Fantascienza *. Solo oggi: 

La iena. A Colon. Per tutti! 

(US 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. WJBffJ 
(Ap 15.30) 

L'atto 2* deti'ultlino capolavoro di Stmardo Bar- 
tolucci; Novecento atto T'. Tachnicolor con Ro- 
bart Da Niro. Gdrs-d Oepsrdiau, Oomin'.qua 
Sa.-ìda. (VM 14) . 

116 19 15 22 30) 

ALBA (Rifredi) 

Vìa P. Vezzani • Tel. 452.296 

Venerdì dedicato ai ragazzi. Un eccazionale car¬ 
tona animato dì Walt Disney; Lilly • il vag»- 
ba n da. Tachnicolor. 

ALOESARAN 

Via Baracca. 151 • TeL 410aOQ7 
L’uomo bianco, che gli Indiani chiamarono e ca¬ 
vallo ». impugna nuovamente rascia di guerra... 
La a in dafta daU’nama chiamate cevalle. A Colori 
con Richard Harris, Cala Sondargsard, (Soffray 
Lawit. 


iTii e iìmKb' 


ALFIERI 

Via Martin del Popolo. 27 - TeL 282.137 

Nuda par l'assassino. A Colori con Edwige Fe¬ 
nech, Nino Casteinuovo. (VM 18). 
ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
(Ap. 15) 

Sbalorditivo e sensazionale, il vero autentico 
capolavoro d’avventura: King Kong di M. Cooper, 
E.B. Schoedsack. Una forza che tutto travolge, 
interpretato da Bruce Cabot, con Fay Wray, Ro¬ 
bert Armstrong. E’ un film per tutti! 

(U.s 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, steigoranta, confortevole, ele¬ 
gante). Un trionfo d! divertimento con Gloria 
Guida, il trutto più saporito del cinema sexy 
italiano: La ragazza alla pari. A Colori con Gloria 
Guida, Carlo Giuitrè, Oreste Lionello, Rossella 
Como. (VM 18). 

(15, 17. 19. 20.45, 22.45) .... . 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 • TeL 6810550 
Arrivavano sempre al tramonto, )i chiamavano... 

I quattro dell'Ava Maria, con Teranca Hill, Bud 
Spencer. Eli Wallaeh. 

(U.$. 22,20) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

L. 600 . 

(Ap. 15,30) 

Una Settimana con 007. Solo oggi: Aganla 007 
roiaslona Goldiinger, con Sein Connery, F. Froba. 
(U.S. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour ■ TeL 587.700 

II iilm che non ha bisogno di elogi, vincitore 
di 5 premi Oscar ■ di 6 Globi d’Oro: Qualcuno 
veld sul nido del cuculo di Milos Forman. A 
Colori con Jack Nlcholson, Louise Flachter, Wil¬ 
liam Rediield. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

Un film brillante, spumeggiante, su quante cosa 
possono accadere nella prima notte di nozze. 
Le situazioni più paradossali... più comiche... 
più eccitanti: La prima notte di nozze. Techni¬ 
color con Dagmar Lassandar. Oreste Lionello, 
Anna Mazzamauro. Aldo Giuitrè. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
Herbie il maggiolino sempre più inatte. Techni¬ 
color con Helen Hiyes, Kcn Berry. Ritorna l’ec¬ 
cezionale Walt Disney per farvi divertire sempre 
di più. 

EOLO 

Borgo S Frediano - TeL 296.822 
Dopo il successo riportato in prima visione pro¬ 
segue l'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(4 premi Osca.-): Barry Lynden. Technicolor con 
Ryan O'Neal. Marisa Berenson. Hardy Kroger, 
Garry Hamilton. P«r tuttil 
FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
Eccezionale Divertirà voi... entusiasmerà I vostri 
ragazzi) Orzowai II figlio detta savana. Techni¬ 
color con Peter Marshall. Doris Kunstmann. Un 
film di Yves Allégrel. Uno spettacolo unico 
da non perdere. 

PIAMMA 

Via Pacinoltl - TeL 50.401 

Barry Ayoden A Colorì. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 

(Ao. 15) 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: BloH, storia 
di tmlfo • di imbroglioni. A Colorì con Adriano 
Celentano, Anthony Ouinn. Capucine. E* un iilm 
per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazze Dalii)az;a . Tel. 470.101 
(Ap 15» • 

in seconda visione assoluta li l.im, girato - a 
Firenze, che sta frantumando ogni record di 
risale; Donna« cosa sì la per le. Technicolor 
con Renzo Monlag-iani. Jenny Tamburi. (VM 18). 

FULGOR 

Via M. Pinlgueira - TeL 270.117 
(Ap. 15.30) 

L'atto 2* deiTuitimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci; Novecento atto 2*. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Gérard Depardieu, Dominique 
Sanda. (VM 14). 

(16. 19 15. 22.30) 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Prezzo unico L. I 000 

Nuove proposte per un cinema dì qualità in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cincmatogralico toscane. < Maratona del cinema 
americano degli anni '70 >. In esclusiva la dis¬ 
sacrante opera di Sergio Nasca: Malia (Una ver¬ 
gine chiamata Maria). A Colori con Turi Ferro. 
Andrea Ferreo). (VM 14). 

(Sconto Ag.s, Arti, Acii. Endas L 700) 
IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.706 

Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
de oggi sconvolgerà Firenze: L'altima donna di 
Marco Fetreri. A Colori con Gera-d Depard.eu. 
Omelia Muti. M che! Piccoli (VM 18).- 

ITALIA 

VU Nazionale - TeL 211069 

L'uomo b:a.nce. che gli ind'ini chiamerono * ca¬ 
vallo *. impugna nuovamente l'ascia di guerra.. 
L« f en d e It a dell'uo m o chtamata cavallo. A Colori 
con Richard Harris. Gale Sondergaard, Geoffrey 
Lewis 

MANZONI 

Via Manu • Tel. 366A0e 
(Ap. 15.30) 

Disseduestraio In odirtono inregrot# Il film di 
Bernardo Bortoiucci: Woioconto otto primo. Tech- 
' nicoior csn Robert Do Niro. (àèrord Oepordìeu. 
Dominique Senda, Sterling Hardon. Stefania San. 
drtllL Donald Sutheriand. Buri Lancastar. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22.30) 

MARCONI 

Via OlannottI - TeL 680.644 - - 
(Ap 15.30) 

Sbalorditivo, travolganta, il varo autantico capo¬ 
lavoro: Kipg Kong di Ceoptr e E B. Schoedsack. 
con Bruca Cabot, Fay Wray, Robtrt Amttrong. 
E* un film par tutti! 

(U.t. 22,45). 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per lamiglie) 

Proseguimento prima visioni. Un film stupendo, 

- > una storia appassionante con un lormidablle cast 
' di attorit Palma d'Oro al Festival di Cannes 

1976 per la migliore Interpretaziona femminllel 
L'eredità Ferramonti. A Color! con Fabio Testi, 
Dominique Bande, Anthony Quinn, Luigi Proietti, 
Adriana Asti. Diretto da llarr.oso regista Mauro 
Bolognini. (VM 14). 

(15.30. 17.45 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rìtasoli • TeL 23.282 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In adizione Integrate II Iilm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robart Da Niro, Gérard Depardteu, 
, Oom nlque Sanda, Sterling Hayden, Statenia San- 
drelli, Donald Sutherland. Burt Lancastar. (VM 
14 anni) 

(16, 19,15, 22,30) 

IL PORTICO 

' Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 

Cempletio di famiglia. Technicolor con Karen 
' Black, Bruce Dern. Per tutti! 

(15,30, 17,40, 20,10, 22,30) 

PUCCINI 

P. 2 za Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 
Drum l’ultimo Mandingo. A Colori con Ken Nor¬ 
ton, Warren Oates. Paula Kelly. (VM 18). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
La legge violenta delta iquadra anticrimine. Co¬ 
lori. (VM 14). 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L SOO 

- (Ad 15) 

Rassegna dedicata a Dustin HoHman. Solo oggi, 
uno dei film poco visti del grande attore ame¬ 
ricano che vi consigliamo di non perdere: Chi è 
Harry Kelterman a parchè parla male di me? 
di U. Grosbard, con Barbara Harris. Colori. 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mcndlalt: L’innocente. Technicolor 
con Laura AntonellI, Giancarlo Giannini, Jen¬ 
nifer O’Neili 

(15.30, 17,55. 20,05. 22,40) 


ARCOBALENO 

Domani; I iigli del capitano Crani 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Domani; Intrigo intemaiionala 
: FLORIDA 

Via Pisana, 109 . Tel. 700.130 
_ Venerdì dei ragazzi. Un gioioso spettacolo per 
grandi e piccini con le imprevedibili ed esila¬ 
ranti avventure del pirata invisibile. Walt Disney 
presenta: Il fantasma del pirata Barbanera. Techni¬ 
color con Dean Jones, Peter Ustinov, Suzanne 
Pleashette 
tu s 22.45) ■ 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO • Via P Giuliani 

Sergio Leone in: Il buono. II brutte, il cattivo, 
con C Eastwood. Lee Van Cleef, Eli Wallaeh 
(Us 22.30). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap 20.30) 

• Momenti dì iniormazione cinematograf.ca, il 
* thrilling »: L'uomo che vide il suo cadavere, 
con Michael Craig 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

fAo 20 30) 

Edwige Fenech in- Samoa la regina della giungla. 

ARENA LA NAVE 

Vìa vniamagna. II 
(Riposo) 


C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala CIntma 

Teatro) • Tel. 640.207 

(Riposo) 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ap. 20,30) 

Un divertente e sxy film: La aegratarla. Colori. 
(VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 

(Riposo) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 70L035 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 

Domani: Alice non abita più qui dì M. Seor- 
sese. (USA ’75). 

MANZONI (Scandicci) 

Un film sexy insuperabile: Sessualmente -.ostro. 
Technicolor. 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Ore 21,15 - Speit. unico) , 

Marcia Irionlale di M. Bellocchio. 

SALA VERDI 

Vìa Gramsci • Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 

L’invasione del ragni giganti. Una nuova grande 
realizzazione che coinvolgerà tuttil 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 

Squadra d’assalto aniirapina. Poliziesco. Assoldati 
per ripulire la città finivano pe,- distruggerla. 
(VM 18). 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12-32 - Tel, 262.690 
Ore 21,15: La prolesalone della algnora War¬ 
ren, di C.B. Shaw. Compagnia dei Dramma 
Italiano con Sarah Ferrali, Andrea Giordana, Paola 
Bacci. con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con Mico Cundari e Guido Lazzarini. Scena di 
Mischa Scandella. Regìa di Jerome Kllty. 
(Riduzioni studenti e ETI/21) 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Domani sera, ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica, ore 17 (abbonamenti turno B): 
Concerti sinfonico corali diretti da Nino Sanzo¬ 
gno Violinista Salvatore Accardo. Musiche di 
Malipiero, Stravmsky. Cìe'kovski. Maestro del 
coro- Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO OELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tei. 270.555 

Oggi, alle ore 21.15, la Compagnia di prosa 
* Città di Firenze ■ presenta; Lorenzacclo, di 
Alfred De Musset. Regia di Corrado Marsan. 
TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì. I sebatì alle or» 21,30 • la 
domenica a nei giorni tastivi alla ore 17 a 21.30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquint pra¬ 
senta: Giuseppe Manatti, mutandina a regglpattl, 
tre atti comicissimi di M Marotta 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti rSenn Fiorentino) 

Ouesla sera ore 21 Ballo lise o. in pedana I 
Castiglien Folk. (Si balla tutti i mercoledì). 

dancing poggetto 

Via M Merlali 24'B Bug IJl-20 
Questa se-a, alle ore 21.30, Ballo liscio Ame- 
r'can bar, p zzeria, tavola ca’da (Amp'o per- 
thegg'o). 

ANTELLA 

circolo culturale ricreativo 

Bus 32 

Dancing • Discoteca Domani alle ore 21 Balto 
lise o, suonano I Solitari. 


Rubrica • cor» «fella SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - FIrenza • Via Mariellt 1 

Tel. mvi mm 


I cinema in Toscana 


PISA 

ARISTON: Taxi Driver 
ASTRA: Signore e s gnori buona¬ 
notte 

MIGNON: Totò, Pepp.no e la ma- 
latemm.na 

ITALIA: Mary Popp ns 
NUOVO: L’innocente 
ODEON: Il presagio (VM 18) 
DON BOSCO (Cep.): Quel pome- 
rigg'o dì un g orno da cani 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo); Operazione Ozerov 
ARISTON (San Giuliana Tarma): 
La moglie vergine 

GROSSETO 

ASTRA: Totò, 47 morto che parla 
MARRACCINI: Cattivi pensieri 
EUROPA: M ssouri 
MODERNO: S ignora a signori buo- 
nanotta 

ODEON: L'innocent» 

SPLENDOR; Il prasagio 

EMPOLI 

LA PERLA; Taxi Drivar 
EXCELSIOR; Oh Sarafina! 
CRIBTALLOt Cattivi pansiari 


’ PARADISO: Ci rivedrame aRTsa- 

j terno 

METROPOLITAN; S gnore e signo- i MOCAMBO: Il sogno di Zorro 


ri buonanotte 

GRAN GUARIA: Mary Poppins 
ODEON: Misso'ur, 

GOLDONI: cinema-varietà 
Grande: (n p ) 

MODERNO; (n p.) 

LAZZERI; (n p.) 

4 MORI: L'uomo dal braccio d'oro 
ARLECCHINO: Kobra • Sesso mat¬ 
to (VM 14) 

JOLLY: Il sogno di Zorro 
SORGENTI: Che stangata ragazzi 
SAN MARCO: Marlowe it poliziot¬ 
to p'.vato 

ARDENZA: Getaway 

PRATO 

GARIBALDI: Atti impuri all’ita¬ 
liana (VM 14) 

ODEON: La cambiata 
POLITEAMA: Signora a signori 
buoitanotta 

CENTRALE: Mary Poppins 
CORSO: Safari Express 
EDEN: Tutti gli uomini del presi¬ 
dente 

ARISTON: Napoli vtolanta 
MODERNO (Vatnio): Lingua d'ar- 
ganto 


SAN BARTOLOMEO: Il pistotaro 
ASTRA: Attenti a quai dua: Opo- 
razione Ozerov 

PERLA: Agente 007: Si vive soio 
due volte 

VITTORIA: Tre contro tutti 
BORSI: La bisbetica domata 
MISERICORDIA (Namali): Il te¬ 
merario 

MESSAGGIO *72 (Pofgio a Cala¬ 
no): Don Milani 

AMBRA (Poggio a Calano): Più 

torta ragazzi 

SIENA 

ODEON: Signora a signori buon^ 
notta 

MODERNO: Tutti gli uomini dal 
prcsidenta 

IMPERO: Ja faima mot non plua 
SMERALDO: A qualcuno placa 
caldo 

METROPOLITAN: Missouri 

PONTEDERA 

ITALIA: Il trucido a lo sbirro 

MASSIMO: La casa dalla finaiNo 

cha ridono 

ROMA: Barry LyoRNi 



































PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Carvanlai 55, tal. 321.521 • 322.523 . Diffutlona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 . 


rUnità / venerdì 5 novembre 1976 


Corone di alloro ai monumenti che ricordano la guerra n5-'18 

I cittadini e i militari uniti 


Breve ricognizione nelPeditori a napole tana / 2 

Un «nuovo corso» che è dovuto 


hanno celebrato il 4 novembre anche alla «rlezìone» del 1968 


Alla manifestazione In via Caracciolo erano presenti il sindaco Valenzi, il vicepre¬ 
sidente della Giunta regionale, Acocella, il vicepresidente della Provìncia, Daniele, 
l'ammiraglio Tomasuolo e il generale D'Amiani Sit-in antimilitarista dei radicali 


L’esperienza della casa editrice Ligiiori, passata dalle dispense universitarie alle collane di 
prestigio — Anni di sforzi per acquistare piena credibilità — Ogni possibilità di ulteriore svi¬ 
luppo rischia di essere vanificata dagli altissimi costi — Iniziative nel settore degli « economici » 


La celebrazione della gio'^ 
nata delle Forze Armate ha 
visto ieri mattina autorità 
civili e militari rendere omag¬ 
gio ai caduti della guerra 
’15-'18 e di tutti gli altri tra¬ 
gici conflitti che hanno in¬ 
sanguinato il nostro paese. 

Alla rotonda di via Carac¬ 
ciolo dove sorge il monumen¬ 
to a Diaz sono state deposte 
le corone di alloro delle For¬ 
ze Armate, del Comune, della 
Provincia, della Regione Cam¬ 
pania. della Prefettura e del¬ 
le associazioni combattenti¬ 
stiche. C’è stata anche un.t 
breve cerimonia militare, du¬ 
rante la quale l’ammiraglio 
Tomasuolo (comandante del 
Dipartimento marittimo) e il 
generale di divisione Damia¬ 
ni (vicecomandante della Re¬ 
gione Militare meridionale) 
hanno passato in rassegna i 
reparti delle tre armi. 

Rappresentavano l’ammini- 
strazicoe dello Stato e gli or¬ 
ganismi elettivi locali il sin¬ 
daco Valenzi. il vicepre.iiden- 
te della Provincia. Ilio Da¬ 
niele, il presidente dell’assem¬ 
blea regionale, Gomez. il vi¬ 
cepresidente della Giunta 
Acocella, il prefetto Conti. 

L’ammiraglio Tomasuolo in 
un breve discorso ha ringra¬ 
ziato le autxirità cittadine 
per il loro intervento, ha ri¬ 
cordato ccn parole gommos- 
se coloro che 58 anni fa. pur 
provati da privazioni miserie 
e lutti seppero portare l’Ita¬ 
lia alla vittoria; oltre ai ca¬ 
duti di tutte le guerre l’am¬ 
miraglio ha ricordato i deco¬ 
rati, gli organi e i caduti in 
servizio di ordine pubblico. 

Ad una certa distanza dal 
monumento, su via Caraccio¬ 
lo, un gruppo di aderenti al¬ 
la Lega obiettori di coscien¬ 
za ha effettuato la manife¬ 
stazione di protesta già an¬ 
nunciata nel corso del con¬ 
gresso del partito radicale. 

Il « sit-in » è stato interrotto 
dalla polizia che ha solleva¬ 
to alcuni antimilitaristi per 
sgomberare la strada, e ne 
ha idctificati due, che sono 
stati subito rilasciati. 

Un altro gruppo di radica¬ 
li. verso le 13. ha inscenato 
una manifestazione antimili¬ 
tarista a Bagnoli, a qualche 
centinaio di metri dall’entra¬ 
ta della NATQ.. , , , 

■ li marifrditant'r' erano mu¬ 
niti, come di "cònsueto, di 
striscioni e di cartellcoi. La 
manifestazione si è svolta 
nella massima calma e la 
polizia, che pure era presen¬ 
te con un considerevole spie¬ 
gamento di forze, non è in- i 
tervenuta. 1 












Il gruppo di autorità civili e militari mentre rende omaggio al monumento a Diaz 



Agenti e funzionari tentano di dissuadere gli obiettori di coscienza dalla protesta 


Via Stadera a Poggioreale: un dramma che si ripete ad ogni pioggia 

MeA M aWUA E DI fango 

Molti automobilisti per lungo tempo sui tetti delie vetture in attesa di soccorso *— Un fiume di 
detriti scende da S. Maria del pianto — Fabbriche, abitazioni e scantinati invasi dalia melma — 200 
chiamate ai Vigili del fuoco — Minaccia di straripare una vasca di raccolta delle acque a Pomigliano 


AI vaglio 
degli esperti 
il K piano 
sanitario » 

Stasera alle 17 avrà 
luogo, nel salone di Vil¬ 
la Pignatelli (riviera di 
Chiaia). l’annunciata ta¬ 
vola rotonda sulle ipotesi 
di riordinamento deH'assi- 
stenza sanitaria in Cam¬ 
pania. ccntenute nel pia¬ 
no che la Regione ha ela¬ 
borato. 

Interverranno nel di¬ 
battito il presidente del¬ 
la associazione primari 
ospedalieri, Antonio Am¬ 
brosio, Nando De Sanctis. 
componente del comitato 
tecnico scientifico che ha 
lavorato alla stesura del 
piano. Ugo Grippo, con¬ 
sigliere regionale della 
DC. Nicola Imbriaco, con¬ 
sigliere regionale del PCI, 
Marcello Vittorini, docen¬ 
te di urbanistica. Pre- 
, siederà l’assessore regio¬ 
nale alla sanità Silvio 
Pavia. 

n a piano» è composto 
- da due parti per comp'.es- 
. sive 214 pagine corredate 
.da numerose tabelle, gra¬ 
fici, cartine e appendici. 
La prima parte compren¬ 
de studi e ricerche sulla 
situazione esistente e co- 
■ stitulsce la base di par¬ 
tenza su cui sono costrui¬ 
te le ipotesi del piano so¬ 
cio sanitario e ospeda¬ 
liero regionale vero e 
proprio, ccntenute nella 
seconda parte. 

n criterio generale è 
che l’assistenza sanitaria, 
oggi concentrata essen¬ 
zialmente negli ospedali, 
deve essere decentrata e 
coprire ccn strutture ef¬ 
ficienti l’intero territorio 
della regione. Lo stru¬ 
mento principale è la 
« unità sanitaria locale » ' 
che dovrebbe gestire tut¬ 
te le attività sociali e sa¬ 
nitarie della zcna interes¬ 
sata. Il piano ne prevede 
60 sull’intero territorio 
della Campania, delle qua¬ 
li 12 a Napoli. 


Dopo mezz’ora di pioggia 
intensa si è ripetuto in vu 
Stadera a Pcggioreale, aU'm- 
crocio con via S. Maria del 
Pianto, a pochi metri dal pon¬ 
te delia ferrovia, una situa¬ 
zione drammatica: una enor¬ 
me massa di acqua e fanzo 
proveniente dalla collina di 
Capcdichino e incanalata lun¬ 
go la discesa di via S. Ma¬ 
ria del Pianto ha raggiunto 
in breve tempo quasi un me¬ 
tro di altezza. Numerose auto 
sono rimaste bloccate — riu¬ 
scivano a ;as.sare soltanto i 
camion — e gli occupanti 
hanno dovuto abbandonarle 
sul posto. Alcuni sono stali 
soccorsi dagli abitanti della 
zona, ed aiutati a mettersi 
in salvo dopo che per sfug¬ 
gire all'acqua che minaccia¬ 
va di trascinarli via. si era¬ 
no rifugiati sul tetto della 
macchin.a. La scena s; è ripe¬ 
tuta molte volte; una giov.a- 
ne donna. Maria Fico, che 
era nell'auto Fiat a 128 w tar¬ 
gala N.A 801135. è stata cal¬ 
ta da un grave choc emo¬ 
tivo dopo essere stat,a per cir¬ 
ca venti minuti, assieme alla 
sorella Lucia, in attesa di soc¬ 
corsi sul tetto deH'automez- 
zo. Le due giovani che a’o’- 
tano a Tavemanova ed erano 
dirette a casa, sono state soc¬ 
corse e portate nell'abitaz;ci¬ 
ne della signora Olga S»- 
ranza 

In precedenza gli stessi abi¬ 
tanti della zcna avevano ten¬ 
talo di far defluire le prime 
acque che scendevano dalla 
zona collinare in alcune ca- 
dito.e. aprendo griglie e tem- 
tini. Ma la marea giallastra 
di fango ha presto oltrepassa¬ 
to rincrccio dilagando oltre il 
muro di cinta di una officina 
meccanica e rovesciandesi .«^ui 
bman della linea Napoli-Baia- 
no della Vesuviana che cor¬ 
rono in quel tratto paralleli a 
via Poggioreale. Sono stali al¬ 
lagati tutti i terranei e nu¬ 
merosi negozi, officine e la¬ 
boratori. 

Numerose persone che abi¬ 
tano nella zona hanno riferi¬ 
to che nei giorni scorsi si 
sono verificati episodi analo- 
■ ghl; è stato addirittura di¬ 
velto dall’acqua ■ un grosso 
cancello e l’acqua ha portato 
la rovina facendo dilaga¬ 
re fango e grossi cumuli di 
immondizie nonché detriti con 
grossi rami e tronchi di al¬ 
beri. Completamente devasta¬ 


ti risultavano ieri pomeriggio 
un laboratorio dove si fab¬ 
bricano lampadari, una of¬ 
ficina meccanica, alcuni ne¬ 
gozi e tutti gli scantinai 

« Prima accadeva di rado, 
solo quando Cerano ore ed 
ore di pioggia forte — ci 
hanno detto numerosi abitan¬ 
ti della zona —ma adesso ba¬ 
sta anche una mezz’ora di 
pioggia lieve per vedere arri¬ 
vare un vero e proprio fiu¬ 
me da via S. Maria del Pian¬ 
to e dal pendio di Capodi¬ 
chino ». 

Sembra consLstente l’ipotesi 
che a sconvolgere ulterior¬ 
mente una situazione già pre¬ 
caria per il deflusso delle ac¬ 
que fluviali, siano stati gii 
imponenti lavori dello .svinco¬ 
lo della Tangenziale. Le gran¬ 
di masse di acqua incanalate 
in seguilo a questa o.oera non 
hanno trovato a valle struttu 
re sufficienti a riceverle sen- 
Z.Ì da.ino. L’intero sistema fo- 
2.0 ino risulta d’altro canto 
ccripletamente intasato per¬ 
chè fin dalle prime gocce di 
pioggia v> si rovesciano den¬ 
tro detriti di ogni genere e 
terriccio. Il traffico è rima¬ 
sto per lungo tempo inter¬ 
rotto. e numerose sono state 
le chiamate ai vigili del fuo¬ 
co. il cui intervento è staio 


necessario per tirare fuori le 
auto e coloro che vi erano ri¬ 
masti dentro «fra queste una 
utilitaria con marito moglie 
e due bambini a bordo). Il ri¬ 
petersi di simili drammati¬ 
che situazioni nella zona e i 
danni che provoca ogni ac¬ 
quazzone devono indurre l'Uf¬ 
ficio tecnico comunale a stu¬ 
diare misure di emergenza 
I vigili de! fuoco, che già 
alle ore 16 avevano ricevuto 
ben 200 chiamate da ogni par¬ 
te della città per allagamenti 
più o meno gravi e soprat¬ 
tutto oer fozr.e intasate e crol¬ 
li di cornicioni, sono dovuti 
intersenire in moda massic¬ 
cio a Pomigliano d'Arco. do¬ 
ve in località Pacciano. lun¬ 
go la strada provinciale l’ac¬ 
qua contenuta in una gro.ssa 
vasca di bonifica lunga 1-50 
metri e profonda 60 cast coi¬ 
ta per impedire l’allagamen¬ 
to dell’auta'tpada minaccia¬ 
va <ii fuoriuscire. I vigili han¬ 
no fatto sgomberare un in¬ 
tero fabbricato che si trova 
nei pressi «proprietà Pa’.um- 
bo) a scopo precauzionale, e 
quindi la squadra al coman¬ 
do deU’ingegnere Barone è 
intervenuta con due grossi ru¬ 
spe per scavare un passag¬ 
gio che permettesse di far 
defluire le acque 


Nel « nuovo corso » della 
casa editrice Lìguorì ha avu¬ 
to un ruolo anche il '68. Fu 
allora, come si ricorderà, che 
la contestazione studentesca 
investi con violenza i testi 
per runiversità, le famose (o 
famigerate) « dispense ». E i 
Liguori (l’azienda è su basi 
familiari) che soprattutto con 
1 te-stl universitari avevano 
vissuto, decisero di cambia¬ 
re rotta. « Non si trattò di 
una brasca rottura — dice 
Guido I.iguori — perchè, in 
verità, anche pubblicando te¬ 
sti universitari avevamo sem¬ 
pre avuto ben fermo il cri¬ 
terio della qualità, ma di una 
positiva evoluzione, di una 
presa di coscienza della nuo¬ 
va realtà ». 

« Potevamo sceglieie fra 
quella che abbiamo altrove 
definito la "gestione del sot¬ 
tosviluppo”. cioè la ricerca dì 
un mercato fatto di bisogni 
ciico.scritti o clientelari, di 
istanze attardate, di malin¬ 
conie folkloristiche — dicono 
ancora Guido e Franco Ll- 
guori — e il tentativo di rom¬ 
pere con la logica dei mar¬ 
gini periferici, non per fin¬ 
gersi estranei, ma per affron¬ 
tarli con strumenti scienti¬ 
fici e teorici sempre più ade¬ 
guati ». 

Nascono cosi le collane cui 
oggi la casa editrice Liguori 
deve la sua del resto ancora 
relativa notorietà In campo 
nazionale e all’estero. I « Con¬ 
tributi di .sociologia », a cura 
di Franco Ferrarotti. che già 
hanno visto apparire nume¬ 
rosi titoli dello stesso Ferra¬ 
rotti, e di autori come Ka¬ 
plan. Lanternari. Izzo, Corsi¬ 
ni. Staterà. La collana di lin¬ 
guistica, con testi di Berru- 
to, Genot e altri, e quella di 
critica letteraria, intitolato 
« Le forme del significato »; 
diretta da Mazzacuratl, Rus¬ 
so e Palermo e nella quale 
sono apparsi già una serie di 
testi veramente notevoli, in¬ 
dispensabili per chi si occu¬ 
pi dei problemi della ricerca 
letteraria. 

Le collane di Liguori. co¬ 
munque. sono già una quin¬ 
dicina. e aumenteranno anco¬ 
ra nel prossimo anno. Qua¬ 
ranta i titoli l’anno scorso, 
una sessantina quest’anno. 

« Ma il problema veramen¬ 
te grosso — dice Guido Ll- 
guori — per una casa editri¬ 
ce "nuova" e per di più me¬ 
ridionale è quello di acqui¬ 
stare credibilità pres.so il di¬ 
stributore, presso i librai, e 
presso i lettori. Abbiamo do¬ 
vuto tralasciare ogni altra co¬ 
sa per vincere onesta batta¬ 
glia. Adesso crediamo di es¬ 
serci Quasi riusciti ». 

La Liguori, insomma, è una 
casa editrice che si sviluppa. 
E i programmi per l’imme- 
diato futuro lasciando inten¬ 
dere che tale sviluppo do¬ 
vrebbe continuare in forme 
interessanti. « Ma c’è però il 
muro dei costi che sono in 
continuo, spaventoso aumen¬ 
to, da quelli tipografici a 
quelli della carta. In queste 
condizioni non solo diventa 
impossibile conquistare nuo¬ 
vi lettori, ma c’c il rischio 
di perderne anche fra quelli 
abituali. Tutte le nostre pos¬ 
sibilità di sviluppo, e, credia¬ 
mo, quelle di molti altri co¬ 
me noi, sono legate al supe¬ 
ramento di queste difficoltà ». 

Ma vediamo ora quali so¬ 
no le nuove iniziative in 
programma. 

I Liguori mirano soprattut¬ 
to ad allargare il numero del¬ 
le discipline presenti nel lo¬ 
ro catalogo. Ecco quindi nuo¬ 
ve collane dedicate al diritto, 
alla storia, alle scienze (una, 
intitolata a scienza e società » 
è diretta da Felice Ippoli¬ 
to). Una attenzione partico¬ 
lare viene anche riservata al- 
reconomia, con tre nuove col¬ 
lane già imp«5State e pronte 
ad essere « lanciate » sul mer¬ 
cato; una è dedicata ai pro¬ 
blemi del socialismo nel mon¬ 
do, una alla teoria economi¬ 
ca e una alia traduzione dei 
testi già apparsi in una fa¬ 
mosa collana straniera, quel¬ 
la deli'inglese Mac Millan. 

Vi sono poi due ambiziosi 
progetti pure in fase dì rea¬ 
lizzazione. Una serie di test: 
sulle istituzioni culturali, a 
cura di Giuliano Manacorda, 
e una dedicata a «materiali 
e ideologia del mondo anti¬ 
co » a cura di Enrico Flores. 
S; tratterà di collane econo¬ 
miche, il cui prezzo dovreb¬ 
be oscillare fra le mille e le 
duemila lire, sempre che. si 
precisa, non ci siano altri 
sconvolgimenti di carattere 
economico che ostacolino que¬ 
sta e le altre iniziative. 

«Come mai — chiedo — 
anche se la v<»tra casa edi¬ 
trice ha una fisionomia in¬ 
discutibilmente di sinistra 


non avete ancora stabilito , 
forme di collegamento con 
altri editori che agiscono in 
un’area simile, come hanno 
fatto altri ad esempio con 
la Lega dell’editoria demo¬ 
cratica? ». 

« In questi anni, lo abbia¬ 
mo già detto — è la rispo¬ 
sta — abbiamo badato so¬ 
prattutto a costruirci una 
immagine, a vincere diffiden¬ 
ze che forse lei non sa quan¬ 
to possano e.ssere radicate. Non 
abbiamo avuto tempo per al¬ 
tro. Inoltre abbiamo sempre 
tralascialo certe forme dì ' 
"promozione" che per altri so- | 
no così assorbenti da lascia- I 
re ben poco spazio per la 
riflessione e ranalisi critica. 
Ma naturalmente niente im¬ 
pedisce che in luturo certi 
collegamenti possano stabi¬ 
lirsi e si possa pensare a 
quelle forme di coordinamen- i 
to delle attività e dei servi¬ 
zi che già si stanno comln- i 
dando a sperimentare ». | 

Felice Piemontese I 


PARLARSI CHIARO 


Avevamo scritto, nei giorni 
scorsi^ che occorreva vederci 
chiaro nella strategia della 
violenza che, con particolare 
intensità nelle ultime due set¬ 
timane, SI c accanita contro 
Xapoli ed i napoletani. 

Kd avevamo anche avanza¬ 
to perplessità per la frammen¬ 
tarietà delle indagini in cor¬ 
so e per la scarsa concretez¬ 
za ed efficacia dell'intervento 
a difesa della « tenuta demo¬ 
cratica » della città. 

Ora leggiamo sul «Corriere 
delia Sera » di ieri, in un ar¬ 
ticolo deWinviato Fabio Feli- 
cetti, che «All’ufficio politico 
della questura sono preoccu¬ 
pati. Un funzionano dice: "La 
bomba al Banco di Napoli è 
di chiara marca fascista e 
così pure l’irruzione all’Upim. 
Sulla stona dei pullman, inve¬ 


ce. non possiamo pronunciar¬ 
ci, anche se abbiamo un’idea 
e una pista. Ma occorrono pro¬ 
ve o quanto meno indizi" ». 

.4 questo punto una prima 
considerazione ca fatta al fun¬ 
zionario che cosi sottilmente 
distingue: che, cioè, in en¬ 
trambi i casi il risultato pra¬ 
tico è lo stesso e dove non 
esistono prove e indizi certi 
e dove, a quanto leggiamo^ es¬ 
si esistono. Non registriamo, 
infatti, finora nessun arresto. 
Anche per il resto è comun¬ 
que doveroso parlarsi chiaro. 
Bloccare pullman, seminare il 
panico in pieno centro, lan¬ 
ciare molotov tra la gente, 
così come depoi re bombe ad 
alto potenziale alla Standa o 
fracassare le vetrine dell'Upim 
oppure di una libreria corri¬ 
sponde senza alcun dubbio ad 


atti fascistici, a forme di lot¬ 
ta a lungo sperimentate dalla 
destra a Napoli come in tutto 
il Paese, negli anni della stra¬ 
tegia della tensione e che ri¬ 
tornano anche in conseguen¬ 
za dell'aspro scontro interno 
al MSI. 

Ad ogni modo su questo ter¬ 
reno non è consentita alcuna 
riserva. Ribadiamo pertanto 
che chiunque — in qualunque 
modo farneticando e con qua¬ 
lunque « maschera » — si po- 
1 ne su questa strada va messo 
I rapidamente in condizioni di 
I iioii nuocere alla collettività. 
Non è giustificato, quindi, al¬ 
cun ritegno ncll'indagare fn 
tutte le direzioni dovute c nel 
colpire i responsabili, l napo¬ 
letani re I comunisti) non 
chiedono altro. 


Singolare episodio in un negozio di Secondigli ano 

«Fermi tutti, è una rapina!» 
ma uno solo li mette in fuga 

Entrati in un magazzino di elettrodomestici tre giovanissimi (armali di pistole e di un fucile a canne mozze) sono 
stati ridotti a mal partito da un amico dei negoziante • Trovata banconota del riscatto Moccia in una casa al Corso 


Domani 
incontro 
del PCI con 
i lavoratori 
del porto 


Domani alle 17 avrà 
luogo neH’Antisala dei 
Baroni, al Maschio An- 
gioioo. l’annunciato in¬ 
contro tra una delegazio¬ 
ne di parlamentari e cco- 
siglieri regicnali. provin¬ 
ciali e comunali del PCI 
eco i lavoratori e gli 
operatori economici del 
porto. 

L’argomento proposto 
alla discussione riguarda 
i problemi della gcsticne 
e dello sviluppo del por¬ 
to di Napoli e della 
Campania. 


Armando Negrcni, 54 an¬ 
ni. abitante alla Sali*.a Are- 
nella 80. dimostrando un 
notevole coraggio, lia sven¬ 
tato una rapina ed ha mes 
so in fuga tre rapinatori. 

Il Negroni era in visita 
ad un amico, Enzo Ricci, 
abitante in via Cancnicc 
Stomaiuolo Gl a Seccndiglia- 
no, dove gestisce un negozio 
di elettrodomestici, quando 
nell’esercizio entravano tre 
giovani armati di pistole e 
di un fucile a canne mozze 
1 ouaiì, con i volti coperti 
cl:.’ sciiti passamontagna, 
f 'cliiaravano che quella era 
u ;a rapina. I tre. dell'appa- 
rj'te età di diciolto-venti 
c avevano un aspetto 
I. alsicuro e cercavano di 
mascherare la loro « inespe¬ 
rienza » facendo la voce 
grossa, ma il risultato era 
insoddisfacente. Visto che la 
cassa del negozio non era 
molto fornita, ed avendo no¬ 
tato al dito del Ncgrcni un 
grosso alleilo, cercavano di 
strapparglielo, ma la vitti¬ 
ma predestinata, aveva una 
reazione inccnsueta. Invece 
di assistere passiva al furto 
51 scagliava rabbiosamente 
contro 1 tre e ne nasceva 
una zuffa durata per alcuni 
minuti. Giusto il tempo per 
i tre maldestri rapinatori di 
rendersi cento che era me¬ 


glio darsi alla fuga. 

Il Negroni. che nella col- 
lutazicne aveva accusalo al¬ 
cali colpi. SI portava al Car¬ 
darelli per farsi medicare, e 
1 sanitari gli risccntravano 
una ferita lacero contusa, 
alla regicne parietale sinistra 
ed alla regione frontale 
destra, oltre a ccntusicni al 
corpo ed alle mani. Tutte 
sommalo poca co.sa. se vie¬ 
ne paragonata alla soddisfa¬ 
zione provata dal Ncgrcni. 
neil’avcr messo in fuga i tre 
malviventi che, andati nei 
negozio del suo amico per 
«suonare», se ne .sono de 
vuti andare «suonati». 

• ♦ ♦ 

II nucleo investigativo dei 
carabinieri di Napoli, al co¬ 
mando dei maggiore Traver¬ 
sa, ha arrestato il pregiudi¬ 
cato Giovanili Marotta, abi¬ 
tante in corso Vittorio Ema- 
nueie 411. Nella perquisizicne 
deH'abitazicne del Marotta, 
i militi hanno trovato, oltre 
a diamanti di provenienz<i 
sospetta, anche assegni e 
banconote per un valore di 
un milicnc e centomila lire, 
fra le quali, però ve n’era 
una. da cinquantamila, che 
è risultata proveniente dal 
riscatto deirindustriale Giu¬ 
seppe Moccia. rapito il 18 
dicembre del 1974 e rilascia¬ 
to alcuni giorni dopo. 


Nel concedere il nulla*osta per Monte S. Angelo 

«Il soprintendente ha 
sbagliato due volte» 

La denuncia è del Comitato giuridico di difesa ecologica — La questio¬ 
ne, si afferma, è di difendere non una parte ma tutta la zona interessata 


Vesuviana ferma oggi ; 
dalle 16 alle 18^ | 

Treni e autobus della Gir- \ 
cumvesuviana rimangono fer- j 
mi oggi dalle 16 alle 18.30 per 
lo sciopero dei lavoratori. 
L’astensione dai lavoro è sta¬ 
ta decisa dalle organizzazio¬ 
ni unitarie degli autoferro¬ 
tranvieri che mirano così a 
sollecitare alia Regione e al ; 
governo interventi per il po- i 
lenziamento del trasporti. , 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 5 novembre. 
Onomastico Magno tdomani 
Leonardo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO j 

N.aii ■ vivi 95; nchieste di 
pubblicazione 19; matrimoni ; 
religiosi 13; deceduti 55. 

TURISTI SOVIETICI 
ALL’IMPIANTO ATAN 

Una comitiva di 500 turisti 
sovietici, giunta a Napoli a 
bordo della motonave « Ka¬ 
zakistan ». ha visitato l’im¬ 
pianto ATAN di piazza Car¬ 
lo III. ; 

I turisti sono stati accolti 
dall’assessore Buccico, dal 
presidente dell’ATAN Arturo I 
Polese. dal direttore Sasso e 
da altri funzionari che han¬ 
no illustrato le caratteristi¬ 
che deU’azienda municipale. . i 


ASTA PUBBLICA 

A partire da lunedi dalle ore 
9 alle 13. nei locali del Depo¬ 
sito compartimentale vendite 
alla stazione di Napoli Mer- 
gellina. lato corso Vittorio 
Emanuefe — si procederà al¬ 
la vendita all’asta pubblica 
degli oggetti rinvenuti e non 
ritirati e delie merci giacen¬ 
ti. perché rifiutate e abban¬ 
donate. 

FACOLTA’ 

DI FARMACIA 

Tutte le ler.oni delia facol¬ 
tà di farmacia avranno inizio 
nei giorni di lunedi, martedì 
e mercoledì prossimo nelle 
aule dell'istituto di chimica 
farmaceutica, in via Rodinò 
22. Presso la portineria del¬ 
l'istituto è in distribuzione 
un ciclostilato con il piano 
generale dei corsi di inse¬ 
gnamento. 


RETROSPETTIVA 
DEL FILM MUTO USA 

Domani avranno inizio, al- 
TAmerican Studies Center, le 
proiezioni dì una serie di 
ventiseì films in edizione ori¬ 
ginale, selezionati per la loro 
importanza nello sviluppo del 
cinema nel periodo del muto. 

Il programma, inizia con 
« America » di Griffith. 

FARMACIE NOTTURNE ■ 

S. Ferdinando: Via Roma, 
n. 343. Montacalvario; Piazza 
Dante. 1. Chiaia: Via Carduc¬ 
ci. 21; Riviera di Ghiaia, 77; 
no, 144; Via Merliani. 33; Via 
D. Fontana, 37; Via Simone 
Martini, 8a Fuorifrotta: Piaz¬ 
za Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soecavo: Via Epomeo, 154. 
Miano Sac o nd lfilawo: Corso 
Secondigiiano. 174. Bagnoli: 
Vìa Siila. 63. Ponticolli: Via 
B. Longo, 52. PoTCioraala; Via 


Stadera • a Poggioreale. 137. 
Poaillipo: Piazza Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura: V:a 
Duca D’Aosta, 13. Chiaìano- 
Marianalla-Piscinola: Corso 

Chiaiano, 28. 

AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Coto¬ 
gno a o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.1344; orano 8-20 ogni 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (Ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


II comitato giuridico di di¬ 
fesa ecologica, clic già altre 
volte è intervenuto sulla que¬ 
stione della variante al Pia¬ 
no regolatore per la zona di 
Monte S. .■\ngelo. con un re¬ 
cente documento ri.sponde al¬ 
la pre.sa di posizione d:'lia 
Soprintendenza per i Inmi 
ambientali ed architctto.nici 
della Campania che ha con¬ 
cesso il nulla osta per i nuo¬ 
vi insediamenti universitari. 

Il comitato a*Tcbbe prefe¬ 
rito che « la Soprintendenza 
più che farsi carico delle e.si- 
genzx? dell’Università, e di 
problemi di ordine occupazio¬ 
nale aves.se limitato il pro¬ 
prio intervento, in os^uio 
ai compiti istituzionali del 
proprio ufficio, alla valuta¬ 
zione della compatibilità tra 
i progettali insediamenti e le 
esigenze della tutela ambien 
tale ». 

€ Il .sovTintendentc. invero 
— continua il documento — 
ne! farsi carico delle esigen¬ 
ze dell’Univer-sità. acritica¬ 
mente acquisito, e nel mo- 
.strarsi sensibile a problemi 
di ordine occupazionale, ge¬ 
nericamente richiamati, p-cr- 
viene poi ad un giudizio dì 
compatibilità tra gli insedia¬ 
menti univer.sitari e le e.si- 
genze della tutela ambienta¬ 
le sulla base di considerazio¬ 
ni veramente peregrine af¬ 
fermando a giustificazione 
del concesso nulla-osta che 
«le opere verranno ad insi¬ 
stere sulla jjarte esterna del 
cratere di Agnano senza in¬ 
cidere sulla sommità del 
Monte S. .Angelo % e conclu¬ 


dendo con stujx-fdconte su¬ 
perficialità clic <t sarà in tal 
miKlo .salvaguardata la fi.->io- 
nomia naturale del cratere ». 

E’ que.sta mediazione che 
non convince il comitato 

I-a posizione assunta rial 
sopra intendente appare vizia¬ 
ta — .secondo il documento — 
da un duplice ordine di erro¬ 
ri: uno di valutazione, l’altro 
di impostazione. 

< Non si tratta — continua 
infatti il documento — di una 
tutela diretta a .salvaguarda¬ 
re la zona nella .sua bellezza 
quale valore e.stetico da con 
.«frvare al godimento visivo 
dei cittadini, ben.sì di una tu¬ 
tela ambientale, offerta cioè 
all’ambiente in quanto tale 
nel suo significato p-iesaggi 
.stiro e geo fisico ». Ecco l’er¬ 
rore di valutazione- Inoltre 
« la zona di Monte S. .Ange¬ 
lo è Darle integrante ed in 
.scin.dibile del comple.sso uni¬ 
tario ambientale rapnresen- 
tato dal valicano di .Agnano 
il quale a sua volta fa parte 
e completa il «i.etema dei 
C.nmpi Fiegrei tutelati dalla 
I"gge nella loro intierez.z.a ». 
Ecco l’errore di impostazione. 

« Ciò posto — continua il 
documento — apoare facile 
osservare come la prospet¬ 
tata limitazione degli insedia¬ 
menti universitari .sulla fac¬ 
cia c.sterna del cratere di 
.Agnano lungi dal non pregiti- 
diziarc la realtà ambientale 
rappresentata dal cratere me¬ 
desimo nella sua complessità 
ne rcaliz7.a non la parziale 
ma la totale compromissio¬ 
ne ». 


Grave 
un tifoso 
caduto nel 
fossato 
del S. Paolo 

Tragica caduta ieri al 
San Paolo di un tifoso che 
tentava di passare dal set¬ 
tore curve a quello dei di¬ 
stinti. 

Si tratta dì Raffaele Bar- 
berlo di 33 anni abitante in 
via Asinio Pollione 59. il 
quale, nonostante la piog¬ 
gia che cadeva fittissima 
si era recato allo stadio ad 
assistere alia partita valida 
per il torneo di «Coppa 
delle coppe » che il Napoli 
sosteneva appunto contro 
1 dilettanti ciprioti. 

Poco prima del fischio 
d’inizio il Barberio. con al¬ 
tri tifosi partenopei, tenta¬ 
va di pa.s-sare dalle curve al 
settore dei distinti, proprio 
perché questi erano semi- 
vuoti a causa della fitta 
pioggia. Ma mentre lo sca¬ 
valcamento della barriera 
di vetro, che separa i vari 
settori dello stadio, riusci¬ 
va a tutti gli altri tifosi II 
Barberio scivolava, perdeva 
la presa e precipitava nel 
fossato da una altezza di 
circa 10 metri. 

Veniva subito soccorso 
dai sanitari in servizio allo 
stad’o e con un’autoambu 
lanza veniva portato prima 
al’.’ospedale San Paolo, poi 
al Cardarelli. 

Qui i medici di servizio 
gli diagnosticavano un 
trauma cranico, sospetta 
lesione degli organi inter¬ 
ni. contusioni varie in tut¬ 
to il corpo e SI riservavano 
la prognosi, ricoverandolo 
al reparto ;:euroch;rurg;co- 

Pellicce 
e gioielli 
rubati 

a Fuorigrotfa 

Intorno alle 20 tre rapina¬ 
tori hanno svaligialo la casa 
di Renalo Olivieri, abitante 
a via Lepanto 18, il quale In 
in casa ha anche un labora¬ 
torio di pellicceria. I tre dopo 
aver bussato alla porta del- 
i'abilazione hanno immobiliz¬ 
zato l'Olivieri, che aveva 
aperto, suo figlio e sua mo¬ 
glie e si sono impadroniti dì 
gioielli per due milioni e pel 
Ucce di visone per sei, dan¬ 
dosi poi alla fuga. 

Dopo circa una mezza ora 
il figlio deirOlivieri è riusci¬ 
to a liberarsi ed ha dato 
l'allarme. 

IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

Si terranna 039i le seguenti as¬ 
semblee.- Ch.aia Pos.llipo. ore 19, 
attivo provinciale con Francese; Rio¬ 
ne Traiano, ore 18,30, conferenza 
di organizzazione con Geremicca; 
Frattaminore, ore 19, attivo d'or- 
ganizzaz.ons con Formica; Awoco- 
ta. ore 18,30, assemblea sul preav* 
viamento al lavoro con Magliulo: 
S. Sebastiano, ore 20 aRivn Bui 
tesseramento. 
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Incontro con la cooperativa « Teatro libero » 

I « perché » di un successo - In giro da tre anni 
La scoperta e la partecipazione di un pubblico diverso 


« Popolo, po' tl voglio mettere sopra 
una moneta » è una delle piu belle bat¬ 
tute del testo di « Masaniello ». E que¬ 
sto popolo, la cui nobiltà e autonomia 
Masaniello e.salta con questa frase ar¬ 
rivando addirittura a pensare di sosti¬ 
tuire con la sua immagine quelle tra¬ 
dizionali di re e principi, ancora oggi 
a distanza di secoli si stringe intorno 
a chi capisce le sue esigenze e a lui 
si rivolge nel modo giusto. 

« Masaniello sei tornato », « Ma sie¬ 
te sempre gli stessi? », « Vogliamo sen¬ 
tire ’a Madonna d’o Carmine ». Cosi e 
con altre frasi molto più colorite sono 
stati accolti a piazza Mercato gli attori 
della cooperativa del « Teatro Libero » 
che ripropone a Napoli dal 5 al 21 no¬ 
vembre « Masaniello » di Porta e Pu¬ 
gliese. 

A distanza di tre anni dalla prima 
rappresentazione del testo, che doveva 
durare per la sola stagione estiva ma 
che ha ampiamente dimostrato di po¬ 
ter sostenere prove ben più severe di 
quelle che normalmente si chiedono ad 
uno spettacolo estivo, si può tenta-e 
un’analisi sociale dei motivi che hanno 
fatto di questo spettacolo l’unico ten¬ 
tativo veramente riuscito di teatro po¬ 
polare. Teatro pofMlare in quanto il ve¬ 
ro popolo si è identificato in esso e per¬ 
ché ha fatto uscire allo scoperto quan¬ 
to di popolare c'è in ogni individuo, al 
di là delle sovrastrutture borghesi. I 
ragazzi e la gente di piazza Mercato che 
riconosce ed identifica gli attori, solo 
attraverso il ruolo che hanno sulla sce¬ 
na, contribuisce in questo modo alla 


demitizzazione del ruolo deirattore. 

A piazza Mercato non sono tornati 
Mariano Rigido o Alariateresa Ba.\ o 
Lina Sastri ma Masaniello, la vice-re¬ 
gina, la mendicante che fa l’invocazio¬ 
ne alla madonna del Carmine. « La dif¬ 
ferenza tra questo lavoro e gli altri cui 
è stato più volte paragonato, è nel suo 
valore politico — dice Armando Puglie¬ 
se, autore e regista del lavoro —. Ab¬ 
biamo operato un intervento sulla real¬ 
tà non limitato al solo ambito artisti¬ 
co». L’Intervento sulla realtà sociale è 
stato essenzialmente politico. 

Infatti es-sere riusciti a creare un rea¬ 
le decentramento in una città come la 
nostra dove la cultura, ha solo templi 
ufficiali in cui operare, ha significato 
operare un’azione di sfondamento i cui 
effetti si evidenzieranno in futuro. 

« Questo decentramento, questo circui¬ 
to alternativo è stato voluto dal pub¬ 
blico — ci dice Lucio Allocca — e rien¬ 
tra nella politica teatrale di uno spet¬ 
tacolo come questo. Per la prima volta 
il popolo è protagonista, sono stati gli 
altri, gli spettatori degli spettacoli tra¬ 
dizionali, a doversi adeguare alle esi¬ 
genze di questa gente che. prima che 
il tendone di Masaniello venisse eretto 
a piazza Mercato, a teatro non ci era 
andata mai», 

« Il successo dello spettacolo è comun¬ 
que anche legato alla maturità e alla 
coscienza politica che il pubblico ha 
acquisito negli ultimi anni — dice Ma¬ 
riano Rigillo — non bisogna dimenticare 
che è uno spettacolo nato nella Napoli 
del dopo-colera e che si è sviluppato In 


. seguito nella diversa realtà scaturita 
dal 15 giugno prima e dal 20 giugno 
poi ». « E’ comunque questo un testo 
univer-salmente valido perché parla per 
"segni" alla gente — insiste Pugliese — 
81 avvicina ad essa attraverso schemi 
che le sono congeniali, "segni” che sono 
riscontrabili solo in quelle opere im¬ 
mortali della cultura popolare». «A 
conferma di ciò — continua il regista — 
.sto facendo una piccola indagine per 
verificare le connessioni che già natu¬ 
ralmente esistono tra questo popolo e 
il pros-simo personaggio che mi accin¬ 
go a far rivivere sulla scena. Don Chi¬ 
sciotte. Anche questo è un personaggio 
che per certi "segni" che propone ap¬ 
partiene già al popolo ». 

I ragazzini di piazza Mercato già lo 
conoscono, tra loro lo chiamano <c o’ sic- 
co ». SI informano già se ci sarà « o’ 
chiatto» e il cavallo. Al di là dei con¬ 
tenuti del lavoro sono stati già colpiti 
dai messaggi universali che personaggi 
come questi trasmettono. 

La compagnia del Teatro Libero con 
i! suo lavoro è quindi riuscita a creare 
un nuovo spazio, teatrale, ma anche 
una scuola di teatro diretta, ha creato 
una esperienza concreta di circuito tea¬ 
trale alternativo, uno spazio di cui al¬ 
tre comp.'ignie dovranno usu^uire; in 
questo modo è stato ampiamente dimo¬ 
strato che quando ci si rivolge alla gen¬ 
te nel modo giusto, si hanno solo rispo¬ 
ste in positivo. 


Marcella Ciarnellì 


TACCUINO CULTURALE 


MOSTRE 


MOSTRA RETROSPETTIVA 
DI VINCENZO E EDOARDO 
MARIA COLUCCI 
ALLA PROMOTRICE 
«SALVATOR ROSA» 

Con il patrocinio dell’Ente 
Autonomo di Cura Soggior¬ 
no e Turismo di Napoli si è 
inaugurata il 30 ottobre scor¬ 
so alla Promotrice « Salvator 
Rosa » in Villa Comunale, 
la mostra retrospettiva dei 
pittori Vincenzo e Edoardo 
Maria Colucci. 

L’idea di una mostra-omag¬ 
gio che ricordasse come 1’ 
esperienza di Vincenzo Co- 
lucci avesse influito sugli 
artisti ischitanl era stata te¬ 
nacemente perseguita dal fra¬ 
tello Edoardo Maria (scom¬ 
parso anch’egli di recente) 
ed è stata subito accolta con 
entusiasmo da Paolo Ricci. 

NeU’ampia monografia che 
correda la mostra egli obiet¬ 
tivamente delinea la figura 
di Vincenzo Colucci come di 
un artista che malgrado cer¬ 
ti limiti dovuti .soprattutto 
al fatto che «della pittura 
d’avanguardia italiana e fran¬ 
cese egli non ne assimila 
che gli aspetti più facilmen¬ 
te comprensibili... le finezze 
e i merletti di Dufy e gli 
arabeschi decorativi del Ma- 
tissc minore» (cosi egli scri¬ 
veva nel 1945) riesce tuttavia 
• scostarsi attraverso forme 
e soluzioni figurative dal 
« bonario vedutismo parteno¬ 
peo. spaziando in aure più 
moderne e cosmopolite », 

Pittore della generazione di 
Crisconio, Colucci nella ma¬ 
turità si allontana dall’in¬ 
fluenza del suo maestro Giu¬ 
seppe Casciaro e riesce ad 
adattare con eleganza e con 
sincera immedesimazione il 
suo linguaggio al paesaggio 
che penetra e interpreta, più 
che raccontarlo, senza mai 
indulgere al sentimentalismo. 
Fondamentalmente irrequie¬ 
to, egli si sforza di uscire 
dall'angusto mondo della sua 
infanzia non solo stabilendo 
contatti con gli esponenti 
più rappresentativi della cul¬ 
tura europea e italiana, ma 
cercando, anche se non sem¬ 
pre VI riesce, di controllare 
il suo istinto sottoponendolo 
al rigore dello .stile. 

La sua ste.ssa "naiveté", 

. ma più spiccata, la si ri- 
‘ scontra anche in suo fratel¬ 
lo Edoardo Maria, pittore di 
un certo garbo, ma più di¬ 
scontinuo di Vincenzo, il qua¬ 
le. tuttavia riesce a trovare 
soluzioni cromatiche e volu¬ 
metriche molto compatte re¬ 
se con ingenuo stupore. Vin¬ 
cenzo, invece, ha verso i! 
paesaggio un distacco che 
Ricci definisce goethi-ano per 
la serenità e la limpida com¬ 
postezza delle forme. 

B* U dato oggettivo a sug- 



Vincenzo Colucci: « Fiesole - Casa del cipresso » (1962) 


gerirgli di volta in volta il 
linguaggio espressivo e che 
come osservava Carrà nel 
1936, non costituisce mai « un 
intoppo per la visione del- 
Tartista che, con spontanei¬ 
tà prospetta soluzioni ina¬ 
spettate». Così, per la folla 
ammassata e indistinta nel¬ 
la processione egli ha accen¬ 
ti quasi informali, mentre 
per i sereni paesaegi tosc.ini 
sembra obbedire naturalmen¬ 
te al richiamo di Mafai, cosi 
come di ispirazione moran- 
diama sono le sue nature 
morte coi piesci e le botti¬ 
glie. Non c’è dramma nelle 
rappresentazioni di Vincenzo 
Colucci, né tensione dialet¬ 
tica, ma solo differenze so¬ 
prattutto di luci. 

Venezia e Ischia, i due 
temi dominanti di tutta la 
sua cospicua produzione, so¬ 
no rese daH’artista «nella 
luce specifica che le mon¬ 
da: trasparente e netta quel¬ 
la deH’isola, soffusa e tenera 
qudia della laguna ». Anche 
qui, nei paesaggi veneziani, 
i richiami a De Pisis sono 
evidenti. 

m. r. 


TEATRO 


UN'ALTRA «STRANA 
COPPIA»: Rie E GIAN 

Le vicende di una «Strana 
coppia » iniziano neirmtemo 
di una casa squassata dal di¬ 
sordine, opaca del fumo di 


cinque pokeristi, assidui del 
venerdì sera; il tavolo co¬ 
stellato di noccioline, patate 
fritte e Coca-Cola, il deam¬ 
bulare ciondolante de! padro¬ 
ne di casa, divorziato da sei 
mesi. 

La commedia « La strana 
coppia », appunto, di Neil Si¬ 
mon. presentata al Politea¬ 
ma dalla reg-.a di Emilio Braz- 
zo. afferra la psicologia del 
divorziato americano e ne ti¬ 
ra fuori tutte le contraddi¬ 
zioni attraverso il compona- 
mento di due divorziati fre¬ 
schi Oscar e Fe'.ix t Rio e 
Gian) che decidono di vive¬ 
re per un po’ assieme. La 
situazione iniziale di s::3:cm.i- 
tico caos, infatti, camb.erà 
allorché :o quella casa ini¬ 
zierà a vivere il sesto poke¬ 
rista Felix, scampato su.citLi, 
vittima anch’egli della defi¬ 
nitiva crisi coniugale come 
l’amico Oscar. 

I due uomini, gradualmen¬ 
te. finiranno per identificar¬ 
si di nuovo nei ruoli di mo¬ 
glie e marito, o meglio ognu¬ 
no rivivrà nevroticamente la 
storia del proprio matrimo¬ 
nio fino alla definitiva rot¬ 
tura. Oscar butterà fuo.-i Fe¬ 
lix, estenuato dalle illimitate 
manie igienista e daire5.ispe- 
rante fissazione deirordlne 
deiramico. 

Appare forse interessante 
per chi, come noi, è abitua¬ 
to piuttosto ad un teatro di 
« travestimento », vedere co¬ 
me, Invece, un testo ameri¬ 


cano intenda lo scambio psi¬ 
cologico dei ruoli non attra¬ 
verso rimmedesimazicne e lo 
estraniamento dell’attore dal 
proprio personaggio, ma at¬ 
traverso lo stesso gioco psi¬ 
cologico del personaggio che 
resta, comunque, se stesso. 
Felix, ad esempio, che è il 
più vicino ad uno stereotipo 
modello di comportamento 
femminile, non diventa mai, 
non SI « traveste » mai, tut¬ 
tavia. da « moglie » dell’amico. 

Il testo di quesa corame- 
diola leggera e dilettevole che, 
fino ad oggi, abbiamo visto in 
p.ù versioni, da quella cine¬ 
matografica con Jack Lem¬ 
mon a quella teatrale con 
Walter Chian e Renato Ra- 
sccl. è stato sostenuto dalla 
recitazione vivace, ma non 
sempre incisiva, di quell’al- 
tra « strana coppia » di co¬ 
mici che sono Rie e Gian. 
Il primo, forse, ancora trop¬ 
po legnoso nella parte del 
tipico giovanoitcoe america¬ 
no. dalla parlata e dai gesti 
che sono quasi uno slogan. 

Più personale e stimolan¬ 
te il secondo, con la sua aria 
sospiesa e lo sguardo del paz¬ 
zo perso nelle sue mille ma¬ 
nie. Con Riccardo Miniggio 
(Rie) e Gianfabio Fosco 
(Gian) hanno recitato Cesa¬ 
re Bemni. Elnrico Baroni, 
Franco Santelh, Dante Marti¬ 
ni. Gianna Fioravanti e Gra¬ 
ziella Cerri. Si replica. 


C. f. 


SAURNO - Vergognoso voltafaccia ■ 


LA DC HA nono 

LE TRAHATIVE 

• \ 

Il binomio Scarlato-D’Arezzo impone che si abban¬ 
doni la strada dell’Intesa politica - Ferma risposta 
degli altri partiti - Sconcertati alcuni settori de 


SCHERMI E RIBALTE 


Con un vergognoso voltafac¬ 
cia la DC ha rotto le tratta¬ 
tive per l’intesa al Comune ed 
alla Provincia di Saktno al- 
rinterpartitico di ieri mat¬ 
tina. 

La riunione di ieri era stata 
convocata su iniziativa del se¬ 
gretario provinciale dello Scu¬ 
do crociato. Abbro, con l’in- 
tento, si fa per dire, di rico- 
.slruire l’intesa in vista di una 
scadenza immediata: quella 
del Consiglio provinciale con¬ 
vocato per lunctli prossimo. 
Con l’arroganza di sempre, il 
binomio Scarlato D’.Arezzo. 
sorprendendo un po’ tutti, lia 
imposto che le trattatile per 
risolvere la crisi alla Provili 
eia e per superare il debole 
e gracile monocolore al Co¬ 
mune’. non si svolgessero più 
sul filo di un’intesa politica 
— ipotesi intorno alla quale 
si è lavorato nel corso di tre 
mesi di trattative — ma mi¬ 
rassero ad un’intesa sul pro¬ 
gramma. 

In termini più chiari il bi¬ 
nomio doroteo-fanfaniano ha 
riproposto ieri la vecchia lo¬ 
gica del centro-sinistra — 
spesso presente nelle loro pre¬ 
se di posizione — la pregiu¬ 
diziale nei confronti del PCI; 
in altre parole, cioè. Scarlato 
e D’Arezzo riproponei’ano la 
fallimentare esperienza del- 
ramministrazione Clarizia. 

Oltre alla proposta del vec¬ 
chio quadro del centro-sini¬ 
stra. la delegazione de. iier 
sottolineare a tutti i rappre¬ 
sentanti degli altri partiti la 
volontà di rompere’ l’intesa 
politica aggiungeva che la DC 
non era più disposta, in caso 
di accordo, ad accettare la 
costituzione di una commis¬ 
sione di verifica di program¬ 
ma. ET inutile dire che sul¬ 
l’articolazione della commis¬ 
sione, uno dei punti più quali¬ 
ficanti. la DC nel corso delle 
lunghe trattative? aveva mani¬ 
festato tutta la sua disponi¬ 
bilità. La nuova proposta del¬ 
lo scudo crociato ha trovato 
la ferma risposta degli altri 
partiti democratici, che han¬ 
no- condanhato con durezza 
il voltafaccia democristiano 
che si è presentato a tutti 
immediatamente come il se¬ 
gno dcU'arroganza de. 

Un dato emerga con chia¬ 
rezza dal fallimento dell’inter- 
partitico di ieri mattina: la 
DC. esaurita ogni possibilità 
di rinvio, ha messo finalmente 
in luce il suo vero volto, che 
è quello della prepotenza e 
deirimmobilismo. Sì capisce 
ora che il binomio Scarlato- 
D'Arezzo. in grave difficolLà 
aH’interno dello scudo crocia¬ 
to. gioca fino in fondo l’ulti- 


Nel Sannio 

Tessera¬ 
mento tra 
i giovani 
e !e donne 


L’apertura della campagna 
per il tes.seramento per il '77 
vede un partito profonda¬ 
mente rafforzato e radicato 
nella realtà sannita. I risul¬ 
tati degli ultimi anni sono 
stati estremamente positivi. 
Gli iscritti nel '76 sono stati 
5014 contro i 4500 del '75 ed 
1 4000 del 1974. Le sezioni 
sono attualmente 62 su 77 
Comuni; la FGCI ha ormai 
raggiunto i mille iscritti ed 
il rapporto iscrittlFGCI-iscrlt- 
ti al Partito è uno dei più 
alti d’Italia (1 a 5). 

• Nel ’76 il rapporto iscritti- 
voti alla Camera è stato di 
l a 7. Delle sezioni che han¬ 
no superato l’obiettivo ricor¬ 
diamo quella di Ginestra de¬ 
gli Schlavonl cqrt lì 190%, 
Molano Luzzano, Pannarano, 
San Bartolomeo con il 150%, 
Airola con il 120'Jr. 

L’obiettivo per il ’77 è di 
superare i 5800 iscritti al Par¬ 
tito e i 1200 alla FOCI. L’au¬ 
mento medio per ogni sezio¬ 
ne è di circa 26 iscritti in più. 

« La condizione fondamen¬ 
tale per estendere la nostra 
forza — ci dice il compagno 
Trctola responsabile di orga¬ 
nizzazione della Federazione 
— è di estendere la presen¬ 
za del Partito in tutti i Co¬ 
muni rafforzando la nostra 
presenza tra i gipvani, i la¬ 
voratori, le donne. E’ neces¬ 
sario che si superino i limiti 
cd i ritardi nella nostra ca¬ 
pacità nella nostra iniziati¬ 
va politica — prosegue Tre- 
tola — liquidare atteggiamen¬ 
ti burocratici tendenti a fa¬ 
re del tesseramento un fatto 
rituale che sì ripiete stanca¬ 
mente, battere resistenze set¬ 
tarie volte a restringere le. 
file delì^artito. V 

I V Paril^iire attenzione do¬ 
vrà esseré rivolta alle zone 
dove più ampio è il divario 
tra la nostra presenza orga¬ 
nizzata e la influenza eletto¬ 
rale, in particolare nella zo¬ 
na Telesina e nella città di 
Benevento. Le "giornate” sa¬ 
ranno occasione per discute¬ 
re con i lavoratori sugli obiet¬ 
tivi di lotta per Toccupazio- 


TEATRI 

CILEA (Via Sto Ooraantee a C. 
Europa - Tel. 65$.S4S) 
Sccntggiata; « 'O Zapattota ». 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Alle ore 17-21,15) Spettaco¬ 
lo di ScentOTlata: « Mimmi », 

' con Mario Mcrola. 

SANCARLUCCIO (Via San Paaqua- 
la a Chlala • Tal. 405.000) 

Quatta tara alla ora 22 l’E.T.C 
preienta Leopoldo MutellonI Ini 
e Le compafoie ». Regia di 
Gerardo O'Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (To- 
telono 444.500) 

Stateri, tolo alta 18, Il Tea¬ 
tro di Eduardo prti.) e Natala 
in cat* Cuptallo », di Eduardo | 
De Filippo. I 

MARGHERITA (Galleria UmbaHo I 
Tal. 417.420) 

Spcttecoio di Slrlo-ieaee 

POLITEAMA (Tal. 401.645) 

Una tlrana coppia di CerintI e 
Giovennlnl. 

TEATRO DELLE ARTI (Sitila Ara- 
nella • Tel. 340.220) 

Ore 21,15: « Moloch (Ameri¬ 
ca... America). 

SANNA2ZARO 

Staterà alle 17,30-21,30, la 
Compagnia Stabile napoletana 
preienta: ■ Scarpa rotta a car- 
vello tino » di Ciatano 01 Melo. 

LA PERL k (Via Nuove Agnino 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Quella tara alle ore 17 e 21: 

« Papk 6 Natele », 2 tempi di 
Vincenzo De Creteenzo. Regia 
di Gerardo O'Andrea. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2) 

Alle ore 21,15, la Coop. II Par- 
lone in: « San Gennaro ha det¬ 
to no », di Claudio Vattese. 

CENTRO TEATRO SPAZIO SAN 
GIORGIO A CREMANO (Via S. 
Giorgio Vecchio 22) 

Alle ore 20, recital di canti 
popolari del Gruppo Studio Folk. 

TENDA DEL MASANIELLO 
Alle ore 21,15 la Coop. Teatro 
Libero pretenta; ■ Matanlello ». 


TENDA 

DEL MASANIELLO 

- OGGI ORE 21,15 
, ■ PIAZZA MERCATO . ■ 

Li coop. TEATRO LIBERO 
, presenta - ’ - : • 

Masaniello 

Posto unico L. 2000 

Prenotazìcoi tei. 268.106 


CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3» travene 
Mariano Semmola) 

« Il popolo e 1 suoi lucili », dì 
Jori! Ivens. 

CIRCOLO ARCI SOLCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Alle ore 20; ■ Joe Hill ». 

CIRCOLO INCUNTKAKCI iVia Pa¬ 
ladino 3 Tel 333 196) 

Alle ore 20: « L'ora dei torni ». 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Cluieppt Veiu- 
vtano) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via 5. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio e Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 


NO (Via S. Caterine da Siena, SS 
Tel. 415.571) 

Per la rassegna del cinema la¬ 
tino-americano: « La guerra del¬ 
le mummia », di W. H. Eynow- 
ski e G. Scheumann. 

NUOVO (Via Moniecalvarlo, 10 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna del cinema la¬ 
tino-americano: < Casa del sur ». 
SPOI CINECLUB (Vie M. Rute 
5 el Vomero) 

Il tratello più furbo di Sherlock 
Holmes, di G. Wileder. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello. 35 • Sta¬ 
dio Collane ■ Tel. 377 0S7) 

Oh, Serailna, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 Te¬ 
lefono 370.871) 

Con la rabbia agli occhi 
ALCVONE (V. Lomonaco, 3 - Te- 
laiono 418.680) 

Tutti gli uomini del presidente 
AMBASCIATORI (VI» Critpl, 33 
Tel. 683.128) 

Il pietaglo, con C. Peck 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, <0 
Tal. 416.731) 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Missouri 

AUSONIA (Vie R. Caverò * Tele- 
tono 444.700) 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CORSO (Cono Meridionale Ta- 
lelono 339.911) 

Signori e signore buonanotte, 
delta Cooperativa 15 maggio 
SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 

Complotto In lamiglle, con B. 
Harris - G 

EXCELSIOR (Vie Milano ■ Tele¬ 
fono 268 479) 

Con la rabbia agli occhi 
FIAMMA (Via C. Fottio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Dimmi che lai tutto per me 
FILANGIERI (Vie Filangieri 4 Te- 
lelono 417.437) 

Taxi driver, con R. De NIro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
..Tel. 310.483) 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Via Chiala - Te- 
Iclono 418.880) 

Signere a signori buonanotte 
ODEON (Plazz* Piedlgrotta, 12 
-.Tel. 688.360) 

MIuourI 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Oh, Seraitna, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

TITANUS (Cono Novara. 57 Te- 
lelono 268.122) 

L'Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 Te- 
laiono 619.923) 

L’eredità Fcrramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
AUHIANO (Via Molileoliveto, 12 
Tel. 313.005) ■ 

L’eredità Ferramontl. con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piaua 5. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Mimi Bluette, con M. Vitti 
S (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tei. 377.583) 

La moglie erotica, con D. WIb- 


..aNETECA ALTRO JtJn» ’^»rt’Alba; -. mincR*-’ S'.(VM 18) 

30) -^A&D (Vla-iMessendro PdiftìC 

I- Alle 18. 20, 22 (anteprima): -^1. 224.764) ^ ‘ 


« Stardust », di Michael Apted. 

' CINETECA ALTRO ' 

VIA PORT’ALBA 30 
In anteprima un film EMI 

« STARDUST » 


ne, lo sviluppo economico, la aiceta e caduta di un divo pop 
difesa d^le condizioni di vi- ^on le musiche di David Ea- 

Boys - Diana 

« Partendo dalle giornate rms . c*t stauena . .limi 


La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

ARISTON (Vi» Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.352) 

Invilo a Cene con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AVIION (Viale degl! Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Tulli possono arricchire, tranne 
1 poveri, con E, Montesano - C 
BERNINI (Vie Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 


sex - The Beach Boys - Diana ° 


u.-irezzo. in fera\c aiiiicoiui grassi — afferma ancora Tre- 

all interno dello scudo crwia- tola — dovremo verificare e 

to. gicxra fino in fondo l’ulti- far marciare la vitalità dei- 

ma carta, che è quella dì ar- le sezioni, delle strutture di 


«r«rici.uo oaue giurxmie . gat Stevent - Jlml 

• The Animala - Ma- 
pessl — afferma ancora Tre- nfia’s & Papa’» - The Who 

Jefferson AIrpIane eec_. 

far marciare la vitalità del- SPETT ' 18 - 20 - 22 


restare ad ogni costo l’inte¬ 
sa. L’opposizione airinlesa di 
questo gruppo nei confronti 
(ìel PCI e la possibilità di 
rimettere in gi(x:o. almeno al¬ 
la Provincia, i fascisti. E’ con 
la carta deH’anticomunismo. 
rifiutata a Salerno da tutti i 
partiti democratici e da buo¬ 
na parte delia DC. che questi 
personaggi intendono presen¬ 
tarsi al congresso provinciale 
del 12 dicembre. 

Non hanno, a Salerno e in 
Campania, altro da dire, per 
cui tentano le loro ultime 
fortune su un terreno che 
molti della stessa DC saler¬ 
nitana hanno rifiutato da tem¬ 
po. E infatti, subito dopo rin¬ 
contro, abbiamo avvicinato 
alcuni esponenti democristia¬ 
ni che si sono dichiarati in¬ 
terdetti e sorpresi per il vol¬ 
tafaccia della loro delegazio- 


zona del Partito, della loro 
capacità di iniziativa poli¬ 
tica ». 

Per quanto riguarda la me¬ 
dia tessera l’obiettivo del '76 
di 3200 è stato abbondante¬ 
mente superato. Il '77 dovrà 
vedere un nuovo balzo in a- 
vantl in questa direzione. 


EMBASSV (VI» P. D» Mura T*- 
lefono 377 046) 

Brutti, sporchi • ciltivi, con 
N. Manfredi - SA (VM 14) 
Maximum (Vi»i» Eien». 19 T»- 

lelono 682.114) 

Novecento • Atto I, con G. Oe- 
' psrdieu - DR (VM 14} 


Lo 

YOGURT 

Lo yogurt, fin dai tempi pas- apporta lattosio, acido lattico | 


leiono 444.800) 

Chiuso pei cambio gestlon» 
DIANA (Vi> Lue» Giordano ■ 
leiono 377:527) 

L’eredità Ferramontl, con D. 
Sanda OR (VM 18) 

EDEN (Via C. Saniclica Tele¬ 
fono 322.774) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.423) 

(Non pervenuto) 

GLÒRIA (Via Arenacei», 151 ■ T^ 
leiono 291.309) 

Sala A - La vendetta dell'uomo 
I chiamato cavallo, con R. Har¬ 
ris - A 

Sala B - Totò: gambe d’oro, con 
Totò • C 


LORA (Vie Stadera • Pogglort»- 
le, 129 Tal. 759.02.43) 

Tutti possono arricchire, trsnne 
i poveri, con E. Montesano • C 
MIGNON (Via Armando Oiaa Te- 
lalono 324.893) 

L» moglie erotica, con D. Wii- 
minck - S (VM 18 ) 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 Tele- 
. tono 370.519) 

L’Innocente, con G. Giannini • 
DR (VM 14) 

ROVAI (Vie Rome, 555 Tele¬ 
fono 403.588) 

Bordelli, con C, De Slce 
SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 Te¬ 
lefono 680.266) 

005 matti da Hong-Kong ce« 
furore, con i Charlots • C 
AMERICA (San Martino Tale- 

fono 248.982) 

La casa dalle llnastre che rld^ 
no, con L. Capolicchio 
OR (VM 18) 

ACNANO Ilei 685.444) 

Provaci ancora, Sim, con W. 
Alien - SA 

ASTUKIA (belila Tarsia Talito- 
no 343.722) 

Il maestro di violino 
ASTRA (Via Meraocannont, 109 
Tal. 321.984) 

Il maestro di violino 
AZALLA (Vii Comune. 33 Tale- 
fono 619.280) 

Brulli, sporchi e cattivi, con 
N. Manfredi - SA (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia- 
no ■ Tal 740 60.48) 

Roma l’altra faccia della vio¬ 
lenza 

BELLINI (Via Bellini Teltlo- 
no 341.222) 

Il trucido e to sbirro, con T. 
Millan • C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B Caracciolo. 2 
Tel. 342.332) 

Il maestro di violino 
CAPITUL (Via Miraicino Tele¬ 
fono 343.469) 

Qualcuno volò sul nido del tià- 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

CASANOVA (Corao Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 

(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto ■ Te¬ 
lefono 416.334) 

Camp 7, con 1. Bliss 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (VI» del Chio- . 
•1(0 Tel 321.339) 

Il vendicatore .dalle meni d’ac; 
claio, con F. Fci - A (VM 14) 
ITALNAPÒLI (Via Tane, 169 
Tal. 685.444) - - 

' Provaci ancora Sani, con W. 
Alien - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto Tel 310.062) 

Galor, con B Reynolds - A 
PIERROT (Via A. C. De Mela SS 
Tel. 756.78.02) 

Un gioco estremamente perico- 
, toso, con B. Reynoldi 
DR (VM 14) 

POSILLIPU (V. Posillipo. 39 Te 
leiono 769 47 41 ) 

A qualcuno piace caldo, ccrn M 
Monroc - C 

OUAUKII OGLIO (Via Cavalleggcri 
Aoila. 41 Tel 616.9251 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio. 36 Tele- 
tono 760 19 32) 

007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery - G 
SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

La atangata, con P. Newman 
SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Son tornale a fiorire le rese, 
con W. Chiari - C 
VALENTINO (Vie Risorgimento 
Tei. 767.85 58) * 

Gli croi della..stradai con C. 

' .Bronsop-'(DR h 1 ! 

VITTORIA (Vie Piscitelll 18 • To- 
lelono 377.937) 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 


TEI.ENAPOU 


14,00 TELENOTIZIE - TELENOTI- 
ZIE ECONOMICHE 
17,00 Apertura dei programmi 

■ MARIONETTE CHE PAS¬ 
SIONE! > 

17,30 SOLISTI ALLA RIBALTA 

18,00 Documentario 
18,15 IL CITTADINO E LA RE¬ 
GIONE 

Cronache ed interviste ful- 
l'altivilà della Regione, del¬ 
le Province e dei . Comuni 
della Campania 

19,00 « UN POETA NAPOLETA¬ 
NO: LIBERO BOVIO > 

19.35 DIMENSIONE DONNA 
20,40 TELENOTIZIE SPORT 
21.00 TELENOTIZIE 

21.35 APPLAUDIAMOLI 
Programma di varietà 

22,45 PROBLEMI DI CASA NO- 
- STRA 

Incanito con l'Assessore al- 

23,V5 Fi^?^« VyACCI&^'jvL SET¬ 
TIMO PIANETA 
Al termine: Buonanotte 


2° MESE DI PROGRAMMAZIONE ! 

E’ ESPLOSO A NAPOLI « IL CAPOUVORO 
COMICO » DI NINO MANFREDI 
OGGI AI CINEMA 

EDEN - EMBASSY 


nc: ma a lutU era chiaro (Romania, (Caucaso eco,). 


che dietro la delegazione \i 
erano ben altri a decidere. 


sati, costituiva un fattore im- e vitamine, introduce sostan- 
portante nell’alimentazione di ze proteiche parzialmente 
molti Paesi soprattutto balca- predigerite. 
nici (Romania. Ciaucaso ecc,). Per queste sue caratteristi- 
Si tratta ovviamente di uno che lo yogurt si è dimostrato 


(Via G. Sanfelice) 


(Zona Vomero) 


yogurt casalingo, artigianale; 
oggi lo yogurt è invece un ali¬ 


molto utile nel trattamento 
delle stitichezze croniche; bril- 


j * 11 V U38 kJi li’ 

«ua speranra e quella di mento indust naie, ormai dif- laoti risultati si sono amiti 


superare Scarlato e D’Arez¬ 
zo nel prossimo congresso — 


fuso su larga scala anche tra intr(xlucendo lo yogurt nel¬ 
le nostre popolazioni. Abbia- l'alimentazione di quanti de- 


AZALEA 

(Zona Fuorlgrotta) 


PRENDERESTE UNA « DONNINA » DI 
120 KG. DI PESO COME AMANTE??? 


ci dice un esponente della mi- mo detto « industriale », un vono sottoporsi a cure con 

noranza —. Sembrerà strano ."iggcttivo che non deve svilire antibiotici (farmaci che noto¬ 
ma a Salerno mentre Io stes assolutamente le carattenst:- riamente provocano disturbi 

so Abbro. Sfuria. Finto. Vir- digestivo-intesti- 

. _ tj..l_ 1 . - - prodotto. Infatti la prepara- naie). 

tuoro. Russo e altri consiglieri 3 r;one ^!o yogurt è opera di Lo yogurt odierno è parti- 

nazionali sono farorevoli al- alta tecnica microbiolo^ca, ri- colarmente adatto ai bambini 
l’intesa ed alla presenza dd chiede una severa selezione con poco appetito: ha perso 

PCI nella maggioranza, solo della materia prima (latte e infatti il caratteristico sapo- 

Scarlato e D’Aiezzo fanno an- fermenti lattici), necessita di re acidulo per raggiunta di 

cora un anticomunismo qua- lavorazione tecnicamente frutta o di altri alimenti, tan- 

rantottc<w l^sto mentre la da evitare i pe- to da poter essere conside- 

_?.V- !;r?- la sofisticazione (ad rato alla stregua di un ge- 


CARLO PONTI 


naie). 

Lo yogurt odierno è parti¬ 
colarmente adatto ai bambini 


ETTORE SCOLA NINO MANFREDI 


to da poter essere conside¬ 
rato alla stregua di un ge- 


citta sta mvenao la piu lun- esempio il ricorso a procedi- lato. Anche i bambini in te- * 


ga e grave crisi della sua 
storia >. 

Le due più importanti am¬ 
ministrazioni sono paralizza- 


menti di stabilizzazione addi- nera età possono consumare 
tivazione che snaturano le yogurt, dimostrando di dige- 
qualità deH’alimento). E’ si- rirlo perfettamente e senza 
gnincativo che il Ministero accusare svogliatezza nei pa¬ 


rate in questo settore e che, Yomo. che garantisce il suo 
fin daH’inizio. avevano lavo- prodotto senza coloranti e 
rato con estrema serietà e senza conservanti, ha recen- 


ministrazioni sono paralizza- della Sanità sia intervenuto, sti successivi. Lo yogurt si [ 

te da un anno per rimmobili- tempo addietro, con una nor- presta a formare un’ideale * 

smo determinato da due per- mativa che salvaguardi le prima colazione o merenda: 

sonaggi che manovrano le lo- carattenstiche dello yogurt; due pasti importanti per il 

rn nvì<«p riW'trn le miintp nrr normativa Che veniva Invoca- bambino troppo spesso tra- 

nullTSe<SaU deuè sorTe industrie specializ- scurati o sottovalutati. La 

nulla preocci^au (ielle roru e questo settore e che. Yomo. che garantisce il suo 

dei problemi dei cittadini e al- (lairinizio. avevano lavo- prodotto senza coloranti e 

lo scopo di proteggere il loro rato con estrema serietà e senza conservanti, ha recen- 

squallido centro di potere. onestà. temente messo In commercio 

T , ^ indicazioni dello yogurt uno yogurt al rabarbaro ci- 

^ lezKine cne si coglie aa- neH’alimentazione del sano e nese. che unisce alle qualità 

gii avT’enimenti di icn matti- deU’ammalato sono aumenta- dello yogurt quelle digestive 

na non può essere che questa : te notevolmente grazie allo e stomatiche del rabarbaro, 

la DC, isolata da tutti gli sviluppo di nuove tecnologie Lo Yomo el rabarbaro cinese 

altri partiti, \T»le imporre enn che piermettono di avere Io g utile a tutti, perché escrci- 

arroganza la carta della para- ycRuil con quantitativi gra- benefica azione sul- 

lisi degli cnU locali, il che, ^ojati a' fruttale ad^ al tri Tn- l’apparato Intestinale, e par- 

ad un anno dalle dazioni, gradienti aiimentari (miele ticolarmente a quanti hanno 

porta direttamente allo scio- malto ecc.). ’ problemi digestivi. Molto in- 

glimento delle assemblee elei- Lo yogurt agisce attraver- teressante, sia per 11 sapore 


onestà. 

Le indicazioni dello yogurt 


temente messo In commercio 
uno yogurt al rabarbaro ci- 


tive, al rientro in gioco dei fa- so un’utile lubrificazione del- 
scisti e quindi al commissa- rintestioo. apportando acqua 


nell’alimentazione del sano e nese. che unisce alle qualità 
dell’ammalato sono aumenta- dello yogurt quelle digestive 
te notevolmente grazie allo e stomatiche del rabarbaro, 
sviluppo di nuove tecnologie Lo Yomo el rabarbaro cinese 
che permettono di avere Io è utile a tutti, perché escrci- 
yoguil con quantitativi gra- benefica azione sul- 

fftffeOTri'Tn': .•.PPar.to in«st(„ale . p.. 
gredienti alimentari (miele, t.colarmente a quanti hanno 
malto ecc.). problemi digestivi. Molto in- 

Lo yogurt agisce attraver- teressante, sia per il sapore 

squisito, sia per il valore die¬ 
tetico. è lo yogurt al miele 
(Yomo doppia panna al mie- 


rio al comune di Salerno e ® grassi omogenei^ti, modi 
>11 > Pmvinria favorevolmente la flora 


Ugo Di Pace 


fica favorevolmente la flora le) che unisce alle qualità 
intestinale, stabilisce un nuo- ddlo yogurt quelle energeti- 



vo equilibrio fra le diverse che del miele, 
specie della flora batterica. 


BRUTTI. SPORGHi 
«CATTiUi 


ORARIO SPETTACOLI — EDEN: 16,30 - Ultimo 23 
EMBASSY: 16 • 18 • 20,15 • 22,30 - AZALEA; 16 • UIL Mi 
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PAG. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEU 28.500) 


r Unità / venerdì 5 novembre 1976 


Dal compagno Marchetti nel corso di una seduta del Consiglio regionale 


Alla libreria Rinascita di Ascoli 


Aperte le caserme per la giornata delle Forze Armate 


1 I 


ir ■ 
K . 


Proposto un comitato d'intesa 
per la crisi degli Enti locali 


.1 

Manifestazione 

unitaria 

dopo Fattentato 


Il 4 novembre celebrato 
ieri in tutte le Marche 


L’assemblea è stata convocata per discutere la mozione del PSI • Ha aperto il dibattito il capogruppo ! Al centro del dibattito le responsabilità politiche del feno- j Cerimonie in tutti i capoluoghi di provincia e nei centri minori - Ad Ancona 
socialista Righetti • Interventi di DC, PCI, Sinistra indipendente - Aggiornata ad oggi la discussione | meno fascista • Grave l'assenza della DC e del sindaco | il pubblico ha visitato le unità alla fonda • Bersaglieri per le vie di Ascoli 


lbor&aùne 


CASTRIGNANO Avn a bivm 

f // .^aH^;:r^PTRANTO: 




MA6LIE 




QUI B' AFFONDATO 
IL MBRCANTILB ; 


MURO 


jOPER^ANO 


MiNERVINQ Ifc»/' -T 


POQQLARDO 


?DO //CèmgtiBno 


, BADJSCO: 

) // i -- 

gtiBnof—- 


NOCiqu^XORTEiif ^^ 


Vrorrepaduit | i £%mTTm: 

^RISANO//l 

A SPECCHIA TRICASEBV 


te 


Nella cartina il punto esatto dell'affondamento della « Caviat » 


Per lo "Cavtor il 20 uno riunione a Bori 
fra assessori delle Regioni adriatlche 


ANCONA, 4 

Il drammatico problema della nave « Cav- 
tat » affondata in mare Adriatico con il suo 
pericoloso carico di piombo tetraetile e te- 
trametile è stato sollevato da una interro¬ 
gazione rivolta alla Giunta regionale da 
parte del consigliere Giuseppe Paolucci 
(PSDI); sullo stesso argomento è stata pure 
presentata una mozione dei consiglieri Ra- 
mazzotti (DC). Righetti (PSD, Marchetti 
(PCI). Palombini (DO e Bassotti (DO che 
sarà discussa all’indomani di un apposito 
convegno di tutti gli assessori alla sanità 
delle regioni adriatiche, programmato per il 
19-20 novembre a Bari. 

Neirintarrogazione il consigliere Paolucci 
ha rilevato che trascorsi due anni dall’affon¬ 
damento avvenuto al largo delle coste pu¬ 
gliesi, nonostante la volontà sbandierata da 
tutte le autorità, non si è ancora provve¬ 
duto ad affrontare la soluzione del delicato 
problema. 

Facendosi poi interprete delle preoccupa¬ 
zioni delle Amministrazioni comunaii di San 
Benedetto e di Fano e di tutte le popola¬ 
zioni rivierasche marchigiane, per le disa¬ 
strose conseguenze che potrebbero derivare 
da una eventuale fuoriuscita del micidiale 
veleno, Paolucci ha chiesto se la Giunta non 
ritenga opportuno, di concerto con altre Re¬ 
gioni, di esercitare le dovute pressioni sul 
Governo per adottare gli adeguati provve¬ 
dimenti. 

Ha risposto l’assessore alla Sanità, Elio 


notizie (jale città 


Capodaglio il quale ha affermato che già il 
22 settembre tutti gli assessori regionali alla 
•Sa.nità votarono un ordine del giorno per 
sollecitare un intervento governativo. Nei 
giorni successivi] infatti, fu inviato sul luogo 
dell’affondamento della « Cavtat » una nave 
che ha compiuto sondaggi. 

« Ulteriore occasione per ribadire il nostro 
impegno — ha detto Capodaglio — sarà 
offerta, i prossimi 19 e 20 novembre a Bari, 
daH’incontro di tutti gli assessori regionali 
alla sanità, i quali dedicheranno una parte 
importante del convegno all’inquietante af¬ 
fare ”Cavtat" ». 

« Se per quei giorni il problema sarà av¬ 
viato a soluzione ~ ha soggiunto l’assessore 
— ne prenderemo atto: altrimenti attueremo 
pressanti ed incisivi interventi sul Govertio». 

Capodaglio ~ pur dichiarandosi favore¬ 
vole ad una integrale bonifica della zona 
sottomarina in cui è sommersa la Cavtat — 
ha ricordato che fra i tecnici italiani esi- 
stcno differenti valutazioni sulla gravità del 
pericolo. Molto sensibili alla questione si 
sono mostrate le marinerie peschereccie co¬ 
me quelle appunto di Fano, Ancona. San 
Benedetto, già citate dall’interrogante Pao¬ 
lucci. E si capisce perché: i pescatori trag¬ 
gono dal mare la loro vita. D’altra parte 
anche i consumatori negli ultimi periodi, 
proprio in relazione alle notizie attorno alla 
Cavtat, hanno, a quanto pare, diminuito gli 
acquisti di pesce. 



Un documento dell'ARCI-UISP 
sul centro storico di Ancona 


ANCONA. 4 

L'ARCI-UISP di Ancona ha approvato il 
seguente ordine del giorno: 

a II Consiglio Direttivo della Sezione per la 
Difesa della Natura e deirambiente del- 
l’ARCI-UISP di Ancona, presa in esame la 
situazione in cui versa il centro storico della 
città, che non ha ancora ricevuto adeguati 
interventi di ripristino e di restauro delle 
strutture architettoniche preesistenti il terre¬ 
moto del 1972. considerando come la caren¬ 
za di detti interventi abbia provocato una 
ulteriore degradazione degli edifici ed abbia 
determinato un più grave stato di disagio 
fra la popolazione, condanna eventuali ten¬ 
tativi di ritardare il risanamento dei rioni 
storici nonché di alterare le strutture archi- 
tettoniche orginiarie durante i lavori di ri- 
costruzione ». 

Nel trasmettere il documento agli organi¬ 
smi amministrativi del Comune di Ancona, 
nonché alla Provincia, alla Regione Marche 
« al ministro dei Beni Culturali. l’Associa- 
zione culturale anconetana, che da sempre 
si batte per una salvaguardia dei beni cultu¬ 
rali ed ambientali, invita TAmministrazione 
comunale e tutte le forze politiche sinda¬ 
cali e sociali della città a coliaborare costrut¬ 
tivamente per la buona riuscita di questa 
iniziativa che si colloca fra le più importanti 
del settore anche a livello nazionale, l’unica 
capace di ridare alla vecchia -Ancona la di¬ 
mensione umana che oggi sembra aver 
perduto. 


Colle del Tronto: riunione 
di Comuni sull'artigianato 

COLLI DEL TRONTO. 4 
Gli amministratori dei Comuni di Castel 
di Lama. Castorano e Colli del Tronto si 
sono riuniti in quest’ultima località per di¬ 
scutere sui problemi riguardanti l’insedia¬ 
mento delle industrie a carattere artigia¬ 
nale. Erano anche presenti i rappresentanti 
delle Organizzazioni sindacali del settore 
artigianale, delle forze politiche e numerosi 
operatori economici. 

La riunione si è conclusa con la richiesta 
alia Regione Marche della autorizzazione 
a predisporre i piani degli insediamenti pro¬ 
duttivi tPIP). senza i quali non è possibile 
far fronte alle richieste di aree per realiz¬ 
zare nuovi impianti che potrebbero tra l’al¬ 
tro. far aumentare posti dì lavoro in una 
are.a ove se ne sente molta necessità. 

Moltissime, i.nfatii. sono le imprese a li¬ 
vello artigianale della zona che hanno ripe¬ 
tutamente avanzato richieste presso le Am¬ 
ministrazioni comunali affinché, con !a mas¬ 
sima sollecitudine, mettessero a disposizione 
le aree necessarie ai nuovi insediamenti. Di 
converso, però, le amministrazioni comunali, 
pur avendo previsto gli insediamenti produt¬ 
tivi in diverse aree fabbricabili, si trovano 
nella impossibilità di realizzarli in man¬ 
canza delia autorizzazione all’atiuarione dei 
piani particolareggiati. 


Organizzato dai sindacati a Pergola 

Un convegno su ospedale e unità sanitaria 


PERGOLA. 4 

n ruolo del nuovo ospedale 
di Pergola neH’ambito della 
Unità locale socio sanitaria 
(UDÉS) è stato il tema di 
un convegno di zona pro¬ 
mosso dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria CGIL. CISL. 
UIL della provincia. 

• Dopo l'introduzione ai la¬ 
vori del segretario regionale 
della CISL Otello Godi, il 
dott. Luciano Galli direttore 
sanitario dell’Ospedale di 
Pergola ha sviluppato la re¬ 
lazione del convegno soste¬ 
nendo la necessità di collo¬ 
care l'ospedale neU’ambito di 
un inten’cnto sanitario più 
fenerale, basato sulla medi¬ 
cina preventiva nelle sue va¬ 
rie articolazioni d’intervento 
a territoriali per realizzare 
tMa reale tutela della salute. 


oggi basata quasi esclusiva¬ 
mente sul momento curativo. 

Di qui l’urgenza della ri¬ 
forma sanitaria e la necessi¬ 
tà di definire il piano reg.o- 
nale sanitario ed ospedaliero. 

In relazione al convegno di 
Pergola i sindacati hanno ri¬ 
badito in un comunicato la 
nece-ssità, neU’imminenza del 
dibattito in Consiglio regio¬ 
nale delle leggi .sui conpren- 
sori e sulle ULSS di un am¬ 
pio confronto fra le varie 
forze politiche e sociali, con 
il coinvolgimento dei lavora¬ 
tori. per avviare un proc€.sso 
di adeguamento delle attuali 
strutture sanitarie (ospedali, 
poliambulatori deile mutue, 
strutture sanitarie degli enti 
locali) ai reali bisogni delle 
popolazioni. 

In tale prospettiva di rin¬ 


novamento deve porsi, se¬ 
condo 1 sindacati. 11 ruolo del 
nuovo ospedale di Pergola, un 
ruolo non solo curativo (che 
richiede comunque la indivi¬ 
duazione di nuovi reparti 
qual: ostetricia-ginecologia-pe- 
diatria > ma anche con compi¬ 
ti di medicina preventiva e 
riabilitativa, sulla base di 
una sena e approfondita co¬ 
noscenza della realtà sanita¬ 
ria a livello di Comunità 
montana e provinciale. 

Il convegno di Pergola si 
inserisce nel dibattito in at¬ 
to tra la popolazione affinché 
la riforma sanitaria possa 
avere attuazione attraverso 
una precisa volontà democra¬ 
tica e con una gestione il più 
piossibilc diretta da parte del¬ 
le popolazioni. 


. ANCONA. 4. 

li Consiglio regionale delle 
Marche ha affrontato il dram¬ 
matico problema della finan- 
I za locale, dietro la presenta¬ 
zione dì una mozione da par 
I te del PSI. La mozione, che. 
j come abbiamo già riferito, è 
I stata illustrata dal capogrup- 
I po Righetti, si richiama ai 
I pacchetto di richieste rifor- 
\ matrici elaborato unitaria- 
I mente dagli Enti locali. 

! • Righetti in particolare ha 
I chiesto alla Regiciie non solo 
ì atti di solidarietà formale nei 
j confronti degli amministrato- 
‘ ri comunali e provinciali, ma 
I un sostegno attivo al movi¬ 
mento autonomista e concre¬ 
te misure a favore degli En¬ 
ti locali (corresponsione di 
1 contributi per usili nido, tra¬ 
sporti pubblici, .servizi socia¬ 
li». Nella mozione socialista 
si .sottolinea come la situazio- 
cie finanziaria dei Comuni e 
delle Province marchigiane 
sia ulterior.mente appesantita 
dalla esigenza di affrontare 
le conseguenze rovinase delle 
alluvioni di fine estate. 

I vari intervenuti al dibat¬ 
tito hanno concordato nel pre¬ 
vedere un periodo ancor più 
difficile e comple.sso per la 
vita degli Enti locali: per i 
pro.ssimi mesi — è stato det¬ 
to — in particolare per la sca¬ 
denza di fine anno, allorché 
agli stipendi ordinari si do¬ 
vranno aggiungere la tredice¬ 
sima e i pagamenti ai fornito¬ 
ri, le rate dei mutui e gii 
interessi a breve termine, la 
crisi sarà totale, a meno che 
ncn siano nel frattempo adot¬ 
tati provvedimenti urgenti, 
non certo, tuttavia, del tipo di 
quello recentemente varato 
dal ministro Stammati. Solo 
due mesi di tempo, dunque, 
per scongiurare il peggio, ov¬ 
vero il blocco completo degli 
Enti locali. 

Al dibattito sono intervenuti 
Ramazzotti (DC), Marchetti 
(PCI). Bassotti (DC). Cappel¬ 
li (MSI) e Todisco (Sinistra 
Indipendente). 

II democristiano Bassotti ha 
ricordato che tale tematica di¬ 
venta sempre più attuale ed 
esplosiva. Lo indebitamento 
pauroso degli Enti locali — ha 
detto — arriva ormai a punte 
tali, per cui lo stesso siste¬ 
ma economico del Paese ri¬ 
schia di essere travolto. Oggi 
i comuni sono a finanza deri¬ 
vata e questo crea una situa¬ 
zione difficile: bisogna che 1 
Comuni diventino soggetti at¬ 
tivi nel campo deirimposizio- 
ne fiscale. 

Anche per il compagno 
Marchetti la situazione è or. 
mai insopportabile e si stan¬ 
no accumulando in varie città 
italiane potenziali di prote¬ 
sta sempre più incontenibili. 
Sindaci ed amministratori mi¬ 
nacciano di dimettersi dal lo¬ 
ro incarico, dichiarandosi im¬ 
potenti a far fronte alle diffi¬ 
coltà e altre Amministrazioni 
si rifiutano di preparare i bi¬ 
lanci di previsione per il 1977. 
perché non sanno come far 
tornare i conti. 

II con.sigliere comunista ha 
ricordato che le misure 
straordinarie annunciate dal 
Governo, anziché contribuire 
a placare la legittima e giusta 
protesta, sono riuscite ad 
estenderla ed esasperarla: lo 
testimoniano le numerose pre¬ 
se di posizione di questi gior¬ 
ni da parte dei comuni e del¬ 
le province e delle loro asso¬ 
ciazioni. ANCI e UPI. 

Lo accumularsi di debiti 
sempre più vistosi da parte 
delle Amministrazioni comu¬ 
nali. insieme agli altri pas¬ 
sivi delle amministrazioni 
pubbliche, rappresenta un fat¬ 
tore non secondario nel pro¬ 
cesso ìnflattivo che domina il 
nostro sistema economico. 

a Anche per questo credia¬ 
mo — ha continuato Marchet¬ 
ti — che la sanatoria possa 
contribuire ad un blocco del- 
rìnflazione e più in generale 
alla ripresa del nostro paese. 
Negli ultimi giorni abbiamo 
comunque registrato una no 
yità importante e positiva nel¬ 
la dichiarazione del ministro 
degli Interni Cossiga alla 
Commissione interni, durante 
la discussione sul bilancio del 
suo ministero ». 

Cossiga ha affermato che la 
Comm:.ss:one centrale finanza 
locale avrebbe ormai esaurito 
il suo compito, con la cessa¬ 
zione della funzione di con¬ 
trollo e di legittimità del mi¬ 
nistero sugli atti degli Enti 
locali. 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti fra Regioni e Comuni, 
per il partilo comunista tale 
rapporto non deve avvenire in 
maniera istituzionalizzata, ma 
si tratterà, per ìa Re.gione. di 
stabilire un nuovo rapporto 
basato su un diverso metodo 
nella pratica di erogazione dei 
fondi, sulla base delle leggi 
per il diritto allo studio, .sui 
contributi per i trasporti, ecc. 

La Regione deve anche pro¬ 
muovere la consapevolezza e 
la coscienza negli organi di 
base, attraverso iniziative che 
puntino ad una riforma d: 
struttura (che ha bisogno pe¬ 
rò di temoi tecnici lunghi) e 
a misure urgenti. In questa 
situar.one la Regione può da¬ 
re un grosso contributo, non 
venendo meno alla sua 
funzione e al suo ruolo. 

A questo proposito Marchet¬ 
ti ha auspicato la formazio¬ 
ne di un comitato d'intesa 
formato da rappresentanze 
dei Comuni, Province e Re¬ 
gioni in modo da trovare mi¬ 
sure non solo di coordinamen¬ 
to ma anche di iniziativa e di 
programmazione. 

Dopo la discussione, la mo¬ 
zione è .stata aggiornata alla 
seduta di venerdì. 


ASCOLI, 4 

Presso la libreria Rinasci¬ 
ta di .Ascoli Piceno — fatta 
oggetto di ripetute provoca¬ 
torie e criminose azioni fa¬ 
sciste nelle ultime settimane, 
culminate con Tattentato di 
venerdì notte — si è svolto 
un dibattito pubblico sull’or- 
dine democratico nella città. 

Al dibattito sono interve¬ 
nute personalità politiche ed 
amministrative della città e 
delia provincia, nonché rap¬ 
presentanti dei partiti po¬ 
litici antifa-scisti e dei loro 
movimenti giovanili, di or¬ 
ganizzazioni sindacali e as¬ 
sociazioni di combattenti per 
la libertà (ANPI e FIAP), 
grave e ingiustificata è ap¬ 
parati Tas-senza della DC. del 
sindaco di Ascoli e degli al¬ 
tri componenti della Giunta 
comunale. 

Giorgio Pignotti. direttore 
della libreria, ha introdotto 
il dibattito, sottolineando 
che l’iniziativa « vuole esse¬ 
re una risposta democmtica 
al modo di essere dei fasci¬ 
sti e alia loro violenza ». Han¬ 
no preso la parola, fra gli al¬ 
tri. Ercolani, segretario pro¬ 
vinciale del PSI. Anastasi. 
della FGCI. Gabriella Perini, 
Cambruzzi. Guacci, presiden¬ 
te della FIAP. Cucchiaroni 
ecc. 


Il dibattito si è soffermato 
sulle responsabilità politiche 
che stanno a monte dei fatti 
poiché il fenomeno fascista ' 
in Ascolì risponde ad un pre- I 
ciso piano politico di forze 
eversive die. isolate dal tes 
suto della città, si e.sprimo- 
no in una continua strategia j 
della tensione e della prò | 
vocazione. Strategia che puf» 
e.ssere battuta se il comitato 
unitario antifascista riuscirà 
a legarsi sempre di più con i 
quartieri e le fabbriche, so 
prattutto con i giovani, in 
un’opera di sensibilizzazione 
capace di creare una coscien¬ 
za antifascista a tutti i li¬ 
velli. 

11 compagno Armando Ci- 
priani. segretario della fede¬ 
razione del PCI. si è .soffer¬ 
mato sul comportamento del¬ 
le forze deH'ordine, dichia¬ 
randosi preoccupato e molto 
critico davanti ad un organi¬ 
smo dello stato repubblicano, 
che non compie fino in fon¬ 
do il proprio dovere: «non 
si può più permettere che si 
continui a giocare sulla ten¬ 
sione ». i 

Stigmatizzando l'assenza I 
della Giunta comunale è sta- I 
to detto: « il sindaco della j 
città di Ascoli deve essere il | 
.sindaco del coraggio e non il 
sindaco della omertà ». 1 



Aperte le caserme cittadine in occasione del 4 novembre 


MACERATA - Sembra ormai inevitabile la cassa integrazione speciale 

Immobiliare costruzioni : 
da due mesi niente salari 

La società romana si dichiara priva di fondi • Presentata istanza di faiiimento aiia magistratura 
Pesanti interrogativi sui metodi di gestione • Si spera in un intervento della Giunta regionale 


MACERATA. 4 

Sono ormai due mesi che 
i cento dipendenti della ditta 
«Immobiliare costruzione FV» 
ncn percepisccno il salario. 
Anche l’inccntro che si è te¬ 
nuto in questi giorni tra la 
amministratore della società 
romaici e le rappresntanze 
guidate dal sindacalista del¬ 
la CGIL Cesare Sbrascini é 
risultato tutt’altro che posi¬ 
tivo; è stato detto, infatti, 
da parte deH’amministratore, 
che la società, oltre a non 
avere dispcnibilità di detiaro 
per pagare 1 salari, sta at¬ 
traversando un momento 
molto difficile. 

Da parte sindacale non si 
é potuto far altro che pren¬ 
dere atto delle dichiarazioni 
delia ditta e si è provveduto 
subito a creare delle inizia¬ 
tive in grado di sbloccare a 
breve termine questa grave 
situazicne. 

Lo stesso Sbrascini, infatti, 
insieme ad alcuni operai, si 
è incontrato eco il prefetto 
e il sindaco, entrambi hanno 
dato assicurazioni di un in¬ 
teressamento preciso e si so¬ 
no dichiarati disponìbili ad 
andar subito ad un incontro 
con l’amministratore della so¬ 
cietà. 

II ricorso alla cassa inte- 
grazicne speciale sembra a 
questo punto inevitabile; 
quello che più preoccupa co¬ 
munque è la mancanza di 
prospettive reali per la ria¬ 
pertura del cantiere e la ga¬ 
ranzia che tutti i dipendenti 
possano riprendere il loro po¬ 
sto di lavoro. 

Non é la prima volta che 
si parla di questo cantiere, 
poco tempo fa infatti gli 
operai sono scesi in sciopero 
per protestare contro l’asso¬ 
luta mancanza di misure di 
sicurezza che era stata la 
causa di tre incidenti 

Oltre a questo l’istanza di 
fallimento e l’e.^po5to ccno- 
scitivo della sccie'à romana, 
presentato daH’avvocato Ro- 
sini alla magistratura nìace- 
ratese in questi giorni (si 
parla di un assegno scoperto 


e di mancanza di corrispon¬ 
denza tra sede legale e sede 
reale), rendono ancora più 
chiara la situazione: ci si 
trova di fronte a persone ir- 
respcnsabili e discnesle. 

Le abitazioni costruite fi¬ 
nora hanno tutte le caratte¬ 
ristiche di un’edilizia sofisti¬ 
cata, lutt’altro che popolare: 
basti pensare che il costo di 
ogni appartamento si aggira 
intorno alle 300 mila lire a 
metro quadro e che gli affit¬ 
ti vanno dalle 100 alle 150 
mila lire al mese per potere 
comprendere come il tanto 
decantato «quartiere satelli¬ 
te Colleverde » non sia altro 
che un vero e proprio quar¬ 
tiere residenziale e tende a 
favorire l’aggregazione di c’ni 
ha grosse disponibilità e al 
tempo stesso l’emarginazicne 
della gran parte dei citta¬ 
dini per i quali la casa costi¬ 
tuisce un’effettiva e imme¬ 
diata esigenza. 

Anche a Macerata il pro¬ 
blema della casa sta diven¬ 
tando sempre più grave. Si 
sta pagando il prezzo di una 
edilizia privilegiata a danno 
di quella popolare. Quasi 
sempre le ditte che hanno 
eseguito i lavori sono riu- 


Nonostante il buon raccolto 

Ridotto il contingente 
lo zuccherificio 
di Jesi lavora in perdita 

Dovrà esportare verso il Terzo Moncio a prezzi non 
remunerativi - Danni per l'aziencia e i produttori 


JESI, 4 


le bietole .seminate su una 


scite a sfuggire al controllo i TOrr del costo della materia 


pubblico, hanno avuto cioè 
mano libera per mettere in 
atto tutti quei progetti che 
andavano a salvaguardare 
gli interessi e i profitti per¬ 
sonali. 

I comunisti maceratesi han¬ 
no sempre condotto una bat¬ 
taglia nel settore dell’edili¬ 
zia e alia luce dei nuovi fat¬ 
ti che sono emersi intendeoo 
fare chiarezza non solo sulle 
singole vicende, ma suli’inte- 
ro settore edilizio. Oggi inol¬ 
tre è previsto un incontro 
tra la delegazione della Cgil 
e il presidente della Giunta 
regionale Adriano Ciaffi in 
cui si discuterà sia dell’im- 
mediata esigenza del recupe¬ 
ro salariale da parte degli 
operai, sia della tutela del 
poste di lavoro. 

g. d. g. 


I prima. Gli stessi produttori, 
quindi, ci rimetteranno un 
30t; sul prezzo della bietola. 

L’a.ssurda situazione è sta- 
j ta illustrata nel corso di una 
i conferenza stampa tenuta 

I dal dott. Tomaso Tamburini. 

direttore generale della 

' S.AD.AM (erano presenti an- 
j che il direttore agricolo Re¬ 
nato Bartolucci e il diretto- 
I re tecnico ing. Francesco Za- 
j ma). Il doti. Tamburini ha 
I -sottolineato le gravi difficol¬ 
tà in cui versa l’azienda mar¬ 
chigiana a causa delle ina- 
! dempienze del governo c del 
! mini.stro stes.so. 
j Qiie.sti, in breve, i fatti: 

i nell’anno passato la S.AD.-\M 

! produsse circa 700 mila quin- 
t tali di zucchero derivati dal- 


L'elaborato verrà sottoposto olle categorie interessote 

L’Ente di sviluppo Marche 
approva il bilancio 1977 


ANCONA. 4 

II Ccxisiglio di ammàiistra- 
zione dell'Ente di sviluppo 
delle Marche ha approvato il 
bilancio per il 1977. il cui 
elaborato è passato alia con¬ 
sultazione degli organismi e 
delle categorie interessate. 

Tre sono le più importan¬ 
ti voci su cui si articola il 
bilancici prc^gramma di atti¬ 
vità che verrà attuato in 
cennessione ccn le scelte di 
politica agricola della Re- 
gicne Marche, per 3 miliardi 
e 760 milioni dì lire; spese 
di funzionamento per 2 mi¬ 
liardi e 315 milicol: compiti 
di istituto, per 3 miliardi e 
442 milioni- 

Aila attività prevista dal 
bilancio ii si deve aggiun¬ 
gere quella relativa al com¬ 
pletamento di opere (4.400 
milioni), ali’inizio di altre fi¬ 
nanziate nei precedenti eser¬ 
cizi (4.100 milioni), nonché 
lattivìtà relativa al program¬ 
ma predisposto per la XIV 
trnnch* del FEOGA (10.100 
milioni) e quella per la pro¬ 
prietà coltivatrice (2.000 mi- 
licni). 

Il rapporto tra spese di 


funzicnamento e attività è 
migliorato rispetto al bilan¬ 
cio 76. se si considerano tut¬ 
te quelle attività, non quan¬ 
tificabili in cifre, che l’Ente 
è chiamato a svolgere: 
adempimenti derivanti dalia 
attuazicne delle direttive co¬ 
munitarie (organismo fon¬ 
diario); completamento e col¬ 
laudo di vigneti; studi, pia¬ 
ni e progetti: assistenza ai 
produttori agricoli per lo svi¬ 
luppo aziendale e riconver¬ 
sioni colturali; assistenza 
tecnica ed amministrativa a 
cooperative e comunità mon¬ 
tane; formazione professio¬ 
nale e informazione socio- 
eccnomica; sviluppo della 
cooperazione e delie altre for¬ 
me associative; assistenza 
economica-f Inanziaria ; terre 
incolte o insufficientemente 
coltivate. 

La spesa per i programmi 
è ripartita tra la zootecnia, 
produzione agricola, coopcra¬ 
zione. genie, studi e pro^am- 
mazione, ricerche di mer¬ 
cato. 

Per il settore zootecnico il 
programma di attività perse¬ 
gue due obiettivi fondamen- 


Da lunedi lo zucclierificio superficie di 20..181 ettari. 

S.AD.AM di Jesi cominccrà a Quest anno la superficie se¬ 

ia vorare in perdita; poiché minata e aumentata di altri 
il ministero ha ridotto il con- ettari, e proprio per 

tingente di bietole da lavora- >ucremento la socie- 

re per il mercato interno ciybicse tempestiv'amente 

(mentre nel frattempo è au- ministro del! Agricoltura 

mentata la produzione) lo tener conto di questo 15'ó 
stabilimento deve produrre P’V •’^cfolto al momcn- 
per la cosiddetta quota « C ». stabilire le quote di 

quella cioè destinata ai pae- pro<iuzionc per il 70. Da par- 
.si del Terzo .Mondo ai quali governativa .si rispose in¬ 
si deve praticare un prezzo 'cce con un decreto (28 feb- 

che non c»pre neanche il braio) che addiriUura riduce- 

Orr del costo della materia 9“”*^ -^AD.A.M a 5.‘18 

rima. Gli stessi produttori, Date le ablwn- 

l'jindi. ci rimetteranno un danti piogge e.stive c 1 au- 

O'.r sul prezzo della bietola. mento delle terre coltivate. 

L’a.ssurda situazione è sta- raccolto c stato superiore 
a illustrata nel corso di una cosicché la 

onferenza stampa tenuta S.-\D.AM do\ra lavorare, ol- 

al dott. Tomaso Tamburini. quota fissata, altri 

lircttore generale della quintali di bietole. 

AD.AM (erano presenti an- quota < C *. 

he il direttore agricolo Re- ^ fjuale. .secondo i re¬ 
ato Bartolucci e il diretto- golamenti comunitari, come 

c tecnico ing. Francesco Za- abbiamo già detto, e obbliga¬ 
la). Il doti. Tamburini ha l'^na ! esportazione verso i 

ottolineato le gravi difficol- ricavo c’ne 

i in cui versa l’azienda mar- secondo i prezzi odjerni. non 

higiana a causa delle ina- copre neppure il 70 r della 

empienze del governo c del materia prima, 
linisitro stesso. ■^‘‘uajionc e 

Que.sti. in breve, i fatti: ‘^"1* 

cH’anno passato la S.AD.AM } P^ ministro dell .Agricol- 
rodussc circa 700 mila quin- i ^ autorità locali e 

di di zucchero derivati dal- ^ ^ organizzazioni bieticole 

I per scongiurare il pencolo 

- di disastrose perdite che am- 

monterc:bbero ad un miliardo 

rio infOPOCCffltO C mezzo; lo stesso presidente 

rie Imercssaie consiglio regionale Ciaf- 

- fi è intervenuto ottenendo a.s- 

sicurazioni alle quali però 
neyr "U l non c .seguito fino ad ora 

IWl O *1*^ nessun concreto risultato, co- 

^ sicché, dal prossimo lunedì. 

S.AD.AM do\Tà prexiurre 

O l zucchero di quota «C» e i 

I / / bieticoltori saranno chiamati 

• a concorrere per la loro parte 

^ ,, agli oneri di esportazione di 

ah: miglioramento della prò- zucchero, ad un prezzo 

uziocie zootecnica rcgicoale ___ 

aumento della produzione ; che pre\edibiliwnte sara me- 
oraggera. Io tale quadro si j ^ della meta di quello pieno, 
irevede l’avvio di prove di i -Ancora una volta dunque 
liglioramento genetico e di dovTanno essere i lavoratori 

icroci razziali I a pagare per l’incapacità o la 

Per la produzione agricola non volontà di chi sta al go- 

previsia la sperhnentazicoe verno. Le conseguenze, sono 

gronomi^. la din^strazi(> anche più pesanti se si tiene 

e; I incentivazione delle co.- ..... ... J i JlT i- i 

ure protette; la divulgazio- del gran numero di la- 

e; la gestione di vivai per 'oratori interc.-isati (30 mila 
iti e gelsi; la meccanizza- agricoltori. 3 mila autotra- 
icne il coordinamento di at- sportatori, migliaia di mac- 

ività di sperimentazicoe. stranze fisse o stagionali- e 

Per la cooperazione smo di quelli impiegati in aziende 

reviste: il rilascio (li fidejus- collaterali (concimi, macchi- 

:coi; la preparazione prò- agricole ecc ) 

»siona!e di tecnici atlraver- ne agri..oie. ecc.). 

0 istituzicni di borse di slu- dunque c neces- 

lo; corsi di specializzazione -*wiria e urgente da parte del 

er neo-laureati e neo-diplo- mini-stero, una decisione che 

iati; tutela e valorizzazicne non aggravi ulteriormente la 

ella produzione; prestiti d: già precaria situazione eco- 

onduziciie; partecipazione nemica dei lavoratori marchi- 

juonana e Interventi stracr- ^ ^ 

Tra gli studi progettati me- auspicala ripresa del¬ 
irano particolare menzione * agricoltura, senza la quale, 

uelll relativi all'assetto idro- convc è stato più volte ripe- 

eologico dell’uso delle acque, luto, non .si esce dalla crisi. 

Ila zootecnia, alla sistema- i # 

Inno li nraM.na<;rnIi *. 


tali: miglioramento della pro¬ 
duzione zootecnica regionale 
e aumento della produzione 
foraggera. In tale quadro si 
prevede l’avvio di prove di 
miglioramento genetico e di 
incroci razziali 

Per la produzione agricola 
è prevista la sperlmentazicne 
agronomica: la dimestrazio- 
ne; l’incentivazione delle col¬ 
ture protette; la divulgazio¬ 
ne: la gestione di vivai per 
viti e gelsi; la meccanizza¬ 
zione il coordinamento di at¬ 
tività di sperimentazicoe. 

Per la cooperazione sono 
previste: il rilascio di fidejus- 
sicoi; la preparazione pro¬ 
fessionale di tecnici attraver¬ 
so istituzicni di borse dì stu¬ 
dio; corsi di sf^ializzazione 
per neo-laureati e neodiplo 
mali; tutela e valorizzazicne 
della produzione; prestiti d: 
conduziciie; partecipazione 
azionaria e interventi stracr- 
dioari. 

Tra gli studi progettati me¬ 
ritano particolare menzione 
quelli relativi all'assetto idro- 
geologico dell’uso delle acque, 
alla zootecnia, alla sistema¬ 
zione Ji prati-pascoli 


Con una serie di cerimo 
nie. a cui hanno partecipa¬ 
to numerosi cittadini, in tutta 
!a regione, .si è celebrala la 
giornata delle forze armate. 
La ricorrenza del 4 novem- 
bi-e, anche nelle Marche è 
caratterizzata ogni anno di più 
da una vìva presenza popo¬ 
lare e d-ai contenuti so.npre 
vivi dell’antifascLsnio e della 
dii'esa dc-lla Castiiuzione re¬ 
pubblicana. A que.sti valori 
si sono richiamate le prolii.slo- 
nl dei divensi oratoli, nelle 
piazze della regione. 

A Pesaro, ieri mattina, in 
piazza del Popolo, alla .solen¬ 
ne cerimonia deiralzabandic- 
ra hanno partecipato p.trln- 
mentari di tutti i partiti, am- 
mini-stratcri pubblici ed auto 
rità civili e militari, di fron 
te ad una nutrita rappresen¬ 
tanza dei corpi militari. Sem¬ 
ine a Pe.saro e a Fano, .‘^ono 
state organizzate anche visite 
pubbliche alle caserme. 

Ad Ancona la celebrazione 
ha avuto luogo in mattiiwtA 
presso il Monumento dei Ca¬ 
duti .al Pas-sotto. Alla ceri¬ 
monia che è stata indetta dal 
mento Militare Marittimo del¬ 
l’Adriatico hanno parteciixito 
formazioni d’onore e sono sta¬ 
te deposte corone in ricordo 
dei caduti dalle autorità e 
dalle associazioni d’arma. Al 
porto di Ancona, a partire 
dalia 15, i cittadini hanno po¬ 
tuto visitare le navi ormeg¬ 
giate 

Un’altra cerimonia .si è te¬ 
nuta a Senigallia, presso il sa¬ 
crario dei caduti in piazza 
Garibaldi. In mattinata si è 
svolta anche Tassemblea ge¬ 
nerale degli iscritti, alla A.s- 
-sociazione Combattenti e Re¬ 
duci, presso il circolo « La 
Fenice ». 

Altre celebrazioni .si .sono 
tenute in centri minori della 
provincia, a Sas.soferr-ato. a 
Oggio di Ancona, a Loreto 
(qui la corale di Villa Muso¬ 
ne ha eseguito canti patriot¬ 
tici). 

Particolarmente significati¬ 
ve le cerimonie che hanno 
avuto luogo ad Ascoli Piceno: 
nel!-a prima mattinata in 
piazza Roma, sono state depo- 
ste corone .sul monumento al 
caduti, autorità e cittadi¬ 
ni. hanno assistito all’alzaban- 
diera. Fra le rappresentanze 
militari che hanno reso gli 
onori, due plotoni del 23.5. Bat¬ 
taglione fanteria « Piceno » un 
plotone di carabinieri, ufficia¬ 
li e sottufficiali, del comandi 
ed enti del presidio, presen¬ 
ti anche le associazioni com 
battentistiche e d’arma. ì rap¬ 
presentanti della a.ssociazione 
nazionale del Nastro Azzur¬ 
ro. La cerimonia è prosegui¬ 
ta alla ca.serma «Clementi» 
con gli onori al Labaro del 
Nastro Azzurro, la ras.scgna 
dei reoartì schierati, la let¬ 
tura del mes-saggi ufficiali e 
rallocuzione commemorativa. 

Dalle 10.30 in poi i citta¬ 
dini sono potuti entrare libe¬ 
ramente nella ca.‘:erma « Cle¬ 
menti ». cosi come è avvenu¬ 
to in altre città sedi di pre¬ 
sìdi militari. Le cerimonie so¬ 
no terminate nel pomeriggio, 
con l’ammainabandiera a 
Piazza Roma. 

Ne! corso della visita al¬ 
la caserma, il pubblico ha 
potuto vedere il materl-ale mi¬ 
litare e.sposto. le modalità di 
impiego, gii equipaggiamen¬ 
ti. La mostra è .stata illu¬ 
strata da ufficiali e sottuffi¬ 
ciali (all’ingre.sso ha funzio¬ 
nato un « posto informazio¬ 
ne » per i visitatori, dove 
veniva corLsegn-ita una docu¬ 
mentazione). 

La associazione nazionale 
ber.sagli^ri. sezione di Asco¬ 
li. in collaborazione con la 
associazione combattenti e re¬ 
duci. ha realizzato un raduno. 
C’è stato anche 11 tr-adizlona- 
le viro per le vie cittadine 
con la fanfara. 


i PROVINCIA DI ANCONA 

j 

La Provincia di Ancona 
deve procedere alTaggìoma- 
j mento deeli elenchi delle dll- 
! te da invitare per la foml- 
' tura dei seguenti prodotti 
per rONPP. per l’anno 19Ì7: 

— Generi alimentari (pe¬ 
sce. .salumi, formaggi, condi¬ 
menti ecc.) 

— Detersivi (liquidi e so¬ 
lidi per lavaggio a mano e 
meccanico), 

— Prodotti per le pulizìe 
j (scope, stracci, ecc.». 

j — Tessuti (tela cotone per 
lenzuola, federe, tovaglie, ca¬ 
micie ecc.). 

" Indumenti (maglie, mu- 
j lande, pigiama ecc.). 

i — Capi ccnfczicnati da co- 
j mo e da donna. 

• — Divise i>er il personale 

maschile e femminile. 

— Calzature da uomo e da 
donna. 

I — Trattamento biancheria 
‘ piana e colorata e capi coti- 
fezionati: ad umido e a 
j secco. 

Pertanto tutte le dille in¬ 
teressate all’iscriziaie in del¬ 
ti elenchi (Produttori, coo¬ 
perative, ecc.) dovranno far¬ 
ne pervenire richiesta in ca."- 
ta semplice con urgenza, e 
comunque non oltre il 16 no 
vembre '76. indirizzandola al 
Presidente della Provincia di 
Ancona. Corso Stamira. 60. 
c(xi r indicazione particola¬ 
reggiata del prodotti trattati. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Albert* Muriuni) 
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PERUGIA - Verso le elezioni del 28 e 29 novembre 


Vogliono comprare un pezzetto del l'Umbria per ricchi americani in vacanza 


I ; ' 


M 

'i 


Con i consigli nnovi ^ Sdà non è m fresìdeace» 

per governare meglio la città 


Ma gli organismi che la popolazione è chiamata ad eleggere non saranno sufficienti, di per sé, a mi¬ 
gliorare le cose se non ci sarà il contributo continuo e concreto di tutte le forze democratiche 


PERUGIA, 4 

Da un giorno è scaduto 11 
termine per la presentazione 
delle liste elettorali del 21 
Con.slgli circoscrizionali. In al¬ 
cune zone se ne avranno sette 
in rappresentanza di altret¬ 
tanti partiti, quattro del quali 
(PCI, PSI, DC. MSI) sono 


presenti in tutte le circoscri¬ 
zioni. 

La parola spetterà agli elet¬ 
tori, 1 quali, sicuramente, 
saranno in grado di disln- 
guere le forze politiche che 
hanno contribuito alla lotta 
per 11 decentramento da quel¬ 
le che non possono o non 


vogliono attuarlo o, addirit¬ 
tura, gli sono ostili. 

Possiamo affermare, sen¬ 
za alcun timore di venire 
smentiti, che la legge n. 278 
sul decentramento ammini¬ 
strativo, la cui attuazione im¬ 
mediata ha permesso al Co¬ 
mune di Perugia di indire le 


Per tutto il perìodo delle elezioni 
diffusione straordinaria delFUnità 


L'appuntamento della consultazione per 
t Consigli circoscrizionali del Comune di 
Perugia, fissato per domenica 28 novem¬ 
bre, pone ai compagni tutti un compito 
immediato di mobilitazione e sensibilizza¬ 
zione dell'opinione pubblica, orientandola 
giustamente sulla tematica politico-ammi¬ 
nistrativa che è al centro di questa par¬ 
ticolare e innovativa consultazione elet¬ 
torale. 

L'Unità, anche in questa battaglia elet- 
torale, come di consueto, deve poter dare 
il suo insostituibile contribulo e lo potrà 
fare tanto più estesamente quanto più le 
sezioni del Comune di Perugia se ne fa¬ 
ranno carico. 

In ognuna delle domeniche che ci se¬ 


parano dal 28 novembre, data delle ele¬ 
zioni, i compagni tutti si mobilitino per¬ 
ché l'Unità che tratterà nella pagina re¬ 
gionale particolarmente di questi temi al¬ 
l'ordine del giorno, possa giungere in tutte 
le famiglie. Le sezioni, pertanto, predi¬ 
spongano i loro programmi di lavoro per 
la diffusione dei giornale e dell'altra stam¬ 
pa del partito, impegnando in essa il mag¬ 
gior numero di compagni perché si avvi¬ 
cini il più possibile alte eccezionali quote 
raggiunte in occasione della c campagna » 
del 20 giugno. 

Per tempo quindi le sezioni facciano co¬ 
noscere alla Federazione « Amici del- 
l'Unità » i rispettivi quantitativi di copie 
che domenicalmente intendono diffondere. 


Funzionerà una sola linea di produzione 

stamane si torna al lavoro 
all’Angnsta di Montefranco 

Per 70-80 lavoratori continua la trattativa — Le operaie: «Questa 
volta non permetteremo che gli impegni siano nuovamente disattesi » 








Un gruppo di operaie e cittadini davanti al cancelli dell'Augusta 


ARRONE, 4 

Ieri sera, quando i rappre¬ 
sentanti dei sindacati imitar! 
CGIL, CISL e UIL sono ar¬ 
rivati nella sala dei Consiglio 
comunale per informare le di¬ 
pendenti dell’» Augusta confe¬ 
zioni ». i sindaci dei comuni 
della Valnerina. e i numerosi 
cittadini presenti, della piega 
che avevano preso le tratta¬ 
tive In sede di associazione 
degli industriali della provin¬ 
cia di Temi, vi è stato un 
grosso sospiro de solliei’o: ve¬ 
nerdì la fabbrica riapre i bat¬ 
tenti e a giorni verrà corri¬ 
sposto lo stipendio di settem¬ 
bre. 

Questo successo, che deve 
essere ascritto a merito della 
pronta, responsabile ed unita¬ 
ria risposta ojjeraia alla pro¬ 
vocazione padronale di serra¬ 
re la fabbrica. aH’immedia- 
ta mobilitazione dei quattro 
comuni della Val Nerina. o 
dei parlamentari comunisti e 
delle sezioni dei partiti demo¬ 
cratici della zona per difen¬ 
dere l’unica fonte di occupa¬ 
zione industriale rimasta, ha 
dato luogo ad una vivacissi¬ 
ma discussione sul passato e 
sulle prospettive deH’Augusta 
confezioni nonché deH’intera 
valle del Nera. Come era na¬ 
turale, la discussione è stata 
subito c monopolizzata » dagli 
interventi appassionati delle 
lavoratrici In lotta. 

€ Benissimo — hanno detto 
più vod — qualcosa si muo¬ 
ve finalmente. Venerdì tornia¬ 
mo in fabbrica a lavorare, 
però, questa %-olta non voglia¬ 
mo che avvenga ciò che è 
avvenuto nel passato; pro¬ 
messe e solo promesse, poi 
non mantenute da parte del- 
r ” Augusta Confezioni ” di 
Montefranco ». 

Perchè di fronte ad una no¬ 
tizia positiva ottenuta con la 
lotta. le lavoratrici dell’Augu¬ 
sta mostrarano rabbia. f>er- 
plessìtà e scetticismo? La ri¬ 
sposta a questi quesiti è tut¬ 
ta contenuta nella storia della 
fabbrica. 

Lo stabilimento venne In¬ 
stallato alcuni anni fa a Mon¬ 
tefranco come un «regalo» 
del notabile do locale on. Fi¬ 
lippo Micheli detto anche Mi¬ 
ke. Su di essa costruì parte 
delle sue fortune elettorali il 
genero di Micheli. Sandro 
Boccini. 

Un altro elemento che può 
far capire ancora meglio Io 
stato d'animo delle operaie e 
della stragrande maggioran¬ 
za della popolazione, è il mo¬ 
do in cui questa azienda è 
stata gestita. « Lo ripetiamo — 
tenevano a sottolineare le di- 

K indenti — il fatto che la 
bbrica verrà riaperta Io con¬ 
sideriamo positivo, ma al sl- 
gno Bonofrl non deve essere 
■biimamente consentito fare 


come per il passato. I sacri¬ 
fici? La collaborazione? Ne 
abbiamo fatti e ne abbiamo 
data pure troppa. Alcuni 
esempi? Siamo operale alta¬ 
mente qualificate (questo per 
ammissione deiramministra- 
tore unico), abbiamo accetta¬ 
to dii mangiare al freddo in 
quella specie di mensa azien- 
dale che abbiamo, perchè ci 
dicevano che si doi'cvano ri¬ 
sparmiare soldi anche sul 
combustibile per la stufa. An¬ 
ziché farci godere le ferie do¬ 
vute. nel mese dì agosto ha 
chiuso l’azienda iier dieci gior 
ni e noi non abbiamo visto 
una lira, gli stipendi ci ven¬ 
gono corrisposti quando fa 
comodo aH'azienda. Alcune 
operale devono godere di fe¬ 
rie maturate da due anni. Si 
dèce con insistenza che la fab¬ 
brica è in crisi — aggiungo¬ 
no — però parecchio lavoro 
viene dato a domicilio e cir¬ 
ca quaranta lavoratrici sono 
sospese, e senza una lira, da 
diversi mesi». 

Come dicevamo airinizio, 11 
lavoro all’Augusta riprenderà 


domani, venerdì. Per il mo¬ 
mento, in attesa che l’azien¬ 
da presenti un piano serio di 
ristrutturazione sul quale ri¬ 
chiedere finanziamenti pub¬ 
blici, riprenderà a funziona¬ 
re una sola linea di produ¬ 
zione delle due esistenti, con 
un impiego di manodopera di 
circa 25-30 unità lavorative. 
Per il restante numero <ii di¬ 
pendenti (70-90 in totale) tut¬ 
to verrà deciso in sede di 
trattativa sindacale, trattati¬ 
va alla quale sarà interessa¬ 
ta anche la Resone Umbria 
per la parte di sua compe¬ 
tenza. Che questa volta allo 
amministratore unico, signor 
Bonofri. non sarà tanto faci¬ 
le fare come per il passato, 
ci sembra testimoniato dalla 
consapevolezza e combattivi¬ 
tà delle lavoratrici dell’Augu- 
su. dalla vigilanza che ef¬ 
fettueranno, per il risjretto de¬ 
gli attuali accordi, i sindacati 
provinciali, le forze politiche 
e amministrative democrati¬ 
che della Valle del Nera. 

Enio Navonni 


La Gaifana a Gualdo Tadino 

Così lavora una sezione 


GUALDO TADINO, 4 

La ceUula di Gaifana è 
certamente tra le più attive 
della sezione dì Gualdo Ta¬ 
dino. QuesU frazione — sul¬ 
la Flaminia e con una pro¬ 
pria suzione ferroviaria — 
ha gli stessi problemi di Un¬ 
te altre: disoccupazione gio¬ 
vanile, carenza dei servizi, 
crisi deiragricoltura ecc. Ma 
qui la rassegnazione, la sUn- 
chezza non hanno trovato 
sp^io; un gruppo sempre 
più consistente di giovani, 
con il segretario Elio Lati¬ 
ni. fabbro artigiana trenta 
anni di milizia nel partita 
hanno consentito che la pro- 
tesU si orientasse nella giu- 
sU direzione dell’impegno po¬ 
litico consapevole ed organiz¬ 
zata 

Ne è derivata una situa¬ 
zione di notevole interesse 
per il partito a Gualdo. La 
cellula di Gaifana si riuni¬ 
sce ogni settimana, le riunio¬ 
ni sono sempre affollate e 
vivaci, la discu.ss?one si muo¬ 
ve sul piano Ideologico (re¬ 
centemente si è dibattuto sul 
« Manifesto dei comunisti » 
di Carlo Mane), sul piano 
deH'attualità politica nazio¬ 
nale e locale (Gaifana è di¬ 
visa territorialmente tra i 
Comuni di Gualdo e No- 
cera). 

Alle riunioni dell’attivo 


della sezione di Gualdo in- 
teirengono sempre numerosi 
compagni e citUdinL Dopo 
anni dì assenza o di insta¬ 
bile presenza del partito in 
quesU zona vasU ed impor¬ 
tante. si stanno creando ora 
condizioni più positive per 
lo sviluppo della discussione 
politica sui problemi di fon¬ 
do della nostra società. Ciò 
è quanto naai opportuno in 
un momento come Tattuale 
in cui l’incertezza e il di¬ 
sorientamento sembrano tro¬ 
vare talvolta si»zi preoccu- 
pantL Frequenti sono dun¬ 
que le occasioni di dibattito 
che 1 compagni (già lavo¬ 
ratori, o in cerca di occu¬ 
pazione, studenti universita¬ 
ri ecc.) provocano sui temi 
politici e sulle questioni di 
specifico interesse della fra¬ 
zione. 

Da un anno a questa par¬ 
te sì sono avuti 28 reclutati 
al partito, diffusioni straor¬ 
dinarie de « l'Unità » a 50 
copie ognuna, una campagna 
elettorale estremamente at¬ 
tiva; sono questi i dati più 
significativi di una situa¬ 
zione nuova e promettente 
a Gaifana. C’è da augu¬ 
rarsi che dalia estensione 
della attività della cellula 
derivi un progressivo Inte¬ 
resse della popolazione della 
sona alla partecipazione e 
alla vita denoocratica. 


' * -, , ' - , i r 

Una compagnia USA intende investire oltre 5 miliardi per costruire moderne strutture turistiche nel 
paesino seicentesco vicino Città della Pieve - Fuori da ogni strumento urbanistico - Un comuni¬ 
cato della sezione comunista - Equivoche notizie di stampa - Una diversa concezione dei turismo 


elezioni circoscrizionali per il 
28 e 29 novembre prossimi, 
è stata letteralmente strao- 
pata dalla volontà popolare 
democratica, in primo luogo 
dal PCI, vincenoo la preva¬ 
lente mentalità governativa di 
accentramento. 

Ma la sola costituzione di 
questi nuovi organismi, che 
richiederanno un rigoroso 
sforzo democratico ed un se¬ 
rio contributo di tutti i citta¬ 
dini. non sarà sufficiente, di 
per sè. a superare le viziose 
e comode abitudini a dele¬ 
gare, nè permetterà di sa¬ 
nare le incrostazioni visibili 
in altre assemblee elettive, 
dove 11 dibattito, spesso, è 
chiuso dalle posizioni presta¬ 
bilite. Tanto è vero che 11 
confronto tra le varie forze 
politiche e sociali viene fre- 
quentamente limitato dalla 
fennazione di maggioranze e 
di opposizioni, che non sem¬ 
pre sono tra di loro intercam¬ 
biabili. 

Presumibilmente qualcuno, 
anziché pensare in modo nuo¬ 
vo alla formazione dei Consi¬ 
gli di circoscrizione ed al 
loro principale ruolo di stru¬ 
menti che favoriscano la par¬ 
tecipazione popolare, crederà 
di ripetere vuote e sterili con¬ 
trapposizioni. anche oggi che 
la soluzione dei problemi è 
richiesta con urgenza e là 
dove, a tutti i livelli, i la¬ 
voratori, i giovani, le donne 
e gli intellettuali vengono 
chiamati a produrre il mas¬ 
simo apporto. 

Beninteso, in una visione 
non isolata, né campanilisti¬ 
ca, ma in un corretto rap¬ 
porto dialettico con r.àmmmi- 
strazione comunale, la quale, 
anche dandosi una struttura 
più aaeguata agli uffici, ai 
servizi e riqualificando il per¬ 
sonale. sappia fornire giusti 
indirizzi e, innanzitutto, sia 
in grado di interpretare le 
esigenze che verranno espres¬ 
se dai Consigli. 

Questi ultimi, i poteri 

che deriveranno loro dalle 

elezione dirette e dalle 

deleghe appositamente confe¬ 
rite (il massimo possibile ed 
auspicabile), dovranno esnri- 
niere, m modo autonomo, ima 
linea di attuazione delle po¬ 
litiche della Amministrazione 
municii^e non contri—finen¬ 
dosi forzatamente ad essa, 

ma nemn|fno diventandone la 
cassa di risonanza. 

Siamo convinti che, attual¬ 
mente, ognuno abbia concrete 
idee da espnmere, da con¬ 
frontare con aari, nel pieno 
rispetto delle diverse opinioni, 
o suggenmenti da dare per 
un’opera unitaria di costru¬ 
zione e, soprattutto, per coin¬ 
volgere e convincere la mag¬ 
gior parte drila popolazione, 
affinchè non rimanga inerte 
a guardare e criticare l’atti¬ 
vità degli altri. 

Il PCI proseguirà nel suo 
sforzo di creare le condi¬ 
zioni perchè si affermino tutte 
queste potenzialità che sono 
presenti nella realtà perugina 
e, intanto, offre una sede dove 
esse possano esternarsi, par¬ 
tendo dalle questioni che più 
da vicino riguardano coloro 
che hanno voglia di fare e 
che dispongano di un minimo 
di tempo libero durante la 
settimana. 

Sappiamo perfettamente che 
i tempi impongono ad ognuno 
di prendersi le proprie re¬ 
sponsabilità e di fornire, da 
parte di tutti, qualcosa, an¬ 
che minima, perchè cresca 
una nuova permanente ten¬ 
sione ideale per risanare e 
rinnovare l’Italia. Siamo pie¬ 
namente consapevoli che solo 
la partecioazicme popolare, 
con scelte e decisioni dal 
basso, può dare nuovo im- 
ptulso. diversa convinzione e 
rifondata volontà allo svilup¬ 
po dei temi amministrativi, 
economici, morali e culturali, 
di fronte alla irresponsabile 
indifferenza o alla latitanza 
delle classi che ci hanno go¬ 
vernato e diretto fino ad oggi 
a livello nazionale e che ci 
hanno condotti in questa 
drammatica situazione, senza 
trovare, per loro incapacità, 
da soli, la via di uscita. 

E’ indispensabile, allora, che 
le nuove volontà, per certi 
aspetti rigeneratrici, emerga¬ 
no e siano consistenti, senza 
scartare alcun contributo, 
dando prova di wlersi affer¬ 
mare con rattività, le inir.a- 
tive e l’intelligente mobilita¬ 
zione, non semplicemente ri¬ 
bellistica, ma costruttiva nel¬ 
le idee e nelle proposte. Con 
tale visione stiamo conducen¬ 
do la campagna dettorale, 
evitando, nel modo niù asso¬ 
luto. le spese inutili e ridon¬ 
danti. ma fidando, come sem¬ 
pre. sul lavoro volontario del 
nostri iscritti e militanti e 
sulPaiuto originale di tutta la 
popolazione che ha saputo ap¬ 
prezzare le nostre battaglie, 
vedendo, nel PCL un punto 
fermo nrila storia del Paese, 
come forza -^litica organiz¬ 
zata che lotta per intensione 
della democrazia e per Taf- 
fermazione del pluralismo. 

Alla ricerca deH’unità fra le 
masse poprfari e per raffor¬ 
zare la cooperazione e la col¬ 
laborazione chiediamo, per¬ 
tanto. una numerosa parteci¬ 
pazione al voto del 28 e 29 
novembre, invitanoo le nostre 
organizzazioni, gli iscritti, i 
simpatizzanti, i candidati a 
raddoppiare le iniziative per 
fare in modo che la pooòla- 
rione non si senta emargi¬ 
nata da questo grande esem¬ 
pio dì pratica democratica co¬ 
stituito dalla chiamata alle 
urne per l’elezione diretta dei 
Consigli di circoscrizione. 

Mirco Roscìni 


PERUGIA, novembre 

La proposta è allettante: 
oltre 5 miliardi di investimen¬ 
ti, occupiazione garantita per 
qualche decina di persone, 
utilizzazione di imprese um¬ 
bre, ecc. Ma dietro, e nemme¬ 
no molto nascosti, ci sono i 
reali scopi del progetto. Si sta 
parlando di Salci e del « pia¬ 
no» da parte di una compa¬ 
gnia USA di ristrutturare 
l'antico paesino seicentesco, 
costruendovi appartamenti di 
lusso « in stile » per circa 40 
mila metri cubi, piscine co¬ 
perte, campi da tennis, eli¬ 
porto, galoppatoio, ecc. 

Salci, nelle intenzioni dei 
committenti USA, dovrebbe 
diventare « un’oasi nel verde », 
possibilmente con strutture 
dal sapore « vero antico » che 
tanto piacciono agli ameri¬ 
cani, nella quale far affluire 
per periodi di riposo o per 
incontri ad alto livello, perso¬ 
naggi della finanza interna¬ 
zionale, uomini di stato e 
comunque solamente gente 
« scelta ». Il tutto verrebbe 
ovviamente guarnito con otti¬ 
me recinzioni di circa 2 me¬ 
tri, cani poliziotto ed agenti 
privati in perlustrazione 24 
ore su 24. Qualcosa insomma, 
che fa venire in mente quei 
centri « speciali » che si ve¬ 
dono nei film americano, pra¬ 
ti verdi che nascondono gli 
uffici del controspionaggio; 
Salci potrebbe cioè apparire 
(è solo un’esempio) come un 
efficientissimo centro CIA 
adagiato sulla dolce Umbria. 

E l compagni, la gente del 
luogo, i contadini che lavora¬ 
no nella zona, gli enti locali, 
cosa ne pensano? 








Uno scorcio di Salci, un bellissimo paesino seicentesco che una società USA vuole trasfor¬ 
mare per farne una zona turistica destinata ai ricchi americani 


Certo è che in ogni caso si 
tratta di vendere una parte 
della regione non ad una 
compagnia americana, ma pro¬ 
prio all’America, nel senso 
che le strutture che vi verreb¬ 
bero costruite (se fosse va¬ 
riato il PRG) sarebbero in 
una sorta di e.xtraterritoriali- 
tà. Un luogo chiuso alla gen¬ 
te del posto, quando tra l’al¬ 


tro Salci ha una storia di lot- 
te contadine e si trova in una 
zona agricola dalle ampie ca¬ 
pacità produttive. 

La posizione del nostro par¬ 
tito sulla vicenda è comunque 
chiara, come appare da una 
nota della sezione di Città 
della Pieve (Salci è nel ter¬ 
ritorio comunale pievese) c 
del Comprendono de! Trasi¬ 


meno che vogliamo riportare 
integralmente; 

uln questi ultimi giorni — 
affermano i conip.agni — sono 
apparsi sulla stampa locale 
una serie di articoli su un 
progetto per un circolo pri¬ 
vato a Salci, nel Comune di 
Città della Pieve, presentato 
da una società americana. Il 
progetto prevede nelle gran¬ 


Dibattito al Consiglio sui documento approvato dalia Giunta 

Proposte per la riconversione 

L'Intervento del compagno Provantini - Sei indicazioni prioritarie - Il testo elaborato 
dai 15 assessori regionali votato con la sola esclusione del rappresentante missino 


PERUGIA, 4 

Le regioni vogliono espri¬ 
mere un impegno unitario 
autonomo attorno al temi del¬ 
la riconversione industriale. 
Questo quanto affermato ieri 
daìl’assessore regionale Pro¬ 
vantini nel corso del dibattito 
per rossunzlone da 'P>arte del¬ 
la Regione del documento ap¬ 
provato due settimane fa da¬ 
gli assessori all’industria ed 
all’artigianato di 15 regio¬ 
ni italiane. 11 docum^to in 
questione, e lo ha messo in 
evidenza ieri Provantini. ha 
un particolare significato po¬ 
litico evidente nella volontà 
espressa dal rappresentanti 
dello 15 regioni italiane di da¬ 
re un ruolo non marginale nel 
piano di riconversione indu¬ 
striale agli enti regionali. 

Numerosi i temi e le pro¬ 
poste contenute nei documen¬ 
to fatto proprio dal Cktnsiglio 
Regionale: 

1) rilancio della politica di 
programmazione; 

2) definizione da parte del 


governo di provvedimenti che 
non debbano aggiungersi agli 
incentivi delle leggi vigenti e 
siano concentrati In una leg¬ 
ge organica di riconversione 
e sviluppo; 

3) ruolo particolare per la 
piccola impresa in rapporto 
all’occupazione; 

4) partecipazione delle Re¬ 
gioni sia nella fase istruttoria 
che In quella erogatoria del 
credito: 

5) determinazione di inter¬ 
venti da parte delle Parteci¬ 
pazioni statali che siano coe¬ 
renti con un quadro di pro¬ 
grammazione, previa consul¬ 
tazione con le regioni: 

6) utilizzazione della Cassa 
del Mezzogiorno quale stru¬ 
mento della politica di pro¬ 
grammazione delle regioni. 

In particolare nel documen¬ 
to si richiede (in relazione 
al disegno di legge n. 211 
presentato dal Governo al Se¬ 
nato contenente « provvedi¬ 
menti per il coordinamento 
della politica industriale, la 
ristrutturazione e lo sviluppo 


del settore, nonché per l’esa¬ 
me della legge 2-5-’76 n. 183) 
che per gli investimenti rela¬ 
tivi alle piccole e medie im¬ 
prese fino ad un miliardo, 
la commissione proponente 
presieduta secondo l’articolo 
4 del disegno di legge dal 
Ministro dell’Industria, venga 
sostituita dalla Giunta Regio¬ 
nale sentite le organizzazioni 
sindacali e le associazioni im¬ 
prenditoriali. 

Mentre poi — sempre nel 
documento dei 15 assessori re¬ 
gionali assunto dal Consiglio 
regionale deirUmbria — ven¬ 
gono rilevati i limiti del dise¬ 
gno di legge (« istituzione di 
un fondo senza proposizione di 
un piano inteso a definire le 
direttrici di riconversione re¬ 
lative al tipo di si'iluppo che 
dovrà caratterizzare nei pros¬ 
simi anni la struttura produt¬ 
tiva del Paese ») il documen¬ 
to afferma: « preso atto posi¬ 
tivamente che il DDL n. 211 
prevede i controlli del Parla¬ 
mento sui programmi delle 
Partecipazioni statali, si chie¬ 


de che le Regioni partecipino 
alla definizione dei program¬ 
mi riguardanti il proprio ter¬ 
ritorio, anche al fine del coor¬ 
dinamento con quelli delle 
partecipazioni regionali. Si ri¬ 
leva che i provvedimenti di 
riconversione industriale com¬ 
portano la necessità di con¬ 
grui e tempestivi interventi a 
favore delVartigianato per 
realizzare i quali occorre do¬ 
tare le Regioni di adeguati 
mezzi finanziari. Inoltre men¬ 
tre si auspica che nell’appro¬ 
vazione della legge sulia ri- 
conversione industriale si ten¬ 
ga conio delle proposte so¬ 
pra riportate, si riafferma Io 
impegno di mobilitare tutte le 
energie per il superamento 
della crisi economica attra¬ 
verso una politica che punti 
all’allargamento della ba¬ 
se produttiva, c allo sviluppo 
del Mezzogiorno ». 

Il documento è stato appro¬ 
vato con l’unica esclusione del 
consigliere missino. 


Ripresa immediata dell'attività 

Insediate le nuove 


Marcora risponde ad Anderlini 


Saranno corrisposte 
commissioni le provvidenze 

consiliari a Spoleto per il maltempo 

Sono quattro; una alla DC, due al PCI ed una al PSI Incrementalo con decreto legge il fondo di solidarietà 


SPOLETO, 4 

Si sono insediate al co¬ 
mune di Spoleto le commis¬ 
sioni consiliari rinnovate nel- 
rultima seduta del consiglio 
ccununale. L'insediamento 
delle commissioni consente 
la immediata ripresa della 
loro attività. Al rinnovo si è 
giimto con spirito unitario. 
Le commissioni sono 4 e 
precisamente: la prima per 
il dipartimento tecnico e 
della programmazione che 
sarà presieduta dal democri¬ 
stiano Clccaronl; la seconda 
per il dipartimento del bi¬ 
lancio delle aziende munici¬ 
palizzate presieduta dal com¬ 
pagno Temassoni; la terza 
per il dipartimento dei ser¬ 
vizi della sicurezza sociale 
presieduta dal compagno so¬ 
cialista Làsci e la quarta 
per il dipartimento della 
cultura e della partecipazio¬ 
ne presieduta dalia compa¬ 
gna Gasperinì. 

Al repubUicano Spampina¬ 
to è andata la v.cepresidenza 
della seconda commissione, 
mentre alla vlcepresidenza 
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TURRENO: Signor» c signori buo- 
nuioiT» 

LILLI: Tui Driver (VM 14) 

MIGNON: Atti impuri airitaiitna 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: Per favore non 
toccata la vacchiatta 

LUX: Hindanbura 

RAVONEt Mitsourt 

FOLIGNO 

ASTRA: Vatluto naro 

VITTORIA: Atti impuri alfitiliana 
(VM 18) 


della quarta è stato eletto il 
socialdemocratico Perilli. Vi¬ 
cepresidenti della prima e 
della terza commissione so¬ 
no stati eletti rispettivamen¬ 
te ì consiglieri Onori del PSI 
e Viola della DC. Martedì 9 
novembre il Consiglio comu¬ 
nale tornerà a riunirsi per 
l’esame di un importante or¬ 
dine del giorno nel quale 
sono previste tra l’altro le 
nomine dei rappresentanti 
del Comune in importanti 
enti locali e comprensoriali 
quali il consorzio per lo svi¬ 
luppo delle aree industriali e 
quello per l’acquedotto per 
l’Argentina, l’ente o5i)edalie- 
ro. la casa di riposo ed i 
consorzi sanitario e per i 
beni culturali. 

Saranno inoltre rinnovati 
i consigli di amministrazione 
dell’ECA. della azienda elet¬ 
trica muniapalizzata e della 
azienda municipalizzata del 
gas metano, n Consiglio ap¬ 
proverà inoltre il regolamen¬ 
to comunale per la prote¬ 
zione degli alberi. 


g. t. 


PERUGIA. 4 I 

Il ministro deH’Agricoltura 
c Foreste, Marcora, ha ri¬ 
sposto nei giorni scorsi ed 
una interrogazione presen¬ 
tata dal compagno Anderli¬ 
ni. capogruppo parlamentare 
della Sinistra indipendente, 
per conoscere come il Gover¬ 
no intendesse venire incon¬ 
tro alle richieste avanzate 
dalle popolazioni deU'ltalia 
centrale particolarmente col¬ 
pite dalle calamità naturali 
e atmosferiche deH’ultima 
estate. 

n ministro, nella sua ri¬ 
sposta, dopo aver ricordato 

— cosa già nota — che il 
governo intende far fronte 
alle richieste avanzate dal¬ 
le Regioni con 1 fondi della 
legge 364. ha fatto presente 
che « sulla bise delle pro¬ 
poste formulate dai compe¬ 
tenti organi regionali, sono 
stati già emessi i decreti 

— attualmente in corso di 
perfezionamento al ministe¬ 
ro del Tesoro — con i quali 
si riconosce U carattere ec¬ 
cezionale degli avversi even¬ 
ti atmosferici verificatisi in 
Umbria nei mesi di febbraio. 


maggio, giugno, luglio e ago¬ 
sto. 

a Detto riconoscimento — 
precisa il ministro nella sua 
risposta — consentirà alle 
aziende agricole che si tro¬ 
vino nelle condizioni stabi¬ 
lite di usufruire delle prov¬ 
videnze creditizie previste 
daH’articolo 7 della legge 
364 ». a Con gli stessi de¬ 
creti sono state delimitate 
— continua la risposta di 
Marcora — le zone agrarie 
maggiormente colpite, nelle 
quali potranno trovare at¬ 
tuazione le provvidenze con¬ 
tributive e contributivo cre¬ 
ditizie, previste dall’articolo 
5 della stessa legge ». 

Marcora nella sua risposta 
ha ricordato come il Gover¬ 
no abbia emanato nel set¬ 
tembre scorso un decreto 
legge con il quale la dota¬ 
zione del Fondo di solidarie¬ 
tà nazionale, quello appun¬ 
to cui si riferisce la legge 
364. è stata incrementata, 
per il Te. di 50 m.liardi. 

Marcora ha riconosciuto 
comunque che i meccanismi 
della 364 sono particolarmen¬ 
te farraginosi e ha annun¬ 
ciato una nuova normativa. 
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di linee la utilizzazione del 
vecchio borgo medioevale a Ut 
costruzione di nuovi alloggi 
attorno all’abitato, in infra¬ 
strutture e servizi, per alcune 
decine di migliaia di mq. di 
nuova cubatura. 

Nei confronti di questo pro¬ 
getto presentato al Comune 
di Città della Pieve, le sezioni 
del Comune e la Segreteria 
Comprensoriale del PCI han¬ 
no dato e danno complessiva¬ 
mente un giudizio negatiiyo. 
Fa precisato anche, onde evi¬ 
tare ogni possibilità di equi¬ 
voco sugqerito dalla stampa, 
che risulta impossibile e Im- 
I pensabile, sulla base degli 
1 strumenti urbanistici vigenti 
j la realizzazione del progetto 
al di fuori di un orientamen¬ 
to favorevole dell'amministra¬ 
zione Comunale. 

Un simUc progetto è per 
noi del tutto estraneo ad ogni 
precedente impostazione pro¬ 
grammatica sia della Regio¬ 
ne. sia del Comune di Città 
della Pieve, sia del costruendo 
piano comprensoriale urbani¬ 
stico. Estraneo e contraddit¬ 
torio al piano generale di 
Città della Pieve elaborato e 
approvato nel 1975 e all'una¬ 
nimità (DC. PSI. PCI) ed ai 
primi orientamenti discussi 
nel piano territoriale della 
Reaione. 

Va sottolineato in questo 
senso che per noi tali piani 
non sono e non debbono esse¬ 
re una serie di vincoli o stan- 
dards solamente, ma proprio 
uno strumento vivo e concre¬ 
to di programmazione territo¬ 
riale. economica e sociale. Da 
questo facciamo discendere la 
nostra posizione. Nei nostri 
piani, programmi politici, am¬ 
ministrativi e di lotta, l’agri- 
coltura resta il cardine della 
rinascita della zona e Salci 
può e deve avere un suo fu¬ 
turo soprattutto in questa pro¬ 
spettiva. In un pieno rilancio 
deiragricoltura della zona ed 
in particolare dell’azieiida 
agricola su cui il progetto do¬ 
vrebbe sorgere. 

Un'azienda agricola (la 
RAUT) che si è caratterizza¬ 
ta. sin dal suo sorgere, con 
un attacco al movimento coo¬ 
perativistico e che poi, nel 
tempo, si è distinta per il 
più deleterio assenteismo pro¬ 
duttivo nelle campagne c al¬ 
l’interno del centro abitato 
dove gli attuali abitanti sono 
stati e sono costretti a vi¬ 
vere in un ambiente mante¬ 
nuto fatiscente anche per oc- 
cellerarne l’espulsione. Dal 
punto di vista del richiamo 
turistico e del presunto ri¬ 
chiamo a Salci di un'élite in¬ 
ternazionale su cui molto si è 
insistito, noi affermiamo di 
muoverci, come del resto la 
Regione, in una diversa con¬ 
cezione del turismo. Una con¬ 
cezione di turismo sociale e 
di massa che si amplia nella 
piena fruibilità dei beni e 
delle risorse del territorio. Ciò 
è l’esatto contrario del porta¬ 
re a Salci personaggi alla ri¬ 
cerca di una realtà troppo 
esclusiva, per essere promo¬ 
zionale. 

Sul problema dell’occupa¬ 
zione prevista dal progetto e 
su cui. data la povertà delle 
nostre zone e i tempi che 
corrono molto si è accentrata 
la attenzione di tutti, la no¬ 
stra posizione parte da un 
giudizio di eccessiva generici¬ 
tà di indicazioni e di impe¬ 
gni e dalla necessità di una 
manodopera all’interno della 
quale potrebbe trovare una 
scarsa collocazione la mano¬ 
dopera locale per il tipo di 
qualificazione richiesta 
Ma il fatto fondamenta^ è 
che ancora una volta quMto 
tipo di occupazione rientra 
nei meccanismi di un distorto 
sviluppo economico, del gon¬ 
fiamento del terziario. E’ chia¬ 
ro inoltre che. a nostro avvi¬ 
so, esistono anche preoccujm- 
zioni di carattere urbanistico 
architettonico ed ambientale, 
ma data la mole e i mezzi 
della proposta pensiamo che 
questo sarebbe il punto su cui 
più facilmente si potrebbero 
trovare soluzioni idonee. Nel¬ 
la nostra posizione, infine, 
non è restata fuori nemmeno 
la consapevolezza del penco¬ 
lo di un innesto violento e 
traumatico di valori e schemi 
culturali che verrebbero a de¬ 
terminarsi su di una realtà 
che nella sua disgregazione e 
povertà ha tuttora salde tra¬ 
dizioni e sani valori popolari. 

E’ in questa prospettiva che 
ci appare ancora più inaccet¬ 
tabile l’ipotesi contemplata 
nel progetto dell’espulsione 
degli attuali abitanti dal cen¬ 
tro di Salci. Partendo da que¬ 
sta ripresa complessiva di in¬ 
teressi attorno a Salci ed ai 
problemi della zona ed alle 
tradizioni di lotta passate, il 
Partito comunista propone ol¬ 
le forze politiche ed alle or¬ 
ganizzazioni sindacali di ri¬ 
lanciare una vertenza e una 
mobilitazione complessiva fra 
le masse popolari per una 
ripresa del movimento. 

Rilancio dell'agricoltura, ri¬ 
strutturazione dell'azienda, 
sviluppo del turismo nei cen¬ 
tri collinari e nelle zone rivie¬ 
rasche. riutilizzazione abitati¬ 
va dei centri storici: questi a 
nostro avviso debbono essera 
i temi del confronto, déll’ap’ 
protondimento e della lotta. 
Tutte quelle risorse e quel¬ 
le energie riutilizzabili tutti 
quegli interlocutori pubblici e 
privati (compresa la Samep 
Promotion) che possono rico¬ 
noscersi in questa ipotesi di 
lavoro per dare un contributo 
autonomo e oriqinale, sono I 
benvenuti. Su queste basi pro¬ 
poniamo di aprire il dibattito 
immediatamente nei eonsioli 
di quartiere e frazione, tra 
le forze sociali e politiche. 

A conclusione, poiché non 
era stata sin’ora espressa da 
parte nostra ne.ssuna posizio¬ 
ne ufficiale, e poiché questm 
è la nostra posizione, gradii 
remmo sapere dove ”La Na¬ 
zione " abbia reperito notizie 
di segno completamento op¬ 
posto a. 


- - ‘.VH '■ -1 
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CALABRIA - Rinviale le altre nomine dei rappresentanti negli enti 


Il Consìglio elegge 
soltanto il commissario 
delP« Opera Sila» 

La scelta è caduta sul prof. Barontini ex dirigente dell'lspetto- | 
rato compartimentale per l'agricoltura - La logica della distribu- j 
zione del potere all'interno della DC alla base dei nuovi rinvii 


Rinviata alpi I novembre^a seduta del Consigi 



Nuova grave manovra dilatoria 

della DC al Comune di Foggia 

' • ' • f -, ■ ‘ ’ ■■ - ’ 

A più di quattro mesi dalle elezioni del 20 giugno non sono stati ancora eletti il sindaco 
e la giunta > Un documento delle segreterie del comitato cittadino e della federazione del 
PCI - Superare la paralisi e favorire la ripresa dei contatti tra le varie forze politiche 


rUniid / venerdì 5 novembre 1976 


CAGLIARI - Ampio dibattito al convegno del PCI 


Una scuola legata 
agli obiettivi 

della Rinàscita 

• * < ^ ' 

Vasta partecipazione ai lavori nel padiglione del- 
la Fiera • La relazione del compagno Mario Coste- 
naro • Presente ai lavori il compagno Tortorella 


REGGIO CALABRIA, 4 
E' stato eletto il commis- 
aario per l’Opera Valorizza¬ 
zione Sila cui spetterà il com¬ 
pito di preparare il terreno 
per la completa democratiz¬ 
zazione e ristrutturazione del- 
l’importante ente che ha già 
un grande peso nel processo 
produttivo della Calabria e 
che è destinato ad averne 
sempre di più. 

Il commissario appena elet¬ 
to è un tecnico, il profes¬ 
sor Francesco Barontini, ex 
dirigente dell’ispettorato com¬ 
partimentale per l’agricoltura, 
e la sua elezione rappresenta 
senza dubbio un succe.sso di 
quelle forze che si sono bat¬ 
tute per l’attuazione degli im¬ 
pegni programmatici che pre¬ 
vedevano appunto nuovi cri¬ 
teri nella nomina dei rap¬ 
presentanti della Regione ne¬ 
gli enti. La DC, come si ri¬ 
corderà, aveva, fino all’ulti¬ 
mo, insistito con proposte che 
rispondevano invece solo alla 
logica della distribuzione del 
potere al proprio interno. E' 
.stata, invece, rinviata la no¬ 
mina del rappresentante della 
Regione nel Consiglio d’am¬ 
ministrazione delia Cassa per 
il Mezzogiorno. 

' In questo caso permangono 
ancora le insistenze della DC 
che insiste con ■ la - proposta 
dell’elezione di un rappresen¬ 
tante da essa indicato che 
nulla ha a che fare con i 
criteri stabiliti nell’intesa e 
ribaditi appena due giorni fa 
nel corso dell’ultima riunione 
fra i cinque partiti che dànno 
vita alla giunta regionale al¬ 
lorquando si è detto che bi¬ 
sogna andare alla nomina di 
tecnici e di esperti scegliendo 
anche fra i funzionari della 
Regione al più alto grado 
possibile. 

La nomina delle rappresen¬ 
tanze della Regione nel Con¬ 
siglio della Cassa del Mez¬ 
zogiorno è stata quindi rin¬ 
viata alla prossima seduta del 
Consiglio, fissata per giovedì 
prossimo. 

Altre nomine effettuate nel¬ 
la seduta di ieri sono state 
quelle del commissario presso 
li consorzio di bonifica di 
Bibari, del rappresentante del¬ 
la Regione nel Consiglio per 
1 beni ambientali e culturali, 
nel par 9 o nazionale della Ca¬ 
labria. nblla commissione per 
il lavoro a domicilio. Rin¬ 
viata. ìfùtéÉè'r'M’eìètìòne del i 
comitato di controllo sulla ' 
RAI. 

Un passo avanti, dunque, 
è stato compiuto ed una stra¬ 
da ® stata aperta, anche se 
rimane da superare lo sco¬ 
glio della nomina del rap¬ 
presentante della Regione nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, per il quale, comun¬ 
que, assai difficile sarà re¬ 
golarsi in maniera diversa 
di quanto non sia stato fatto 
per l’opera Sila. 

All’inizio della seduta si è 
discusso delle dimissioni del¬ 
l’assessore Nicolò di cui, tut¬ 
tavia. non si è potuto pren¬ 
dere atto in quanto, secondo 
la giunta, soltanto ieri esse 
sono state formalmente noti¬ 
ficate all’esecutivo. Se ne par¬ 
lerà giovedì prossimo. R ri¬ 
tardo con il quale si discute 
di queste dimissioni sta ad 
indicare l’imbarazzo esistente 
ancora nella DC. . 

Si rende sempre più urgen¬ 
te, nel frattempo, fare piena 
luce sullo scandalo del a diari 
d’oro» e sulle altrettanto o- 
scure vicende che riguardano 
1 sussidi audiovisivi fomiti 
alle scuole dallo stesso as¬ 
sessorato regionale alla Pub¬ 
blica Istruzione. Le inchieste 
— quella amministrativa e 
quella giudiziaria — vanno a 
rilento e si ha l’impressione 
che nella DC si lavori per 
« regolare » la vicenda all’in¬ 
terno. 


Iniziativa dei gruppo comunista alla Regione 

Il PCI chiede uno indagine 
sul lavoro nero' in Abruzzo 


L’AQUILA. 4 

« Lavoro nero » è stato de¬ 
finito, nella mozione presen¬ 
tata alla regione dal gruppo 
comunista, il fenomeno ab¬ 
norme ed allarmante che si 
va sviluppando in Abruzzo 
nel settore tessile, dell’abbi¬ 
gliamento. delle calzature e 
dei pellami. Si tratta e.ssen- 
zialmente del lavoro a domi¬ 
cilio e a « fagon » per com- 


Uccide la moglie I 
a colpi d’accetta 

SOVERATO. 4 
Il pensionato Giuseppe Le- 
otta di 69 anni, ha ucciso la 
propria moglie. Emma Mau¬ 
ro anch’essa di 69 anni, con 
numerosi colpi di accetta e 
di coltello. L’uxoricidio è av¬ 
venuto verso le ore 11 nella 
casa dei coniugi, in via Quar¬ 
ta traversa Trento e Trieste. 

I carabinieri, intervenuti sul 
posto, hanno arrestato l’omi¬ 
cida e lo hanno tradotto alle ! 
carceri di Lamezia Terme. 


mittenza de. le impre.se più | 
grandi di cui si allunga la tri- ! 
ste catena delle violazioni di I 
legge 1 

L'intervento del gruppo co 
munlsttì — con il documento ; 
che porta la firma dei com- i 
pagni Giuliana Valente. Di 
Giovanni, D’Aiidrea e Di Gio ' 
vannantonio — sottolinea ' 
con preoccuoazione e con for } 
za la nece.s.sità di un inter- ' 
vento, urgente ed incisivo, ' 
delia Giunta regionale perché, j 
compresa della gravità della 
situazione di cui i casi di poli¬ 
nevrite, sempre piùù frequenti, 
costituiscono una drammati¬ 
ca testimonianza, predispon- , 
ga una indagine per cono- I 
scere la condizione produtti¬ 
va e la prospettiva nei setto¬ 
ri sopraindicati con particola- i 
re riferimento al modo come i 
si svolge il lavoro a domici- | 
lio e su committenza. , 

Si tratta, in sostanza, di ! 
puntualizzare iniziative orga¬ 
niche della Regione nel cam- I 
po delle attrezzature di aree ' 
produttive per le minori im- j 
prese, dell’ associazionismo. 



^ Il fenomeno del «lavoro nero» interessa soprattutto la manodopera femminile 


Dura lettera di don Antonio Morreale al vescovo di Agrigento | 

Il prete «scomodo» accusai 

I 

Il sacerdote della comunità di base di Favara in «esilio» a Verona ricorda le varie fasi delia clamorosa vicenda - « Assisti impassibile, con 
qualche benedizione per i diseredati — si legge nella missiva — agli scandali edilizi, alle speculazioni sulla frana, al terremoto» 


Si riunisce ; 

1 

• Si è dimesso 

domani 

1 

1 

in Sardegna 

0 Pescara 

1 

1 

i 

1 

il presidente 

la Costituente 

1 

i 

delPÀssociazione 

contadina 

1 

1 

1 

1 

della stampa 


PESCARA. 4 

Le organizzazioni regiona¬ 
li promotrici della Costituen¬ 
te Contadina (Alleanza dei 
Contadini - UCI - Federmez- 
zadri): di fronte ai gravi pro¬ 
blemi che investono l’econo¬ 
mia regionale e l’agricoltura 
in particolare, hanno deciso 
di tenere il 6 novembre a Pe¬ 
scara, ima riunione congiun¬ 
ta degli organismi direttivi 
regionali per esaminare e for¬ 
mulare prop^te intorno ai 
seguenti temi; piano agrico- 
lo-alimentare e riconversio¬ 
ne; legge n. 183 per gli inter¬ 
venti - nel Mezzogiorno me¬ 
diante la realizzazione di 
progetti speciali; legge 382 • 
regionalizzazione ESA c com¬ 
pletamento deleghe alle re¬ 
gioni; recepimento direttive 
comunitarie; .situazione dei 
principali settori produttivi 
nella regione: legislazione re¬ 
gionale. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Antonio Gen¬ 
tile. resixmsabile regionale 
dell’UCI, 


CAGLIARI, 4 

Il presidente dell’Asso- 
ciazione della stampa sar¬ 
da Sergio Calvi — infor¬ 
ma un comunicato — ha 
presentato le sue irrevo¬ 
cabili dimissioni dalla ca¬ 
rica. « Il Consiglio diretti¬ 
vo. dopo lungo dibattito, 
ha preso atto delle dimis¬ 
sioni confermando la li¬ 
nea politico-sindacale fi¬ 
nora seguita e deliberan¬ 
do — continua la nota — 
di convocare a termini di 
statuto l’assemblea gene¬ 
rale dei giornalisti per il 
dibattito sulle dimissioni 
stesse e per reiezione del 
nuovo presidente ». 

< Nella stessa riunione — 
conclude 11 comunicato — 
il consiglio direttivo ha 
nominato la delegazione 
che dovrà essere sentita 
dalia commissione specia¬ 
le del Consiglio regionale 
suirinformazione 


lltiierA Acqua passata macina ancora 


Le campagne della Sar¬ 
degna sono allagate. Le vie 
di Cagliari sono imprati¬ 
cabili, perchè invase dal¬ 
l’acqua che deborda dalle 
fogne sature per la grande 
quantità di pioggia cadu¬ 
ta. Mai estate fu più pio¬ 
vosa di quella appena tra¬ 
scorsa, Mai temporali au¬ 
tunnali sono stati più fre¬ 
quenti e prolungati. Anche 
la notte scorsa ha dilu¬ 
viato a Cagliari e m Sar¬ 
degna. Eppure la città è 
senz’acqua. Davanti a una 
simile situazione una do¬ 
manda sorge spontanea al¬ 
la mente dell’uomo della 
strada: dove mettono tut¬ 
ta quest'acqua i responsa¬ 
bili dell’ approvvigiona¬ 
mento ìdrico cittadino? 

Se il quesito ci fosse sta¬ 
to posto prima del 20 giu¬ 
gno non avremmo avuto 
dubbio alcuno: i democri¬ 
stiani imboscano l’acqua 
per utilizzarla nella bolli¬ 
tura di Fanfani. operazio¬ 
ne complessa, lunga e di¬ 
spendiosa, Ma tant’è. Do¬ 
ve non sono riusciti i suoi 
compagni di partito, è riu¬ 
scita rapidamente e con 
poco spreco di energia la 
volontà popolare. Il sena¬ 
tore, ormai, oltre che bol¬ 
lito, è archiviato. 

Dunque, ìa soluzione del 
problema è un’altra. 

Noi malignamente rite¬ 
niamo che i democristia¬ 
ni, da sempre signori del¬ 
l’acqua cagliaritana, se la 
fktno presa, t’abbiamo de¬ 
viata, per farla scorrere 


lungo tempo sotto i ponti. 
Ciò in modo da poter di¬ 
re, quando più pressanti 
si faranno le contestazio¬ 
ni per le loro pesanti re¬ 
sponsabilità: « Sono cose 
vecchie, acqua passata non 
macina più ». 

Invece no. La moderna 
tecnologia, come tutti san¬ 
no consente di far maci¬ 
nare di nuovo l’acqua pas¬ 
sata. 

Per uscire di metafora, 
le responsabilità vecchie 
e nuove della DC, in que¬ 
sto come in altri settori 
della pubblica amministra¬ 


zione, saranno sempre pre¬ 
senti alla memoria dei cit¬ 
tadini di Cagliari. Ma e 
necessario ormai, al di là 
delle denunce, impostare 
soluzioni efficaci per Vtm- 
mediato e progetti risolu¬ 
tivi di ristrutturazione de¬ 
gli impianti che consenta¬ 
no di guardare al futuro 
con un minimo di tran¬ 
quillità. 

Per giungere a questo, 
forse bisogna prima ripu¬ 
lire il Comune da chi, 
magari per mancanza di 
acqua, ha il cervello sec¬ 
co e la coscienza sporca. 


Il sindaco con la pistola 

L’ex deputato socialdemocratico Costantino Belluscio, 
sindaco di Altomonte, in provincia di Cosenza, la notte 
scorsa è stato protagonista di un « movimentato episo¬ 
dio», come SI dice in gergo giornalistico, nel suo comune. 
Pistola alla mano ha sventato un furto di gomme d’auto 
ed impedito l’incendio della sua macchina. Per sua stessa 
ammissione ha sparato anche qualche colpo in aria. 
L’origine della vicenda, a dire la verità, rimane oscura: 
non si capisce, infatti, perché volevano incendiare rauto 
del sindaco. In ogni modo questo è compito della magi¬ 
stratura. 

A noi compete rilevare !*« eccezionalità » del compor¬ 
tamento di questo sindaco. Comportamento che non può 
destare troppa sorpresa se sì tiene conto che negli 
ultimi tempi Costantino Belluscio si è dichiarato, tra 
l’altro, convinto assertore dell’invio dell’esercito in Cala¬ 
bria per espugnare l’Aspromonte da nota proposta ap¬ 
punto del procuratore generale). 

Non c’è, ci sembra, contraddizione tra la richiesta 
dell’esercito e la scelta della pistola: entrambe rientrano 
nella funzione dello sceriffo, appunto, il quale quando 
non ce la fa chiama i nnforzL I topi d’auto, si può 
stare certi, in questo modo non avranno scampo. Ma i 
mafiosi, quelli che hanno fatto anche ìa campagna elet¬ 
torale per il PSDI? Quelli no. 


, Dalla nostra redazione, 

PALERMO. 4. 

Don Antonio Morreale. uno 
dei preti « scomodi » della co¬ 
munità di base di Favara, ha 
scritto dal suo «esilio» vero¬ 
nese una durissima lettera al 
vescovo di Agrigento, monsi¬ 
gnor Giuseppe petralia. nella 
quale l’ex parroco di S. Pie¬ 
tro e Paolo spiega i motivi 
che l’hanno portato a trasfe¬ 
rirsi fuori dalla Sicilia. 

Morreale, dopo essere stato 
sconfessato, rimosso dall’in¬ 
carico di parroco della chie¬ 
sa che ora è stata sconsacra¬ 
ta. era stato sospeso dall'in¬ 
segnamento come don Luigi 
Sferrazza. l’ex vice parroco 
di Favara poi sospeso a divi- 
nis ed Alfonso Di Giovanna, 
sospeso dall'insegnamento di 
religione. Morreale ha prefe¬ 
rito lasciare lo Sicilia, per 
trasferirsi in provincia di Ve¬ 
rona dove ha ottenuto un in¬ 
carico per l’insegnamento di 
materie letterarie. 

«Fratello G.useppe — scri¬ 
ve Morreale al vescovo — In¬ 
sisto ancora a chiamarti fra¬ 
tello. sebbene tu abbia infer- 
to un duro colpo alla fami- 
giia a cui appartieni. Scrivo 
a caldo, forse mi leggerai a 
freddo; avrò il merito di es¬ 
sere profondamente sincero. 
Oggi la comun.tà di base di 
Favara — prosegue la lette¬ 
ra' — non può utilizzare i lo¬ 
cali. maledetti da te. Non po¬ 
trà utilizzare i suo; preti, an¬ 
drà a mendicare il nane euca¬ 
ristico. o re-sterà digiuna». 

■< La iTJoi disperdere? — 
chiede Morreale. — Siamo 
davvero giunti al limite. Sla¬ 
mo sanamente folli, noi cri¬ 
stiani. quando ci affidiamo 
alla povertà, all’utopia. Ma 
quando tramuti il ministero 
in potere, la speranza in ter¬ 
rore. i fermenti in minarc-.a. 
la comunione in conformi¬ 
smo. allora. 

Passando poi a ricor-dare 
!e varie fasi della vicenda del¬ 
la comunità di base persegui¬ 
tata dalla curi aagrigentina. 
Morreale. rivolto al vescovo, 
proseeue; « Il diritto canori- 
co ti ha m€s.so in mano ar¬ 
mi terribili; sospensione, in¬ 
terdetto, scomunica. Rifiutan¬ 
do il dialcgo, la crescita reci¬ 
proca. hai voluto decretare la 
morte deU’esperienza di Fa- 
vara servendoti delle ceivsure 
canoniche Hai vo’uto mettere 
ordine nella diores;. dich’a- 
rando siuerra. soorardo tu’ti 
i colui che il concordato fa¬ 
scista ti metteva in mano ». 

«Sei di guardia a .strutture 
che favorisccpo i tuoi vicini 
di casa, ma opcrimono i lon¬ 
tani. i D'ù. Lasci circolare 
tranquillamente i pre-sidenti 
del'a Regione (de) e i deou- 
taf demecristiani per le sa- 
cresti» e ne»’ intervieni. A==5- 
sti imna^’h-i» — con ou.al- 
che benea=-7i-n» th”- i d'aere 
dati — a^M sci’rdeij ed^’i-rì. 

aPe sn“-iji3'7V-i! c-i”a fr^’^a. 

?! terre^’oto noi — con- 
e’iido iklr>r’-e'»i« — « vescovi 
ricevono autorità dalla loro 
tesT'mnianza 

«perché non v'eni a oaTLar- 
ci seriamente di eiiistirla? 
Porse .sei ancora in temi». He 
vieni a par'arci col Vanaelo 
in mar.o. senza la scorta del 
padroni, troverai tanta vo¬ 
glia di vivere e di lottare. Po¬ 
tresti essere anche in ri¬ 
tardo». 


I contadini chiedono provvidenze per il maltempo 

I Martedì sciopero generale 
I nei comuni dell'agrigentino 

I ■ 

i Giornata di lotta indetta per reclamare interventi della Re* 
^ gione e delio Stato - Adesione delle amministrazioni locali 


PALERMO. 4 

' I contadini di venti comuni 
dell’Agrigentino danneggiati 
dal maltempo dei giorni scor¬ 
si effettueranno martedì pros¬ 
simo 9 novembre una giorna¬ 
ta di lotta per reclamare in¬ 
terventi dello Stato e della 
Regione. 

Il concentramento è stato 
fissato per le prime ore del 
mattino a Ribera; nel frat¬ 
tempo tutte le attività eco¬ 
nomiche si bloccheranno per 
uno sciopero generale procla¬ 
mato dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria. Gli ammi¬ 
nistratori comunali di Bur- 
gio. Lucca Sicura. Villafran¬ 
ca. Bivona. Ribera. Calamo- 
naci. Montallegro e Sciacca 
hanno dato la loro adesione 
alla giornata di lotta. 

Tra le richie.ste dei co¬ 
muni il ricorso da parte del 
governo nazionale ai 70 mi¬ 
liardi del Fondo di solida¬ 
rietà nazionale p>er far fron¬ 


te alle necessità più urgen¬ 
ti: alla Regione viene ri¬ 
chiesto un intervento inte- 
grativo- 

Frattanto neH'Agrigentino 
si fa sempre più precaria 
anche la situazione igienico- 
sanitaria nei comuni che era¬ 
no serviti dall’acquedotto 
« Favara » di Burgio. una cui 
condotta è stata spazzata via 
dalla furia delle acque del 
Magazzoio; Porto Empedo¬ 
cle, Realmonte. Siculiana. 
Montallegro. Cattolica Era¬ 
clea, sono servite F>er adesso 
da autobotti. Sono in corso 
lavori di ricostruzione della 
condotta, ma passeranno pa¬ 
recchi giorni prima che le 
popolazioni pois-ano usufrui¬ 
re di servizi normali; i dan¬ 
ni alle colture della zona 
riguradano il 60'7 dei pro¬ 
dotti agricoli e i! 70'7 delle 
infrastrutture nelle valli del 
Verdura, del Platani e del 
Magazzolo. 


FOGGIA, 4. 

Dopo il grave fatto di rin¬ 
vio del consiglio comunale di 
Foggia (la seduta è stata spo¬ 
stata all'll novembre) le se¬ 
greterie della federazione pro¬ 
vinciale e del comitato citta¬ 
dino del PCI hanno esamina¬ 
to la grave situazione che si 
è determinata nel comune 

« A più c'è 4 mesi dalle ele¬ 
zioni del 20 giugno -- afferma 
il comunicato delle due .se¬ 
greterie — non sono stati an¬ 
cora eletti il sindaco e la 
giunta. E' ancora in carica la 
vcccliia giunta priva di le¬ 
gittimità democratica, senza 
idee c piogrammi, impotente 
ad affrontare i gravi proble¬ 
mi della città cii Foggia. La 
responsabilità di questa gra¬ 
ve situazione è fondamental¬ 
mente della DC. Infatti, men¬ 
tre in numerose regioni, città 
e province d’ftalia si svilup¬ 
pano intese •prdgfammaticlic 
fra 1 Piirtiti democratici, a 
Foggia la DC si è arroccata 
su una posizione di pratico ri¬ 
fiuto ad una inte.sa tra le 
forze popolari e antifasciste. 

Dopo aver firmato un docu¬ 
mento di intesa politica l’il 
settembre, la DC ha voluto 
sminuire quell’importante at¬ 
to politico, con il rifiuto c’è 
concordare programmi e li¬ 
velli partecipativi (consìgli di 
quartiere, commissioni consi¬ 
liari. enti e aziende municipa- 
lizz.ate) nonostante ì ripetuti 
rinvìi di tutti gli altri parti¬ 
ti democratici che hanno an¬ 
che firmato il documento pro¬ 
grammatico dell’amministra¬ 
zione provinciale. 

Cosi, dopo essersi aiitoesclu- 
sa dalla gestione dell’ente 
provincia, in DC — continua 
la nota — rifiuta di realizzare 
una intesa effettiva al comu¬ 
ne di Foggia adottando un 
metodo dilatorio che trascina 
le trattative fra ambiguità ed 
equivoci. Il partito di maggio¬ 
ranza relativa non vuole ri¬ 
conoscere il ruolo del PCI e 
la necessità cV. realizzare una 
nuova gestione della cosa 
pubblica, fondata sulla solida¬ 
rietà delle forze democratiche 

Una intesa effettiva si può 
realizzare — continua il do¬ 
cumento delle segreterie del 
PCI — solo con il supera¬ 
mento dell’esperienza di cn- 
tro-sinistra, con l’abbandono 
dei vecchi abusati metodi 
clientelari. con la partecipa¬ 
zione aperta, .senza condizio¬ 
ni. cV. tutte le forze democra¬ 
tiche alla gestione del comu¬ 
ne, con accordi alla luce del 
sole. 

Ciò che occorre è una ini¬ 
ziativa unitaria che saldi lo 
intervento a livello istituzio¬ 
nale con la mobilitazione dei 
lavoratori, in una situazione 
di reale emergenza dell’eco¬ 
nomia e della .società, e di 
gravi difficoltà dei lavoratori 
e degli strati più poveri. Gli 
equivoci e le manovre morti¬ 
ficano — conclude la nota — 
lo slancio unitario, deprimo¬ 
no la domanda di partecipa¬ 
zione e di rinnovamento ef¬ 
fettivo scaturiti dai 20 giugno. 

In questa situazione, per¬ 
manendo l’atteggiamento ne¬ 
gativo della DC, il PCI sotto 
linea comunque l’orgenza di 
dare vita ad una amministra¬ 
zione elettiva al comune di 
Foggia. Questa della elezione 
della giunta è la prima esi¬ 
genza che deve essere rispet¬ 
ta ta. 

Perciò il PCI. pur dichia¬ 
rando insufficiente il docu¬ 
mento proposto alla approva¬ 
zione dei partiti democratici, 
afferma che il rinvio della 
seduta del consiglio comunale 
rapppresenta un atto inoppor¬ 
tuno e grave e dichiara la 
sua disponibilità ad un dibat¬ 
tito in consiglio che. superan- 
do la paralisi attuale, consen¬ 
ta la ripresa de! dialogo tra 
le forze politiche 


La Regione propende per la chiusura degli sbocchi a mare di S. Gilla 

Da anni lo stagno avvelenato 
impnnemente da due industrie 

La fauna ha assorbito un’alta percentuale di mercurio • Disattese dalla 
Regione le richieste del PCI e dei sindacati • Inquietanti interrogativi 


A Enna 

Proseguono 
gli incontri 
per Fintesa 
al Comune e 
alla Provincia 


PALERMO, 4 

Proseguono a ritmo serra¬ 
to gli incontri tra i portiti 
costituzionali ennesi per rag¬ 
giungere una intesa program¬ 
matica al Comune e alla 
Provincia. 

- Come si ricorderà, il PSI 
aveva dichiarato l’impossi- 
bilità della propria perma¬ 
nenza nella mag^oranza sen¬ 
za la partecipazione alla e- 
laborazìone del programma 
da parte del PCI. 

n confronto Interessa an- i 
che il Comune, per il quale 
c'è stata una riunione (un I 
altra se.ne terrà domani). I 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

Lo Stagno di Santa Gilla è 
inquinato in misura gravis¬ 
sima. La fauna che vi abita 
rLsuìta. come tutti sanno. :m- 
mangiab-.Ie in quanto conte¬ 
nente una percentuale d; 
mercurio, letale per l’crgani- 
smo umano. Queste le con¬ 
clusioni raggiunte dai ricer- 
caton — primo fra tutti il 
prof. Mauro Cottigl;a — in¬ 
caricati di effettuare una 
serie di e.sami delie acque. 

Di fronte a questi dati al¬ 
larmanti. la ru^posta della 
Regione Sarda va ner.a d.- 
rezione delia chiu.sura degli 
.sbocchi a mare e delia di¬ 
struzione di tutte le forme 
viventi presenti in quello 
che era un tempo uno dei. 
più ricchi bacini di acqua 
stagnante d'Europa. Le Ori¬ 
oni delio sfascio sono state 
individuate negli .scarichi no¬ 
civi della Rumianca e della 
Silius. 

Inutile a questo punto ri¬ 
cordare come si sia ancora 
una volta aspettato che tutti 
1 buoi fossero fuggiti per 
chiudere la staila. Le notizie 
sulla gravità deU'inquina- 


mento non sono, infatti, un 
prodotto deii'ult.ma ora. Da 
anni i pescatori denunciano 
la distruzione progressiva 
causa*.a dagli scarichi indu¬ 
striali. Ricordiamo il gros¬ 
so arrosto di pesci plasticati 
di fronte al palazzo della 
Regione, cinque anni fa. Ri¬ 
cordiamo i documenti di de¬ 
nuncia dello stesso prof. Cot- 
tiglia sempre neil’ultimo 
quinquennio. 

Ricordiamo le prese di po¬ 
sizione del nostro partito, 
tendenti ad imporre alla fab¬ 
brica di Rovelli il rispetto 
delle norme antiinquinanti. 
e la costruzione di efficaci 
depuratori. Il potere pubbli¬ 
co amministrato dai demo- 
crist.ani non ha usato quel¬ 
l’orecchio. 

Oggi, di fronte allo sfa.scio. 
si condannano gli inquinato¬ 
ri a parole (a quanao preci¬ 
se disposizioni e condanne 
nella lettera delle leggi?) c 
si propone la distruzione in¬ 
discriminata. 

Il provvedimento dra¬ 
stico deU’ultima ora. in de¬ 
finitiva, rende un favore a 
Rovelli e danneggia, riduce 
anzi, letteralmente, ella fa¬ 
me, centinaia di famiglie. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

Una dlvensa organizzazio¬ 
ne della scuola che ponga 
chiari obiettivi professionali 
e produttivi ai giovani, è es- 
.senziale per la rlna.sclta eco¬ 
nomica. sociale, oultunale del¬ 
la Sardegna. La riforma del¬ 
la scuola media superiore, la 
definizione di una legge qua¬ 
dro nazlon-ale per la forma¬ 
zione professionale, la ricer¬ 
ca scientlfic.i a livello univer¬ 
sitario, finalizzata ai compi¬ 
ti impellenti delia program¬ 
mazione regionale, debbono 
diventare, in questa fa.se del 
proce.s.so pol iiico sardo, ca- 
mttcrizzato nuovo «pat¬ 
to autonomistico », fondamen¬ 
tali impegni di dibattilo, di 
Iniziativa, di lotta del parti¬ 
to in ogni campo della istl- 
tuzicne educativa. 

Partendo da que.ste pre¬ 
messe, il convegno su « Rin¬ 
novamento della scuola e ri¬ 
nascita della S-ardegna » aper¬ 
to al padiglione CASMEZ del¬ 
la Fiera campionaria, è giun¬ 
to alla conclusione che occor¬ 
re sviluppare l’iniziativa per 
creare un movimento ampio e 
articolato. 

.àlla conferenza — presie¬ 
duta dal compagno Girolamo 
Soteiu. responsabile della 
commissione regionale scuola 
e cultura, presente il compa¬ 
gno Aldo Tortorella. della di¬ 
rezione del PCI e re5pon.sa- 
bile della commissione cul¬ 
turale — hanno preso parte 
in.sp.gnanti elementari e medi, 
docenti universitari, operato¬ 
ri culturali, amministratori 
comunali e provinciali, par¬ 
lamentari regionali e nazio¬ 
nali. numerosi lavoratori e 
studenti. Erano inoltre pre¬ 
senti qualificate delegazioni 
del PSI. della DC. del FRI. 
del PSDI. del PSdA. 

La presidenza provinciale 
delle ACLI ha inviato un te¬ 
legramma per confermare la 
propria adesione 

Il compagno professor Ma¬ 
rio Costenaro. responsabile 
della commissione scuola e 
cultura della Federazione co¬ 
munista di Cagliari, nella re- 


A Palermo 
seminario su 
« democrazia 
e istituzioni 
culturali » 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Decine di compagni della 
FGCI e del partito sono sta¬ 
ti impegnati in un intenso 
dibattito sul tema « Demo¬ 
crazia e istituzioni cultura¬ 
li; scuola e Università ». Il se¬ 
minario, che si è svolto a Pa¬ 
lermo dall’l al 4 novembre, 
organizzato dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista, dalla 
sezione universitaria c dalla 
commissione scuola del par¬ 
tito, è stato aperto da una 
ampia relazione dei compa¬ 
gni Salvatore Costantino e Al¬ 
do Zanca, che hanno inseri¬ 
to la problematica della scuo¬ 
la e dell'Università in un am¬ 
pio quadro di riferimento 
strategico. 

Partendo daH’analisl della 
crisi attuale e da quella ge¬ 
nerale del sistema capitalisti¬ 
co. ì relatori hanno individua¬ 
to nelle strutture della scuola 
uno del terreni fondamentali 
di verifica e di impegno per 
il progetto di transizione al 
socialismo. 

La seconda giornata si è 
aperta con una relazione del 
compagno Aldo Zanca sulla 
riforma della scuola media 
superiore e con una relazio¬ 
ne di Alfredo Galasso sulla 
riforma dell’Università. 

Uno dei punti più dibattu¬ 
ti è stato quello della neces¬ 
sità di impegnarsi subito nel¬ 
la costruzione di esperienze 
che — sfruttando gli spazi 
di democrazia conquistati dal 
movimento — punti non ssio 
a salvare, ma a trasformare 
profondamente la scuola c la 
Università nel quadro di u.;a 
visione nuova del rapporto 
tra Istituzione e Stato in col- 
legamento col processo pro¬ 
duttivo. 

Le relazioni della compa¬ 
gna Marcella Chiovaro e d! 
Corrado Carpinticri e Fran¬ 
cesco Tomatore sugli organi 
di governo della scuola e del¬ 
l'Università hanno introdotto 
la terza giornata di dibatti¬ 
to che è stata dedicata alla 
ricerca deile condizioni e del¬ 
le forme di intervento per 
collegare gli impegni e le sca¬ 
denze più ravvicinate con la 
prospettiva della riform.i. 

La compagna Maria Grazia 
Giammarinaro. della FGCI. 
nella quarta giornata ha af¬ 
frontato i temi della crisi gio¬ 
vanile e del movimento de¬ 
gli studenti, affermando che 
e necessario avere come pun¬ 
to di riferimento costante il 
complesso dei problemi con¬ 
nessi al territorio per scon¬ 
giurare il pericolo di presen¬ 
tarsi con parole d’ordine ge¬ 
neriche e per costruire il mo¬ 
vimento di lotta su obiettivi 
politici concreti. 

Alla fine dell’ultima giorna¬ 
ta ha preso la parola il com¬ 
pagno Gregorio Paolini, della 
direzione della FGCI. 

L'iniziativa del seminario, 
che si è svolto in preparazio¬ 
ne di una conferenza cittadi¬ 
na sulla scuola, è la prima 
di un organico plano di la¬ 
voro permanente di appro¬ 
fondimento e chiarificazione 
teorica e politica 


lazione introduttiva ha giu- 
.stamente rilevato che, anche 
questo convegno, che vede la 
partecipazione appassionata 
di tanti esponenti del mon¬ 
do della scuola e del l.ivo¬ 
lo dimostra come si è ormai 
affermatii nella coscienza del¬ 
le grandi masse del cittadini, 
la necessità di una apertura 
delle istituzioni educative al 
bisogni e alle richieste delia 
economia, della società civi¬ 
le. dei territorio. 

Si è fatta strada, in modo 
ormai definitivo, l’idea che le 
forze sociali debbono entra¬ 
re nella scuola. Sia pure con¬ 
trassegnati da ritardi, da 
manchevolezze, da persisten¬ 
ti difficoltà, questi proces-sl 
debbono ccnsiderarsi irrever¬ 
sibili. E’ perciò necessario 
che ci .si.i un rinnovato iin- 
jiegno del partito in questa 
direzione. Lo ormai protesi- 
me elezioni per il rinnovo da¬ 
gli organi collegiali, ca’tltul- 
ranno un’importante occ-isio- 
ne di l.'ivoro. di confronto. 

Una .scuola degradata, h» 
detto il compagno Castena- 
ro. non è nell’intere.s.se del 
lavoratori, delle masse jjopo- 
lari. dolio sviluppo comple.s- 
sivo del Paese. Vogliamo una 
scuola die f-iccia acqui-sirc a4 
lavoratori gli strumenti im¬ 
pegnativi di una nuova for- 
m.azione idealo e culturale. 
Si tratta di un grande pro¬ 
getto di risanamento e di 
tn.sformazione non .solo cul¬ 
turale ma civile e morale. Es¬ 
so ha bisogno, per essere rea¬ 
lizzato. di una straordinaria 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze migliori, le più sane e le 
più pasitive, poiché si tratta 
di operare nell.'» profondità 
delle co.scienze e dei proces.sl 
culturali per rinnovare, pri¬ 
ma ancora dei ^teini tecnici 
deila Istruzioni#’ gli oi'icnln- 
menti e le mentalità. 

-ài problemi del movimen¬ 
to dell-a scuola, della mobili¬ 
tazione di studenti e inse¬ 
gnati, in armonia con la ge¬ 
nerale mobilitazione del po- 
liolo sardo per l’avvio del pia¬ 
no triennale e per garanti¬ 
re la gestione democratica del 
secondo plano di rinascita, si 
è richiam-ato anche il com¬ 
pagno Carlo Sanna, della se¬ 
greteria regionale del PCI, du¬ 
rante la riunione della com¬ 
missione culturale regionale, 
conclusa ieri sera da un in¬ 
tervento del compagno Tor¬ 
torella. 

Il compagno Tortorella ha 
sottolineato il peso che han¬ 
no avuto i problemi delia 
.scuola nella discussione svol¬ 
tasi nell’ultima sessione del 
CC del PCI. In questa sede 
il partito ha ribadito che la 
questione della scuola è deci¬ 
siva per la soluzione della 
crisi non solo economico ma 
anche ideale e morale, che II 
nostro Paese attraversa. 

Esiste una contraddizione 
che deve essere innanzitutto 
.sciolta: riguarda il rapporto 
tni sviluppo e organizzazio¬ 
ne della scuola. deH’istltuzio- 
ne educativa, degli istituti di 
ricerca, e la prospettiva d ri¬ 
forma deH’economia e dell'or- 
ganlzzazione civile del Paci^e. 
Si è stabilito storicamente un 
rapporto contraddittorio e un 
progre.ssivo distacco tra que¬ 
sti due elementi. Il distacco 
va colmato. 

Una organizz-azionc seria, 
scientifica, moderna, della 
cultura e della .scuola, casi co¬ 
me un diverso concetto del 
lavoro e delle attività pro-Jut- 
tive, è indispensabile per por¬ 
re su nuove basi 1 processi 
di risanamento economico. 
Ma è anche necessario — ha 
sottolineato il compagno Tor- 
torell-a — che la cultura di¬ 
venti un nuovo valore di cui 
I le masse popolari debbono 
coscientemente appropriarsi. 

In rapporto all’obiettivo 
centrale di rinascita econo- 
: mica, sociale, civile delia vo- 
! stra regione come d^'lle al¬ 
tre regioni del Sud. nc’ ri¬ 
teniamo — ha Infine affer- 
j mato il compagno Tortorel¬ 
la — debba e^re utllizza- 
i ta anche la legge speciale per 
le università del Mezzogior¬ 
no. Se il provvedimento le- 
gl'Iativo non vuol ridursi ad 
un coacervo di intcn'entl 
straordinari secondo un.a su¬ 
perata concezione dei finan¬ 
ziamenti pubblici, deve esse¬ 
re uno degli strumenti di im¬ 
pegno organico delio Stato e 
della Regione per dare nuo¬ 
va prospettiva alio sviluppo 
•’eonomico. civile e culturale 
I della società meridionale. In 
1 armonia e In collegamento 
I stretto con la politica della 
[ programmazione. 

9- P- 


PSI di Isernia: 

«c no » a trottofivo 
senza il PCI 

ISERNIA. 4 

Ancora senza soluzicne la 
crisi al Ckimune di Isernia 
per responsabilità della DC. 
Il partito di mag^oranza, in¬ 
fatti. dopo aver dichiarato la 
propria disponibilità a trat¬ 
tative con tutti i partiti de- 
mocrariei, ha riproposto le 
solite assurde pregiudiziad 
nei confrcnii del PCI. Questo 
atteggiamento è stato respin¬ 
to dai compari socialisti 1 
quali hanno riaffermato che 
nessuna trattativa è possibile 
se essa non si svolge senza 
alcuna preclusione; di qui la 
decisione di disertare un in¬ 
contro con la DC, il PSDI e 
il PRI. al termine del quala 
i socialdemocratici hanno dt- 
chiarato la loro kidisponlM- 
lità per la riesumazione dèi 

• I M n tt a flvl 
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Sciopero generale a sostegno della piattaforma di sviluppo 

Oggi $i ferma il Vulture 

- Alla giornata di lotta promossa dal Consiglio sindacale hanno aderito la Comunità montana, numerosi Comuni e i partiti politici domocraticì 
La manifestazione centrale avrà luogo a San Nicola di Melfi dove sta sorgendo l'Officina meccanica delle Ferrovie dello Stalo - Sugli obiet- 
livi delia verlenza e sul significato politico della iniziativa dichiarazioni di sindacalisti, amministratori, dirigenti sindacali e della FOCI 


Presidiata 
da 40 giorni 
la Jen 
Elettronica 
di Pescara 


Nei giorni scorsi, si è verificato un episodio 
di estrema gravità alla fabbrica Jen Elet> 
tronica di Pescara, presidiata da quaranta 
giorni dalle maestran 2 e. Gli operai, che stan* 
no occupando la fabbrica, una trentina e in 
prevalenza donne, si erano radunati in cor* 
tile, dove il padrone stava caricando un 
camion, per controllare cosa stesse portando. 
Il risoluto atteggiamento delle operaie ha 
innervosito il padrone: suo figlio è salito 
sul camion, e ha diretto II pesante auto* 
mezzo verso un gruppo di lavoratrici; una 
operaia dei Consiglio di fabbrica ò caduta 
a terra e ha riportato una frattura al capo 
che ha richiesto il ricovero in ospedale. 

La Jen Elettronica produce organi elet* 
trici per strumenti musicali o colloca il 90% 
della produzione in 45 Paesi esteri. Dal 1972 
ad oggi, sono andate progressivamente dimi* 
nuendo le fasi della lavorazione in fabbrica 
e il numero delle operaie, a vantaggio del* 
l'aumento del lavoro a domicilio. Ultima* 
manta in fabbrica si faceva solo lavoro di 
assemblaggio dei vari pezzi e i posti di la* 
voro erano scesi a 50. 

Due mesi fa sono partite quindici lettere 
di licenziamento, con il pretesto che solo 


cosi si poteva continuare a produrre. Da 
questo momento è scattata la protesta delle 
operale che hanno occupato la fabbrica, 
mentre II padrone rifiutava qualsiasi media¬ 
zione e qualsiasi offerta di aiuto da parte 
della Regione, anche In termini di ristrut* 
turazione di parta della produzione e di ri¬ 
qualificazione del personale a carico della 
Regione. 

Ciò dimostra come l'intenzione reale non 
sia quella di salvare la fabbrica, ma di 
arrivare al suo progressivo smantellamento. 
A questo proposito bisogna aggiungere che 
nel 1970 il padrone ottenne il terreno dai 
consorzio Industrialo Chieti-Pescara e mutui 
agevolati dall'Isveimer a condizioni privile¬ 
giata a patto che rispettasse l'impegno per 
25 anni di mantenere 70 posti di lavoro. 

Il Consiglio comunale e quello provinciale 
hanno approvato un ordine del giorno di 
solidarietà con gii operai e hanno fatto pres¬ 
sioni presso il ministro del Lavoro. Inoltre 
il presidente della giunta regionale ha inte¬ 
ressato del problema i ministeri del lavoro 
e dell'industria, affinché si giunga ad un 
incontro delle parti e si addivenga alla ri¬ 
composizione della vertenza. 


A Marsala forte manifestazione di viticoltori 

In piazza con i trattori 

Sono confluiti nel grosso centro vinicolo i produttori di tutta fa provincia di Trapani - Denunciato 
il comportamento delle banche che si rifiutano di pagare le anticipazioni ^sulj^^^^^^ 


Sta per terminare ramministrazione controllata 

Ancora nebuloso 
il futuro 

dell’ Hettermarks 

Gli operai in lotta per la difesa dell'occupazione - Al¬ 
cuni industriali sarebbero interessati alla rilevazione 
dell'azienda ma chiedono miliardi a fondo perduto 


Dalla nostra redazione 

BARI, 3 

Mancano un paio di setti¬ 
mane dalla scadenza dell'am- 
niinistrazione controllata del- 
rHettermarks, l’industria di 
alta moda con 860 addetti, per 
la grande parte donne, da sei 
mesi in crisi finanziaria. Con 
questa scadenza il magistrato 
dovrà prendere le sue decl- 
Gioni. 

Le pressioni e la lotta degli 
operai per salvare l’occupa¬ 
zione e con essa l'attività pro¬ 
duttiva di questa azienda che, 
lo ripetiamo, è tecnologica¬ 
mente avanzata, ha un suo 
mercato e ha solo bisogno 
di finanziamenti, hanno de¬ 
terminato ancora oggi so¬ 
luzioni positive. C’è stata, do¬ 
po rincontro alla Regione Pu¬ 
glia avvenuto due settimane 
or sono tra l sindacati, le 
forze politiche, il sindaco di 
Bari, il presidente dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale e il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. una certa azione di un 
comitato che allora si costituì 
alio scopo di sentire r.Associa- 
zio.ne industriale dell.a provin¬ 
cia di Bari perchè si era 
Intravisto un certo interesse, 
non meglio definito, di qual¬ 
che industriale del settore del- 
rabbiglianiento verso LUet- 
termarks. Si trattava di ca- 
pire bene la sostanza di que- 


A Borì riunione 
degli assessori 
delle Regioni 
adriotiche 
per lo « Covtat » 

ANCONA, 4 

Della salvaguardia del 
mare Adriatico in relazio¬ 
ne ali'affondamento al lar- ■ 
go di Otranto della nave 
slava «Cavtat» carica di 
piombo teatraetile e tetra- ’ 
metile, se ne ripiarlerà a 
Bari il 19 e 20 novembre. 
Gli asesssori delle Regio¬ 
ni interessate, che hanno 
tenuto di recente suU'ar- 
gomento un incontro a 
Venezia, si sono ripromes¬ 
si di stringere i tempi per 
studiare il problema che, 
se non affrontato per tem¬ 
po, rischia di compromet¬ 
tere l'intera vita del mare 
oltre che le attività turi¬ 
stiche c pescherecce. 


sto interesse per esaminare 
l’opportunità di avviare un di¬ 
scorso concreto. 

L'incontro del comitato con 
rAssoclazlone degli industria¬ 
li c’è stato, e quello che è 
emerso ci lascia molto per¬ 
plessi. Se le informa 2 doni giun¬ 
teci sono esatte, gli industriali 
(o rindustriale) sarebbero in¬ 
teressati all’ Hettermarks a 
condizione di un finanziamen¬ 
to pubblico di 4 miliardi a 
fondo perduto per coprire il 
passivo dell’azienda, più un 
mutuo agevolato da scompu¬ 
tare in 15 anni; l’altra con¬ 
dizione sarebbe una riorga¬ 
nizzazione dell’ azienda con 
una riduzione deU’organico. 

Se queste sono le condizioni 
che gli industriali (o l’indu¬ 
striale) pongono per prele¬ 
vare l’azienda, c’è da chie¬ 
dersi perchè con tutto que¬ 
sto capitale pubblico l’Hetter- 
marks dovrebbe rimanere 
un’azienda privata. A questo 
punto trova più consistenza 
la tesi del sindacati che chie¬ 
dono la gestione pubblica del¬ 
l’azienda, e raffrontare con 
il capitale pubblico (e non con 
un privato) la questione della 
riorganizzazione dell’ Hetter¬ 
marks con gli eventuali pro¬ 
blemi della mobilità di una 
parte della mano d’opera. Ol¬ 
tre tutto cl sarebbe l’assicu¬ 
razione data a Bari dal pre¬ 
sidente del Consiglio Andi^t- 
ti in occasione della inaugura¬ 
zione della Reta del Levante 
che ci sarebbero i soldi per 
questa fabbrica che manca 
solo di un padrone. Purtroppo 
a questa dichiaratone di An- 
dreottl non è seguito rincon¬ 
tro promesso presso il mini- 
stero dell’Industria per af¬ 
frontare concretamente il pro¬ 
blema delia crisi dell'Hetter- 
marks (cosa che sta succe¬ 
dendo anche per l’altra indu¬ 
stria in pericolo imminente 
come la raffineria Stanic). 

Si faccia, quindi, questo in¬ 
contro presso il ministero del- 
nndustria e alla luce anche 
delle richieste degli industria* 
li privati baresi dell’abbìglia* 
mento si prendano le op¬ 
portune ed urgenti decisioni 
perchè il tempo stringe. 

La logica vorrebbe che se il 
capitale pubblico deve tirar 
fuori tanti miliardi, sia (pie- 
sto a prendere nelle sue ma¬ 
ni l’azienda, sia II capitale 
pubblico cioè l’interlocutore 
del lavoratori che si battono 
da mesi per la s.alvezza di 
questa azienda produttiva e 
' che ha solo difficoltà finanzia, 
rie. Intanto si potrebbe pren¬ 
dere in esame la possibilità 
di una proroga dell’ammini¬ 
strazione controllata. 

Italo Palasciino 


■'TRAPANI. 4 

I viticoltori di tutta la pro¬ 
vincia di Trapani hanno ma¬ 
nifestato questa mattina a 
Marsala, il più grosso centro 
dd vigneto siciliano, per sol¬ 
lecitare interventi della Re¬ 
gione contro la crisi del set¬ 
tore. 

I viticoltori hanno denuncia¬ 
to che le banche si rifiutano 
di pagare le anticipazioni sul¬ 
l’uva ammassata, pretenden¬ 
do un tasso più alto del 3 
per cento rispetto a quello 
stabilito dalla legge regionale 
varata l’anno scorso. 

I sixii delle oltre cento can¬ 
tine sociali trapanesi si sono 
concentrati questa mattina al¬ 
le 9 in piazza Stazione ed 
hanno effettuato una sfilata, 
preceduta da camion e trat¬ 
tori, lungo le vie della città, 
per sciogliersi, dopo una 
grande assemblea, in piazza 
della Repubblica. 

Dopo un intervento del sin¬ 
daco dì Marsala, il socialista 
Sammaritano. sono intervenu¬ 
ti i presidenti dei consorzi 
delie cantine. Pellegrino. Di 
Stefano e Trapani. 

Le richieste delle cantine 
erano state definite da un 
convegno svoltosi nei giorni 
scorsi a Marsala, cui hanno 
partecipato i dirigenti dell'.Al* 
leanza coltivatori sìcìaliani, 
delia Lega delle cooperative, 
del Consorzio delle cantine so* 
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cialì della Sicilia (xicidcntalc, 
del Consorzio siciliano delle 
cantine, delle cantine COMES, 
del Consorzio delle cantine 
riunite di Strasatti, i presi¬ 
denti delle Cantine s(K:iali dì 
Marsala, Campobcllo di Ma* 
zara. Castelvetrano, Salemi e 
Mazara del Vallo. 

In primo luogo ic cantine 
chiedono che l'.AlMA paghi i 
contributi do\mti ai soci e mai 
corrisposti negli ultimi tre an¬ 
ni. per la distillazione del vi¬ 
no e il pagamento dello stoc¬ 
caggio. Inoltre i vitivinicoltori 
chiedono che la questione del 
vigneto venga riconsiderata 
nel quadro della programma¬ 
zione regionale. 

Queste richieste sono tanto 
più urgenti in questa fase di 
crisi; le cantine trapanesi so¬ 
no piene di vino invenduto. 
Quest’anno è stato prodotto 
il 20 per cento in meno, non 
più di 5 milioni di ettolitri 
in tutta la provincia, che ha 
cosi perso il primato di pri¬ 
ma provincia vinìcola d’Ita¬ 
lia. Oltre alle manovre degli 
istituti di credito hanno inci¬ 
so sulla crisi anche le brutte 
condizioni del tempo durante 
la passata annata agraria. 
Per questo motivo i coltiva¬ 
tori chiedono che l’Assemblea 
regionale vari al più presto 
il pro\'\’edimento di legge in 
favore dei contadini colpiti 
dal maltempo. 


Il Consiglio di zona del Viilture-Mel- 
tese della federazione CGIL-CISL-UIL ha 
indetto per giovedì 5 una giornata di 
sciopero generale di tutti I lavoratori 
della zona con una manifestazione con¬ 
clusiva a S. Nicola di Melfi, dove sta 
sorgendo l'officina meccanica delle - Fer¬ 
rovie dello Stato. 

Aderiscono alla giornata di lotta — che 
è stata preparata con numerose assem¬ 
blee nel posti di lavoro e nei Comuni — 
la Comunità montana • Vulture », nume¬ 
rosi Comuni e I partiti politici demo¬ 
cratici. 

La piattaforma rivendicativa zonale ri¬ 
guarda il completamento del conservi¬ 
ficio di Lavello (reperimento di 5 mi¬ 
liardi) e garanzia dell’entrata in funzione 
della • linea pomodoro » entro la fine 
di maggio del 77; l'accelerazione del 


programma di attuazione della costru¬ 
zione delle officine meccaniche delle 
Ferrovie dello Stato di S. Nicola; l'Inizio 
dei lavori per la diga di Atella e deci¬ 
sione circa la realizzazione di quella di 
Venosa: il coordinamento dell'avvio dei 
corsi di formazione e di riqualificazione 
professionale per queste industrie e per 
gli altri settori; Il plano organico razio¬ 
nalo nella zona per gli interventi idrau¬ 
lico-forestale. 

Sul significato politico e sui temi del¬ 
la giornata di lotta, abbiamo raccolto gii 
interventi dei compagni Giovanni Buffa- 
ro. segretario regionale dell'Alleanza con¬ 
tadini. Giancarlo Valnieri, vicepresidente 
della Comunità montana « Vulture », Ales¬ 
sandro Fundone. della segreteria di zo¬ 
na CGIL-CISL-UIL, e Canio Cioffi segre¬ 
tario provinciale della FGCI. 



iq anuDUtdó 


Verso lo sciopero regiohalé 


E' stato proclamato dal sindacati per il 16 novembre, ad un anno dalla 
grande giornata di lotta per lo sviluppo — L'adesione deH'assemblea 
dei sindaci — Critica la situazione finanziaria del Comune di Potenza 


Nostro servizio 

POTENZA, 4 

Le organizzazioni regionali Cgil, Cisl, 
Uil sulla beise delle decisioni del diret¬ 
tivo della Federazione sindacale unitaria 
del 19-20 ottobre scorso hanno procla¬ 
mato una giornata di sciopero regionale 
per giovedì 16 novembre di tutti i lavo¬ 
ratori di Basilicata sugli obiettivi di lotta 
contro l’inflazione e i pericoli di reces¬ 
sione economica, per uscire dalla crisi 
avviando subito con la necessaria poli¬ 
tica di riforme un diverso tipo di svi¬ 
luppo del Paese. Si tratta di impedire 
la vanificazione dei sacrifici che i lavo¬ 
ratori coscientemente sostengono e vo¬ 
gliono ripartiti con giustizia, impedendo 
il ripetersi della politica dei due tempi. 

La giornata di lotta si articolerà in due 
grandi manifestazioni provinciali a Po¬ 
tenza e Matera, alle quali parteciperan¬ 
no delegazioni da tutti 1 Comuni e 1 
posti di lavoro della regione. 

Si arriva allo sciopero del 16 novembre 
dopo una serie di manifestazioni e lotte 
zonali che hanno interessato in questi 
mesi tutto il territorio regionale. 

La giornata di lotta si svolgerà ad un 
anno esatto di distanza dai precedente 
sciopero generale regionale del novembre 
1975, quando nonostante la neve vi fu 
una grande manifestazione a Potenza. 

Nell’ambito di questi obiettivi il movi¬ 


mento sindacale lucano è impegnato a 
sviluppare un sempre più vasto movi¬ 
mento di lotta per la realizzazione di un 
modello dì sviluppo economico agricolo 
industriale, capiacc di assicurare un giu¬ 
sto equilibrio socio-economico della re¬ 
gione. Alla giornata di lotta ha dato 
ieri la propria adesione ufficiale la forte 
assemblea dei sindaci e degli amministra¬ 
tori comunali e provinciali di tutta la 
regione che ha deciso di portare avanti 
la lotta insieme alle popolazioni per prov¬ 
vedimenti Immediati atti a salvare dal 
collasso i Comuni e per la rapida rea¬ 
lizzazione della riforma della finanza lo¬ 
cale e della legge comunale e provinciale. 

Ieri sera il Consiglio comunale di Po¬ 
tenza ha ripreso i temi delia finanza 
locale, facendo propria la risoluzione ap¬ 
provata dalla manifestazione della mat¬ 
tina, ed aderendo alia giornata di scio¬ 
pero indetta dai sindacati per il 16 
novembre. 

La gravità della situ.azione degli enti 
locali è stata ribadita nella riunione del 
Consiglio comunale di Potenza in quanto 
si è discusso del taglio al disavanzo eco¬ 
nomico del Comune di Potenza ridotto 
dalla Commissione centrale per la fi¬ 
nanza locale da 17 miliardi a 6 miliardi 
912 milioni con la conseguenza del blocco 
di una serie di iniziative sociali 

Francesco Turro 



Servizi territoriali contro la segregazione 

L'iniziativa organinafa da CGiL-CiSL-UlL e da « Pskhkrtria democratica » - La relazione sarà tenuta da! segretario nazionale Gianfranco Mingunì 


n compagno Pelosi 
compie oggi 80 anni 

FOGGIA. 4 

II compagno on. Filippo Pelosi, militante comunista, nato in 
San Severo il S novembre del 1896, compre domani 80 anni. 

i; compagno Pelosi, fulgida figura di in.litanta comunista, tenace 
combanente per la libertà e l'mdìi^ndenra del paese, forte oppositore 
del fascismo, inizia la sua milizia nel movimento operalo ifaiiano 
iscrivendosi nel 1915 al partito socialista italiano. Nel 1921 aderisce 
al PCI • viane chiamato a dirigerà l'organizzazione sindacale dì San 
Severo. iap<^ante centro agricolo della provincia di Foggia. 

Parseguitalo dal fascismo, nell’agosto del 1927 viene arrestato 
m Torino, dove era stato inviato dal partito, e deferito a! tribunal# 
spedale. Dopo due anni dì detenzione viene scarcerato, poco dopo 
nuovementa fermato c n'petutamenta arrestato dal fascismo finché fu 
costretto ad espatriare. 

Inizia cosi anche per Filippo Pelosi la lunga fase dell'esilio e 
della lotta per la libertà t la democrazia fuori del nostro Paese: In 
Francia, in terra di Spagna, dova combatte a fianco del popolo spagnolo 
a vlana ferito nella batfaglia di Los Rosas, Argano# e Guadalucara. 
Terminata la guerra dì Spagna segue la sorte di rutti i superstiti delle 
brigate intemazionali: Internato In diversi campi di concentramento fin¬ 
ché viene trasferito in Italia e confinato ncirisola dì Ventotcnc. 
dal '48 al '56 à sindaco di San Severo. 

Nel '44 viene nominato segretario provinciale delia CdL a vice¬ 
segretario dd partito, partecipa alle lotta dei movimento democratico 
in provincia di Foggia, portando il suo contributo di serietà e di 
coraggio. Nel 1948 viene eletto deputato a riconfermato nel *53; 

Il compagno Pelosi rappresenta un esemplo di militante comu¬ 
nista da indicar# alla giovani generazioni per la sua dedlztona, la 
sua coerenza, la sua modestia. Al compagno Pelosi l'attivo provinciale 
del PCI che si à tenuto Ieri a Foggia ha inviato ur. caloroso tele¬ 
gramma di auguri. 

L’ItaM ti asaocit «lU «ufuri c die falicituìonl 


REGGIO CALABRIA, 4 
Sabato 6 novembre, oraa- 
nizzata dai sindacati confe¬ 
derati CGIL. CISL. UIL e da 
Psichiatria democratica, si 
svolgerà nd palazzo della Sa¬ 
nità im conve^odibattito sul 
tema; «L’assistenza psichia¬ 
trica: dalle strutture segregan¬ 
ti al servizi temtoriali ». Il 
convegno, che avrà inizio al¬ 
le ore 9, sarà introdotto da 
una relazione di Gianfranco 
MtnguzzL segretario naziona¬ 
le di Psichiatrìa democratica. 

Anche nel manicomio di 
Reggio Calabria non vi è pos- 
siblUtà alcuna di vera cura, 
n<xi solo per l’inadeguatez¬ 
za, la miseria, lo sfascio del¬ 
le sue strutture, ma per la 
concezione e la stes&i logica 
che informa l’istituto mani¬ 
comiale. L’e^ierlenza di que¬ 
sti ultimi anni dimostra cìic 
cura e segregazione, reinsc- 
nmento scoiale e repressio¬ 
ne violenta non sono ter.nai- 
nl in pratica conciliabilL 
H recupero del malato di 
mente, ancte a Reggio Cala¬ 
bria, coincide con la concre¬ 
ta e pratica negazione del 
manicomio stesso. La «lotta 
al manlcoinio può e deve an¬ 


dare avanti nel senso del su¬ 
peramento deXa sua separa¬ 
tezza per una maggiore aper¬ 
tura, intesa come possibilità 
di comunicazione umana che 
vinca la struttura e superi, 
colmandolo, l’abisso es-,sten- 
te tra il mondo dei pazzi 
(al di là del muro e de can¬ 
celli) e quello dei sani». 

n confronto-dibattito di sa¬ 
bato prossimo vuole essere 
una «nuova tappa in avanti 
per li superamento e la ne¬ 
gazione deiristhuto manico¬ 
miale, nella convinzione che 
ciò si realizza in un proces.so 
alternativo collegato, questa 
volta, ai bisogni reali della 
popolatane e dei lavoratori, 
al problemi sanitari, assisten¬ 
ziali e sociali ». Tale proces¬ 
so è apipena inizi-ito e va 
avanti tra difficoltà, ostaco¬ 
li e opposizioni chiare. Sì 
tratta di contribuire «all'af- 
fermarsi di una nuova real¬ 
tà. per li riconoscimento dei 
diritti della persona umana». 

E’, però, nece s sario «un 
processo sociale e collettivo 
di liberazione che abbia una 
permanente Iniziativa sociale 
e politica in grado di coin¬ 
volgere tutta la collettività; 


solo cosi si possono creare le 
altem-itive assistenziali e so¬ 
ciali mutando, contestual¬ 
mente. la realtà sociale, po¬ 
litica e istituzionale, tulto*'a 
j fonte di rischio c caus-a pri¬ 
ma del danno.alla salute del 
cittadino». 

La lotta al manicomio — 
conclude il comunicato della 
CGIL, CISL. UIL e d: Psi¬ 
chiatria democratica — cosi 
come quella contro tutte le 
istituzioni .segreganti è parte 
deila più generale lotta che le 
rmasse popolari conducono in 
difesa della salute 


Ad Avezzano una mucca 
ha partorito 
un vitello con 2 teste 

AVEZZANO. 4 
Eccezionale parto nella 
stalla di (Celestino Morelli, 
un allevatore di Val dei Var- 
ri, frazioncina di Sante Ma¬ 
rie, vicino Avezzano: una 
mucca ha partorito un vitel¬ 
lo con due teste, ma l’ani¬ 
male è vissuto pochissime 
ore. 


Un più avanzato 
terreno di lotta 
per lo sviluppo 

GIOVANNI BUFFARO 

Segretario dell'Alleanza con¬ 
tadini 

La zona del VuHure-Melfese 
è la zeoa più complessa ed 
importante della regione do¬ 
po il Metapontino, ad econo¬ 
mia avanzata, dove meglio 
SI intreccia il dibattito odier¬ 
no sullo sviluppo agro-indu- 
striale e quindi sulla valoriz¬ 
zazione delle risorse umane, 
materiali ed intellettuali. 

Non dimentichiamo che è 
la zona dove si produco 
l’Aglianico, vino a denomina¬ 
zione d’origine, grano duro 
di ottima qualità, ortaggi e 
colture pregiate, sulle quali 
si deve innestare il discor.so 
della trasformazione e della 
lavorazione dei prodotti agri¬ 
coli, sviluppando una rete 
cooperativa e associativa che 
esalti il potere contrattuale 
dei coltivatori e affronti il 
problema dei costi e della 
trasformazione agricola. Sul 
problema delle risorse se da 
una parte la co.struzione del¬ 
le dighe va portata avanti 
contestualmente con quella 
delle canalette, delle fusi ir¬ 
rigue. scongiurando la poli¬ 
tica dei « due tempi » prima 
La diga e poi il resto, dall’al¬ 
tra rutilizzazione dei demani 
e delle terre incolte e mal¬ 
coltivate va posta con mag¬ 
giore forza, al di là della sem¬ 
plice rivendicazione. 

Certamente i fatti indu¬ 
striali che si dovrebbero in¬ 
nestare. a parte le officine 
meccaniche, devono guarda¬ 
re allo sviluppo dell’agricol¬ 
tura come rampliamento del¬ 
lo zuccherificio Rendina le¬ 
gato a dei piani cobur.ili per 
la barbabietola, la costruzio¬ 
ne del conservificio di Lavel¬ 
lo. come uno dei punti di ri¬ 
ferimento per la produzione 
agricola, la definizione del 
consorzio vitivinicolo per la 
politica deH’Aglianico, .sorret¬ 
ta da cantine trasformate in 
coopcntivc gestite diretta- 
mente dai viticoltori. 

Deve essere chiaro cioè che 
tutta questa politica di svi¬ 
luppo agroindustriale non 
può non tener conto della 
cerealicoltura (attraverso la 
costruzione di silos) e della 
zootecnia come modo di af¬ 
frontare la parte collinare del 
Melfese altresì avulsii o ri- 
fchiamàiasftrso i fgiomcni 
industriali. 

II primo obiettivo è dunque 
quello di quantificare l’occu¬ 
pazione, attraverso la riqua¬ 
lificazione professionale del 
giovani a questi momenti, al¬ 
l’interno del piano di svilup¬ 
po della Comunità montana. 
Non un ritorno arcaico, ro¬ 
mantico all’agricoltura da 
parte dei giovani, ma quali¬ 
ficato su un terreno di lotta, 
di impegno ideale e cultu¬ 
rale della gioventù. 

A mio giudizio, su questi 
temi si deve stabilire un 
confronto ancora più serrato 
tra le organizzazioni sindaca¬ 
li e le orpnizzaziool profes¬ 
sionali dei contadini 

Insieme sindaci 
occupati 
e disoccupati 

ALESSANDRO FUNDONE 

Segretario zona Cgil-Cisl-Uil 

La manifestazione zonale di 
oggi sebbene a distanza di 
sei mesi, rappre.scnta un mo¬ 
mento importante della lotta 
che lavoratori della zona Vul- 
ture-Melfese stanno portando 
avanti, rivendicando la con¬ 
cretizzazione di alcuni obiet¬ 
tivi. Questa giornata, che ve¬ 
de uniti gli operai occupati 
e 1 disoccupati, i giovani di¬ 
plomati e laureati in cerca 
di prima occupazione, la par¬ 
tecipazione di alcuni siedaci 
e della stessa Comunità mon¬ 
tana, dà 11 « segreto » di un 
possibile riscatto della zona. 
In questa fase è. infatti, ne¬ 
cessario che la lotta si arti¬ 
coli su obiettivi precisi e ben 
definiti: conservificio di Lii- 
vello, diga di Ate.la ed in¬ 
vaso sulla Fiumarella di Ve¬ 
nosa, officine meccanicne, fo¬ 
restazione intesa ;n un modo 
diver.so. facendo assolvere al¬ 
l’organizzazione tutt’altra fun¬ 
zione; qualificazione e riqua¬ 
lificazione professicnaie. 

Un ruolo assai importante 
che devono assolvere le orga¬ 
nizzazioni sindacali della zo¬ 
na. laddove non esistono cer¬ 
te condizioni, è quello di su¬ 
scitare il consenso e l’orga¬ 
nizzazione dei giovani per 
l’occupazione e lo sviluppo, 
superando, ed è inutile na¬ 
sconderlo, certi comporta¬ 
menti ed inci-oazioni verso 
il malcontento, la dispera¬ 
zione o peggio la rassegna¬ 
zione. 

Quella di oggi è dunque 
un’altra tappa nel quadro 
delle iniziative c’ne si vanno 
intraprendendo nella regione 
in vista di uno sciopero regio¬ 
nale verso la meta di novem¬ 
bre sulla base delle decisioni 
prese dal direttivo unitario 
nazionale. Siamo infine con¬ 
sapevoli che la nostra zo.na 
deve riuscire a risolvere il ! 
problema di fondo, quello 
della salvezza s<x:iale, econo¬ 
mica c culturale sulla base 
di una piattaforma che veda 
unite tutte le forze politiche 
e sociali democratiche. 

Non falso unanimismo o 
polveroni ma lotta, dunque, 
per obiettivi precisi perché 
non vogliamo che le scelte di 
sviluppo siano rinviate «a 
dopo» cosi come emerge dal¬ 
la infausta teoria dei «due 
tempi» che grosse forze vo¬ 
gliono ancora portare avanti, 
in termini di ulteriore degra¬ 
dazione economica e sociale 
della zona e del Mezzogiorno 
intero. 


Si costituiscono 
le prime 
Leghe di giovani 

CANIO CIOFFI 

Segretario provinciale della 
FGCI di Potenza. 

Ncn per chiuderci nella sin¬ 
gola realtà del Melfese, ma 
la scadenza di lotta del 5 ac¬ 
quista un forte significato 
per tutta la gioventù lucana. 
Quella disoccupata, perclié 
gli obiettivi di lotta sono le¬ 
gati a reali possibilità di ave¬ 
re un posto di lavoro, di ve¬ 
dersi impegnati nel processo 
produttivo; la gioventù nel 
complesso, pcrclié guarda a 
questa scadenzi! come ad una 
tappa importante della lotta 
per lo sviluppo del’n Basili¬ 
cata. 

Gli Investimenti nel Mel- 
fe.se non .significano solo sem¬ 
plici posti di lavoro, perché 
ad essi è legato l’avvenire 
della popolazione, dei giovani, 
dell’intera zona. In questo 
senso la giornata di lotta ri¬ 
sponde alle .stesse esigenze 
poste nel documento unita¬ 
rio approvato nei giorni scor¬ 
si dai Sindacati e dal movi¬ 
menti giovanili. Anco.'-a una 
volta grande è rinlziatlva che 
i giovani vanno sviluppando 
per preparare la giornata di 
lottai E la lotta non' è sem¬ 
plice. Perciò ■ bisogna dare 
contlmiltà- nirinizlàUva, av¬ 
viando- concretilmente l’orga- 
nizzazlcno dei ■ giovani disoc¬ 
cupati. " • ■ < 

Ija data del 5 può es.sere 
l’occasione per avviare la co-u 
stituzione delle leghe dei glo-^ 
vani disoccupati. De', resto vi 
sono le premesse visto che 
l’impegno dei giovani non 
vuole fermarsi alla semplice 
manifestazione, ma dare un 
segno concreto della volontà 
di diventare parte attiva del 
movimento generale di lotta. 

1 giovani presidieranno, 
con delle tende, la zona dove 
dovrà sorgere il Conservifi¬ 
cio, per dimostrare la loro 
pre.scnza, la necessità di ac¬ 
celerare i tempi della rea- 
{ lizz.izlone del plano di occu- 
ixizione per i giovani verso 
il quale, del resto, nutriamo 
numerose perplessità. 


Si supera 
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GIANCARLO VAINIERI 

Vice presidente Comunità 
montana « Vulture » 

Ci sono cose immediate, da 
fare subito nel Vulture, se 
non si vuole dare adito a 
forme di disperazione o di 
« ribellismo » fra le catego¬ 
rìe, nei paesi, fra i giovani, 
perché la crisi da noi è la 
distanza fra gli uomini e le 
istituzioni, fra i « progetti » 
e le risorse che ci sono; la 
crisi è dì 1200 posti di lavoro 
non ancora realizzati dalle 
Officine meccaniche, il con¬ 
servificio di Lavello che pri¬ 
ma di funzionare sembra già 
un’azienda improduttiva. 

Nel Vulture vengono al pet¬ 
tine i nodi di un’industria¬ 
lizzazione debole ed a volte 
posticcia, di un’agricoltura 
non modernizzata e con essa 
il pauroso calo della popola¬ 
zione attiva decurtata in un 
decennio (1961-Ì971) di 11 mila 
unità « fenomeni ,dl distor- 
sicnc tati da‘«portare via» 
dal comprensorio il 45'"c del 
reddito prodotto nella zona. 

Si aggiunge, inoltre, lo sta¬ 
to di crisi finanziaria dei Co¬ 
muni che qui ha raggiunto 
livelli insopportabili, mentre 
proprio sui Comuni si scari¬ 
ca la crisi del tessuto econo¬ 
mico e sociale. Sono proble¬ 
mi che richiedono un’attcn- 
zicne di tipo nuovo e un’ini¬ 
ziativa del movimento demo¬ 
cratico. dei sindacati, delle 
istituzioni. 

L’iniziativa del Comitato di 
zona delle Confederazioni 
sindacali va io questa dire¬ 
zione e riprende i temi di un 
altro interessante momento 
di lotta per la zona, quello 
del 17 marzo scorso. 

I principali obiettivi della 
piattaforma naziona.e. ricon¬ 
versione produttiva e indu¬ 
striale. pLono alimentare, pia¬ 
no di prcawiamcnto giovani¬ 
le vanno calati nella zona, 
sostenuti da un vasto fronte 
di forze e di schieramenti e. 
comunque, deciso ad esprime¬ 
re come « zona omogenea » 
risposte positive e operative, 
in termini di occupazione qua¬ 
lificata e di nequllibno eco¬ 
nomico. 

Se ncn si opera in questo 
senso si corre un grave ri- 
.=chio dì lasciare inutilizzato 
un potenziale di lotte nel 
Mezzogiorno e nelle nostre zo¬ 
ne, per lo sviluppo, potenziale 
che potrebbe convertirsi in 
avsentura e « provocazione ». 

Un suo contributo autono¬ 
mo la Comunità montana 
« Vulture » darà organizzando 
una conferenza zonale di pro¬ 
duzione per la f^ie di novem¬ 
bre da cut fare uscire solu¬ 
zioni anche operative e tec¬ 
niche. In questo sta l’intesa 
profonda con le forze sinda¬ 
cali. nel farsi carico come 
ente zonale e come movimen¬ 
to democratico del lavoratori, 
tutte e due insieme, degli o- 
bicttivi e dei programmi che 
.sappiano superare il campa¬ 
nile c il corporativo e assu¬ 
mere carattere regionale. 


A cura di 

Arturo Gìglio 
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